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A fi» E. 
IL DUCA DI SERRACAPRIOLA 



VlCEPBIiSlDOTIi DELLA CONSULTA DEL REMO. 



Eccellenza 



la istoria delle Leggi , e specialmente quella 
della patria, venga studiata, rì è ben sentito il van- 
taggio, avendolo già sperimentato dalla giurisprudenza 
Romana , fonte perenne di ogni dritto; e dippiù allor- 
ché parte di essa si sostiene affatto- assodata. 

La legge sull 1 amministrazione Civile va più- sog- 
getta a mutazione ed a cambiamenti , poiché parte 
tutta positiva ed economica. Si osserva tutto dì la leg- 
ge sul Tavoliere di Puglia quanta interesse' lm recato 
agli uomini più, illuminati e dotti nella parte ammi- 
nistrativa dello Stato , e quali incerti risultati si son 
veduti in tutti i tempi , ed immense lacune hauno la- 
sciato fluttuante quella interessante finanza. 

Il perchè , visti gli esposti inconvenienti , e 1* uti- 
le che può recare una raccolta di antiche leggi sulla 
parte del Tavoliere , ardisco presentare per la prima 
volta al pubblico sotto gli auspici dell' E. V. un lavo- 
ro in cui pel mio debole ingegno, per l'età novella , 
e Ia> mancanza delie migliori cognizioni, non ho potu- 
to usare quella precisione di stile, quella proprietà di 
espressione , quella profondità di pensieri , che si deb- 
bono ad una sì. interessante materia. 
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Quindi spero che Io voglia guardare con occhio di 
compatimento ; poiché 1* ardente desiderio di rendermi 
utile, allo Stato, figlio dell'amor, proprio, mi hanno 
spinto ad eseguirlo. 

Il mio lavoro ha per iscopo primo di rischiarare 
i dritti fiscali grandemente pregiudicati fra le passate 
rivoluzioni, ed esporre i danni della pastorizia e del- 
l' agricoltura , fonte della ricchezza di questo regno ; ed 
il secondo ha per fine principale quello di riunire con 
ordine dinastico tutte le antiche leggi , istruzioni e re- 
golamenti emanati sull'oggetto da Alfonso' d'Aragona a 
questo anno che volge, acciò possa recar vantaggio al 
Magistrato che trattar deve questa materia, e cos'i aver 
presente sott' occhio senza svolgere autori difficili lo sta- 
to in generale de' tempi passati sul sistema del Tavo- 
liere, e dalla conoscènza di esse possono derivare effi- 
caci risultati, ed un perfetto equilibrio al vantaggio del 
Beale Erario , ed al bene pubblico. 

Supplico perciò umilmente TE. V. far degne que- 
ste mie deboli fatiche di un generoso perdono, e della 
alta sua protezione , onde cosi impegnare sempre pi» 
la mia debolezza allo studio del dritto , mentre augu- 
randole dal Cielo lunghissimi e serenissimi anni , mi 
permetto segnarmi 

lindissimo e devote, seno 
dell' E. V. 

DOMENICO DE MAHTIKO. 



Al SIGNOR D. DOMENICO DB MARTINO 



ADIBITO ODILA CONSULTA Db' BEALI DOMINI AL DI OUA DEL l'Alio. 



SIC. D. DOMENICO 

Accolgo con piacere la dedica 
dell'opera vostra, augurandomi che 
essa sarà un preludio felice de 1 frut- 
ti che i vostri studii potranno pro- 
cacciarvi , e con ciò sono felice di 
darvi un attestato della stima che vi 
porto per le vostre qualità proprie, 
ed in memoria del rispettabile no- 
stro defunto amico che vi raccoman- 
dò alla mia protezione. 

Napoli 16 Settembre 1856. . . 



DUCA DI SEKRACAJ'BIOLA. 



PARTE I. 

PREFAZIONE 



Lapidei et ligna.ab alii] accipiu at-diflcii lunta. 
cxiruclin tota anitra est. Archileclus ego 
sani ; jed materia m varie uodiqoe eondum'. 
Beque arenearum sana tettai ideo uieliur ,. 
quia , ex se fila gigaaat , nec Boiler rilior,. 
quia es aliii libjmus ut apea. 

Just. Lìdi. iaouE. poLLibJ, Cap.I. 



Triplicò è F elemento sotto cui può- andar consi- 
derata una legislazione ; lo storica , il positivo y i7 ///o- 
jo/jco. Col primo noi guardiamo il modo come surta a 
progredita la legislazione in un popolo , le fasi e le su- 
bite vicissitudini ; col secondo appariamo lo- stato pre- 
sente di una legislazione derivata o figliata quasi sem- 
pre dalle antiche ; col' terzo finalmente rimontiamo alle 
filosofiche idee informatrici delle legislazioni ne* diversi 
periodi , e guardando il passato come il presente ardi- 
mentosi ci spingiamo nelC avvenire , prevedendo- V ulte- 
riore progresso , cui potrebbe la legislazione ragg.Ìugnere. 

Necessario per F elemento positivo o filosofico si è- 
lo storico ; imperciocché non si potrebbero conoscere be- 
ne le presenti leggi senza conoscere più le anticfte , e- 
non sì potrebbe ricorrere alt idea progressiva che. ìt for- 
ma le presenti senza andar prima all' idea meno per- 
fetta che ha informato le antiche. K poiché il dritto? 
nato coli* uomo cresce e si sviluppa fra gli uomini nel- 
l i società , così la storia del dritto di un popolo si ran- 
noda alla storia politica del medesimo. Tutte le fasi e 



movenze delle legislazioni provengono dalle fasi e mo- 
venze delle nazioni. Variando i costumi di queste , va- 
riano eziandio i bisogni , e variando i bisogni variano 
le leggi. Ben disse adunque il sentenzioso Tacito ; Cun- 
ctis rebus inest quidam velut orbis, ut quemadmodum 
temporum vices, ita morum verlantur. E bene ripetè 
poscia P autore della storia naturale lo stesso principio, 
lorquando scrisse che la natura dà la forza del genio^ 
la tempera del carattere e la forma del cuore; La edu- 
cazione non fa che educare il tutto. 

Le leggi di un popolo altre son pubbliche , altre 
son private. Tra le pubbliche occupano distinto luogo 
le amministrative e C economiche. Obbietto delle pri- 
me è la cosa pubblica , obbietto delle seconde la ricchez- 
za pubblica. Le leggi amministrative che , al dir del 
Romagnosi, tendono a stabilire il rapporto tra i gover- 
nanti ed i governati ; i mezzi per conservare questi 
rapporti medesimi , mercè £ azione governativa su le 
persone , su le cose , e su tutto ciò die V ordine pub- 
blico interessa e riguarda , sono molto spesso informate 
daW economiche ; ed il motivo si è appunto perchè trat- 
tando le leggi Amministrative anche della proprietà pub- 
blica , è mestieri che le stesse contenessero i principii 
per conservarla ed accrescerla. Principii che senza 
dubbio si appartengono alla più alta economica disci- 
plina. 

La ricchezza delle Inazioni è quasi sempre figlia 
della pubblica economia. Ove la economia progredisce, 
ivi è ricchezza. La pastorizia e V agricoltura chiamate 
da uno scrittore le genitrici deW uman genere , danno 
materia alla scienza economica ; la mano induslre del- 
V uomo poi V amplia , e la perfeziona. 

^ Un esame delle leggi economiche presso noi si ha 
neir amministrazione del Tavoliere di Puglia , la qua- 
le incominciata imperfettamente come ogni umana isti- 
tuzione , sta progredendo di tratto in tratto ; illustri 
Monarchi , tra cui annoverar si possono Alfonso a" Ara- 



Vili 

gona e Cario HI , non pocfie innovazioni recarono aU 
L'amministrazione del Tavoliere. Coinè uomini dotti in 
diverse epoche con opere profonde attesero ad equili- 
brare quella fluttuante amministrazione. Nel periodo dì 
parecchi secoli dal sistema Aragonese della locazione , 
si fé' passaggio a quello della censuaziona , idea filo- 
soficamente addimostrata dall'immortale Cavaliere Fi- 
langieri. 

JYot facendoci ad esporre una materia intrigata , 
non che nuova in certo modo , divisiamo partire il 
trattato in due parti : nella prima sporremo la storia 
del Tavoliere da Romani fino al secolo transatto; nel- 
F altra analizzeremo lo stato presente dello stesso, facen- 
do lumeggiare le idee informatrici come deh? antica » 
casi della presente amministrazione. A tal modo proce- 
dendo noi verremo a svolgere la materia sotto il tri- 
plice elemento con che suol essere trattata ogni branca 
di legislazione : Storico , Positivo , Filosofico. 



Digitizod &/ Google 



T' ' _ 

• STATO PRESENTE DEL TAVOLIERE 



CAPITOIX) PRIMO. 



J[l tratto del paese di che parliamo è un vastissimo piano chiuso 
da un lato da belle ed amene colline, li terreno si presta piti die 
ogni altro alla produzione de' cereali, e massime grano: da'collì 
si hanno oli veti ubertosi , e di buona, qualità *, tutto poi si pre- 
senta opportunissimo alla pastorizia delle pecore , e 1' agricoltura 
vi prospera mirabilmente , favorita ancora dal clima , e da al- 
tre fisiche circostanze. Pertanto la meta del suolo <> destinata alla 
col ti vaiti one , e V altra al pascolo de' bestiami ; per la copiosa rac- 
colta de' cereali è il più dovizioso granaio del Regno , e per la 
buona pastorizia si hanno ottimi formaggi , e specialmente nel 
territorio di Lucerà e Biccari que' terreni ricacciano in sopr'ab- 
bondanza tutt' i prodotti dì prima necessità. Tterreni atti alla pa- 
stura danno assai nutrimento agli armenti pecorini , che oltre si 
fanno buoni formaggi , assi il vantaggio delle lane ; come di fatti 
sono le lane Ulcerine. Cirignola ha il suolo in varie parti impre- 
gnato di sostanze bituminose , i suoi vini riescono di molta for- 
za ; par che bisogna usarne con riguardo , poichò talvolta av- 
viene che si risente di qualche danno alla testa ; le frutta che vi 
si raccolgono sono saporitissime , l'erbe che nascono naturalmenlo 
aromatiche dalle praterie , riescono ottimi latticini ; quegli indu- 
striosi agricoltori non trascurano il frutto del lentisco , ricavan- 
done l' olio di una buona qualità. 

Il piano di Puglia , di che parliamo , è conosciuto sotto il 
nome di Tavoliere. Esso ha 6$ miglia d' estensione da Terra Mag- 
giore fino ad Andria , e 26 da Troja a Rignano. Sulla sua ori- 
gina abbiamo un'assai chiarezza, ed utile memoria dal dotto Var- 
ronc. Poichò avea detto esso era un fondo di mare -, ma poi le 
spesse e grandi frane de' vicini monti il ripianarono, empiendolo 
delle ghiaie e terre che vi si depositavano. Esso e favorito da[ 
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teneri , e questi li adattò alle diverse qualità di pecore. Stabilì 
delle terre più sostanziose per gli erbaggi , che servir dovessero 
pel nutrimento delle vacche: questo silo venne denominato Mezzana. 

Da queste energiche misure e disposizioni ne venne il con- 
corso de' particolari nelle sopraddette locazioni; quindi il doganie- 
re fu coslrello , colla facoltà conferitagli di acquistare altre terre- 
vicine , assegnando a' proprietari de' fondi un' annua fida su i pro- 
dotti degli erbaggi, che da essi si ricavavano ; e come le terre non 
erano mollo l'ertili per gli erbaggi, cosi furono destinate per quelle 
pecore sterili , di minor pregio , e più forti. 

Migliorata la posizione della dogana , Alfonso assegnò al do- 
ganiere un altro ufiiziale col nome di Credenziere, che esaminas- 
se con esattezza la esazione della fida delia generale locazione : 
venne al pari destinato un Uditore , che amministrasse la giusti- 
zìa nelle controversie che per tal causa si elevassero ; diede in- 
fine la facoltà al doganiere , di poter nominare un cassiere a ri- 
cevere la esazione ; nominò de' cavallari uffizioli , che badavano 
per lo esatto adempimento ed esecuzione delle disposizioni supe- 
riori. 

Onde le cose fossero andate con la maggior possibile esat- 
tezza , il Sovrano emanò delle istruzioni divise in 28 Capì, dove 
si procurava ogui vantaggio che recar si potesse a' locati •, cercò* 
in tutte le maniere come agevolare il concorso degli animali , e 
la sicurezza degli erbaggi ad essi. Ritrovò infine ogni mezzo al buon 
andamento di quella dogana. 

Finché visse il doganiere Monti uber gli affari di quell'ammini- 
strazione andarono sempre innanzi con molto vantaggio. 

Appena morto Alfonso d' Aragona le pretensioni de' principi 
Angioini sconvolsero gli affari della dogane. Postosi in pacifico pos- 
sesso il re Ferrante nel!' anno 1465, il medesimo collocò Gaspare 
Castiglione al governo di questo real patrimonio. Fu questi così ac- 
corto e zelante nello immegliamento e perfezionamento dell' am- 
ministrazione del Tavoliere, che non sólo si ebbe la concorrenza 
de' locatori , che occupavano gì' interi pascoli , ma furono occu- 
pati tutt' i Riposi lasciati da Montluber per le circostanze straor- 
dinarie. 

Furono inoltre per ordine del re prese in aflitlo altre terre, 
pagando a' possessori di esse un giusto prezzo degli erbaggi ri- 
cavato dal prodotto della fida. 

I sommi vantaggi ottenuti dalla esatta amministrazione della pa- 
storizia verso il reale erario , Cd alla nazione, indussero il re Fer- 
rante a sempre prole;;:; e da ; accolse quindi varie suppliche nol- 
l' anno 1-4TU umiliate il/deputati dell'intero corpo dc'paslon per 
la Confinila degli antichi privilegi , come ancora per le altre con- 
cessioni, ed il re si benignò accoglierle con isltaoidinaiia tlemeii- 
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za : fu allora che venne accontala la distribuzione del sale , ne- 
cessario per gli armenti, meno del prezzo di quello ebe si era ge- 
neralmente tassalo. Si dimandò espressamente la separazione degli 
animali de' potenti dagli altri de' poveri , perchè nella divisione 
de' pascoli non vi fosse parzialità , nè timore di prepotenza, e si 
sollecitarono le altre provvidenze dirette a rimuovere ogni ombra 
di soggezione , e di dipendenza. Si volle assicurata la sussistenza 
de' pascoli estivi , colla proibizione di farsi la compra delle monta- 
gne , per rivendersi, e della introduzione delle pecore forestiere. 
Le altre particolari dimande espresse fra i diciotto capì della sup- 
plica furono dirette alla maggior felicità dell' industria, ed al sol- 
lievo de' pastori. Essendosi la munificenza del Sovrano degnata di 
secondarle , si formò con quelle grazie il più stabile fondamento 
de' privilegi della dogana , onde i possessori degli armenti furono 
sempreppiii allettati a moltiplicare il concorso de' reali pascoli di 
Puglia. 

Neil' anno 1474 la dogana trovavasi in un florido slato meglio 
equilibrato ed utile. Per preferenze ed abusi recati dal doganiere 
Castiglione verso alcuni potenti baroni, a'quali rilasciava parte de- 
gli erbaggi, coll'cstendere la cultura delle terre; questo portò la 
lagnanza de' pastori , i quali ricorsero al monarca per la riforma 
su di alcuni punti delle istruzioni e legge doganale divisi in 28 capi, 
dimostrando la necessità della divisione de' pascoli de'potenli da quei 
de'poveri , gli abusi della divisione de'pascoli ; da ciò ne venne la 
destituzione del Castiglione. 

Prescelto a! governo della dogana Nicola Caracciolo , il quale 
ebbe cura dì migliorare sempre il governo della dogana, facendo 
accogliere le suppliche c le modifiche presentate da' pastori , ai 
piedi del real trono , sulla legge doganale. 

Le lagnanze de'pastori si" riprodussero su le stesse cause pas- 
sate , per gli abusi commessi ancora dal doganiere Caracciolo per 
la restrizione di alcuni pascoli concessi a favore di alcuni suoi pa- 
renti. Esaminato ciò dal tribunale della dogana si credè spedicnte 
mandare altro ministro più efficace e giusto , che meglio potes- 
se guardare gì' interessi di queir amministrazione ; si prescelse 
quindi il dottor Nicola Antonio di Minadois, il quale , esaminale 
le cose , fece restituire a' paslori i pascoli perduti , c rcs [ride- 
re quelle terre poste a coltura per malizia e poca disciplina de- 
gli utliziali di dogana. Ma la pastorizia non pertanto fu di nuovo 
sconvolta allorché i Francesi vennero -ad invadere il nostro regno, 
ed avendo preso di mira la Puglia per le sue considerevoli ren- 
dite , e perchè formando parto principale del real erario, cerca- 
rono fcruiarsi in quelle proviucie , coli' impegno d' impadronirsi 
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colla forza , e togliere il mezzo principale die sarebbe slato ne- 
cessario poi' la difesa. Passati quindi gli eserciti francesi in quelle- 
parti distrussero e devastarono quelle terre cosi proficue e- van- 
t:tg;j-ì(ìse per la pastorìzia, e per lo Stato. 

Allorché venne quel gran trattalo fra Luigi X» re di Fran- 
cia, e Ferdinando il Cattolico per la divisione dr questo regno- 
coli' approvazione del Sommo Pontefice Alessandro V! decaddero- 
le industrie stabilite in dogana , atteso la guerra che ancora so- 
stenutasi fra il capitano Duca di Nemours , ed il gran capitano- 
Consalvo , comandando 1* uno la parte francese , ci' altro quella 
della Spagna , a chi spettasse la Puglia : venuti a fatti d' arme , 
precisamente sulle terre del Tavoliere le ridussero in un mise- 
revole stato, ed in estrema desolazione que'pastori che fugsirouu 
ne' più reconditi sili delle vicine montagne per evitare la stremila' 
licenza militare. 

Il gran capitano Consalvo dopo la battaglia di Cirignola prese 
la Puglia; le sue prime cure in dirigere- gli affari dello Stato fu- 
rono di ripristinare la trasmigrazione delle pecore , e- stabilire 
l'equilibrio sulle terre dei Tavoliere: onde poi dal saggio mini- 
stro Gonl& di Itipacorsa D. Giovanni d' Aragona fra ht dolcezze 
della pace , avuto relazione dello slato del Tavoliere , vi stabilì: 
la reintegrazione de' terreni occupati in q negl'in frangenti .. 

Assodale le contese ette mantenevano agitato questo regno coi 
nuovi trattati conchiusi da Cesare col Pontefice c col re di Fran- 
cia , fu prescelto al governo del regno D. Pietro di Toledo. 

Quel savio Ministro si occupò a riordinare tutt'i gravi dissesti 
nati fra le passate rivoluzioni in danno della dogana, facendo quindi 
passare all'amministrazione dì questa importante parte finanziera 
l'ottimo Giovanni di Figuaroa , eolla piena facoltà di riunire alle 
locazioni Itili* i terreni occupati nelle ultime invasioni del regno. 
Furono da quel savio Augusto secondate le domandi; rie' pastori 
divise in 28 capi (1), nel mentre si è veduto cos La «tomento quelfc; 
grazie aver costiluito il principale sostegno dell' economia dulìa 
dogana. 

Promosso il reggente Frguaroa in Spagna alla carica di Pre- 
sidente di quel Supremo Consiglio d' Italia , Ferrante di Saiigro 
si acquisto l'uffizio di doganiere. Questo mìniilro esamini l'inte- 
ro stalo della dogana , che Io rinvenne il pia deplorabile por le 
straordinarie usurpazioni de' terreni falle da q ite' particolari, col- 
I' tsteiKione della coltura , coll'amnento dello mezzane, assegnale 
in que' primi tempi. Diede conoscenza di tutto ciò al collaterale 
Consiglio; postisi que' supremi magistrati ad esaminare allenta- 
mento le ragioni , ed i propelli proposti dal doganiere Saiigro, si 
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conobbe necessaria ed indispensabile; la generale reintegrazione 
di tulle le locazioni, o degli altri terreni occupali, l' reseci ser<> pi 'r 
questo disimpegno Francesco llevcrtera colle più ampie , le più 
estese facoltà , ed illimitate ; questi due ministri raccolsero ogni 
notizia richiesta per la generale reintegrazione , uni tinnente allo 
slato in cui si trovava la dogana. Furono indi presentate al Vi- 
ceré , ed all' intero Consiglio. 

Consumati molti mesi per la discussione di questi, affari , vi- 
ste le cause degli sconci clic vi succedevano , raccolsero inoline 
tutte le antiche disposizioni pratici! te dagli Aragonesi; chiarite con 
tutte queste notizie le ragioni ed i mezzi che potessero menare e 
stabilire un perielio equilibrio all' amministrazione del Tavoliere. 
Quindi quel Supremo Consiglio Tornio una raccolta di leggi ema- 
nale dagli antichi sovrani legislatori con altre piccole animile. 
Stabilirono infine un codice d'istruzioni divise in CU capi (t), che 
contenevano luti' i mezzi come migliorare quella particolare eco- 
nomia. 

Guardando quel saggio Viceré clic la lunghezza de'giudizl por- 
tava danno a' pastori , ed alla dogana, stabili una procedura lui la 
eccezionale , con cui risolver dovesse quel tribunale di dogana , 
onde cosi i pastori avessero niuno incomodo nel!' attendere il ri- 
sultato di una lite eternata con la lunghezza delle formalità con- 
suete ne' tribunali ordinar! , ed invece rendere Io esame di essa 
sommamente celere ed il più breve , acciò i pastori in vece di 
perdere il tempo nel Toro, lo potessero meglio occupare negli ar- 
menti e nella pastorizia. 

Ciò. non bastò alle lagnanze de' particola ri proprietari che as- 
segnar dovettero i loro fondi a benefìcio del pascolo per la gene- 
rale reintegrazione , in riguardo al cattivo procedimento ed ine- 
sattezza della misura praticatasi , nello stabilire i temoni per lo 
assegno de'rislori, e per le terre che restavano incolte, e nel non 
esatto pagamento dovuto dal governo per la lida ad essi stabilita. 

Venne ciò esaminato, Cd in diverse vcrila he ordinate, le mi- 
sure si trovarono sempre esagerate a danno de' particolari. 

Altri ordini , allri espedienti vennero praticati , onde i par- 
ticolari l'ondi fossero posti alla misura ordinala per meno aggra- 
varli dalla generale reintegrazione; e (ali veriliche furono sempre 
rinvenute in esalto, non a.veudo le disposizioni del collaterale Con- 
siglio la dovuta lìducialc esecuzione , atteso la negligenza e vena- 
lità degli uffiziali incaricali alla esecuzione delle disposizioni con- 
feritegli dalla legge. 

La concorrenza de'pastori al pascolo rese sempre maggiormente 
aggravali i fondi de' particolari eoli' aumento de' rislori che ue- 
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cossari irniente si richiedeva per lo eccessivo numero delle pecore 
concorse al pascolo ; anni si procurò dal doganiere Sangro inca- 
ricare degli uffizioli perili, affinchè esaminassero quelle terre, che 
l'ossero utili e buone pe' pascoli, ed aggregarle a* ristori. Moltis- 
simi furono i reclami de' particolari di que' fondi riserbali a van- 
taggio del Fisco per la generale reintegrazione. 

I"er tanto le ragioni de' particolari non vennero ascoltate , 
mentre il concorso de' pastori sempre più aumentava- I diversi 
climi delle nostre provincie richiedevano di necessità il passaggio 
delle greggi, da un pascolo all' allro : questo transito per gli ani- 
mali fu chiamato trasmigrazione. Ma siccome lo pecore , le vac- 
che , le giumente , non possono fare lungo viaggio senza pren- 
dere riposo , Federico li stabilì di non doversi esiger fida dai 
particolari pel corso di una giornata da quelle greggi che trasmi- 
gravano da un pascolo in un altro-, questo riposo fu detto Trattura. 

Ma volendo Alfonso I d'Aragona ridurre a migliore sialo quel- 
la dogana per maggior comodo de' pastori , pcr'le lagnanze dei 
particolari, per le perdite che soffrivano nelle trasmigra/ ioni 'del- 
le greggi , pe' loro fondi a danno dui Fisco medesimo le partite, 
ed il consumo degli erbaggi di che il bestiame' in quel tratto di 
passaggio si alimentava. 

Nel primo arrivo non potevano entrare nelle locazioni i be- 
stiami , finché non si fissavano gli erbaggi , e si stabiliva la di- 
si riljn/.ume-, cosi appiireechiò altri pafediì nulle vicinanze della Pu- 
glia , acciocché le greggi sì trattenessero, e così furono detti Iti- 
posi. In appresso per rendere più agevole , e meno incomodo il 
passaggio delle pecore nella generale reintegrazione , si conobbe 
la necessilà di prescrivere aprire tulli que'siti stretti ove dovea- 
110 passare gli animali , senza che si potessero mai occupare, nò 
difese , nè parchi , vigne , o semine dello spazio di trapassi ses- 
santa , c cosi agevolare e rendere libera la trasmigrazione degli 
animali. 

I cullivi tempi , le continue piogge , non permettevano che 
le greggi uscissero da' riposi nel mese destinalo per rientrare nel- 
le locazioni. I ministri della dogana permisero che in simile circo- 
stanza potessero aiiliciparo il tempo per l'entrata nelle locazioni: 
questo permesso divenni: abuso , ed in poco tempo furono liberi 
i riposi de'consueti trattenimenti degli animali, Queste circostanze 
sconvolsero lo slato della dogana , quindi novelli ordini vennero 
emanati all' oggetto , per distruggere tutti gli sconci clic ivi si c- 
rano riprodotti. 

S' intesero sempre le comuni lagnanze de' locatari e de' pa- 
stori , che riguardavano il cattivo governo della dogana, e le con- 
tinue oppressioni in cui erano avvolti. 

Ad evitare questi inconvenienti, e la cattiva amministrazione 



qne' ministri riflettevano il perfezionamento della {fcnerale reinte- 
grazione de' pascoli , e della perfetta misura de' Tratturi , senza 
guardare lo esatto adempimento dello leggi , e delle disposizioni 
superiori stilla dogana emanate , che sen/.a dubbio avrebbero co- 
nosciuto elio ogni male e sempre derivato dalle continue avanie, 
e negligenza de' minori ufTìziali destinati ad assistere, ed a faci- 
litare la generale trasmigrazione delle greggi, ed avrebbero dip- 
più osservato, che il solo parlicolare. interesse di portare innanzi 
la esagerata , e dispendiosa reintegrazione , era il predominante 
spirito litigioso di pochi particolari, di preterire i veri rimedi , 
co' quali si dovcaito impedire le avanie de' Baglivi , e le oppres- 
sioni de' particolari custodi , che attraversavano il passaggio dei 
Trattori. 

Il savio Alfonso I d'Aragona conobbe la necessità di stabilire 
un certo accordo fra la pastorizia e l'agricoltura -, ma però non 
venne mai stabilito e limitato il terreno che servir dovesse pol- 
la semina. Le lagnanze de' pastori e degli agricoltori , e quelle 
che sentivansi dalla Capitale per la scarsezza de'viveri produssero 
altri espedienti , altri mezzi da evitare un tale disordine : così 
vennero aumentati i fondi destinati per la semina , e venne in 
certo modo messa in sesto e migliorata questa parte interessatile 
di pubblica economia. 

Col tempo si conobbe la necessità d'assegnare un limite con 
segni lapidei a tutte quelle terre destinate per I' agricoltura , e 
per la pastorizia : venne così promosso 1' aumento della semina , 
e così caddero interamente i prezzi de' grani e degli orzi, e nel 
massimo fertile ricolto i grani giunsero in Foggia a grana 25 il 
tomolo. A tale disquilibrio mezzi di prudenza vennero praticati , 
o la piantagione degli erbaggi e della semina ebbero eguale li- 
vello. 

11 dominio del nostro regno passato a Filippo li figlio di Carlo 
V produsse uno sconvolgimento al felice stalo del nostro reame , 
per la dichiarala inimicizia col Pontefice Paolo IV in persona del 
Cardinale Gian Pietro Carafa verso gli Spagniioli ; quindi il Vice- 
rè Duca d'Alba cercò primieraine]]!^ a|^Kii< j «'hiarsi per la guer- 
ra che si temeva , e non trovando mollo florido lo stato del no- 
siro regno cercò fissarsi sull'erario del Tavoliere aumentando la 
mela della fida stabilita da Alfonso d' Aragona , la quale non fu 
molto gravosa a' pastori , atteso I' aumento de' prezzi sulle carni, 
lane , formaggio , prodotli da' felici progressi del commercio. 

I numerari della guerra col Papa, le stagioni non mollo fer- 
tili portarono quindi delle alterazioni agl'introiti , a che vennero 
dipoi ripianali dalla stretta esecuzione delle leggi doganali, c del- 
la buona amministrazione del doganiere Sangro. 

La partenza di questo savio ministro fece decadere il progrc- 
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dimento ilei Rorido Btato oU quel)' amministrazione, ove la rendita 
discesi: a (lue. 157, 752. 

Informalo il nuovo Viceré Cardinale di Granvela del decadi- 
mento della dogana, richiamò novellamente allo direzione del Ta- 
voliere Ili nobile famigli» Sangro , passando a reggerla il fratello 
di lui Fabrizio di Sandro mollo es|)erto nella economia di quella 
finanza ; che noli' accudire suo fratello Gian Luigi , si era piena- 
mente informato degli abusi , e delle trasgressioni della legge, c 
fili aggravi clic si rendevano dn tulli i lati a que' locatari, ed in 
rmisi'[;m'nza alla pastorizia, onde i poveri pastori eransi allonta- 
nali dalle rispritive loia/ioni con mollo discapilo delle reali fi- 
nanze. Quindi il novello doganiere informatone il Viceré Cardi- 
nale di Franvela mollo premuroso di migliorare la paslorizia , e 
le rendile al reale lira rio , emanò una novella legge (1) che ri- 
iliiamava allo esalto adempimento di tutte le trasgressioni e lo 
male intcrpel razioni , che ad esse soventemente le si davano, per 
portare innanzi lo svantaggio , e 1' abuso che recava alla econo- 
mia , ed al miglioramento della dogana. 

Tali mezzi portarono positivo miglioramento alla finanza del 
Tavoliere ascendendo la rendita a due. 306, 109. 

Le reali finanze della dogana non si mantennero mai in un 
perfetto equilibrio -, ebbe delle alterazioni ; causa ne fu in primo 
la vendita delle cariche doganali al maggiore offerente colla scel- 
ti! d' individui che per nobiltà di natali e sostanze gli altri tutti 
avanzassero , in modo che benché sfornili e senza il debito cor- 
redo di quelle cognizioni essenziali a conoscersi verso la pubblica 
amministrazione ed economia secondo il feudalismo - il quale di- 
slese i suoi mini da per ogni dove uvea e cou la giurisdizione , 
o parentela assoggettali a se i doganieri , i quali traendo egual 
protezione da' Baroni si facevano ad angariare , ed opprimere i 
poveri pastori , ed olire a tulio ciò influiva alla cadula dell' am- 
ministrazione del Tavoliere la poco fedeltà , ed avania degli uflfì- 
ziali addetti alla vigilanza , ed alla esecuzione delle leggi , dalle 
<iuali dipendea il florido stalo dell' erario sovrano , e della pasto- 
rizia. 

CAPITOLO li. 

Stato produttivo delle Terre del Tavoliere. 

Ad avere un vantaggioso esito dalla produzione delle vasto 
pianure del Tavoliere , si è cercato sempre secondare il naturale 
clima, eolla naturale riproduzione dell'erba; essa òdi molto uti- 
le alla semina pel costante alternativo riposo delle terre al pascolo. 

(i) Vedi Praai. 
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La restrizione ad un libero commercio su' grani , e aJ nitri 
generi di simile produzione, ha sempre disqiii librato , distrutti» 
l;i floridezza di quelle terre , onde poste ad altre colture piii pro- 
ficue pe' pastori ed agli agricoltori. La capitale, ed il regno han- 
no sempre sofferto delle gravi penurie. Questa verità non fu mai 
sentila da que' ministri , che hanno dirotta sì interessante econo- 
mia ; gravi danni , e triste conseguenze se ne sono verificate per 
la mancanza de' generi di prima necessità , ed anco per la defi- 
cienza del reale, erario. 

Gli speculatori negozianti profittavano della dura condizione 
de' pastori , e 1' infelice stato de' tempi regolavano sempre la tas- 
sa del prezzo non più secondo il costume della voce , ma secon- 
do che loro conveniva., a discapito de' poveri agricoltori. 

Varie misure vennero pralicate dal Viceré Conte Olivares col- 
la prammatica de' 15 marzo 1590. Le lagnanze generali dei pa- 
stori portato innanzi al Presidente del tribunale della dogana , 
acciò que' magistrati stabiliti avessero la voce su'generi cereali, 
per così evitare la malizia , gl' intrighi, e le avanie de' negoziai) Li 
speculatori. [I tribunale aderì alle doglianze prodotte da' pastori , 
affermando, che la voce sul grana ed orzo non oli re passi sse il 
designato dagli stessi magistrati , in presenza del pubblico. 

Il ritorno del monarca in questo regime felicitò lo stato del- 
la pastorizia, ed un'aura della civile libertà amministrativa tra- 
spirò , e fé* risorgere 1' agricoltura , ed i pastori diti passato de- 
cadimento , poiché la mancanza del denaro che non circolava , 
causa principale di tanta penuria , e fante Iriste conseguenze. 

Conoscendo il sovrano il motivo delle passale ruiue , prese 
tulli quegli espedienti i più. efficaci onde rianimare il commercio , 
acciò il danaro fosse circolato, e colla libertà di esso si vedesse 
risorgere la pastorizia e l'abbondanza. 

■ 11 processo del tempo non ha mancalo mai di portar seco dei 
mali a causa degli straordinari sconcerti delle stagioni -, queste 
circostanze hanno sempre fililo conoscere , che i mali in tutti i 
tempi sono sempre derivali dagli espedienti presi da' nostri ma- 
gistrati colle provviste annonarie, e de* particolari coattivi ratizi, 
e circa Io stabilire la voce su' generi cereali che eran diretti dul- 
ia mala fede , e dalla malizia , e collusione de 1 " negozianti, con le 
cabale de' curiali , e 1' estorsione de' subalterni. Questi cambia- 
menti han prodotto uno straordinario aumento de' prezzi de' gra- 
nì , e dell' orzo , C la ricchezza degli agricoltori Pugliesi, mentre 
così nelle- nostre provinole fii risveglialo l' impegno di accrescere 
la semina. 

Le- terre dì Puglia , per ta loro naturale aridezza , e per la 
maggior forza de' raggi solari, pgoduconO' il grano di una qualità! 
uiuito diversa da quella raccolta nelle altre provincie del regno 



Nel commercio di queste derrate quelle che si producono con mag- 
giore abbondanza e perfezione , sono i grani forti e duri elio rie- 
scono di squisita e maggiore sostanza Delie terre tenute a riposo. 

1 grani duri non solo sono consumali per la generale paniz- 
zazìoue , ma se ne la grande uso per far maccheroni , che si la- 
vorano nella Torre dell' Annunziala , e quella del Greco , e nella 
costa di Amalfi. 

Queslo straordinario commercio ha sempre accresciuto l'im- 
pegno degli agricoltori nel renderlo più perfetto colla coltura del- 
le terre poste a riposo , tanto che quelle destinate alla coltura 
vanno sempre ad anno in anno crescendo. Ha il generale sistema 
adottalo da que' magistrali di regolare le rendite anticipate colle 
particolari voci ha recalo sempre un pregiudizio all' agricoltura , 
poiché tanto le anticipale vendite , che le voci non venivano con 
esattezza dirette, e spesso vi correa l'intrigo de* negozianti , e 
la corruzione de' capi che dirigevano quella economia ; in modo 
che gli agricoltori obbligati di consegnare i propri grani al prez- 
zo della voce abbandonavano ogni diligenza nel migliorare e so- 
stenere la perfezione di quelle derrate. 

1 molivi che fanno ritardare il progresso della semina, lo che 
grande nocunienlo porta all'agricoltura, si è il clandestino com- 
mercio de' pascoli privali che sostiene sempre più il vero ostacolo 
dell' aumento della semina , e ciò vion prodotto dalle comunità e 
da' più potenti particolari , che nali nell'ozio non sanno prodursi, 
e lasciano le (erre abbandonate al solo pascolo degli animali. 

I poveri coloni , benché si sieno accontentati di pagare con 
eccessivi prezzi la libertà della semina , che ingiustamente si te- 
nevano riserbate al pascolo , pure fra la scarsezza della ricolta , 
ed il grave peso degli atlìtti , cadevano in estrema miseria ab- 
bandonando ancora l' industria. 

Falla la distinzione de' diversi modi di coltivare le terre della 
Puglia , colla divisione di quelle a coltura , e quelle posie a pa- 
scolo , non hanno mancato mai delle dissensioni continue fra gli 
agricoltori ed i pastori per le occupazioni elio frequentemente av- 
venivano per le terre poste a cultura, e quelle al pascolo nel 1551 
dopo la generale reintegrazione, ove si fissarono le terre che po- 
nevansi a coltura , e quelle delle llistoppie , delle Maggesi , e 
delle Mezzane si pensò a determinare una pena a'trasgressori che 
cercavano usurpare , ed occupare quella terra non propria, e non 
alla a Quell'uso. La pena del disordine , cosi dilaniata, fu som-, 
pie aumentala per la necessità , e per le continue trasgressioni 
della leggo ; queste misure, ossia queste pene, non venivano mai 
con esaUe//.a assegnate , atleso la poco fiducia degli iilìì/.iali de- 
stinati per la sorveglianza , e verifica delle terre del Tavoliere . 
e spesso questi usavano delle scandalose parzialità a favore dei 
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potenti , e far cadere la dovuti» pena a danno da' poveri pastori 
condannati sema sentirsi io loro più chiare giustificazioni e col 
solo appoggio delle assertive degli stessi accusatori ; cause son 
queste principali che non hanno mai mantenuto un eguale equi- 
librio sulta dogana del Tavoliere , dal che i poveri paslorì non 
venivano quasi mai secondati nelle loro intraprese, e ne'loro drit- 
ti , ed il più delie volte erano costretti ad abbandonare l' indu- 
stria a discapito del real Erario , al bene della ricchezza univer- 
sale della nazione ed al perfetto equilibrio della pastorizia e del- 
l' agricoltura. 

Il progresso delle scienze, che lo scorrere degli anni sempre 
produce , richiede assolutamente una modifica , un cambiamento 
nelle leggi amministrative , che sono la base , ed il sostrato di 
ogni sociale immegliamento. 

Si accingea il savio re Ferdinando IV di felice ricordanza , 
in una tale intrapresa , mentre restituiva alle arti , alle scienze 
quello splendore che perdute aveano nelle vicende della guerra ; 
esse sono il vero tipo su cui si formano il sapere de' giurecon- 
sulti , degli amministratori , e degl' industriosi. 

Egli ne' momenti di tregua , e di pace in cui visse nel tem- 
po del suo regno, non gravò i suoi sudditi di nuove imposte nel 
voler rendere più libero il commercio fra le Provincie più lon- 
tane della capitale ; ridusse a più stabile forma le antiche pub- 
bliche vie del regno , fece asciugare e rendere liberi interamente 
dalle acque t terreni nelle vaste pianure del Vallo dì Diana , le 
quali ingombrate da secoli erano divenute una immensa lacuna , 
che producea la malignità dell'aere alle numerose vicine popola- 
zioni; i quali terreni furono divisi a que' poveri coloni di quei 
paesi che li ridussero allo stalo di perfezione con sommo loro van- 
taggio ; in fine riducca il savio re ad un pieno equilibrio la con- 
dizione infelice in cui si trovava il nostro regno, se la generale 
rivoluzione della Francia non avesse ancora turbato con sommo 
discapito il quieto vivere degli abitanti di questo nostro reame. 

Occupato da' Francesi cotesto regno ogni antica e municipale 
istituzione andò soggetta alla falce della novità. Fummo regolati 
da ben altri principi , e da ben altre leggi , e nuovi magistrati 
col nuovo governo francese: cosi nel 21 maggio ItiOO fra le tan- 
te svariale modifiche , venne ancora emanata e modificata la leg- 
ge su! Tavoliere di Puglia , che da lunga pezza di tempo avea 
concepito il Tanucci , e sviluppato il Filangieri ; a ridurre quel- 
le terre a vera e perfetta enfiteusi. 

In questa legge vennero spiegati i diversi modi di censire 
quo' fondi , cercandosi di agevolare al più possibile la dura con- 
dizione degli agricoltori , ed il libero commercio di quo' prodot- 
ti ; furono ricolmi quo' pastori di privilegi c drilli, che ne' tempi 
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passali ì locati godevano. Con questa legge, e con altre aggiun- 
te , sì vide migliorato lo stato del Tavoliere , non ancora reso 
ad un perfetto livello ; la speranza non lasciò di far conoscere 
altri mezzi come rendere quelle vastissime tenute ad un maggio- 
re slato di floridezza. 

L' aura di pace si vide dì bel nuovo rispondere sul nostro 
orizzonte al ritorno del sapientissimo sovrano , mentre la tran- 
quillità, e sicuro regno gli fu rivestito. 

Nel 1817 il re Francesco, padre del munifìcentissimo attuale 
nostro Monarca (D. G. ), informato della posizione del Tavoliere, 
come dell'intero stato della civile amministrazione, volle in quel- 
1' anno riunire un codice , che avesse assodata quella vacillante 
parte del dritto: cosi colla legge del Tavoliere rese più stabile, 
e fermo il sistema della enfiteusi su i principi più economici, ri- 
cavati dalla esperienza di tanti secoli , e dalla diversità de'tempi. 
La enfiteusi. Tu ritenuta e prescelta come mezzo unico a sostene- 
re , ed a migliorare l' agricoltura , la pastorizia , ed il commer- 
cio ed al vantaggio dei real Erario. 
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PARTE n. 

STATO PRESENTE DEL TAVOLIERE 
CAPITOLO PRIMO. 



Ut desimi tiics, la meo est laudendi voluntas 
Bic ego conteulos , angmor , essa Deus. 



Qual ragione mena V uomo in società ? Quali legami lo strin- 
gono , quali interessi lo Etano al perfezionamento , ed al pro- 
gredimento di se e della società ? 

Tutti questi principi, senza dubbio , armonizzano i moltipli- 
ci capi , gli anelli clie formano le nazioni ; stabiliscono le leggi, 
questi stessi motivi dirigono , e sostengono le amministrazioni , 
il commercio , l' industria , V agricoltura , la pastorizia , in fine 
il complesso delle svariate parti che costituiscono gì' interi biso- 
gni di uno Stato , e di noi stessi. 

Vengono sempre ben dirette le amministrazioni dì ogni spe- 
cie allorché son regolate da tali principi. 

L' uomo vive con un interesse non tanto particolare , o pro- 
prio , quanto di famiglia, che forma l'oggetto più di ogni altra 
cosa del suo conlento e delle sue speranze. Ogni uomo rivestito 
di sì nobile sentimento ama il vivere sociale , e va in cerca di 
tutti que' mezzi che lo menano ad una buona e vantaggiosa coe- 
sistenza. 1 beni glieli presenta natura , ed egli modificandoli con 
arte fa lumeggiare la grandezza , e nobiltà della sua intelligenza. 

Alimentato da questo innato desiderio , e da tali speranze, a- 
dopra tutti i mezzi come nelle sue intraprese , nelle sue industrie 
possa ricavarne il maggior profitto possibile co' suoi sndori , coi 
ritrovati utili che rinviene sulla terra , e che soddisfano i suoi 
bisogni ; cerca da ogni parte ottenere de' vantaggiosi risultameli-, 
ti , maggiori frutti. Quali sacrifizi non faremmo noi per vedere 
agiati i nostri figli , gli oggetti delle nostre delizie ? Chi non 
scorge , chi non conosce i sentimenti che in petto ad ognun di 
noi si annidano ? 

Inutilmente spenderebbe il padre il tempo nel coltivare gli 
averi , aumentarli , sempre più accrescerli , quando non avesse 



la futura speranza , elio quelli fossero al mantenimento de' suoi 
più cari congiunli. 

Solo questo principio pone 1' uomo noli' interesse a vantag- 
giare i suoi averi nello immcgliamento (ielle sue intraprese , on- 
de soddisfare la volontà la più sacrosanta. 

Ogni opera senza questi motivi , e sotto qualunque altro a- 
spetto , non potrebbe mai produrre efL-tti cosi proficui e sì van- 
laggiosi , allorché non venisse rivestito da un motivo così pos- 
sente. 

Con poco risultamelo si vedono spesso quelle intraprese che 
vengono affidate ad una mano che agisce , e regola per causo 
particolari , senza un dovere che insitamente lo chiama. Ciri è 
quegli che sacrifica sé slesso , pone tulle le sue cure , le sue a- 
zioni al bene, al vantaggio di un terzo? Una filantropia tutta 
ideale sarebbe quella , se si volesse in certo modo prestarvi at- 
tenzione , e dimostrarne un certo che di credito ; sono virtù 
troppo rare, che difficilmente appariscono , o specialmente quan- 
do sì attribuisce un interesse particolare. 

11 trascorso di molti secoli , una lunga esperienza costante , 
nella economia , ed amministrazione del Tavoliere nel progresso 
agricolo di sì vaste pianure , la sapienza del collaterale Consi- 
glio , progetti de' più dotti uomini de' secoli scorsi , non basta- 
rono a porre un equilibrio noli* immegliamento ad una interes- 
sante parte delle nazionali ricchezze. La dottrina di que' tempi 
non ancora scorgea gli opportuni mezzi che avessero potuto re- 
golare con vantaggiosi esili quelle intraprese, non ancora si scor- 
gea che solo un interesse personale poteva ritrovare degli oppor- 
tuni, e positivi miglioramenti, solo quelli che noi così fervida- 
mente sentiamo , quella ragione che imprime sul nostro cuore ì 
piaceri i più dilettevoli , le speranze le più desiderate : se sotto 
queste vedute fosse stabilita , amministrata e diretta la economia 
del Tavoliere , certo che altri risultamenti si sarebbero veduti. 

È difficile lo indagare i mezzi , i princìpi che regolar deb- 
bono la floridezza dello Stato nelle svariate parti della civile am- 
ministrazione ; ella è di più , allorché campeggia poca o nulla 
dottrina , venalità in chi 1' amministra , avana negl' incarichi at- 
tribuiti ; ciò avviene quando le amministrazioni prendono nel loro 
interesse le intraprese di simil natura ; allora soccombe l' indù-* 
stria . il commercio , il benessere nazionale cade in un profondo 
languore , finalmente perisce in una estrema generale desolazione. 

Riflettendo i principi di sopra esposti , che si richiedea asso- 
lutamente che le terre del Tavoliere si fossero dirette sotto un 
interesse personale , per poter vantaggiare e migliorare, que' fon- 
ili che prima orano regolati dalla mano del Governo ; mentre Io 
piii savie leggi non corrispondono affatto al loro scopo , giacché 



gli amministratori non guardavano con quella premura il vantag- 
gio clic meritava sì importante materia , né si adornavano ad ese- 
guire con fedeltà le disposizioni de' savi legislatori , le quali no» 
bacavano a rivestire nel migliorare la condizione de' Tondi, edel- 
la pastorizia. Di fatti il particolare adopra tutte le sue cure |wr 
rendere più fertili le terre a lui affidate ; cerca tutti i mezzi co- 
me ricavarne de' frutti con pili ubertosità , e perfezione ; cerca 
in fine la piantagione , la pastorizia , V agricoltura : egli colle sue 
intraprese soddisfa i suoi desideri , le sue brame, guarda lieto il 
frutto de' suoi sudori, si affeziona ad essi , e rende più vantag- 
gioso, e dì più valore quel fondo che prima poco o nulla fruttava, 
per la qualità del suolo , e per la non esatta coltivazione ; il Go- 
verno dall' altra parte assicura una entrata certa , e vi stabilisce 
su di essa parte degli esiti clie occorrono allo Stato -, garantisce 
il particolare, che K coltiva , lo anima , lo agevola ali' intrapre- 
sa ; ognuno guarda con diletto e premura le proprie fatiche , ve- 
dendo soddisfatte le brame del proprio cuore. 

Con la produzione di simile fertilità , in che modo non ven- 
gono dippìù animato il commercio, le arti , le industrie? Gene- 
ralmente migliorata ogni intrapresa , e la floridezza della nazione. 

Oltre questi vantaggi il particolare ritrova de' mezzi d' in- 
venzione migliorando la natura del fondo ; egli spende sulle ter- 
re in opera d' immegliamento capitali di sua pertinenza , sia col 
disseccamento di acque stagnanti , sia colla formazione di canali 
irrigatori , sìa innalzando recinti , o costruendo edifizi ; allora il 
suo podere così migliorato sì compone non solo del profìtto della 
terra , ma anche dell' interesse del capitale speso per tali miglio- 
rie. Anche il colono può migliorare il podere che prende in fit- 
to ; ma in questo caso egli non percepisce l' interesse del capita- 
le , che a tale oggetto spende , se non pel solo tempo dell' affìt- 
to : spiralo tal termine , tutte le migliorie da lui fatte rimangono 
al proprietario del fondo. Quindi a' coloni che tengono in affitto 
le terre dello Stato non torna conto dì eseguire quelle migliorie, 
benché utilissime , dalle quali essi non possono trar vantaggio nel 
periodo del loro affitto , ed in simil modo le terre dello Stato , 
e specialmente quelle del Tavoliere , non sarebbero mai vantag- 
giate , allorché il Governo le ponesse in amministrazione. 

Ter queste ragioni gli affitti a lungo termine sono favorevoli 
al miglioramento delle terre , e sono anche più favorevoli allo 
Stato; perche si conosce che la coltivazione di questa natura non 
solo accresce 1' annua rendita de' fondi , ma ne aumenta eziandio 
il valore. 

La certezza de' particolari , che prendono a proprio interesse 
le terre del Tavoliere , di non essere scacciati dal possesso , è 
anch' esso favorevole al miglioramento de' fondi. Quindi le leggi , 



c gli usi che autorizzano t' annullamento dogli affitti nel caso di 
vendita , o in altri simili , sono di nocumento all' agricoltura. Co- 
me colui che particolarmente amministrando tali fondi potrebbe 
determinarsi ad eseguire importanti e dispendiose opere per ac- 
crescere la Fertilità delle sue terre, se continuamente si trova nel 
pericolo di veder passare in altre mani il frutto delle sue specu- 
lazioni , delle sue fatiche , e de' suoi rapitali? 

Egli sarà tanto più renitente a migliorare il suo podere , 
quanto più rifletterà che il miglioramento ne innalza il valore , 
ne rende più facile la vendita , e per conseguenza fa crescere il 
pericolo di restarne fuori del possesso. In Inghilterra sono oltre- 
modo rispettali gli affitti : infatti soltanto in quella nazione i co- 
loni fabbricano edilizi sulla terra che tengono in affitto, nella cer- 
tezza che le toro fatiche hanno quel premio , quel frutto , quella 
permanenza , che è causa della produzione d' immense ricchezze ; 
per questi motivi in venia alleo paese gli affìtti sono pagati con 
esattissima puntualità come in Inghilterra, 

Per tali savie vedute , e la continua esperienza di tanti se- 
coli nell' amministrazione su di quelle estesissime pianure , pensò 
il savissimo Marchese Tanncci , ministro di eterna memoria , di 
promuovere la divisione delle vaste masserie , che prima si col- 
tivavano a spese de' Gesuiti ne' fondi di Orla , Ortona , e Stor- 
nara. 

Le costanti di lui premure, impegnarono il munì nientissimo 
Sovrano a proteggere, e facilitare il nuovo piano delle censiia- 
zioni , onde con grande dispendio furono nell'anno 1794 divise 
quelle lerre e situate le cinque colonie di Orla , Ortona , Stor- 
narti , Stornarella e Campetto. , composte da quattrocento e dieci 
famiglie di poveri agricoltori , diede a ciascuno la casa rurale per 
1' al>ÌI;iziojie , e dieci versure di terra per In semina censuata per 
29 anni , colla moderata pensione di carlini diciotto a versura , 
si accordò il pascolo delle mezzane per tutti gli animali neces- 
sari alla coltura col pagamento della fida corrispondente al prez- 
zo dì ducati cinquanta per ogni carro. 

Per abilitare quella povera gente ad intraprendere con fer- 
yore* la coltura , fu dalla Sovrana munificenza soccorsa di anima- 
li , islrumenti rurali e vittovaglie , coli' obbligo di pagare il prez- 
zo fra cinque anni. 

Cosi principiò a migliorare lo stato del Tavoliere , e fu la 
prima volta che nascesse su que' fondi lo stato di censuazionc, che 
di poi nel 1817 vennero assegnate alla pura e semplice enfiteusi 
praticata da tulle le terre del mondo (1). 

(0 AbIìsìui. 



CAPITOLO II. 

Caratteri della Btfiteu». 

Chiamasi enfiteusi quel fondo , di cui il padrone dL esso con- 
code ad una persona V utile dominio a .tempo definito , a in per- 
petuo , coli' obbligo di pagarsi un' annua somma , che dicesi ca- 
juone , e questo a sola ricognizione di padronanza , in agnitio- 
nem domini. 

Cosi ancora veniva definito questo contratto dallo leggi Ro- 
mane , appellandolo il Perezk» : conlractw nominatus , quo alimi 
praedium alìquod passidendum et fruendum tradii or , ea tege ut 
pensio annua inde domino vravstctur. 

La origine di cotesto contratto rimonta alle devastazioni , ed 
agli spogliamenti che le guerre spesso lian recale per la qua] 
cosa i campi rimasi incolti principiarono a darsi in perpetua co- 
lonia rimanendo i Coloni inamovibili finché adempissero al paga- 
mento dell' annuo canone ; ciò venite praticato pria dalle città , 
» cui campi vennero appellali VettìgaH poscia da' Collegi , e dai 
privati: tanto ci attesta Appiano nella celebre sua opera de ci- 
viUbut bellis. Cotesto contratto ritenuto nella giurisprudenza fiu- 
mana , e anzi dall' Imperatore Zenone dichiarato un contratto sui 
generis , fu prima ignoto in Francia ; però dopo la rivoluzione 
venne alteralo , e confuso co' ce usuali dritti , e di baronale si- 
gnoria , quindi abolita con la legge del 1189 sovversiva del feu- 
dalismo. 

Ma (a bene eseguito confondere 1* enfiteusi co" dritti di ba- 
fOiial signoria ? Niente affatto. 11 dolio Merlin nella corte di Cas- 
sazione i« Parigi dimostrò la gran differenza iitf eccedente fra que- 
sti due censi, in vero , egli dice , se questi due censi nella ri- 
tenzione del dominio diretto si rassomigliano , differiscono nella 
qualità di tal dominio ,* poiché la ritenzione della, signoria è quel- 
la di una porzione di una pubblici potestà sul fondo che si con- 
cede , e la ritenzione di mi semplice dominio diretto enlteutieo 
■oit ha conseguilo alcuna specie di potestà di puro dritto privar 
lo-, ov'è secondo le leggi Francesi, i Franchi allodi non nobili „ 
non potevano concedersi a rendite signorili T no a rendilo enli- 
teutiebe i beni feudali. Ma qualunque siano- le vicissitudini di tal 
contrai to,.il certo si è che presso, di noi fu ritenuto per le leggi 
del 1819 tuttavìa imperanti. 

1 caratteri della enfiteusi sì riducono a tre , cioè a dire , ca- 
none certo. , ossia determinalo , canone vero , ed mi terzo re- 
quisito , cioè quello di essere giusto. Ed a tale oggetto Alfon- 
so l. u d'Aragona, ad evitare ogni usura de' privati, ed acciò 



il canone enfiteiilk:o fosse giusto , ottenne prima 1' approvazione 
del Sommo Pontefice Nicolò V , che stabilisce una certa forma di 
costituire gli eniìteutt perpetui , o redimibili. II canone a vigore 
non si paga per 1' utile dominio, che si gode, ma in allusilo 
di ricognizione di padrone. Ed in verità l'enfiteuta non può esi- 
mersi io tuffo o in parte da lai pagamento , col dimostrare la 
sterilità del fondo , l' alluvione , e allro caso fortuito, com' è per- 
messo al colono o alìlltatore di un dato fondo. 

Fu sublime queir idea che riconobbe il principio di utilità , 
e ricchezza che avrebbero recato allo Stato le vastissime pianure 
del Tavoliere di Puglia col nuovo sistema della enfiteusi ; non po- 
teva quel dotto Giureconsulto ed ugnale economista Gaetano Fi- 
langieri ne' suoi alti lumi e progetti rinvenire altro mezzo più 
efficace che avrebbe dato un giusto equilibrio , e stato perma- 
nente e produttivo a quell' economia , che grandi vantaggi , sen- 
za dubbio , si sono ottenuti , e per I a pastorizia , e per l' agri- 
coltura , e pel commercio. 

I.° Agosto anno 1447. 

ALPHONSXJS DEI GRATI A KEX eie. 

IVbbtU , et egregio viro Francisco Montluber familiari , et fideli 
nostro dilecto , gratiam , et bonam voluntatem. 

In administratione nostrorum agentorum fiscalium , viros a- 
ptos , et probos diligenter exquirimus j qui providi sint , et ido- 
nei , ac sufficientcs practica laudabiliter approbati ; haec itaqne in 
vobìs praedicto Francisco , qui nunc usque officium a nobis obti- 
nuistis menae, seu Dohanae pecudum in partibus Apuleae in annis 
praesentis septìmae, octavao, nonae, et decimae indictionis, vigore 
probàbiliter cognoscentcs, et aliter ostendentes vestram approba- 
tam suDìcientiam , et diligentiam in eius administratione Doha- 
nae , ex quibus speramus , quod ìllud administrabilìs lauda- 
bilUis in futurum , et aliis caus'is , et rationibus digne moventi- 
bus mentem nostram. Vos eundem F ranciscum Montluber , quam 
semper fuit , et est, intentionis nostra e iu diclo officio remanere 
in Commissarium, Dohanarium Prociiratorem, et Nuntìum nostrum 
specialem ad conducendum , et congregandum pecudes et anìma- 
lia grossa ad dictani Dohanam , seu menato more solito in Apu- 
leae partibus , ul eonsuetum est fieri in Provineiis Pennae , Ca- 
pitanatae , et Terrae Barii , tam prò instanti anno undecimae in- 
ditionis , quam Singulis annis futuris , vita vestra durante , et do- 
nec vìxeritis cum ibis potostatibus prae eminenti is per nos Vobìs an- 
nis praeteritis concessi» , et attribittis , et cum quibus ha eterni s 
in dieta Dohana praefuistis; tenore praesentium proprii nostri mo- 



□igifeed t>y Google 



tus instine tu assuraiinus, slatuimus , ac titani onlinamus , roccpto 
prius a vobis de ollìcio ipso exercendo fidulilor , et legalilrr cor- 
porali , et debito ad sancta Dei quatuor evangeli» iiiramento , 
danlcs , et concedentes vobis de dieta certa nostra scientia ipsa- 
rum lonorem praesenlium prò cxequuliono , et administ rat ione 
dictae Dohanae , plenari a m liberam , et omnimodam pote&tatem , 
et aucloritatem , qiiod de nostra ordinatone , beneplacito , et 
mandato s possitis , et voleatis farge , et ampie salvimi condu- 
ctum , asseeurationem , affranealionem , ac pìfinariam allìdatio- 
iiem facere , et concedere omnibus , et quibuscumque , tam re- 
gniculis , quam exteris cujuscumque status , gradus , et condi- 
tionis , ac dignitatis existant , tam Comitibus , quam lìaronibns , 
Dominisque Uni versila tibus Civita tum , Terrarum , Castrorum et 
Locorum , ac aliis specialibus personis , Mecca toribus , Civgarìis, 
Conductoribus , Pastoribus , factoribus , et personiis aliis quibus- 
cumque in genere , et in specie , qui conducent, seu conduci la- 
cient , et couducere voluerint , et affidare voluerint ad dictas par- 
tes provinciiirum , Petmae , Capitanatile et Terne lfarii ; tam prò 
anno uniteci in a e indictionis , quam prò aliis annìs in i'uturum , 
omnem , et quameunque quanlilatem pccudum , et ani mali uni 
grossorum ad bibernandum , et pasculandum in Provinciis prae- 
dictis , et alia promiltere , et concedere eisdem conduccntibus , 
quae consueta siut promilti , et concedi , et fieri deberi per vos 
videbantur melius prò expedìtione dictae menae et Dobanac prò 
ulilitate nostrae curiae promittendo , et acceptando ex nunc in 
antea omnem promissionem , salvum conduclum , conventionem , 
et pactum , tam de pretii fide , non obstantibus Bannis , quam 
de emptione herbagiortim , pascuum , ac locatione pecudum in lo- 
«is , et nerbagli» , et aliis vobis viais speclantibus ad Dobanam , 
et menarti praedictam , tam oretenus , quam in scrìptis supra- 
dictis , Patronis , Conductoribus animalium praedictorum ad quem- 
cumque numerum ascendat , tam ipsis , quam aliis eorum parte, 
et promissa per vos servare et servari facere omnibus , et cuì- 
]ibet ipsorum conjunctim , et divisim , quantum si nos proprie 
fecissemus , et per nos facta forent , acceptando omnia Danna per 
\os facta , et facienda prò causa praedicta in qiiibuscumque min 
dinis , seu mercatis , et prò majori cautela affida torum praedi- 
ctorum , et eorumdem conducentium animali» ipsa , nos ipsaruui 
tenore praesenlium nunc prò tunc sub verbo , et fide nostra Re- 
gi! , ac sub obligatione omnium nostrorum honorum mobilimi] , 
et stabilium praeseutium , et futurorum , assecuramus , et affran- 
eamus , personas dictorum conducentium , et assecuratorum , et 
assecurandorum per vos ; nec non mercantias , res , bona , et 
ammalia ipsorum et cujuslibct eorum Gregariarum , Pasto nini , 
et Minislrorum , Pecudariomm , Factornm , Infontlum , et alii>- 



rum qtior unicum quo cu m animai ibus supradictls, quod possint cum 
eorum rebus , et Louis praedictis libere discedere ab eorum do- 
mibus , et mansioni bus , ac venire , et applicare, stare , et mo- 
lari in eisdem Provinciis Pennae , Gap Stanata e, et Terrae Barii , et 
ab aliis discedere , et accedere cum dìclis eorum besliis , nter- 
cantiis , rebus , et bonis , quo volueriut , ut eis placitum, et gra- 
tum fuerit absque impedimento aliquo , noxia , sive damno reali, 
et personali , quod per nos, et nostras gentes equestres , et pe- 
destres nobisque recommissos adhaerentes , servìlorcs, familiares, 
\assallos , et subditos fieret seu fieri posset , modo quocumque 
Patronis eisdem , elium si inimicarentnr , et inimici essent , et 
guerram hnberent aiiquorum dominorum , vel specialium perso- 
narum aut reprosalias fecissent aliquibus supradictorum Domino- 
nim Comitutit , et Baronum , Ducimi , et quarumcumque Univer- 
sitatimi , tam de Regno , quam extra Regnum , etiam vobis au- 
ctoritatem plenariam concedcntcs , quod possitis , et valealis prò- 
mitlere , et affidare omnes venientes ad dictam menai» , et Do- 
banain , quod possint secure venire cum eorum bcstiis , et bo- 
nis , non obstuntibus quibuscumque represaliis , poenis , et aliis 
orcasi imi bus , quas prò tempore praedicto , et futuro nostra Cu- 
ria modo quocumque liabere praeteuderet contra praenominatos 
lkiminos , Duccs , Comites, et Barones, Universitates praedictas, 
quae omnia et singula per vos promiltenda cum obi igat ioni bus sn- 
pradicLis , volumus quod BÌnt lantae efficaciae , seu valoris , quan- 
tum si l'ore nt per nos promissa , et niliiloniinus concedente» vobis- 
prò excreitio dictae Dolianae , quod diffusnm , et ampi uni est «ir 
peusas necessarias falere , tam prò empitone berbagiorum et pa- 
seuum prò sustentalione pecudum, et aliorum animai iura , quam 
prò salariis substitutorum , ac stipendiis gabellano rum , guardia- 
norum , carreriorum , et aliorum necessario rum ad dictam fioha- 
nam dirjgendam , secundum quantitatem , et numerum animnliuin 
descendentium , et secundum vobis videbitur necessarium ex ca>- 
sibus , qui posMMit casualiler evenire prò subventione dictis pe- 
cudibus et auimalibus aliis , quas expensas per Cu ria ni nostrana 
in vestris compulis acceplari et audire jubemus absque nota cu- 
juslibet quaestionis , vel dubii , constando de solutione dicturuni 
expensarum per apodixas , vel alia legitima instantia , et ne con- 
duclores seu Patroni die forum animalium auldantium , et condu- 
cenlium possint in aliquo aggravat i, seu niolestari a Patronis ber- 
bagiorum , et paseuum praedictorum tam in pascendo , ;quam in 
descendeudo et ascendendo , vobis tenore praeseuiium dicimus , 
et mandamus , quod supradictis Patronis herbagiorum, et paseuum,. 
ubi dicti ppeudes , et alia ani malia grossa morabunt, solvati* )iis 
dictoruni berbagiorum , et pascimi» , babila lai nen censi de rat io ne 
juxta sterilitateli! , et penuriam herbarum , quae fuerint in locis. 
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et territorio lierbagionim ipsorum , quae pecunia per vos solvi 
liabeat prò parte nostrae Curiae per totum monsoni Apriti» 011- 
juslibet anni prò ea quantitate , quum juste , et debite liabrre 
debebunt , de quii per vos dari volumus Dannimi suffieiens , de 
quo Yobis similiter concedimi! s potcstatem ad hoc , ut dirti Con- 
ductores pecudum , et animatimi! a Patronis herbagiorum , etpa- 
acuum , nullas angarias hidebitas , seti represalins , et extorsto- 
nes modo aliquo non habeant, et nulla vernai altercatio inter eoa, 
cui sic omnino fieri volumus, et jubemiis prò bonostatu fideiium 
dicti Regni , propter quod requirimus , et hortamur omnes , et 
singulos ecclesiarum Praelatos ; nihilominus mandante» omnibus 
Harchionibus , Ducibus , Corniti bus , Baronibus , Terrarum Do- 
minis , Universitatibus , et specialibus personis , et sì guati ter Do- 
minis , et Patronis dictorum herbagiorum , et pascuum pracsen- 
tibus , et fuluris ad poenam unciarum auri mille ab eis, et mio- 
libet ipsorum , si secus fecerint prò parte nostrae Curiae vicibus 
singulis ir remissibili ter esige n li um , quatenus de su pra dieta Ita- 
liana se millalenus intromittant , ncque pastori bus , aut bestiis , 
et aoimalibus praetextu solutionis herbagiorum, pasnium , aut al- 
terius causae , modo quocunque impedimentum aliquod inrerant , 
sive damnum : volumus etiam , et vobis tenore praesentium com- 
mtttimus , et mandamus , ac praedictis ecclesiarum Praelatis, Ma- 
gnatibus, et Dominis per praesentes u oli ficaio us , et ad eandem 
poenam mandamus, si contra fecerint, quod si pecudes , et ani- 
' malia ipsa per inadverfentiam pastorum pascerent , aut damnum 
facerent in agris , et t erri tori is servatis , prohibitis quod nuilam 
poenam propterea incurrant Patroni dictarum pecudum , et atto- 
rnili animalium -, sed illi , qui dammi passi fuerint , omnino re- 
cursum habeant ad vos praedictum Commissarium, factaque prius 
> per vos aestimatione de damnis illatis ad arbitrimi! duo rum pro- 
borum virorum ad itta expertorum , faciatis emondam debitim di- 
- ctis damna passis , justitia mediante , et sino mora al'tqua sol- 
/ vere , et quia inter conductores dictae menar; , Pastores , Gregu- 
/ rios , et Patronos dictarum pecudum , et aiiorum animalium so- 
\ lent rixae , et controversiae diversarum causa rum , saepius eve- 
/nìre , de quibus rixis , co litro versiis , et cautis , vos tantum co- 
l guoscere volumus •, propterea vos praedictum Franciscum ludi- 
•geni Guhernalorem , et Capitaneutn super dictis Conductoribus , 
Pastori bus , Gregariis , et Patronis , et super eonun rixis , et 
^controversi is statuimus , ac etiam ordinamus , cum piena Jarìt- 
àictione Civili , et Criminali , mero et mixto imperio ac gladii 
«testale , et quod emolumento , et proventus exinde exeqmi- 
ura vobis acquirantur ; ita quod nullus praeter vos de dictis ho- 
ninibus , et Dohanae , et casibus quibusvis emergentibus inter 
ì se modo aliquo intromittat , eliamsi per aliquos ausu teme- 
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rario induclos dieta Dnliana fneril depraedala , seu danuiiftcatti 
possilis , el valealis depraedunles , et mule faeienles punire , et 
alligare in persouis , rebus , et bonis , eosque afilgerc , et au- 
spendere , et ultimo supplicio coniìemnaro , de quo vobis super 

Ime plenum a «et onta te m , et lieenliam attribui s quibiiscuinque 

iiteris , cedulis , seu sciipluris iaetis , seu laciendis , et eoinmis- 
sionibns fuctis por !ios de dieto officio mcnae pecudum quìbus- 
euinque homimbus , et personis liuie forte contrarila, miIbLt'uus 
obsliluris , qui si forte reperientur , nullius esse volunius rubo- 
ria , et momenti : mamUinles ipsarum |jraesealium tenore de cer- 
ta nostra seientia siili poenis supra eonteritis vieem gerentibus , 
Jusliliuriia , Gidtcni:iloi-ilnis , Capitancis , et Ofiìcialibus nostris 
dilli (tenni nostri Sii-iliae. dira Vliaruiu majoribus , et mimiribus, 
et sisfiKiiiter in Proviueiis lVniiac , Capitanatae , et terrae Ilarii , 
OmÌLilus Molisii , et utriusque Aprutii conslitulis, eorumquo lc- 
ettni teneiitibus piaescnlos literas inspeeturis , praeseittibus , et 
faturis , cetcrisque bouunibus , et personis cujuseuinqiie status, et 
dì^hìlnfìs existant , ad quos , seu quem pracscntes perveueriitt , 
i|ii;iieiius de dieta Dohana , ci mena , ac Patronis , el Couilucto- 
rìlms nnìmalium , et pecudum , et de aliis supcrius untediclia uli- 
qua ralione , seu causa se nullatenus debeant iutromitlere , scoi 
illos cum eorum bonis , et annis , quae l'erre solont , in quibus- 
eumque locis dicli Regni stare , morari , et negotiari sine impe- 
dimento permittant -, \obisque , aut alteri veslri parte in prae- 
missis , et circa praemissa , et in quibus eos requisiveritis ussi- 
stant , et faveaut , el assisti , et faveri inandent , et faciant au- 
xiliis , eonsiliis , et favoribus opportnnis , et ad omnem vestram 
requisitìonem procedaul rigide , et potenter contra supra noraina- 
tos Magnates , Comites , et Baronea , et personas alias superius 
nominatas , qui forte mandatis , et ordinationibus supradieiis , ob- 
bedire noluerinl jusla praesentium seriem , et lenorem , etcon- 
t rari tini non faeiaut , si gratiani noslram caram liabeant, ac iram, 
et indiynationem nostrani cupiunt evitare , et ne in promissis 
propriis sumptihus laborare cogamini , gagia vobis ad ratio- 
nem de dneatis seplingentis per annum , prout aqnis jam prae- 
terilis luerunl per nos vobis stabilita prò diete instanti anno un- 
decimae indictionis , et ab inde in antea anno quolibet , dum vi- 
xeritis tenore praesentium de nostra eerta scientia stabilimus , 
retiiienda per \os de pecunia recolligenda , et percipienda dicli 
veslri oflìcii , ratione quorum retentionem per vos faeiendani ex 
nunc prò lune anno quolibet vobis earundem tenorem praesentium 
in veslro ponendo computo aeceptumus , et acceplari volumus nul- 
lis rautelis aliis , quam pracsentibus a vobis quolibet anuo requi- 
rendis, quam de relenlione ipsa vobis anno quolibet lìeri deben- 
da de gugiis ipsis-ad plenum , el eerludinaliler, nobis conslat , 
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in e\us rei testimonium praeseutes literas exinde Beri f^cimas , 
et pendente Majestatis Jiostrae sigillo jussimus communiri. Daium 
in Civitale Wburis die primo Augusto deeimae Indktionis corno de 
natkitate Domini 4447. Regnigue Citeriori! SiciUae anno decimo- 
tertio . aliorum vero Regnorum trigesimosecundo. Rex Atphonsus. 

LE ISTRUZIONI DEL RE AI.PO\so PRIMO 

compendiate da Marcantonio Coda nel discorso 
sulla Dogana stampato nel 4666 e 4668. 

i." In primis , che il Dohaniero per V honore del suo officio 
debbia tenere a sue spese cinque cavallari , ire famigli , ed un 
ragazzo ad minus. 

llem , che il detto Dohaniero non debbia fare pagamen- 
to alcuno, nè per ristori di herbaggi, nè per ristorare delle diin- 
ni, nè per altro senza intervento del Credenziero, il quale ne deb- 
bia tenere conto particolare. 

5." ltem, che detto Dohaniero Credenziero, ed altri ufflzinli, 
non possono tenere animali in dohana senza particolare privilegio' 

4. ° Ilem , che detto Dohaniero facci similmente emendare li 
danni , che li pecorari daranno agi' huouiini di Puglia , ed altri 
con loro animali. 

5. " ltem , che detto Dohaniero lasci alle terre di Puglia per 
li loro animali tanto territorio , che comodamente possono pa- 
scere , e fare le loro semmente. 

6. ° ltem , che detto Dohaniero prima di partire le pecore da 
Puglia debbia darne nota al Capitaneo della grassa della quantità 
di quelle. 

7. " ltem , che detto Dohaniero stia avvertito , che li Pasto- 
ri , et animali delti signori potenti non maltrattano li pastori, et 
animali desili poveri. 

8. " ltem , che detto Dohaniero non debbia mutare , nè Tare 
mutare pecore da una locazione su cai altra senza urgentissima 
causa. 

9. " ltem , che detto Dohaniero ordini , che li padronali di 
pecore non diano in nota più animali di quelli, che tengono, ac- 
ciò non se l' abbia a dare più nerba di quella che le spetta. 

10. " ltem , che detto Dohaniero , facci contare le pecore di 
Contado di Molise , e si servi di quelle , come 1' altre di Puglia. 

11. " ltem , che detto Dohaniero làcci nota distinta delti ani- 
mali favanesi , e dell' inquisiti , si trovassero in potere d'altri. 

12. ° ltem , che detto Dohaniero esigga la fida secondo li ter- 
ritori dati per la locazione , e non per lì territori , dove gli ani- 
mali si trovassero per ristoro. 



13." ltem , che detto Dohaniero non permetta , olii; si Ucr.ì 
compra dì territori per animali , senzacthè sia necessaria , eoa 
farsene notamente dal Credenziere. 

*4.° ltem , che detto Dohaniero tenghi dne statele, e li pre- 
sti ad ogni localo gratis , per pesare le lane. 

15. a ltem , che dal Credenziere , ed Auditore si tenghi un 
libro di' Provinti , che si fanno. 

46." ltem che detto Dohaniero non possi cassare ufficiale 
alcuno senza fare processo. 

17. ° ltem , che detto Dohaniero in tempo si fa la locazione 
alla Serra , e Santo Martino debbia stare quanto meno si può , 
per evitare il dispendio , e trapazzo de' locati. 

18. ° ltem , che detto Dohaniero debbia darò li Restori alti 
locali più vicini , e comodo alle locazioni. 

19. " ltem, che la locazione si farcì con l'intervento di alcuni 
Gargari ed altri padroni timorosi di Dio , e che la locazione si 
dia secondo 1' eiba , e non secondo il terreno. 

30." ltem , che detto Dohaniero mandi in Napoli li danari 
contanti , e non per parlile girate , e si avisì la Regia Camera. 

21. " ltem, che il Dohaniero non facci entrare in Puglia gli 
animali non soliti di Dohanu , prima di fare la locuzione , e che 
entrino gli animali sotiti. 

22. " ltem, che detto Dohaniero dopo falla la locazione, man- 
di copia di quella in Regìa Camera. 

23. " ltem , che dello Dohaniero non fàccia ponere fuoco a 
parie alcuna delle terre di detta Dohana. 

2*.° litui , che la numerazione delle pecore non si facci 
senza intervento del Credenziere, o Cassiere, o altri uomini esper. 
ti , e padroni delle dette pecore. 

25. ' ltem , che detto Dohaniero facci lasciare dalli massari 
di Campo la distanza vicino li Capimandre col non farci arare. 

26. " ltem , che per li bollettini di pagamenti , Patente , ed 
altri non si paga cosa alcuna dal locato. 

27-" ltem, che detto Dohaniero prima di fare la locazione fac- 
ci trattenere gli animali alte murgie. 

28." ltem , che non calando le pecore solite colare alla Re- 
gia Fida si debbiano numerare, e debbiano pagare come le altre. 

Prime Grazie del Re Ferdinando J, 

Ferdinanda Dei Gralia Rex Sicilia* Byerasalem, et Ungariae. 
Universi* el singulis praesentium seriem inspecturis, tum praeseo- 
trbus , quam futuris. Dum subiectorum nostroruro petitiones sup- 
plice* admiltimus , eorum erga nos Fidelitalis observantiam valt- 
dionbus nexibns ad augendmn: Nuper per nobiles fideles , et di- 
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lectos oostros Dominicum de' Fonte , Georgium Macini de Civitat* 
iioslra Aquilae , et Notarium Corradutn Notorio amici de'Castallo 
Montis Nuntios, et Sindicos Patronorum Gargariorum pecorarium, 
pf tatius menae Dohanae pecudum , Sindicario nomine eorundem 
Maieslali nosfrae presentatae fuerunt quaedam supplieationes , M 
Capilula, quas , id quae decretari jussimus, et ipsorum , ac ipsa- 
rnm capitulorum, et decrei alio Bum nosfrorum in eis apposite rum 
tenor est ut sequìtor. 

1." Sacrae Regiae Majestali burnii iter se supplica per Dome- 
nico del Fipnte , Gcorgio de Marino de la Citlà dell' Aquila , et 
Notario Corrado de Notorio amico di Castello del Monte Snidici 
elecli por lutti Patroni , Gargari , et pecorari de la Doìiaua do 
pecore de Puglia , che atteso V. Majeslà ubbia assccuialii la pre- 
dieta Dohana , et Patroni di essa per quello modo, et Torma, che 
già era costumato per la immortale, et l'elice memoria del Vostro 
Colendissimo Padre Be Aironso l. restarti udo ad ciascuno Patrone 
tutti danni fatti ad loro dentro del voslro Regno clandestini , et 
palisi , passi pagati , con farle bone beslie da soma ('avalline et 
asinine , necessarie ad portar lo carruggio de Patroni , et de esso 
Bestiame , lassando Tauri , Siali un w , et con Sacramenta de Pa- 
troni restaurar danni sino ad una oiraa , co' piena , et libera po- 
testà al Dohaniero emandar errori fossero falli su lo conto de es- 
bo Bestiame , se che al presente Messer Carlo Pigliatali» habia 
dute significa-tione a V. M., de simile cose non bavesse ad far bo- 
ne , ne pare conlra forma et costume già usati in essa Dohana , 
pregando essa vostra Majesla , se degna revocar , et far aviso al 
Dohaniero , se gubcrne in quel modo , che già è stillo fatto , et 
costumalo dielis signi ficai ori is reji'clis, tanto per lo passato quan- 
to per lo advenire. Placet Regiae Majestali quod dictus Dohane- 
rius gerat se in adm ini strallo ne sui offici i , quemadmodum tem- 
pore divac memoriae Serenissimi Regis Alfonsi Franciscus Monllu- 
ber se gessit , et in iis tantum temporibus servata, tempore suau 
W;qestatis servenrur , et in coutrarium ade ut ala, sive aeta revo- 
rentiir , et prò revocatis habeantiir, dictis signi tìcator iis rejectis, 
et aliis conlra facientibns non habitantibus. 

a.° Item, che il Dohaniero habia ad far restoro, come è stato 
consueto, tanto de' passi , quanto de herbe comprata, per neces- 
sità ; cavalli perduti , panni forali , et con tutta cose pista et 
consuete , et eh' el dicto Dohaniero debia far in Ja dieta Dobana, 
come ad tempo de Montluber in vita de vostro Colendissimo Pa- 
dre Re Alfonso , et actaso !a dieta Dohana essere in major nu- . 
mero , che mai fosse , che il Dohaniero debia reslorare le herba 
comprate , che ali ter dieta Dohana anderria male. Placet Regiae 
Majestali. 

S." Item , clic V. Majesla anche scriva al dicto dohanero che 




tutto Dcfcse de Puglia, Capitanata etr. et massa rie de Sa ose vero , 
et Civilate , et altre se reducono al just», et consueto, non si- 
bilante se habia privilegio, o lettere «avessero impetrate da Vo- 
stra Majestà per qnalsi voglia forma. Placet Regiae Majestati. 

4. ° Item , che niuno Officiale possa procedere con tra peco- 
raci , et 1 omini di dohana , salvochè ipso dobaniero , ovvero 
sei Officiali. Placet Regiae Majestati. 

5. ° Item , se degni V. Majestà far grazia alla dieta Dohana 
per li sali bisognano ad uso de essa , se habiano ad quello justo 
prezzo, come se avevano ad tempo de vostro padre re Alfonso, et 
che tutte vittuvaglie necessarie prò usti bominumDohanae non ha- 
biano ad pagar gabella alcuna. Regia Majestas, ut recipientes sai, 
quod per Kegiam Curiam singulis annis per focularia regni distri bui- 
tur, qui quatenus prò ipsorum necessita fi bus vendunt, ut commodius 
illud vendere possimi prò suo libitu volunlatis , et eli ani , ut prò 
SUiB peeudibus , quisque sai habere possit prò minori precio , 
quam sfatatimi fuerit , reduci! precium salis ad tarenum unum 
prò quolibet tumulo vendendo de sale Begiae Curiae : quo autem 
ad exaclionem gabellarum ; placet regiae Majestati quod servetur 
quod tempore dicti Serenissimi Regii servari consuevit. 

6. " Item , die V. Majestà siccome ha promisso , et fatto lì 
altri restori voglia usar clementia ad Fachino de Civita Ducale , 
al quale foro tutti 1' anno passato venendo in Puglia , da quelli 
slavano in la Petrella , due cavalli , piaccia ad Vostra Majestà re- 
storarli, come se fa a li altri juxta li Bannì fatti per Vostra Maje- 
stà , la fede della quale data per essi Danni , sia observata. Pla- 
cet Regiae Majestati. 

7. " Item , similiter ad Pietro de Albe, nelle pecore del quale 
foro retrovate al contare poi la neve quattrocento manco , che 
alcuno primo cadesse la neve : piaccia ad Vostra Majestà resto- 
rarli. Placet Regiae Majestati. 

8. ° Item , che 1' Officiali tutti de dieta Dohana siano racco- 
mandati ad Vostra Majestà , che acteso 1' affanno grande per la 
Dohana cresciuta in grande numero , nò li sia minuita loro 
solita provisione , ma piuttosto cresciuta , acciò con bona di- 
ligentia , et cura possono attendere al goberno de essa Dohana 
in beneficio de Vostra Majestà. Regia Majestas habebit comanda- 
tati dictas Officiales. 

9. " Item, se supplica , ebe Vostra Majestà se degna coman- 
dare al Dohanero de allocar tutte pecore de signori da uno lato 
de Puglia , cioè quello che stanno in terreno ad utilità de pane, 
et quelli , che stanno in li altri terreni , che sicario tutte insie- 
me , perchè li Gargari , et compagni de essi signori hanno tanto 
arroganza , che dannìficano assai li altri homini volendo deili mi- 
gliori terreni, et de quelli tanta quantità , che usurpano la par- 
te in gran danno de quelli patron . Placet Regiae Majestati. 
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10." Item , die li bornio! , che hanno le pecore in compa- 
gnia prò indiviso con ipsi signori , et officiali non habiano tale 
prerogativa , che ànno li signori , imperocché multi cittadini, et 
nobili homini li par multe duro , che tali compagni de' signori 
de minor grado di loro siano locati meglio de ipsi , overo quelli 
compagni de' signori , non possono reeogliere pecore di altri pa- 
troni con loro. Pltcet Itegiae Majestati. 

H.° llem , che li siguori,deI regno hanno presa certa indu- 
stria ad tempo della locazione'pcr bonificar alcuni servitori, cioè 
clic ciascuno manda loro cavaleri , viceconti , ovvero cancellieri 
cape de tulli loro vnxalli , alli quali fanno pagur pnjvisìonej o ad 
quelli tali , li quali sono in tanta quantità , che empiano in quel 
tempo hi camera del dolianero con tanta arroganza , e presum- 
ptìone , che li altri poveri homi ni ad pena ci capano . dando an- 
che multa molestia al dohanero , et però si degna V. Majestà , 
comandar , clic lutti patroni , o gargari de esse pecore vengono 
semplicemente senza tali copi , come è stato costumo , et in caso 
che venissero , comandando al dohanero sub certa pena, che non 
li debia intendere. Placet llegiae Majestati. 

12. " Item , che V.Majestà se degne comandar al dicto do- 
hanero , che non debia far lo cunlo de le pecore prima la usci- 
ta de febbraro , perchè non è lecito , nè onesto contare nante lo 
dicto tempo , perchè è lo fundato del verno , et de poi moreno 
de le pecore , et li poveri homini haveno perduto le pecore , et 
anco pagano la fida , siccome advenne lo anno passato , perchè 
multi ne foro disfatti. Placet Regiae Majestati quod servelur, quod 
tempore Serenissimi Domini Regis servaci consueverat. 

13. " llem , che V. Majestà con bono consiglio debia pigliar 
qualche bona provisione, che li prezzi de le lane se mantengono, 
acciocché li mercanti comprnlori de quelle legandose insieme li 
a bussarla per modo , che sarria la disfactione delle lalc entrate, 
perchè tanto li homini se sforzano aiigumcntare le pecore, quan- 
to ne fa bene. Placet Regine Majestati. 

14. " Item , che non sia nulla persona , che compri le mon- 
tagne per induslria , cioè comprandole da li patroni per vile prez- 
zo , et poi revendendole care ad palroni de pecore , ma che ne- 
sciuno le possa comperar , se non per pecore soe , o remetterei 
compagni , per lo capilale , et chi 1* avesse comprate , li debbia 
rivendere ad patri ni di pecore , per quel li sono costale. Placet 
Regiae Majestati. 

t3.° Item , perchè sentimo , che sono mandali Baimi per par- 
te de V. Majestà, che non possano venir pecore forestere nel re- 
gno, et etiam che non se ne possa Tare la sopranarrata industria 
de montagna, locchè è mollo accetto ad tutti homini de dohana, 
ma perchè anco scntcno , che in li dicti Ranni se contene , clic 



li ditti patroni Je montagne non le possano vendere pia , che ad 
tempo della felice memoria del re Alfonso : questo non par fatto 
consonante alla ragione ad levar li patroni da loro libertà de la 
robba loro ; et per questo li nomini de la dohana dubitano non 
cablano ad venir multi massari ad farne querela ad Vostra Ma- 
ii'slà ; perchè si dubita non perder 1* una immunità per V altra , 
et però piaccia ad Vostra Majestà scrivere al dohanero #u que- 
sta particolarità , che ogu'uno sia libero in vendere lo suo quan- 
to pò. Placet Regiae Majeslati. 

16. ° Item , che lo anno passato Vostra Majestà concesse gra- 
zia per autentico privilegio , che li patroni de lo bestiame potes- 
sero havere loro officiale in la città de V Aquila ad bene vivere , 
et augumentatione de tale arte : piaccia ad Vostra Majestà scri- 
vere una lettera a la Camera de l' Aquila , che per questa volta 
abbia ad eliger diclo officiale secondo la forma dei predicto pri- 
vilegio de V. Majestà. Placet Regiae Majestati. 

17. * Item , che a Vostra Majestà piaccia de far dar Barino 
per tutta la Puglia , che nesciuno inetta foco , nè porte capo- 
mandri , ma che se lassano star sotto certa pena, perchè è gran- 
dissimo beneficio ad trovare li capomandri fatto lo anno da veni- 
re li quali con poco adjonta se reformano subito con poco af- 
fanno , la quale cosa è grandissimo utile ad dieta dohana senza 
alcuno danno de V. Majestà. Placet Regiae Maj estati. 

18. " lteio , che le pecore forastiere non possano intrar in le 
montagne del regno. Placet Regiae Majestali. 

Cumque fuerit ab eisdem sindicis nobis suppticatum , ut ca- 
pitula praedieta, et decretationes in eis apposita in autentica™ for- 
marli redigi , ac observari inviolabiliter mauderemus. Nos eorum 
sappi icationibus admissis , ut polius qui patronos, pecorarios et 
gargarios, eosque omnes totius dohanae et menae praedictae, ne 
dirai manutenere , et derendere , ac prolegere ; sed augere , et 
eis quantnm opus fuerit , favere intendimus. Illas, ac illa in hanc 
birmani redigi volumus , et mandamus decer nentes , et declaran- 
les per eosdem de scientia certa nostra deliberate , et consulte 
nostrae inlentionis ; firmique propositi fere ea debere a cunetta of- 
ficìalibus , et subditis nostris , ad uoquem , et inviolabiliter obser- 
vari signi fica ntesqu e eadem illust rissimi» , et carissimis filiis no- 
stris Alfonso de Ai-agonia Duci Calabriae , primo genito , et vi- 
cario generali nostro , et Federico in provi nei is Capitanale , et 
tcrrarum Bari , el ldrunti locum tenenti generali : mandamus lo- 
c unitene nti bus vicem gerentibus , gubernatoribus et justitiariis 
quarumvis curiarum,et capitaneis quarumvis ci vi taluni, terrarum, 
et locorum nostrorum demanialium : principibus quoque duci bus, 
niarchionihns , baronibus , terrarumque dominis , et dominabus , 
eonimmie cfficialibus , et locum lenenti bus : et demum uuiversis , 
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et singulis officia libus, et subditis noslris quoctimqiift nomine min- 
ai pai is , titnloque, officio , dignitale, et potestà te lungeutitws, ad 
quos spedubit : et signanter magnìfico Caspa ri de Castiglione prae- 
senti Dohanerio menae, et Dohanae praedictae,officialibu5qne cun- 
ctrs in ea deputata , et aliis successive futuri» et depulalìs. Net; 
non Mngislris Portulams et Portulanotis Provinciarum Apuleae, et 
Aprulìi praesenlibus, et futuris, quatenus forma dieta rum suppli- 
ca tionum et capifulorum inspccta , ea juxta decretatiowm in pede 
iiniusrujusqtiS appositam observenlur ad uiiqiieni , quantum in t'is 
fuerit , et ladani ab aliis inviolabili ter observari. Nec contrarimi! 
faciant prò quanto iidem lìlii nobis morem gerero cupiunl : cete- 
ri vero offfciales, et subditi nostri gratiam nostrani caram habent, 
nostrasque iram , et indigna tionem ad poenam dtioinui uiillium 
ducato-rum cupiunt non subire. In quorum testimonium praesentes 
fieri jussimus nostrae Majeslatis pendenti sigillo munilas , quas 
post curii m inspectionem restituì volumus praesenlatiti. Dui uni in 
Casali Principis per nobile ni virum Marinili Aquosaruui de Messi- 
na Locumtenentem speclabilis , et magnifici viri honorati Caj eta- 
ni de Arugonìa Fondorum Gomiti s Logo tettine, et Prolonotarii hujus 
regni nostri Siciliae collaleralis consiliarii, et fidelis nostri dilecli : 
die quinto mensis decembris qoartae indiclionis 1470. Hegnoruin 
iiostrorum anno deeimoterlio. Rex Ferdinandus etc. 

Ad iman de se fanno , e grazie se peteno a la Majeslà del si- 
gnor Re per parte de la doliana de le pecore et homi ni de es- 
sa eie. 

1. ° In primis se raccomandano a li piedi de V. Mnjeslà , et 
supplicano quella , attento che pagano ducato uno, et mezzo per 
cenlennro de pecore, che ascende alla summa dì ducali 4000 di- 
cese per 1' utilità del pane de li terreni , li quali loro pagano, et 
non possedono per la quaniilà de li lavori, de le mezzane in ipsi 
terreni fatti , che quasi è la metà quello che non possedono, sup- 
plicano V. Mnjeslà se degne farle pagare quel tanto che possedo- 
no , et de quello non possedono sgravarti , et toglierli dette gra- 
vezze. Se commette al dohanero, et cr eden zi ero , che attendono 
con diligentia modernri li campi , et mezzane consimile in dicto 
territorio , ad fine che se possa fare lo campo habile , et ancora 
far la più comodila re polrn de la dohana, et per quelle pecore 
porranno siar in dìcti territorii li faccia pagar prò rata la utilità 
del pane , et questo se intenda da lo anno proximo , et futuro a- 
vanle juxta il rito de la dohana. 

2. " ltem supplicano Vostra Ma}estò se degne farli grafia che li 
signori , et homiui favtìriri , se habiano da mettere da uno can- 
to , et non locarli con li altri nomini de dohana. Se commette al 
dohanero , che debia locar le pecore de li baroni , et altri nomi- 
ni favoriti in lochi, che non habiano ad partecipare con le pecore 
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de li altri de dohana ; et questo per togliere ogni scandalo , et 
errore potesse seguire. 

5.° Item supplicano Vostra Majestà se degne far godere alti 
nomini di donami tutte quelle immunità, et exemptione , et fran- 
chigie , come havemo per privilegii , Banni et assicura tic- ni 
da parie de Vostra Majestà , in la provintia de Apruzzo , come 
havemo in Puglia , et per lo camino de andare , e tornare. Pla- 
cet Regìae Majestati. 

4. ° Item supplicano Vostra Majestà se degne farli grazia, che 
le cose spettante alia dohana , et ad uso de li nomini de essa , 

. cioè pane , vino , et cerne siano exempti, et liberi in la Puglia 
da qualunque dritto , et a gabelle , et così in lo camino, a lo an- 
dare , e tornare. Placet Regìae Majestati , de le cose però spet- 
tantino ad sua Majeslà senza pregiudizio de li altri. 

5. " Item supplicano Vostra Majestà se degne far ristorare de 
ogni bestia , et maxime de jumente furate , et perdute , come 
se facea in tempo del quondam magnifico Francesco Montluber. 
Lo dohanero se informe con diligenzia de la verità , et constando 
per sacramento de li patruni , et de dui testimoni , faccia li ri- 
stori jusli , et honesti , come era in tempo di Francesco Montlu- 
ber : de aliis autem , ut est solitum. 

6. " Item supplicano Vostra Majestà se degne far moderare le 
mezzane de li bòvi da lavorar li campi , tanto de Puglia, quanto 
de Capitanata et Terra de Bari , che habiano erba in abundan- 
tia per loro necessario , et lo resto remanga a la dohana : detta 
Majestà in continenti commetterà ad persona fida degna, la quale 
insieme con lo dohanero intenderà de moderar dette mezzane; et 
provederanno secondo lo bisogno avverterrà, tanto per lo interes- 
se de la dohana , come de le mezzane , et di quelli faranno li 
campi. *>3&' 

7. ° Item supplicano V. Majestà se degne , che lì liomini de 
li campi non possano arare vicino a li capimandri per tre bale- 
strate , et solum da uno canto, et l' altre terre restano vacue co- 
.mo è slato solito , et chi facesse lo contrario sia castigato per li 
officiali de Vostra Majeslà. Delta Majestà ordena se serva secun- 
do è stato solito per lo passato : cioè che se ara per doje bale- 
strate lontano da li eapomandri, intendendo tantum da una banda, 
et nò più , et delle altre bande non se are. 

8. " Item supplicano Vostra Majestà se degne che nullo d 
glia , o qual se sia altra persona leveno , o facciano levar I 
da li capimandrc , nè guastar pagliari , dopo la dohana è pai 
ta da Puglia. Detta Majestà commette al detto dohanero, che fac- 
cia banni et proibizioni , che le ferole non se leveno da ]< 
dre , et chi contra farrà li castiga , et punisca secundo " 
rà lo bisogno. 
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9." Itom supplicano Vostra Majestà se degni , che se refor- 
neno alla dohana tutte le poste arate per Io passato , et che per 

10 advenir non se possono arare più le diete poste. Detta Maje- 
stà, commette allo detto dohanero, et commissario, che se infor- 
meno de tutti li capomandri arati, et quelli restituiscano alla do- 
hana, et da qua avante se prohibìsca sub poena formidabili , che 
non se debbiano arare più. 

10° Ilem supplicano V. Majestà se degni far restituire a Ba- 
sto de Mónte Reale ducati centocinquanta, quali dice li furono ru- 
bati , portandoli da Ap ruzzo , per pagar la fida, secundo è stato 
solito per lo passato. Placet Regine Majestali , et così comanda 
al dicto dohanero , che faccia dieta restituzione. 

H," Item supplicano V. Majestà se degni che le defese , de- 
putate per li bovi domiti non se possano metter vacche indoma- 
te. Placet Regiae Majestali. 

12.° Item supplicano V. Majestà se degni che li patruni de 

11 territori , quali vendono 1' erba alla dohana , che ancoraci do- 
nano l'acqua acciocché se possano governar lo bestiame, et bene 
mantenere. Placet Regiac Ma j estati, che li patruni de li herbag- 
gi , che teneno acqua in dicti loro territorj, fa debbiano per gra- 
tis per uso de li animali de dieta dohana. 

15.° Ilem supplicano V. Majestà se degni , che tutti li ca- 
valli , et altre bestiame fujendose vengano in mano del dohanero 
da dove se trova, intendendose quelli della dohana. Placet Regiae 
Majestali. 

ii." Item supplicano V. Majestà se degni provvedere, per- 
chè sono perdute multe jumente , et altri bestiami de la dohana 
che in la terra dove sono trovati li malfatturi , se debbiano po- 
nere in mano del dohanero , et quelli non trovandose , dette ter- 
re siano tenute ad tutti li danni de dicti furti , emendare , et 
pagare. Placet Regiae Majestali. 

15. " Ilem supplicano V. Majeslà se degni liberare li trenta 
ducati , li quali stanno deposti in mano del dohanero per li nomi- 
ni della matrice , per aver pasculato lo Demanio de Candela, et 
Monterocilo. Placet Regiae Majestali. 

16. " Item supplicano V. Majeslà se degni proveder , che lo 
dohanero non possa dare pasco nullo de locatìone separata ad 
nulla persona, ma tutte le porla insieme de dieta Iocatione. pro- 
visum est ut in primo Capitulo. 

17. ° Itein supplicano V. Majestà se degni far levar tutte le 
nove mezzane , che fossero fatte dopo la morte de la gloriosa me- 
moria dei re Alfonso vostro padre per li camini ,' et trattori de la 
dohana tanto de la provìncia de Apruzzo , quanto de Contado di 
Molise, et altre provintie di questo regno, et quelle redurrc co- 
me erano da primo : lassando solum le mezzane antique, ch'ora- 
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no in tempo tifi dello re Alfonso. Dieta Malesia «olanda , che non 
s<! facciano nove derese , et quelle che sono falle se revocano, ab eo 
quod le pecore possano liberamente , et comodamente venir da A- 
pruzzo in Puglia , e da Puglia ritornar in Apruzzo , senza impedi- 
mento alcuno , e senza innovazione de nove detese , secondo era 
nel tempo de la bona memoria del re Alfonso , et cosi le com- 
mette a dicto dohanero , mande subito li cavallari ad proibire 
diete defese. 

18. ° Rem supplicano V. Majesta , che possano andar ad ba- 
gnare loro pecore al tempo de tonsar ad qualsivoglia fiume , et 
altre acque disposte ad tale servizio , non obstante Sano in po- 
ter , et dominio de qualsivoglia barone sine aliqua soltitione se- 
condo è stato solilo , et consueto. Placet Regiae Ma testati. 

19. " ltem supplicano V. Majesta, che qualsivoglia danno, che 
tacessero li homini , et bestiame de essa dohana , non se possa 
pigliare bestiame qualsesia de dieta dohana , nè far pagare pena 
alcuna , sed solum , la emenda juxla la forma de li banni ema- 
nali , che si manderanno per lo advenire. Placet Regiae Maje- 
Blati. 

20. " ltem supplicano V. Majestà che li patroni de lì terre- 
ni , dove si collocano bestiame grosse debbiano guardare loro ter- 
reni , che non frusano; acciocché diete bestiame possano meglio, 
et più comodamente stare la vernata in dirti terreni. Placet Re- 
giae Majeslati. 

21. " ltem supplicano V. Hajestà se degne conceder che homo 
nullo de dohana possa tener nullo bestiame buccino ad pascer pe- 
core in li terreni , et location! li sono dati per lo pascer de lo 
pecore. Placet Regiae Majestati. 

Ezpedila , conclusa , et decretata fuerunt praedictae petitio- 
nes,et Capitula in Terra Fogìae die 17 mensis decemhris decimae 
quartae indictionis anno Domini 1480. Rei. Ferdinandus. Franci- 
scus Secretarius in Communi. 

Questi due privilegi si trovano riportati da De Dominìcis e- 
stratti dalla Cancelleria di Foggia. 

Bando , e commfdammto da porle della Maestà del signor Re D. 
Ferrante per la grazia di Dio Re di Sicilia , e Gerutcdtm- 
me ec. ee. 

Essendo stati pigliati certi territori, in tempo della felice me- 
mori;! di re Alfonso nostro Padre colendissimo , per lo qui Fran- 
cesco Montluber , lune temporis dohanero della nostra dohana 
delle pecore per uso , e comodità di dohana , secondo che nelli 
libri fatti per lo detto Montluber, più chiaramente ci dimostra ; 
e volendosi di quelli servire la Corte., come in quel tempo si fa- 



ce_va , e pagarli come in dotto tempo si pagava. Del che per Io 
presente bando dona autorità , e facoltà al dchanero presente, e 
futuro; attesoché li padroni di detti terreni senz' altra licenza di 
nostra Corte , hanno presumuto, e presumono locare bestiame non 
solito di dohatia in detti terreni soliti per lo tempo se ci voglio- 
no metter bestiame di dohana , in non poco danno , e pregiudi- 
zio di nostra dohana ; e volendo provedere , che le pecore , et al- 
tro bestiame solito di dohana possono abbondantemente avere li loro 
pascoli. Per tenore del presente bando ordinamo , e comandamo , 
che da oggi avanti non sia persona alcuna di qualsivoglia stalo, gra- 
do , e condizione, cbenelli terreni solili pigliarsi per detta no- 
stra dohana , in tempo della felice memoria di re Alfonso primo no- 
stro padre colendissimo, presuma locar bestiame alcuno non solito 
di dohana. Però quelli li debbia lasciare ad istanza della Regia 
Corte , e del dohanero di detta dohana , sotto pena di perdere 
detti terreni , et altra pena maggiore, riservata ad arbitrio di 
nostra M. Datura -in Castro Novo Neap. 10 Octobris Ì483 — Rex 
Ferdinand!». 

Questo bando é trascritto da Coda e da Àgata. 

Altbnsus de Avalos de Aquino Hiles Ordinis Aurei Velleris Mar- 
chio Vasti Aymonis, Prìnceps Montis herenlis et Comesque Montis 
Odorisiis et Regius Collateralis Consiliarius , Regnìqiie bujus Si- 
ciliae Magnus Camerarius , Locumtenens , et Praesidens Regine 
Gamerae Suminariae, Universi» , et singulis praesentium seriem in- 
spccturis tam praesentibus , quam futuris ad quos, seu quem pre- 
sente» pervenerint , et fuerint quornodolìbet praesentatae Regiis 
Fidelibus , et amicis nostris carissimis salutem. [Super prò parte 
fìdelium hominum Regiae Dohanae Menepecudiim Apuleae fnit in 
dieta regia camera praesentatum privilegium caesareae , et caplo- 
lirae Majestatis nonmillorum capitulorum , et supplica tionem in 
carta pergamena scriptum, magno pendente sigillo caeterisque sol- 
lemnitabibus roboratum tenoris , et subsequentis continentiae. Ca- 
rolus divina favente clementia Romanorum Imperator scraper Au- 
gustus Rex Germaniae. Joanna ejus mater , et idem Garotus filius 
Dei gratia rex Castellae, Aragonum, Utriusque Siciliac, Hierusalem, 
t'ngariae, Dalmatiae , Croatiae , Havarrae , Granatae , Toleti , Va- 
lentiae , Gallatiae , Maioricarum, Hispaliis , Sardiniae, Corduliae, 
Corsicae , Murciae Giemnis, Algarbiae, Algetirae, Gibraltariae, In- 
sularum Canarine , nec non lnsularum judiarum et Terrae ftrmae , 
Maris leeoni; Archidux Austrìae , dum Burgundiae, Brankuilum, 
Comes Barchinonae , Flaudriae, et Tiroli, Dux Athenarum et Neu- 
patriae , Comes Roncilionts , et Ceritaniae , Marchio Oristanni, et 
Doccani , Universi s et singulis praesentium scrìeni inspccturis, tam 
praesentibus, quam futuris. 
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Nihil magis deeet Reges, et Prioceps nuliumque regnandi vio- 
ciihim fimi min , ncque quud ab omnibus magis probetux , quod 
munificenti;! et liheralitns , ac gratitudinis, exercitium in eos ma- 
xime , qui de Regibus benemeriti sunt. Sane prò parte fìdelium ho- 
minum nobis dilcclorum regiae dohanoe Menepecudum Apuleae fue- 
runt nobis exhibita , et praesentata nonnulla capitola , et suppli- 
cutioues, quae non modicum dictae nostrae dohanae comodum con- 
termini , quae , et quos decretar! jussimus et mandamus , prout 
in calce uniuscujusque ipsorum descriptoram tenor , et sequitur 
et lalis est ctc. 

Sacra Caesarea , et capfolica Majestas. Li bomìni della dolia- 
na delle pecore di Puglia fedelissima della Hajestà vostra Cesarea 
li fanno intendere come la detta dohana per lì tempi passati è 
slata in speciale c ommendatione de li retro principi, et re di que- 
sto regno , si per lo benefìcio delii subditi regii , si ancora per 
la valuta ; quale se paga quolibet anno per detta dohana; per lo 
che essa regia corte deve darli erba, acqua e legna per suo sub- 
stentamento , per questo sperando molto maggior favore dalla M. 
V. essi supplicanti recorrono alli piedi di quella, et umilmente li 
supplicano se degni per conservai ione et aumento di detta doha- 
na benignamente concederli 1* infrascritte grazie , et confirmarli 
ancor quelle , che li sono state concesse per li detti retro prin- 
cipi, et re di questo regno , delle quali sono in pacifica posses- 
sessione , secondo in li seguenti capitoli sono annotate, il che ben- 
ché sia in beneficio di detta dobana , et suoi homiui, nondimeno 
seguita utilità grande di V. M., perchè aumentando detta dohana 
aumenta la fida , et intrata de V. M. ne percepe -, et ancora 
supplicano V. M. si degni confirmare tulle le provvisioni, et df- 
chiara tieni fatte in beneficio di detta dohana per l' illustrissimo 
Viceré del regno , et collateral consiglio , et per la regia came- 
ra della summaria di V. M. , et tutti li decreti interposti per 
V eccellente signor Regente Figueroa-in le parti de Puglia, circa 
la rei ni egrazio ne delle cose spettanti ad detta dobana , et coman- 
dare , che siano ad unquem observati, perchè così compie al ser- 
vizio di V. M. et se degni delle cose predette farneli espedire pri- 
vilegio roborato colla firma dì V. M. Cesarea 5 et perchè in l'an- 
ni passali per le turbolenzie delle guerre sono stale innovate molte 
cose da baroni , Università, e particolari bomini in danno de detta 
dohana , e disservizio di V. M. , et usurpati molti territori spet- 
tanti ad uso de detta dohana , quali V. M. li paga , circa la qua- 
le usurpazione per altre occupationi non fu integramente provi- 
sto per il prefato Regente Figueroa. Supplicano per questo essi 
supplicanti , che se degni V. M. destinare uno de' suoi consiglie- 
ri a spese di V. M. , come è solito , che summariamente s'infor- 
mi delle prefale innovazioni , et usurpazioni , che intendesse la 



ragione della predetta dohana et delli bombii di quella, et attenla 
l'antiqua consuetudine per longo tempo observata, abbia da rein- 
tegrar , et restituire ad pristinum tutte le cose indebitamente in- 
novate , et usurpate , in pregiudizio del Fisco di V. M, , et in 
grave danno , et incomodo de detta dohana , et nomini di quella, 
il die benché sia giusto , et servizio di V. M. se reputerà a gra- 
zia singolarissima ut Deus etc. 

Caesarea, et Captolica Majestas ini ungi t Viceregi prò tempore 
esistenti , ut hoc provi leat 3 prout videbit convenire bono ipsius 
dohanae , et conservatane j uri uni ipsius. 

Capitoli , grazie' , et conprtnasioni di grazie se domandano alla 
Majestà Cesarea per parte della dohana delle pecore di Puglia, 
et delli nomini di essa. 

1. ° In primis supplicano V. M. Cesarea se degni confirmare, 
et quatenus opus est de novo concedere alla detta dohana , che 
1' domini di quella , 1' officiali tutti , et quelli che la seguitano , 
non possono essere astretti per qualsivoglia causa , delitto civile, 
criminale, seu misto da nullo Tribunale di V. M. in qualsivoglia 
provincia , maggiore , o minore della G. Corte della Vicaria nè 
da algozzinì o barricelli di campagna , nè de Baroni , o loro of- 
ficiali qualsivogliano , ma solum dal tribunale del magnifico do» 
ha nero presente, et successivo futuro, et dalla regia camera del- 
la sommaria , et quando alcuno de' delti tribunali ci s'intromet- 
tesse debbia rimetter le cause con 1' atti, e processi alla predetta 
dohana , senza mercè alcuna , come voleno lì banni della M. V., 
del che sono in pacifica possessione- 
Placet Caesareae et Captolicae Majestati, quod causae civiles, 

et crìminales officialium, et hominum ipsius dohanae tractentur co- 
rani Judicibus , quod de illis hactenus cognoscere consueverunt , 
juxta privilegia , et consuetudines dictae dohanae, et quod in hoc 
nulla innovatio fiat. 

2. ° Item , che possono andare de di , et de notte con armi 
con fuoco , e senza fuoco , et per tutti li lochi, dove praticano, 
del che' sono in pacifica possessione. 

Placet Caesareae, et Captolicae Majestati, quod possiut deferre 
arma, prout hactenus consueverunt. 

o." Item , che li detti uomini , et animali di dohana non pos- 
sono essere astretti ad pagar pena alcuna per qualsivoglia danno, 
che facessero in seminati , vigne , difese , orlali , giardini, et al- 
tre possessioni con frulli, reservata l'emenda del danno assicco- 
mc voleno li detti banni, del che ne sono in pacifica possessione. 

Placet Caesareae , et Captolicae Majestati , quod satisfacto 
damno sì quid intnlcrint , nulla alia poena puuiantur, praeter quod 
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in casu quo consulte , et malitiose id fuisset factum, in quo casti 
solUis poenis mule tari debeant. 

4 0 Item , che possano andare ad bagnare le loro pecore per 
tulli li fiumi , senza pagamento alcuno , del che ne sono in pa- 
cifica possessione. 

Placet Caesareae, et Captolicae Majestati , quod id fìat quem- 
admodum hactenus fuit consuetum , sine aliquo impedimento. 

Item supplicano V. M. Cesarea , se degni farli far borio 
qualsivoglia anno dalla regia camera della summarìa le deci po- 
core per cento , come se li è fatto bono per lo passato , et tanto 
più , quanto patesse male invernata, o infermità, come sole acca- 
dere, del che sono in pacifica possessione , seu quasi. 

Placet Caesareae , et Captolicae Majestati, quod exeomputen- 
tur quod sibi aut suo Viceregi eo absente cum Consilio Regiae 
Camerae Summariae fuerit bene provìsum , prout hactenus fieri 
consueverit. 

6. " Item , che ogn' anno le faccia la numerazione delle peco- 
re et P accompagni la detta dohana ad intrare , et uscire dalla 
Puglia , et se guardino li passi soliti , et s' accompagnino K ca- 
strali alla Fiera della detta dohana in Foggia a spese di V. H., 
come sempre è stato fatto per li tempi passati , et n'è in paci- 
fica possessione. 

Placet Regiae Majestati , quod fiat ut petitur , et ut semper 
fuit solitimi. 

7. " Item che nullo homo di qualsivoglia stato, et conditione 
se sìa che ardisca, nè debbia poner fuoco in le restoppie , de- 
fese , mezzane , et altri lochi , dove la detta dohana pratica, e 
sia locata , et ne è in pacifica possessione. 

Placet Caesareae, et Captolicae Majestati , fieri quemadmodum 
in hoc capite continelur , et hactenus fieri consueverit. 

9. ° Item che non si possino condurre ad la Fiera della do- 
liana in Foggia del mese di aprile nè lana , nè animali di nomini 
extra dohana ad vendere , sotto quella pena parerà al dohanero , 
che prò tempore sarà , et in specie de perdere la lana , et ani- 
mali , applicando al Fisco di V. H-, del che ne è in pacifica pos- 
sessione. 

Placet Caesareae , et Captolicae Majestati , quod in nundinis 
Fogiae vendaotur ammalia , et lanae praesentae dohanae , et non 
extra eam, juxta id , quod Beri consueverit , sine nulla innova- 
tone - 

10. ° Item , che in la Puglia non possono entrar pecore , nè 
altri animali extra dohana de nulla sorte , né delli nomini, nè dì 
qualsivoglia città , terra , et loco de Puglia , nè da altro loco, se 
non sono entrate le pecore , et altri animali di detta dohana, del 
che n' è in pacifica possessione. 



Placet Caesareae, et Caplolicae Majestalì, et ita injungit, quod 
quousque sit facta locatio prendimi dohanae nullae aliae externae 
possiut intrare Provtaciam Apuleae , prout est solitimi , et mul- 
toties decretatimi. 

11. " Item , che l' nomini delle città , terre , et lochi della 
Puglia et Terre di Bari, non possono fare munizione di ferole per 
venderle , et né per reservarle in case de quelle de le loeatio- 
ni ; ma solimi per 1' ardere loro dì per dì , come è stato sempre 
solito , del che n' è in pacifica possessione. 

Placet Caesareae, et Captolicae Maestà ti , quod in ferulis et 
usu ipsorum servetur , prout hactenus fuit consiietum , et homi- 
nibus dobanae non Rat ullum gravameli vel innovatio , cumusus 
dictarum ferularum sit dohanae praedictae pernecessarius. 

12. " 4tem supplicano V. M. Cesarea se degni reintegrare alla 
detta dobana , et far grazia , che possono tagliare per tutti li lo- 
chi legni infruttiferi per fare li capomandre per le loro pecore , 
quando , la l'uglia non toltesse , et non far ferole , et etiam li 
stujoli per le ■vite, lo ehe hanno sempre posseduto, et dall'ulti- 
ma guerra in qua ne sono stati vietati in molti lochi , et questo 
è senza pagamento alcuno, come è stato sempre solito e consueto. 

Caesarea , et Captolica Majestas jubet in hoc servari , quod 
soli fu ni est. 

15." Item , supplicano V. M. Cesarea se degni confirmare , 
et quatenus opus est alla detta dohana tutte declarationi , riti , 
observantie , et provisioni fatte per l' illustrissimo Viceré Gene- 
rale de lo Regno, per lo consiglio collaterale della M. V. , et per 
la regia camera della summaria in favore della detta dohana ; la 
quale advengache , qui non si declorano, piaccia a V. H. Cesarea 
averle declarata expresse , et specificate , et se degni ordinare , 
che s* infertino in lo privilegio che se ne avrà da espedire. 

(Cesarea , et Captolica Majestas jubet circa hoc servari , et 
adimpleri declaratiouem , et instructionem traditam dohanario 
per Marchionem Villaefranchae , lune Viceregem, et consilium col- 
laterale m. 

14." Item supplicano V. M. Cesarea se degni confermare, et 
quatenus opus est de novo concedere alla detta dobana tutte le 
restitutioni , et reintegrationi de territori , defese , mezzane , 
parchi , clausure , et vignali fatte per l'eccellente Jean de Figue- 
roa Regente, et del consiglio di V. M. alla detta dohana per viam 
decreti , et che siano ad unquem observati , et effettualmente 
exeguite , le quali erano state usurpate, perchè recerca accossì lo 
servizio di V. M. et 1* utile de detta dohana , et advertgnthe non 
si esprimano in lo presente capitolo , piaccia a V. M. averli per 
espressi , et declarati , et specificati , come di parola a parola , 
fossero inferii et descripti. 



Caesarea , et Captolica Majestas jubet servari , ot cortiplori 
decreta I te integrai io nis , sine praejudicio j ti ri ti m partium, si qui 
prae tender in t sese grava tos , in hoc fiat justitia. 

15. ° Item, supplicano V. M. Cesarea se degni confirmare, et 
qiialcnus Opus est , de novo concedere, che niun homo extra do- 
hana de qualsivoglia grado , stato , et conditìone , se sia , che 
presuma , nè ardisca comprare, nè far comprare erbaggi straor- 
dinarj , per li loro animali , tanto grossi , quanto minuti in la 
provincia di Capitanata , Puglia, Contado di Molise, Terra di Ba- 
ri , et Basilicata , se primo non è servito lo predetto dobanero 
per li ristori , che dona a delta dohana et etiam serviti l'homi ni 
di quella per li loro animali grossi, e minuti siccome è stato de- 
clarato per 1' eccellente predetto Regente Figueroa in li predetti 
Decreti prolati ut supra , sotto quella pena , che parerà al pre- 
detto dohanero , che farà prò tempore applicando al Fisco di V. 
Majestà. 

Placet Caesareae, et Captolicae Majestati, et ita jubet servari, 
quod super hoc jam fuit declaratum, et si quis praetendit se gra- 
var! , administretur ipsi justitia. 

16. " Item, supplicano V. M. Cesarea li voglia Tare grazia pro- 
vedere alla detta dohana di un Auditore per le cose della justi- 
tia , temente Nostro Signore et di buona coscienza , et fama , et 
qualsivoglia anno, come è stato sempre solito per lo passato, per- 
chè lo capitanio di Foggia non può fare due otjicii , et se con- 
fonde la iiirisditione in danno alla dohana. 

Placet Caesareae , et Captolicae Majestati , quod singuiis tri- 
bus annis creetur unus Auditor , prout supplicai ur , cui so Iva tur 
solarium de proventibus ipsius dohanae. 

17. " Item , supplicano V. M. Cesarea li voglia far grazia, che 
1' animali di detta dohana non possano essere esecuti , nè repre- 
sagliati per qualsivoglia causa civile , e criminale, e per li paga- 
menti fiscali di V. M. aisì ultimo loco , facta discussione alioruiu 
honorum. 

Placet Caesareae , et Captolicae Majestati , quod existentibus 
aliis bonis mobilibus , aut removenti bus, quibus possint satisfacci 
creditorìbus , non fiat exequutio animalibus dictae dohanae, et in 
solutione functionum fiscalium, fiat quod liactenus fuit consuetum. 

18. ° Item , supplicano V. M. Cesarea , piaccia reintegrare , 
et fare gratia ad delta dohana , che li sia fatto ristoro di tutti 
1' animali grossi , e minuti rubati alli padroni di quelli , siccome 
era in tempo della felice memoria del re Ferrante Primo, del che 
ne erano in pacifica possessione , et ne sono stati spogliati. 

Caesarea, et Captolica Majestas informata de eisquae suppli- 
cane, prò vi deb ìt , prout convenir. 

19. Item , supplicano V. M. Cesarea, se degni far grazia ad 



detta dohana , clic quando te pecore eccedono la stimma della ca- 
pacità delle locazioni ordinarie della Puglia , che quello numero 
di pecore, che Tosse più, ne possino estraere li padroni, et ven- 
der la metà ad nomini fora regno , cioè pecore vecchie , et cac- 
ciatore con 1' allievi appresso , pagando la ragione de la exitura 
( succedente casu hahebitur consideralo conveniens bono dohanae, 
et hominum ipsius }. Et finalmente alcuna parte de bacche vec- 
chie , et cacciatore per carne, et non per fare allievi, et etiam 
alcuna partita de jungi, rhe già tulta volta le terre hanno refatto 
li bovi per lo campo. ( Idemque praecedenti. ) 

30. " ltem , supplicano V. M. Cesarea , se degni ordinare , 
clie se refaccia lo pónte de Civitate, quale è rovinato in tutto, 
et altri ponti della Puglia , et che se refaccia lo ponte de Cano- 
sa , quali servono alla detta dohana , da chi si deve , secondo è 
stato solito , e consueto farsi. 

Placet Caesareae, et Captolicae Ma) e sta ti, et injungit Viceregi 
prò tempore esistenti , ut habeat curam id esequi faeiendi, 

31. " Uem , supplicano V. M. Cesarea se degni ordinare che 
siano gastigati li ladri di Saccione , e del Casale de Pescheci in 
la montagna di S. Angelo, li quali tuttavolta assassinano la detta 
dogana , et lo presente anno , et poco di fa , hanno ammazzati 
homini di dohana , rubbando alli pastori (ino alle scarpe. 

Placet Caesareae , et Captolicae Majcstati , et injungit Vice- 
regi , ut id esegui faciat. 

22. " ltem , supplicano V. Majeslà Cesarea , se degni ordi- 
nare , che detto dohaniero , o suo substituto, li regii credenzie- 
ri , et cavallari delia detta dohana presenti, et successive futuri 
s* abbiano da conferire ogn'anno in Apruzzo nel mese di settem- 
bre ad favorir la dohana al calare in Puglia, et ad donarli la lo- 
cazione in una delle terre de detta provincia , come piacerà al 
degan iero. 

Caesarea , et Captolica Majestas jubet exequi , et observari 
qnod anno praeterito fuit decretum per Harchionem Villefranchae 
tum Viceregem , et Collateralem Consilium. 

23. ° ltem , supplicano V. M. Cesarea , se degni ordinare al 
detto doganiero , che prò tempore sarà , che quand' alcun' homo 
della dogana volesse pagare la fida de' suoi animali , et altre oc- 
correnzie dalli 23 di marzo, et successive alli giorni seguenti che 
si voglia spedire bollettino , che se ne possa andare in sua casa 
colli suoi animali. 

Caesarea , et Captolica Majestas injungit dohanerio, ut re- 
ceptis pecuniis ad solutionem , destinatos offictales , et homines 
ipsius dohanae , quo brevi us fieri polerit expediat sino praejudi- 
cio generalilatis ipsius dohanae. 

2i.° Uem , supplicano V. M. Cesarea, se degni provedere, 
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«he lo doganiero , credelirieri, el altri ofliciali delta dotali» pre- 
senti et successive futuri abbiano da far resideiizia in Puglia I in- 
vernala , et quando lo prefato doganicro non vi potesse far resi- 
denza , et volesse substituir imo in suo loco , che per maggior 
favore di detta dogana , et più extimatione , ne abbia comiiics- 
sione in scriptis dalla M. V., 0 dall'illustrissimo Viceré del regno. 

Caesarea , et Captolica llajcstas |uxta icl quod supnlicant , 
vult neminein suum ofBcium exerceri per substilutum , usi Clini 
sua espressa facultate, aut sui Viceregis prò tempore oxis nlis. 

25." Item , supplicano V. M. Cesarea , se degni provedere 
che si.no gastigati della pena contenuta in li burnii della M. V. 
r homi»! di Citello de Feroli , lo castellano d, Pescar», et altri, 
li quali fanno pagare lo passo alla della dogana , conilo lo teno- 
re dell! delti banni , ci assecuramento che 11 fa ogni anno la M. 
V. Cesarea , che non debbiano pagar passo alcuno , lo cbe e ma- 

mfeS Ce P sarea < ! et Captolica Majestas jubet servar! banna , et 3S- 
securationem per S. M. factas, et esequi poenas contro inoDe- 

d ' e ° «6 ■ ltem , supplicano V. M- Cesarea , se degni provedere , 
che 1' uomini di delta dogana non siano astretti ad pagar nove 
gabelle, overo alterate per lo macinar de grano, contala de pa- 
ne , et exilura de pane alle porte, nè tampoco 1 arteic.ani, e 0J- 
scettieii de la detta dogana , de quello servono la detta dogana 
et alli homini di quella , che comprano da essi delle cose nella 
detta dogana, come è stato solito avanti quest' ultima guerra del 
regno. Similitcr obi comprerà il vino a barili , o a taglia- 

Habita informatione de iis , quae antiqnitus fieri solebant.et 
causa propter quam in praesentiarum non ita exequitur, bua Maje- 
stas Captolica illud providebit , nt bono ipsius dohanae convc- 

" ' 87 ' Item , supplicano V. M. Cesarea, se degni far grazia alla 
detta dogana , che quando la lana , et castrati de quelle venesse- 
ro ad calar in vili pre«zi , come sole accadere alcune volle , le 
piacerà far pigliare in nome della M. V. dell! nomini poveri , et 
Sadroncelìi della detta dogana lino al cumerode diecimilna docali 
alla voce, che farà al doganiero, elle prò tempore sarà, delle delie 
lane et questo per dar conditole all' altre robbe , che restas- 
sero , et se veoeria a pagar la fida de detti poveri. 

Caesarea, et Captolica Jlaieslas hijungit Viceregi prò tempo- 
re existenti , quod in hoc casu liabito respecto ad bonum , ei 
consuetudine!» ipsius dohanae , et od id quod e]US benencium 
conce™ fall0 v Mi Cesarea, se degni ordinare , e 

provedere , che li cavallari della della dogana presenti , e suc- 
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erosive futuri , non abbiano da pagare le loro cavalcate, uè al- 
tre fatiche dalli nomini de detta dolutila , per esserne pagati di 
previsione conveniente , et per detto effetto dalla M. V. , et che 
abbiano a guardare le location! di Puglia senza mercede , come 
sono obbligati ; et è stato sempre solito , et consueto, del che ne 
è in pacifica possessione , seu quasi. 

Placet Caesarcau, et Captolicae Majestatì , ut ita vult fieri ut 
supplica tur. 

Quibus quidem capitulis nobis nt supra exhibitis , et prae- 
scntalis prò parte dictorum liominum dictae nostrae regiac do- 
lianae, et per nos ut supra expeditis, et decretatis, prout in cal- 
ce uiiiuscujiisque ipso rum co ut ine tur , fuit nobis prò parte dicto- 
rum nominimi diciac dolianae suppiieantium , quatenus de dictis 
capitulis , et decretationrbus , ut supra expeditis, et per nos con- 
cessis expedire privilegium in l'orma eancellariae mandar! digne- 
remur. Nos itaque volente» dieta capitula juxta eorum decreta- 
lionum ad unquem, et inviolabìliter exequantur , et eorum debi- 
tum sorlianlur effuctum , prout in eis particulariter con ti net or il- 
lustrissimo propterea Philippe Austriae , et Burgundiae principi 
fìlio primogenito , nepotiqne nostro carissimo in omnibus regnis, 
et dominiis n Osiris Deo propilio , et immediato haeredi , el legi- 
timo sucoessori intentum apponentes nostrum T quibus paternae, 
avilaeque benedictiones obtentu dicimus, et eumque rogamus. 11- 
luslribus quoque speutabilibus mnguilicis , et dilectis- consiliariis, 
regitique Viceregi , Locum tenenti et Capitane© noslro Generali , 
Magno Camerario , Protonolario , Magno justilinrin , eorumque 
Locumteneniibus , sacro Consilio sanclae Clarae T ejusque praesi- 
denti , pracsidenlibus , et rationalibus nostrae Camerae Somma- 
riae , judieibus magnae Curiae Vicariae , scribae rationis, et tbe- 
saurerio generali, seu officia ipsa in dicto regno regentibus, pro- 
vinctarnm gubernatorihus , tltesaureriis , et perceptoribus, do- 
Inmeriaque dictae dohanae inenaepecudum , caelerisque demum 
niiiversis , et singulis oliicialibus , et subditis nostris maìoribus , 
et minoribus quocumque nomine nuncupatis , officio , titido, auc- 
toritate, potestate, praeeraitientia, et jurisdictione fungentibus, eo- 
rumque Locumteuentibus , et subditis, ad quos speclabit praesen- 
tibus , et futuris dicimus , ac disimele percipiendo mandamus, ut 
omnia , et singola in praesenti privilegio concessimus dielonmi 
capitulorum , juxta decretationcs in eis appositus quatenus dictis 
hominibns dictae nostrae regine dohanae ad unquem, et inviola- 
bililer observent , teneriqne , et obsurvari faeiant ìnviolaliililer , 
per quos decet juxta ipsorum se rie ni , coulijientiam , et tenorem 
ptootores omni duhio difficili tates eessanlibus, conlrarium minime 
tentari permissnri ralione aliqua sine causa , si d ictus illustrissi- 
Jìiia princeps nobis honorum geme cupi.it ^ coleri vero si gra- 
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tiara nostrum curam habent, ac praeterire indignati onera noslram 
cupiunt , poeaaoi ducatorum auri duomi» millium prò quolibet 
contralacientc inrem'tsibìlìter esigendomi» , non subiri formidanl: 
in quorum lìdem praesentes fieri fecimus nostro negotìorum Sici- 
liae cilra Forum Regni solito, impendenti Sigillo munitas. Datum 
in Castronovo Civilatis nostrae Neapolis die decimo primo Februa- 
rii anno a nativitate Domini 1536 , Imperli nostri decìmosexti , 
regnorum vero nostrorum omnium vigesimo primo V° ET REY. 
Vidit Peronotus Prothonotar , et Magn. Camerarius. Vidit Majus 
Vicarius. Vidit Fignaroa Regens. Vidit Alfònsus Sances Generalis 
Thesaurerius. Sacra Caesarea , et Caplolica Majestas mandavit 
mitri Alfonso Tadaquez. Solvit ducatos duos et tarenos duos. Lo- 
gera Taxator. Registrato in Privilegiorum 18 Ibi. 4S3. Super quo 
quidem praeinserto privilegio dictae Caesareae, et Captolicae Ma- 
jestatis petita prò parte supradictorum hominum praedìctae Re- 
giae Dohanae Menepecudum Apuleae exequatoria in forma dictae 
Regiae Camerae. Vobis propterea, et unicuique vestrum praesen- 
tium tenore dicimus 0. R. A. q. f. committimus , qualcuna pri- 
vilegium praedictum . et omnia , et singula in eo contenta, ex«- 
quimini , et eftectualiter adimpletis juxta ipsius seriem, coi i fi- 
nenti am , et tenorem , et contrarino] non faciatis , prò quanto 
gratiam supra dictae Caesareae Majeslatis caram habctis, et poe- 
iiam in praeinserto privilegio contentai», cupitis evitari. Praesen- 
tibus singulis vicibus praesentatum remansuris. Datum Nespoli in 
cadem Regia Camera Summariae die 29 Hensis Alarti] 1536 . . . 
Angustinus de Francisco L. M. C. — Joannes Bapti&ta Coronatiti 
Magister Adornili. 

BOX CAL ABBI AE E1C. 

Doganiero diletto del signor Re e nostro. La Università di 
Foggia ne ha fatto supplicare , che ordinatilo , che voi andate a 
stanziare in Foggia , ad esercitare ¥ officio vostro ( secondo di- 
cono averto per privilegio della majesta del signor re , al quale 
ne riferimo ) si per beneficio della dogana , come per beneficio, 
e comodo di quella terra. Per tanto vi dicemo , ordinamo, et co- 
mandamo , che dobbiate andare a stanziare in Foggia, e là eser- 
citare l' officio vostro , secondo la torma dello privilegio del si- 
gnor re , e quello eseguirete ad unqucm, non ci avendo altro in 
contrario. E non Tate altrìmente, per quanto avete cara la grazia 
del signor re , e nostra , se pena di mille ducati desiderate evi- 
tare. La presente restituite al presentante per sua cautela. Datum 
in Castris felìcibus apud Fortorium prope Civitatem. Die ultimo 
mensis Octobris I486. Alphonsus Joannes Pontanus Secretarius. 
Trojanus de Buccutis. 
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KEX ARAGONOHIM , ET UTBHJSQUE SIG1LUB. 

Magnifico doganiere La Università , ed uomini di Foggia ne 
hanno mandato un Sindaco , a supplicarne, non Tacciamo farli no- 
vità contro la forma de' loro privilegi per noi confirmati, che la 
residenza vostra se abbia a levare da quella terra , e trasferirvi 
In Lucerà , dove aveano inteso voli ve vo farla , del cbe quando 
fosse fatto , sarria seguita la dislazione di quella terra. 

Noi , intesa tale esposizione, avemo fatta ben discuter la co- 
sa , e percbè è stato giudicalo , e per più a proposito farlo in 
Foggia se non simo cosa alcuna per derogare a'ioro privilegi, nè 
voler potere lo danno loro , ve dicimo pertanto , ed ordì 11 amo , 
che per niente ve debìate mutar de stanziare in Foggia , e tras- 
ferirvi in altro loco , ma onninamente farite la residenza vostra 
in essa terra di Foggia , com' è solilo , e non fate altrimenti , 
sotto pena della disgrazia regia , e di ducati mille , la presente 
restituendo al presentante. Datum in Castro Novo Keapolis 2 men- 
sis Decembris 1506 Itex Ferdinandus — Joannes de Tufo . . . Be- 
rardinus Bernaudus. 

Sono registrati nel libro della Cancelleria della Citta di 

Foggia. 
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Sopra l' infrascritti Tratturi Reali per li quali passa la Regia 
Djhana di Apruzzo in Puglia , e nel ritorno fa da Puglia ad 
Apruzzo. 

Viste le istruzioni , banni , et ordini delti serenissimi re di 
questo regno, et signanter del re Ferrante I. fel. mem. et de la 
regia camera de la summaria , et de la regia donami , visti li 
banni sopra detti fratturi emanati per lo qu, Antonio Baldazino 
presidente de la regia camera della summaria, et commissario io 
la reintegrazione de la regia dohana, et visto lo decreto dato so- 
pra detti trattori per 1' eccellente signor Giovanni de Figuaroa 
reggente della regia cancelleria , et commissario generale in la 
reintegrazione di detta dohana : visti ancora per oculare inspe- 
ctione una parte di delti tratturi , è stato provvisto come per io 
presente decreto, se provede, et determina per l'eccellente si- 
gnor Francesco Revertera regio consigliere locotenente de la re- 
gia camera della summaria , et per lo magnifico Alfonso Cuer- 
rcro presidente de la detta regia camera della summaria, etcom- 
niessarj generali deputati in la reintegrazione della dohana della 
Mena delle pecore di Puglia per l'illustre signor Vece Rè del re- 
gno, che detti tratturi regali, sia ciascuno di essi almeno se la lar- 
ghezza di trapassi sessanta, li quali non se possono né impedire, 
ne occupare per defense , parchi , chiusure , mezzane , orti, vi- 
gnali , et seminati, nè per qualsivoglia altro impedimento; ma che 
detti tratturi restino liberi , acciocché le pecore , et altri animali 
de detta regia dohana possano passare comodamente per detti 
transiti , et non vengano a patere per strettezza , nè le pecore, 
uè li loro allevi , et che quelli tratturi , che se trovassero occu- 
pati al presente per le soprascritte cause, se debbiano scommet- 
tere , aprire , et demolire , et redurli come erano al tempo del 
detto serenissimo re Ferrante primo; et che dette pecore, et ani- 
mali de detta regìa dohana possano dimorare , et pernottare, et 
avere coi reposi et refitti in li demani delle terre , dove sono 
detti trattori per dui , tre , quattro dì , et quanto averanno bi- 
sogno, non entrando però delle defense fatte nel tempo del sere- 
nissimo re Ferrante I- , et che sia lecito al magnifico regio do- 
hanero de le pecore far scommettere , et deroccare detti parchi, 
mezzane , vigne , orti , orlali , defense, e seminati , et così alti 
cavallari de detta regia dohana , et locati , attento maggiormen- 
te la regia corte paga li passi , ed erbaggi , et refilti a molti 
utili signori de dette terre , et lochi, hoc suum etc. Franciscus 
Rcvcrterius M. G. L. Commis. Gener. Dottor Guerrero. 
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Nomina , et Cognomina praedictorum Locorum tunt vS. 

La Università di Ariano— La Università di Monte Calvo — 
La Università di Monteleone — La Università di Santa Agata — 
La Università de la Rocchetta — La Università di Melfi — La 
Università di Venosa — La Università di Troja — La Universi- 
tà d' Ascoli — La Università di Gambatesa — La Università di 
Petracatella — La Università di Castelfranco — La Università di 
Monteverde — La Università di S. Gervasi — La Università di 
Lavello — La Università di Castel de Sangro — La Università di 
Ortona a mare — La Università di Gnglionisi — La Università di 
Monte Santan gelo — La Università di Candela — La Università di 
Ponterolto — La Università d' Alberona — La Università di Col- 
leanchise — La Università di Castello Basco — La Università dì 
Civitavecchia — La Università di Castellacelo delli Schiavi — 
La Università di Petrabondanle — La Università di Lucerà — 
Gastelluccio delli Greci — La Università di Lacidogna — La Uni- 
versità di Pescara — La Università di Chicli — La Università 
di Ca rea b ut taccio — La Università di S. Bartolomeo in Galdo — 
La Università della Riccia — La Università di Campobasso— Ca- 
stello de Leuci — La Matrice — Loratino — Tufara — Toro — S. 
Giovanne — Ferra zzano — Lorotiello — Trìvento— Gildone— Cersa 
Majore — Morcone — Colletorto — Lobo-nitro etc. — Leclum !a- 
tum , et recela tu m fuit per me Jacobum Pollicinem officialem re- 
giae Camerae summariae , et actuarium penes dictos regios coni- 
missarios deputatum. Die V. mensis martii 1549 in terra Foggiae 
assisteolibus infrascriptis magnifico D. Ferdinando de Sangro do- 
hanerio menaepecudum Apuleae regiae dohanae. Magnifico Johanne 
Antonio de Angora regii fisci procuratore. Magnifico U.J.D. Johanne 
Tboma Rubeo regio auditore. Magnifico Jeronimo de Massariis re- 
gio credenzerio. Magnifico Adriano Morsellino sindaco, et magnì- 
fico Fabio de Carlo sindaco. 
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4. Feb. 1X49. 



Banni pe' Territori del Sacciane. 

Perchè tutti li territori del Contado di Monte di Risio in sino 
a Ci vi tate sono territori ordinari della regia donami , in li quali 
suole riposare li primi tempi avanti , die entrano in locazione le 
pecore iti Puglia piana , et ci sogliono staro pure molli animali 
grossi , come sono bovi , bacche , giumente, et altre di detta re- 
gi:; duliana , et gran quantità di pecore , le quali non si danno 
in lista ma venero in lo conto per lutto inverno , cioè dal line 
di agosto per lutto aprile inclusive , semo informali , che per li 
homiiti et habilnnti delle in Trascritte città , e terre è stato rotto 
molto paese saldo , e seminalo molto più in eccessiva quantità di 
quello era solito seminarsi , in gran danno , et pregiudizio di es- 
sa Regia Dohana , et per consequenlia della Regia Corte, perché 
non può liberamente pascolarsi in delti territori come tal soleva 
anticamente , quando la locazione si soleva dare in la Terra del- 
la Serra Capriola , così come havemo ordinato , che da qua a- 
vanti si doni in detta Terra della Serra Capriola , per tanto per 

10 presente Ranno si ordina , e comanda a tolte , et qualsivoglia 
persona , Raroni , et Università di qualsivoglia slati , grado , et 
condizione se sia, che da qua avanti non presumano rompere paesi 
saldi delle sopradetti territori di Dohana ma quelli hnbbiano da 
lassare integri per uso , et pascolo de li animali locati in della 
Regia Dohana , sotto pena di docati mille dì applicarsi ai Regio 
Fisco in caso di controvenzione , et che sia lecito allì locati di 
essa Regia Dnhana scommettere , et pasculare lutto quello , che 
sarà seminato in detto territorio saldo , et non si faccia il con- 
Irario per quanto si à cara la grazia di S. M. Cesarea , et detta 
pena si desidera evitare. Datum in Terra Foggiae die quarta 
mensis Februarii 1549. Franciscus Reverterius M. C. L. Dottor 
Guerrero : Luoghi . ■ . Serracapriola ... La Casa del li Cicoli . .. 
Casale del Venticchio . . . Casate di Rompricchio ... La Terra di 
S. Giuliano ... La Terra di Sfagliano ... Il Casale di S. Croce... 

11 Casale dì Montelongo ... La Terra di Bonifro. . . Montorio... 
Lo Roteilo . . . Ceppilo . . . Casale di S. Vito . . . Casale di U- 
ruri . . . Santo Martino . . . Larino . . . Portocannone . . ■ Campo- 
marino . . . Termoli ... 11 Casale di S. Giacomo . ■ . Guglionisi... 
Il Casale di Monte tìilfone ... Il Casale di S. Lauri ... Il Casale 
di Cerrito ... La Città di Giardialderi . . . Palata . . . Casale di 
Santa Justa . . . Ravenna . . . Serramano . . . Petacciata . . . Mon- 
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tenigro , Colle di Croce . . . Montedomizto . . . Santo Felice . . . 
Monte la Teglia . . . Ripalda... Palmori . . . Fresa. . . Lenti-Ila . . . 
La Santo Salvo ... Lo CupeMo . . . Santo Pietro. . . La Ragna . . . 
Il Vasto . . . Monte di Riso... Scemi. . . Pollutri . . . Casalanguida... 
Casalbordino. . . Torino... Poglieta. . . Atessa , . . Farci e Gissi. 

Die 5 mentis Mar Hi 1349 in Terra Fagiae eie. 

Super Parchis , et Clauturù Civitatis Ruborum. 

Viso territorio dictae Civitatis , et visis oculari inspectìoiie 
dictis Parchis , et Clausuris, visa etiam provisione alias facta per 
regi.im camerati! summariae sub die 28 mensis septembris 1517. 
Registrata in Curia 8. f. 214 fuit provisi! m , et decretimi, protit 
praesenti decreto providetur per Excellentem Dominum Franciscum 
Reverterium regium consiliarium regiae camerae summariae le— 
cumtenentem , et per magniflcum Alfonsum Guerrerum ejusdem 
regiae camerae praesidentem et commissarios generales in reinte- 
gralione dolianae menaepecudum deputatos per illustretn dominum 
regni proregem , quod omnia parca , et clausurae constructa et 
constrnctae prò usu lierbarum in dicto territorio demoliantur et 
aperiantur , atque in eis libere pasculari possint , tam pecudes et 
animalia regiae doliaoae , quam dictae Civitatis; atque de cetero 
nullntenus iìant parca , ncque clausurae , ea vero parca et clau- 
surae quae sunt prò vineis , olìvetis, amigdalis removeant prò usu 
dictae civitatis , et ejus civium , et de cetero non fìant parca , 
ncque clausurae prò dieta causa neque amplieutur. Verum in 
loco ubi est tracturium dictae regiae dohanae aperiantur , ut ibi 
possint animalia regiae dobanae pasculare , et commorare, prout 
opus fuerit -, quo vero ad parca, j amen tortini , sìve equorum ex- 
cellentis comitis Ruborum , fuit provisum, quod supersedeatur do- 
nec fiierìt facia relatlo illustrissimo domino proregi , juxta de- 
cretationem fuctam in calce memorialis oblati. Suae excellentiae 
prò parte dicti comitis ; mezzana vero constructa in dicto terri- 
torio prò usu , et pascilo bobum aratoriorum dictae civitatis , et 
ejtis civium remaneat, et quod nulla teous possit ampliari; et quod 
illa parca , et clausurae , quae facta sunt causa seminandi (ru- 
menta , et alia vi duali a , recollecto semine , aperiantur , et in 
restupiis , et nocchìaricis , possint pasculari animalia regiae do- 
hanae . et dictae civitatis , hoc eorum in scriptls similiter intcr- 
poneutibus decretum. Franciscus Reverterius H. C. L. et coramis- 
sarius generalis - Doctor Guerrero, 
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Vie 3 mettiti Marlii 1349 in Terra Fogiae etc. 

Super Parchis , et Claiisuris Ckitatis Quarantae etc. 

Viso territorio diclae civitatis, oculari iospectione diclis pnr- 
chìs visa , eliain provinone alias Tacla per regìjm camerini sum- 
marine sub die 28 mensis septembris 1.117. Hegistrata in Curio 
8 folio SU fuit provinoli et decretuoi , proul pracsctiti decreto 
decernilnr , et proùdelur per excel lent era dnniiiniiii Franciscuot 
ttevertcrium rrtrium coiisiliarium regiae camene sommar Ine lo- 
cumtencnteni , et per magnificimi Alfonsum C.uerriTom ejusdeei 
regiae ramerai: praticateli) , et nmin'ksarios generales in rein- 
tegratone dohanae menuepecmium deputati» per illuslrissimum do< 
minum regni proregem i '|Uod omnia parca . et claii&urne con- 
strm tae , et coostrucla prò usu herbarum in dicto territorio de- 
moUantur, et aperiantur, et quud in eis libere pasculare tiebrant, 
et possint , tam pecudrs , et ammalia regiae dohanae, quam di- 
ctae civitatis , et qtiod de reterò nnllatenns (lant purea , ncque 
clauaurae prò dieta causai ea vero parca et clausurae, quaestio! 
prò vinrris , olivt:tis et nmigdalìa remaneanl prò usu diclae cifri- 
talls , el ejus ci vi uni, et de caetero non ftant parca, neque rlau- 
surae prò dieta causa, neque amplientur-, verum in luco ubi est 
frocturium diclae regiae dohanae aperiantur . ut ubi possi! re- 
gia doliana ori sai la ri et commurari pruut opus fuerìt , et qoud 
illa parca , et cJausurae , quae lacia sunl causa semioandi fru- 
mcnlum , et alia victualla , recolleclo semine aperiantur , et in 
reslupiis , et noceti ia ri e'is possiol pasrulari aniraalia regiae dulia- 
nae , et civium li., civitatis \ mezzana vero conslructa in diclo 
territorio eurrnum trigùita trium prò usu , et pascuo bubum ara 
toriurum dictae civitatis, et ejns civium remaneat , et n,uort uui- 
lalenus possit ampliaci, Imi- ciirum in scrlptìs laliler hilcrpuneu- 
libus decrelum — Franciacus Heverterius M. C. L. et commissa- 
rius generalis — Dodor Guorrcro. 

Die 3 tncnsis Marlii 1349 in Terra Fogiae etc. 

Super Parchis , et Clctusitris Terrae Grumi. 

Viso territorio diclae terrae, et visìs oculiiri inspectione di- 
clis parcliis , et clausuris , visa etiam previsione alias facla per 
regiam camerini suoimariae sub die !=8 meiisis Septombris 1311 
registrata in (àir. ti. C 2 1 1 l'uit provisum , et decretarti , pruut 
prui'seali decreto providulur per excelleutem dominimi Fraiiciseuui 
Ileverlerium regium consiliarium , et dictae camerae suinuiatiae 
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Ioni mie ncn lem , et per magnificimi Alfonsum Gucrrerum ciusdem 
regiae cauierae praesidentcm , et commissarios generales in rein- 
ii'-r;iiii)iic regiae dohanae meiiaepecunduin Apulcae deputatos per 
iHjislrissiroum dominimi regni proregem , quod omnia parca , et 
clausurae constructae , et coiistrucla prò usu herbarum in dicto 
territorio demoliantur, et aperianlur , et quod in eia libere pa- 
sculari possint , tam pecudes , et ammalia regiae dohanae quatti 
dictae Universitatis , et quod de celerò nullatenus Gant parca, ne- 
que clausurae : quae sunt prò viueis , olivetìs , et amigdalis re- 
maneant prò usu dictae civitatis , et ejus ci v inni, et de celerò non 
Fiant parca , neque clausurae prò dieta causa , neque amplienlur, 
et quod illa parca et clausurae , quae racla sunt causa seminandi 
frunienta , et alia victualia , recollecto semine , aperianlur , et in 
reslupiis , et nocctiiaricis possint pascularì animalia regiae do- 
banae, et diclae Universitalis. Viso etiam parco facto novi ter con- 
tiguo parco antiquo in territorio della Silvclla per illustrem Co- 
initem Potentiae ulilem Dominum terrac Grumi, quae ex oculari 
inspeclione evidenter apparet novitater conslructum , prout no- 
bis conslilit per inrormationem super fueiem loci eaphim, fuit pro- 
visum per dictos oxcellentes , et magnifico» commissarios , quod 
dicium parcum demoliatur prout fuit dcmolitum , et aperiatur , 
ut ibi libere pascularì possint pecudes, et animalia dictae regiae 
dohanae ; quo vero ad parcum antiquum servetur decretum da- 
tum per excelienfem Joannem deFigueroa regentem regiae can- 
cellariae , et commissario in reintegratione dohanae praedictae , 
Iioc coruni taliti-r , inscriptis interponentibus decretum — Fran- 
cisco Reverlerius M. C L. — Doctor Guerrero. 

Die 3 mentii Mariii 4349 m Terra Fogùte eie. 

Super Parehit , et Clausuris Civitatis Bitunlì. 

Visis territorio dictae civitatis , oculari inspectione diefis- 
parebis , et clausuris , visa etiam provisione alias laeta per re- 
giam cameram summariae sub die 28 mensis septembris 1517 
registrata in Cur. Gol. 214, fait provi suiti, et decretum, prout 
praesenti decreto providetur per cxcellentem Franciscum Rever- 
lerìum regioni consiliarium regiae carne rae summariae loctimle- 
nentem, ac per magnificum Alfonsum Guejrerum cjusdem regiae 
camerae praesidentem, et commissarios generale» in reintegratio- 
ne dohanae menaepecuduni deputato* per illuslrissinium doniimun 
regni proregem , quod dieta parca , et clausurae constructa , et 
constructae prò usu herborum in dicto territorio demoliantur. et 
aperianlur , et quod in eis libere pascularì possint, tam pecudes, 
c-t animalia regiae dohanae, quam dictae civiluiis, et ejus civiiim; 



et quod non amplienlur, et de cetero non nani parca, neque clau- 
surae prò dieta causa , et quod illa parca , et clausura*: quac fli- 
rta sunt causa seminandi frumentum , et alia victualia recollecto 
semine aperiantur , ut in restupiis, et nocchiaricis possi nt pascu- 
lari pecudes , et animali» regiae dohanae dictae civitutis, et e|m 
civium. Mirtina vero dictae Civita tis deputata prò usu , et pascilo 
bobum aratoriorum, remaneat, quod non amplietur, ncque dilate- 
tur ultra capacitateti) in qua reperitur , hoc suum taliter in scri- 
ptis interponentes decretimi — Franciscus Reverterius M. C. L. 
- Doctor Guerrero. 

Die S menm Shrtii 4349 in Terra Fogiae. 

Super Parchis , et Cimmeri* Civitatis Mmfredoniae. 

Visis oculari ìnspcctione parchis , et clausuris civitatis prae- 
dictae , et ejns civium; visa etiam provisione alias fatta per re- 
giani cameram summariae sub die 25 septembris 1517 registrala 
in Cur. 8 folio 2U , fuit provisum , et decretum per excellen- 
tem domiuum Franciscum Reverterium regium con sii i;i ri uni , et 
regiae camerae summariae locumlenentem, et per magnificimi Al- 
fonsum Guerrerum ejusdem regiae camerae summariae praesideu- 
tem , et commissarios generales in reintegratione dohanae menac- 
pecudum Àpuleae, deputatos per illuslrìssimum dominum regni pro- 
regem , quod omnia parca , et clausurae dictae civitatis Manfre- 
dohiae , et ejus civium , constructae , et cons trutta prò usu fior- 
ila rum , demoliuiitur, et aperiantur, et quod in eis libere pascii- 
lari possint tam pecudes, et animalia regiae dohanae , quam di- 
ctae civitatis , et quod de cetero nullatenus fìant parca , neque 
clausurae prò dieta causa ; ea vero parca et clausurae, quae sunt 
prò vineis observatis remaneant prò usu dictae civitatis , et ejus 
civium , et quod de celerò non amplientur neque fiant ; et quoti 
illa parca , quae facta sunt causa seminandi frumentoni , et alia 
victualia , recollecto semine aperiantur, ut in restuppiis , et noc- 
chiaricis possunt pasculari pecudes, et animalia Regiae Dohanae : 
hoc eoruin taliter inscriptis interponentes decretum. Franciscus 
Reverterius M. C. L. et commissari us goneratis. - Doctor Guer- 
rero. 
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Istruzioni quali si donano per V illustrissimo signor D. Pietro de 
Toledo marchese di VUlafrartca Viceré , luogotenente , e capi- 
tan generale della Cesarea, e Captolica Majestà in questo Re- 
gno, ad voi Magnifico Ferrante de Sangro Regio Doganiero de 
la Dogana della mena delle pecore de Puglia , per lo buon go- 
verno , beneficio , conservazione , et augmento de la delta Re- 
gia Dogana. 

1. ° In primis volemo , et ordinatilo, che detto Magnifico Do- 
ganiero , se trove , o lui in persona , o suo Luogotenente in la 
Provincia d'Apruzzo ad la Feria di Lanciano alli trenta d'Agosto, 
dove farrà emanar li banni dell'assecurazione della Dogana, et or- 
dinante banniscano per tutti li lochi soliti de detta Provìncia, et 
altri lochi soliti. 

2. " Item I' ordina, che in quel tempo sen ci trovano tutti l'of- 
ficiali della Dogana, alli quali darrà carneo habbìau d' li aver cura 
d' intendere, et vedere quante pecore sono in la Provincia , quale 
sono solite di Dogana , Terra per Terra , secondo li sarà donato 
carrico , et tutti insieme faranno relazione al detto Magnifico Do- 
ganiero del numero averanno trovato de dette pecore per tutto 
Io mese di Settembre. 

5.° Item ordinerà a detti Officiali , che manderà in Apruzzo 
vogliano emanar banno , che tutti li padroni de pecore, et al- 
tro bestiame solito de Dogana abbiano a dare detto bestiame a 
lista per tutti li 20 d' Ottobre in la Serra Capriola, dove se tro- 
verà detto magnifico Doganiero , e sci officiali , dove farrà la lo- 
cazione, altramente, chi controverrà de non dar detta lista, aven- 
do calato suo bestiame , sarà locato in lo saccione, et non averà 
locazione in Puglia; la (jual locazione, ordinamo se faccia in la 
Serra Capriola , siccome antiquamente si facea. 

Ilem ordinato , che averà , et espediti detti officiali per 
Apruzzo nel modo sopradetto , se parterrà , et andarassine in la 
Serra Capriola, et loro ordinerà mandar sei altri officiali, et gar- 
gari uomini esperti fide digni in Puglia , per esso magnifico do- 
ganiero depotali , per provedere 1' erbaggi sono in la provincia 
per intendere che pecore può locare per tutti li territori della 
provincia soliti servirse detta dogana , come saranno erbati, sìve 
alti ad erba per lo detto anno , et ordinarli debbano ritornar da 
osso magnifico doganiero al più tardi colta relazione per tutto lo 
mese di settembre , overo sino alli venti di ottobre, et far lo suo 
bilanzo , avanti che dette pecore scendano , che erba verrà biso- 
gno ; acciocché per tempo s' abbia da provedere , in modo nen 
abbiano da soprastar le pecore d'andar ad loro posto et locazio- 
ne , et in questo li gargari , et 1' officiali sieno ben solleciti, che 
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le pecore se locano ben larghe , acciocché possano "ben star , et 
moltiplicar , perochè ogni disposa , che se fu per la Regia Corte 
in beneficio , et aumento de delta dogana è utile de detta regia 
corte; et però detto magnifico doganiere se sforzerò pigliar quelli 
terreni bisognassero più che lo soleto, acciocché detta dogana se 
loche larga , et stia con bona comodila. 

B." Item volemo, et ordenamo a detto magnifico doganiere», 
che seguendo per ventura , die lui avesse tante pecore regnicole 
che secondo la relazione avesse dell! terreni di Puglia, non li pa- 
resse poterli locare, non permetta traseno in lo regno pecore fo- 
restiere , immo per tempo le farà avisare , che non le pò loca- 
re , perchè , come sape detto magnifico doganiere , in le pecore 
forestiere se perde per fida dui senti per ccntenaro de quello pa- 
gano li regnicoli , che a forestieri , et in quello detto magnifico 
dohaniero , starrà bene advertilo , et cosi tulli insieme concor- 
deranno , et ordineranno lo discendere de dette bestie collo nome 
de Dio in Puglia pi*r la via , et per transito costumati. 

6. " Item ordinerà detto magni lieo doganiere con somma di— 
ligentia de mandar con dette pecore per tutti delti transiti , et 
menti officiati boni per favorire, et aiutare al passar de dette pe- 
core , et specialmente nell'i lochi stretti, e difficili-, acciocché non 
vengano ad pater danno, et interesse, et ad li bisogni siano ac- 
comodati , et ben trattati , et se bisogna , per tempo , o altra 
necessità , l'urli riposare alcuno giorno per la via , 1' abbiano da 
Tare , acciocché non siano cacciali, e maltrattati per li baroni, e 
terre demaniali della provincia , per sinché a salvamento siano 
condotti in Puglia, e datoli loro locazione ìn loco della Serra Ca- 
priola con lo bollettino , secondo per lo detto doganiero verrà 
ordinato. 

7. ° item che detti officiali provedano per tutti detti transiti, 
et meati , che se restituiscano tutti li lochi, in li quali in tempo 
della felice memoria del serenissimo re Alfonso I. le pecore so- 
lcano pascere , et reposare , et se fossero stati astretti per de- 
fense nove , o altre cose , volimo se debbiano allargare, in modo 
che con slabililà le pecore possono aver lo transito libero , et 
largo, et non possano (are danno , nó lo ricevere. Verum in li 
lochi , dove tanto In tempo della felice memoria del serenissimo 
re Alfonso 1. se soleano pagare , et de presente se pagano , in 
li quali volimo , che senza altra dispensa , la dogana abbia aver 
quello riposo , et largo era solito, in modo che conabiltà possati 
stare , et pascer , in li quali lochi non bisogna far altro paga- 
mento se non che quello se fa de presente , servendosi però la 
dogana de detti terreni , come era solita, et non permettano det- 
ti officiali defensa nulla per detto transito , quale non fosse stata 
fatta dal tempo della predetta felice memoria del serenissimo re 



Alfonso I. fino al presente in detrimento , et incomodo de delta 
dogana. 

8. ° Item farrete emanar barino, che nullo padrone di bestia- 
me possa cylare con loro bestiame da le montagne d' Apruzzo 
avanti li 15 di settembre , eccetto si per li fortunati tempi di 
pioggia , neve , o freddo bisognasse calarne avanti detto tempo-, 
loche tutto se lassa ad arbitrio de detto doguniero , mentre ca- 
lando prima , l'erba dell'infrascritti lochi ordinari della Regia 
Corte , dove se ha da interi enere , finché se darà la locazione , 
non bastarria. Advcrtendo, che allo calar farà la dobana per tutto 
li 15 di ottobre , s' abbia da inlertenere, fi non passar lo Bifer- 
no , et elapsi li 15 di ottobre passano lo Bifcrno, et s' interten- 
gano per tutto detto mese fin che sarà data la locazione , per la 
piana d' Alarino , S. Martino , Guglionisi , la Serra, de modo non 
passano Civitate , Ponterulto , e la Molta , et volemo che le pe- 
core possono pascere in detti lochi , siccome pascolavano in tem- 
po che la locazione se faceva in la Serra Capi Sola; et in tempo 
del serenissimo re Alfonso primo , et re Ferrante primo ; atteso 
semo informati , che de poi , clic non si è data la locazione in 
detto loco , siano slate fatte molte defense nove, le quali volemo 
s' abbiano da reintegrare, et in quelle possano pascolar del te pe- 
core , come si è detto , et quelle pecore vanno in le Morge , et 
Pedementine non abbiano da intrar in la Puglia : advcrlcndo che 
nulla persona de qualsivoglia grado se 'sia frase in la Puglia, per 
qualsivoglia loco , tanto per li passi ordinarj , quanlo altri passi 
nascosti , sotto pena a quelli tali entrano in detta Puglia, et rom- 
peranno la dogana avanti lo tempo de la locazione d'essere con- 
dannato in galera per dieci anni, et più ad arbitrio nostro, et più 
siano tenuti pagare , et emendar li danni averanno fatti et in le 
locazioni scommesse per essi alla regia corte; quale prezzo s'ab- 
bia da reslorare alli locati de detta locazione scommessa -, et ac- 
ciocché s' abbia da procedere contro de quelli coni raven esse ro , 
volemo , che finché sarà data delta locazione , uno delti creden- 
zieri de detta dogana faccia residenza in Ascoli, procurando, che 
le pecore vanno in le Morge, vadano per li (catturi soliti, et che 
non rompano la Puglia , dummodo in lo donar de la locuzione , 
tutti delti dui credenzieri se trovano in la Serra Capriola con lo 
magnifico dohaaiero. 

9. ° Ileni provederete , che in tutti lochi delia doWana per 
quelli primi tempi , come per li fratturi, e per li riposi per li 
sopradetti terreni dove s' bave da riposar la dogana in quelli pri- 
mi tempi , possano pascolar , et dove fossero arbori de ghiande. 

10. ° Item farete emanar banni , che s' abbiano da preserva- 
re li riposi in lutti li lochi di dogana , et sigualiler in li lochi 
vicini le fiumare , acciò possano riposare , jacere , et pascere , 



et questo tanto per Apruzzo, quanto per Contado di Molise, Ca- 
pitanata, et altri Inetti passerà la dogana predetta. 

H.° ltem , attentochè la dogana non può venire in Puglia , 
se non bave li suoi tratturi , et reposi , et parchi intendano , 
che in V infrascritti lochi v3. Macchia de Fortore , Gambatesa , 
Matrice , Celenza, S. Bartolomeo del Gaudo , et altri lochi, dove 
passa detta dogana, sono maltrattati, et sono velati 1' nomini di 
dogana potere in detti lochi , riposare , pascere , et pernottare; 
perlanlo ordinarele per banni alle dette Univ-rsità , et loro baro- 
ni , et signori sotto pena de docati mille non presumano velare 
detti nomini di dogana potere in detti lochi riposare , pascere , 
et pernottare , siccome sono stati soliti , et provisto per li ma- 
gnilici commissari , qui prò tempore sono stati per la reintegra- 
zione de la dogana , et signanter per il qu. magnifico Antonio 
Baldaseino presidente della regìa camera, e commissario generale 
della dogana predetta. 

12. ° !tem havuta detta relazione detto magnifico doganiero, 
et ordinato lo descendere della dogana nel modo sopradetto, se 
trovarrà alla Serra Capriola alli 20 di ottobre , et il loco rece- 
perà la dogana con lo nome di Dio *, et havuta bona considera- 
zione , et judicio con 1' officiali della dogana dell'erbaggi sono in 
la Puglia , et de quello se può locare , farrà sua locazione ia 
detta Serra Capriola, quale in tutta mancra sia data per l'ultimo 
d'ottobre , o per li otto di novembre , se parerà ai dello doga- 
niero, acciocché a detto tempo s' abbia da notificare , et pubi ica- 
ri-, et attenda detto magnifico doganiero, che la dogana se loca, 
come si è dello , larga , e spacciosa per beneficio di essa , et 
attenderà di mandar l'officiali in compagnia di detta dogana, ac- 
ciocché vadi senza detrimento , e scandalo, e che non possano 
magnar le poste , e locazioni d* altri. 

13. " ltém come sape detto magnifico doganiero, che le locazioni 
ordinarie della Puglia , dove sole essere il loco caldo , et bascio 
se devono conservar principalmente per li tre mesi dell' inverno, 
cìoé dalla metà di novembre per tutta la metà di febraro , in li 
quali tre mesi soleno essere li fortunali tempi di neve ; pioggie, 
l'riddo , et vento , et però vedendo lui , data che avera la loca- 
zione , lo primo di novembre , che la stagione va bona , et che 
lo loco , dove in quelli primi tempi si trova bene erbato , et non 
essendo anno de zecca , l' intertenerà in li lochi predetti , qnanlo 
sarà possibile , et non farà catare in locazione , a talché I' erba 
delle locazioni ordinarie se conserva perii tre mesi predetti, tl\e 
più imporlano , et 1' altre che stanno in le Morge , et Pedemen- 
tine d' Andria , et altri lochi se manutengano quanto sia possibi- 
le , per conservare , e manulcnere 1' erba de Puglia , et bastar- 
li , et clie abbia da comprare l'erba, et defensa per ristoro. V'e- 



Digitizcd by Google 



rum , data che sarà In locuzione predella . non potessero star co- 
modamente in lo saccione, possa entrar con loro bestiame ad pa- 
scer in la montagna Hi S. Angelo in li Demanj come son soliti. 

14. D Item come sapete in tempo di Zecca sole entrare lo he-' 
stiamo presto in la Puglia , .proveda dello Magnifico Doganiero in 

10 tempo di Zecca, sia accompagnato dello bestiame da tulli l' Of- 
ficiali della Dogana, acciò non Facciano danno, nè lo ricevano. 

13.° Item s* ordina al detto Magnifico Doganiero , che in la 
locazione predella non faccia differenzia de persona alcuna ; im- 
mo le comnndamo sotto pena della Ildeltà , In la quale é tenuto 
alla Maestà. Cesarea, che debba locar, et accomodar le pecore, de 

11 poveri nomini, come de li Baroni, et ricche persone, senza farci 
poner uno punto di differenza ; perocché così semo serviti , et pa- 
gati dall'imo, come dall'altro, ei in questo ogni homo deve essem 
eguale. Immo più presto detto Magnifico Doganiero deve favorire, 
et ajutare li poveri nomini, quali non hanno modo da se ajutare; 
et in questo comandamo al detto Magnifico Doganiero per cosa al 
mondo, non permeila , che per li majori, sia falla mancamento , 
et danno all'inferiori. 

16. " Item volemo , et ordinamo , che se lo numero de le pe- 
core, le quali calano in Puglia, excedesse l'estima della locazio- 
ne ordinaria de la Puglia , fatta che sarà delia eslima , et biso- 
gnando pigliare altri erbaggi per resterò , debbia primo , et ante 
omnia pfgliar quell'erbaggi soliti, quali al presente la Regia Cor- 
te possiede li più caldi, et quelli che meno paga, et secondo farrà 
la Dogana grossa, di mano in mano pigliar l'altri. 

17. " Item avisarà H Padroni dell'erbaggi , che non debbiano 
Affidare in loro terreni bestiame alcuno , cioè in quìllì terreni , li 
quali la Corte è solila servirse, et pigliarse per affidare, ei pasce- 
re lo hestiame de Dogana; Immo quelli le debbiano lassare ad in- 
gtanzia de la Regia Corte, e del Doganiero de detta Dogana, sotto 
pena di perdere detti terreni , et altra pena maggiore reservala nd 
arbitrio nostro. 

)8.° Item perché accade molte volte, elio quando se dà la lo- 
cazione , sono pigliali alcuni erbaggi , quali possedè la Corte per 
estraordinarj soliti , et alcuni altri erbaggi de partici! lari , quali 
non possiede la Regia Corte, ma 11 piglia quanto ne tene de biso- 
gno per il prezzo giusto, siccome saia dee tarato per noi, o per la 
Regia Camera , li quali per trovarnosi pigliati per alcuni nomini 
di Dogana con licenzia del Doganiero, et alcuni senza licenza, se 
trovano manchi detti erbaggi al locar se fa de della Dogana . per 
il che non si ponno trovar'erbaggi per complire alli rcstoci scan- 
no da dar alti locali ; però s'ordina espressamente al predetto Ma- 
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gnifìco Doganiero, clic in nullo modo pennella, uè dona licenzia 
ad persona alcuna che possa pigliare erbaggi, tanto quelli che la 
Corte possedè per estraardinarj solili de Dogana , quanto anche 
l'altri non soliti de Dogana in Puglia, a tal che in lo tempo de la 
locazione, quando la Dogana calasse grossa, possa comodamente, 
et largamente locar della Dogana, et abbia erbaggi, e terreni per 
locarla. 

19. " Item adverterà con grande dlligenzia detto Magnifico Do- 
ganiero al dar de detta locazione, perché come sape, la Dogana 
benché passasse un millioae, et mezzo, tutta s' have da locar in 
Puglia in le locazioni ordinarie, le quali comodamente cnpeno la 
somma di pecore novecentomillia, secondo l' estima sopradetta, 
averà da repartir detto numero de pecore, che excedessc l' extima 
predetta fra tutte le locazioni ordinarie, tanto delle Locazioni, et 
Poste appartate, quanto dell'altri prò rata, et in questo non se fac- 
cia exceptione de persona, ma ciascuno senta la comodità, et re- 
storo predetto dell'erbaggi estraordinarj, che se l'aggiongeranno, 

20. ° Item ordinamo, che li restori se daranno, se donano vi- 
cini , et comodi ad le locazioni , ad le quali s'Inumo de restorar , 
perchè dandosi lontano , non giovano a quelli a chi se donano ; 
et così la Corte le paga , et le pecore non se ne restaurano , però 
molto have d'ad vertir detto Magnifico Doganiero, che delti restori 
se donano tanto comodi, et vicini alle locazioni, che in ogni mo- 
do li locati , allì quali se donano l'abbiano da godere. Et adverte- 
rà bene de non dare restoro in denari , ma solo in erba, talmente 
che esso Doganiero compererà in nome de la Corie P erba per re- 
staurare, et pagarà li denari alli padroni di dette erbe, quali con- 
segnerà a detti locati; et questo s'intenda in caso che la Dogana é 
grossa , et che jion restano V erbaggi slraordinarii soliti, quali la 
Regia Corte li paga uniformi pretio ; et adverta bene detto Doga- 
niero de uou far dello restoro in denari , perchè non li ferrauao 
admessi, et fatti beni al render de soi conti. , -. ; gHgftSH 

21 Item ordinamo ad voi Magnifico Doganiero, che in nullo 
modo permettale, che i locati di una locazione possano recoglier'al- 
tre pecore a. far accógliettiva, se non delle pecore de suo loco , a 
talché ognuno atea in locazione, dove è stalo locato; et acciocché 
nescinno possa pretendere ignoranza , debbiale publicar- per pu- 
blico banno in li lochi solili, et consueti, che nesciuno padrone àe 
pecore possa fare accógliettiva de padroucelli , se non per Io nu- 
mero de le pecore dui millia , con darne particolar lista de li no-i 
mi , cognomi , et nazione feranno li padroncelli di dette pecore , 
sotto pena quelli contravenessero de perdere detto bestiame tulio, 
et chi nolificarà detta frande guadagnerà la quarta parto. 



22. ° Item accadendo la Dogana calasse grossa , e bisognasse 
prendere alcuni erbaggi altra l' eslraordinarii soWi , el insolili , 
quali potriano essere , che non fossero mai soliti pigliare per uso 
de delta llogana, et ad verterà dello Domani ero in lo prezzo de quelli 
la Regia Corte noti sia decepta , né fraudata per locazione lilla , 
seu simulata, o per altro modo, Beu colore, et in caso s'abbiano 
da pigliare, de loro se faccia la debila exli mintone per Gargari fi- 
de digni, ex esperti, perchè la Regia Corte paga solum quello sia 
giusto , secondo sarà declarato por noi , o per la Regia Camera , 
come si è detto, et non sia in alcuna cosa defraudala. 

23. " Item che detto Magnifico Doganiero non permetta che 
lo bestiame , qualo non paga fida scende in Puglia avanti il tem- 
po della locazione de la della Dogana , pertiche quello bestiame 
scendendo dalle montagne, fanno molto danno alli terreni,- dove 
dette pecore, el altri animali s' hanno da locare. Proveda, et Tac- 
cia detto Doganiere, che finché detta locazione sarà fatta, dette 
pecore non scendano in Puglia. 

24. ° Itera die detto Doganiere procure con diligenti.!, che 
primo che Io bestiame de la Dogana scenda in Puglia, in tempi 
debiti, e consueti de S. Michele, faccia cacciar l'animali de 11 ter- 
ritori, dove deve pascer lo bestiame de la Dogana. 

25. ° Item s'ordina al detto Doganiero, et Officiali, che deb- 
biano conservar continuo le pecore in loro locazioni, et non to- 
glierle, né mutarle senza giusta causa, overo consultarsi con noi 
per uti Uà loro, atteso non è cosa più dannosa all' animali, che lo 
mutar de la locazione ; del che ne segue danno, si alli padroni di 
delti animali, come alla Regia Corte. 

26. " Item con banni, e comandamenti ordinerà a tutte le per- 
sone, quali deseenderanno lo bestiame grosso, et minuto hi Capi- 
tanata Fortore, et Trigno cioè bacchino, cavallino, pecore, ca- 
strali, et ogn' altro animale, subilo che giungeranno lo debbiano 
dare in nota allo Doganiero, overo a quelli Berranno deputati per 
lui alla fida, e custodia di detti lochi, et non facendoli avanti che 
vadano alti pasciti, cascano in pena d'onze venticinque, quali va- 
lemo da voi s' abbiano da esiger inreroisibililer. 

27. ° Item bisognando alcuno tempo de far' abbrosciare alcu- 
no de detti territori per comodità de detta Dogana, questo faccia, 
parendoli espediente, et necessario. 

28. " Item s'ordina che li bovi aratorj, quali tenano mezzane 
propinque, dove fanno li campi, non permetterete pascolano in li 
territori de Locati, ma in le mezzane a tale uso destinate. 

29. ° item data che sarà detta locazione in la Serra Capriola 
nel modo predetto, detto Magnifico Doganiero se ne calerà in Fog- 
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già, dove farri sua stanzia, perchè è mollo più comoda alla della 
Dogana. w 

30. ° Ilem ordinerà Io dolio Magnifico Doganiero all' Officiali 
per la Provincia per li lochi accostumati, li quali abbiano avere 
cura, et sollecitudine de guardar, che le pecore non abbiano duu- 
lio, nemeno ne facciano ad li grani, et lucili delusi per 1' Univer- 
sità, acciocché non sa abbia ad seguir scandalo, et ancora, elio 
attendano ad favorir li campi, et indrjasrli, non abbiano danuo, 
perocché ooinmeno bave utilità la Regia Corte dalli campi, che 
dalla Dogana ; ot elio delti Ofliciali se mutano ogn' anno da uno 
loco in un' altro, secondo ad esso Doganiero piacerà. 

31. " Item detto Doganiero spesso vada visitando personalmen- 
te le Terre, et Lochi, dove faranno locati le pecore, et intenda se 
ci é Io bisogno de quello, et lo portamento dell' Officiati in le Ter- 
re, et lochi, dove saranno deputati, et la cura, et la diligenzia per 
quelli usata circa le cose pertinenti al loro officio, secondo trove- 
rà essere lo bisogno, preveda in tutte cose occorrenti, necessarie, 
«t opportune per conservazione, et aumento de detta Dogana. 

32. ° Uem in la locazione se farà, debbiato notare ciascun* 
locazione con lo numero de le pecore de sua estima che se farà, 
et accadendo dar resturo, similmente uo turriti lo numero delie pe- 
core si estimerà detto ristoro, cioè . . . Augnano ex tirante peciwe 
40000. se li dà per ristoro S Nicandro per pecore 10000. ci Ga- 
gnolio, et Carpino pecore 10000. et così notarele tulle 1' altre lo- 
cazioni, la quale uola se manda in Camera giontamentc eoa la 
locazione. 

33. " Item fatta detta locazione, subilo osso Magnifico Doga- 
niero sia tenuto, et abbia ad mandare iu la Regia Camera la co- 
pia di -(tona locazione, siccome se farà. 

34. ° Item atteso se hà informazione, et quella, che per esser 
coojunli in l'erbaggi le pecore de Signori nomini potenti con quel- 
le deli' altri, quali sono persone private, cittadini, et populani, 
per li Gargari, pastori, et uomini delli Signori, el nomini potenti, 
sono oppressi, et aggravali li Gargari, e pastori dell' altri;, se ne 
sentono prejudizio, et danno le loro pecore ; Periamo lo predetto 
Doganiero provoda ia la locazione che se fami, che per le peco- 
re, et animali de Signori nomini potenti, et Officiali non siano 
dannificati la persone private, et poveri boni ini ; sicché li Garga- 
ri, et pastori predetti non abbiano ad esser in questione, né rissa 
con l' altri ; el iu questo abbia bona adverlenzia, che non se ne 
abbia da avere querela. -. 

33." Itero attenderà detto Magnifico Doganiero con diligenza 
di tari conciar tutti li pomi di Puglia, acciocché la Dogana pus- 



uà passare Beceramente senza pericolo, et così tutti l' altri ponti, 
per li quali è solita passare detta Dogana , secondo lo-solitQ , e 
consueto. 

36. ° Item detto Magnifico Doganieri) procari continuatamen- 
te d'intendere, che bovi aratorj stanno per le mezzane, acciocché 
avendo più mezzane, che non tocca per lo numero delli bovi, pro- 
curi de recuperar lo terreno per la Dogana, et non consenta per 
cosa al mondo, tanto ad Baroni, quanto ad qualsivoglia altra per- 
sona, che possano affidare in dette mezzane nulla natura de be- 
stiame, et che non fossero de Dogana, nemeno tener altro bestia- 
me, se non bovi proprj aratorj. 

37. " Item sarà molto advertente detto Magnilico Doganiero, 
che sobserve lo subscritto decreto dato per lo supradeito Magni- 
fico, et circumspctto Luogotenente, e Presidente de delta Regia 
Camera, quale è del tenor seguente v3 . . . Die 12 Octobris 1548. 
io Terra Fogiac etc. Visis lnstructionibtis ex pedina, tam per Se- 
reninissimos retro Reges hujus Regni, quaui per Regiam Came- 
rata Summarìao, et aliis seripturis, factaque prius rei alio ne iu 
Regio Collaterali Consilio, coram Illustrissimo Domino Vicerege 
prò bono regimine Regine Dohanae pecuduni Apuleae, fuit per 
Excel lente ni Domiuum Franclscum Revcrterium, U. J. Locumte- 
jientem Regiae Camerae Summariae, et Magnificum U. J. Docto- 
rem D. Alfousum Guerrerium dictae Regiae Camerae Praesiden- 
tem, et Commissarios Generales per Illustrissimum Dominum Pia- 
regem Depula tos in dieta Dobaua Menaepecudum provi sum quoti 
Dohanerius, Credenseri, Capserius, Caballarii, Auditor, et Magi- 
ster Actorum, et alii quicumque Offtciales dictae Regiae Dohanae 
non passini, nec debeaut teneri pecudes, nec qoaecunque alia ani- 
malia in pascuis, territoriis, et fida dictae Regiae Dohanae dircele, 
iiec indirette per se ìpsos, neque per suppositas personas, ncque 
per viam soeielatia, ncque comunionis cum qnacunque alia per- 
sona sub poena admissionis dictorum animai ìum, et pecudum, et 
prìvationis eorum officiorum, et sub alia poena reservata arbi- 
trio praedicti Illustrissimi Domini Viceregis, et Regiae Camerae 
Summariae, et quod accusatori, nel delatori fraudis, quando for- 
te iu occulto dieta ammalia, et pecudes a dictis Ofiìcialibus io Do- 
haaa lenerentur, detur quarta pars dictorum animalium, prout 
praesenti decreto decernitur, etprovidetur , hoc eorum dicti Do- 
mini Commissari! tali ter in iis scriptis, interponent decretum ... 
Franciscus Re ver Ieri us M. C. L. et Commissarius Geueralis, . . . 
Dottor Guerrero ... Et fuit intimatimi supradiclis Ofiìcialibus. 

38. ° Item serrà molto sollecito , et advertente che detti Offi- 
ciali non possano nè per se, uè in compagnia d'altri in loro nome 
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far facende, nè far fora mercanzie , uè campi de grani sotto peni 
di privazione di loro offiuj. 

39. " I ioni acciocché r Officiali do detta Dogana abbianole 
moni munde , et se guardano da tutte le cose , die per dono , o 
vero impronti potessero essere nocivi alla Regia Corte , et nomini 
de delta Dogana, et de tutti estorsione, co di messi on e, et receptio- 
ne inlicite, lo detto Magnifico Doganiere proibisca, et vieti a tulli 
Officiali, et Ministri de detta Dogana sub poena de privatione di 
loro olb'cj, et perdizione de loro salarj, et altro Regio arbitrio re- 
servato, che nè per dono, uè per impronto, nè anco per altro con- 
tralto , per lo quale si l' avesse fede de prezzo de grano receper 
por se, nè per altre cose de Padroni, Gargari , et nomini de detta 
Dogana , nè per altri per essi publice , occulte ani alio quovis 
modo, et similiter in la locazione, che se farà delle pecore, et al- 
tri animali de la detta Dogana, che nè per dono, nè per impronto, 
uè anco per altro contratto, per lo quale si l 1 avesse fede de prez- 
zo de grano receper per sè, né per altro cose de Padroni , Garga- 
ri, et nomini de detta Dogana, nè per altri per essi publice , oc- 
culte, aut alio quovis modo , et similiter in la locazione , che sa 
Bara delle pecore , et altri animali de la detta Dogana , che per 
dono, nè per impronto, nè per altro contratto, per lo quale se ab- 
bia fede e de lo prezzo abbia a dar cosa alcuna a detti Officiali , 
sotto pena del duplo ad quello che contro lu detta proibizione se- 
ra data, et probazione de loro Oflìcj. 

40. " Item in Io ripartir, che saranno li locati de la locazione 
per evitar le fraudi, scandalo, et errori potriano succedere, ordi- 
nando a dello Magnifico Doganiere, che in tal riparlimeli to nei fac- 
cia intervenire uno Cavallaro de detta Dogana; Io quale sotto pe- 
na de privazione de suo Officio, non abbia da parlare i n favore de 
nesciuno, ma assista in detto ripartimenlo per evitar l'errori pre- 
detti, et che li poveri non siano oppressi. 

41. ° Item se alcuuo Gorgaro, overo Padrone d'animali voles- 
se comprare alcuna defesa, overo territorio per alcuna necessità 
che allegasse d'avere d'erba per sue pecore, et castrali, debbia 
detto Magnifico Doganiere avere ultra informazione si sera neces- 
sario comprar tali erbaggi, et defese, essendone necessarie debbia 
comprar detto Magnifico Uoganiero per la Corte per lo prezzo de- 
clamando per noi', o per la Regia t'amerà ut supra , procurando 
l'utilità de quella, et non farli comprare dalli Padroni d'animali, 
per aver dato la locazione; et che non sea licito a nullo Padrone 
d'erbaggi vender erba a nesciuno locato, et affidalo de Dogana, 
sotto pena.de perdere tutto lo detto erbaggio venduto, et altra re- 
servata ad arbitrio nostro, et alli detti pecorari, Gargari, et Pa- 
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«troni de pecore, o (jual voglia altro solilo da Dogana, sotto pena 
di cinquanta onze da applicarse ni Regio Fisco. 

42. " Item, come sapete, quanto danno se costuma fare ogni 
anno in la Provincia de Puglia per li fochi se ponghino in della 
Provincia in gran detrimento, e danno delle masserie, et ancora 
de la Dogana, et per questo vi ordinarne che con diligenzia deb- 
biale far guardare per li Cavallari de delta Dogana li territori de 
Puglia, acciocché' delti fochi non se pongano, con far emenar han- 
no per la Provincia , che nullo a pena della vita debbia poner 
fuoco in la Provincia de Puglia , et altri lochi soggetti alla Do* 
gana. 

43. ° Item perchè sono molti, che contra l'ordinazione, et ban- 
ni, et immunità del li homi ni della Regia Dogana, proibiscono 
detti nomini de detta Dogana pigliar acqua, et legna per uso loro, 
et de loro animali in grande interesse, et prejudizio de la Regia 
Corte, et delli detti nomini della Regia Dogana. Pertanto ordinerà 
detto Magnifico Doganiero , che non sia persona alcuna de qual- 
sivoglia stato, grado, et condizione se sia, che presuma, ne ardi- 
sca in li territori > c[ de stretti da detta Regia Dogana, restori, e 
transiti proibir detti nomini de detta Regia Dogana lo pigliar ac- 
qua; et legna per uso, et necessità de Capimnndri loro, et loro a- 
nimali sotto pena d' onze cinquanta da esigersi inre miss ibi li ter , 
da ciascuno che contro venera per ogni volta , clic trovarà aver 
conlrovenuto, et applicarsi al Regio Fisco. 

44. ° Item perchè sono molte locazioni in lo desi ritto de Re- 
gia Dogana , che sono molto sterile de legna, paglia, et fa lascine 
per Tar li Capimandri , et pagliara per Governo de li nomini de 
detta Regia Dogana , et pecore de quelli ; et sono altri locali , et 
possessori delli territori de dette locazioni, in l'altre locazioni fer- 
tile , et abbondante de dette legna, paglia, e falascina, si proibi- 
scono et non permettono che possono pigliare dette legna , paglia 
e falascina per uso loro , et de detti caponiandri , et pagliari ; et 
quantunque l'Iiomini della Dogana abbiano facoltà, et possono in 
delli territorj servirse de dette legna, paglia, et falascine. Pertan- 
to ordinari dettò Magnifico Doganiero, che non sia persona alcu- 
na de qualsivoglia stato , grado , e condizione se sia, che presuma 
impedir, né velar detti hoinini di Dogana, et locati in altra loca- 
zione, et territorj pigliar, e servirse de dette paglie, legna, e fa- 
lascine per detto uso de Capomaudri , siccome se ne servono , et 
pigliano detti locati , dove ne è abbundaozia , sotto pena di cin- 
quanta onze, applicande, et csiggende ut supra. 

43.° Item volemo, chefìnila la locazione , essendo il tempo 
de numerare, che detto Magnifico Doganiero con somma diligen- 



sia habbìa homini esperii, et soliti de numerare, li quali una coti 
l'Officiati della Dogana faranno lo numero de delle penare in lo 
modo si Iacea in tempo della felice memoria del Re Alfonso Pri- 
mo, tandosi per detti Officiali li quaternoli in bona, et cauta for- 
ma, in li quali qualernoli se notino di per di (ulte pecore, ed al- 
tri animali grossi, e dove trovassero mancamento notabile, ab- 
biano bona sollecitudine d'iniender da che proceda , et siano te- 
nuti de continenti revelarlo al delio Magnifico Doganiere , et non 
lo revelando, abbia esso Magnifico Doganiere da prevedere alla 
indemnità della Regia Corte ; advertendo, che detta numerazione 
non sence abbia da far più dispesa , che è Io necessario , et era 
solito in tempo della felice memoria del He Alfonso Primo, ne- 
meno scuci abbia ad commetter fraude alcuna. 

46. ° Item se proveda , che in lo tempo se fà la numerazione 
de lo bestiame de detta Dogana , quelli che averaano ad far la 
numerazione prestano Sagramento in mano dei Doganiere, et Cre- 
denzieri, ebe in la numerazione avranno da fare, tanto dei bestia- 
me minuto, quanto grosso, non commetteranno fraude alcuna in 
pregiudizio della ffegia Corte, né danno di alcuna persona per 
preghiere, prezzo, amore, odio, overo timore; et che integramento 
conterranno, et pouerano lo bestie bacchine, da per se, dalle be- 
stie cavalline , et non fasciaranno Caurine , ncStalluni, li quali 
troveranno in le masserie delle bacche, et giumente predelle, 
facendo però espressa menzione della massari» per mattarla delli 
Cauri, et Stallimi, che in ciascuna de quelle Irovarannn , e che 
in fi quinternoli faranno espressa menzione de tutte le cose , che 
trovaranno. 

47. ° Item al contar se farà del bestiame predetto Io Dnganie- 
ro con intervenzione delli Credenzieri debbia far intervenire li 
Cavallari, e che s'abbiano da poner homini esperti, fideli, solleci- 
ti, et solamente ponghino li necessari, et detti Contatori debbiano 
far giornale, contar bene , senza perlongar lo contare , et che de 
tutti debbiano fare li quinternoli , et quelli mandare alla Regia 
Camera, retenendo per voi la copia autentica , inconlinenli falla 
detta numerazione con fan manco spesa sia possibile , come se fa- 
ceva in tempo della felice memoria del Re Alfonso Primo , et per 
lo qu. Magnifico Francesco Montluber Doganiere di detta Do- 
gana. 

48. " Item perche per lo passato e stato costumato , che fi 
Contatori del bestiame predetto non aveano curato far menzione 
in li quinternoli de quale locazione sò state le mnssarie tenute , 
et poste dove aveno contato lo bestiame predetto debbia detto Ma- 
gnifico Doganicro comandare alli contatori, et signanter a quello 
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farrà lo quinterno, che debbiano 4>ouer de che terrilorj, et leni- 
mento scranno le massarie tenuto-, et poste, dove eontaranno lo be- 
stiame predetto, a causa la Regia Corte possa avere piena notizia 
di lutto Io besiiamo, clie sarà numerato per ciasceduna locazione. 

49. " Itera che detto Magnefico Dogamelo debbia provvedere, 
che li contatori del bestiame non presumano lassare, quando van- 
no ad contar alli Capoinandrì certe pecore per cortesia, overo gra- 
fia, perchè questo non è poco interesse alla Hegia Corte. 

50. " Itcm che dette pecore, et altro bestiame solito andare in 
detta Dogana, quantunque de presenti non ci andassero, se deb- 
biano diligenter iuquirer, et numerar, et esigger la fida de quel- 
le, come dell'altre de detta Dogana, come è solito. 

51. ° Item se vede claramente, che quando le pecore veneno 
in Puglia grasse, et bone, facilmente se mauolenghino l'invernata 
e quando non, tutte se morepo, et volendo intendere clic e la cau- 
sa, che dette pecore vengono magre in Puglia, iniendemo che pro- 
cede, che per comprarse li terreni, et montagne d'Apruzzo per l'ho- 
miui ricchi, et forti, affidano in dette montagne molte più pecore 
che non ci poleno star per aumentar la fida iu loro utilità iugrave 
danno delli poveri, che non ponno andare in altre parti. Et volen- 
domo provedere a tale disordine per beneficio della Dogana, vo- 
lerne), che voi tengbiate in Apruzzo un Luogotenente, lo quale ab- 
bia ad intendere, che dette pecore se locono in modo, che abilmen- 
te possono stare, et notificare alli compratori de det'e montagne, 
che l'intenzione nostra è che le pecore siano locate larghe, et con 
comodità, et quando altramente e fosse, dotte vostro lo Luogote- 
nente, o voi prevedercte a quello sera justo, et onesto per intem- 
nità d ci l'homi ni di detta Dogana, et far stare in li terreni, et mon- 
tagne tante pecore, quante poteno sobstentar abilmente li terreni, 
et più. 

H2.° Item volemo, ordinate, et comandate per tutta la Provin- 
cia d'Apruzzo, che nulla persona presterà possa entrare iu la Pro- 
vincia ad pascer, fino in tanto, che le pecore de la Dogana, et re- 
gnicole siano locale, et fornite, che è più cosa jusia accomodare 
li regnicoli, che li foresteri, et così faccialo, et non altrimenti, et 
in conclusione vi ordinamo, che voi procurate l'utiltà^et benefìcio 
della Dogana; tanto in la Provincia d'Apruzzo, quanto ancora de 
la Puglia, et farete, che; l'Officiali della Dogana con diligenzia 
procurano , et attendano continuamente in suo beneficio; Veruni 
volemo , che essendo state pecore de forestieri in la Dogana , ab- 
biano da esser locate in detta Provincia , come se fossero pecore 
de regnicoli; et questo per comodità de delta Dogana. 

53." item volemo, et vi ordinamo , numerata che sarà detta 



Dogana , et appresso pagata avranno la fida , secondo è solilo , 
vorranno partir per Apruzzo, li farete accompagnare per L. l' Of- 
fìciali della Dogana , in modo predetto fino atanto saranno arri- 
vali a salvamento , et con bona custodia in loro padda , guber- 
nandole , et favorendole , che non recepano danno-, ne meno ne 
facciano, et sopratutto che non siano arrubbati, ed accadendo de 
ritornar a loro case da pò S. Angelo , non siano molestati ad pa- 
gamento nesciuno dalli padroni delli territorj di dette locazioni. 

54." Item s' ordina a detto Magnifico Doganiero, primo che 
partano le pecore de Puglia, sia tenuto per sua patente lettere an- 
sar Io Capilanio della Grassa, overo suo Luogotenente della quan- 
tità delle pecore, che ciascuno forestiere averà immesse in la Pro- 
Tincia de Puglia, a ciò detto Capilanio non sia fraudato in l'uscir 
de dette pecore, le quali patenti s' abbiano ad far senza solutiaae 
aliqua, et cosi anco la presentazione di quelle, et questo s' inten- 
de quando in la Dogana seranno pecore forestiere. 

53.° Itera, le pecore, et animali, che se dicano favinese, sta- 
tini che saranno trovati, siano notati per esso Doganiero, et Cro- 
denziero, che se ne abbia ad dar conto et deinde inquisiti li Pa- 
droni di quelli li siano renduti, et notati in libri della Dogana la 
restituzione, che se ne farà del numero, et qualità dell'animali 
renduti, et nomi, et cognomi di quelli, a chi sarà fatta la rìsiitu- 
zione, acciocché per la Regia Camera se ne possa vedere la debita 
ragione. 

H6.° Item che detto Magnifico Doganiero debbia fare li bol- 
lettini, overo polise delli denari, che pigliarà in le quali debbia 
scrivere, o far scrivere la quantità, et qualità delle pecunie, rece- 
perrà, et la quantità, et qualità dello bestiame, per io quale rece- 
perrà la pecunia predetta, in le quali polise, overo bollettini note 
lo mancamento delie monete, che receperrà, che non saranno de 
justo peso, le quali polise, overe bollettini lo dello magnifico Do- 
ganiero subscriverrà di sua mano propria, et nixerà di suo pro- 
prio nixo, et quelle faccia registrare de verbo ad verbum, quale 
registro debbia producer in la Regia Camera della Summaria, et 
presentarlo unitamente, al tempo presenterà suo conto, et questo 
debbia observar ogu' anno, servando però il tenore della Regia 
Pramatica. 

57." Item perchè li proventi che se faranno per lo detto Ma- 
gnìfico Doganiero in virtù de suo Officio, spettauo alla Regia Cor- 
te, non debbia detto Magnifico Doganiero per causa delli delti pro- 
venti fare alcuna composizione, ne receper alcun dinaro, senza 
notizia, et intervenzione delli Credenzieri, li quali di per di deb- 
biano succintamente annotare le composizioni che se saranno, de 



le quali se tenga libro, et conio, dove siano notìficate le quantità 
d.' essi proventi, et le cause de quelli, et le persune da chi saran- 
no esalii, et conservando l'atti delle cause delli delti proventi, li 
quali, Insognando, se possano vedere per detta Regia Camera. 

58. " Rem, che detto Magnifico Doganiero non debhia, ne pos- 
sa far pigliar dinaro alcuno per la lilla de Io bestiame predetto, 
senza notizia, et inter venzioni delli delti Credenzieri, li quali gior- 
no per giorno debbiano scrivere, et annotare in loro quinterni lo 
denaro, che receperà lo detto Magnifico Doganiero per la fida de 
Io bestiame predetto , landò espressa, menzione del nome , e co- 
gnome delli Padróni, et della quantità, e qualità della pecunia, 
che pagaranno, come è detto, li quali quinterni debbiano produ- 
cere in tempo producerà l'altro quinterno, che è solito producere 
in la Regia Camera lo detto Magnifico Doganiero. 

59. " llem s' ordina che detto Magnifico Doganiero non possa 
far credenza a persona alcuna della Regia Fida, ne liberare homo 
nullo de Puglia, si primo quelli e non averanno pagato l' integra 
fida, et avuto lo solito bollettino, che la Cascia abbia Avuto l' in- 
troito, e fattone notamente colli Credenzieri, e quando accadesse 
impedimento alcuno all' esigere della Dogana, che fosse necessa- 
ria alcuna dilazione di tempo al pagar, se debbia prima consul- 
tar con la Regia Camera lo detto magnifico Doganiero, et Creden- 
zieri d'accordo, mostrando le cause, per li quali fossero necessa- 
rie far dette credenze , et eseguir quello per della Camera fosse 
ordinato. 

60. " Item, acciocché la Regia Corte non sìa aggravata in al- 
cuno pagamento si facesse in detta Dogana , tanto ordinario , 
quanto estraordinario , non possa far pagar cosa alcuna , senza 
intervenzione de detti Credenzieri , et notamento dietim , Io pre- 
dotto Doganiero, et lo pagamento s'ave da fare dell'erbaggi , et 
passi, tanto ordina rj , come estraordinari , si debbia descrivere 
colli nomi delli padroni , e con distinzione particolare delli terri- 
tori, et erbaggi nominatamente ,-ognuno separato da per se, et lo 
prezzo di essi, che se paga per la Regia Dogana, et cosi ogn'altra 
dispcsa occoresse per beneficio de detta Dogana, .siccome se facea 
per detto magnifico qu. Francesco Montluber Doganiero de detta 
Dogana io tempo del Serenissimo Re Alfonso Primo ; et che sia 
proibito al Casciero , pagar solum uno carlino , immo nullo uè 
ordinario , nè estraordinario , si primo non avrà ordine, et man- 
dato in scriptis dal magnifico Doganiero colla subscrizione etiam 
delli Credenzieri, de quello s'avrà da pagar, secondo li servizj, et 
cose occorrenti , et quando lo Doganiero volesse incontento delli 
Credenzieri, fare alcun'esito al Casciero, li sia lecito non servar- 
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lo i finché d' accordo fra loro seranno risoluti , et fatti detti man- 
dati, et ordini in scriptig. 

61. ° Item s'ordina, che lo dello Casciero ad ist.mza.tlel dotto 
magnifico Doganiero per conto suo proprio non faccia bono de- 
naro alcuno in conto delibro de Cassa de Dogana, nemeno de co- 
lanti , eccetto fino alla stimma de la provisione di esso Magnifico 
Doganiero , a ciò la Regia Corte venghi ad aver integramente il 
suo al bisogno , et uon vada cercando finché se ponghino li conti 
in Sommaria. 

62. " Item s'ordina, che detlo Magnifico Doganiero non possa 
mandar homo alcuno con sua coinmessione per facende di Doga- 
na per qualsivoglia cosa, che in della Coinmessione , et lettere 
non ce sia scritto de mano de detti Credenzieri trovandosi presenti. 

63. ° Item s'ordina, che Io magnifico Doganiero, et Auditore, 
la Justizia che hanno da fare, secondo l'oecorrenzia, debbiano far 
Bummarie, et de plano sine figura judiej delle cose civili , con 
quanta minor dispesa se può per non ponero in ispesa la Dogana, 
e senza tregesima, o altro emolumento, perchè assai basta la pro- 
visione se dà ad essi : quanto al criminale, dove venesse pene di 
morte , o abscissione dì membro, o eorporis afflictiva , debbiano 
bene oudir le parti, et far processo secondo la justizia, acciocché 
nesciuno sia aggravato. 

64. " Item, che dello magnifico Doganiero faccia satisfar tutti 
arrobbatorj seranno fatti a detta Dogana da quelli nomini, che 
avranno commessi, in modoché li peeorari restino satisfalli; Ultra 
questo detlo magnifico Doganiero gastigherà li malfattori , secon- 
do li parerà doversi far de justizia. 

65. ° Item , perchè l' intenzione della Maestà Cesarea , et au- 
mento, et beneficio de delta Dogana, come è juslo, è che alli pa- 
droni di quella sia fatta ogni abilità , e prerogativa, et per nulla 
persona stano impediti li commerci 'oro, e questo sentendosi, che 
al tempo che delta Dogana vende li castrati, lana, et altri anima- 
li, veneno ad vendere ancora in li tempi della Piera molte altre 
persone loro eastrati, lane, et altri animali, quali non sono soliti 
de Dogana ; et però s' ordina che de caetero detto Magnifico Do- 
ganiero non consenta, che infratanlo che li castrati de detta Do- 
gana , lana , et altri animali si renderanno, non possano intrare 
fn li terreni de Dogana ad vender castrati , nò altri animali non 
Soliti de Dogana de qualsivoglia persona se sia. 

' 66 0 Item, perchè sono reintegrati ad uso della Dogana molti 
terreni, quali superfluamente ei lavoravano, et rompevano , et 
finché siano falli saldi, che passeranno alcuni anni, benché sia 
siale ordinato, che se pongano titoli marmorei , quali dividano li 
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territori della Regìa Dogana, da quelli restano por seminare; s'or- 
dina, e comanda a dello Magnifico Doganiero , che de poi partiti 
che saranno l'Apruzzisì de Puglia, l'estate ordinerà all'Officiala 
della Dogana cavalcano, et vadano per tutte le locazioni, et che 
reconoscano delti titoli affisi, acciocché non fosse usurpata cosa 
alcuna de delti terreni reintegrati, o che fossero levati detti titoli 
et posti più dentro nel territorio de della Dogana, el casu che se 
relrovasse alcuno disordine, ne debbiano de continenti donar no- 
ta a detto magnifico Doganiero, et saranno incorsi in la pena con- 
tenta in li decreti se daranno sopra la reintegrazione, quali decre- 
ti adunquem siano observati. 

67. Item, come sapete, li Cittadini di Barletta, quali fenòno 
grazia per Io numero de pecore dudeci millia, possono pascere iùi 
li territori di detta Università, pagando la Regia Fida ad ragione de 
ducati dui per centinaro, semo uniformati, in fraude della Regia 
Corte, fanno accogliettiva de pecore forestere, et alcuni se fanno 
cittadini di detta Università, quali, non sono verdateramente cit- 
tadini. Pertanto s'ordina al detto Magnifico Daganiero procure con 
ogni diligentia, che tal fraude non s'abbia modo aliquo da com- 
mettersi per detti Cittadini di Barletta, et inquidcr quelli commet- 
tessero tale fraude, e ritrovandosi esservi collettiva de pecore fo- 
restiere, o cittadino fitto de deta Terra, debbia esiggerc integra- 
mente la Fida de scuti olio per cenlenaro, da quelli commettesse* 
ro tale fraude; et loro pene levarli tutto lo bestiame in nomo della 
Regia Corte, del quale ne ['anelo notamente in vostri conti. 

6S.° Item, che esso Maguafico Doganiero, Credenzieri, et Cas- 
siera con somma diligenza debbono attendere, et mirare a tutte 
1« cose predette, et altre, che a loro per utilità, et comodo della 
Regia Corte, et della predelta Dogana serra visto, et per la pre- 
sente a ciascuno di essi se li comanda sub poena amuiissionis eo- 
rum salariorum, et altra pena, come sarà di justizia et alia ad 
nostro arbitrio reservata, che debbiano osservare tutte le cose pre- 
dette, in quanto a ciascuno de loro appartiene, et quando serra 
il tempo de dar loro conti in la Regia Camera delia Summaria, 
siano tenuti, et debbiano capitolo per capitoli delie presenti Istru- 
zioni dar ragione, quando ne li serrà domandato. — Expcdilae 
fuerunt praesenles Inslructiones in Castronovo Nea polis die deci- 
manona mensis Octobris 1549. D. Petro de Toledo. Franciscùs 
ReverteriusM. C. L... ViditPoIo Regens.. Vidit Fonscca Regens.. 
Vidil Villanus Regens.. Vidit Alfonsus Sanchez Gen. Thef, Saler- 
nitana prò IMartirano Segretarius . In Istructiontim p. fol. 45. 

In Causa in Regia Camerae vertente inler Regium Piscum ex 
una. Et Illustrera D. Ferdinandum de Consaga, ex altera, de, et 



super Territorio Provinciac Capto per Serenissimum Rogem AI- 
Jbnsum, Primum prò usn, el pascuo ttegiae Dobanae mense pe- 
icudum Apulcae prò locai ione ordinaria, et alias ut in actis. 

Visis aclis in dieta caussa factis super dicto Territorio Pro- 
cinae; visis instruciiouibus Pragmalicis, et Provisionibus Serenis- 
simo rum Regum Donius Aragoniae, provisionibus, literis, ac aliis 
Scripturis dictac lìegiae Camerae; viso eliam numero pecudum. 
quae per libros Regiae Camerae solitae sunt locare in dicto Ter- 
ritorio Procinae, ac visis, video tis, et considerali 9, considerandis, 
facto de praediclis verbo Illustrissimo Domino l'roregi in Collate- 
rale Consilio, per Regiam Camerata Summarìae referente Magni- 
fico Jeanne Baptista Hogeda U. I. D. ipsius Regiae Camerae Prae- 
sidentc, et caussae II uj 08 modi Commissario mandai, atque decer- 
nit Illustrissimus Dominila Prorex, accedente voto niagniiicoriim, 
et circumspectorum Rogen tinnì Regia m Cancellcrìam, et dìctae 
Regiae Camerae , quod praedicti Territorii Procione rema.neant 
currus nonaginla quatuor, et vereurao quatuor per usa Segetum 
V. 3... Currus vigenti peto, et versurne decem, et septem Sege- 
tum, et totidem currus vigilili octo, et versuriae dece in, et sep- 
tem prò requie dictarum Segetum, quorum tenia pars remanere 
debeat in restopiis, et reliquia duae tertiae partes lnnocchiariis, 
secundum usum MassarioiumApuIeae, a quibus fuit habita In- 
formatio, et currus decem, et versurae decem mezzanae, prò uso, 
etpascuo bobum aratorium, et currus vigiliti sex Deferisse Ter- 
ree Procinae, vincarum, et hortatium, et licitum fit utili Domino 
dictae Territori!, et ejus Massariis arare maisias, scilicet tertiam 
partem dictorum currum vigiliti octo, et versurarum decem, et 
septem, et tantundem relalare debeant restoppinrum prout soli- 
timi est, absque Cartellis Ca vallano rum Regiae Dolianac, reser- 
Tato tamen jure Regiae Curiae, quandocumque sibi plaeuorit , 
quod cuni cartella nrctur dum tamen non arentur dictae Maisae, 
donee, et quousque fuerint clapsi vecem, et septem dics meusis 
Januarii, verum non impediatur aditus pecudum euodi ad pascii- 
landum rcutoppias, et oocebiarias, prout soìitum est, sed in illis 
dictae peoudes possint, et valeant libere, et sino impedimento ali- 
quo pascoa sumere: reliquum vero totius dicti Territorii rema- 
oeat prò pascuo Animalium Regiae Dehanae, et nullatenus liceat 
arare in dicto Territorio Regiae Dobanae, sed ficantur termini, si- 
ve tituli Lapidei dividentes dictum territori imi Regiae Dohanae a 
dicto territorio seminatorio, mezeanae, defensis, vineis, et hortali- 
bus, praedictorum currum nonagiuta quatuor, et versurum qua- 
tuor , et si ulilis Domini dicti Territorii, sive ejus Massari! rupe- 
rint, vel alias quocumque sempavei int dicium Terrilorium Regiae 
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Dohanae , licitimi sit localìs in dicto Territorio sine aliqua con- 
traditi ione pasculari cum corum animalibus id quod fatum , et 
occupatimi fuerit, in dicto territorio regie Dohanae per eos col- 
tra formam presento decreto occupato et "ruoto: Nec non Dominus 
dicli Territori! , viso loco per Officiales Regie Dohanae , teneatur 
solvere locatis in dicto Territorio interesse, quod pati cornigeri! 
dictos Jocatos caussa occupationis liquidanduin per eosdcni Olfi- 
ciales, et prò poena solvere deheat Regiae Curiae scuros duos, prò- 
qualibet versura Territorii rupti , et occupati contra formam pre- 
sentis decretis , cani omnino prohihitum fit per ordinationes Re- 
giae Curiae Tri tori uni Regiarum Locationum rampi, vel occupa- 
ri, prout Minine prò rune condemnatur utilis dominus dicti Ter- 
ritorii ei caussa rupturae, et occupationis praedictae ad solven- 
dum tam locatis interesse passum per eos lìquidandum ut supra, 
quam Regiae Curiae poenam praedictam et quod Dominus dicti 
Teniiorii condemnetur etiam prout presenti decreto condemnatur 
ad interesse passum per Regiam Curiam sive per locatos in dieta 
locatione ex caussa dicti Territorii occupati, ultra par lem Terri- 
tori}, quae sibi per presenies decretum relaxntur prò cultura sc- 
gelum, prò tempore praeterito liquidandam per Regiam Cameram 
Sumruariae, salvo etiam jure, et facultale Regiae Curiae Reinte- 
grandi, et remperandi majorem partem dicli Territorii, quaudo- 
cumque siili opus fuerit prò usu , et pascuo animalium Regine 
Dohanae hoc suum etc. . Franciscus Keverterìiis M. C. L. . . Polo 
Regens . . Foseca Regens . . . Villanus Regens . . . Praesens de- 
cretum pubìicatum fuit in Regìa Camera Summariae per me Joan- 
nem Panlum Crispum ejusdem actorum Magis truffi. Die decimo 
septimo Febbruarj 1330. 

Da Petrus de Toledo etc. Magnifico viro U. J. D. Paulo de 
Magnanis Praesidenti Regiae Camerae Summariae , Regio Fideli 
dilectissimo Gratiam Regiam, et bonam voluntatetn. Li mesi pas- 
sali volendo noi provvedere, e rimediare alle molto querele del 
Regio Fisco, e delli Padroni delle pecore e bestiami della Regia 
Dogana di Puglia circa gli Erbaggi , e Pascui di essa Dogana , 
che stavano occupati por li Raroni, Università, Massari, ed altre 
persone, le quali per fare loro campi seminati, defese, ed altri 
loro comodi si aveano allargato sopra li delti Erbaggi, e l'ascui, 
quelle occupando, eristtingendo continuamente ; intanto, che le 
pecore non possevano più stare, ne intertenersi in loro Locazioni, 
e venivano a patire, e morire in grandissimo danno, e d'interes- 
se della Regia Corte, e della detta Dogana ; perciò maudaimo lo 
magnifico, et circum spetto Francesco Reverterio D. J. D. Loco- 
tenente ddla Regia Camera, e del Consiglio di sua Maestà Cesa- 



rea, e Io magnifico U. J. D. Alfonso Guerrero, Presidente di det- 
ta Regia Camera, con amplissima commessione nostra sopra la 
reintegrazione delli detti Territori, Pascui, ed Erbaggi occupati 
della delta Itegia Dogana , li quali essendosi conferiti in Puglia 
sopra li luoghi, e visti per essi lì detti Territori, e Pascui, et etiam 
quelli misurati, avendo riconosciuto quello elle spetta all' uso di 
detta Dogana, e che stava indebitamente occupato, e quello, che 
spetta all'uso dei Baroni, Università, Massari, ed altre particola- 
ri persone, intesi gli Officiali, e Padroni de' bestiami di detta Do- 
gana, e le parti a chi tocca se informarono pienamente di tutto 
quello, che conviene circa questo ; et in loro ritorno avendosi di 
lutto fatta discussione in la predetta Regia Camera, intese ancora 
le dette parti, e lo Regio Fisco in essa Regia Camera, e visti li 
conti, libri, et altre scritture antiche della predetta Dogana, fu 
per detta Regia Dogana fatta piena relazione a noi in lo Uegio 
Collateral Consiglio, et servalis servandis avendosi la debita con- 
siderazione a tutto quello , eha si deve , si per lo servizio della 
Regìa Corte, et interesse di detta Regia Dogana, come ancora per 
lo bisogno, e benefizio pubblico del Regno, averne fatta la rein- 
tegrazione delia Locazione, Pascui, ed Erbaggi ordinarli di detta 
Regia Dogana, come è stato justo, e conveniente con voto, e pa- 
rere di detto Regio Collaterale Consiglio , e della Regia Camera 
siccome appare perii nostri decreti , sopa questo proferiti, alli 
quali ne referimo ; et volendo noi provvedere alla esecuzione di 
essi, come è venuto justo, acciocché la detta Regia Corte, e la 
detta ilegia Dogana venga a godere la rei migrazione predetta ; 
considando a desperto in la diligenza, abilità, ed integrità vostra, 
avomo deliberato destinar voi , e con la presente vi dicemo , ed 
ordinamo, che conferendovi personalmente sopra li lochi, et visti 
per voi li detti nostri decreti, debbiate quelli pouére in esecuzio- 
ne, jusla loro forma, continenzia, e tenore, et in virtù di essi retn- 
tegrare, applicare, et unire al pascuo, ed uso di detta Regia Do- 
gana tutto quello, che per detti decreti avomo declarato, e deter- 
minato doversi reintegrare alla predetta Dogana da quelle hanne, 
che sodo contigue, et più comode alle locazioni, alle poste di es- 
sa Dogane, chiamando in questo li Offiziali della predetta Doga- 
na, e li Gargari, e Padroni delle pecore se si t lrovaranno in Pu- 
glia, con le parti a chi tocca, a ciò sappiano, e vedano li propri 
lochi, che se reintegrano, in li quali debbiate far ponere, ad af- 
figgere li Termini Lapidei conforme alli'dctti nostri decreti, che 
siano perpetui duraturi, con loro lemili, a ciò si sappia, et veda 
sempre quello spetta alla Regia Dogana et quello che si lassa alli 
Massari, et altri, et luno non abbia da interponevi alla parte dcl- 
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l' altro, de forte che cessino tulle le alternazioni, die per il pas- 
sato si hanno avuto tra li detti Pecorari, e Massari, ed-accioccbè, 
questo se attenda, et observa inviolabilmente, come conviene- fa- 
rete in nome nostro tutti li baimi, mandati, provisioni, ed ordina- 
zioni, che ve pareranno necessari! per esecuzioni di detti nostri 
decreti, alli Baroni, Massari, Università, et altre qualsi vogliano 
persone, et etiam agli Offiziali e Padroni delti bestiami delle pre- 
detta Dogana, sotto le pene coutente in detti nostri decreti, et di 
quando per voi sarà circa questo fatto, e posto in esecuzione, vo- 
lemo per cautela della Regia Corte, che si facciano dai libri con- 
simili, uno delti quali abbia da restare al magnifico Doganiern, 
e a Credenzieri di detta Doana, et altro conservarsi in la predetta 
Regia Camera : Volemo ancora, et ve ordinarne, che debbiate in- 
tervenire in la locazione, che si sera qnest' anno della predetta 
Doana ; et mentre che vi starete in Puglia ; accadendo alcuna al- 



tra cosa da provederse, che a voi paresse necessaria, et espedien- 
te per lo servizio della Regia Corte, et per lo comodo, et benefizio 
della predelta Kegia Dogana, ve ordinamo, che le debbiate inten- 
dere et darne avviso che tutto con il parere nostro a tal che noi 
possiamo provvedere a tutto quello, che sarà .j usto, e convenerà, 
che noi con la presente ve concedemo vices, et voccb nostras, al- 
que Regias in tutto quello, che avrete da fare, tanto circa le ese- 
cuzione di detti decreti, et reintegrazione, come ancora circa il 
procedere delle altre cose, che occorresslno cura de pendenti bus, 
et emergendibus, etejsdem, et eis annexis, et con nei is, et ordi- 
namo, et comandarne a tutti e singuli Baroni Titulati, et non ti- 
tulati. Governatori, Auditori, Capitani, Assessori, Sindaci, Eletti, 
Università, et uomini, et altre q naia ivoriano persone tanto de- 
maniali, come de'fiaroni, et siguanter alli magnifici Doganieri; 
Credenzieri, Auditore, et altri Uifiziaii, et persone di detta Reglà 
Dogana delle pecore che vi, debbia no lassiste re, e dare ogni ajulo; 
e favore siccome da voi serali ricercati, facendo, ed eseguendo 
tutto quello che per voi s' ordinerà eì prevvederà, Néc non ve ne 
debbiano provvedere e far provvedere a voi, a tutta vostra comi- 
tiva tanto de pede come di cavallo, et tanto in lo andare, stare, et 
ritornare che farete, distanzia', strama, et letti gratis, et de ogn'alr 
tra cosa per lo vitto necessario justa salario mediante, et non si 
faccia Io contrario per quanto si ha cara la grazia de la Maestà 
Cesarèa, et pena de mille ducati, desiderate evitare; la presente 
resti al presentante. Datum in Castronovo Neapolis XIII mensia 
Augusti ISSO D. Pietro de Toledo . . Vidit Polo Regens . . Vidjt 
Villani» Regens . , Vidit Ponseca Regens lì Domina* Vicenex . . 
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. la causa verterne in Regia Camera Summariae Inter Regima 
Fiscum ex una; et Reverendum Episcopum Civitntis Trojae ei 
altera super dcfensa S. Nicolai dictae Civitatis, et alii9 in actis. 

Die 4 mentis Marta ISSI . 

Visis provlstonibus , bannis , et Instructionibus Serenissimi 
Regis Ferdinandi Primo, bonae memorine, et aliorum retroregum 
Domus Aragoniae, ac visis Capitulis Regni, partltis Ubrorum Or- 
fidali nm Regiae Dobanae menaepecudum Apuliae vfsisque fi- 
dendis, et consideratis considerandis , et de iis omnibus per Re- 
giam Cameni ra factam relatione illustrissimo Domino Proregi in 
Collaterali Consilio referente magnifico U. J. D. Domino Marcello 
Pignone Praesidente dictae Regiae Camerae, et praesenti Causae 
Commissario; fuit prò visura, et decretimi, prout praesenti decreto 
decernitur , et providetur, quod dieta defensa reintegratur , prò 
pascuo , et usu pecudum Regiae Dohanae ad instar herbagìorum 
ordinariorum, salvo jure Regiae Camerae de minuendo pretium prò 
rata seminai omm in dieta defensa, hoc suum etc... Marcellus Pi- 
gnonus. 

In causa Tenente in Regia Camera Summariae inter Fiscum 
Regium ex una, et magnificimi Paulum Podericum, ac RIustrem 
Marchìonem Palignani Autorem Laudatnm ex altera de, et super 
defensa di 'fresanti, et aliis ut in actis. 

Die 4 memis MarHi 1BB1. 

Visìs provisionibus, bannis, et instructionìbns Serenissimi 
Regis Ferdinandi Primi, bonae memorine, et aliorum retroregum 
Domus Aragoniae: ac tìbìs Capitulis Regni, partitis librorum Of- 
ficialium Regiae Dohanae menaepecudum Apuliae, visisque vi- 
dendis, consideratis considerandis, et de aliis omnibus facta relu- 
tione Illustrìssimo Domino Proregi, in Collaterali Consilio refe- 
rente magnifico 13. J. D. Domino Jeanne Baptista Hogeda Praesi- 
dente Regiae Camerae, et praesentis Causae Commissario, fuit 
provisum, et decretum, prout praesenti decreto decernitur, et pro- 
videtur, quod liceat Regiae Curiae capere territorium dictae De- 
fense dì Tresanti prò pascuo, et usu pecudum dictae Regiae Do- 
bonae prò pretìo ducaionim q uatrag iota, sai vo jure si quod com- 
petit praedicto magnifico Paolo contra RIustrem Marcbiouem Pu- 
lignani, hoc suum etc... Joannes Baptista Hogeda. 

. In causa vertente in Regia Camera Summariae inter Regium 
Fiscum ex una, et EcceRentem Marcellum Caraccio! um Comilem 
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Biccari, El Universltatem, Et homines terrae Roteili ex altera su- 
per Territorio dictae Terrae, Et defensa dieta de Cautalupo. 

Die 8 meniti Mordi '1581. ' • 9 

Visis pro-vision ibus, et bannis, et Instnict ioni bua Serenissimi 
Regìa Ferdinandi Primi, boaae memoriae, et aliorum Retroregum 
Domus Aragoniae, et visis Capitulis Regni, partitis iibrornm Offl- 
cialium Regiae Dobanae menaecupudum Apuliae, visisque videa- 
dis, et consideratis considerandis, et de iis omnibus per eamdem 
Regiam Camerata facta relatione Illustrissimo Domino Pre-regi in 
Collaterali Consilio referente magnifico U. J. D. Domino Alfonso 
Guerrero Presidente dictae Regiae Camerae, et praesentis Causae 
Commissario, fuit provisum, et decretum, prout praesenti, decre- 
to decermtur, et providetur quod Regia Curia utatur Territorio 
dieta Terra Roteili, et defensa dieta de Cantalupo prò uso, et pa- 
scuo pecudum anldatarum in dieta Regia Dohana prò pretto du- 
catorum settuaginta tanquam Territoria ordinaria dictae Regiae 
Dohanae hoc suurn eie... D. Guerrero. 

In causa vertente in Regia Camera Sommariae ioter Regium 
Fiscum ex una, et lilustrem Marchionem Vici, ex altera super De- 
maneo dictae Terrae Vici, et aliis ut in actis. 

Die Smentii Mortami. 

Visis provisionibus, bannis, et lnstructionibns Serenissimi 
Regis Ferdinandi Primi bonae memoriae, et aliorum Retroreguui 
Domus Aragoniae, ac visis Capitulis Regni, partitis librorum Offi- 
cialium Regiae Dohanae menaepecudum Apuliae, visisque- vìden- 
dis, et consideratis considerandis, et de iis omnibus per eamdem 
Regiam Cameram facta Relatione Illustrìssimo Domino Proregè 
Collaterali Consilio Referente magnifico U. J. D. Domino Joanne 
Baptista Hogeda Praesidente dictae Regiae Camerae, et praesentis 
Causae Commissario, fuit provisum, et decretum, prout praesenti 
decreto decernitur, et providetur, quod liceat Regiae Curiae cape- 
re Territoria, non seminatoria Demani Terrae Vici prò uso, et pa- 
scuo pecudum affidatarum in dieta Regia Dohana prò pretio du- 
catarum triginta, boc suum età... Joannes Baptista Hogeda. 

In Causa vertente in Regia Camera Snmmariae inter Regium 
Fiscum ex unà , et lilustrem Principem Maelphtae , ac Eccellen- 
ti™ Comitissam Mileti ex altera super defensa dieta d'Arbore pia* 
no, et aliis ut in actis. , 



- ' IBmenais Martii 1551. 

Visis provisìonibus bannis, et lnst ni elioni bus Serenissimi Re- 
gia Ferdinand! Primi bonae memoriae, et aliorum Retroreguw Do- 
mai Aragoniae, ac visis Capilulis Régni, partitis Hbromm Officio- 
*um Regiae Dobanne menaepecudum Apuliae, Yistsque videndjs, 
et considerati» considerandis, et de iia omnibus per eamdem Re- 
giam Canterani fatta Helatione Illustrissimo Domino Proregi in 
Collaterali Consilio, referente magnifico V. J. D. Domino Marcello 
Pignone, presidente dictae Regiae Camerae, et praesentis causae 
Commissario, fuit provisum, et decretum, prout praescnti decreto 
decernitur, et providetur, quod liceat Regiae Curiae capere dic- 
tam defensam d'Arbore in piano prò pascuo et usa pecudum dic- 
tae Regiae Dohanae prò pretto, quo fuerit vendita per praedictos 
11 Just rissi munì Principem, et Eccellentissimam Comitissam, dura- 
modo non ecceda! prctium ducatorum tricentorum prò quibus 
full eisdam per Regiam Curiam Consigliata, hoc suum etc. . Mar* 
cellus Pignone. 

In causa vertente in Regia Camera Summariae intcr Regium 
Fiscum es una, et magnificum D. Traylum Vespee Raronem Ci- 
vjtatis Rovini ex altera, super defensam dieta De Acquaviva , et 
aliis ut in aclis ole. . ... 1*. - .. .■ 

Die 18 mentis Marta 1551. 

Vista provisionibus , bannis, et Instructionibus Serenissimi 
Begis Ferdinandi Primi, bonae memoriae, et aliorum Retroregum 
Domus Aragoniae, visis Capitnlis Regni, partitis lìbrorum Officia- 
lium Regiae Uobanae vjsisque videntis, et consi'deratis conside- 
randis, et de iis omnibus pur eamdem Regiam Cameram factam 
Belatione Illustrissimo Domino Proregi in Collaterali Consilio re- 
ferente magnifico U. J. D. Domino Marcello Pignone Praesidente 
dictae Regiae Camerae, et praesentis causae Commissario fui pro- 
visum, et decretimi , prout praesenli decreto decernitur , et pro- 
videtur , quod liceat Regiae Curiae capere Terriiorium Acquavi- 
te, et Serronis praedictae Civitatis Bovini prò usu, et pascuo pe- • 
cudum affidatarum in dieta Regia Dohana prò pretio ducatanun 
centum hoc suum etc. Marcel lus Pignone. 

fu causa vertente in Regia Camerae Summariae inter Regium 
Fiscum ex una, et Eccellentissimam Comitem Contiae, ac L'ai- 
versi tatem Venusti, ex altera super territorio nominato lo Dema- 
nio di Venosa, Bajulatione dictae Territori!, et alita, ut in Actis. 
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Die 18 mentis Mariti 1551. . ; . "\ • 

Visis provisionibus , bannts , et Instmctionibus Sercnissmi 
Regis Ferdinand! Primi, bonae memoriae, et aUornm Retroregum 
Domus Aragoniae, ac visis capitulis Regni, partilis libroni m Of- 
iìciaJium Regiae Dohanae menaepecudum Apuliae, visisque tì- 
dendis, et considerata considerandis, et de iis omnibus per eam- 
dem Begiam Cameram facla Relatione Illustrissimo Domino Pro- 
regi in Collaterali Consilio, refereute magnifico U. J. D. Domino 
Marcello Pignone, Praesidente die lae Regiae Camerae et praesen- 
lis causae Commissario; fuit provisum, et decretum, prò ut prete- 
semi decreto decernitur, et providetur quod liceat pecudibua affi- 
datis in dieta Regia Dohana Pascua sumere in confinibus Civita- 
Us Venusii eo modo, et forma, ut fiebat tempore Serenissimi Re- 
gia Alfonsi Primi, et per Begiam Curiato prò eis solvantur ducati 
quindecim, hoc suum etc. . . Marcellus Piguonus. 

In causa vertente in Regia Camera Su m mari ae interRegium 
Fiscum cs una, et magnificimi et Reverenlum Priorem Barali ex 
altera super territorio nominato Sactae Mariae di Vulgano, et aliis 
utinactis. - 

Die 26 mensis Mariti ISSI. 

Visis provisionibna , hannis , et Instruclionibus Serenissimi 
qu. Regis Ferdinand;, Primi bonae memoriae et alioram Hetrore- 
gum Domus Aragoniae, ac nisis Capitulis Begni, partitis Libro- 
rum Offlcialium Regiae Dohanae, visisque yidendis, et conside- 
ratis cousiderandis, et de his omnibus per eamdem Regiam Ca- 
meram facta Relatione lilustriaaimo Domino Proregi in Collaterali 
Consilio, referente magnifico ti. J. D. Domino Marcello Pignona 
Praesidente dictae Begiae Camerae, et praesentis causae Commis- 
sario , fuit provisum, et decretam, et prout praesenti decreto de- 
cernilur , et providetur quod praedictus maguificus , et Rcveren- 
dus Prior Barali non molesiitur prò dicto Territorio nominato San- 
ctae Mariae de Vulgano ipsius. Prioris verum quando Regia Cu- 
ria eo indiguerit prò usu , et pascuis pecudum dictae Regiae Do- 
hanae liceat Begiae Curiae iUud capere prò eo pretio quod per 
dictam Regiam cameram determinabitur circa alia territoria num* 
quam capta per dictam Regiam Curiam, hoc suum etc. Marcel- 
lus Pignone. . 



Dit vigetàno teptimo menni Marta ISSI. 

Super reintegtatione locationum ordinariarum Regiae Dokariae 
Menaepecudum Apulìae. 

Vista per I [Just rem Dominimi Vlceregem decretis latis, et pa- 
blicatis per S. E. die 27 Februarl 1550 super reintegratone cu- 
juslibet dictarum Locationum, et auditis praetentionibus patro- 
norum Terrjtorium dictarum Locationum ordinaria Bum, et mas- 
sariorum alleganiium seipsos nimium arctari in exercitio mas- 
aariarium, cuiturae, et aegel i bus, et vocatis per S. E. duodecim 
exprobia, et ex antiquioribua massariis parti lira Aptiliae et Ioti- 
dem ex gargaris et patronis pecudum Regiae Dohanae, eisque ad 
plenum audttts per S. E. in Collaterali Consilio super omnibus, 
rraae occnrrunt, et praetendi possunt, tam in favorem, et corn- 
ino Jum massariorum, quam dictae Dohanae, habitoque per S. E. 
debito respecta ab temporia dispositionem, bonum publicum, et 
Universale Regni, considerai f eque alila debite cousiderandis, ac- 
cendente voto magnifieorum, et circumspectorum Regentium Re- 
giae Cancelleriae, et Regiae Camerae Summariae, mandai, atque 
decenni S. E. dieta decreta lata super reintegratione dictarum 
Locationum ordinarium remanere firma in omnibus, et singulti 
In eia condentis, juxta fpsorum aeriera, et tenorem, praeterquam 
quod ad Maisias faciendas in parte Territoiii relaxati per dieta 
decreta utilibus Dorai nis, et patronis in iisdem Locatiouibua or- 
dìaariis prò cultura, et segeubùa, super quibus sicut fucrat prò* 
viaum tertiam partem debere remanere firmam iu reatupiia, et re- 
lìquas duas partes in nocchiaricis secundura usura massariorum 
Apuliae, mandai S. E. prò majori commodo dictarum massaria- 
rum, et Segetum augmento, et beneficio univeraali, quod liceal 
dictis, et eorum massariis ad eorum libitum maisias facere uno 
anno in dimidia parte dicti Terrìtorii Seminatori eis relaxati juxta 
dieta decreta, et sequeodi anno in altera dimidia parte : In (ertici 
vero anno , ut uberiores sint segetea fa stercoratis , et quietata 
Territorits satae , possinl dictas maiaias facere in Territorio de- 
serviente prò pascuo pecudum Regiae Dohanae eis designando per 
magnificarti Dohanerium, ut infra ejusdem menaurae, et capaci- 
tatis, prout est mediataa dicti Terrìtorii eis per dieta decreta rc- 
laxatii et sic etiam fìat in sequeotibus annis, si Territoria prò se- 
minibus, massariis per decreta praedicta consigliata, majori ob 
eorum sterilitatem' indlgeant quiete: Verum quotiescumque con- 
tingerit dictas Maisias modo praedicto Aeri in Territorio pascuorum 
Regiae Dohanae teneantur, et debeaut patroni ipsi , et eorum mas- 
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sarìi tantundem Territori! in anno nocchiarìcis relaxare ad usum 
Regiae Dohanae, quantum ejus consignalum fuerit de Territorio 
Regiae Dohanae, prò ilio anno; ita quod cum effcctu praedicti Mas- 
sai ii nunquam possint prò massariis uti major! quantitate Territo- 
rii, quam est quantitas ejsdem per decreta praedicta assegnata: Ve- 
rum paraTerrilorii, vocala Tahulerium, existens in cireuitu Posta- 
rum, et Gapomandrarum non avetur, nec tangatur per i psos Palro- 
nos, et Massarios, sed semper remaneat saldum «d usum dictae 
Regiae Dohanae, in qua quidem consignatione per dicium magni- 
ficumDoaneriani,utsuprafacienda, intervenire debeant tam mas- 
sariì, quatn gargarii habeutea massarias.et pecudes affida tas in Lo- 
catane ipsa prò eorum interesse: et alterius licet per ordinationes 
tam antiquas, quam modernas dictae Regiae Dohanae espresse sii 
prohibitum arare territoria prope dictas Portas, seu Capomandras, 
nisi per unum miliare a tergo, et a lateribus, S. E. declarando, et 
lemitando ordinationes praedictas , decermi habere locum , ubi 
hujusmodi disiantia proportionabiliter potest servari ; ubi vero ex 
nimìa angustia Territori!, vel quìa Poriae illius locationis esunt 
inter se ad inviceni satis propinquae, velforsan, quod ex muia- 
tionc Massari a rum a locis in quibus reperiuntur, infere tur Patrc- 
nis damnum notabile respectu edificiorum, puteorum, et alioruni 
meliorationum ibidem factarum; ita ut tanta distantia non pnssit 
rati on ahi li ter servari, eo casu mandai S. E. quod dieta demen- 
sio debeat abreviari , et limitari arbìtrio reintegratoris , vocatis 
tamen, et auditis per eum Massariis, et Gargarìis ejUsdem Loca- 
tionis, et praedicta omnia observentur ad beneplacidum J. Caes. 
Majestatis, et donec per Caos. Majeslatem, vel ejus 111. Viceregém 
fuerit aliter provisum . . . Franciscus Reverterius M. C. L. . . Pà- 
io Regens . . . Villanus Regens . . . Lectum, Latum, et recitatum 

Sem PaTlum ^ST"» £P* ^ m . era ^ ummariae me Joan " 

Francisco Reverterio Locumtenente , Magnif. U. J. D. D. Alfon- 
so Guerrero . . . Magnif. U. J. D. D. Joanne Baplisla Ogeda . . . 
Magnif. D. Micbaele Joanne Gomez . . . Magnif. U. J. D. D. Mar- 
cello Pignone, Magnif. D. Roderico deLuxan, Praesidentlbus etc. 
In causa Tenente in Regia Camera Sumariae inter Regium Fiscuna 
ex una, et IlluBtrem Marchionem Ilicaeti ex altera super tmiUt- 
riis Tertiveri et uliis ut in actis. 



Die 14 mensis Apriliì 1351. 

Visis provisionibus, bannis, et lostructionibus Serenissimi Re- 
gis Ferdinandi Primi , bonae memoriae , ei aliorum Retroregnm 
Domus Aragoniae, ac visis Capilulis Regni, partìtis librorum Of- 
Gcialium iterine Dohanae meuaepecudum Apuliae visisqiie viden- 
dis, et cousideratis considerandis , et de iis omnibus per eamdem 
Regiain Gameram facta relatione Illustri Domino Proregi in Colla- 
.terali Consilio referente magnifico U. J. D. Domino Alfonso Guer- 
rero Praesidente dietae Itegiae Camerae, et causae Commissario, 
fuit provisum, et decretum, prout praesenti decreto 1 decernitur, 
et providetur, quod liceat Regiae Curiae capere Terrltorium Ter- 
tiverì praedicti Illustri» Marclùonis Ilicaeli prò usu, et pascuo pe- 
cudum novem millium, et ducentorum tantum affldatarum dietae 
itegiae Dohanae in loco dicti Territori! magis apio, et comodo prò 
pascuo diciarum pecudum ad eletiouem magnifici Dohanieri dietae 
dolianae prò pretio ducatorum trigenlorum, hoc suum etc. . . D, 
Guerrero. 

In causa vertente in Regia Camera Summariae inter Regium 
Fiscum ex una, et magoificum Tiberium Domini Roberti, ex al- 
tera super a Demanio Paligianelli, et ialite ut in aclis. 

Die 26 mensis Jtfaii ISSt. 

Visis provisionibus , bannis , et Instructionibus Serenissimi 
Regis Ferdinandi Primi, bonae memoriae, et aliorum Retroregnm 
Domus Aragoniae, ao visis Capitulis Regni, partitis librorum Of- 
Ucialium Regiae Dohanae menaepecudum Apuliae , visisque vi- 
dendis, et cousideratis considerandis, et de iis omnibus per eam- 
dem Regiam Cameram, facta relatione Illustrìssimo Domini Pro- 
regi in Collaterali Consilio referente magnifico U. J. D. Domino 
Marcello Pignone Praesidente dietae Regiae Camerae, et praesen- 
tis causae Commissario ; fuit provisum, et decretum; prout prae- 
senti decreto decernilur, et providetur, quod liceat Regiae Curiae 
capere Territorium Demani Palagianelli praefati magnifici Tibe- 
rii prò usu, et pascuis pecudum affidatarum in dieta Regia Doha- 
na prò eo pretio quod per praefatam Regiam Cameram declarabi- 
tur hoc suum etc. . . Martellus Pignonus. 

In causa vertente io Regia Camera Summariae inter Regium 
Fiscum ex una, et magnificaci Frauciscam Villagut ac Illustre» 
heredes minores Debanti actores Laudatos, ex altera super defen: 
sa nominata della Rocchetta, et aliis ut in actis. 
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j: . il-.--,-. ! r » 9 Utensili Junii Jìiiifr. ■ v 7., ,i, t- i 

Visis pròvisionibus, bannis, et Inslract'ionibus' Serenissimi 
Regis Ferdinand! Prjpls p t aliorum .■ Uetroregum Domus Arago- 
m'ae , ac visis Capilulis Regni , parlitis libromm Officialium Re- 
giae Dohanae menaepecuihun Apuliae, visisrjue videndis.Ht cou- 
sidcratìs considerandis „ el de iis omnibus per eamdem Resina 
Cameram facta Relatioue illustrissimo Domino Pro rei in Colla,- 
terali Consilio, reteremo magnifico U. J. D. .Marcello l'ignote 
Presidente dictae Regiae Umerae, et praesentjs Causue Commis- 
sario, fuit provisum, et decretato prout praesenli decreto dtWij- 
uìtur, et providetnr, quod praedicta magnifica Francisca Villani 
non roolestetur ex deductis per Regium Fiscum prò reintegratic- 
ne dictae defensae dictao de la Rocche t la. Veruni quando die» 
Regia Curia ea.indiguerit prò uso.', et pascuis- pécudum diete* 
Regiae Dohanae, liceat dictae Regiae Curiae tantum illa capere 
prò eo prctio, quod per dictam Regiam Caineram deiermioabitur 
circa alia Terrritoria numquam capta per dictam Regiam Curiata, 

hoc suum.e.tq. . . Marcel lus Pignonug. , , "■ ' 

. In causa vertente in Regia Camera Summariae, Inter Regium 
Fiscum ex una et Illustrerò Ducetu Gravinao ex altera super de- 
fensa Palmi et aliiB ut in actis etc. ; ! 

.• ! Die 9 mensis Jnnii IBil, . - ,■ 

Visis pròvisionibus , bannis , et Instructionibus Serenissimi 
qu. Regis Ferdinandi Primi, Imnae meinoriae, et aliorum Retro- 
regurn, Domus Aragoniae, et visis Capitulis Regni, parlitis libro- 
rum Olliciahuui Regiae Dohanae, visisqne videndis,,et cqnside- 
ralis et considerandis, et do iis omnibus per eamdem Regiam Ca- 
meram facta relatione Illustrissimo Donyno Proregi in Collaterali 
Consilio referente magnifico U. J. D. Domino Marcello Pì^tjon- 
Presidente Regiae Camerae, et praesentis .Causile CoramjBsario- 
tua provisum, et decreluin, prout praesenti decreto deceriiitur et 
providetur, quod praedictus Ulustris dm Graviuao non moleste- 
tur ex deductis per Regium Fiscum prò reintegratione dictae de- 
feusae. Verum quando Regiae Curiae ea indiguerit prò usu et 
pascuis pecudum dictae Regiae Dohanae, liceat dictae Reaiae-Cu- 
riae terram illam capere prò eo prctio, quod per dictam per Re- 
giam Camarara delerminabitur circa alia territoria numquam ca- 
pta per diciatti Regiam Curiam , hoc suum eie . . Marceilus Pi- 
gnooe. , .r ., (t - j ; , , [,..",[.■ . " 

In-.causa vertente in Regia Camera Suroroariae iuterìiegium 



Piscum ex un», et TJniversitatem, et homìnis Civitatis Lavelli ei 
altera super demanio ejusdem Civitatis et aliis ut in acds. 

Die 9 mentis Junii ; 1551. 

Vìsis provisiouibus , bannìs , et InStructionibus Serenissimi 
«ro. Regis Ferdinandi Primi, bonae memoriao, et aliorum retrore- 
gum Domus Aragoniae , ac visis Capitnlis Regni , partitis libro- 
rum Offìcinlium Regiae Dohanae, visisque videndis, et considera- 
tls consìderandis, et de iis omnibus per eamdem Regi a m Canterani 
facta Relatione Illustrissimo Domino Proregi in Collaterali Consi- 
lio referente magnifico U. J. D. Domino Marcello Pignone Presi- 
dente dictae Regiae Camerae, et praesentis Causae Commissario, 
fuit provisum, et dccretum, prout praesenti decreto decernitur, et 
providetur, quod dieta Universitas, et homines Civitatis Lavelli, 
non molestenlùr, 'ex deduclis per Regium Piscuni prò reintegra- 
lione elicti Demani! fantu.ro ; Verum quando Regia Curiaeo indi- 
gQerlt prò usu, et pascuis pccutium dictae Regiae Dohanae, li- 
ceat dictae Regiae Curiae illud capere prò eo prelio quod per di- 
ctam Reglam Cameram detenni nani tur circa alia territoria num- 
quam capta per dictam Regiam Curiam . . . Mareeflus Pignonus- 

In causa vertente in Regia Camera Summariae Inter Regium 
Fiscum ei una, Et Illustrem Dominum Ferdinandum de Gonza- 
ga es altera super defensis Terrae Serrae Capriolae ; et aliis ut 
io actis. 

Die ll mentis Junii 1551: ' ' '. : 

Visis provisionìbus , bannis, et Instrnctionibivs Serenissimi 
Regia FerdinandiPrimi, bonae memoriae, et aliorum retroregum 
Domus Aragoniae, et visis Capitulis Segni, partitis librorum Ofli- 
ciatium Regiaè Dohanae ; visisque videndis, et eonsideratis con- 
sideraitdis, et de iis omnibus per eamdem Regiam Cumeram fada 
Relatione Illustrissimo Domino Proregi in Collaterali Consilio re- 
ferente magnifico U J. D. Domino Jòa un e Baptista Hogedit Prae- 
etdenle Dictae Regiae Camerae, et praesentis causae Commissa- 
rio ; fuit provisum, et decretum ; prout praesenti decreto decer- 
nitur et providetur ; quod praedictus Illustris D; Ferdinandus de 
Gonzaga non molestetur ex deductts per Regium Piscum prò rein- 
tegra lione dictarum defensarum praedieta Terrae Serrae Caprio- 
lae. Veroni' quando Regia Curia ejsdem defensis indiguerit prò 
usu, et pascuis pecuduro dictae Regiae Dohanae, liceal dictae Re- 
giae Curiae tantum illas capere prò eo pretio prout per Beguini 
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Canterani defermloabilur circa alia terrlloria numquam capta per 
dictam Regiam Curiam, hoc suum etc. Joannes Baptista Hogeda. 

In causa verterne in Hegia Camera Summarìae iuler Kegium 
Fiscum ex una, Et Universitatem, et homiaes Terrae S. Marcutii 
ex altera super Demanio dictae Terrae, et aliis ut in actìs. 

'.,:'-,! ' .■■ ' -Oie 16 menais Junii '1331.' 

Visìr provisionibus , hannis , et Ih strutti oni bus Serenissimi 
Regis Ferdinand! Primi, bonae memorine, etaliorum Relroregum 
Domus Aragoniae, ac visis Capìtulis Regni, partii is librorum Of- 
fjcialium Regiae Dohanae menno pecuduni Apuliac, visisque vi- 
dendìs , et consideratis considera ndis, et de iis omnibus per eam- 
dem Regiam Cameram facia Relatione Illustri Domino Proregi io 
Collaterali Consilio, referente magnifico U. J. D. Joannc Baplis|a 
Hogeda Praesidente dictae Regiae Camerae, et praesentis causae 
Commissario, fuit provisum et decretimi ; proni praesenti decreto 
decernitur, et prò vide tur, quod praedjcta tiniversilas, et tiomines 
S. Marcutii non molcstcntur prò dicto Demanio dictae Terrae; 
Verum quando Regia Cuna co indiguerit prò usu, et pascuis pe- 
cudum Regiae Dohauae liceat Regiae Cqrjae .ìllnd tantum eapere 
prò co pretio, quod por dictam Rcgiam; Cameram deterrai nabitur 
circa alia Territori» numquam capta per dieta in Regiam Curiam 
hoc suum, etc. . . Joannes Baptista Hogeda. \ . -, i > ■ ■ ,inniì 

In causa vertente in Regia Camera, Summarìae Inter Regime 
Fiscum ex una , et magnificum Franciscnm Papacoda Raronem 
Massafrae ex altera .super Demanio dictae Terrae , et aliis ut in 
aclÌS..OtC. ;r 'J . -' il'-..----:---. 1 u'ji 

Die 16 menai? Junii 1S31; >_ 

Visis proviswnibus , bannis , et ; InstrnctionÌbus. Serenissimi 
qu. Regis Ferdinand! Primi, bonae memoriae, et alio rum retro- 
regum Domus Aragoniao , ac Capitulis Regni , partita librorum 
Oflicialiura Regiae Dohanae menaepecudura Apuliae, visisque vi- 
dendis , et consideratis considerandis , et de iis omnibus per eam- 
dem Regiam Cameram fneta Relatione Illustrissimo Domino Pto- 
regi in Collaterali Consilio referente magnifico U., J. D. Domino 
Joanne Baptista Hogeda Praesidente dictae Camerae, et praesentin 
causae Commissario , fuil provisum et decreto m , prout presenti 
decreto decernitur, et providetur, quod praedictus. magn i ficus Fra nr 
ciscus Papacoda non molestetur prò herbagiis Universitatis Terrae 
Matsafrae. Verum quando Regia Curia eis indiguerit prò usu, el 



jiìulcalif-tMcdaàni^llicfàtf-ttègiae-Dotuinac, 'liécat ttéglite GdHaé Illa 
sapere prò eó pretto, quoti per diclam Regia ni Ciimcram determi- 
iiìiImEui' c-irt-H alia (erriloria numqimm xnpia per dictam Kégiani 
O.umni ■ hòfi'smim ore. . . Jonimes Haplisin Hogcdav ' ' !1: ■ 
briosa vèrtente in Regia Camera Summariae intei* Regium 
Fiscum, ex una, et Università lem, et homines Civitatis Canusii ex 
altera super quarto territori! dictao ■Civitatis, et alila ut in actis. 

Oli? 20 mensis Jmn'i 1331. ' 11 1 ' 

' ' Visis actis per magnifìcum Di J. D. Dominum Joanncm Bap- 
tist ani Hogeda Praesìdehtem dictae Regiae' Camerac, et praesenirs 
cnuaao Coni m tssarium, et de iis omnibus per eumdem facto verbo 
Eccellentissimo Domino Francisco Reverterio Locumtenenti al aliis 
magntlìcis Dominis Praesideniibus ipsius Garaerae, fuit per eara- 
demRcgiam Cameram comuni voto provisum pariterque decretum, 
prout praesenti decreto decernittir, et providetur, quo dieta Dni- 
versitas Civitatis Canusii prò ilia dimìdia parte territori! dicti lo 
Quarto di Canosa, quae lenetnr per dictam Dniversitatcm, et ho- 
mines dictae Civitatisnoh molestetur, sed remaneat prò viso, el 
pascoli» Anlmalium dictae Universitatis," et hominum Civitatis 
praedictae , in alia vero dimidia parte dicti Quarti Itegia Curia 
eonservetur pre-ut pràcsènti decreto conservar! mandaiur in por- 
tioite, in qua ad praesens reperi tur hoc suum etc. Joanncs Bapti- 
sta Hogeda. ■ i i ■ j ■ ■ ~i ; t ": il." \:\ 

ih causa vertente m "Regìa Camera Summariae inter Regìuni 
Fìscum ex una; et reverendum Episcopum Civitatis Bibini ex al- 
tera super Defensa S. Laureutii dictae Civitatis, et aliis ut- in-actfe- 

Die 14 mensis Ài/gusti 1531. 

Visis provisìonibns, et bannis, et Instructionlbus Serenissi- 
mi Mogia Ferdinand! Primi, bonae memoriae, et aliorum retrore- 
(?um Domus Aragoniae , et Capitulis Regni , partitìs librorum Of- 
licialium Regiae Dohaoae menaepecudum A polene ; visisqueri- 
dendis, et consideratis, eonsiderandis; et de iis omnibus per eara- 
dem Regiam Cameram facta relatione Illuslrissimo Domino Pro- 
regi in Collaterali Consilio referente magnifico U. J. D. Domino 
Joanne Baptìsta Hogeda Presidente dictae Regiae Camerae prae- 
Bentis causao Commissariò ; fuit provisum et decretum, prout 
praesenti decreto deeernitur, et providetur; quo praedictus Rcvc- 
rèndus Episcopus Bovini non molestetur prò dicto Territorio dicti 
S. Laurentii, videlicet, la Masseria, et la Posta, quod in praesen- 



tianiirf percnmdém possidenti- ; veruni qufftìdd Regia Cùria' eb 
indignerit prò usu, el pascuo pecudum dictaé Regiae Dohanae lì- 
ceatdictae Curiae lllud capere proeo prelic* ; quod ter dìctam 
"Regiam Cameràm determinabitiir, circa alia 'tèMtorià niimqnàra 
capta per dictam Regiam Curiam hoc suum, eie. . . Joann'es Baptt- 
sia Hogeda." 1 ' '' ' J "V " „ 

. In causa verlente in Regia Camera Summariae intcr Regium 
Flscum ex una,ol Revereniium Catdinalem de Gadls Commenda- 
tari um Venerabilis Monasteri! S. Leonardi de la Matina ex alte- 
ra super Terriloriis Tnrria Afemandorum dicci Monaslerii S. Leo- 
nardi. «MliOaB -ì**! ciwrv.lu-.rH] NiliwivMiIiit mutatoli) MW' 1 '-'} 

Die 2 mentis Seplembris XSài.- ' 

Visìs memoriali, et petiifonihus per predictam Begìam Came- 
ram in processu producila , el praesentatia per dictum Revereu- 
dum Cardinalem, et auditis in eausa ip'sa magnificia ejus Advo- 
catis, et de iis omnibus per eamdem Regiam Canieram fatta rcla- 
tione Illustrissimo Domino Proregi in Collaterali Consilio, refe- 
rente U. J. D. Domino Jeanne Baptista Hogeda Praesidente dictae 
Regiae Camerae, et praesentis causuae Commissario ; fuit provi- 
sum, et decretimi, prout praesentì decreto decernirur et provide- 
tur, quod concedatur, et perniittntur, prout praesenti decreto con- 
ceditur , et permittilur, qnod praedictus Reverendas Cnrtìinalis 
de Gadls possit, et valeat sine aliquo obslaculo, et impedimento 
Regii Dohanerii immittere in dicto Territorio de la Porta del For- 
cone pecudes duasmille dictae A balia e S. Leonardi,' prò quibns 
ex gratta facta per Dlustrem Proregem solvei Regiae Curiae totani 
HJam majorem summam , quae sol vitur prò Regia fida dempto 
scudo uno prò quolibet centenario; hoc suum, etc. . . Joannes 
Baptista Hogeda. . . : ^ ; . ■-■ • : -i >•■■-.> 

Iu causai Verlente in Rrgia Camera Summnriae ìnter Regium 
Fiscum ex una, et magniucos heredes qu. magnifici Caroli Mor- 
milis ex altera super defensis Terrarum Carpini , et Caguani , ac 
defensis dictis de la fonte, et Sancta Maria de Caprino. ■■• ■ '1 

Die 11 memi* Séptembris 1351. '■ ■ 

Visi» provisionibus , bannis, et Instructionihus , Serenìssimi 
qu. Regia Ferdinand! Primi, bouae memoriae, et atiorum retro- 
regum Domus Aragoniae, ac visis Capitulis Regni, et parlilis lì- 
brornm Officialium Regiae Dohanae; mcnaepecuduna Apilliae, vi- 
siaque Ttdendis, et considerali» considerandis, et de iis onin U « 



)( 86 )( 

per eanulem Rcgiam Camcram facia relalione Illustrissimo Dami- 
no Proregi in Collaterali Consilio referente magnifico 0. J. P. Do- 
nino Marcello Pignone Praesidente diclae Regine Gamerae , et 
praesentis causae Corani issano, fuit provisum et decreHim ; proui 
praescnli decreto decernitor , et providelur , quod eiceptis prae- 
diclis dunbns defensis antiquis scilicet defensa nominata de Santa 
Maria , et defensa dieta de la Fonte , quibus dieta Regia Dohana 
utitur prò pascuis pecudura prò pretio ducatorum centum proqun- 
Jibet ipsarum, reliqnae aliae deìensae reintegreatur prò usu pe- 
cudum praedictae Dohanae, et circa dimiuutionem praesentìs so- 
iutionis dictorum herbagiorum praetensnm per Regium Fiscum 
fieri debere eo modo, et forma prout solvebatur tempore Sorenis- 
simorum Regum Alfonsi Primi et Ferdinand i Primi Regia Came- 
ra reservata sibi meliorem deliberalionem , el interim fìat sol mio 
proui Iwctenus coasuevit; hoc suoni, eie. . . Marcello.» Pigoonus. 

16. Ombre 13152. ■'. ' ,\ i. 



PHILIFPUS DEI GRATI* BBS . ' > ■ 

' /" , CASTE LLAE ABAGOKDU UTB1USQTJE SIOIUE. 

Joannes rLoisius de Sangro Mìles Regius Dobanarius Doba- 
nae menaepecudum Apuleae, el DoTianelle AprutiL. 

Per quanto per li regi baimi , ed altri ordini spediti, e pub- 
blicali , e ebe ogni anno H spodiseono ; e pubblicano per ordine 
dell'Illustrissimo Signor Viceré del Regno, e Collateral Consiglio, 
sta provvisto, ed ordinato ad ogni persona di qualsivoglia Terra, 
e luogo delle Provincie di Apruzzo Citra, ed Ultra , Terra di La- 
voro, Capitanata contado di Molise, ed altri, quali avessero peco- 
re, o altro bestiame , quali avessero costumalo fidare in questa 
Regìa Dogana , che lo debbia calare io Puglia ogni anno salto 
detta Regia fida, ed altro come in detti Regi banni ed ordini ap- 
pare. E come che ogni anno in dette Provincie d' Api-uzzo, ed al- 
tri luoghi sopraddetti sono rimaste molle pecore, ed altri bestiami 
soliti di detta Dagona, e Ji padroni non hanno furato condurli, 
ne farli condurle in Puglia sotto detta Regia Fida ; semo stali ne- 
cessitati per servizio della Regia £orte, ed osservanza delle islru- 
«ioni, ed ordini sopradelti di mandarci Officiali, e .Commissarila 
farne notamenio , e successivamente ad esiggerne la Gda , come 
appare per li comi presentati in Camera per quel tempo, che si ci 
« mandalo ; che sebbene fin qua la Corte F ha;&tlo esigger* per 
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metà, è stata equità , procuratali da noi in la Regia Camera delta 
Summaria , e tutto a fine, che le pecore, ed altro bestiame solito 
non restassero, ma calassero in Puglia sotto detta Regia Fida. E 
vedendo la Regia Corte , che tuttavia più presto- si persevera nel 
contravvenire a detti ordini per detti Padronali, che 'ad ubbidire ; 
avendoci perciò la Regia Camera per un ordino spedito ai 16 del 
mese passato di Settembre commesso, ed ordinato, che debbiamo 
mandare Officiali a Tare detto nolaaieiito, ed esiggere l'intiera 1 Fi- 
da delle pecore, e bestiame, quali sono soliti, e non calano in ogni 
anno, che in ciò usi ogni diligenza per servizio della Regia Corta 
a ciò non si commetta (rande ; ci é parso prima che si dia la lo- 
cazione, fare il presente banno, col quale dicemmo, ordiuamo, e 
comandamo a tutte, e singule persone, Padronali di pecore , ed 
altro bestiame delle predette Proviocle di Apruzzo Terra di Lavo- 
ro, Capitanata, Contado di Molise, ed altre Terre, che quelli, li 
quali sono soliti di Dogana, li debbiano tanto questo presente an- 
no, come ogni altro anno per l' avvenire, quelli, a chi succede- 
rauno dette pecore, e bestiame solili di Dogana, ed allièvi discen- 
denti da quelli per compera, o per altra successione, condurre, e 
fare condarre in Puglia sotto Ja Regiu Fida dì detta Regia Doga- 
na, perchè se li darà la locazione, ed erbaggi per pascolo, come 
è solito, e si dà ad altri, ed al tempo debito, è solito del mese dj 
aprile di ciascuno anno ne pagheranno la Regia Fida, altrimenti 
non calandoli e ritenendoli in le montagne o alli loro paesi, od al- 
tri erbaggi, te li esiggerà la intiera Fida ogn' anno, sebbene non 
godono li erbaggi della Regia Corte, servata la forma di detti or- 
dini Regi, ed acciocché s' appia ognuno ; come s' intende lo bè- 
stiame solito di Dogana , con questo medesimo banno dichiaria- 
mo* che se detto bestiame è stato in Puglia sotto il nome del pro- 
prio Padrone-, e sotto collettiva, o disceso da altro eolito venircin 
Puglia sotto la'deita Regia Fida, o si avesse pascolato in erbaggi 
della Regia Corte, e goduto li privilegi, ed immunità di dotta Do- 
gana, o si fosse comprato da uomini dt Dogana, s' intende,' ed è 
solito di Dogana ; però le pecore di dette Provincie di Apruzzo la 
Regia Camera della Summaria nel detto menzionato ordine dice, 
c dichiara, che dette Provincie generalmente sono solile di Doga- 
na, colla presenle non derogamo, ne contradicemo a detto ordine, 
nè agli altri spedili, e che si spediranno per detta Regia Camera, 
o per noi di commissione, ed ordine di essa, per li quali alcuni 
fussero stati dichiarati non esaere soliti di Dogana ; ed acciocché 
Io predetto sia noto a tutti, e nessuno in futumm possa allegare 
giusta causa d' ignoranza commettemo a tutti, e singuli Alguzzf"- 
ni , Jurati , e Servienti in qualsivoglia Corle in solidari, che io 



presente Lamio debbiano pubblicare, ad emanare' noi Juoglii solili 
della Città:, Torre e Castelli delle dtitte Provincie -e juibbiiciilo, 
Cai-cene hi debita relazione, la (filale si debbia scrivere per iiual- 
si voglia Nularo, Masirodalii , o Scrivauo, che ne sarà richiesti), 
gratis per servizio della Regia Curie , non. Cucendosi: il contrario 
per quanto si lui cara la grazia della Regia Maestà,, e sotto pena 
ili ilocali niill '. Datimi Fogiae die decimo soxlo melisi» Octobris 
l'jtìi. . . Gian Luise de Sandro. 

In causa verterne in ISe^ia Camera Summarie in ter Regiuni 
Piscum ei una., et veiierabilem MonaMeriimi , Ki Fralres Sa da'? 
Mariae de Tremile ex altera super Torri torii Sancii Leu ci. . 

&it li! 1 fflts * ' Jt ■ I 1 1 »' ,M, " u t é ■■ * 

, ' ' Die vig esima secunda memi* Octobris 1552. . 

provisionibiis , bannis, et Insfructionibus Serenissimi 
qu'. Rcgis Ferdinand! Primi , boaae memoriae, et aliornin relro- 
rcguui Doinus Aragoniae, ac visis Capilulis Regni, parti tis libro- 
rum Offlcialium Kegìae Dohanae meuaepecndutn Apuliae, yisis- 
gue vivendis, et considerato cousiderandis, et do iis omnibus per 
eamdem Regioni Camcram Cacto verbo in Collaterali Consilio re- 
ferente magnifico IL J. D. Domino Joaune Baptista Hogoda Prae- 
Bidente dietae Regiae Carname, et praesenti causae Comniissarii , 
fuit provisum et decretnm, prout praesenti decreto decernitur , et 
providelur , quod liceat Regiae Curiae capere dicium (erri lori uni 
S. Lenci juxta formam decreti, oliai Iati sub die sesta mensìs 
Aprilis 1551 , scilicet duas par tea dieti Territori! prò usu et pa- 
scuto raeuaepccudum Regiae Dohauae, prò quibus duabus parti- 
bus solvantur per Regiam Curiam dncat .sesaginta dictp Menaste- 
rio S. Mariae de Tremilo, reliqua vero tertia para Territorii prae- 
dicti Seminatorii remaneat prò cultura tantum dicti Monasteri!, 
hoc suuui eie. . . . Joannes Baplista liogeda , . . Joannea Paulus 
Crispus Àctuarius. . 1 , .- ■ •'«ti '•: -\ i.- ■, ., .' ..'i- 
Super Ampliatione Parci seu Defensae Civitatis Ruborum pa- 
tita per bomiues diciao Civilatis prò usu , et pascerla earuin W 
bum aralorium; V h , . \.- ■ 

Die 26 meiisis Octobris 1552. „j 

Visa luformatione de, et super capta,, ac lista Robum dietae 
Civitatis Ruborum, et de iis omnibus per Regiam Canterani Suni- 
mariae facto verbo in Collaterali Consilio referente, magnifico U. 
J. D. Domino Alfonso Guerrero Pracsidente dietae Regiae Came- 
rae, et praescntis causae Commissario, fuit proviamo, et decre- 
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)<•'» )( 

tttmy : quod Parcus seu Detenga prat:laiac- Ciiiiatia Ruborum am- 
pliotur prout praesenti decreto ampliar! decernitur, ci prwldehir, 
in aliis curribus viginti sex, ad hoc ut Boves Araiorii dtetae Ci* 
vilalis possint in eodem Parco seu Defensa commode piisculari , 
ito quod dieta Defensa remaneat «armai quatragltìta prò lisa* 
et pascuo dictorura Bobum , attento quod Boves diutae Ci vi iati* 
nullo tempore dictum nemus ingredi, nec in eodom paReulari pos- 
sint, hoc suum «te. - - . . Guerrero. u..-,v..,' J i . . ir. ■ t - : t 
la causa vèrtente in Regia Camera Summaiiae^ inter RegiutB 
Fiscum ex una , Et Illustrerà Principerò Melfiae ex altera super 
Demanio Civitotis MelGae Defensis Laoirissae , Cislemae , et aliis 
ut in actis etc. 

Die 12 mentis Novembri* 1352. 

Vìsis provls ioni bus , bannis , et Instructionibus Serenìssimi 
Regls Ferdinandi Primi, bouae memorale, et aliorum retroregum 
Domus Aragoniae, ac visis Capitulis Regni , partiti» librorum Qf- 
ficialium Regiae Uohanae raenaepecudum Apuliae, visisque vi- 
dendis, et eonsideratis considerandis, et de iis omnibus per eara- 
dera faeta Relatione Illustrissimo Domino Pro regi in Collaterali 
Consilio referente magnifico U. J. D. Domino Alfonso Goerrero 
Presidente Regia e Camerae et praesentis causae Commissario ; 
fuit provisum, èt decreto, prout praesenti decreto decernitur, et 
providetur, quod Demanìum praodictae Civitatis Melfiae remaneat, 
prout in praesentiarum reperitur et Defensa e- Cistemae, et Laonls- 
Bae relateritur dicto Illustri Principi, prout praesenti decreto re- 
laxari decernitur, et deelaratur, hoc suum, etc. . . Alfonsus Guer- 
Tèro.- " ■■ !•".*• ■■■■ ■ .f 'vtu 

In «ausa declaratlonis in Regia Camera Pummariae vertente 
inter Illusi rem Marcili onora 'Lavelli reclamantem et una, etRe- 
gium Fiscum reclamatimi ex allora de', Et super defensa dieta 
Stingete de Lavello, et aliis, ut in actis. 

Die 8 mettsis Novembris lìwi>. 

Visis actis per dictam Regiami Camera m, dequìbuspèrsant- 
dem facto verbo Illustrissimo Domino Locùm lenenti Generali Re- 
gni hujus in Regio Collaterali Consilio referente magnifico li; J. 
D. Domino Jeanne Baplista Hogeda Praesidenie dictae ltegiae Ca- 
merae, et praesentis causae Commissario ex noviter deduotis in 
causa ipsa, comuni voto provisum fuit pariiérquedeeretum, qtìod 
territori um dofensae della Stingete de Lavello meuBureluf, et coia- 



paiselur, qua meusura facto, medietas ejusdem Defensae, consì- 
gnetor, et restilualur diete» Illustri Marchiani de Lavici lo prò usu 
segetum, prout praesenti decreto co us ignari, et restituì decernì- 
lur, et declaralur; reliquo vero medietateai dictae Defensae li- 
ceat Regiae Curiae capere prò pascuo Regiae Dohanae raenaepe- 
cudn m Àpuliae prò pretio duentorum centum ; quae defeosa sem- 
per prò tali usu intacta remanere habeat ita, et laliter dictani Re- 
giam Canterani reformantem decretum olitn latum sub dio 18 men- 




ECCELLENTISSIMI £ MOLTO MAGNIFICI SKHtOW. 

- Mainiamo alle S, V. la Locazione, la quale ancora che sfa di 
manco numero dell' anno passalo , conosceranno , che si è fatto 
con procurarle lutto V utile possibile della Regia Corte,i Bebhese 
la Puglia non è riuscita tutta come cominciò , e ne mandamo la 
inclusa lista delle Locazioni, che si trovano ; ed avendomo volu- 
to sapere donde fosse causato questo manca mento, con averce fat- 
to ogni perquisizione, trovatilo, per quel che siamo informati, che 
questa estate si sono macellate assai pecore in Api-uzzo, alcuni 
l' hanno vendute ; e quelli , che ne solcauo dare in lista più di 
quelle, che avevano, questo anno per causa delta Fida, che è au- 
mentata, ognuno si è andato restringendo, e non ha dato pecore 
soverchie ; Le forestiere, che voleano .venire, o per questa o per 
altra causa, non ci sono venute ; medesimamente bona parte del- 
le pecore paesane ; però non si lascerà trovandosi le fraudo , che 
avessero potuto fare, e si ci userà ogni diligenza, tanto in Terra 
di Otranto, come in Paglia, e nella Montagna di S. Angelo, ed in 
altri luoghi, dove polriano star pecore, e quelle, che si troveran- 
no non essere state date in lista, se ne esiggerà la Fida senza dar- 
gli erbaggi, e questo li sarà pena ; e contra quelli, che si trove- 
ranno avere compralo, si procederà con forme alle Regie Istruzio- 
ni : e per fino a qua si è avuto più fastidio delle cose di Terra di 
Otranto, che di lutto il resto della Donna ; mi ha parso mandarci 
adesso il magnifico Geronomino de Massari is Credenziere, il qua- 
le con lulta la sua indisposizione ce cavalcherà domani , ed Ba- 
derà a mettere in possessione li Locati di quegli erbaggi ordina- 
tamente , che sono stati dispensati là, e designerà li lochi, delli 
quali sì à da servire la Regia Corle per lo numera delle pecore , 
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che se ci hanno da locare , e ci rifarà buttare L ti sulclii , opor're' 
lì termini ; a talché questo anno siano previste le pecore che si 
ci Sono riandate, e per l'anno da venire sì trovino li lochi nostri 
conservati per ogni Locato, che ci si mandasse ; e del rèsto i Cit- 
tadini, e Padroni di quei Territori! possono servirsi ad uso loro , ; 
e non dicano che se li Fa aggravio ad impedirli tutti per la parie, 1 
che ce tócca; ed all'andare; cliè farà ad esso detto magnifico Cre- 
denziere, e cos'i allo stare , e ritornare che farà per lo paese di 
Monteserico, Montepiluso, Avazo, ed altri lochi, cercherà di tro- 
vare le fraude, come di sopra è detto ; ed io con l'altro Magnifico 
Credenziere, e alcun'alto Offbiale faremo lo medesimo per la Pu- 
glia, Montagna di S. Angelo, ed altri lochi; ed inviarò in Arraz- 
zo a fare numerare quelle pecore, che fussero rimaste, potendo 
essere questo ancora parte di questo mancamento j e di quanto 
succederà, nè darò avviso , e conto alle S. V. , alle quali dico 
per grazia di Dio , che la Dogana sta bona -, e sana fin a quà : 
li seminali vanno meglio, che fussero andati mai . . . Quando io 
partii da Napoli intesi, che era provvisto l' A uditorato di questa 
Dogana, e così non feci istanza alle S. V., se ne supplicai sua si- 
gnoria Illustrissima , ehe dovesse provvederlo ; e perchè qua non 
si può slare senza Auditore, oè scrivo a Sua Signoria Illustrissi- 
ma, prego le S. V. parlandosene, con S. S. Illustrissima, voglia- 
no, per farmi grazia , sollecitarlo ; perchè io da che sono qua mi 
ha le bisognato sempre un dottore; ma io Io vorria tenere appro- 
dato dal Re, e bacio le mano delle S. V. . . . Dalla Serra a di 
20 Nov. 1556 Joan Luise de Sangro. < ■ 

24 Gemiajo 1557. • . :•' s _ •!-/ •'• 

Illustrissimo, ed Eccellentissimo signor mio . .11 tempo, che 
V. E. è stala nel felicissimo Esercito occupala nelle cose della 
guerra , non mi è parso fastidirla con le cose di questa Doana , 
dove io per servizio di S. M. , e dì V. E. mi ritrovava, o trovo oc- 
cupato. Dopoi del suo felicissimo ritorno ò voluto prima, come ò 
potuto baciarli la mano, e farli riverenza per lettera sena' altro 1 ; 
e se bene ora l'E. V. si può ritrovare, o nel medesimo pensiero, 
o occupata in cose maggiori di queste, mi è parso diradi alcune; 
che il resto lo lasciò per la presenza, per darli conto del servizio; 
è come Servitore particolare dell' E. V. . . Donai la locazione' il 
più presto, «he fu possibile , e contanto & vantaggio della Regia 
Corte, che se bene mancarono dall'anno passato duecentocinquan- 
tatuila pecore in circa, ehe pare buon mimerò di denari ; pure 
jioji perde la' Corte dell'anno .passatoa queBlo, che da 4000 &*>■ 



cali a hasso, e cosi è la verità, come V._E. pup vedere, ed io ee 
lo dimostrerò col bilancio a suo tempo , dell' esigenza , e questo 
intenda V. E. dal pagamento ordinario, che coli' aumento della 
mezza Ada sa bene l'avanzo che ti è.. Questo mancamento, ed au- 
menlo di bestiami suol- succedere secondo li tempi, e secondo I an- 
nata, ed io volendo inquirere, che non ci fqsse fraudo, trovo di- 
verse cose al mancamento, di quest'anno, che ne Uanno macella.- 
to quantità, ne mancano da cinquantamila pecore forestiere del- 
l'anno passato, che non ci sono venuto, se bene ce ne souo nuo- 
vamente di Romagna trentamila, dieci venute da per loro, e veu, 
ti, che stanno per la ltegia Corte, finché allrimeuii \". E comau T 
derà ;iDa cinquantamila incirca delli Paesani, che mancano dal- 
J'anuo passato, a di Apruzzesi,. che ne soglìaao oidi nari a mente, 
per avere più erba, darue più in listò di quelle,, che hanno ; Que: 
«fauno si sono arrisicati a non darne soverchie, e la causa V. K 
l'avrà potuta da alcuni di essa Doaaa» die intendo, che siano 
venuti, in Napoli, Con tutto ciò finita, che fu la Locazione, io in- 
viai l' Oflìziali Principali, e gli altri, e. ci cavalcai io in persona, 
come ancora fò per ritrovare le fraudi, che veramente ci russerò; 
Invai. a numerare le pecore* che fossero rimaste in Apruzzo, ed 
ancorale paesane, acciocché poi ; se oe-possa eseguire quello, 
che, l'È, V. comanderà,, ed alle fraudi di esse, che si troveranno 
col Magnifico Tomaso Maglio, :Che V..E. mi ha fatta. grazia, man- 
darmi Auditore, di questa Dóana, il quale mi pare affezionato, e 
diligente nel servizio di S, M. e di V, E. , proceder/i alla fida, e 
pena dì quelle, e provvederci .anche ali! erbe Vendute, e comprate 
contro la forma delli ltegj ordini dì V. E. e così ad alcuni disor- 
dini, che nei fussero, c ad alcuni parchi innovati da queste ban- 
do che mi trovo, contra la forma delli delti ordini, e s' attenderà 
a fare quelli proventi,- clic debitamente si pouno iu .utile della Cor- 
je; e ad . ogni altra coso, per detto servizio, conni si conviene con 
ogni diligenza, e fede v o per buon. Gover no delli Sudditi , che per 
S. ; M, e;V._E, , mi sono dati a carico ; Ho dato le Majesi a tem- 
pio, come si. conviene per ccnserrare l'uhie gli al tri nella Puglia , 
dico Massari di Cumpo, e di Doaca ; giacché l' anno passato si fe- 
ce quanto si potelle nelle Majesi per«Jrjeiieficio. delle Massarie di 
Campo: adesso iovid, alla Regia Camera li Canui, ; Che vogliono 
per la discussione, ohe. è stata, li Regi diV,E.,e quello, che o 
fatto io per ordine di V, E., che nei sono stato bene avvertito ad 
«gai tempo ;L' impedire. degli erbaggi, che io feci al primo tem- 
po innanzi la locazionej come è solito per ordine ilegio di V. E. 
C della Regia Camera, eou la quale io molte volte ho tratto di co- 
me ee ne polea fai» di- men», e non si ci è potuto trovar» espe- 
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dienle , perchè senza impedirli non si potila faro De grossa , ne 
miuinia locazione, la quantità della quale non si può mai sapere 
sino alla Fine di eoncbiu.de ria, e chiuderla, e poi dissinipedirli, e 
meno per uso di uomini di Donna senza ordine mio, perchè cosi 
comandano le Istruzioni, e l'rovisioui Regie di V. E., e della Re- 
gia Camera, e del tutto mi rimetto, e oii riservo, come ò detto di 
sopra, a dame conio all' E. V., a suo tempo. L' invernata è stala 
gagliarda di mal tempo per tutto Decornare, e V. E., avrà vista, 
e palila iu Campagna, ha daio botta alla Donna, e ce l'avria dato 
mollo maggiore, se nou si Cusso trovata cosi gagliarda, come si 
ritrovò in "primo tempo : Per grazia di Dio questo Gcnuajo à fatto 
quasi bellissimo tempo, con il quale si è riavuto assai lutto il be- 
stiame : Li seminati per grazia di Dio qacst' àuno vanno meglio, 
che siano nudati molti anoi sono, con questa siagiouc per grazia 
di Dio si spera buonissima ricolta. Signor mio Illustrissimo , ed 
i Eccellentissimo, se bene io vorrei slare appresso la persona di V. 
i E., a servirla, come quella del Re mio Signore ; giacche mi tra- 
i vo intricato in questi servizi, panni come servidore di S. RT, , e 
i come ò detto particolare di V. E., dirli, che in Capitanala di Pu- 
glia, dove la maggior parte del lempo io risedo per quel che mi 
sono informato di vista, e di udito ; e cosi ancora per queste par- 
ti di Barletta, 'Crani, Audria, o da qui iulorno si polriauo cavare 
fuori Regno da sei milla carra in circa di orgio, senza Ture mao^ 
cameDto alcuno di esso al Regno, e se uè polria avere l'orsi da tei 
scudi por carro, che faria qualche poco utile della Corte, senza 
pregiudizio alcuno di essa, e faria giovare alla necessità di chi 
ne avesse : lutto questo è detto, e lo pigli V. E. con affezione, e 
con per prosunzione, che io vorrei trovare sempre cosa per servi- 
zio di S. SI. e di V. E , ed avere io occassioue di farlo cou la per- 
sona, c con la vita : Rosta solo , che mi facci grazia , che si de- 
gni di comandarmi in servizio particolare dell' E. V., e che ini 
tenghi, o reputi per il servidore, che ho dello, c per Olio le baciò 
con ogni riverenza la mano, raccomandandomi quanto più posso 
nella sua buona grazia , e N. S. la sua Illustrissima ed Eccellen- 
tissima persona guardi, ed esalti di stato come merita, e desidera. 
Di Ruvo a 21 Gennaro 1557 . , . di V. E, , . . Vero Servitore Gio- 
vai) Lovise de Sangro. 



ib l.. jfa 




oigiii;M by Coorte 



TOttlPPlIS DEI GHATU SEX 

EattelU Aragonum 
Jeanne» l^ysius de Sangro mites, Hegius DohaneHus eie. 
: Giorno 16 del Mese di Gennajo IÌJ60. 

Considerando S. E. che da alcuni anni in qua le raccolte del- 
le vettovaglie in questo Regno, e specialmente in Puglia sono nu- 
trite scarse, tal che il Regno ne ha patito, e paté carestia, con 
danno ancora deirentrade di S. M.; ed una delle principali cause 
si attribuisce alla debolezza delli campi 1 seminatori di detta Pro. 
vincia di Puglia, quale per il continuo coltivare si trovano infiac- 
chiti, di forte che non ponno abbondantemente fruttare. Per que- 
sto volendo S. E. rimediare per il bene pubblico, e per servizio di 
S. M., è venuta all'infrascritta convenzione con li détti Locati, ed 
altre sottoscritte persone. 

In primis acciocché l'industria delli Campi sì vada aumentan- 
do, e si doni comodità, ed indizzi alli Regj Sudditi di attendere a 
delta industria, S. E. con voto, e deliberazione del Regio Collate- 
rale Consiglio, si contenta dar licenza, come per ro presente capi- 
tolo, la da all'infrascritti Locati di delta Regia Dogana, ed a det- 
te altre subscritte persone, che possono rompere, e coltivare, e se- 
minare sino al numero di 420 carro- di terreno delle infrascritte 
Difese , la subscritta quantità di quelle bandi , che essi esigeran- 
no, delle quali, come terreni saldi non seminati per molti auui, 
ed ingrassate, ragionevolmente si averà fertilissima raccolta per 
tempo di cinque anni utili di sementa, e raccolte immediate se- 
guenti, incominciando dal presente anno, terza indizione inclusi- 
va in antea. 

11. Itera detti Locati, ed altri infrascritti siano tenuti, e cossi 
promettono, e si obbligano di rompere, coltivare, e seminare per 
tè, e per altri in nomi loro tutti li detti 420 carra di terreno delle 
Difese suddette a loro spese per il tempo predetto dì cinque aoni 
continui, ed in questo anno tersa' indizione, per non esser a tem- 
po da farsi tutta la prosione necessaria, siano temili rompere, e 
far arare la maggiore parte, che sia possibile, dummodo non sia 
meno di 120 carra di maese per sementarli in l'anno, che vieoe 
quarta indizione, e le restanti quantità debbiano rompere, et ara- 
re in detto anuo seguente quarta indizione integramente, e da an- 
no in anno seminarli di grani , durante il detto tempo di cinque 
anni. 



III. Itera detti Locali, ed altri siano tenuti per quella quanti- 
tà , che romperanno , e saranno maese in lo presente anno terza 
indizione, pagare alla Regia Corte in Io Mese di Aprile dell'anno 
seguente 156 1 , a ragione di docati 16 per ciascuno carro, e pe r 
quello, che resta saldo, che non si romperà in questo anno paga- 
re a ragione di dodici scudi per carro, come pagano le pecore , 
che fidano per l'estima solita, fatta per la Regia Camera di dette 
difese, le quali per detto anno le corra, debbia lassare alli mede- 
simi, Locati, incuoio di ristori, per uso di loro pecore, che teneno 
in Dogana , le quali pecore le possono far pascolare fino al tem- 
po, che bisognerà romperli, et ararli, e per altri anni seguenti , 
che romperanno, e semineranno, o che dovranno rompere e semi- 
nare siano tenuti rispondere, e pagare a delta ragione di docati 
16 per carro , qual pagamento debbiano fare integramente al Ma- 
gnifico Doganìero in Puglia nello Mese di Aprile di ciascuno an- 
no, senza conlradizioui nè difficoltà alcuna. 

IV. Item delti Locati, ed altri non siano tenuti rispondere, nè 
pagare cosa alcuna alli Padroni di dette Difese; ma solo tutto quel- 
lo, che promettono dare alla Regia Corte, ut supra. 

V. È convenuto, che a detti Locati si dia Mezzana sufficien- 
te nelle medesime Difeso per uso, e pascolo . dei loro Rovi, colli 
quali saranno detti Campi, secondo il costumo delle Masserie di 
Puglia, a ragione di uu carro di mezzana, e cinque di lavoro sen- 
z'altro pagamento da farsi alla Regia Corte, nè alli Padroni di det- 
to Difese per le mezzane predette. 

VI. Item passalo il detto tempo di cinque anni, clie sarà fi- 
nita la presente convenzione sia tenuta la Regia Corte, e quelli, 
che succederanno alla coltura di detti territori, d'ordine di essa 
Regia Corte, pagare incontinenti alli predetti Locali, o altri bene- 
ficj, che si troveranno in essere a quel tempo fatti a spese di essi 
locali in esse Difese, come sono Puzzi, Pagliari, Maese, edaltrn 
ad uso di Campo, che serviranno alli successori, com'è il costu- 
me della Puglia. 

VII. Item S. E. si riserva, che alcuno Barone nella sua pro- 
pria Difesa si volerà obbligarsi a laro il soprascritto , cos'i corno 
li delti Locali, sieno essi Baroni ammessi a farlo, n se preferisco- 
no a delti Locati per esser cosi dì ragione, dummodn lo debbiano 
declorare a S. E. , o vero al Magnifico Doganiero in Puglia, per 
tulio lo prossimo Mese di Febbrajo. Qual termine elasso non pos- 
sono poi impedire l'esecuzione della presente capitolazione alli so- 
ptadeiii locali, ed altri per quella quantità, che il Magnifico Gio. 
Battista di Sangro in la Foresta grande di Castel pagano carra 
quaranta . 40 
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' " 11 Magnifico Lodovico di Carlo , è Luise Oapograsso 
■in fa Difesa di Tressantf , el il resto nella Schiferà carra 
tenti : . . . . - . . . ... . : . 20 

Giannantonio Tabaso in la Motta della Regina carra ses- 
santa ' . V . . . . './^ ; '. . . . «0 

Antonio MaeBolino in la Peeza di S.TVfcoia carra trenta . 30 
1 Giovanni Alfonso come Procuratore di Bagnuli, efoè d'A- 
urato di Bagnuli , « Compagni in Alfano, lo Giardino della 
Trinità, Pantanella di Canosa, la Barca lo Serrane di Bovi- 
no, lo Scarabattolo , e Lombiaciano carra cento venti . . 120 

II Magnifico Giranamo de Massariis , e Camillo de Mar- 
co in S. Leuci carra settanta In le sopradelte Difese se ci pos- 
sono capere, e non capendoci le pigleranno in un'altra Dife- 
sa delle estraordinarie solite, e per essi eligenda . . . . 120 

Il Magnifico Simone dei Nolfo per carra trenta in le so- 
pradelte difese, si ci potranno capere, e se nò, se le diano ut 
supra ...... . . . . . . ; .... 30 

Expressata fuerunt praesentia Capitala Neepoli in Regio Pa- 
latio die 16 mensis Januarii 1560. D. Parafan. . . Vidit Alberta! 
Regens. . . Vidit Reverlerius Regens. . . Vidit Villanus Regens ... 
Sotto Segretarius. . . In Capituiornm. 

-»•:'■ • Giorno 15 Luglio 1362. 

Per quanto avemo ricevuto ordine della Regia Camera della 
Summaria dei tenor seguente vz. Mago. Giovanni Loise de San- 
grò Regio Doganiero della Donna delle pecore di Paglia: Perchè 
in questa Regia Camera si ritrovano molte informazioni de'Parli- 
Colari di diverse Terre , quali pretendono loro pecore non esser- 
ne solite di Dogana . e quando si avesse d' attendere singulis ari- 
nis a simili informazioni, la Regia Cotte potria essere defraudata, 
sì perchè li Commissari, chetali fnformazionr pigliano, non usa- 
no quella diligenza, che si conviene per servizio della Regia Cor- 
te . si perchè ancora ciascuno verifica quello che rincnmhe, e 
poi ria essere uno non essèr solito di Dogana , èt tamen le sue pe- 
core avere comprato da altro solito di Dogana , però volendomo 
provedere , ehe la Regia Corte non sia defraudala , nè altri parti- 
colari oppressi Baltini di spesa , in lo pigliare di simili informa- 
zioni , ne ha parso (farvi la presente , con la quitte vi dicemo , ed 
ordinamo, die al tempo del fare la locazione di quesla Regia Do- 
gana, seu innanzi , come meglio vi parerà conveniente, debbiate 
sotto della privatone di vostro Officio singulis annis descrivere 
per nomi, e cognomi, tutti quelli, che portano pecore in delta Do- 
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gaaA, cum numero pecudum , ei eiprewiooe .foci, uode sani, ed 
altresì ciascuno . clic porterà una sumuia di pecore cum j nramento, 
dobbiate interrogare se in detto numero di pecore partecipano altre 
persone, et quelli tali pariicolari padroocelli, che si nomineranno, 
debbiale simititer descrivere per nomi, et cognomi cum quanti tate 
pecudum cujuslibet, et distintone, loci nude sunt, facendo di ciò 
quinterno separato dal conto ordinario, quale quinterno particola- 
Hter. et distinto, ut supra, presumatele con detto conto in questa 
Regia Camera , acciò per detto quinterno questa Regia Camera , 
abbia notizia delli Padroni delle pecore, e detti Juoghi ove sono , 
ed acciò ciascuno sappia , ed adempisca le cose predette , farete 
eingulis annis, emanare banco, che sotto pena di perdere le Jora 
pecore, ciascuno abbia da deolarare particolarmente li particolari 
Padroni delle pecore predette, e delli luoghi dove sono, affine, che 
vói colla solila vostra diligenza possiate descriverli in detto quin- 
terno, ut saprà, conficicudo, et non farete il contrario, per quaa-' 
to avete cara la grafia di Sua Maestà. Datum Neapoli in eadeia 
Regia Camera Sutnmariaedie nono meusis J uhi 1562 — Andrea* 
Ponz de Leon — Michael Joannes Comez. E volendomo noi ese- 
guire quanto per detta Regia Camera per lo detto preinserto or- 
dine ne è stato commesso , ed ordinato con lo presente hanno si 
ordina a tutti , e singoli Padronali , e Gargari di pecore di Doga- 
na, quali l'anno venturo Sesta inditiouis ve ni ranno in Puglia sot- 
to la Regia Fida, che al tempo solito , e debito di darsi in nota, e 
lista delle loro pecore debbiano , e ciascuno di essi debbia deco- 
rare particolarmente li particolari Padroni di dette pecore ,■ e delle 
Terre, e luoghi de' quali sono , e così del numero., che ciascuno 
ne averà, conforme al detto preinserto ordine, e questo affine che 
si possono descrivere ia quinterno, per preseotarlo>in detta Regia 
Camera, ul sopra, e nessuno faccia il contrario sotto pena diper- 
dere dette loro pecore, d'applicarsi al Regio Fijcoincaso dicon- 
trario ; ed acciocché nessuno possa allegare causa d'ignoranza 
avemo fatto il presente nauno da pubblicarsi in le Città , Terre , 
Castelle, e luoghi necessarii per qualsivoglia Algoziuo, e Servien-, 
te di Corti ; quale pubblicato, si ci facciano le debite relazioni 
gratis per servizio Regio , da qualsivoglia notare, o Mastrodatti 
sotto pena di once cinquanta. Datum Neapoli di XV JulU 1Ò62. 
Giovanni Loise de Sangro. ■ .,■.■»!:[ ■:< t: .. »: •'>]•■-.■ i 

Capitoli, patti, e.convenzioni formati fra l'Illustrissimo, ed 
Eccellentissimo Sig. D, l'arafan de Riyera Ducad'Alcalà, Marche- 
se di, Tarissa, eie. Viceré, Luogotenente, e Capitano Generaladel» 
la Serenissima, e Cattolica Maestà di nostro Signore Ile Filippo 
li. In uomo di S. M. e della Regia Corte; da, tinaupartet ,4itóofl»a 



«crillì Locali delia Dogana ielle pecore di Puglia, e l'alirl dalrafc 
tra parie, sopra le cose infrascritte. 

16 Ombre 1562. 



JH1LIPPUS DEI GUATI A SEX 

Caslelle Aragonum Ueriusque SiciliOe 

fomite» loysim de Sangro Mlee, Regius Dohaneriua Doham 
Menaepeeudum Apulae , et Dohanellae Aprutii. 

Ter quanto per li Regi Canni, ed altri ordini spediti, e pub- 
blicali , e che ogni anno si spediscono c pubblicano per online 
dell' Illustrìssimo signor Viceré del Regno, e Collateral Consiglio, 
ita provvisto , ed ordinalo ad ogni persona di qualsivoglia taira 
e luogo delle Provincie di Apruzzo Citra , ed Ultra , Terra di La- 
voro, Capitanata , Contado di Molise , ed altri, quali avessero pr- 
core, o altro Bestiame , quitti avessero costumati fidare in questi 
Regia Dogana , che lo debbia calare in Puglia ogni anno sotto 
detta Regia Fida , ed altre come in detti Regi Ranni , ed ordini 
appare. E come che ogni anno in dette Provincie d' Apruzzo, ti 
altri luoghi sopradelll sono rimaste molte pecore, ed altri Bestia- 
mi soliti di detta Dogana, e li f'adrani non hanno curato condur- 
li, nè farli coudorre in Puglia sotto detta Regia Fida ; senio stati 
necessitati per servizio della Regia Corte, ed osservanza del!* 
Istruzioni; ed ordini sopradetlidi mandarci Officiali e Commissari 
e farne notamente e s accessi va mente ad esiggeme la Fida, come 
appare per li conti presentati in Camera per quel tempo che vi ci 
è mandato ; che sebbene fin qua la Corte l' ha fatto esiggere per 
metta, è stata equità procuratoli da noi in la Regia Camera della 
Sommaria, « tutto a fine, che te pecore, ed altro Restiame solilo 
non restassero, ma calassero -in Puglia, sotto detta Regia Fida. E 
vedendo la Regia Corto , che tuttavia più presto si persevera nel 
contravvenire a. detti ordini per detti -Padronali, ohe ad uhbidire; 
avendoci perciò la Regia Camera per un ordine spedilo a' sedici 
del mese passato di Settembre commesso , ed ordinate , che deli- 
biamo mandare Officiali a fare detto notameli to , ed esiggere l'iu- 
tiera fida delle pecore, e Bestiame, quali sono soliti e non calano 
in. ogni «ano, che in ciò con' ogni diligenza per servizio della Re- 
gia Corte, a ciò non si -commetta fraudò; ci c parso prima, che» 



dia la locazione , Tare il presente Danno, col quale diremo, ordi- 
nami) e comandatilo a tutte , e singule persone , Padronali di pe- 
core, od altro Besliamo delle predette Provincie di Apruzzo, Ter- 
ra di Lavoro , Capitanala , Contado di Molise, ed altre Terre, che 
quelli , li quali sono solili di Dogana, li debbiano tanto questo 
presente anno come ogni altro anno per l'avvenire, quelli, a chi 
succederanno dette pecore,-e Bestiame soliti di Dogana, ed Allie- 
vi discendenti da quelli per compera, o per altra successione, 
condurre , e fare condurre in Paglia sotto la Regia Fida di detta 
Regia Dogana, perchè se li darà la locazione , ed erbaggi per pa- 
scolo come è solilo , e si dà ad altri , ed al tempo debito, e solito 
del mese di Aprile di ciascun anno ne pagheranno la Règia Fida, 
altrimenti non volendoli, e ritenendoli in le Montagne, valli loro 
paesi , ed altri erbaggi , se li esiggerà ia intiera Fida ogni anno , 
sebbene non godono li erbaggi della Regia Corte, servata la for- 
ma di delti- ordini Regi , ed acciocché sappia ognun», come Vin* 
tende lo Bestiame solito di Dogaua, con questo medesimo Baono 
dichiararne che se detto Bestiame è stato in Puglia sotto il nóme 
del proprio padrone , e sotto Collettiva , e disceso da altro solilo 
venire in Puglia sotto la detta Ragia Fida , o si avesse pascolato 
in erbaggi della Regia Corte e goduto li Privilegi , ed immanità 
ili detta Dogana , ove fosse comprato da uomini di Dogana, s'in- 
tende ed é solito di Dogana ; però le pecore di dette Provincie di 
Apruzzo la Regia Camera della Sommaria nel dello menzionalo 
ordine dice , e dichiara , ohe dette Provincie .generalmente sono 
eolile di Dogana , colla presente non derogamo, nè contradicemo 
a detto ordine, nè agli altri spediti, e che si spediranno per detta 
Regia Camera , o per noi di commissione, ed ordine di essa, per 
li quali alcuni f ussero stati dichiarali non essere soliti di Doga- 
na: ed acciocché lo predetto sia noto a lutti e nessuno in f ut urnm, 
possa allegare giusta causa d' ignoranza , commetterne a tutti e 
singuli Algozìiiì, Jurali, e Servienti di qualsivoglia Corte insoli- 
duna , che lo presente Hanno debbiamo pubblicare , ad emanare 
ne'l litighi soliti delle Città, Terra, e Castelli delle dette Provincie, 
• e pubblicate, farcerne la debita relazione, la quale si debbia scri- 
vere per qualsivoglia Notaro, Mastrodaiti, o Scrivano, che ne sa- 
rà richiesto gratis per servizio della Regia Corte, non facendosi 41 
contrario per quanlo si ha cara la grazia della Regia Maestà , a 
sotto pena di docali mille. Datum Fogtae die decimo aezta mensia 
Oclobris 1362 .. . Gian Luise de Saujro. >■ -. -i-j 
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■ j a. Castellila Arugonum eie. : 

Jeanaes Loytius de Sangro Milet Regina Dohaneritts 
Dohanae ItfaAaepeeudum Apuleae, et Doìumellae Jprutii. 

Bermi, ordini, e comandamenti fatti per detto Illustrissimo 
Signor Doganieri) per osservanze, ed esecuzioni! dulie Regie Istru- 
zioni per governo, beneficio, conservazione ed aumento di delti 
Regia Dogana, ed in servizio deila Regia Corte, quali si Jiannodi 
conservare, ed ubbidire ad unquem per tutti a chi spetta secondo 
particolarmente- di sotto si contenere, e sotto le pene infraserillE. 

1. ° In primis. Perché cosi come è solito ad veniente il di di 
S. Angelo del mese di Settembre, tutti li bestiami grossi, e mina- 
li si devono cacciare per Puglia dalle locazioni, ed erbaggi delli 
Regia Dogana, si ordina, e comanda a lutti e singoli Padroni di 
detti bestiami, che advenieute il detto di debbiano cacciare dalle 
dette locazioni, «d erbaggi li detti bestiami, e ritirarli nelle loro 
-Montagne, ed altri erbaggi, acciò quelli della delta Regia Dogana 
si irovono conservati per le pecore di essa Dogana , e chi farà il 
contrario, interveoirà nella pena di once venticinque per ciasche- 
duna volta, che contraverrà, ad arbitrio riservato a detto Signor 
Doganieri). . ". . 

2. " Item, perchè molti massari di Campo, e Padroni di le 1- " 1 
tori sogliono vendere le Mezzane, le quali solamente sono conce!; 
tse» e deputato per pascolo dei propri loro bovi aratori a diversi 
-Padroni di bestiami grossi, e minuti, tante di Dogana, come di 
«lira Dogana, ovvero li detti Massari, e Padroni di territori si so- 
gliono ponere e pascolare altri animali indomiti, il che espressa- 
mente é proibito. Per questo si ordina, e comanda a tutti If sopì* 
delti Massari, e Padroni di territori, che non possono vendere, ne 
affidare, in dette loro mezzane nulla sorta di bestiami, tanto sog- 
getti a Dogana, come non soggetti, nè quelli a rompere, né tener- 
vi -altri Buoi aratori, né indomiti, eccetto li propri Buoi oratori, 
che servono per le loro Masserie di Campo, per le quali dette mei' 
zane sono concesse, e deputato, ut supra, altriniente che 
venirà, incorrerà a'ia pena di perdere tanto l' affitto, chea*e" 
fatto, del quale la quarta parte se ne applichi al Denunciarne, C 
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■il reato olla Regia Corte , quanto di essere applicala. iaconlinere 
della Mezzana ad uso della delta Regia Dogana, così come in tali 
casu ipso facto si applicherà. 

3.° Item, si ordina, e comanda a tutti li padroni di pecore , 
ed altri bestiami soliti di Dogana , che ciascuno di essi abbia da 
dare in lista a dello Illustrissimo Signor Doganiere le sue peco- 
re , ed altro bestiame solito de Dogana con li Nomi e Cognomi 
del Padroncino, numero del bestiami di ciascuno di essi padron- 
celli per tutti li venti del mese di Ottobre di ciascun anno , altri- 
mento che controverrà a non darli in lista per il tempo predetto , 
Altre che sarà localo in lo Saccinne, e non a vera locazione in Pu- 
glia, e se le csiggerà la Regia Fida, incorrerà nella pena di once 
venticinque. i 

4. i Item, che al calare , che farà a detta Dogana si abbia 
da jntertenere , e non passare il Poiferno per tutti i quindici di 
Ottobre, ed elassi li quindici di Ottobre passano il Dì Terno , o si 
intertengano per tutto detto Mese, e finché sarà data la locazione 
per la Piana di Lnrino, di S. Martino, Gugtionisi , e la Serra, ò?- 
modocché non abbia a passare Givi (ale, Ponterutto, la Motta ; ed 
altri Passi prima della detta locazione; però, che le pecore possa- 
no pascere in delti luoghi; cosi come sì pascevano iu tempo del 
Serenissimo Rè Alfonso Primo , e Rè Eerrante i avvenendo» , 
che nessuno di detta Dogana di qualsivoglia grado . e condizione 
abbia da fare da entrare in Puglia sue Pecore, nè altro bestiame 
per qualsivoglia luogo, e passo tanto pubblico , come nascosto 
prima della detta locazione sotto pena a quelli tali entreranno. in 
detta Puglia con delti bestiami, e romperanno la Dogana awanli 
il detto tempo della locazione di essere condannati in Galera per 
dieci anni, ed altra pena ad arbitrio di S. E. , e di più siano te- 
nuti pagare, ed emendare li danni averanno fatti nelle locazioni 
del li locali di delle locazioni. . ,: .. . ^ i \ 

J».° Item, perchè la della Dogana non può venire in Puglia, 
ee non ha suoi Tratturi , e riposi, intendendosi , che nell'infra- 
scritti luoghi , come è Macchia a Fortore, Gamhatesa^ Matrice, 
Celensa, S. Bartolomeo dello Gaudio, ed altri luòghi, donde pas- 
sa delta Dogana gli uomini dì essa con i loro bestiami sono mal- 
trattati,, e proibiti di potere per li. territori di delti luoghi passare, 
riposare, pascere, pernottare : Per questo si ordina, e comanda a 
tutti, a singoli Magnifici Baroni, Università, Raglivi, ed altri par- 
ticolari, che non debbiano proibire; nè vietare detti uomini di 
Dogane di potere riposare, pascere, e pernottare per li detti Ter- 
ritori e Demani uon solo per le 24 ore, mn per due, tre, o quat- 
tro di, e tanto quanto il bisogno ricercherà, così come ate.provi- 
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sto per le'iati'iizìoni, e Baimi Regj, ed ultimaménte ordinato per 
uoa ledere della Regia Camera copiala alli 24 di Settembre pros- 
simo passalo 1562 registralo in Liter, Seii. 30 r. 140., ed alla det- 
ta Dopana uomini di ossa li debbano preservare , e mantenere di 
detti Bizzosi e Tratturi solili, a ciò comodamente possono passare 
e riposare ttt sopra senza impedimento; né pagamento alcuno, né 
fandosi per ciascuno il contrario sotto pena di dùcati mille, et ul- 
tra pena riservata ad arbìtrio di detto Sig. Doganiere. 

6." Itero , che non sia nullo Barone, nè qualsivoglia altra 
.persona di qualsivoglia stato, grado, e condizione si sia, che pre- 
suma affidare, uè fare affidare nessuna sorte di bestiame nelli ter- 
ritori, ed erbaggi. che la ttegia Corte è solila servirsi per uso dell! 
Itestiamt di detta Dogana , ma quelle debbiano guardare , e fare 
custodire ad istanza della Regia Corte , e di detta Dogana , sotto 
pena di perdere tutu detti territori, ed altra pena riservata, ut 
.atipia. 

- 7-° Item, si ordina, e comanda a lutti li fidati di detta Do- 
gana quali saranno locati di una locazione, che non possano ac- 
cogliere, né fare accogliettiva di altre pecore chela solita, e me- 

- desima locazione, e per lo numero di pecore duemila, e non più, 
acciò ognuno stia nelle locazioni, dove è stato solito locarsi, e di 

.delle pecore di accogliettiva ne abbiano da dare particolarmente 

- notamente, così della qualità , come delli nomi , e cognomi detti 
ladroncelli, e delle loro nazioni , «otto pena di confìscazione di 

i lutto il Bestiame , con promettersi la quarta parte a chi denun- 
cerà la fraude. • . »■•:..". 

8° Item, perchè vi sono molti Padroni di Pecore , ed altri 
Bestiami non soliti di Dogana , li quali fanno condurre la estate 
li loro bestiami nelle Montagne -di Apruzzo , ed altre Montagne , 
e poi le fanno rllornare.in Puglia a' loro erbaggi avanti il tempo 
della locazione di detta Regia Dogana , danni fica ndo~ gli erbaggi 
dì detta Dogana, se li ordina, e comanda, ohe non debbiano ca- 
lare, nè far calare, 'e condurre in Puglia loro bestiami, che non 
sono in Dogana , ne pagano fida avanti il tempo della locazione 
di. delta Regia Dogana, se non di poi. e -con licenza di esso signor 
Ooganrero, per evitare il danno, che potessero fare, e cliicontro- 
veiierà, incorrerà nella pena di once cinquanta, ed' altro ad arbi- 
trio di esso signor Dominerò. ;*l : >■-. 

tallero, perchè per lo mettere fuoro alle Ristoppie 0|?n' an- 
no se n' è causate molte danno tanto- alla Regia Corte , quando 
a' Particolari, volendolo aggiovare come si conviene, sì ordina, e 
comanda a tulli, e singoli Massari di Campo, loco Curatoli, e Gar- 
zimi, ed altri di qualsivoglia grado, e condizione se siano, che 
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non debbiano ponere, né fare ponere fuoco olle Ristoppio prim* 
del tempo stabilito del li quindici di. Agosto, e. Io Massari predet- 
to, die vorrà ponere fuoco, debbia tarlo con licenza dell' Ufficia- 
le di questa, Regia Dogana, che più si troverà 'tifino : al -luogo, ed 
in ciò sarà deputato facendo prima le debite proceso intorno alte 
dette Ristoppie, e frusciare erbaggi di detta Dogana, ne fare aU 
Irò danno ed altre particolare persone, altrimente chi contrari 
verrà in ponere detto fuoco contro la fórma del presente Hanno, 
oltre che sarà tenuto e costretto a rifare, ed emendare il danno, 
che per tal causa ne venisse al Territorio , ed interesse putito; 
incorre alla pena di once cento , ed altro riservato ad arbitrio di 
dello signor Boganiero. i ■ $& ; '. I 

a 10. Item, perchè sono molli, che contro la immunità di del' 
la Regia Dogana, e delie ordinazioni Regie per li bisogni di delti 
uomini di Dogana tante nello stare r Inverno in Puglia , quanto 
al calare, e ritornare di pigliare acqua, e far legna per ubo lom, 
e de' loro animali in pregiudizio, e danno della Regia Corto, e di 
essi uomini di Dogana.- Per questa si ordina, e comanda, che non 
sia persona alcuna di qualsivoglia state, grado, e condizione sé 
sia, che presoma, né ardisca ne'Territorì, e distretti di detta Ile- 
nia Dogana, Aistori, e Transiti proibire, nè impedire detti uomi- 
ni di Dogana di pigliare acqua , e far legna per uso , e necessi- 
tà loro , e delli Ca poma mire detli loro animali sotto pena di once 
cinquanta da esiggersi irremissibilmente da ciascheduno, che co*- 
irov verrà per qualsivoglia volta. - 1 s,'.:-.:h ni :.<v>biryf r-. -j-,ì,iU;-ì 
; - 11." Item , perchè sono molle locazioni in loro distretto di 
detta Regia Dogana, che sono molte sterili di Legna, Paglia s Fa- 
lasci ne per fare li Capomandri, e Pagliare per governo degli uo- 
mini, e del .bestiame di essa Dogana, e i' altri Locati e Possesso- 
ri di territori delle altre locazioni fertili, ed abbondanti di dette 
Legna, Paglia, e Patiscine proibiscono li locati di dette locazioni 
sterili di poter pigliare, e servirsi delle oose predetto per uso loro 
e di detli Capomandri. Per questo si ordina, e comanda, die non 
sia persona. alcuna di qualsivoglia slato, grado, e condizione se 
sia, che debbia impedire, nè velare detti uomini di Dogana, ctiam 
locati in altre locazioni, e territori di potere pigliare, eservirsi di 
dette legne, paglia, e falascine per uso predetto, cosi come piglia- 
no, e si servono detli locati delle locazioni , dove n' e abbondali- 
sia sotto pena di once cinquanta per ciascuno, che contravenerà, 
da esiggersi, ut supra. . - .vb i>; t : ::i;.jijiuia svino i:< ■ wj 

12." Item, perchè molte volte accade per le' Campagne -{co- 
varsi pecore , ed altro bestiame , quale dicono Favaitesl disman- 
dati, e dispersi, che li Padroni non ne ponsò avere notizia, si or- 
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lima, e comanda a tutte, e Bingulc persone di qualsivoglia stato, 
grado , e condizione si siano , che ciascheduno di esse in potere 
di chi capiterà alcuna sorta di detti bestiami Fa vanesi debbia su- 
bito portarla in potere del signor Doganiere, acciò Catta la dili- 
genza in perquirere, e far perquirere ii Padroni, e nou trovando- 
si , possa farne introito per la Regia Corte, così come si ordina 
por un Capitolo delle Regie Istruzioni numero cinquantacinque, 
e nessuno presuma fare il contrario sotto pena di once cinquantc 
da esiggerle irremissibilmente per ogni volta, che contravverrà, 
ultra che sarà inquisito di furto, c sarà castigalo conformo alta 
giustizia. ; : t_ 

13. ° Itero, per quanto se intende, che al tempo, che si fà la 
Feria delti Castrati, ed altri animali, e lane di detta Regia Doga- 
na in la Terra di Foggia, fn essa si portano a vendere li Castrati, 
ed altri animali , e lane , che non sono di Dogana , in non poco 
danno del li lidati di essa Dogana, e disservizio della Regia Corte; 
per questo si ordina, e comanda, che non sia persona alcuna, che 
presuma , né ardisca portare , nè far portare a vendere in detta 
Feria castrati, lane, nè altri animali, che non siano di Dogana, 
né condurli, nè farli: condurre iudorno a detta Terra di Foggia, 
cioè della Cirignota, daOrdona, da Candeloro , da Lucerà , da 
Troja verso detta Terra, nè passare, né far passare detti confini, 
finché saranno venduti li Castrati, ed altri animali, e le lane di 
detta Dogana, perché poi sarà declarato quando li potranno fare 
entrare a vendere in detta Feria, o dove gli piace altrimenti, chi 
controvenerà incorrerà alla pena di perdere li Castrali, o altri ani- 
mali, e lane, che si ci troveranno condotti, quali incontinenti se 
li abbiano da confiscare, ed applicarsi alla Regia Corte, ed altra 
pena riservata ad arbitrio del Signor Doganiero, ed all'Accusato- 
re se li darà la terza parte. ; 

14. " Hem, si ordina, e comanda, che se alcuni uomini di Do- 
gana comprassero pecore, o altri animali, che non f ussero di Do- 
gana , stalim fatta detta compra debbiano darne notizia al detto 
Signor Doganiero sotto pena di perdere detti bestiami comprati, 
ed altra da applicarsi, ut supra. 

i lì;." itero, che non sia persona alcuna delli fidati di detta 
Dogana, loro Gargarì, ed altri Ministri, che faccia entrare peco- 
re uè ajne in detta Feria lo dì che ci entrano li Castrati, e queste 
per servizio della Regia Corte, ebeuelioio di detta Dogana sotto 
pena di once cinquanta, per ciascuno, che contravverrà, ed altra 
ad applicare! ut supra. . 

.16." Item, perchè al tempo della Generale Reintegrazione di 
della Dogana furono posti , ad affissi molti Titoli, dìaoUmtino, e 
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diTidentino il.Territorio-.della Regia Dogana, da queHo ri!asìa;e 
per uso di Campo, con la presento si ordina, e comanda, che non 
sia persona alcuna di qualsivoglia sialo, grado, e condizione, se 
sia, die presuma, né ardisca amnioveie, uè Tare amtnovere delti 
Titoli, nè alcuni di essi dalli luoghi dove sono stali affissi dal 
lempo di della Reintegrazione sotto ie pene contentile nellì Regi 
decreti, e Danni fatti al lempo di detta Itcintegraziou'e. 

17. Ilpm, perchè li. Cittadini di Barletta, è stato concesso per 
grazia, di potere lenere a pascolare nello territorio di essa Cni- 
versilà (ino al ninnerò di pecore dodicimila, con pagarne la Ile-: 
già fida alla Regia Corte a ragione di ducali tre pcr-ceuleuaro , 
considerandosi , che in fraude di essa Regia Corto putriano. delti 
Citladini Fare accoglieltiva di pecore forestiere, ed alcuni farsi 
Cittadini di della Terra non essendosi veridaioramente- Al che vo- 
lendosi ovviare come si conviene per servizio della Regia Corte, 
colli presenti si ordina , e comanda a tutti li Cittadini , e singoli 
di della Terra di Barletta , che in detto Tei ritorio non debbiano 
tenere altre pecore , che le proprie di essi Citladini fino al detto 
numero, e non avendo pecore , che ascendono al dello numero , 
non debbiano accogliere allre pecore forestiere ; uè nominare uno 
forestiere per Cittadino , non essendosi come è dello, altrimenti 
the si troverà in tal fraude se li farà pagare T intiera fida a ra- 
gione di dodici scudi ner centenaro , e sé li confischerà tutto lo 
bestiame, ed incorrerà n'Ia pena di once cinquanta, e chi dóuuii- 
cierà la fraude gu adunerà hi wri.n parie. 

18. " Item, perché tutti li uomini fidati di detta Hegiii Doga- 
na in virtù de' Privilegi della stessa, ed altri Regi ordini, e prov- 
visioni sopra di ciò spedili per qualsivoglia danno, che accadesse 
fare colle loro pecore , ed altro besliame , non ponno essere co- 
stretti a pacare pena, fida, tic disfida, o altre simile, so non alla 
emenda del danno da apprezzarsi per due comuni amici, eoli* in- 
tervenlo dell' Ufficiale di delta Dogana, ed in' sua essenza dell'Of- 
ficiale dei luogo, dove il danno succèdesse, per questo con il pro- 
senio Danno sì ordina, c comanda a lutti, a singuli Magnifici Oi- 
ficiali tanlo Regi come di Baroni, Maslrigiurali; Sindaci, lilcili. 
Università, Raglivi, ed aliri a chi spella, che alli detti uomini di 
Dogana per causa delli delli danni, che occorresse di fare ut su- 
pra, non li debbiano aslrigere, uè fare asmgere a pagare pena, 
fida , ne disfida come di sopra è delio , se non alla emenda del 
danno da apprezzarsi, utsupra, e non si faccia il contrar io., sollo 
pena dì docati mille per ciascuno, che conuoy verrà, da esiggenj 
irremissibilmente, ed altra pena rise vaia, ut supra. 
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cessane 1? ferole per comodo loro , e di faro le capomandre per li 
loro animali, e li uomini della Provincia di Puglia , ed altri dd 
Astretto di Dogana, prima che vengono doni uomini di Dogana 
in Puglia , olire il basto , tagliano , distruggono , od abbruciano 
dette furolo in danno di detti uomini di Dogana, e di servizio del- 
la Regia Corte: Per questo si ordina, e comanda, che non sin per- 
sona alcuna di qualsivoglia slato, grado', e condizione so sia che 
presumano, né ardiscono tagliare, né faro ragliare dotto ferole, 
se non per uso proprio , sino alti quindici del mese di Novembre, 
sotto pena di once venticinque da csiggorsi irremisihiliter da cias- 
cheduno, che Conlrovenirà, ed altra da applicarsi , ut snpra. 

20. " Ilem, atteso molti fidati di dona Regia Dogana, si sono 
lamentali, die li Massari di Campo c loro Curatoli nel fare delle 
procese allo Ioni Mezzane ogn'ànilo fanno delle procese di fora a 
delle Mezzano nel Territorio della lìogia Dogana in pregiudizio, 
e danno della Hegia Corto, e di essi fidali. Per tanto si ordina, e 
Comanda a tulli li sopradelli Massari di Campo, loro Curatoli, c 
Lavoratori, ebo semp e che vorranno fare dotto procose, le debbia- 
no fare dentro delle loro Mezzane, e con di Torà in lo Territorio ili 
della Bugia Dogana, sotto pena di once cinquanta per ciascuno, 
che cònfrovVòra, ed altra riservata ut sopra. 

21. " Item, essendo espressamente proibite tanto per lo Regie 
Istruzioni , e Banni , quanto per altre Regie ordinazioni , che 
uomini di Dogana non possono comprare erbaggi , nò die li Pa- 
droni di detti erbaggi possono vendersi a detti uomini di Dogana 
per le fraudi, che si potriano causare alla Regia Corte ': Per que- 
sto col presente Ranno si ordina, e comanda a tulLi è singoli uo- 
mini di detta Dogana di qualsivoglia grado , e condizione se sia- 
no , che non debbiano , né alcuno di essi debbia per uso proprio 
né per vendere , comprare , né faro comprare Difese , Mezzane . 
Parchi. Natine, Chiuse, Guardati, ne altre sorte di erbaggi tanto 
avanti la, locazioni quando da poi , però quando alcuno avrà ne- 
cessità di erba, ricorra a! signor Doganiero a dire il suo bisogno, 
che in nome della Regia Corte se lì provveder;! , altrimenti chi 
contravenorà, incorra nella pena di once cinquanta, e cosi anco- 
ra si ordina, e comanda a lutti li Padroni di detti erbaggi , che 
ivon debbiano in nullo tempo vendere loro erbaggi a delti nomini 
(li Dogana, né in modo ale ino permettere , né consentire tacile, 
nel espresse, che detti uomini di Dogana facciano pascolare loro 
hesiiamo in delti erbaggi soito pena di perderò il prezzo, che 1' a- 
vianno venduti, e Odati, e che delii erhaggi slatini siano applicali 
al Regio Fisco in caso do contrario. 

ni jjgjio j lci]j] | esseni j 0 ordinalo tanto per li Banni Regi quanto 
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per altri Regi ordini, che tulle le pecore solile di Dogana , lanlo 
nelle Provincie di Apruzzo Cilra, ed Ultra , quanto di Contado di 
Molise, Terra di lavoro, e Capitanata, ogn'anno si abbiano a con- 
durre iu Puglia indetta Regia Dogana sotto la Regia Fida ; ed 
altamente dichiarato per la Regia Camera della Summaria come 
tutte le pecore delle dette Provincie di Api-uzzo Citra, ed Ultra so- 
no solito di Dogana, acciò si vengono ad evitare per quanto sia 
possibile le fraudi, che si potessero fare alla Regia fida in servizio 
della Regia Corte. Con lo preseti tu Baono si ordina, e comanda, 
che le pecore delle dette Provincie di Apruzzo si debbiano calare 
e condurre tutte ogni anno in Puglia in della ltegia Dogana sotto 
la fida Regia, stante la dichiarazione predetta, e le altre pecore 
delle altre Provincie sopradette quale sono solite di dutta Regia 
Dogana tanto in nome delti Padroni principali, quanto sotto col- 
lettiva o discesi, o comprati da uomini solili di Dogana, similmeor 
te si debbiano condurre in detta ltegia Dogana sotto detta Regia 
fi la ogn'anno, altrimcnte non calandole, o cooduceudole come di 
sopra è detto, oltre, che li padroni saranno costretti a pagare l'in- 
tera Regia fida, non ostante, che non abbiano avuto erba dalla 
Regie Corte; dette pecore si confischeranno, ed applicheranno alla 
Regia Corte, come con il presente lìanno , in tal caso, se dichia- 
rano confiscati, ed applicati, ut supra. 

23. " Rem , facendosi alcuna coutrovenzione , o Fraude alli 
sopra delti Ranni , o ciascuno di essi , quello , che lo volesse , o 
sapesse in qualsivoglia modo, debbia subito notificarla al Signor 
Doganiero sotto pene di once cento da applicarsi ai Regio Fisco 
in casu de contrario, e chi notificherà la fraudo , o coutrovenzio- 
ne, guadagnerà la terza parte della pena, nella quale sarà incorso 
lo controventole, e sarà tenuto secreto. 

24. " Item , si ordina a lutti gli Ollieiali ordinari dì detta Re- 
gia Dogana , che da qua avanti ogu' anno durante il tempo del- 
l' amministrazione de' loro offici alla fine del Mese di Agosto di 
ciascun anno si debbiano e ciascuno di essi abbia a trovarsi di 
persona o in Lanciano nella Feria, che si fa iu detta Città nel tem- 
po predetto , acciò se li possa dare ordine tanto per lo accompa- 
gnare della Dogana in Puglia , quanto per altro , che si avrà da 
eseguire per servizio della Regia Corte per lo sapere delle pecore, 
che sono nella Provincia, o in Foggia, dove medesima in ente ave- 
rà ordine per il dello servizio, ed ogu'uuo di essi, che controverrà 
incorra nella pena di privazione di cilicio , e di ducati mille. Da- 
tura l'ogiae die deci ino quinto Aprili* la'63 . ..dio: Luise de San- 
dro ... B. Manijllai, '; - ■ r-yiH alla maaww 
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" .»jf *; " ; Cmtellae Aragoniae etc. 

Jeannes Atoysitu de Sangro ffiles B-gius Dohanerius Dohanat 
Menaepccudum Àpuliae, et Dohanellae Àprutìi. 

Magnifico Domino Joanni Andreao Valignano Regia- Fideli, 
dìtecto, et affini nostro Carissimo. Avendo il Magnifico Cola Jaco- 
"W Filannuso della Città di Atri per alcuni anni con Commissione 
nostra esercitato, ed amministrato l' ufficio di Luogotenente nella 
Regia Doganella di Apruzzo, e fattaci istanza al presente, che per 
la sua vecchiezza, e mala disposizione non potria attendere, così 
come si conviene all'esercizio di delio officio per servizio della 
Regia Corte, acciò non si venghi a mancare in cosa alcuna di 
quanto conviene, ed e necessario a detto servizio : ed avendomi) 
deliberato-di provvedere di persona di autorità, qualità, e confi- 
dente ; ed avendo mo conosciuto in voi tutte queste qualità, ci é 
parso ancora come nostro affine crearvi, e deputarvi, così coma 
-conia presente "vi crearao-, e deputa mo nostro'LuogOtenente in 
detta Regia Doganella di Sprazzo; con tutte le prerogative, lucri, 
gagi, esenzioni, ed emolumenti soliti, ed a detto officio, spettan- 
doti, e partinentino : e vi dì cerno, commetterne, incaricamo, ed 
ordinatilo, che dai primo di del mese di Agosto prossimo da veni- 
re dell'anno septirnae indictionis, abbiate da mirare, ed attende- 
re quanto ci ha da fare, conviene, bisogna, ed è necessario per 
il detto servizio, governo, beneficio, ed aumento di detta Regìa 
Doganella, e conservazione di sua Giurisdizione, dando le loca- 
zioni in ciascun anno, come è solito alli Bestiami, che sì fidano 
In detta Regia Doganella, con intervento delli Magnifici Creden- 
zieri di essa, ed al tempo solito numerare, e far numerare more 
■olite detta Doganeiia, e di ogni cosa farne chiaro, e lucido nota- 
mente per servizio, e chiarezza della Regia Corte, esigendone !a 
Begia, e solila fida al tempo debito, e facendone libri lucidi, e 
chiari d' introito; ed esilo ■ e per poterne dare conto a noi, e noi 
a della Regia Corte, e li danari, che esigerete di detta Règia Fida 
da mano in mano ce le rimetterete per via sicura, per poterli con- 
segnare alla Regia Generale Tesoreria, o a chi sarà ordinato,- ed 
io tutto procurerete lo servizio di detta Regìa Corte, coeservazio- 
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ne , ed allinealo di delta Regia Doganella , riconoscendo anche 
qualsivoglia aggravi , ed oppressioni , che fossero falle , o che si 
facessero ad uomini, e Bestiami di della Regia Doganella da qual- 
sivoglia Persona, ed a quelli provvedere, come più espediente vi 
parerà di giustizia ; Volétno ancora, e vi concede ino, che li Ca- 
vallari quali al presente servono in detta Regia Doganella paren- 
dovi, che non at tendono, come si conviene al servizio della ftegia 
Corte, li possiate aniinovere; e provvedere di altri abili, ed ido- 
nei, con le medesime prerogative, lucri, gagi, ed emolumenti so* 
liti, dandone però avviso a noi del numero, qualità, ed abilità di 
detti Officiali, e per maggior chiarezza, e vostra Informazione cir- 
ca V amministrazione dell'esercizio, e governo di detto officio, 
volemo, che abbiate da ricuperare per inventario dal detto vostro 
l'redccessore tutti li libri, Istruzioni, Provvisioni, ordini, ed altre 
scritture, concernemmo a delta Doganella, che con la presente 
ordivamo , che ve li debbia consegnare per l'effetto, «'Servizio 
predetto ; e generalmente vi damo, e concedevo circa T esercizio 
di detto officio vices, et voces nostras, e tutta quella potestà a noi 
attribuita da superiori, ed altro, secondo per le Istruzioni a voi 
date, firmate di mano nostra, si contiene : esortandomi per la 
presente da parte della Regia Maestà tutti Illustri Spettabili , e 
Magnifici Baroni, Governatori, auditori di Provincie, éd alIri'Of- 
ficiali Regi. Noe non comandarne et Regia anctoritale, qua fàd- 
"gimur, ordinamo a tutti gli altri Magnifici Officiali, Sindaci, Elet- 
ti, Università, ed uomini, ed altri chi spetta, o sarà q uomo doli - 
bet presentata, et singnanter, agli Officiali di detta Doganella, 
che circa lo esercizio, ed amministrazione di detto Officio, vi deb- 
bano ammettere, e prestare ogni debita obbedienzia, ajuto, e fa- 
vore necessario, ed opportuno, secondo da voi saranno ricercati. 
Non tacendosi il contrario, per quanto si ha cara la grazia della 
predetta Regia Majestà, ed apena di docati mille. La presente du- 
ratura a nostro beneplacito , resta al Presentante. Damai FOgiae 
die decime celava meusìs Aprili*- 1563 . . . Gian Luise de Sangro. 




Digilized by Google 



■ i; .' iSi'.. ■ M&WSVfi »*» aafTu'HEi; s-uv .n 

jùaftnes Loisius de Sangro Regius Dohanerius DÓhanat 
!>■. atfttMpecwfum Apitli<te,.tt DoltaneUe Affittii..., 

\\ JVolfiii Andreae Castaldo q faciali Regiae.Dohanae.', 

Essendo giunto il tempo dì fare l' allistameato del Bestiame 
grosso, e minuto di della Dogana, quale lo presento unno quinto 
Judjctionis se ritrova nel Saccione , e altri lochi soliti di detto al- 
listamoiito , volendo mi ci dar 1' ordine, , ed espediente^ che si con- 
viene per servizio della Regia Corte , non essendoci altri Uffizmli 
ordinari, per esserne alcuni in Napoli per le dimensioni, altri man- 
dali per ordine della Regia Camera della Sommaria in le l'rosia- 
wie di Apruzzo, Contado di Molise, e Terra di Lavoro, ad allislar 
Je pecore di Dogana, rimaste in dette Provincie dalli Padroni, ei 
.esigerne la Regia Fida ; altri Deputati in li lochi e resi deu zie sa- 
lite, e ordinarie per servizio della Regia Corte, e comodo dalli I*u- 
jnioi di essa Dogana; né posseudovo voi solo eseguire detto ser; 
vizio per la fraudo , che sogliono commettere li padroni di delti 
.Bestiami, e loro Ministri in asconderli, e occuparli in fraude della 
Regia Corte: ed ossendono detti lochi di detta Montagna boscosi, e 
Maceuiosi.per più faci Uà di detto servizio, vi dara'iu vostra com- 
pagnia, e ajuto i subscritli houiini pratici. in quelli lochi, e Pae- 
bi, essendo che questo imporla assai al detto servizio, vi dfceuio, 
ed oidinamo , che al ricevere de | la. presente vi debbiale gionU- 
mente conferire di persona in tutti li subscritti Territori di Sac- 
pione, e altri lochi solili, dove, che intenderete, che siano Bestia- 
mi grossi, e-minuif di Dogana, e quelli con ogni diligenzia, e fe- 
de, così come doveto, e siete obbligato per detto servìzio, dobbia- 
te iuquirere, e cercare loco per scriptis integro, e senza demiau- 
zìone, descrivendo la quantità, e qualità di detti Bestiami, nome, 
cognome, e Patria delli Padroni di essi, e li lochi dove troverete 
delti Bestiami ; a tal che nel far detta scrittura non ci nasca du- 
bielà, né dilbcoltà alcuna. Et si trovassimo alcuna sorte di Bestia- 
mi grossi, o minuti pascolare in Territori extra Dohana, li qui'' 
bestiami fossero soliti di essa Dohana, similmente li allistarele 
del modo detto di sopra. Però si alcuno pretendesse , che detto 
Bestiame, che Irovereie in loro cstra Dohana, non fosse solito di 



Dohàna, li alHslaréte io foglio Appartato, nccidcchè se présa co- 
noscer la verità per indennità della Regia Corte, e (felle PaftiVc 
dettò notamente fatto per voi, e subscntto per vostre proprie nin- 
ni' cIaùso,et sigillato comesi conviene, finito Io dettò servizio. 
Io- porterete in nostro potere ; acciocché quello avuto ò riconosclii- 
10, SÌ possa dare ordine a quanto conviene per servizio della Ile- 
nia Corte ; e con questa medesima, Regia Aucroritntc, qua-fun- 
girmiri comandamò a lutti, e sìnguli llnecari, Gmment.iri, eP.1- 
droui di detto Bestiame, che in le cose predetto per gerviifrò detta 
Regia Corte vi debbiano assistere, edere ogni obbedienza, aju- 
to, e favore quanto sarà il bisogno, o da voi saranno ricercati. B 
li Magnifici Capitane! , Sindaci delle Università , dove Capiterete 
per l'effetto predette, che vi vogliano provvedere della stanzia, 
come è solito, e ogni altra cosa, fusto salario mediante. Non fan- 
dosi il contrario per quanto se ha cara là grazia della prefata 
Maestà , ed a pena di ducali mille. La presente r.esli al presen- 
tante. ' : \ ■ "' " -. . ■ - A - 

Datum Fogiae die primo Julii 1563 . . . Fabrizio de Sangro 
per lo Signor Doganiere. t p 

Prattici . . . l'asqunn Ionio delia Serra ^Giovanni di Lillo , e 
Giovanni Leonardo Perferto. ' ' ' ' ' '"'1' ni 

1 ■ -Lè simili sonò stale spedite per la Puglia e per la Montagna 
di Montesantangelòi .'' " ; ™ 

24 Giugno 1563 1 1 ' 

■ ' In catisa'lllustris Dticis Andriae cum Regio Fìsco sirpér pe- 
tìttone por hefbagiae suarum Terrernm Giojae vigore suórum pri- 
vilegiorum sint exempta a Regia Dohana menàèpecudiim' Apuliaej 
quod illa libere aflictarì possit prout in actis. ■' ' !: - ! 

" Visis actis causac praedictaé per magnificarci C. 5. D. Dtì- 
minum Aridream de Cnstìllo Regiae Camerae Praesidenterfi , et 
eansae Commissarium factaque reiatione illustrissimo , et Eccel- 
lentissimo Domino Proregi in Regio Collaterali Consilio per di- 
ctam eamdem Regiam Camerata referente dicto Magnifico domi- 
no Cnusae Commissario ; fuitpereum, et dictam Regiam Came- 
ram próvisum, et decretuih ; proni presemi decreto decerìlltur, 
et providetur herbaglae diclae Terrae Giojae fore, et esse cxenVpta. 
« juriàdictione dictae Regiae Dohanae menaepecudUm, et proimfe 
licere dicto Illustri, Duci illa afilctare qnibusvis perscmis libere, él 
Shsque incursione poenae apposi tae in bannis, et prohibiilóniboi 
factis, et faciendis per dictam Regiam Dohanam, etiam prò her- 
bngiis pcnitus Insolutis, adeoque non teneafur ipse Illustri» OW, 
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eliam prò justo convenienti prclio locare dieta herbagin prò ter- 
.vitto Regia© Curiac ipso Ìotììo, «I contraili cenlo: respectu vero 
berbagiorum dicUte Torrae Aquaevivae Regius Fiscus absnlvatur 
prout presenti decreto ubsolvilur ab impeditione djeti Illustri) 
'Ducis, et proinde licere ditta? Regiae Dotiaoao illa capere prò 
1, et paacuo Animaliuni ipsius Refiiae Dugauae illa caperà prò 



23 Ottobre Ib'67. 
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Joanncs tornita de Snttgrn etr. Magnifico firn Placito 
, Saisano Officiali Regiae Dohanae Regio Fideli etc. 

Perchè lo Magnifico Ferrante Lombardo di Troja ha condono 
in affitto dalla Regia Corte carra dieci di territorio saldo a cultu- 
ra, nella Locazione di t'opto AJImn tu, cioè due carra e mezzo nel- 
la Posla delti Casalini, et sette altre carra, e mezzo nella Posla 
della Rivolta colla rata della Mezzana, per sei anni futuri, per 
mezzodì Ducati quarantaquattro l'anno per ciascun carro, li 
detti due carta, e mezzo, e l'altri selle, e mezzo per prezzo di do- 
• .iti quarantasei te l'anno per ciascuno carro, con fi palli, e con- 
dizioni, secondo appare per pubblico Lì tramenio stipulato per lo 
Nobile Marcantonio Scoppa di Napoli. Ed avendo data pleggeria 
nelli alti di questa Regia Dogana di pagare l'aflillo predelle, ed 
enervare la forma del dello istrumento, ne ha fatto istanza per la 
consegnazione di dotti territori, secondo' l'ordini della Regia Ca- 
mera,, asserendo non avervi altro Competitore,. Perciò confidali 
nell'integrità vostra, vi dicerno, ed ordinamo 4 che vi debbiate per- 
sonalmente conferire nella della locazione,, e Poste, et con Com- 
passa tor e esperto misuralo, e consegnate al detto Ferrante li det- 
ti dieci carra di territorio alto a cattura colla mia della Mezzana, 
clic faranno quaranta versure dipptìi in detta locazione, cioè selle 
carra, e, mezzo colla rata della Mezzana alla Posta della 'Rivolta , 
e, carra duo, e mezzo nella Posta Udii Cascini,, ovvero la Posta 
sotto la Torre,, che così veramente si chiama Ja Posta, delli Casa- 
cini per quanto a bocca senio informati , avvertendo , : che delta 
lQn^gnaijone.la debbiate fare discosto dalta.'.l?psia, .a, faccìo.or- 



d inni-io, incominciando dalla spineta, e fratta solita 'd'avanti jw 
passi novanta, inclusa la spineta, et dalla parte di dietro, e dalli 
lati discoste passo sessanta, secondo la Torma del detto Blrunten 1 
to: dalla consegnarne ne farete atto, e notamento in scrlptis tu 
dorso della presente, et ne la porterete, acciò si possa consertare 
per cautela di chi spetta, che con questa vi damo circa lo presen- 
te vicee , et voces nOslras eie. di Foggia li 23 Ottobre 1567 Gio- 
vanni Luigi deSangro. pi i san 
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.. ■■ Commissione del RegeiWe Reveriera. 

D. Petrus de Toledo Marchio Villae Franchae Caes. et Cath. 
Majeslatis in hoc Restio Viceré* , Locumtenens , et Capitanis ge- 
neralis, Magnifico, et circumspecto viro Francisco Reverlerio, Lo- 
cumteuenti Regiae Camerae Summariae Consiliarfo Regio fideli 
dilectissìmo gratiam Regiain, et bimani voluntatt/n. Perchè è ne- 
cessario per cose concernenti lo stato, e servizio della Cesarea Mae- 
stà, e buon'amministrazione della giustizia, che la persona vostra 
si conferisca per questo Regno, ed a qualsivoglia parte di esso , 
eoe a voi meglio parerà, et signai.ter in ture le Provincie dì Pu- 
glia di Terra d'Otranto, Terra di Bari, e Basilicata, e dove si tro- 
verà la Regia Dohana delle pecore, lo Dohaniero, ed altri Officiali 
di quella, ed oltre che per virtù, ed autorità di vostr' Officio te- 
nete ampia potestà di potere provvedere tutte le cose di detta Do- 
hana, come qualsivoglia altra cosa spettante al vostro Officio; pu- 
re a maggiore ampliamone dì quello che avete Tare, e provvedere 
per tenore della presente vi damo, e concederne pienissima potestà 
per lotto il presenie (legno, e qualunque parte di esso, et praeser- 
tim per le Provincie di Paglia predette, Terra d'Otranto, Terra di 
Bari, e Basilicata, e per il buon ordine ed effetto delle cose di del- 
la Dohana, secondo a voi sarà ben visto, procedere, e provedere, 
generaliler, et particolari ter in tutto quello vi parerà convenire, 
ed essere necessario per lo stato, e servizio della" predelta Maestà. 
Cesarea, quieto e pacifico vivere delti Popoli, e Sudditi di detta' 
Maestà, buono regi mento; amministrazione, ed esecuzione della 
giustizia, come se fusse la propria persona nostra, et praesertim 
circa la reintegrazione delli Terrrtorj, pascoli, ed erbaggi di detta» 
Regia Dohana, ed altre cose spettanti al buon Governo, ed ammi' 
Astrazione di quella dandovi in tutte le cose predette, ed in qual- 
sivoglia di esse, che per voi si farà io mero, e misto Imperio cura 
«•adii Detestate, ac omnimodo aucloritate, et jorisdicitóne, oltre 
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quella, che tenete per il detto vostro Officio, e ebe possiate impo- 
uere qualsivoglia pena pecuniaria; e corporale a vostro arbitrio, 
usque ad ultimum supplitium inclusive, e le pene ordinarie, e 
straordinarie esasperare secondo le occorrenze , ed a voi meglio 
parerà, e di tutte lo cause con la sopradetta potestà conoscere, e 
quelle determinare sumane simpliciter, et de plaeno sola farti 
ventate, inspecta super faciem loci resecatis quibuscumque sub- 
terfugiis, et cavilla tionibus, siccome meglio vi parerà, proceden- 
do in dette cause, ed in tutte l'altre, senza strepito, e figura di 
giudizio, sola facti veniate inspecta, et etiam, che possiate vede- 
re, e far vedere tanto li conti di detta Itegia Dohana, quanto delti 
Commissarii, Tesorieri, Percettore Provinciali, Mastri di Camera, 
ed altri Ministri del Regio Patrimonio, quanto ancora li conti del- 
la Città, eTerre, e riconoscere ancora l' amministrazione della 
giustizia , ed altre cose di tutti gli Officiali , e provvedere sopra 
quelli come meglio vi parerà; volendo ancora che possiate rimet- 
tere, e perdonare a tutte quelle persone, che a jioì meglio parerà 
per qualsivoglia^elitto, e cosa che avessero petrato, spallante al- 
la cognizione, e giurisdizione di detta Regia Dohana, e possiate 
ramponerò, tanto Università, come particolari, ed altra qualsivo- 
glia persona, e mutare gli Officiali, che a voi meglio parerà circa 
l'amministrazione di detta Dohana, e delle altre cose del regio Pa- 
trimonio, e deputare altri in luogo loro, sinché per noi sarà altri- 
menti provvisto. Possiate ancora deputare, e destinare Commissa- 
ri in tutte le cause, che vi pareranno» e darli commissione, pote- 
stà, ed autorità ampia, secondo a voi parerà, e vi co u cede mo l'au- 
torità, preeminenza, e potestà, che tiene la G. C. della Vicaria,- 
la quale possiate usare plenissamenle in quelli casi, che vi pa- 
reranno, procedendo ad torturalo per Processo Informativo, e così 
anco tutte quelle persone di qualsivoglia stato, e condizione s& 
siano, ohe a voi pererà, fare uscire da qualsivoglia Città, e Luo- 
go del detto Regno, e comandarli, die vengono qua da noi, o va- 
dano ad altre parte ; volemo che lo possiate fare, ed ordinare co- - 
me a voi parerà espediente per servizio Regio, e quieta delli Po- 
poli , usando tutta quella potestà , preeminenza , ed autorità , in 
Ogni cosa, come se f'usse la persona nostra propria, perche noi in 
et super omnibus praedictis cara dependeniibus , emergeaiibus 
aunexis, et counexis ex eis vices, et voces Regias, atquc nostras, . 
posse nostrum vobts committuinus, et conterimus, per praesen- 
tes. li comandarne ed onl inaino a tutti, e singuli,-ljlustri, Spet- 
tabili, e Magnifici Principi, Duchi, Marchesi, Conti , Baroni, Go- 
vernatori, Auditori, Capitanj, Castellani, Tesorerj, Commissari, 
Percettori, Mastri, Portotani, Dohnnieri, Giudici, Assessori, ed 



nitri Officiali, e persona qualsisia, - tanto- demaniali, còme de' Ba- 
roni, Sindaci, Eletti, Uni versila ed uomini, di qualunque Città, 
Terra, Castello, e Luogo di questo Regno, etsignanter a! Dotta- 
li i ero, Credenziero, Auditore, ed altri Officiali, e persone di detta' 
Begia Dobana delle pecore, che vi debbano assistere, ed obbedi- 
re, seguire, e dare ogni ajulo, e favore, consiglio, ed ogni obbe-' 
dienza, siccome da voi saranno ricercati, come fariano alla per- 
somi nostra propria, facendo, ed eseguendo "tutto quello die per 
voi si ordinerà , e provvedere ; Nec non debbiano provedere , e 
far provedere a voi, e tutta la vostra comitiva, tanto all'andare, 
come slare, o ritornare, di buone, e comode stanze, guide, com- 
pagnie, tetti, e strame, e di tutte altre cose, conveniente salario 
mediante, facendovi ogni buono trattamento, ed amorevole dimo- 
strazione , e non si faccia il contrario per quanto si ha cara In 
grazia della predelta Cesarea Maestà, ed a pena di duemila du- 
cali. La presente resti al presentante ; Datum in Castrouovo Nea- 
poli, die tenio Octobrié. M.D.XLVIH. . . D. Petrus de Toledo . . . 
Vidit Polo Regens . . - Vidit Villanus Regens . . . Dominus Vice- 
ré* . . . Locumteneus generalis mandavi! mihi Beni. Martirano. 

80 Dicembre VStè. . " 

Fabritita de Sangro Miles ordini! Sancii Jacobi de Spòla Ré- 
gius Dohanerius, et Commissarius Geiieralis Regiae Dohanae 
Mtnacpeeudum spuline, et DahaneRae Apvntiì. 1 ,3 — >■ 

Nobilis viris Oetavio GriSgnano, et Prospero de Enrico Offìeia- 
libus ordinarne, et Lelio Petrono, et Scipioni Derenxio , Offi- 
ciftlihus dictae Regiae Dohanae , extra ordinariis Regìs /?* 
detibus. <; o , 



Essendo giunto il tempo di fare ]' Allistamento del Bestiame 
grosso, e minuto di detta Regia Dogana, clie questo presente an- 
no seste Inditìonis si trovano nella Montagna di S. Angelo, e luo- 
ghi soliti di esso Allistamento della Montagna , e voleudomo In 
ciò dare l'ordine, ed espediente, che si conviene per servizio del- 
la Regia Corte, confidati nella vostra diligenza, ed integrità, ci è 
parso di detto Allistamento darne carico à voi ; e perciò vi ave- 
rne fatte la presente, eolia quale vi dicemo, cornmeUemo, ed ór'- 
dinamo, che al ricevere di essa vi debbiale personalmente confe- 
rire in detto loco, e Territorio di detta Montagna, soliti di dello 
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Allislameiito, dove intenderete, che gìudo Destiamo grossi, o mi- 
miti di Dogana, e quelli eoa ogni diligenza, e fedeltà, che si con- 
viene, ed in voi gì confida, intuirete, e cercale, loco per loco, e 
di tutti quelli che trovarele in detti luoghi ne farete verdadiero 
notamente in scriptis integro, e senza diminuzione alcuna distin- 
guendo la quantità, e qualità di detti Bestiami, Nomi, Cognomi, 
C Pairia delii Padroni, e Guardiani di essi, e li lochi dove li tro- 
verete a tale nel fare delle scritture, e libri dell'esigenza della 
Regia Fida, di ossi non ci nasca dubio, nè difficoltà alcuna : e se 
trovassi vo alcuna sorte di bestiame grosso, a minuto pascolare in 
Territorio extra Uoliana, li quali Bestiami fossero soliti di Doga- 
na, simigliente I' al.listere.to nel modo detto di sopra ; però se al- 
cuno pretendesse, che detti bestiami, quali troverete io lochi ex- 
tra Dohana non lusserò soliti di Dogana , 1' al listerete in foglio 
appartato conte ragioni del Fisco, quanto delle Parti , acciò se 
ne possa conoscere la verità per indennità della Regia Corte, e 
delle Parti ; e dello notamente per voi fallo, e sottoscritto di vo- 
stre proprie mani, chiuso, e sigillato, come si conviene. Unito il 
detto servino,, lo porterete in nostro potere, a ciò quello avuto, 
e riconosciuto, si possa dare ordine a quanto conviene per servi- 
zio della Regia Corte ; e perché; li Padroni di detli Bestiami sono 
obbligati in virtù delli Baimi Regi, e nostri dare ogni anno iu li- 
sta detti Bestiami prima di ealarli, ed entrarli in detti luoghi, il 
che non Anno fallo il presente anno ; perciò sono incorsi alla pe- 
na di essi Baimi, per la quale \oIendomo provvedere, come è ne- 
cessario, vi ordinamo, che debbiate astrigerè tutti detti Padroni 
di detti Bestiami, e ciascuno di loro, e non essendoci essi Padro- 
ni, li Ministri e Pastori di essi Bestiami Ad obbligarsi dare pioge- 
na idonea, e sufficiente d'once einqtianle per ciascuno, di venire 
« comparire avanti di noi per tutti li trenta del mese di Gennajo 
prossimo futuro, ed eseguire, e pagare tutto quello, che per poi 
■ara dichiarate per detta causale se alcuno fosse renitente , lo 
carcererete, e farete tenere cautamente dandone avviso a noi, ac- 
ciò possiamo provvedere. Qual plegeria a vostro rischio, e peri- 
colo ricevuta, ed annotata per mano di pubblica persona, firma- 
ta di vostre mani, la porterete al vostro ritorno. Di più piglierete 
informazione di qualsivoglia. controvenzione, che potrete intende- 
re, e sapere essere stato fa.ua io detli luoghi ida qualsivoglia per- 
sona epu tra g|i ordini, eBanniRegì emanati, ed hi particolare 
di tutte le vendite, e tracchi di erbaggi fatti senza nostra licenza, 
ìu scriptis , e per li Locati di questa Regia Dogana , dandocene 
avviso dì per di con mandare dette informazioni, ordinaodomo per 
Io presente, e commellendomo a tutti, e singoli magnifica Officiali 
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tanto Regi -, come tie'Baroni, Maslrigi tirali, Camerlenghi, Siudici, 
Eletti, Università, ed uomini delle Cini, Terre; e Lochi, dove ca- 
piterete per dello effetto, ed altri Odati di questa Regia Dogana , 
et signanter alli Padroni di detti bestiami , e loro ministri , oba 
per esecuzione del servizio predetto, vi debbiano assistere , obbe- 
dire, dare, e fare ogni ajuto , e favore necessario , ed opportuno 
secondo da voi saranno ricercati , con provvedervi quelli , a chi 
spetta, distanza, ed ogni altra cosa necessaria , juxto salario me- 
diante , conforme alla Regia Prammatica non facendosi per nes- 
suno lo contrario , sotto pena di docati mille , avvertendo di ese- 
guire tatto lo predetto compHtamente con ogni diligenza e pre- 
steziaednlli trenta del mese di Gennajo prossimo entrante tro- 
varvi qua da noi a pigliare ordine di quello che averetc da ese- 
guire per servizio della Regia Corte, sotto pena di perdere la vo- 
stre provvisione del presente anno, ed altro a nòstro arbitrio ri- 
servata. La presente resti al Presentante. Datura Fogiae in Regio 
Dohanali Palai io die vigesimo Mensis Decembris 1574 1 . . Fabri- 
zio de Sangro . . ... Cessa Credenziere . . . Cordone Credenziere . . . 
Manzo Segretario. \ - U 

:■■ 7 Febbrajo 1S74. 



raiLIFFtJS DEI GHATIA BEI ETC. 

Fabritiug de Sangro Miles Ordinis S. Jacobi de Spada Regia* 
Dokaneriut, Et Generali* Commhsarivs liegiae Dohanae Me- 
naepecudum Apuleae, et Doìtanellae ApruUi. ■.-./cut 
* ■ ■.' . . . . . ' . ■ '. Li 

Ranni, ordini, e comandamenti fatti per detto Illustre Signor 
Doganiere, per servizio della Regia Corte, Governo, et aumento! 
de della Dogana, et benelicio delli Fidati, e sudditi di essa, e tutti 
i Popoli, da osservarnosi da quelli, a chi tocca inviolabilmente, 
sotto le pene infra contenute. Con decorazione, che per questi, 
banni non s' intenda far pregiudizio nullo alle ragioni acquistata, 
alla Regia Corte contro quelli, che avessero contravenuto per lo 
passato quantocumque , et qualitercumque alli Regi ordini, le 
quali restano salve; et questi s'intendano fatti a maggior cautela. 

In primis s' ordina, a comanda,' che non sia persona alcuna 
de qualsivoglia stato, grado, e oontizione se sia, che debbia estrae- 
re, et condurre fora Regno pecore, riè altri animali di Dogana : 
uè li Officiali deputati alli passi, confini, seu exiture del Regno 



li debbiano dar passo, sotto pena di (locati mille, et de più, li Pa- 
droni de Bestiami di perdere li Bestiami. ' ■ . -. -j .: \ .iùti?. 
. < . 2." Ilem, s'ordina, e comanda a qualsivoglia persona del Re- 
gno, che avesse pecore, o altro bestiame grosso, o minuto sogget- 
to a Dogana, o dependente da esso, fora del Regno a pascolare, 
debbia al tempo, che detta Dogana calerà in Puglia, rimetterlo in 
Regno , et mandarlo in Puglia , sotto la Regia Fida , sotto pena 
(Fonie duecento d' oro per ciascheduno, che contravenerà per 
chiaschedunn volta, et de perdere lo bestiame. i^uua ' t .q*Bj|i! 

3. " Item, s'ordina, e comanda, che qualunque persona delle 
Provincie d'Apruzzo citra, et ultra Contado di Molise, Capitanata 
Terra di Lavoro , Principato ultra , Basilicata , et Terra di Bari 
avessero pecore, o altri animali soliti fidarsi in Dogana, o dipen- 
denti da animali de Dogana , debbiano da mò avanti ogn' anno 
condurli in Puglia sotto la Regia Fida, e revelarlo al detto Signor 
Doganiero, et non fidarli in altra parte, sotto pena di pèrdere il 
bestiame, e di ducali mille d'applicarsi al Regio fisco, et a quel- 
lo che lo fidassero ; et de pagar.onze venticinque. > ~. iwi 

4. " Item, s'ordina, e comanda, a qualsivoglia padrone di pfr 
core, o altre bestiame grosso, et minuto fidato, et solito fidarli in 
detta Regia Dogana, o dependente de bestiame de Dogana, et 
quelli che fulurum comprassero de detto bestiame de Dogana , 
che per l'avvenire ogn'anno debbiano rivelare, e dare in lista ad 
esso signor Doganiere, o suo Luogotenente in la terra di Foggia, 
e dove si troverà, però tutto li venti di Ottobre di ciascuu anno, 
con decorazione delle pecore, ed altri bestiami che portassero de 
patroncelli colli nomi, cognoni, e padria di essi, altrimenti chi 
contravenerà, oltre che sarà locato in taccione, et non averi l'er- 
ba in le locazioni della Puglia, et pagarrà la Regia Fida, incorre- 
rà in la pena d'onze venticinque d'oro d'applicarsi al Regio Fisco. 

5. ° . Rem, s'ordina, e comanda a tuue quelle persone, che ca- 
laraono loro bestiame grosso, et minuto in Capitanata, Fortore, e 
Trigno, cioè vaccino, cavallino, pecore, castrati, et ogni altra sor- 
te d'animali , subito debbiano venire ad revelare a detto Signor 
Doganiere, prima che entrano ad pascolare in detti luoghi, sotto- 
pena d'onze venticinque d'oro, da esigersi irremissibilmente da 
qualsivoglia, che coulrovenerà. t . . t ' ; ■■> u!;aj. : ijaJfcèU» 

6. ° Itera, s'ordina , e comanda a tutti , e qualsivoglia locata 
delle locazioni particolari, che non possono portare, nò ricogliere 
nesciuna sorte de padroncellii sotto pena di perdere la sua locazio- 
ne, et al palroneeLIo di perdere le pecore, et a tutti fidati de detta 
Regia Dogana in le locazioni generali, che nesciuno di essi deb- 
bia raccogliere in sua passaria pecore di accoglieltime, die non 



siano delta medesima locazione, né altri andarci, et accogliendo 
le pecore dell' isicssa locazione, non possa credere Io numero de 
pecore dueniillia,et nell'assegnazione, che farà de dette pecore in 
lista, declara particolarmente tutti li patroncelli che porla, nomi, 
e cognomi, et patria di essi et la quantità de pecore de ciaschedu- 
no, acciocché ognnno stia nella sua locazione, et che si evitino le 
fraudi, sotto pena di perdere quel bestiame che se troverà accolto, 
contro la forma del presente Banno, et quelli che accogliono, in- 
corrono in la pena d'onze cento, del quale bestiame se ne darà, 
come per lo presente se promette, !a quarta parte a chi revelcrà 
detta fraude, et cosi della pena, et se tenera segreto. 

7." Item, s'ordina, e comanda a tutti fidati di Dogana regni- 
coli, che con loro accoglietiiva portano pecore di nomini extra 
regno, che non sia alcuno di essi, che dia in lista più pecore de 
forestieri di quelle, che portano veramente in dette loro pecore 
proprie anco il numero di quelle che portano , atteso molti fanno 
Io contrario in danno, e fraude della Regia Corte, et chi farà lo 
contrario incorrerà in la pena, cioè il regnicolo, et forestiero al- 
tre volte venuto in Puglia, de perdere fi bestiame, et il forestiero 
novizio d'onze venticinque. 

■ 8.° Item, s'ordina, c comanda a tutti li detti padroni de peco- 
re, et bestiami, che al calare faranno con detti bestiami in Puglia, 
non debbiano partire dalle montagne d'Apmzzo prima delli quin- 
dici, di settembre, né passare il fiume Biferno avanti che sieno li 
quindici del mese di Ottobre, ma intcrtenersi addietro de detto fiu- 
me, et esso passato ali! quindici di detto mese, debbiano per tul- 
io detto mese intertenersi per il piano di Lavino, S. Martino, Gu- 
glionisi, la Serra, di modoché non debbiano al passare Civitate, 
Ponterulto, e ta Motta, ed altri passi ordinari di cs^a Regia Doga- 
na, prima che se dia la locazione, perocché le pecore, et altri ani- 
mali predetti della Regia Dogana possono pascere in detti lochi 
così come noi pascevano a tempo delli Serenissimi Re Alfonso Pri- 
mo, e Re Ferrante Primo, et come per li Regi Banni, et istruzio- 
ni sta ordinato. Advertendo, che nescuno de delta Dogana de 
qualsivoglia grado, et condizione abbia dal far entrare in Puglia 
sue Pecore, et altre bestiame per qualsivoglia luogo, e passo, 
tanto pubblico, come nascosto, prima della detta locazione, sotto 
pena a quelli tali, che entreranno in detta Puglia con detti bestia- 
mi, et romperanno il passo avanti il detto tempo della locazione, 
d' esserne condannali in Galera per dieci anni, et il padrone del 
bestiame incorre in la pena d onze cento, et altra pena ad arbi- 
trio de sua signoria Illustrissima, et de più sia tenuto pagare, et 
emendare li danni, che avranno fatti in le locazioni alli Locati di 
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esse.-Ordinandomo ancora a lutti Officiali di essa Dogana, li quali 
prò tempore saranno deputati alla custodia di detti passi, che nes- 
suno di essi debbia permettere, che nullo Locato passi prima. & 
detto tempo senz'ordine in scriptis, di esso :-ignor Doganiero, sot- 
to pena d' esser privato de suo Officio , et altra riservata ad ar- 
bitrio de sua Signoria Illustrissima , et Reverentissima , o della 
Regia. Camera f -et sotto le medesime pene all'uscire della Pu- 
glia l' Aprile, non passino per altri lochi, che per detti passi or- 
dinari. - '■ ■ . ,. 

9." Item, s'ordina, e comanda a tutti, e singoli Padroni di 
pecore, et altro bestiame, tanto grosso, come mitrato soggetto a 
detta Regia Dogana, o dependenti di essa, Gargttri, Pasto i, Ca-" 
pobaccari, Giumentari, et altri loro garzoni, et ministri, che pre- 
suma, nè ardisca per uso di detto bestiame comprare per sé, né 
per altra interposta persona, espressamente nò tacitamente, o sot- 
to qualsivoglia colore, Defeoze guardate, chiusure, vignali, mez- 
zane, parchi, matine, pedali, nè altro qualsivoglia erbaggio, tan- 
lo avanti la locazione, quanto doppo, nè in alcuuidi essi erbaggi 
affidare, o far pascere loro animali ; ma se alcuno di essi avrà bi- 
sogno d'erba, debhia ave;' ricorso a detto Signor Doganiero, che 
visto, et conosciuto il bisogno, provederà a tutti, secondo la ne- 
cessità, cos'i come per le Regie Istruzioni, et Ranni sta ordinato, 
et provisto, et se alcuno contro venera, incorrerà io la pena d'on- 
re cinquanta d'oro, da applicarsi al Regio Fisco. Et similmente 
s'ordina, e comanda a tutti i Padroni di detti erbaggi, che non 
sia alcuno di essi de qualsivoglia, stato, grado, et condizione se 
sia, che ardisca, nè presuma in qualueque modo* et per qualsi- 
voglia, via, et simulazione tacita, o espressa vendere delti erbag- 
gi ad Homini di Dogana, et ad altri per uso de detti Animali di 
Dogana, o in quelle affidare detti Animali, nè comportare, che 
nei abbiano da pascolare in qualunque modo, altrimentc incorre- 
ranno in la pena de perdere il prezzo, per laquale avranno ven- 
duto essi erbaggi , statim s' applicheranno al Regio Fisco , come 
ex mine s' applicano, et da no se declara nullo ogni contrailo, 
che per delie compre, et Ode, se facessero in qualunque modo ; 

t0.° Item, s' ordina, e .comanda a tutti i Padroni de pecore, 
loro Gargari, Pastori, e Ministri, che non sia alcuno di essi, che 
al tempo che se farà la feria nel mese d'Aprile, quel giorno, che 
entrano li Castrali in detla Feria, non ci facciano entrare pecore, 
nè alili soilo pena d' onze cinquanta. 

1 1 Item, s' ordina, e comanda che nessuno dj essi fidali, e 
subditi de detta Regia Dogana, debbia per i' avvenire pa> lire su« 
pecore, et altro bestiame di Puglia, se prima non nvera sodisfallo 
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integramente la Regia Fida de delti Animali, et avuto il bollettino 
del pagamento di esso, sotto pena d'onte cinquanta al Padrone, 
e di dieci anni di Galera al Gargare 

12. ° Itera, s'ordina, e comanda, che qualunque fidato, e sub- 
dito di detta Dogana venderà per l' avvenire pecore, o altri be- 
stiami subditi di Dogana, debbia subito darne notizia, et revelar- 

10 al detto Signor Doganiero fra dieci giorni, facendosi in Puglia 
delia vendita, et se si facesse in Apruzzo, o al faglire d'essa Do- 
gana, si debbia rivelare per tutto lo mese di Settembre, et.se fa- 
rà al calare, lo abbia a rivelare Tra giorni dieci, sotto pena di re- 
star per sempre obbligato alla Regia Fida per quella quantità di 
pecore, et bestiame che vendesse. E così finalmente, s' ordina, e 
comanda a tutti quelli, che comprassero delle pecore, o altro be- 
stiame, che debbia, al tempo, che torna la della Dogana in Pu- 
glia, darlo in lista ad esso Signor Doganiero, altrimenti perderà 

11 bestiame. 

13. " Item , perchè la Dogana non può calare in pugtia , se 
non ha li tratiuri , et riposi comodi , et s intende , che in molti 
luoghi d' onde passano le pecore , et bestiame della Regia Doga- 
na al calare, che fa da Apruzzo in Puglia, et al saglire da Puglia 
in Apruzzo, li Baroni , 1' Università, et altri particolari dei detti 
Luoghi con Seminati, Vigne, Orti. Chiusure, Parchi, et altre cose 
hanno ristretti grandemente li Trattini soliti , et antiqui, d'onde 
passano dette pecore, et altri bestiami, dimodoché ne è causalo, 
et causa grandissimo danno alli Padroni di essi bestiami, et alla 
Regia Corte, atteso patendono ossi bestiami in detti passaggi, ve- 
neno ad deteriorare, et morire, et ancora, che molli di delti Ba- 
roni, Università, et altri particolari proibiscono, «he li detti be- 
stiami possano riposare , pascere , et pernottare in li demanj di 
detti lochi , non solo per tre , et quattro giorni , secondo il biso- 
gno, ma né manco per spagio di venliquatt' ore. Et de più nova- 
mente hanno fatte in detti demanj molte defese guardate, chiusu- 
re, vigne, orti, ed altre cose in grandissimo danno de delil fidati 
et della Regia Corte; Periamo colio presente hanno s'ordina , et 
comanda a tutti, et qualsivoglia Mangnilici Baroni , Tilulali , et 
non Titillati, Sindicii, Eletti, Università, et Homini Particolari 
de tutte Città, Terre, Castelle, Casali, Feudi inabitali, et altri lo- 
chi delle provincie d' Apruzzo, Cilra, et Ultra, Contado di Molisi, 
Terra di Lavoro, Principato Ultra, Basilicata, Capitanata, et do- 
vunque delle pecore, ei altri animali della Regia Dogana, passa- 
no, o praticano, che da oggi avanti debbiano redurre, et per 
sempre mantenere detti Trattari , et ciascuno di essi, ampli . et 
spaziosi et comodi, di larghezza almeno di Trapassi sessanta, co- 
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n.e Ma ,ìel<!i niiualo, ci declaralo por li Regi decreti interposti sopra 
di rio ci per le «.'L'io Isli iisioni, el I.nniii , dentro il qual spazio 
di Tritimi .li Traimi scismi» non si iWW» includere, oe man- 

,,,1'i-nc Urtali, Arbusti, Giardini, Seminali, Dcfese, ne al- 

iv i mnlsHri cosa, clic impedisca della lai-clima di Irapassi ses- 
snnlti d'anelli , ehc ni presente se nei [levassero occupali , se 
debbiano fra termine di giorni quindeci, dal di della pubbbcaz.o- 
ne del presente limino di leccare , lagliare , at appianare , et re- 
darre (leni Tralluri alla larghezza predella, lalclie le pecore, el 
bestiami, che per quelli passano, possano andare , e tornare eoa 
,,,„ o,l,lr K siaiilmcate si ordina sili predali., el cascino di es- 
si che non sia r.csciano, che impedisca, no proibisca io quali»- 
'oàc mudo li dalli bestiami dal a itegia Degana liberamente pas- 
sare nasce a. pernottare, al riposare per delti demani, per tre, c 
uunl'.tn Clara., ci piti secondo il bisogno , et necessita ricercasse, 

cosi come sta ed lo per delle llegie Istruzioni, et Kant», et .,- 

milmeote ordinalo, ci comandato per la prov.s...... della Rag.» 

' mera della Sommano, espedile a .enliqnall.o de =rllembii 
Si nceistralo in l.illerarum Cr. 30 fai. liti , el le dciense, 
oareti chiusure , et allvc case lima nuovamente, et ebe al pre- 
scale sa trovassero dentro dalli Demani, altramente, che come era 
al tempo dalla febee memoria dalli Serenissimi Ile Alfonso Pri- 
mo el ila Ferrante Primo, so debbiaeo seommeuerc, et abbaado- 
nere et applicare ad uso dalli Animali de dalla itegiu Dogana , 
fra d'elio termine da giurai quiodeci , et per l' advanira non forci- 
ne di nuovo, et per ncsciuno se tic faccia il contrario sono pena 
di daeati mille, et altra reservala ad arbitrio de dello Signor Da- 
cacicco. E sello la medesima pena s' ordina , el comanda a tutu 
b avellani dia aun impediscano te pecora , et bestiami di essa 
Sèsia Boema pascere la inni i lochi, eliaci si bum arbusto»! 
d' arbori de -lianie, ci similmente li debbiano restituire , et pre- 
servare miti li luoghi, et riposi comedi, come vicino le nomare, 
et lochi nacomandali , et nascosti da venti sotto le medesime pe- 
no d ™ c „ <ll 11 s c 0 ^™' llemOi c b e in ,| r iu de' Privileggi do della Doga- 
aa li liliali, o sudditi di essa, come sono Padronali do pecore, el 
albi bestiami di Dogana, Gargari, Pastori, Bonari Oiomealar, , 
'laccavi , et alivi ministri , elle servono ade massai le de datti be- 
stiami, Bassenicri, Calzolari, Sartori, Panettieri, bardar,, lavar- 
navi Vcllurnri, et altri indicanti, che segniamo detta Dogana al 
calare et salire , et elicili quelli, che per alcun servizio di essi 
restano l' eslate in Puglia, non sono suggelli per qualunque far, 
sa civile, criminale, o mista, el per delino qualsivoglia, che con- 
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1 mettessero a giudicare in Tribunale nesciuno, eceetto che ad esso 
I Regia Dogana , et al detto Signor Doganiero , come ano Giudice 
1 competente , et fora di essa non possono esser tratti in giudizio , 
i in Tribunale, nesciuno. etiam ad istanza de persone pri veleria te, 
1 ma bene esse ponilo traere in giudizio ad detta Regia Dogana 
qualsivoglia persona, quanto si voglia privilegiala, che sia, tan- 
to in causa civile , et criminale , attiva, o passiva. Per tanto col 
presente hanno s' ordina, et comanda a lutti, et siuguli Magnifici 
1 Officiali Regj, et de Baroni, maggiori , et minori, di qualsivoglia 
i Città, Terra, Castello, et Loco, dove essa Regia Dogana prattica, 
i conversa negozia, et capita, che non sia alcuno di essi, che pre- 
i auma, né ardisca, essi Locali, et altri sopradelti, o alcuno di essi 
chiamare in giudizio per qualsivoglia causa, né conoscerli, gasti- 
garli per qualsivoglia delitto, ebe contra essi se pretendesse otiam 
ad istanza de qualsivoglia persona privilegiata. Veroni accaden- 
do per essi fidati , o sudditi , et altri predetti di detta Dogana , 
commettersi alcun delitto, vuole, et comanda detto Signor Daga* 
niero, che V Olliciale del luogo, dove succederà il delitto, in ab- 
senzia dell'Officiale de Dogana, possa pigliare informazione de lo 
caso, che succederà, et se lo fatto io ricercasse, pigliare il delin- 
quente, et subito darne a viso al detto Signor Doganiero, o altro 
Officiale de Dogana, che sarà più vicino, con mandare l' informa- 
zione, et atti Tatti sopra di ciò, et interim tenere cautamente car- 
cerato lo delinquente finché per esso Signor Doganiero li sarà or- 
dinato quello avrà da fare. Et se alcuno de detti ufficiali proce- 
desse por qualunque causa a carcerazione di detti fidati, et sud- 
diti, o alcuno di essi, sa engnosccre di essi per qualunque causa, 
debbia subbilo, che li sarà notificalo da dello Signor Doganiero, 
o suoi Officiali, quelli tali, csserno sudditi di detta Regia Doga- 
na rimettersi ad essso Signor Doganiero, una con lutti l'atti, che 
contra essi avesse falli, o copia de quelli autentica gratis, et sen- 
za salario, né pagamento alcuno d' alti, portello, né altra qualsi- 
voglia cosa , etiam che delti Fidati , o Subditi predetti volessero 
spontaneamente pagarli con restituirli tutte armi, robbe, et altre 
cose, che l' avvessera tolto, come s' ordiua per li dotti amplissimi 
privilegj , et altri ordini , et provisioni Regie de Sua Signoria Il- 
lustrissima, et Reverentissima, et della Regia Camera della Sum- 
maria , et por nesciuno se faccia il contrario sollo pena della Re- 
gia disgrazia, et de docali dnimillia da esigersi irremisibilmenle, 
et ultra pena reservata ad arbitrio di sua Signoria Illustrissima . 
et Reverentissima, et della Regia Cantera della Sum maria. 

lo." Rem, essendo fra l'altri privilegi, et immunità concesse 
a detli Fidali, et subditi della Regia Dogana, et altri, che cones- 
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sa calano in Puglia, et (ormino in ApruzEo per uso, et servizio di 
essa Dogana , che possano andare armati de dì, e de notte , eoa 
fuoco , e Eenza fuoco per qualsivoglia Città , Terra , Castello , et 
loco, dove praticano, conversano, negoziano, trattano, et capita- 
no per servizio da della Dogana, pertanto collo presente hanno si 
ordina , et comanda a tutti li detti Officiali , et ciascuno di essi 
die non sia nesciuno di loro , che presuma , né ardisca olii detti 
Fidati, et subditi di essa Kegia Dogana, et altri predetti dare , né 
far dare fastidio , ne impedimento alcuno per conto d' andare ar- 
mali purché non portino arme proibite dalli Regj hanni, et pram- 
matiche, et accadendo portare , detti Officiali debbiano pigliarne 
informazione, et carcerar quelli , clic le portassero, et darne av- 
viso a detto Signor Doganieri.! , acciò possa procedere a quanto 
sarà di giustizia , et chi comrovenessc , incorrerà nella pena do 
docati mille da applicarsi al Regio Fisco. 

16 ° Item, allento che l' Homini de detta Regia Dogana sono 
et devono essere franchi , et immuni de tutte Gabelle, delle piaz- 
ze, passi, bagli ve, et altri deriui , pertanto collo presente hanno 
s'ordina, et comanda, che non sia persona alcuna de qualsivo- 
glia Città, Terra, et Luogo, dove pratica essa Regia Dogana , et 
donde al calare, et salire passa Sindici, Eletti, Università, et Uo- 
mini, et Officiali qualsivoglia, baglive, Gabelloti, et altri Esatto- 
ri , et a ehi spetta , che da detti Fidati della Regia Dogana non 
debbiano esigere, né comportare sia esatto cosa alcuna per paga- 
mento di Piazze, Gabelle. Dazj, passi o altroqualunque dcritto , 
come per l'amplissimi privilegj di essa Dogana, ordini, et banui 
Regj , s' ordina , et comanda , sotto pena d' onze cinquanta d' oro 
da applicarsi al Regio Fisco , et in la medesima pena incorrerà 
chi non osserverà lo medesimo alli Mercanti, che vengono a com- 
prare robbe de detta Dogana , tanto ad venire , come al tornare , 
ed altra pena reservata ad arbitrio de sua Signoria Illustrissima, 
et Reverentissima, et della Regia Camera della Summaria. 

17." Itenr, s'ordina et comanda a tutte, et a qualsivoglia Uni- 
versità di quelle Ciità , Terre , Cartelle , et luoghi donde passa , 
pratica , riposa , et pernotta della Dogana, tanto al calare in Pu- 
glia , come al dimornro in essa, et tornare in Apruzzo , che deb- 
biano , et ciascheduna di esse debbia guardare , et far guardare 
loro Territorio, et desinilo, et pertinenae, dimodocchè alle peco- 
re , et bestiame do detta Regia Dogana , et quelli , che con esso 
vengono, et vanno, Gargari, Ruttari , Pastori , et altri , non suc- 
ceda danno, furto, rapina, violenza, insulto, ingiuria, nè offent 
lione alcuna de dì, né de notte, che facendosi il contrario saran- 
no astrette esse Università ad refare alli predoni tutti li uanni , 
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spese, ed interessi, che perciò venisse a detti Fidati, con resti- 
tuir lutto quello, che li fosse rubale, o io altro qualsivoglia mo- 
do sentissero di danno, et a qualunque altra pena, et danno or- 
dinato per li Regi banni, et Privilegi di essa Dogana, solum veri- 
ficali il furto, et danno, o ingiuria come s'ordina per li detti pri- 
vilegi, et per li Regi banni di assicuramento de delta Dogana. 

18. " Itera, s'ordina, e comanda a tutti, e singuli Officiali mag- 
giori, et minori, Commissari, Esattori di pagamenti Fiscali, Ese- 
cutori, Algozioi, Bnrricolli, Sindici, Eletti, Università, et nomini 
di qualsivoglia Città, Terra, Castello, Casale, et Luogo, che non 
sia alcuno di essi, che presuma, n ardisca fare esecuzione sopra 
pecore, o altri animali fidati di delta Regia Dogana per qualsi- 
voglia debito dolli padroni di esse puhblico, o privato, et per pa- 
gamenti Fiscali , essendo , che per tali esecuzioni esse pecore , e 
bestiami sì vengono a deteriore , non senza danno delli Padroni , 
et della Regia Corte, et per nullo se faccia il contrario, sotto pe- 
ua de' docati mille da applicarsi al Regio Fisco. 

19. °Item, s'ordina, e comanda, che accadendo per li pre- 
detti Fidati , et loro pecore , et altri animali , tanto al calare fa- 
ranno in Puglia , come al dimorare in essa , et al ritorno , et al 
salire faràalcuno danno in defense, Vigne, Guardate, Chiuse, Par- 
chi, Seminati Orti o Frutti, et Arbori, etiam con le persone proprie, 
non sia persona alcuna, che presuma, o ardisca pigliarli per pe- 
gno pecore, o altri animali, né per lai causa cercarli, et esigerli 
pena ncsciuna, o fida ; atteso per li baimi, et altri ordini Regi 
sono franchi delle cose predette ; ma bene siano tenuti ad emen- 
dare et refare, il danno, che avessero fatto, da estimarsi per due 
comuni amici, et esperti, con intervento dell' Officiale di Dcga- 
na, et in loro absentia dell'Officiale del luogo, dove il danno suc- 
cedesse, alche s' abbia da procedere sumu'ai iamcnte, et de pla- 
no, vista solo la verità del fatto, secondo Io siile de detta Regia 
Dogana, et se alcuno farà allrimento, incorra alla pena de docati 
mille, et altra riservata ad arbitrio di esso signor Doganiero. 

20. " Rem, perchè sono molti che contra l'immunità delli Fi- 
dati de detta Regia Dogana, tanto al tempo, che essi Fidati stan- 
no l' invernate in Puglia, come al ealare da Apruzzo, el saglire 
da Puglia, li proibiscono di fare acqua, et legna per uso loro, et 
di loro Masserie, in danno, et pregiudizio della Regia Corte, e di 
essi Fidali : per tanto collo presente banno s' ordina , et coman- 
da, che non sia persona alcuna, che debbia proibire, o in qual- 
sivoglia modo impedire detti Fidati, loro Gargari, Ruttari, Pasto- 
ri, et Ministri in detti Territori, et distretti della Regia Dogana, 
reatori et transiti di essa, pigliare aequa, et tegne per uso, elne- 
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cessila loro, oidi capomandre, et animali, senza pagamento al- 
cuno, sodo pena <T onze cinquanta da esigersi inremissibilmeale 
da qualunque, che controvenerà per ciascheduna volta. 

21. ° Ilcm, perchè souo molto Locazioni della detta Regia Do- 
gana, che sono sterili di ferole, paglia, el falascine per fare le 
capomandre, et pagliare, che Insognano per uso, et governo del- 
le Massari e, et Homini di essa Regia Dogana, et all'incontro non 
ne sono altre, che ne sono assai abbondanti, et homini, et locati 
de dette Locazioni sterili sono proibiti de pigliare, et servirsi do 
dette legne, ferole, paglia, el falascine in dette Locazioni abbun- 
danti, per tanto acciò tutti possono essere governati, con Io pre- 
sente hanno s' ordina, et comanda , che non sia persona alunna 
de qualsivoglia grado, siato, et condizione se sia, che presuma, 
or ardisca proibire, o impedire delti homini della Regia Dogana, 
scrvirse, et pigliare de dette legne, ferole, paglia, et falascine 
delle Locazioni, et altri lochi di essa Regia Dogana, dove n'è ab- 
bondanzia delle cose predette, ancorché quelli tali non siano Io- 
cali in dette Locazioni ahbundanli, ut supra, ma in altre sterili 
sotto pena d' onze cinquanta d'oro da applicarsi al Regio Fisco, 
et esigersi inremissìbìl mente. 

22. " Rem, perchè essendolo molto necessarie a dette Doga- 
ne le ferole, per uso di Capomandre, et l' homini della Provin- 
cia di Puglia, per quanti) s'intende, soleno tagliare, et abruscia- 
re dette ferole, oltre di loro uso, et bisogno, avanti cbe'le pecore 
della Dogana giungono in Puglia, in gran danno delli Fidati di 
essa ; per questo collo prosente Ranno, s'ordina et comanda, che 
non sia persona alcuna, che nelle locazioni di Puglia et altri lo- 
chi di essa Regia Dogana debbia tagliare, nè far tagliare de det- 
te ferole, se non per uso, et necessità per fino alli quindici del 
mese di Novembre acciò per detto tempo li Fidati di Dogana pos- 
sono servirsi di quello, che sol loro H bisognerà, et chi contra ve- 
nera, incorrerà in pena di perdere le ferole, et onze venticin- 
que d' oro , d' applicarsi al Regio Fisco, et da esigersi irremissi- 
bilmente. 

23. " Item, perchè si è inteso, che molli homini della provin- 
cia di Puglia per temerità l'estate dopo partite le Pecore, et li 
Padroni di esse da Puglia, ahrusciano le Capomandre, et Paglia- 
re , che detti homini di Dogana lasciano fatto , donde li corre 
grande interesse ad refarli Y altri, per tanto collo presente han- 
no, s' ordina, et comanda, che non sia persona alcuna de qual- 
sivoglia stato, grado, et condizione sesia, che presuma metter 
fuoco , o abrusciare dette Capomandre , et Pagliare sotto pena 
d'ODze cento d'oro, di essere frustato ad arbitrio di esso Signor 
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Dogamero, et pagare il danno, et interesse, che ne potessero li 
Padroni de dette Caponiaudre , et pagliare, |ìer causa de rcfarle, 
et però si notilica a qualsivoglia Città, Terni, Castello, et Luogo 
in lo Territorio dei quale saranno hr usciate dette Capomandre , 
et pairliare, che non trovandosi quelli, che l' avr/inno abrusciate 
detto Capomandre , et pagliare saranuo costrette esse Università, 
et quelli, che latreranno più vicino al luogo dove saranno abru- 
sciate le dette pagliare , et Capomandre ad retarle a loro spese , 
et emendare il danno, che però si potesse per li padroni di esse. 

24° Itom, s' ordina, et comanda, che uon sia persona alcu- 
na di qualsivoglia stato grado, et condizione se sia, che presuma, 
o ardisca impedire, o proibire l' nomini di detta Regia Dogana, 
che possono andare, et bagnare le loro pecore a qualsivoglia fiu- 
me, canale, o altro luogo d' acqua, dove li sarà comodo, essen- 
do così ordinato per detti Regi Privilegi di essa Dogana, et se al- 
cuno fami lo contrario incorrerà in pena d' onze cento d' oro da 
applicarsi al Regio Fisco, et altro ad arbitrio di esso signor Do- 
gamelo. 

. 2i>.° Item, s'ordina, e comanda, che accadendo alcuna vol- 
ta, che la Dogana predetta, et sui auimali, o per stagione fredda, 
che corresse o per altra causa non parlesse dalle Locazioni di Pu- 
glia avanti il dì di S. Angelo di Maggio, che in tal caso li Padro- 
ni delle dette Locazioni non debbiano dare, né far dare fastidio, 
uè impedimento alcuno alli delti nomini di Dogana , et Padroni 
di dotti Bestiami, né astrigerli ad patirsene, nè esigerli pagamen- 
lo alcuno di fida, o sfida, uè in altre qualunque modo, et il si- 
mile per il viaggio del ritorno faranno, non siano impediti, nè 
costretti ad pagamento alcuno, ancorché potessero da Puglia, dì 
poi detto dì di S. Angelo di Maggio, et per nesciuuo sì faccia il 
contrario sotto pena de docati mille. 

26." Leni, s' ordina, et comanda a tutti e singnli Massari di 
Campo loro Curatoli, Buttari, Lavoratori, ed altri Garzoni, che 
fanno Masserie di Campo nelle Locazioni di Puglia, et altri lochi 
soggetti a detta Dogana, che non sia alcuno di essi, che presuma 
di ponere, nè far ponere foco nelle restoppie de dette Masserie in 
nessun modo prima del tempo stabilito delli quindici del mese 
d' Agosto, et con licenzia dell' Ofliciale de Dogana, et a quelli, 
che vorranno ponere detto fuoco de poi del termine detto, Io deb- 
biano fare con licenzia, et ordine dell' Officiale de detta Dagana, 
che più si troverà vicino al loco, et avuta la detta licenzia, pri- 
ma de mettere il fuoco, debbia fare le debite proeese intorno a 
dette Ristoppie, et le provisioni necessarie di genti et fascine, et 
il ponere del fuoco sta verso la sera al passare delli venti , ac- 
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ciocche dolio Tooco non abbia da passar fura de dello Risloppie, 
et Sfilaci are l'i ri) i de della Dogana , né fan- altro danno ad 
altre particolari persone, altri mei) li chi controveoerà, incorra in 
la pena, cioè il Padrone d'onze centu, ci il Curatolo, o altro Gar- 
zone della vita, oltre de refare il danno, die seguesse per detto 
fuoco, a chi lo patcsse. 

27." Item, s' ordina e comanda, che così come è solito ogni 
anno advenierile il dì di S. Angelo di Setlcmhre, tutti li bestiami 
grossi, et mimili se debbiano cacciare dalle Locazioni, ed Erbag- 
gi della Regia Corte, et ritirarsi nelle loro montagne mezzane, 
ed altri Emaggi, ed non farli pascere in modo alcuno in IL Er- 
baggi della Dogana, acciò quelli della Elegia Dogana se Irovino 
ben conservali per le pecore di essa Dogana, et chi eonlravene- 
rA , incorrerà in la pena d' ouze venticinque d' oro per ciasche- 
duna volta, et altra reservala ad arbitrio di esso Signor Doga- 
niere 

2S.° Item, s'ordina, el comanda n tulli, ci qualsivoglia Ma- 
gnifici Baroni , el altri Padroni d'Erbaggi . delli quali la Regia 
Corte suole servirsi, tanto di cstrnordinarj soliti, senza altra in- 
timazione da farsi, come cslraordinarj insolili, che saranno inli- 
mati , che da oggi avanti ogn' anno li delibimi" nimiulenere , et 
preservare inlalii, et senza farli dan nifi care dal dì de S. Angelo 
avante , né dauuificarli con animali proprj, nè affidarci animali 
d' altri , mantenerli ad istanza de delta Regia Dogana inlatti , et 
non dannifieali, né pasciuti ut sapra, acciò la Regia Cerio possa 
servirsi di quelli, bisognando per uso di della Ilenia Dogana si- 
no alli quindeci del mese di Novembre , al qual tempo , non es- 
sendoli presentato ordine de dello Siunor Unga: nero, ne possano 
disponere a loro piacere ad bombii fora, et non solili di Dogana, 
conforme all' ordini di ossa Dogana, et obi farà il contrario in- 
correrà in la pena de perdere li TerriiuiJ, clic ipso facto s* inten- 
deranno confiscati alla Regia Curie, olire di rifare il danno, che 
si troverà in dello Erbaggio a quelli, a chi fossero dispensali, et 
altra pena reservala ad arbitrio de sua Signoria Illustrissima, el 
Reverendissima, o della Regia Camera. 

29." Itera, perdio s'intendo, che molti Baroni, Università, 
et altri Padroni particolari, li quali tengono, ci possedono molti 
Erbaggi ordinar}, el Resiori cxiraordinarj soliti della Regia Cor- 
te, quali da loro medesimi, o altri per loro consentimenti sono in 
parie rislrelli di confini, et in parte occupali da coltura, in grave 
danno, et pregiudizio, tanto delli Locati, et fidali della Regia 
Corte, quanto del Regio Fisco ; per tanto col presente banuo s'or- 
dina, e comanda a qualsivoglia Magnifico Barone, Università, el 
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altri Padroni di simili, erbaggi, che si trovassero avare ristretto 

li confini de detti rislori, et erbaggi per qualsi voglia uso, suhito 
dal di della pubblicazione del presente hanno debbiano , et cia- 
scheduno di essi deltbia reintegrarlo alti debiti , et solili confini, 
come stavano al tempo, che la Regia Corte imbrattò con essi pa- 
droni d'erbaggi, et reslori, et li stabilì il solilo et debiti 
et così mantenerli da qua inuantt, sotto pena di perdere 
baggi, li quali saranno ipso facto confiscati alla Regia I 
de docati mille, del li quali se darà la quarta parto all'ai 
re, et sarà tenuto, segreto, 
teli 30." Item , perchè colla Dogana calano molti Apruzzesi , et 
altre genti , et sotto nome , che siano guardiani concorrono iti 
molte parti della Puglia , et sotto questo colore se commettono 
molli errori, come som* furti, et altri delitti, tanto di giorno, co- 
me di notte* et volendolo sopra de ciò provedere, collo presente 
hanno s'ordina* et comanda, che noo sia persona alcuna de qual- 
sivQgUa.ierra, et luogo, che, ardisca , nò presuma 'guardare, uè 
far guardare qualsivoglia luogo , et in qualsivoglia parie , tanto 
seminati quanto mezzane, o qualsivoglia sorto dì defìsse, et terri- 
tori , senza espressa licenzia, et patente del signor Uoganicro, et 
controvenendo quello il quale se farà guardiano, contro la forma 
del presente hanno da mó s'intenda esser condannato alla galera 
per dieci anni , et il padrone , che senza ordine del detto signor 
Dogauiero lo deputerà , et se ne servirà a detta guardia , incorra 
ipso fatto in pena di ducati mille da applicarsi al Regio Fisco , 
del li quali se darà la quarta parte all'accusatore, et sarà tenuto 
segreto. Àlli quali guardiani con questo medesimo s' ordina sotto 
la pena medesima, che nelli lochi, che essi guarderanno non deb- 
biano commettere sorte alcuna derelitti, estorsioni, o altra negli- 
g^a;.nè:COHsentW tacite, vel expresse. , '\' : '.%Ll 1 * 
< >rìn 31." Itera, s'ordina, e comanda a qualsivoglia persona de qua- 
lunque stato , grado , et condizione , se sia che non presuma, né 
ardisca per l'avvenire fare disordine , tanto di Seminati , come di 
mezzane , o di majesi in lo territorio della Regia Dogana , tanto 
io la parte relassata ad uso de campo , come nella parte reinte- 
grata ad uso di pecore , sotto pena de pagare docati sei dì pena 
per qualsivoglia versura , et de perdere quello , seminasse in di- 
sordine, come sta ordinato per le provisioni della Regia Camera , 
da esigersi iaretnissibilmente , et altra ciò di emendare alti locati 
tutto il danno, che per tal causa patiranno , et pagare le spese , 
che correranno in compassarli. 



32." Item , s'ordina, e comanda a tutti, et qualsivoglia mas- 
i di campo , che fanno masseria in locazioni , et territorio de 
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detta Regia Dogana, tanto di masserie vecchie, cóme di nate, che 
ciascuno di essi debbia arare , coltivare , et seminare ogni anno 
tutta quella parte, che devono, tanto in le masserie vecchie, quel- 
lo si compete in virtù del decreto della Regia Reintegrazione, co- 
me in le masserie nove tutto quello, che teneno affittato dalla Re- 
gia Corte ad uso di coltnra, et non lassare de seminarlo per cau- 
sa nesciuoa, atteso la Regia Corte ha relassale quelle delle mas- 
serie vecchie per la Regia Reintegrazione, et affittate le altre nuo- 
vamente , solo ad effetto , che siano coltivate , perchè nel Regno 
sia abbondanza di vittovaglie, così come fu convenuto, et deco- 
rato fra la Regia Corte , et 1* affittatori de detti territori > a tempo 
furo fatti li primi affitti di essi territorj, et chi mancasse de colti- 
varli, ut supra , incorrerà alia pena di docati mille , ed altra re- 
servata ad arbitrio de sua Signoria Illustrissima , et Reverendis- 
sima, o della Regia Camera della Summaria. 

33. " Rem , perche a tempo che fu fatta la Regia Reintegra-* 
itone delli territorj delle locazioni di detta Regia Dogana , foro 
posti, et affissi in esse locazioni molti titoli di pietre per designa- 
re , et dinotare quelli territori , che sono stati rilassati, da quelli 
che sono Reintegrati per uso della Regia Dogana ; col presente 
hanno s'ordina et comanda, che non sia persone alcuna, de qual- 
sivoglia stato , grado , et condizione se sia, che presuma, né ar- 
disca admovcre alcuno de'détti titoli affissi, al tempo della Regia 
Reintegrazione , sotto pena della vita , a quelli curatoli , et gar- 
zoni, che li movessero, et alli padroni d' onze cento d'oro oltre 
la pena condenuta iu li Regi decreti, et banni fatti in tempo de 
detta Reintegrazione, et altra reservata ad arbitrio de sua Signo- 
ria Illustrissima, et Reverendissima, o della Regia Camera. " «' 

34. " Item, s'ordina, e comanda a tutti massari di campo, che 
hanno mezzane per uso de' loro bovi , et a loro curatoli , butta- 
ri, lavoratori, et altri garzoni, che nel fare delle procese intorno 
a dette mezzane , non debbiano con esse procese uscire fora lo 
territorio, et capacità di esse mezzane sopra lo territorio della 
Regia Dogana , ma fare dette procese sopra, et dentro lo territo- 
rio di esse mezzane , ita che esse mezzane con le procese non 
eccedano la capacità debita , che altrimenti ne veneria danno 
grande ad essa Regia Dogana , et per nesciuno se Taccia il con- 
trarlo sotto pena d'onze dece. 

35. " Item, s'ordina, et comanda alli massari di campo, che 
tenéno mezzane per uso di loro bovi aratorj che non sia alcuno 
.di essi , che in dette mezzane debbia affidare , nè far pascere in 
modo alcuno bestiame d'altri grosso, nè minuto; domito, nè in- 
domito, nè tenerci de li loro altro, che bovi aratorj ; essendoché 
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per la Regia Corte li bodo state concesse dette rncziaue solamen- 
te per oso , et substentamèhto uè delti bovi aratorj , et ripa per' 
altro , et chi contravenia al presente hanno , perderà l'affilio' fat- 
to, el le dette mezzane saranno subbilo applicate alla Begia Cor- 
te, et de detto affitto s'applicherà la quarta parte a chi lo denun- 
zie™, et lo restante alla Regio. Corte. i 'iiiioi 

36. ° Item, s'ordina, e comanda a tutte, e qualsivoglia per- 
sona di qualsivoglia stato, grado, et condizione, se siano, che 
trovando alcuno animale smandato , come accade de quelli che 
si chiamano savanesi, de quali li Padroni non ponno avere noti- 
zia, subito, che saranno trovati debbiano darne notizia, et reve- 
larlo a detto signor Doganiero, a ciò ne possa fare la dilige!) zia, 
come s'ordina per le Regìe Istruzioni, et chi facesse lo contrario 
incorrerà nella pena d'ooze cinquanta d'oro da applicarsi al Re- 
gio Fisco, et esigersi inremissimlmente, oltre che sarà inquisito 
de furto, et gastigato con forme a Giustizia. 

37. " Item, perchè s'intende, che molti ponti di fiumi, et ca- 
nali donde la "Regia Dogana predetta passa , sono guasti, dimo- 
doché per quelli uon si pò passare in modo alcuno, del che essa 
Dogana vene a patere grandemente, non solo in l'animali , cbe 
per tali cause perdono, ma ancora perchè molti detti nomini di 
essa Dogana s'affocano, et moreno per non esserno detti ponti in 
essere, come se conviene; pertanto col presente hanno s'ordina, 
et comanda a tutti quelli Baroni, Università, et altri particolari, 
che hanno luoghi, donde passa detta Dogana, et homi ai di essa, 
che bisognano detti Ponti, et che siano guasti, che subito si deb- 
biano rifare, et accomodare, et per l'advenire manutenerli sem- 
pre bene in ordine, et accomodati, perchè essa Regia Dogana se 
possa servire comodamente, et chi facesse il contrario incorrerà 
in la pena d'onze cento da applicarsi, ut supra, et altra pena re- 
servata de sua Signoria Illustrissima, et Reverendissima, o delia 
Regia Camera della Summaria. 

38. " Item, perché l' eiperienza ha mostrato, et mostra, che 
quanno le pecore, et bestiami della Dogana vengono grasse, et 
forti in Puglia daApruzzo, allora resistono et passano ancora 
bene V invernata, et ad esso Signor Doganiero spetta, et cosi è 
sua intenzione de mantenere, et governare la detta Dogana, et 
Animali di essa, non solo mentre è in Puglia, et per cammino 
dell' andare, et tornare, ma ancora, mentre stanno in le Monta- 
gne d' Apruzzo, acciò tornano grasse, et bone in Puglia, et resi- 
!>(ono P Invernata, conoscendo che per causa di molli Padroni di 
Montagne di detta Provincia d' Apruzzo, la stato in quelle affida- 
no molte quantità di pecore più de quelle, che ponno capere co- 



modam.nte. donde nasca, cho li poveri per non poterlo portar, 
in altri lochi, ne palano mollo ; però con lo presente banuo s or- 
dina, e. comanda a tulli, et singoli Padroni de delle Montagne, 
et Erbaggi d'Apruzzn, che in esse Montagne, el Erbaggi, a stalo 
noo possine tenere affidato più numero di pecore de quello, che 
comodamente potrà starci, et capere, et per nesciuno se uccia il 
contrario sono pena de docati mille da applicarsi al llegiorisco. 

39 • Itero, s'ordina, et comanda a tutti dotti Padroni de Mon- 
lagne, ci altri Erbaggi delle Provincie d' Appuzzo, che nesciuno 
di essi debbia recevcre, né permeltere, che entrino ad pascolare 
,n dolio loro Montagne, ed Erbaggi in tempo di esalte pecore, no 
altro bestiame di fora Regno, lino a lanlo che saranno al oca e 
et accomodale le pecore delli Regnicoli, che e più giusto clic sia- 
no accomodali quelli del Regno, che li Ibrasticn, eccetto s. delle 
pecore di Torà Iteeno fossero stale io Dogana, vole detto oi„oor 
Do-aniero, che in lai caso se possano ricevere, et ncogliere an 
pascolare, alleso se ha utile per la Regia Corte, come dal i le- 
gniceli, et per nesciuno se faccia il contrario sello pene de donati 

°"" e 40 • Item, s'ordina et comanda, che durame il tempo che 
le pecore, el altri besliaml di Diga,» staranno in Puglia so lo a 
Re'ia Fida, non sia persona nulla di terre fore della Dogana, Pa- 
droni de pecore, et altri animali eslra Dogana, che quelli porli, 
et conduca ad pascolar in Puglia, in mezzane, et delese csistoii- 
tino denlro lo Territorio della Dogana, alleso da questo ne seg ui- 
to danno alle pecore della Regia Dogaoa, ed anco olla Regia Lot- 
te et chi farà lo contrario iocorrerà alla pena d'ouze cinquanta, 
oltrecchè sarà lenulo al pagamento della Regia Fida ordinaria 
ohe pagano li fidali di essa, «1 chi li darà l'Erbaggio, perderà il 
prezzo, et In proprietà di esso Erbaggio, quale sia iimuedule cuu- 
fiscato alla Regia Corte. „„„ cnI , a 
41." ilcin? s'ordina, o comandi, che non sia alcuna persona 
di estro Dogana de qualunque sialo grado, et coedizione se sia, 
che presuma, ne ordisca per uso di sei .«inoli Olm ""S™"™" 
dere, et comprare Erbaggi estraordinari in la Provincia di i-api- 
lanata, Puglia, Comedo di Sloliso, Basilicata, et Terra di Ilari, 
et Otranto, finché lo pecore, et altri animali della B«f» 
non saranno provvisti d'erba assullìeieiizi.i- io delti Il„:Iu -'io- 
pena d'onze celilo, et che s'intenda, limi poter farsi siuoalli venti 
di Novembre do ehiascheduno anno. 

-42." [lem, al lempe so fà la Feria del mese d' Aprile, dove 
se veudooo li casuali, et alni liesiiaini della Hegia Dogana, in- 
leudendooio, che molli Padroni di bestiumi, che non sono di Do- 
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gana , portano gran quantità di delti bestiami In detta Feria , et 
per la concorrenza loro ne seguila lo danno delti nomini della 
Dogana, che perciò danno li Castrati et altri bestiami a vii prez- 
zo, del elio ne viene a sentire danno ancora la Regia Corte; però 
collo presente banno s'ordina, et comanda, che non sia persona 
alcuna de qualsivoglia stato, grado, et condizione sesia, che 
presuma, al tempo, che se farà detta Feria in Foggia, portare 
in essa bestiami, nè lana di bestiame, che non sia di Dogna, né 
quelli accostare, et condurre verso Foggia per le subscritte di- 
stanzi è, cioè dalla Cirignoia, Ordona, Candelaro, Lucerà, etTroja, 
né avvicinarle più a Foggia, finche saranno venduti H castrati) 
et altri animali, et lane de della Regia Dogana, et allora con li- 
cenzia di esso Signor Doganiero in scrìptis , perchè da poi sarà 
deelaralo ad essi il tempo, quanno potranno metterli in fiera, al- 
trimenti, chi conlrovcnerà in alcuna delie cose predette incorra 
in la pena de perdere li castrati, et altri animali, et lane, che si 
troveranno avere condotte in detta Fiera , quali incontinenti si 
debbiano confiscare, et applicare alla Regia Corte, et altra pena 
reservala ad arbitrio di esso Signor Doganiero, et de detta robba, 
che se coniìscarà, se darà la terza parte a chi revelerà la fraude, 
il quale sarà tenuto segrelo.. 

43." Item, s'ordina, et comanda, a tutti l'officiali della Regia 
Dogana predella, tanto presenti, come futuri, che non sia alcuno 
di essi, che debbia tenere in detta Regia Dogana erbaggi, et luo- 
ghi, et sotto fida di essa, pecore, nè altra sorta d'animali, per 
se, né per persona supposila, dirette, o indirette, nè in altro qual- 
sivoglia modo, né per via di società, o comunione, Dè per altra 
via sotlo pena di perdere l'animali, che tenessero, utsupra,et 
de privazione de loro ulficj, come sta provislo, et ordinato per le 
Regie Istruzioni, et decreti, della qual pena, la quarta parte si 
debbia dare a cbi revelerà la fraude. 

4i.° Item, s'ordina, et comanda a tulli, e singuli Officiali do 
della Regia Dogana presenti, et futuri, che per sé, nè per altri 
possano far Tacendo, nè far mercanzìe, nè campi di grani in ter- 
ritorto di Dogana sotto pena de privazione de' loro officj, et altra 
reservala ad arbitrio de sua Signoria Illustrissima, et Reverendis- 
sima, o della Regia Camera. 

45.° Item, s ordina, e comanda a detti Officiali, che adver- 
lano de avere le mani munde, et non recedere dalli Fidati, e Suh- 
dili di Dogana nulla sorte di robba, nè denari, per dono, impron- 
to, o contratto, per Io quale se l' avesse fede del prezzo per sé, 
nè uer allra persona interposta, nè iu pubblico né in segreto in 
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tempo nessuno, sotto pena di privazione dell' Officio, et altra re- 
servata ad arbitrio di esso Signor Doganiero. 

46 " Ilem, s'ordina, et comanda a tatti Officiali, de essa Do- 
gana presenti, et futuri, che quando anderanuo a fare alcuna co- 
sa per comodità, et servizio delli Fidali nella Ilenia Dipana, oon 
dubbiano recepire com alcuna per san solario, et fatica du delti 
locali, atteso V officio loro è di slare sempre a cavallo, et in ogni 
istanza di essi locati, et della Regia Corte, et del servizio, et fa- 
tica, che fanno in servizio della Corte, et delli lucali, ogn'uno di 
essi ne « pacalo di conveniente provisione dell'i Regia Corte, sic- 
come per li privilegi di essi lucati, sta provisto, et ordinato, et 
chi facesse il contrario, sarà privato di suo Officio, et incorrerà 
in la pena reservata ad arbitrio de sua Signoria Illustrissima et 
Reverendissima, et della Regia Camera della Summaria. 

47. " Ilem, s'ordina, e comanda a tutti Officiali de detta Re- . 
già Dogana presenti, et futuri, ogn'anno da roù avanti debbiano, 
et ciascuno di essi debbia trovarsi in la terra di Foggia perii 
trenta del mese d'Agosto avanti detto Signor Doganiero, o suo 
Luogotenente, eccetto quelli, che per la sua Signoria Illustrissi- 
ma sarà ordinato per il medesimo tempo trovarsi in Lanciano, li 
quali debbiano andare ut supra, et eseguire quello, die per det- 
to Signor Doganiero, o suo Luogotenente sarà ordinato in detta 
terra di Foggia, o in la Città di Lanciano, et per nesciuno se fac- 
cia il contrario sotto pena de privazione dell' officio. 

48. ° Item, s'ordina, e comanda a tutti detti Officiali, età 
ciascuno di loro, che debbiano, et ogn' uno di ossi debbia star 
molto avvertito, et guardare, che lutte le cose predette si osser- 
vino da tutti, a chi tocca inviolabilmente, et senza diminuzione 
alcuna, et accadendo alcuna eontrovenzione sempre le debbiano 
inquirerc, et pigliare informazione, et trovarne la verità, et farci 
altre provisioni convenienti, et subito darne avviso a detto Signor 
Doganiero, a ciò possa provedere, come sarà di Giustizia, et per 
nesciuno se faccia il contrario, sotto pena de privazione dell'offi- 
cio, et de docati milli, et altra reservata ad arbitrio de sua Signo- 
ria Illustrissima, et Re ve re udissi ma., et della Regia Camera della 
Summaria. 

49. ° Item, s'ordini; e comanda a tutti, et singuli Padroni di 
pecore, et bestiami non sudditi alla Regia Dogana, die quelli man- 
dano l'estate ad pascere in le Montagne d'Abruzzo, Contado di Mo- 
lise, Basilicata, et altri lochi, et poi le calano in Puglia, a tempo 
d'Invernata a loro particolari Erbaggi et calando avanti alle pe- 
core, et Animali della Dogana ranno sempre dannificando l'Er- 
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baggi 'della Puglia, dorè si fi,™ da locare ife^eóre^eViatìmali 
della Dogana, et si godono li Trattari , et altre' còmodi», che ai 
tengono per detta Dogana, che da mò avanti non dobhiano, né al- 
cuno di essi debbia calare dette pecore , nè qualsivoglià'sorte di 
Animali non sudditi alla Regia Fida, nè facile entr/ire in Puglia, 
prima che sia data la locazione alle pecore, et bestiame di essa 
Dogana, et con licenzia do detto Signor Doganiere, et chi farà il 
contrario, incorrerà alla pena de perdere detto Bestiame, et fflfi 
Pastori, che li condurranno dieci anni di Galera, et altra reservata 
arbitrio di sua Signoria Illustrissima, et Reverendissima, o della 
Regia Camera della Summaria, oltre de refare ogni danno, che 
facessero, et cosi similmente si ordina sotto le medesime pene, che 
in tempo, che riguardano si passi, allo salire della Dogana, uon 
si possono cacciare bestiami di Dogana, ne extra Dogana da per- 
sona nulla se non per li passi ordinarj. '' ; ;■' 

50.° Itero..,, perchè alli Cittadini di Barletta 1 è stato cwnc^mtì 
per Grazia de posser tenere nel territorio di detta Università, Bino 
al numero di dodici milia pecore ad pascolare con pagare la Hd- 
gia Fida alla Regia Corte a ragione di docatì tre per centenaro { 
et perchè pò essere , che in fraude della Regia Córte facessero 
detti Cittadini di essa Terra , non essendoci veramente; al che 
volendo procedere, collo presente banno s' ordina, et comanda a 
tutti , e singuli Cittadini di detta Terra di Barletta , che in detti 
Territori non abbiano da tenere altre pecore, che le loro proprie, 
fino al detto numero de dette pecore dudici millia , et non aven- 
done tante pecore, che ascendono a detto numero , non abbiano 
accogliere pecore forastiere, o nominare un Forastiero per Citta- 
dino , non essendoci altramente , et chi incorrerà in tal fraude, 
incorrerà in la pena de pagai e tutta l' intera fida a ragione de 
scudi dudeci per centenaro di pecore , et se li confìscarà tutto il 
bestiame, et pagarà onze cento d'oro al Regio Fisco , et chi de- 
nonzierà la fraude guadagnerà il terzo, et sarà tenuto segreto. 

51. 0 itera, s'ordina, et comanda a tutti, et singuli Officiali , 
Sindaci, Eletti, Università , et Homini di qualsivoglia Città , Ter* 
ra, Castello, et luogo, che tntte le franchizle, immunità, privilè- 
gi, et prerogative che hanno goduto, et godono, et ponno godere 
li Fidati , et homini di delta Regia Dogana l'osservino ancora, et 
mantengono à quelle persone, «he tengono torritorì saldi, affìttati 
dalla Regia Corte per la rate di dette terre salve , conforme alla 
capitolazione fatta fra la Règia Corte, et essi affitlatori , a tempo 
detti affitti, et per nesciuno se faccia il contrario, sotto pena d'on- 
ze cento, da applicarsi al Regio Fisco, et esigersi irremissibil- 
mente. 1 ' ■ 1 i ■ ' "'• ,; •■''■> : « > 



Digitizcd b/ Google 



)( I3« X 

fi2.° Itom, s'ordini et comanda a lutti , e singull Fidati , et 
sudditi de detta Regia Dogana, Massari di Campo, loro Curatali, 
et Ministri, et altra qualsivoglia Persona , che vederà , o saperà 
alcuna con Invenzione , et fraude alle cose predette , et ciasche- 
duna di esse, o in qualsivoglia modo ne ha vera notizia , clic deb- 
bia incontanente revelarle ad essi signori Doganiero, allrimoule 
quello, che le sapesse, et non le rivelasse, incorrerà nella mede- 
sima pena, che incorre quello, che con tra venera, et perché delle 
cose predette s' ahbia notizia , et per nesciuno si possa allegare 
causa d'iognoranza volemo che lì sopra detti baimi se pubblicami 
in la Terra di Poggia, et altri lochi subjetii, ordinandomo a lutti 
e singoli servienti di Corte iusolidum, che chi sarà requesto, deb- 
bia pubblicarle, et alli Notari, Muslrodatli, che le debbiano leg- 
gere, et letti, et pubblicati descriverci , et annotarci in dorso ìli 
questo la debita relazione gratis per servigio della Regia Corte , 
né so faccia per nessuno il contrario sotto pena d' onze cinquan- 
ta. Datura Fogiae die septiuio raensis Februarì 1374 — Fabrizio 
de -Sangro — Cessa Crcdenziero — Corciono Credenziero , Adi- 
noli! Attuarius — Maurus So^relarius — Ranni Generali della 
Regia Dogana delle pecore di Puglia. 

19 Giugno 1374. 



PHILIPP US DEI GRATI A BEI 

Castella?., Aragonum, Vtriusgue Siciliae Jerusalem eie. 

Barino, e Comandamento ', da parte delV Illustrissimo, et Reve- 
rendissimo Cardinale Granvela, Locotenente, e Capitan Ge- 
nerale di S. M. nel presente Regno etc. 

1. ° In primis s' ordina, e comanda da parte de sua Serenis- 
sima Maestà, che non sia persona alcuna da qualsivoglia stalo, 
et condizione se sia, che presuma, né debbia cavare, nè estraere, 
né menar fora Regno, nè far condurre pecore, nè altro bestiame, 
né se li debbia donar passo , sotto pena di perdere il detto bestia- 
me, et de mille dosati. 

2. " Item, la prefata Maestà in sua burina fé, et parola fida, 
et assicura tutte pecore, et altro bestiame, tanto grosso, come mi- 
nuto che venera da qualunque parte, dentro, o fora de detto Re- 
gno, a pasculare in l'invernata, et primavera in Puglia, Terra di 
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Bari , Capitanala, et Apruzzo , l'ailroni, Gargari, Conduttori, et 
Pastori ijj esse pecore in lo Regno predetto , tonto in lo venire; 
quanto in Io stare, et ritornare ; guardarsi penante qualsivoglia 
persona di qualsivoglia stato e condizione di fare alle pecore, et 
qualsivoglia di essi animali predetti, qualsivoglia, offesa, o danno, 
sotto pena, che incorreranno quelli che venirauno contro la se- 
ti ti rità, et fede pubblica data per essa Maestà, come badato. ed« 
alti predetti, et alli animali predetti ; niente di meno la Maestà 
promette con effetto satisfare alli predetti , ut supra fidati , ogni 
danno, che li fosse fallo, et se li facesse al detto bestiame, padro- 
ni, pecorari, o altri custodi di essi in lo presente Regno da ogni 
persona, tanto amici, (idoli di S. M., quanto inimici a bona usan- 
za, secondo per lo passato è stato costumato et usato. 

3. " Rem, vole, e comanda la prefata Maestà , che qualunque 
persona de dello Regno avesse pecore, altro Bestiame grosio, o 
minuto soggetto a Dogana fora del detto Regno', ad pascolare sia 
tenuto, e debbia rimettere dentro detto Regno In lo tempo che detta 
Regia Dogana, vuole calare in Puglia, alla pena de ducento ouze 
d'oro per ciascun padrone de bestiame, che in questo fosse negli- 
gente, o controfacesse. 

4. " item, notifica la prefata Maestà, che qualunque persona 
del detto Regno, o forestière di qualsivoglia stato, e condizione 
se sia , voglia affidare pecore, o altro bestiame minuto, o grosso 
levato, et poste da loro case et territorio , et confine del Regno, 
franco, et sicuro in Puglia, Terra di Bari, e Capitanata, il Regni- 
colo pagarà scuti dudeci Veneziani per centina™ di bestiame mi- 
nuto, et ti forestiero pagarà scuti nove Veneziani per centinaro di 
pecore, et bestiami minuti, e scuti trentasette, e mezzo Venezia- 
ni, per centenaro de bestiame grosso l'homini d Apruzzo, et quelli 
dj Puglia; et Terra di Lavoro ducuti venlidue, e mezzo per cente- 
naro d'animali grossi, giusta le lettere della Regia Camera della 
Summaria, quali sono del teuor seguente v3. Magnifice Miles, 
Maguiucique Viri : Àvemo ricevute lettere dell'I llustrissimo, et 
Eccellentissimo Signor Duca d'Alba Viceré di questo Regno clause 
et siggillalo del tenor seguente v3. A tergo: lllustribus et Magni- 
cela Viris, Magno hujus Regni Camerario, et intus vero, Philippus 
Dei Gratia Rei Castellate, Aragonum, utriusque Sicìliae, Jerusa- 
letn, Uugariae, Dalmatiae, Croatiae. etc. lilustres , et Magnifici 
Viri Collateralis, et Consiliarìi Regii , Fideles, Dilettissimi, — 
Perchè come sapete l'erbaggi che teca Do in Puglia li Baroni , et 
altre persone, da alcuni anni in quà sono incanti, et aumentali, 
ausai di prezzo, et si vendono ad assai maggior prezzo, che ami- 
qua mente si vendevano, et per la Regia Corte non se sonoaunjen- 



tati li prezzi dell'erbaggi, ma sempre esatti , come antiquamente 

esigevano, et considerando anche, che l'Industria dalli bestiami, 
praesertiin delle vendite delti ( astrati , e delle lane , è assai au- 
mentata in beneficio, et utile delli Padroni de detti bestiami; per 
queste, et altre degne, e giuste cause, et respetti moventi la incu- 
te nostra, con deliberazione del Regio Coli alerai Consiglio, ap- 
presso di noi assistente, avemo previsto, che da tutti li Locati, et 
padroni de pecore, et bestiame de detta Dogana minuti, et grossi, 
tanto regnicoli, come extraregno, et de quelli che staranno extra 
Locationem, si esigga per l' udvenire la fida delle infrascritte ra- 
gioni , cioè quelli che solevano pagare otto scuti per ceutenaro , 
n' abbiano da pagare dudici. Quelli che solevano pagare sei scuti 
per centenaro, paghino nove. Quelli che pagavano quattro sciiti, 
paghino sei, et sic de singulis respettivamente da lutti detti be- 
stiami minuti, e grossi, acciocché la Regia Corte possa far la di- 
spesa necessaria alla compra dell'erbaggi per farli star comodi , 
et provedere all' altri bisogni de detta Dogana , come conviene. 
Verum in lo presente anno , decimae quartae Inditionis per tro- 
varsi condotti i Locati colla fida ordinaria, non li farete esigger 
più ad quel che sono soliti pagare ; et così la provederete , et in- 
continenti fandolo da mò intimare , et pubblicare alli Deputati , 
et Locali de detta Dogana, che tale è nostra determinata volontà, 
et intenzione. Datum in Palatio prope Castrarli novum Neapolis 
die 21 Martii 1556. — Et Duque d'ÀIva — Vidit Polo Regens — 
Vidit VillanuB Regens — Avitaja prò Martirano Secretarlo — In 
Curiae secundo. Et volendo questa Regia Camera eseguire quan- 
do detto Illustrìssimo Viceré ne ordina , et comanda , vi dicemo 
et comandamo, che inspetto per voi il tenore , et forma delle pre- 
inserte lettere de Sna Eccellenza, debbiate eseguire, et observare 
adunquem quanto per quelle ha ordinato j uxta loro contmentia, 
et tenore , mandando a questa Regia Camera la copia autentica 
delii baimi, et provisionì, et banni, che farete fare, et pubblicare 
in questa Dogana per osservanza de dette lettere, et non fate il 
contrario per quanto avete cara la grazia, et servizio della prefata 
Maestà , Datum die 26 Martii 1556. — Franciscus Reverterìus 
M. C. L. . . . Joanncs Paulus — Crispus Magister Actornm, — 
Consenso. Coscolin, pronolatore in registra quarto fol. 49. Fran- 
chi di pasco, et erba, secondo é stato constumato per lo passato, 
et usato, qual capitolo, e lettere volemo si osservino adunquem. 

9.° ltem, attento che la prefata Maestà affida ut sapra, et as- 
sicura dette pecore, et bestiami , li fa franchi de passi , et erbe, 
guardasi qualsivoglia persona, Università, et Collegii, per causa 
de qualsivoglia derilto per qualsivoglia passo impedire il transitto 
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de detti animali Padroni , et Gargart Conduttori , et Pastori di 
quelli, sito quelli pignorarsi, o altra cosa eslggere, tollero, o 
levare dalli predetti , sotto le pene incorrerlo quelli , che instrin- 
gono la securtà Reale pubblica, ut supra data, alti quali se darà 
pronta esecuzione per quelli , che con trave neran no alla securtà 
pubblica, atteso che per l'ordini dalli Serenissimi Re di Casa di 
Aragonia, sono franchi de qualsivoglia deritto, tanto Reali, coma 
de Baroni. 

6. " Itera, perchè ciascuno , se guardi contravenlre alle coso 
predette, vuole, e comanda la prerata Maestà , che quelli , alli 
quali sarà dato impedimento per causa di passi, o alcuna cosa si 
farà lolla, o esatta per tal causa, overo a chi delti predetti sarà 
fatta alcuna offesa, o danno, tanto in lo venire , et ritornare, et 
dimorare predetti, la detta Dogana debbia ricorrere all'Ufficiali 
vicino allo luoco, dove il caso succedesse, et succedendo 11 caso 
alli luoghi della delta Dogana, debbiano recorrere alH Cavallari 
fn quelli lochi deputali, et denunziarli il caso successo, et quelli 
che alla detta fida sarà ut supra controvenienti, che sarà ut supra 
il caso successo, eo casu delti Ufficiali, et Cavallari, cioè ciascu- 
no, al quale il caso sarà denunziato, debbia in continenti in qui- 
rere del caso successo, et provvedere all'indennità de quelli, che 
avranno il caso denunziato, senza alcuna dilazione , et mora la 
de remiitere la denunziazione fatta, et inquisizione sequuta, et la 
provisioni per essi fatta al Doganiero della Dogana predetta, senza 
che per tal causa abbiano ad receper, o preceper alcuna cosa da 
quelli, che lo caso successo Io notili cara imo; e guardasi ciascuno 
Cavallaro, et Officiale ut supra fare il contrario , che in tal caso 
la satisfazione del danno, del quale si sarà fatta querela perhno- 
mo della detta Dogana, sarà esatta da chi il contrario farà , et 
hactenus farà processo contra esso alle pene, che incorrerà quelli 
che contrafaranno alli mandali Reali. 

7. " Item, vuole, e comanda la predetta Cattolica Maestà, che 
ugni persona de qualsivoglia Terra, o luogo d'Apruzzo, Terra di 
Lavoro, o Capitanata, o Contado de Molise, de qualsivoglia slato, 
grado, et dignità, che avesse pecore, o altro bestiame, quale avesse 
costumalo fidarlo, debbia condurlo in Puglia affidato da detto Do- 
ganiero, secondo il tenore del nostro presente Banno, et non pre- 
suma, nè abbia ardire affidarli in altro luogo sotto nulla altra fi- 
da, alla pena de mille onze d'oro , da applicarsi alla Camera de 
detta Cattolica Maestà. 

S." Item, vuole, ecomanda la prefata Cattolica Maestà, che 
nulla persona de qualsivoglia stato, grado, et condizione, presu- 
ma, né abbia ardire de pigliare, nè ritenere pecore , nè altro be- 
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stiamo por danno qualsivoglia, che avesse fatto con detto bestia- 
me, né loro Gargari, Ministri , o Pecorari costringerli ad pagar 
pena alcuna per li detti danai fatti per il detto bestiame; ben vuo- 
le la predetta Cattolica Maestà , che siano tenuti ad emendar il 
detto danno fatto ad arbitrio de dui boni homini, commuover eletti 
per li danni passati, et padroni di esso bestiame danno Cuciente; per 
le mani del Magnifico Doganiere, o altro per sua parte, secondo 
per lo passato è stato costumato , alla pena d'onze d'oro mille da 
applicarsi alla Regia Corte. 

9. ° Itaui, vuole, e comanda la predetta Cattolica Maestà, che 
non sia nullo Barone, o qualunque altra persona de qualsivoglia 
staio, che possa fidare, nò far fidare bestiame nesciuno del detto 
Regna io lì terreni, per li tempi passati, soliti pigliarsi, et tenersi 
per Io bestiame delia Dogana, eccetto il detto Magnifico Doganie- 
re, o altri Officiali deputati in la detta Dogana per la detta Catto* 
lica Maestà, alla pena d'onze mille d'oro per ciascheduno, che fa- 
cesse il contrario. 

10. ° Item, per quanto sono informati, che molti Baroni, et 
utili Signori, Università, et altri particolari delle infrascritte Uni- 
versità, Terre, e luoghi soggetti a Dogana, hanno occupati, et re- 
stretti li Tratturi, tanto Reali, quanto altri , per li quali passano 
le pecore , et altri animali della detta Regia Dogana , tanto al 
ventre fanno d'Apruzzo, in Puglia, quanto al ritornare da Puglia 
in Apruzzo, con nuove defenze, parchi, clausure , mezzane, orti, 
vignali, vigne, et seminati, contra l'ordini delli Serenissimi Re de 
Casa d'Aragonia, et boni delli Illustrissimo Viceré del Regno, et 
provisioni di Commissari altre volte deputati in la reintegrazione 
delia Regia Dogana, in gran pregiudizio della Regia Corte, et dan- 
no e detrimento della detta Regia Dogana, hanno proibita il riposo 
solito, e consueto in li Demanj loro. Pertanto per Io presente han- 
no si ordina, e comanda al li sopradetti Baroni, utili Signori, Uni- 
versità, e particolari, che reducono li detti Tratturi nei modo, et 
forma, che stavano nel tempo del Serenissimo Ite Ferrante Primo, 
felice memoria; et però si ordina alli Cavallari della Regia Doga- 
na, buttino in terra, e scommettono dette defese, parchi, et vigne, 
clausure, et sominati, quali impediscono, e restringono detti Trat- 
turi, redigendoli al pristino tempo del detto Serenissimo Re Fer- 
rante Primo, et l'altre le facciano scommettere, et deroccarlc, at- 
testo maggiormente la Regia Corte paga all'utili Signori di dette 
Terre, et luoghi lipassi, erbaggi, et reside. 

U .° Item, perchè sono molti, che contra l'ordinazioni, e banni 
Regj, et immunità dell'huomini della detta Regia Dogana, proibi- 
scono li detti homini de detta Dogana pigliar acqua , e legna per 



uso loro, et di loro animali io grande interesse, et prejudicio delta 
Regia Corte, et delti detti uomini della Regia Dogana, pertanto per 
lo presente banno s'ordina, e comanda, che non sia persona alcuna 
de (qualsivoglia stato, grado, et condizione se sia, che presuma, uè 
ardisca in li territorj, et destritti de detta Regia Dogana, Restori, 
et transiti proibire, et impedire l'uomini de detta Regia Dogana Del 
pigliar acqua, et legna per uso, et necessità de capomandri loro, 
et de loro animali, sotto peua de cinquanta onze, da esiggersi iu- 
remisibil mente da ciascuno, che controvenerà per ogni volta, se 
troverà avere contravennlo, et applicarsi al Regio Fisco. 

V/..° Item, perchè sono molte locazioni in lo descritto de delta 
Regia Dogana, che sono molti sterili de legna, paglia, et faloscine 
per far li capomandri , et piglia ri per governo dell'uomini della 
delta Regia Dogana, et pecore di quelli, et l'altri locati, et posses- 
sori delli territorj de dette locazioni in altre locazioni fertili, et ab- 
bondanti de dette legna, paglia, e falascinc, le proibiscono, et non 
permettono, che possano pigliare dette legna, paglia, et falascine 
per uso de detti Capomandri , et pigliari , quantunque l' uomini 
della Dogana abbiano facoltà, e possono in detti territorj pascola- 
re, et servirsi de dette legna, paglia, et falascine , per lo presente 
banno, s'ordina, e comanda, che non sia persona alcuna de qual- 
sivoglia stato, grado, et condizione se sia, che presuma impedire, 
né vietare detti homini delia Dogana , et locati in altre locazioni , 
et territorj pigliarsi, et servirsi de detta paglia, legna, et falascine 
per detto uso de capomandri predetti , siccome se servono , et pi- 
gliano detti lecati , dove n' è abbundanzia , sotto pena d' onze cin- 
quanta, applicando et esigendo ut supra. 

13. ° Item, perchè sono mollo necessarie le ferole alti nomini 
de Dogana, per comodo di essi, et loro animali, ad effetto che pos- 
sono fare detti capomandri, et molli nomini della Provincia di Ca- 
pitanata, et altri del destretto de detta Dogana , primochè vanghi- 
no detti homini di Dogana in Puglia, tagliano, destrueno , et ab- 
bruciano dette ferole, oltre il loro uso; per lo presente banno s'or- 
dina, e comanda, che non sia persona , che di qua avanti presu- 
ma , uè ardisca tagliar dette ferole , se non per uso proprio , per 
si alli quindici del mese di Novembre, sotto pena d' onze venti- 
cinque, da esiggersi da qualunque persona, che contravenerà, et 
applicarsi ut supra. 

14. " Item, perchè l' homini della Dogana sono, e devono es- 
sere immuni ; et franchi, secondo il tenore delli banni Regj, l'a- 
verno data facoltà, che liberamente, senza pagar deritto alcuno , 
possono far pane per uso de loro masserie ; pertanto per lo pre- 
sente banno s'ordina, e comanda, che non sia persona alcuna che 
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se debbia impedire far dello pane per ubo de loro masserie delle 
pecore, franchi, et immuni, ut eupra, sotto pena d'onzo cinquan- 
ta applicando ut supra. 

13.° Item, perchè sono molti, che in grande prejudicio delti 
nomini della Regia Dogana , et interesse della Regia Corte , con 
auso temerario, e conlra ogni debito de giustizia, poi partili l'ho- 
mini della Dogana di Puglia, loro locazioni, et restori, abbrucia- 
no, el guastano li capomandri, e pagliari de delti homioi, et ani- 
mali di Dogana lassali , perchè detti homini al ritorno fanno a 
detia Dogana, li bisogna farli di novo con grande interesse, et di- 
spendj ; per lo presente hanno s'ordina, el comanda, che non sia 
persona alcuna de qualsivoglia grado, stato, et condizione se sia, 
che da quà avanti presuma , nò ardisca abbruciare , o guastare 
detti capomandri , et pagliari di detti homioi della Dogana , in 
tutto, o in parte; sotto pena d'onze cento, e di esser frustato ad 
arbitrio del Magnifico Doguniero, et l'emenda del danno della 
parte, et spesa bisognerà per fare detti capomandri, et pagliari. 

16. " Item , acciocché con effetto si esegua il contento in lo 
precedente banno et capitolo , si notifica a tutte , et qualsi voglia- 
no Università , et homini di qualsivoglia Città , Terra, Castello , 
et loco, in Io territorio dalli quali saranno situate delie mandre, 
et pagliari, che non trovandosi li malfattori, el quelli che avran- 
no abbruciato, o guasto le dette capomandre, e pagliari, saran- 
no costretti essi, et quelli che areranno, et lavoreranno appresso 
de delle capomandre, et luoghi più vicini, alla reazione de delle 
capomandre a loro spese , et emenda delfinlercssi paluti; et così 
s' ordina al Magnifico Doganiero della della Hegia Dogana , che 
io faccia eseguire con eifelto. 

17. " Item , perché molti homini della Città , Terre, e luoghi 
esistenti extra il territorio , el duslritto della Regia Dogana , la- 
trano con loro animali, che non sono di Dogana, et l'affidano, el 
conducono alle mezzane, che stanno intro le locazioni, el restori 
della Regia Dogana, el in fraude, et prejudicio della Regia Cor- 
te, si pascolano l'erhaggi della Regia Dogana, in danno, et pre- 
judicio, tanlo della Regia Corte, come de padroni d'animali della 
Regia Dogana ; però volendo sopra ciò opportunamente provede- 
re, per lo presenti.' bfiiuin s'ordina, e comanda, che non sia per- 
sona alcuna delle predelle Cillà , Terre et lochi esistenti extra 
Dogana , che di qua avanti presuma intrare detti animali in lo 
distretto di delia Dogana ad pasculare el stare in dette mezzane, 
et in tempo che I' animali de Dogane sono in Puglia , sotto pena 
d' ooze cinquanta per ciascheduno di essi , et essere tenuto ali* 
fida ordinaria, alla quale sono tenuti l'altri animali de Dogana. 
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J8. a Item , accloechè tutti lf predetti homini ; tanto del Re- 
gno, quanto d' eitra Regno possono venire la la detta Dogana li- 
beri , et sicuri , et senza timore de danno alcuno, per il presenta 
hanno B'ordina et comanda a qualsivoglia Università, e lutti ho- 
mini de qualsivoglia Città , Terra , Castello , et luoghi , da dove 
avranno da passare, stare a pascolare, o pernottare detti homini, 
et animali, quali vene-ranno alla detta Dogana, o alcuno di essi, 
che le dette Università, et homini, et ciascheduno di essi debbia- 
no talmente guardare loro territori , et pertiuenzie, che in modo 
alcuno ad essi uomini , et animali, che Toneranno alla detta Do- 
gana, non incorra danno, furto, rapina, né ingiuria alcuna, die 
altamente facendosi, ogni danno, furto e rapina, che per qualsi- 
voglia persona se farrà alli homini, animali, et robbe predette in 
loro territorio, et distretto pubhlice vel occulte di dì o di notte , 
detta Università, et homini, in lo territorio delli quali sarà fatto 
il danno, o furto, saranno costretti alla refazione, et emenda, et 
restetuzione de dette robbe da un (ficaie, o furate, et altri interessi 
patuti per essi , solum probato, et monstrato il furto , rapina, o 
danno patuto. 

19. " Itero, attentocché alcuni uomini de detta Dogana tanto 
in pregiudizio della Regia Corte, e dell'altri homini di essa Do- 
gana, per beneficare loro masserie, entrano in la Puglia con loro 
Pecore, et bestiami, avanti il tempo, e disfanno molte locazioni, 
al che volendomo provvedere, si comanda per lo presente hanno, 
che non sia persona alcuna de qualsivoglia grado, stato, e con* 
dizione se sia, presuma, né ardisca entrare, o far entrare soi ani- 
mali, e pecore in Puglia per qualunque luogo, tanto per li passi 
ordinari, quanto altri passi nascosti , avanti il primo di Novem- 
bre, in lo quale se sole dare, et pubblicare la locazione di èssa 
Dogana, et finché sarà data detta locazione, sotto pena a quelli 
tali entreranno a detta Puglia, et romperanno la Dogana avanti 
il tempo della locazione predetta, d' essere condannale in Galera 
dieci anni, et più ad arbitrio di Sua Eccellenza, et più siano te- 
nuli ad pagare, et emendare li danni avranno fatti in le locazioni 
scommesse per essi alla Regia Corte, et per essa s' abbia da re- 
staurare alli locali di dette locazioni scommesse. 

20. " Itera, perchè intendemo come li padroni de pecore et 
altri animali soggetti a Dogana, Gargari, e Pastori, con gran de- 
trimento , jattura , et danno delia Regia Corte , et altri Padroni 
de Bestiami de detta Dogana usano, e costumano comprar mez- 
zane, defese, erbaggi, et territori!, tanto de Università, quanto de 
Baroni, e di altri particolari persone per pascolare loro pecore, 
«I altri animali, le quali mezzane, defisse, erbaggi, et ten itori la 



Regi* Corte è aolila a suo arbitrio pigliarle, pagando il solito, et 
consueto prezzo, ascondo per la Bcgia Camera sarà dichiarato, 
per darli per ristoro allo pecore, et altri animali de Dogana, se- 
guendo per tali compre molti inconvenienti, et danno intollerabi- 
le a detta Dogana, pertando volendo opportunamente provvedere 
alla indennità della Regia Corte, et altri a chi spetta, per il pre- 
sente hanno s' ordina, e comanda a tutti, e siugoli Padroni. Gur- 
gari, et Pastori de pecore, et altri animali ; tanto grandi, quanto 
minuti soggetti a Dogana, di qualsivoglia grado, stato et condi- 
zione, che siano, che non sia nesciuno di essi padroni de pecore, 
e altri animali sopradetti, Gargari et Pastori, et che de caetero 
de poi la pubblicazione del presente Banno, presuma ne ardisca 
per se, o per altro, comprare, o far comprare mezzane, defese, 
et erbaggi di territori di qualsivoglia Università, et Baroni, e per- 
sona alcuna tanto pubblica, quanto privata, sotto pena d' onze 
cinquanta, et che nullo Barone, o altro padrone d'erbaggi, et 
noo subditi a Dogana possa vendere detti suoi erbaggi all' nomi- 
ni, et fidati de detta Dogana sotto pena di perdere detti erbaggi 
fenduti, et altra ad arbitrio di Sua Eccellenza. Veruni in caso che 
la Begia Corte non donasse il busto dell'erba, tanto in l' erbaggi 
ordinai'!, quanto in V erbaggi estraordinari soliti, vadano al ma- 
gnifico Doganiere de delta Dogana, il quale nomina Regjac Cu- 
riae abbia da comprar V erba, et l'abbia da consegnar a delti lo- 
cati, pagando però loro quello lo pagerà la Begia Corte, oltre la 
solita Fida, et questo s'intenda a quelli locati dimandassero erba, 
li quali avessero quantità di castrati, alli quali per la Begia Cor? 
te non se li donasse erba abbastante- 

21. ° Beni, perchè semo informati, et per oculare in speclio- 
oe si è visto, che molti Massari, et aliti Padroni de territori, che 
teneno Mezzane, che fanno precesi per dividere le Mezzane loro 
dalli territori della Begia Dogana, tacendo dette Procese dentro 
il territorio della Begia Corte, et lassano libero il terreno de det- 
to Mezzane, le quali fanno molto larghe per fraudare, et applicarsi 
detto territorio della Begia Corte, et ogn' anno s' ampleano ; per 
tanto per lo presente Banno s'ordina, e comanda a tutti detti Mas- 
sari, et Padroni de territori che possedono, non debbiano far pro- 
pese, se nou dentro le loro Mezzane, e non dentro il territorio del- 
la Regia Corte, sotto pena d* onze dieci da applicarsi alla Begia 
Corte, da esigersi ciascheduna volta faranno dette procese dentro 
il territorio della Begia Corte. 

22. ° Item, perchè a nostra notizia è pervenuto, che li sopra- 
detli Massari, et padroni delli Territori, sogliono vendere le Mez- 
zane, le quali soluta sono concesse, et deputale per uso, et pas- 



colo de"bÒ*i aratori- loro propri; a molli, e diversi padroni d'ani- 
mali grossi, o mimili, Gargari, et Pastori mulo d'animali soggetti 
a Dogana, quanto de foia, ovvero li detli Padroni de detti terri- 
tori, et Mossane si soleno ponere ad pascolare allri animali into- 
rnili, lochè è espressamente proibito ; pertanto per lo presente Ban- 
no s' ordina e comanda a tutti li sopradetti padroni di territori , 
et masserie, che non possono vendere, nò affittare dette loro Mez- 
zane a nulla natura de bestiami, (auto soggetti a Dogana, quan- 
to non soggetti, né fidarci allri bovi aratori, se non li sol propri, 
li quali serviranno per loro masserie ; ma cbe solum dette [Mez- 
zane servano per pascolo, et substen dazione de li bovi aratori lo- 
ro propri, per li quali sono concesse dette Mezzane per far loro 
masserie, et chi controvenerà al sopradetto, cascherà in pena de 
perdere tutta l' affìtto avrà fatto , et che detta Mezzana in conti- 
nente eia applicata all' uso della Regia Dogana , et detto affilio 
si applichi la quarta parte al denunziarne, et il resto alla Règia 
Corte. 

23." Item, qualunque persona sapesse, o vedesse alcuna frau- 
da, o controvenzione, la quale si' facesse al presente Banno, la deb- 
bia notificare alla Regia Corte, ovvero al detto Doganìero , sotto 
l'in corri mento della pena d'onze cento, da applicarsi al Regio Fi- 
sco, et chi lo notificherà guadagna ducati ceuto, et sarà tenuto se- 
greto dalla Regia Corte, et dal Doganìero predetto. Datura in Re- 
pio Palatio die 19 meusis Junt 1374— Antonius Cardinalis de 
Gran velo — Vidit Bcverterius Regens — Vidit Snlazar Regens — 
Vidit Salemitanus Regens — Lobera Segretarius — In bannorum 
primo fai. 129 — Banno per la dogana delle pecore in forma. 

PH1L1PPCS BEI GRATI A XBX 



Jntonius Perenottus Sanctae Bomanae Ecclesiae Tituli Sancii 
Petri ad rincula Praesbiter, Cardinalis ntincupatm de Gran- 
mia , oc Regiae , et Catholicae Majestatis a Consiliis Statuì , 
et in praesenti Begno Locumtenem, et Capitaniti Generali*. 

Nel giorno 30 Giugno 1574. 

Perchè tra le maggiori, et più importanti intra te, che la Mae- 
stà del Re nostro Signore tiene in questo Regno, è quella della 
Dogana, della mena delle pecore, clic da vario parti di questo Re- 
gno calano ogn' anno nella Puglia , la quale avendomo inteso , 
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die l' anni addietro per mancamento di Doganiere- , et per altre 
eause , et occasioni ha patito alcuno danno , in non poco detri- 
mento del servizio di Su» Maestà, e del suo Real Patrimonio; al 
che desiderandone noi opportunamente procedere, et in modo 
[ale, clic non solo si avesse a rimediare alli danni, che per il pas- 
sato detta Regia Dogana ha patito , ma provedere anche al futu- 
ra; dimodoché quella possa regersi , et governarsi con faciltà ; 
avemo perciò ordinato al magnifico, et circumspelta Francesco 
Reverlera Regente la Cancelleria , et del Collaleral Conseglio de 
Sua Maestà , "che con intervento degli Magnifici Annihalle Molcs 
Presidente della Regia Camera , Marcello di Mauro Avvocato Fi- 
scale del Real Pairinnmio, et ance- del magnifico Fabrizio de San- 
gro Regio Doganiere do detta Dogana, abbiano da informarsi mi- 
nutamente dalli Sindaci , et particolari interessati di essa Regia 
Dogana, de tulle le querele, et aggravj, che propongono, et pre- 
tendono avere ricevuti l'anni addietro, el così anco informarsi de 
lutto quello, che al presente paresse necessario al servizio di Sua 
Maestà, doversi provedere per la bona aduli Astrazione, et gover- 
no de della Regia Dogana , con avere ad rocouoscer per questo 
tutte le scripttirc, ordiui, et decreti alias sopra questi emanati, 
tanto da questo Regio Collaterai Consiglio, quanto da questa Re- 
gia Camera della Surnmaria, il che avendolo eseguito cesi diligen- 
temente, e fallane doppo particolar Relazione nel llegio Collaterai 
Consiglio presso noi assistenle, avemo provislo, el ordinato, che 
in fulurum s'abbiano da osservare iuviolabiliter, et senza replica, 
o contradizione, alcuna le infrascritte provisioni, el ordini del te» 
nor seguente, vi delice t. 

In primis , perchè dal tempo , che fu ìstiluita questa Regia 
Dogana dal tempo di Re Alfonso Primo Re di questo Regno, fu alli 
locali, Gargari, el a tulli l' nomini, che calano con essa Dogana 
per loro bestiami, robbe, et merci concessa immunità di qualsi- 
voglia Dazio, Gabella, o imposizione imposta, o impouenda, tan- 
to Regie, come di Baroni et Università iti tutte le parli del Regno, 
fidandoli, et assccuraudo loro persone, pecore, animali, robbe, 
et mercanzie da lutti i Dazii, passi, Gabelle, et Angarie, come 
per loro privilegii , et altre provisioni , et scripture della Regia 
Camera appare ; et inlendondomo noi , che da molti Baroni , et 
Università del Regno in molte parti, el volte non li e stata osser- 
vata, nè se li osserva integramente l' immunità predetta; pertan- 
to ordinamo, el comandarne al predetto Magnifico Doganiere, che 
con lutto, la diligenza possibile, el necessaria debbia osservare da 
tutti li Baroni, Università, e luoghi del Regno, tulli i privilegii. 
immunità ci grazie concesse dalli retro Re di questo Regno , in- 
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fino al teillpo presente, sili predétti Locati di 
osservarli anco, et farli osservare lutti , et giocoli E . 
ni, et Provisioni espedite per l'immunità predetta, s 
cunque abusu, quelli observaranno, non solo per le p 1 
pecore fidate, ma etiam per le lane, caso, pelli, et qui 
altro frullo, che procede da dette pecore, et etiam per li c 
et lane, clie si vendono da'detti fidati, et escono da questo tlegao, 
quali castrati, lane, et casi devono esser fatti franchi, et immani 
finché attualmente escono da questo Regno, etiam che la persona 
del compratore non sia delli Fidati di esSa Regia Dogana, osser- 
vandosi tutto il sopradetto in Puglia, in Apruzzó et in ogni altro 
luogo indifferentemente. 1 ,' 1' - 

1: , 2.° Item, perchè circa f osservanzia de dette immunità si è 
alcuna volta dubhitato , se li comprendi no ; et si devino trattare 
franchi , et immuni li hascettieri , die sogliono calare con detta 
Dogana , li quali usano industria di visitare tutte le Poste dèlie 
Locazioni, et comprare l'animali mortacini di esse , et quelli pòi 
sogliono vendere a quarti, et a rotolo , sopra del che Intendcmo 
che l'anni addietro, et proprie a venti due di Deccmbre l'ó'Sl, la 
Regia Camera, expedio opportuna pTOvisione, seguendo il parere, 
et altri ordini o!ìm espediti per il magnifico , et circumspecto 
Francesco Revertera al tempo della visita, che come Luogotenente 
di essa Regia Camera , fé di detta Regia Dogana, per le quali Ito- 
visioni si ordinava, che tra il Bascettiero predetto, et il Locato non 
se dovesse fare differenza alcuna, mentreché rendevano dette carni 
mortuarie de bestie non atte a frutto, o a vita , a quarti, et che 
non fossero mai astretti ad pagar Gabelle , eccetto quando le ven- 
dessero a rotolo, et a peso, et ad Homini non di Dogana. Il che 
essendosi per alcun tempo cosi eseguito; intendemo de pò le dette 
Revisioni u abbiano riavuta sinistra interpretazione , perchè sotto 
pretesto di un Capitolo, che tengono detti Locati, noi quale si or- 
dina, che li Gargari, et Pecorari, che vendono le loro carni, non 
debbiano pagare Gabelle alcuna, verun li Reeattieri, Tavernari, 
Bucciefi, et altri, che non siano homini di Dogana, liabbinno da 
pagare li Dazj predetti, la Regia Doganale Audeczia sinistramente 
interpretando il detto Capìtolo, ordinò, che li detti Basceltieri do- 
vessero pagar li Dazj nella Città di Melfi, et Candela conunmeran- 
doli tra li Reeattieri, et homini fuor di Dogana, sopra il qual or- 
dine da detta Doganale Audienzia, predetto die expedi to , intende- 
mo sleno state anco dipoi expedite Lettere osservatoriali dalla Re- 
gia Camera della Summaria , ordinando differentemente il paga- 
mento da farsi per detti Bascetiieri. Et perché li Basceltieri, et no- 
mini predetti sono molto necessari in detta Dogana , la quale ri- 
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«ève mollo utile da essi, atteso comprano molti animali mortaci- 
ni non atti al frutto, o avita, ut supra, li quali animali non com- 
prandosi da doni Bascettieri, it dippiù delle volte si veueriano ad 
perdere dalli Padroni, che per starne occupati in altri loro nego- 
zj nella Campagna, non potrinno andare alle Terre, et attendere 
alla vendita de delle bestie ninnatine, ut supra, et governo delle 
Pelli. Perciò volendono a questo debitamente provedere, ordina- 
dio, el comandamo, che in questo se debbiano adunqtiem osser- 
vare le dette Provisioni per la Regia Camera expedite, a 22 di I)e- 
cembre 1557, cioè che per la carne, che dotti Baseetiicri vcnde- 
rauuo ad homini di Dogana indistinte , siano trattati franchi, et 
por quelle, che venderanno ad homini fuor di Dogana a quarti, 
et non a a peso similmente siano trattali franchi. Veruu per le car- 
ni, che venderanno a peso ad homini fuor di Dogana, per quelle 
ne debbiano pagare li Llazj solili. Et questo così se debbia invio- 
labilmenie osservare, non obstante qualsivoglia altre Provisioni 
in contrario, quomolibet espedite, quali revocamo, el annullamo, 
come subrettine , et erronee , et sinistramente inlerpetratc , et 
emanate. 

3." Ilem, perchè havemo inteso , che li Regj Tratturi per li 
quali sole calare la Regia Dogana in Puglia, etretornare in Apruz- 
zo, sono stali quasi tulli occupati dalli Baroni , et Università del 
Regno, contro la forma delli Banni , decreti , et ordini Regi in 
grandissimo danno, et prejudicio de detta Dogana, et della Regia 
Corte; per il che il Magnifico Dogauiero per ordine nostro, et della 
Regia Camera li mesi addietro ha dato principio alla debita reinte- 
grazione do delti Tratturi, il che volendomo noi, che così con ef- 
fetto s'abbia da effettuare, et eseguire, perciò colla presente ordi- 
mmo, et comandamo, che justa la forma de lo decreto, olim in- 
terposto a cinque de Marzo 1549. In Foggia por il mngnilìco, et 
cireumspeclo Regente Francesco Reverlera; olim Luogotenente 
della Regia Camera nella visita per esso fatta di detta Dogana so- 
pra li Tratturi predetti, et di tulle le Provisioni ultimamente sopra 
ciò espedile per la Regia Camera, tulli li predetti Tratturi, tanto 
Reali, come altri, si debbiano integramente, et realmente reinte- 
grare, et redurse alla misura di sessanta trapassi di larghezza, 
ogu'uno in quelli luoghi però, paesi, et camini , dove essi Trat- 
turi al presente se trovano, ordinando al predetto magnifico Do- 
ganiero, die per questo debbia levare, et ad movere lutti, et qual- 
sivoglia parchi, mezzane, vigne, vignali, orti, orlali, defense, se- 
minali, et arbori, che impediscono delti Tralluri, di maniera tale 
che, ex omni lalero detti Trattori Regj, remanghino liberi, et in- 
legrt, come di ragione se li deve alli locali perdetti . Et perchè 
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anco semo informati, che sopra li Trainici predetti vi sono stali 
costrutti alcuni edifici, voiemo, et ordiniamo , che nelli luoghi, 
dove non se potrà dare eque comodo ei cambio al Trattar» pre- 
detto, li predetti edifici so debbiano auco diroccare; veruni in quelli 
luochi, dove l'edifìci predetti non faranno pregiudizio io repara- 
bile el su si potrà dare alli locati predetti altrettante equivalente, 
et eque commodo Trattura, a spese però delli Padroni delli detti 
edifìci, in tal caso voiemo, che pronunc ialino a tanto, che per 
noi, o per la Regia Cantera sta allrimeote provvisto, che l'edifici 
predetti non s'abbiano altramente a diroccare, dando però plege- 
ria lì Padroni de demoliendo, quando cosi parerà necessario d'or- 
dinarsi per noi, o per la Regia Camera, et voiemo anco, et ordi- 
niamo, che, affinchè.in futumra non succeda altra occupazione 
delli Tratturi predetti, quelli tutti s'abbiano ad titolare et poner- 
si in essi tulli i termini, et segni, che saranno necessari, il che 
voiemo, che il magnifico Dopa ui ero l' abbia ad eseguire a spese 
della Regia Corte del meglio modo , che ad esso parerà. Rem a 
line che detti Tratturi s'abbiano ad custodire, et manutenersi in- 
fatti et espurgati in futumra, voiemo, et ordinamo, che quelli 
al presente se debbiano accomodare, indrizzare, et espurgare la 
forma, come quelli hanno adstare a spese dell'Università dei luo- 
chi, et Territori, per dove al presente corrono delti Trattari; prof- 
eta praedicta vice tantum , reservando la facoltà alle Università 
predette de repetere dette spese dalli particolari , che avranno 
fatte le occupazioni predette, o in benefìcio di chi saranno cese, 
et in futurum, quando succedessero nove occupazioni, o che al- 
trimenti detti Tratturi vengano a discongiarsi, voiemo, che quelli 
abbiano da accomodarsi a spese delti occupanti, et delli locati, 
come parerà di giustizia a dello magnifico Doganiere, il quale in 
questo debbia astringere tanto le predelle Università, come li par- 
ticolari predelti in futurum, ila, et tali ter, che con effetto li pre- 
delti Tratturi abbiano da remanere, et conservarsi expurgati, et 
come devono stare perpetuamente iu futurum, juxta la forma del 
detto decreto. 

4." Reni, perchè intendemo , che dalle Università, et Baroni 
per li territori , delli quali passa detta Dogana se li fanno gran- 
dissimi detrazii , con uscirli incontro con comitive di gente ar- 
mate, cacciando dotti loro bestiami, acciò non pernottino, nè ri- 
posino nelli Demanj , et territori de dette università , et baroni , 
contro la forma dell' ordini Itegli , banni , et provisioni della Re- 
gia Camera, et precise del sopradetto decreto de detto magnifico, 
et circumspecto Regente R everterà , in non poco danno , et pre- 
judicio di essa Dogana, et del Regio servizio; per tanto ordinamo 



)( ISO )( 

et comandamo , che servala la Torma del decreto , alias espedito 
sopra a ciò a cinque di marzo 1Ì549 et delle altre provìsioni et 
banni , sopra ciò emanali dalla Regìa Camera, il Magnifico Do- 
ganiere debbia osservare , ei fare osservare, rcaliler, et eum ef- 
fecltl, che in detti torrìtorj do qualsivoglia baroni, et università 
del Regno, la delta Dogana possa pernottare, et reposare nuanto 
ìiì sarà necessario , senzadio le sia data molestia , et fastidio nc- 
sciuno ; justa la forma de detti decreti , banni , el prò visioni di 
essa Regia Camera, quacunque abuso su b lato ; Ilem perchè si- 
milmente intendono, clic dentro del Territorio seu Paese, che 
s'includo dal Contado di Monte Odorisio sino a Cìviiate, liei quale 
avante la locazione sole la Dogana riposare, et pascere, et di sole 
ancora recare alcuna parte de bestiame per lutto l'inverno, al 
presento si trovano latte occupazioni, et particolarmente nel ter- 
ritorio detto del Saccione, et altri territori convicini, perciò ordi- 
namo, e comandamo alla Regia Camera della Sutnmaria, che Ci- 
latis Partibus, omni mora posposita summarie, et de pieno, quan- 
tum do jure fieri poten't, proceda alla reintegrazione delti terri- 
tori predetti, ut supra occupali, et alla spedizione delle cause, e 
processi, che sopra essi si trovassero compilati, afflnecchè al tem- 
po della Locazione prossime futura si possano reintegrare quelli 
Territori, che do jure so potranno, et dovranno reintegrare, co- 
me cosa tanto importante al servizio Regio, el al beneficio de det- 
ta Dogana. 

5. " Ilem, similmente volemo, el ordinamo, che delta Regia 
Camera abbia ad provvedere dejuslitio summarie (amen et de pie- 
no, quantum de jure fieri poteri!, contro alcuni Baroni, li quali 
secondo si pretende per della Dohana si hanno usurpate l'uso del- 
le ghiande nolli territori, che sono eslraordinarì soliti de detta Do- 
gana, immettendoci li porci per un certo tempo in detti territori, 
il che cede in non poco danno, et detrimento de dotte Dogana, il 
che volemo se declori di Giustizia, se per detti Baroni si può fa- 
re, ordinando però noli' interim , finché dette liti s'avranno ad 
terminare, che dctii Porci non ci possino, nò debbiano immettere 
in conto alcuno, finche dette liti non si espediscano ad istanza de 
detti Baroni. 

6. " Ilem, perchè conviene, che nelli predetti erbaggi estraor- 
dinarj solili dal dì di ^. Angelo do Settembre non ci debbiano cn- 
irare animali do qualsivoglia persona, ma quelli devono conser- 
varsi intatti ad uso delli Locati predetti, conforme alli Banni, et 
altri ordini della Camera, che sopra ciò sono siati eipedili, et al- 
cune Università protendono far pascere in delli erbaggi , etiara 
forestieri, sono pretesto di communità. Volemo, et ordinamo, che 
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il magnifico Dohanìero quelli osservi, et faccia osservare, eliam 
quando alcune parli de Forestieri pretendessero per virtù, di al- 
cune comunità cosa io contrario, debbia manutenere ta detta Do- 
gana, et Locati di essi in questa possessione, linchè a] trini ente, 
audite le parti la Camera vi proveda di Giustizia. 

7. ° Ileo), perchè per esserno stali dati a cultura l' anni ad- 
dietro per la necessità, et beneficio de) Regno, molte quantità di 
terre Salde in affitto, li quali affitti, et terre dati a cultura sono 
state fatto, et concesse selli luoghi, che raffinatori hanno volu- 
to, et a loro a lezione, li quali per loro comodità, molti di essi 
hanno eletta la loro cultura nelle terre più propinque alle Poste, 
et nelli Tavolieri de dette Poste, del che semo informati esserne 
nato incomparabile prejudicio a delia Dogana; perciò volemo, et 
ordivamo, et comandarne , che tutte quelle terre , le quali sono 
state affittate vicino le Poste, et nelli Tavolieri di esse Poste, cioè 
per due terzi di miglio destante dalla Poeta per la- parte d' innan- 
zi, et un terzo di miglio distante dalli due lati, et dà dietro, quelli 
si sono ricaduti, o quantunque recederanno, non si debbiano, nè 
si possono più reaffittare per la Regia Camera, ma quelli s'abbia- 
no ad insaldire, et lasciare intatti in beneficio de detta Dogana, 
come cosa molto importante, conveniente, et necessaria al bene- 
ficio della detta Dogana, et servizio della Maestà Sua. .bevib in 

8. ° Itera, è stato sempre solito, che le Restoppie in li Terri- 
tori ordinari di Puglia se siano dati sempre alli Locati per la met- 
ta meno di quelle, che si dispensano li saldi siccome indistinta- 
mente fu ordinato al tempo della reintegrazione fatta per il ma- 
gnifico, et circumspecto Itegente lieveitera , et d'allora inqnà 
sempre si è osservato ; et perchè intendcuio, che questo non si è 
osservato a respetto delle Restoppie delle terre salde predette, che 
ultimamente sono stale date a cultura, le quali non se sono date 
per la metà, ma ad un quarto meno, et perchè essendone al pre- 
sente già coltivate da molti anni, non è giusto, che nce sia diffe- 
renzia alcuna, per questo volemo, et ordinamo, che tanto le Ri- 
stoppie auliche, quanto le Ristoppie, che remaneranno, et reca- 
derauno dall' affitto delle terre salde, ultimamente dale a cultu- 
ra, tutte se debbiano dispensare uniformiler a ragione de senti 
carro a migliora, et per la metta meno di quello, che se despensa 
il saldo delle Locazioni , dove detto llestoppie se trovano essere 
dispensate. Et perchè per l'affitti predetti, che ai fanno delle pre- 
dette Terre salde, et «stoppie, che recadono di esse, se può fare 
pregiudicio a detti Locati, se al tempo della Locazione non si fau- 
no le debite deduzioni, volemo, cheinqueslo, tanlo la Ragia Ca- 
mera, quanto il magnifico Doganiere abbiano l'udvertenza solita, 
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et necessaria infare le deduzioni integramento a detti Locali di 
tutte quelle terre, olio ai troveranno al tempo prodetto starne real- 
mente sotto la cultura, continuando il libro delti detti affitti, co- 
me da alcuni anni in quà detta Regia Camera ha cominciato, et 
osservato, et cos'i anco volemo, che dopo fatta la Locazione pre- 
detta, et la deduzione necessaria , est supra , non s' abbiano ad 
fare altri affitti d'altre terre in fino alla nuova Locazione dell'an- 
no seguente, et in caso, che si faccia detto affitto, il Massaro, che 
l'avrà affittate non possa, nè debbia quelle rompere, et coltivare 
in (ino all' anno seguente , affine che detti locati non abbiano da 
pagare la fida del Territorio, che non godono, conforme a giu- 
stizia. 

9." Rem, perchè li decreti, et ordini Regi dcsponeoo, et co- 
mandeno, che l'Università, et Baroni , Massari, et qualsivoglia 
persona, che possedono alcuna parie de' Territori nella Puglia di 
quello, che per li decreti della reintegrazione fatia per il magni- 
fico, et cireumspeclo Regente Revertera, furono relassati ad essi 
padroni per uso di Campo, quelli tutti se devono coltivare conti- 
nuamente, secundum usum Mascariorum, et non refasciarsi, uè 
tenersi per loro uso de Pascolo , nè altro uso che della coltura 
predetta, il che intendemo, che non è staio cos'i osservato d'alcu- 
ni di essi, li quali non solo non anno coltivalo integramente tutti 
li- loro Territori, come erano obbligati ; ma intendemo, che quelli 
hanno venduti per erba, come ti ha piaciuto, ctiam all'istessi lo- 
cati in Dohana , il che non solo è contro l' ordini , et statuti di 
essa Regia Dogana; ma risulta anco in gravissimo danno, et 
prejudicio della Regia Corte con darsi anco occasione di farsi 
molte fraudi, eliam dalli locati predetti. Perciò volemo , ordina- 
roo, et comandando a tutti, e singuli Baroni, et Università et qual- 
sivoglia altre persone, che siano padroni delli Territori, die fu- 
rono ohm dalla Reintegrazione predetta relassati per la cultura, 
et uso di campo predetto, die quelli debbiano precise realitcr, et 
cuni effectu coltivare, et seminare per la rata, et parte, chesin- 
gulis annis li toccherà , secundum usum Maxnriorum Apulea , 
sotto pena de ducati mille singulis annis, et vicibus erigenda in- 
remisibililer, volemo anco, et ordenamo deppiù, che tutta quella 
quantità, et parte de territorio predetto, che non si troverà semi- 
nata, né coltivata per li predetti padroni ipso juro s'intenda, con- 
cessa, et dispensata alli locati predetti per 1' uso, e pascolo del- 
l'erbaggio di quell'anno alle Locazioni ordinarie, udii quali delti 
Territori se trovano, ila, et talittr che detti lucati non riabbiami 
ad pagare cosa alcuna direna, né Indiretta alli padroni; predetti, 
oi'diiiaudonio anco dippiti alli predetti locati, die sotto In mede- 
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sima pena da do calti mille, quelli' non possono bè debbiano con- 
cordarsi nulla modo con 11 padroni predelti, anzi Fieno temili im- 
mettere le loro pecore , alaiiin nellì Territori predetti non colli- 
vaili et eodem tempore darne notizia al magnifico Doganieri! , 
aftinché possa liberamente far depascere detti Territori, et astrin- 
gere detti padroni non solo, che non esiggano prezzo alcu no de 
detti Territori per l'erba, ma ad farli anco pagar la pen* nel 
presente ordine contenta , et imposta ; ordinandomo al predetto 
magnifico Dohantero, che esegua, et faccia eseguire tutte le «osé 
predette. ■ >. <i ■ ■> ; -. . . 

10. " Item , perchè per parte de detti Locati ne è stato fatto 
intendere, che loro si sentono gravati dalla Regia Coi te per quel- 
lo, che tocca all' animali grossi, per li quali desi (fera ri no, u ette 
non se numerassero, o che loro fusse lecito de provvedersi d'erba 
nel luogo, et della forma, che a loro lusso comodo, al che volen- 
done noi debitamente provvedere, ordinatilo, et comandamo, che 
in quanto a questo non s' abbia ad fare innovazione alcuna , et 
che tanto la professazione delie Pecore, et lista, che se li dona 
ante locationem ; come l' i stessa locazione s' abbia da fare .j u sta 
solituru, senza avere da innovare in questa cosa alcuna, et così 
anco circa la numerazione dell! animali predetti grossi, volcmo, 
quelli s' abbiano ad numerare singulis annis, et esiggersi la fida 
solita da loro juxta solitum, et senza innovazione alcuna. Veruni 
volcmo, et ordinamo, che fatta detta Locazione, il magnifico Do- 
ganiere habbia da dare, et dispensare alli predelti animali grossi 
tantum, tutta queir erba , che li sarà dimandata, et li costerà 
averne di bisogno, quale erba nou possa, nè debbia denegarla eo 
ipso , che li costerà della necessità , che delti animali grossi et 
loro Padroni fidati nè avranno di bisogno per il numero di detti 
animali, quale erba la debbia pigliare nell'estraordinari insoliti, 
come il guadagno, et utile, che la Regia Corte è solita do perce- 
pire da delti estraordinari insoliti, et questo anco se faccia dopo 
data la locazione, et dispensati integramente tutti l'ordinari, et 
estraordinari della Regia Corte, et non altrimente. 

1 1 . ° Item, perchè inlendemo, che la locazione ordinaria del - 
la Guardiola, per non essere così bona, come l'altre, non se sole 
empire di pecore ogn 1 anno da quelli, che ordinariamente noe so- 
no locati, et per questo se sole empire delle pecore delle altre 
Locazioni ; et non pare giusto, che le pecore, che sono cacciate 
in detta Locazione, abbiano a pagare più de quello, die pagano 
l' altre pecore della detta Locazione della Guardiola ; per questo 
volemo, ordiuamo, et comandamo, che da oggi innanzi , tulle le 
pecore, che se retroveranno ogn'anno collocate in la detta Loca- 
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zlone della Guardiola, o siauo dolio ordinarle de delta Locazione 
o vero cacciate et rimosse da nitro Locazioni , tutto uniformiter, 
debbiano pagare nove ducati per conte, che delta Locazione paga, 
et non più per essere cosi conforme a giustizia, et non altrimenti. 

12. ° Itera, ci è venuta a notìzia che da alcuni anni in qua si 
è usurpato da molti particolari Padroni di pecore gentili, clic sono 
in Puglia, Capitanata, et loro distretto, Contado di Molise, et Pc- 
dimonte, de non immettere quelle nella Dogana, et se l'hanno de- 
fenduto, et defendono senza pagare la fida Regia con varie occa- 
sioni, il die vedenda in gran danno della Regia Corte, et 6 con tra 
tatto le ordinazioni, decreti, et istruzioni di essa Regia Dogana, 
per le quali c stato sempre ordinato et stabilito, che tutte, et qual- 
sivoglia pecore gentili, che so trovano nello sopradette Provincie, 
et luoghi, quelle onninamente debbiano andare ogn'anno in Do- 
gano, siccome al prosente ordinamo, et comandarne, che noi deb- 
biano andare, et al Magnifico Doganiere, che ne l'abbia da astrin- 
gere suolato quocunque abusu ol non nbstante qualsivoglia altre 
provisioni, che in contrario fussero stato espodile, ila, et taliter, 
che in tutto lo sopradette Provincie, et luoghi , et in tutto il di- 
stretto di essa Regia Dogana, come sono li territori di Barletta, 
Trani, Andrìa, Canosa, Rino, Bilvato, Turino, Grumo, Quarato, 
Tcrlizzo, Minervino, Melfi, Lavfollo, Gensnno, Venosa, Avanzo, 
Palazzo, Montemilone, Spinnzzola, et Montepoluso, non ne abbia 
mi stare pecore nosciuna gentile, elio non vonghi sotto la fida dì 
essa Regia Dogana, ita, et talitor , che intistinte in tulle lo Pro- 
vincic di Apruzzo Citra, et Ultra, Contado di Malise, Capitanata, 
et altri predominati luoghi del distretto do dotta Dogana, non pos- 
sa, nè abbia ad restare pecora nosciuna gentile, che non vada 
singulis nnnis sotto la Regia fida, et supra eccetto per quelli Pa- 
droncelli, che toneranno da venti pecore in bascio, come è stato 
sempre osservato. 

13. " Rem, perchè nella Proviociu di Puglia, ci per li Luo- 
ghi, dove cala la predetta Dogana sono molto Università, lo quali 
tengono li loro Demanj, li quali sono mollo necessarie per le pe- 
core di Dogana, mentre calano ni primo tempo , rolli quali De» 
inanj le predette Università soleno far pascere le loro pecore: vo- 
tano et ordinamo, che non solo le dette Università siano astretto 
ad mandare le loro pecore in Dogana sotto la fida Ilegia, essen- 
done pecore gentili come di sopra sta ordinato ; ma do più ordi- 
namo, et comandamo, che delle Università tutte siano obbligato 
a richiesta de! magnifico Doganiere fidare nelli predelti loro De- 
manj quelle pecore di Dogana, clic ne havraono di bisogno, juxto 
Unnen pretio mediante, et che il magnifico Uohaniero l'astrìnga, 
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et debbia astringere all'affitto predetto, per quella rata di tori-ilo- 
rio, et tempo, che sarà necessario, et li parerà conveniente juxlo 
pretto mediante, come di sopra è dello. 

14. " Item, volemo, et ordhiamo al predetto magnifico Dofta- 
rdcro, che in quanto al dispensare de detti Demanj, et altre erbe 
necessarie per la predetta Dogana al primo tempo , debbia avere 
matura considerazione, che il fidato , et Gargara , che dimanda 
l'Erbaggio predetto de primo tempo, abbia già primo fatta la Pro- 
fissazione di tutte le sue pecore , integra , et indimmi! (amen te, 
ita, et taliter, che esso Dohaniero s' abbia la soddisfazione, che 
deve. Itero che abbia sodisfazione, et certezza, che al tempo si 
domanda detto erbaggio de primo tempo, le pecore, per obi si di* 
manda, siano già con effetto, et attualmente calate in detto luogo, 
et la dispensa, die se farà di detti erbaggi sia tassativa per quel 
prezzo , et per quelli giorni tantum , che per esso DohanEero li 
saranno tassati, ita , et taliter, che detta dispensa d' erbaggio de 
primo tempo uè s' abbia ad fare indistincte, né se lasci anco de 
concedere eimpliciter, non con tutte le predette considerazioni, 
et altre, che al predetto magnifico Dohauiero pareranno necessa- 
rie, et li parerà meglio convenire per il servizio Regio; Et in 
quanto all'Erbaggi, che si sogliono dimandare per li Locati dopo 
fatta, et perfetta la Locazione, volemo ancora, che in questo deb- 
bia il predetto magnifico Dohaniero osservare con ogni advei ■leti- 
zia, che non se li abbia ad concedere simpliciter, si non essendo 
piena la Puglia, tanto l'ordinarj, come anco restraordjnarj soliti, 
et quando resti anco sodisfatto dello Dohaniero, ebe la locazione 
sia stala fatta cltra frauderà, et che l'Erbaggio , che si dimanda 
di novo sfa per alcuna causa sopravvenuta post Locationem; et 
in tal coso conoscendosi la necessità, che tiene lo Localo de detto 
Erbaggio, extraordiu&rio insolito, volemo , che detto magnìfico 
Dohaniero ne l'abbia u consegnare, nella forma però, come è so- 
lito detta Dogana de pigliarsi, et consigliarsi l'altri extraordinarj 
insoliti; advertendo però sempre, che in nesciuu modo se permet- 
ta, ciie detti Locati possano comprare altre Erbe da «esumila per- 
sona, eccello clie da la mano di esso magnifico Doganiere, et nel 
modo predetto ut supra, et quando si trovi fatto il contrario, si 
esiggauo inreinisibihueiite le pene, tanto dalli compratori, come 
dalli venditori, che per li bauni, et ordini di questa llegia Dohana 
sono stati stabiliti. 

15. ° Itcm, perchè Intenderne che lo numero delle pecore, et 
altri bestiami, che non vene sotto la Regia Fida , è cresciuto iti 
gran quantità tanto per le pecurc gentili , che con molto abuso 
non sono siate astrellc ad venire in Dogana, quando anco per le 
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pecore inosce, le quali, il mese di Settembre . et avanti che cala 
la Dogana se pascono tutti l'Erbaggi di quelli luoghi, dove vanno 
a pascere le pecore di Dogana , anzi fanno eccessivo danno alle 
(stesse locazioni, et lochi convicini; perciò volemo; et ordinamo, 
che non solo si astrìngano lo predetto pecore gentili ad andare 
sotto la Regia Fida, come si è detto di sopra , ma ancora detto 
magnifico Dohaniero in nesciun modo permetta , che in Puglia 
possano calare, nè intrare dentro li possi di detta Dohana allre 
pecore, uè nes cimi 'altra sorte de bestiame, che non siano di Do- 
gana, et che in modo alcuno se possano accostare nelli detti passi, 
ma quelli siano proibiti di modo che li detti Erbaggi, per dove 
hanno da passare le predette pecore di Dohana, habbiano da re- 
stare intatti ialino a tanto, che sia Unita, e perfetta la locazione 
di essa Dogana. 

16. " item, perchè intcndemo, che sono molti , che tengono 
pecore , et bestiami in Dogana , però ue tengono ancora molta 
quantità extra Dogana, et sotto il colore, et ombra di quelle, ehe 
tengono in Dogana, vogliono godere, et godono dette loro pecore, 
non solo l'immunità, et franchigie, ma etiam tutti li Trattori, ri- 
posi,: et Demanj, che servono per dotta Dogana; et così anco nella 
Feria di Foggia godono l'immunità per tutti li frutti, come sono 
lane, o quelli, castrati, et altre mercè , tanto per loro acimali, 
che sono Odati, come delli non Mali; volemo, et ordinano al ma- 
gnifico Doganiere, che con ogni diligenzia s'informi delle fraudo, 
che in ciò se commettono per li predetti, ali! quali non permetta, 
l'immunità predetta, se non per la rata di quelle pecore tantum, 
che sono in Dogana, multandoli, et esingendoli le pene , che li 
parerà convenire, et astringendoli anco ad immettere l'altre loro 
pecore in Dogana, essendono dalla Provincie, et altri luoghi pre- 
detti, et quantum de j tire adstringi polerint, et nella Feria di 
Foggia non permetta , che possano intrare ncsciuna sorte d'ani- 
mali, nè frutti d'animali, che non siano di Dogana, infìno a tanto 
però, che detti animali di Dogana non siano venduti, osservando 
In questo le Provisioni, et istruzioni, alias super hoc expedita le 
quali si eseguiscano adunquem in questo, qoocuuque abusu su- 
bluto. Ordinario anco, et comandando, che quando li castrati, la- 
ne, caso, et altre merci di essi Locati si vendono in detta Feria 
di Foggia, quelle abbiano da esser franche', et immune, finché 
escono da Regno, etiam che li compratori siano nomini extra Do- 
gana, et di fuori Regno. 

17. ° Item, volemo, et ordinamo , die a rispetto di pesi, et 
misuro false, o ingiuste non possono essere molestati li detti Lo- 
cali da altro Officiale, nè Giudice, che dal predetto magnifico Do- 
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lumiera, et in caso che alcune Università pretendono tenere de- 
creti, o privilegi!, che in loro territori , et Piero possono cono- 
scere? detti pesi, et misure, oliera, contro li Locali predetti, in 
tal caso, volerao, che dette Università abbiano ad comparire in 
la Regia Camera, et li proponere le loro ragioni, dove se Pahhia 
da administrarc complimonio di Giustizia, però nell' interim, vo- 
lemo, ut supra, che alli detti Locati per le dette cause non se l'in- 
novi cosa alcuna, et non siano molestali, né giudicali da altri, 
che dal predetto Doganiero, il che cosi s'ahhia osservare, suhlato 
quocunqne abusu, et revocanti tulli, et qualsivoglia ordini, et 
Provisioni, che sopra ciò l'ossero iu contrario emanate, 

18. " !tem, perchè li negozj. che vertono nella Doganale Au- 
dienzia tra delti Locali, et altri, che hanno lite, o diiferenzie con 
loro siano di natura tale, che per quanto è possibile, si devono 
esperire summariamente, et do plano, et sibbene dalli Decreti, 
che 8* inlerpoueno da essa Doganale Audionzia si può ,. et deve 
appellare, et in essi inibirsi dalla Regia Camera ; niente di meno 
volemo, et ordinamo, che dalli decreti predelti che se daranno in 
detta Regia Dogana, delli quali si appella et appellerà nella Re- 
gia Camera, proveda essa Regia Camera, se noi devono fare ini- 
bizioni , o supersessorie temporali , in modo tale , che li negozj 
predetti de della Dogana , si espediscano sommariamente , et de 
plano, o per quanto sarà possìbile, et la natura, et qualità de detti 
negozj, recercaranno, ita, et taliter, che detti Odati non abbiano 
da essere travagliali in Napoli per causa do liti , per quanto di 
Giustizia sarà possibile di farsi, et mentre li Sindici di essa Regia 
Dogana, assisiaranuo in Napoli, et poi il suo Procuratore, essa 
Regia Camera ha da procurare, per quanto il caso riuscirà di 
Giustizia, et si potrà fare, die siano pienamente intesi avanti di 
procedersi, a cose prcjudiciali di essa Dogana. 

19. " Itera, perché intendemo, che li fiumi, et canali, che so- 
no nella l'uglia, l' Inverno sogliono portare acqua, di modo che 
impediscono molto il commercio de detti fidati, volemo che sopra 
detti fiumi, rivi, et canali s' abbiano ad costruire li ponti neces- 
sari, et quelli, che vi sono dirati, s'abbiano ad accomodare, con- 
forme all' ordini, et altre provvisioni Regie, che sopra ciò sono 
state espedite; et affinché questo s'abbia cosi da eseguire con ef- 
fetto volemo, che delti Ponti s' abbiano a rifaccrc, et costruere a 
spese della Regia Corte per una terza parte, et per l'altra terza 
parte delti Locati, et P altra lerza parte dalli Baroni, padroni del 
territorio, eccetto in caso, che detti Baroni, che per la cotnmodl- 
là del passo , che Torse esiggessero in detto luogo , o per P altre 
ragione di giustizia, fossero astieni alla luterà contribuzione de 
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dotti} .sposa, nel qual caso volerne, siano lenuii a quanto di Giu- 
stizia sono obbligali. 

20. ° Itiiui, porcliò a detti Locati se li miulstri ogni compli- 
monlo di giustizia , volemo, etordinamo, che tanto il presente 
magnifico Auditore di essa Regia Dogana, (juaulo quelli, clic in 
ftljurum succederanno, abbiano ad dare il loro Sindieato nella 
(ine del mese di Marzo , et principio d' Aprile , se sarà venuto il 
suo successore, et in caso, elio non venga i] successore iu detto 
tempo volitilo, et ordiuamo, che detto Sindacato, s'abbia da dare 
nel mese di Novembre, quanto sia in Foggia ritornata detta Do- 
hana, in modulale, elio detto Sindacato s'abbia ad dare allora 
quando siauo lutti li Locati di essa Dogana in Focaia, et uuu in 
altro tempo. 

21. " Iieni, perdio la conservazione, buon governo, ci aumen- 
to do detta Dogana non consisto solo in die il magnifico Doganie- 
ri» procuri di ben locarla, reggerla, et governarla in la Puglia l'in- 
verno, ma anco in che abbia particolar pensiero di usare, et fare 
usare da'auoi Luogotenenti, 01 Officiali ogni diligenza perebè l'o- 
state in Apruzzo della Dogana sia ben locala , et resta general- 
mento senza eccezione, uè rispetto di persona alcuna, perchè po- 
co giova il buou regiineuio d'inverno, non seguendo il medesimo 
l'estate, massime ebe pateudooo Pestate lo pecore in le monta- 
gne, al cfllat- poi in primo tempo, come si costuma si Irovaviano 
fìacebe , et facilmente venaviano a perdersi , siccome è successo 
più volle, Torsi non per aliro, cito por lai disordine, in grave pre- 
giudizio danno, et interesso della Regia Corte, ci ruiua dalli Lo- 
cati. Volendunio in ciò rimediare, secondo conviene, ot por quan- 
to ó possibile, ordiuamo al predetto magnifico Doganiero die da 
oggi avanti per questo effetto, et anco per l'osservanza delle istru- 
zioni numero fìl ., die sopra ciò lituo dalla Regia Curie, debbia 
tenore panicnlar pensin o, ci con ogni diligenza necessaria pro- 
curare, die I' estate dulia Dogana sia lini lucala, ci.dk? conviene 
iu delle montatilo d' Apnueo, non pcriiicilendo, die in nessuna 
(lartc de detto MonLigua, ol luoghi d'Apruzzo possono locarsi più 
pecore di quelle, eoe esse MiniUguc, ot luoghi d' Apruzzo saran- 
no estimali abili, et h.isuutì a mantenere ; secondo la disposizio- 
ne de detta Istruzione, quale voltino, che Invio-labi Irucule si os- 
servi, qoocunijue abusu sublato. Adwrtendo ancora do non per- 
mettere, nò far perruellcre, clic le pecore di entra Regno fora di 
Dogana possano intrare in Regno, in dette Montagne d' Apruzzo 
l'ostalo, se prima uon se uc trovano heno, et comodamente locale 
lo pecore di Dogana, lauto rcguicole, come di fora Regno. 

22" Rem, porcini le liti, die sodo nel Tribunale di essa Re- 
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già Dogana , ut plurlmum si hanno , el soleno terminare con le 
misure, giudizio, et minzione dclli Compassatoci, li quali servono 
anche molle volte per le cose toccnntino l'inleresse del Hegio Fi- 
sco, et inleiidemo, che il numero dedotti Compnssatori ni présen- 
te, è grande, et ut plurimum Inesporti ; por tiuoslo ordinamo, et 
comandamo, che io delta Dogana non vi possa essere più numero 
di compassatori, che di sei, li quali noi eliceremo, per il che ha- 
vomo ordinalo al magnifico Doganicro, che ne dea nota, el aviso 
dolio persone, elio a questo saranno atto ol convenienti. 

23." Itera, finalmente intondomo, elio con essa Dogana cala- 
no da Apruzzo molti dottori, et Proco raiori, li quali sotto il tito- 
lo dì venire per uggiuio de tieni locati, intenderne-, che in parto 
l'anno alcuno danno, et impedimento ad ossa Dogana, et non sono 
necessari, perciò volomo, ot ordinamo al prodetta magnifico l)o- 
lianiero, che esso, con intervento dclli Sindicì, et Deputati di os- 
sa Dogana, abbia ad deputare duo dottori, ot quattro Procuratori 
tantum, li quali possano, ot abbiano da avvocare, et procurare 
per il henelicio della Dogana, et Locali di essa, proiliondo, che 
in nullo modo altra persona dclli predetti possa, nò debbia intro- 
mettersi a ucsciuna lite, nò negozio pertinente ad essa Dogana, 
nò in generale, nò io particolare ; alli quali duo Dottori, et quat- 
tro Procuratori, che anno da rcstaro, li predetti Sindici, ot depu- 
tati di essa Dogana, con osso magnifico Dnganiero, V abbiano ad 
deputare il salario, che loro parer;! convenire oro' anno, il qua- 
le so l'abbia da pagare dall'Università, e dal Collegio de delta 
Dohana in generale, el non da particolare alcuno- 

24". Itcm, perchè nel pigliare dell' orhaggi estraordinari in 
solili, iulcndemo, che V addietro vi è stato alcunn nbnso, in non 
poco danno di ossi locali, et del servizio della Maestà Sua, perciò 
volendomo a questo rimediare, volomo, ordinamo, et comanda- 
rne, elio in questo s'abbia inviolabilmente ad osservare il decreto 
sopra ciò dato per la Regia Onneni «Iella Summaiia in Collaterale 
Consiglio, olim dio 20 Oclobris VSal, del tenor seguente : Facto 
verno sua Exeellenliac in Collaterali Consilio, per Ilegiam Came- 
rata Summariac referente Insedienti Domino Loc um tenenti super 
herbagiis Gipicndis prò isto anno Vò'M , tantum quae alias non 
fuerunt capta, dequibus non sunt lata decreta per Roglam Ca- 
meram super certo alias detcrminato prctio, fu il provisum, quod 
magnilicus Doganerius Macnepeoudum, una cum magnifìcia Crc- 
denzeriis diclao Dohanao tracio! , et se con venia t cumDominia 
dictorum herbagiorum super preiio solvendo por Regiam Cu- 
riam , ci si preti uni inter cos conventiim crii convou'iens , re- 
fpectu pccudum affida udii rum in diclis licrbfrgiis , quae eimio- 
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do ibi pasculari poseunt, capiel IHa, et vero prellum er» ni- 
mium laliler, quod anemia pecudibus in diclis territoriis toca- 
tfs , essent in danno, non aliter conveuiat cura dictis parlibus, 
sed non obstante , quod de pretto non fuerit con ventum in ter (li- 
tuani Dohanerium , et Dominos herbagiorum , capiut illa prò 
usn, et scrvitio dieta Dohana , et deinde dictus Dohanerius caca 
sjipradictls Oflicialibua , et adhibttis cum eisdem aliquibos pro- 
bis Gurguris et expertis, non tamen Iocatis in dicto territorio 
apprettando, appretient dieta herbagia , et secundum dictum ap- 
pretinm solvat diclis Dominis. Advertat tamen ne in dieta appre- 
tto Curiu deciplatur, qua tamen herbagia capienda erunt post- 
quam fuerint omnia alia herbagia capta ordinaria, et extraordi- 
naria aolita, et omnia alia prò quibus fuerunt lata decretu in fa- 
torero Regia Curia cnm decretatone certi pretii statuti, si Regia 
Curia illìs indignerit caplis omnibus praedictis ordinariis, et ex- 
traordtnariis, et territoriia saper quibus lata snnt decreta, et quod 
de diclo appretto, fìat scrìptura, quae slatini trasmìctatur ad Re- 
ggiani Curiam cum lixta peeudum in illis territoriia locatarum; 
il qua! decreto , et ordine Volemo , che s'abbia inviolabilmente 
singulis annis da osservare, et che perciò il magnifico Doganiere) 
abbia da tenere appresso di se la nota particolare di tutti li pre- 
detti erbaggi extraordinarj insoliti, che da dieci anni in qua sono 
stati alias presi per essa Regia Dogana, con l' estima di essi, et 
nota de quello, che ogni anno sono slati solili di pagare. Et dep- 
più , che singulis annis nel mese di Settembre , et di Ottobre , fi- 
vanti si faccia la locazione , et avanti , che si pigliano detti ex- 
traordinarj, abbia da mandare esperti, li quali li riferiscano mi- 
nutamente il stato, in che si ritrova in queir anno, et tempo lo 
detto erbaggio, et se sta male erbate, o bene erbato, et si se tro- 
vasse in alcuna parte .irrotto, et coltivalo, o in altro modo danni- 
Scalo, et con questo ci rcuui stantie abbia ad fare l' apprezzo de 
detto erbaggio, essendo necessario, servata in omnibus la forma 
del preiuserto decreto, quale adunquam si dovrà eseguire, et ob- 
servare. ha 1 . 

25.° Item, perchè semo informati, che li Cavallari exstraor- 
dioarj sono necessari nella Dogana, massime a tempo , che sole 
calare piena, et abundante, et oggi massime per esserne dati tanti 
territorj a coltura nella Puglia ; et sebbene per l'ordini di Sua 
Maestà, espediti nell'ultima visita di questo Regno, se rimette la 
Provisione di questo, facienda, quando occorra la necessità, alla 
Regia Camera; volemo nondimeno , et ordinamo ad essa Regia 
Camera, che nel caso predetto di necessità , ut aupra, non faccia 
difficoltà a detto magniiìco Doganiere» di concederli l'elezione di 



detti Cavallari cxlràordinarj, sai lem sino al numero de dieci du- 
raturi, mentre parerà ad essa Regia Camera. 

26.° Rem, perchè sta ordinato , che singulis anois, abbiano 
d'assistere appresso il magnifico Doganiere dal primo di Settem- 
bre per fin tanto, che la Regia cascia de delta Dogana se conduca 
in Napoli, quindeci Cavalli, videlicet otto del Barite Ilo della Pro- 
vincia di Capitanata, et selle di quelle della Provincia di Terra di 
Bari, allineile detto ordine s'abbia da osservare , et che detti Ca- 
valli possano più comoda mento assistere al detto servizio, voleino, 
et così ordinamo, che detti Cavalli siano pagali juila solitimi, et 
a delti tempi nella detta Terra di Foggia, per li Perceplori de dette 
Provincie di Capitanata, et Terra di Bari, con fede de loro servi- 
zio da farsi per detto magnifico Doganiero, ordinando alla Regia 
Camera, che sopra ciò espedisca le debite Previsioni necessarie a 
detti Perceplori |>er l'effetto predetto. 

27 * Item, perché intenderne che da alcuni anni in qua nel 
fare della Locazione è stato introdotto, et osservato, che molti delli 
predelti Locati non pnrtandono integra mente fatte le loro pecore 
in Puglia, sogliono dare nota, et lista de quelle, che sono restate 
in Apruzxo, et per esse nedimandono erba in Locazione ordinaria, 
il che se li è concesso, et non solo per virtù de detta denunta se 
li è data l'erba nella locazione ordinaria, come si le pecore fos- 
sero calate attualmente nella Puglia, ma deppiù se li sono espe- 
dite le provisioni all'Officiali che vanno a numerare le pecèru in 
A p ruzzo, die non l'abbiano ad dare fastidio, né numerarlo altra- 
mente, slaute la denunzia predetta il che volemo , el ordinamo, 
che de caelero non se debbia altramente osservare, et che toglien- 
dosi penitus delto abuso, non si debbia dare altramente erba per 
altre pecore, che per quelle, che attualmente faranno calale, o se 
daranno in nota, come calate in Puglia, et quelle che saranno re- 
state in Apruzzo, o se ne dia nota, o ciò, si debbiano numerare 
ogn'anno, et esigersi la fida di essi senza, che se li sia data lirba, 
conforme all'antico solilo di essa Dogana, et non allrirnento, ec- 
cetto dal numero de vinti pecore in bascio, come e sempre è stato 
osservato. 

28.° Itera, perchè con difficoltà se potriano osservare li Pri- 
vilegi, et ordini dell'immunità, et prerogative predette, concesse 
ad essi Fidati nell'islcssa Dogana , pei' ben governarsi, quando 
non se li conservi, et osservi ancora la giurisdizione concessa per 
li Retro Re di questo Regno al detto magnifico Doganiero, et ad 
essa Dogana, confirmata poi continuamente ; volemo perciò , et 
espressamente ordinamo, et coniandone a tutti , et singoli Odi. 
ciali, maggiori v et minori di questo Regno, tanto Regj , come de 
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Baroni, et ad essi Baroni, o filtri a chi spellerà, presenti et f vi tu - 
ri, insalidum, sotto pena di docati mille da esigersi inremisihil- 
tnente da ciascuno, che eontravenesse, die non s'abbiano né cia- 
scuno di essi, s'abbia in modo alcuno d'intromettersi dircele, nel 
indircele nella giurisdizione di esso magnifico Doganiero, il quale 
assolutamente ha da conoscere dclli homiui di essa Dogana per 
qualsivoglia causa, civile, criminale , a mista , et per qualsivo- 
glia delitto, per enorme, che sia, quali bomini di Dogana decla- 
ramo, che so intendano , come già per molte altre Revisioni è 
stato declorato essere non solo I* Officiali di essa Dogana , li lo- 
cati di quella , et altri ebe stanno notati nelli Hegj libri di essa 
Dogana, ma lutti quelli, per qualsivoglia causa , et esercizio so- 
no solili calare, et calano da Appuzzo in Puglia con essa Dogana 
alle quali persone ordinamo, et dedaramo, che se li ha da osser- 
vare , etiam la prerogativa del foro , in modo tale che non solo 
non possono essere loro chiamati, né convenuti avanti di altro 
Tribunale, che del detto magnifico Doganiero, per nesciuna sor- 
te di cause, come di sopra si é dello, ma anco, che essi, e cia- 
scheduno di loro possano, et possa per qualsivoglia causa, civi- 
le, criminale, o mista, traere avanti detto magnifico Doganiero , 
o suo Luogotenente , et Officiali tulli , et qualsivoglia persone , 
quantumvis privilegiate, che siano, durante il tempo da che delLa 
Dogana se movo dalle montagne d'Apruzzo, finché ritorna in es- 
se, et quelle ancora tulli , che restassero in Puglia per servizio , 
o negozio pertinente a Dogana, però l'estate ritornati che saranno 
in Apruzzo detti de Dogana debbiano godere l' istessi Privilegi , 
quanto ad non essere tratti per le cause, come di sopra. Veruni 
circa il traere non solo possono, si nou in cause tantum tocca q- 
tino a Dogana : Veruna in abscntia di detti Officiali di Dogana , 
l'altri Officiali delle Terre, et luoghi demaniali, etiam di Baroni, 
in la giurisdizione de' quali essi di Dogana dcliuguesscro, possa- 
no procedere alle inquisizione, et etiam bisognando, ci ricercan- 
dosi il caso alla cattura , con avvisarne però subito detto magni- 
fico Doganiero, o suo Luogotenente, et Officiali, che più propin- 
qui se troveranno, a ciò possano mandale per essi; e detto Offi- 
ciali né li debbiano in continenti rimettere , et consignare con 
Patii , et Processi Originali , a semplice richiesta di esso magni- 
fico Doganiero, o suo Luogotenente con frode dell'uno, et dell'al- 
tro insieme, anco con loro armi, animali, et robbe, che si fossero 
state tolte ; per la quale rimissiono non s' abbia da pagare cosa 
alcuna, ne per via di portello , ne per altra qualsivoglia causa , 
con forme alli Baimi Itegj falli da noi , etiam spoinlaneameute 
volessero pagare il che volerne; oi ordinamo, che cosi iuviolabil- 
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mente si debbia osservare. Ordinando Qualmente a dello magni- 
fico Doganiero, abbia da osservare , et fare osservare inviolabil- 
mente le cose predette di qualsivoglia persona, indifferentemen- 
te, et tutte, et singule altre Provisioni , et ordini , cbo tanto dalli 
re trapassati Rè di questo Kegno , come dell' Illustrissimi Viceré , 
et dalla Regia Camera della Summaria sono state alias spedite 
per la conservazione di detta giurisdizione, non costante qualsi- 
voglia altre provisioni , che in contrario fossero state espedite 
dopoi da noi, o da detta Regia Camera, le guati tutte con il pre- 
sente ordine rivocamo, et annullarne-, come subrettizie , erronee, 
et invalide , et expedite contra la forma dell! privilegi predetti , 
et ordini di essa Regia Dogana, quali si hanno da osservare adun- 
quem ut supra. Ordinandomo , et comandarao per V esecuzione, 
et osservanza di tolte le cose predette, a tutti, e singuli Spettabi- 
li, et magnifici Governatori Provinciali, Auditori, Barriceli!, Sol- 
dati di Campagna, et altri Officiali delle audienzie del Regno, et 
qualsivoglia altri Officiali maggiori et minori , tasto Regj , come 
di Baroni Università, et nomini di qualsivoglia stato , grado , et 
condizione, che nesciuno di essi presuma intromettersi nelle cose 
de detta Regia Dogana, nè impedire li loro privilegj d'immunità, 
esenzioni, et prerogative predette, anzi debbiano favorire l'esser- 
vanzia di essi, conforme alle Provisioni, che per la Regia Camera 
de super si espediscono, et espediranno, et ad ogni semplice ri- 
chiesta di esso magnifico Doganiero , o suo Luogotenente et Of- 
ficiali debbiano et ciascuno di essi prenominati debbia darli , et 
farli dare ogni ajuto, et favore necessario, et opportuno, secondo 
da quelli saranno ricercati , et da ciascuno se faccia il contrario 
per quanto si ha cara la grazia della Regia et Cattolica Maestà , 
et pena de (locati mille, se desidera evitare per ciascuno, 

Quali capitoli ut supra scritti, et ordinali volerno, et cosi or- 
dinamo, e comandarne s'abbiano da osservare da tutti quelli a 
Chi spetterà, ordinando anche a tutti et singuli Officiali maggio- 
ri, et minori di questo Regno, et alla Regia Camera della Sum- 
maria, che lutti l' osservi, et facci osservare per quanto hanno 
cara la grazia della Maestà Sua, et sotto le altre pene in esse par- 
ticolarmente contenute, et altre a nostro arbitrio riservate. Da- 
tura in Regio Palalio Neapolis die 30 Julii 1574. — AntoniusCar- 
dinalis de Granvela — Vidit Reverlerius Regens — Vidit Salerni- 
lan us Regens — Vidit Sulazar Regens — Annihal Móles — Mar- 
cellus da Mauro Regis Patrimonii advocatus — Lubora prò Se- 
gretario — Registrata in Cor, 6. fol. 131. 
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Illustri et magnifici Viri Collateralis Consiliari Regi 
Fidelis dilectissimi. 

Già molto ben sapete , clic la principale iulratn , die tiene 
Sua Maestà io questo Regno è quella, che si esiggo in la Regia 
Dogana delle Pecore de Puglia, e' avendoci il mogiùlico Fabrizio 
.le Saogro Regio Doganioro do della Dogana proposle alcune cose 
por servizio, el aumento della Dogana predetta, e stato per ooi 
ordinato die se congregassero li magnifici, et circurospec'o Fran- 
cesco Revcrtera del Consiglio Collaterale della Predella Maestà , 
il Dottore Annibale Molcs Presidente di questa Regia Camera , 
Dottor Marcello di Mauro Avvocalo Fiscale del Rea! Patrimonio, 
et detto magnifico Doganiero, et dovessero intendere ad plenum 
tutte le cose, clic concernevano l' utile della Dogana predetta, et 
ce ne dorassero fare relazione; etessendosi congregati, inteso, 
et trattalo il tutto , et dipoi fattacene relazione , si sono por noi 
falli alcuni Capitoli , et istruzioni sotto la data dc'30 di Luglio 
1374 del prosente, li quali sono stati presentati in qncsla predet- 
ta Regia Camera por il predetto magnifico Doganiero. El essendo 
Ja volontà nostra, elio si debbiano osservare, no diccmo, et ordi- 
namo che non dobbiate fare , nè provvedere cosa alcuna contro 
la forma di dette Istruzioni, et Capitoli, né inlromellcrvi iu alcu- 
na cosa dircele, nè indirettamente contro la forma de' Capitoli, 
et Istruzioni predelle , senza prima farcene a noi relazione in Io 
Regio Collaterale Consiglio, inteso prima lo dello magnifico Do- 
ganiere, acciò possiamo ordinare quello che si averà da esegui- 
re, et se da noi si facesse alcuna Provisione, che in alcun modo 
derogasse alli Capitoli, et istruzioni predetto, e non se decesse, 
che se deroga a quelli, sopersederele ad eseguire, et ce ne farete 
anco relazione ; advertendo , che in lutto le cose di della Regia 
Dogana debbiate intendere Io predetto magnifico Doganiere, ac- 
ciocché come informato di ogui cosa, et persona, che maneggia 
il tutto, possa dare la resoluzione, che conviene. Dalum Neapoli 
die 12 Agosto 1374. Antonius Cardinalis de Granvela — Vidi! Re- 
verterius Regens — Vidit Salernilanus Regens — Vidii Salazar 
Regens — Lobera Prosegi etari us — In negoiioruni Camera? pri- 
mo fol. 191. 
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PB1L1PPJJS DEI GHAT1À REX ETC. 

Fabritius de Sangro Mìles ordines Sancii Jacobi de Spala, Re- 
givs Dokanerius, et Commissariits Generalis Hegiae Dohanae 
Manepeeudum Apuliae, et Dohanellae Jprutt 

Poiché sverniamo visto, o riconosciuti li Regi Trallurl, che 
passano per li Territori delle infrascritte Città], e terre, li quali 
si trovano mollo stretti, ed occupati da varie occupazioni, contro 
la forma delli decreti; ed ordini Regi , e Provisioni delia Regia 
Camera della Sutnmuria, et delli Baroni Regi, e nostri, ed ancora 
delli Capitoli espedili nuovamente per l' Illustrissimo e Reveren- 
tissimo Signor Cardinale di Granvela, Viceré, e Luogotenente Ge- 
nerale in questo Regno, suo Consiglio Collaterale, e perla Regia 
Camera della Summaria , ed avendosi da reintegrare , e ridursi 
alla sua deLim larghezza di Trapassi sessanta netti, e vacui, ed 
espediti di ogni impedimento, ed occupazione, che li occupasse, 
ed impedisse, servata la forma di detti ordini, decreti, e Baimi, 
non potendono noi per ora vacare a questo , per essere impediti, 
od occupati in altri servizi della Regia Corte; acciò non restino 
da reintegrarsi con la prestezza possibile, e conveniente, come Io 
presente si ordina, e comanda a lutti, e singuli Magnifici Capi- 
tane!, Mastrigiurali Camerlenghi, Sindaci, Ideili, Università, ed 
uomini dell'infrascritte Città, Terre, e Luoghi , sotto peoa di do- 
cati mille da applicarsi al Regio Fisco in caso de contrario, non 
però pregiudicando alle pene in che fossero incorsi, per non avere 
osservate lo prescritto, che fra il termine di giorni venti dopo la 
noti Reazione di esso, debbiano essi, e ciascuno di loro con effet- 
to, e realmente allargare, reintegrare, e designare dello Tratturo, 
ognuno nel Territorio di esse Città, e Terre per quanto dura in 
quelli luoghi , dove al presente si trova, e passa, della larghezza, 
de' trapassi sessanta, con levare, e nettare , far levare, e nèttare 
tutti l'impedimenti, ed occupazioni, che di presente In esso ci tro- 
vassero ; di modo che resti esso Tratturo franco , netto , libero, 
espedito, e comodo alle pecore, e bestiami di essa Regia Dogana, 
osservando in tutto, e per tulio la forma delli capitoli, ed ordini 
predelti, nuovamente espedili per Sua Signoria Illustrissima, e 
Reverentissima, su*Consiglio Collaterale, e Regia Camera della 
Summaria, con segnare esso Traituro con segni, sulchi, ed allre 



cose, che possano mostrare, e denotare i luoghi di esso Trattura 
d' onde corre mo, ed In futurum ha da decorrere, descrivendo, e 
facendo descrivere li luoghi di esso, quanto più distintamente, e 
particolarmente si potrà di luogo in luogo, e di passo iu passo, e 
similmente tutte le occupazioni, che in esso si trovassero parti- 
colarmente con li nomi, e cognomi di chi li possiede, quantità, e 
qualità di esse, e detta descrizione, e notamento di occupazioni, 
per mano di persona pubblica, autentica, e fedele dimandarcela 
fra il termine di un mese dal dì dell' intimazione del presente, a 
ciò si possano conservare, e provvedere a quanto si conviene. 
Nec non sotto la medesima pena si ordina, e comanda alli pre- 
detti, che fra detto termine di un mese, ut supra debbiano com- 
parire avanti di noi , dove ci troveremo , a pagare in potere del 
magnifico nostro Cassiere , e percettore delti proventi , la pena 
contenuta in detti Danni per loro incorsa , per non avere quelli 
osservati, o a dire la causa, perché non lodevono ; alias ect., or- 
dinando ad ogni semento di qualsivoglia corte, che sarà ricer- 
cato, che voglia lo presente intimare, e notificare alli predetti ; 
ed a qualunque Noterò, Attuario, Cancelliere, o altro Scrittore, 
che ci debbia notare le debite referente gratis per servizio della 
Regia Corte. ■ ■,.>■ j •■■■> 

Daium in Civitate Ruborum die celava Februaril 1573 — 
Fabrizio de Sangro — Cessa Credenziere — Cordone Credenzie- 
re — Notarius Donatus — Munsus Actuariis. 

1 Luglio 1575. 



pniLlFI'US DEI GBATIA BKX ETC. 

Castellae, Aragonum, Utriusque Sieiliae, 
Hierasalem, Hungariae, Dalmaliae CroaUae eie. 

Antonim Perenottus Sanctae Roinanae Ecclesiae Titoli Saneti 
Petri ad rincula Praesbiter Cardinaiis de Granveta fn Prae- 
scnti Regno Capitumus et Locumtenens Generalis. 

Essendo stati emanati per noi 11 mesi addietro alcuni Regi 
Ordini sopra la buona amministrazione , et governo della Regia 
Dogana della mena delle pecore di questo Regno, delli quali, co- 
me si è visto per esperienza da allora in qui se ne è causalo non 
poco giovamento alla conservazione, et aumento dì essa Dogana, 



niente dimeno, perchè per parte di alcune Università, et partico- 
lari, et etiam da alcuni Illustri Baroni di questo Regno ne sona 
stale Tatte alcune esposizioni , et porretti memoriali , dimandan- 
doci decorazione di alcuni di essi capi ; al che volendomo noi 
provvedere , anco per rimediare alla sinistra iiiterpctrazlone si 
avesse potuto dare in futurum alle predette nostre ordinazioni, 
avcmo perciò ordinato, che delli predetti memoriali, et altre espo- 
sizioni fatte dalli predelti Particolari, Università, et illustri Baro- 
ni, se ne fucesse relazione particolare a noi, et al Regio Collate- 
ral Consiglio poenes nos assistente per il magnifico Annihale Mo- 
les Presidente della Regia Camera, et Commissario sopra ciò de- 
putato. Il che essendo stato cosi eseguito, et avuia matura deli- 
herazione sopra dette esposizioni, et audito sopra tutto, et cias- 
cuna di esse il magnifico Avvocato Fiscale del Regio Patrlmooio, 
nuocono il magnifico Regio Doga niero di eBsa Dogana, per noi sono 
state ordinate le infrascritte Provvisioni perla declorazione , et 
esecuzione delli predetti primi ordini del tenor seguente videlicet. 

In primis, in quanto al secondo Capitolo delle predette ordi- 
nazioni, nel quale si ordina, che li Basciettieri non sieno mole- 
stati per le carni, che vendono a quarti, non a peso v et che per 
essi non debbiano pagare Dazio alcuno , come in detto Capitolo 
se contiene ; perchè ne è stato esposto, che detti Basciettieri so- 
gliono loro vendere le carni infette, le quali li poveri per lo buon 
mercato le pigliano, dal che ne può nascere alcuno danno degno 
de rimedio. Perciò volemo, et ordinatilo, che il magnifico Regio 
Doganiero debhia emanare bamii in tutti li lochi, dove li predetti 
Basciettieri soleno vendere le predette loro carni , ordinando, che 
sono la pena di un onza da lot o irremissibilmente esigendo , non 
possano , ne debbiano vendere nesciuna sona di carne , che sia 
infetta, o morbosa, et in uso che loro contravengono, che sia licito 
alle Università, et alli Officiali, seu Capitane! di esse, et de cia- 
scheduna de loro , dove dette carni infette se venderanno di ac- 
cusare detta pena di un onza, et de pigliare informazione, et de 
quella subito dare notizia al Cavallaro, seu altro Officiale di essa 
Dogana in proximiori loco esistente , seu magnifico Dohaniero , 
quando per esso non vi sia altro Ufficiale , il quale magnifico Do- 
ganiere, seu suoi Officiali statini, et incontinenti abbiano da pro- 
cedere per virtù de delta informazione alla esazione di detta pe- 
na, provvedendo ita, et tal iter in questo particolare, che con ef- 
fetto li Basciettieri predetti in modo alcuno abbiano, uè possano 
vendere le dette carni morbose, et infette. 

Circa il tetzo Capitolo delle predette nostre ordinazioni, sul 
quale si provvede, che li Tratturi di essa Dogana sf debbiano re- 
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integrare, et redursi alla misura di sessanta [rapassi di larghezza, 
cu ulani) o filli decreti et altri ordini Regi, derocoando per que- 
sta qualsivoglia parco, et mezzane, et vigne, siccome in detto 
Capitalo si contiene. Volemo, et ordinarne , che detto Capitolo si 
debbia osservare justa sui seriem, et tenorem ; però declaramo, 
el ordinamo, che quando per la reintegrazione predella occorrea- 
sa la derocazione di alcuna vigna il mnguiQco Uoganicro debbia 
osservare il modo, che sta ordinalo in detto Capitolo a rispetto 
delli Edifici; cioè che dove si passe dove alii Locati altrettanto trat- 
tura, et aeque comodo a spese delli padroni di osse Vigne, purché 
sia il dello Trattura nel medesimo loco , et poco distante da esse 
Vigne, quanto comodamente convenerà , et se potrà fare, In tal 
caso non debbia in modo alcuno deroccare, né dostruere esBe Vi- 
gne, anzi quelle, che si troveranno essere state destrutte l'anno 
passalo per virtù di dotto nostro ordine, volemo quelle si possono 
recuperare, et di novo reedificare, come alli padroni di esse pia- 
curii senza impedimento alcuno. 

Circa il quarto Capitolo s'ordina, che quando la Dogana pas- 
sa per li territori, et lochi de' Baroni, et vi possano pernottare, et 
et reposare, quanto li sia necessario, senza, che li sia data mole- 
stia alcuna perchè detto nostro ordine potria sinistramente iuter- 
petrarsi, et che per virtù di esso li Locali pretendessero voler pa- 
scere tutto il tempo, che loro vorranno le predette Erbe, etiam 
quelle, cho sono reservate per li bovi aratori di ossa Università; 
però diebiarumo detto ordine, et ordinamo , che Indetta Dogana 
non debbia, uè possa riposare, el pernottare per li lochi de'Buro- 
ui, et Università predelle, eccello , per ventiquattrore tantum, et 
tanto più, quanto per necessità inopinata, et urgente parerà esser 
necessario, come so accadesse alcuno temporale di neve, o di piog- 
gia, o di crescenze di fiume, et altri casi simili , ita , et tal ilei-, 
clic non sia possibile pentirsi le pecore, durante dello tempo d'im- 
pedimento, in tali casi tantum , et non aliter , possa trattenersi, 
ultra di ventiquattrore, per quanto durerà il detto impedimento, 
et non aliter. Adverlendo però, che nel medesimo tempo, non pos- 
sano li Pastori, et pecore predelle di Dogana toccare, né pascolare 
quell'erba, che si sole tenere guardala dall'Università, el Baroni 
per uso di loro Bovi aratori , nel che il magnifico Doganiere ha 
da procurare per quanto sarà passibile, che dette erbe, quali co- 
noscerà, che necessari a metile, et si ve fraudo sia guardata, et re- 
secata da essi Baroni, et Università per uso de'loro Bovi, et altri 
animali domili, nullo modo se tocchi, purché non si guardi più 
del necessario, ita che r nulla delle parti in niscinno tempo rèsti 
luogo di giusta querela. 
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Circo il quinto Capitolo delle gliando, die sono state usurpa- 
te, volemo, elio la Regia Camera proceda alla spodiz-ioiio delle 
Cause di Gius lieta, che correranno tra il Fisco, et li prede! !ì Ba- 
roni, die pretendono tenere 1' uso delle gliando nclli loro Territo- 
ri, però nello interim , finche delle liti si avranno da terminare 
volomo, che occorrente cosa il magnifico Dnganlern debbia rico- 
noscere esso . o non possentlo esso , lo Facci riconoscere da uno 
tirili magnifici Credenzieri le predelle difenso, dove prò tempori- 
bus saranno lo filande, et se in {tuoi le se ne reco nosco ni , che noi 
Siano alcune parti boscoso, e( di Valloni, et talché le pecore non 
sfótto siate solite mai pascere detti lochi, come più adi ad uso 
de' porci, et altri animali grossi, piucchè por pecore, in tal caso : 
volemn in simil lochi non si dia Fastidio alcuno ad essi Duroni ; 
et Padroni d'erbaggi vogliono immettere li loro porci per il pa- 
scilo di esse gliando , avanti che venga il tempo della locazione 
della llngnna, volemn, che lo possono faro liberamente, dummodo 
assicurano il magnifico Doganiero , che adveuicnte tempore lo- 
cati onisd obli in no ad eacciaro li porci, et lasciare li doni erbaggi 
iù tatti, et senza danno alcuno a rispetto dell'erba, itera quanio- 
eumque delti Ramni, ot Padroni d'erbaggi vorranno far eoeliere 
la ghianda predetta . volomo ancora dì quésto li sia liciio, e non 
se l'abbia a dare molestia alcuna, il che lutto s' abbia ad inten- 
dere, et cosi diebiaramo, sabbia da osservare, ponderilo lite tan- 
tum, che vertono , o varteranno nella ficaia Camera . alla quale 
ordinanio debbia eapedire dette liti in peiilorio, fondo giustizia 
alle parti, et al Règio Fisco, còme co conviene. 

Circa il sesto Capitolo delia Comunità, che alcune delle Uni- 
Tersità pretendono tenore nel territorio dolio altre, volomo che 
detto Capitolo s'abbia da osservare adunqnem. Verum quando oc- 
correrà, che alcuna Università compara in Camera, allegando, 
et protendendo la Comuuìtà predetta, volomo , elio da essa Ilenia 
Camera se l'amministri, et facci giustizia, tanloin IVisse^sorio , 
tome in petitorio, nel modo che adotta Ilenia Camera parerà 
cliedojure, ot de justitia , so debbia determinare , el 'in questo 
tuodo dechiariamo se debbia osservare detto sesto Capitolo , et 
non nliter. 

Circa il Capitolo nono, dove si tratta, che li Massari debbia- 
no colli vare tutte ie parti de loco lassane lasciato ,' sotto pena di 
docati mille, dichiaratilo detto Capitolo , et ordinarmi, che quan- 
do accade il caso, che alcuni di detti Massari , o Baroni , a ehi 
furono lasciale le predette terre a col tara ; non avesse facoltà a 
per altra causa urgente non li fosse possibile por alcun anno fare 
la coltura, che detti territori , et cosi anco li loro affittatovi J In 
22 



tali casu, o in alito simile, perchè si veda, che la cultura non si 
lascia cou intenzione di vender l* erba , o fare altre fraudo , alla 
Regia Corte, in tali casu tantum declamino , che non si debbia 
procedere alla esazione di detta pena , siccome non cè di giusti- 
zia , firmo lamen remanenle Capitolo predicto numero nono in 
tutto quello più che in esso si dispone, quale volemo, che in re- 
liquis adunquem se debbia osservare j usta sui seriem et tenorem. 

Circa il Capitolo decimo dove si tratta del Restiamo grosso, 
al quale volemo, che il magnifico Doganiero abbia a provvedere 
l'erba abbondantemente, come nel detto Capitolo si ragiona, al 
presente dippiù ordinarne et eomandamo , che quando avanti la 
Locazione sarà requeslo il predetto magnifico Doganiere di alcuno 
erbaggio por uso delli detti animali grossi , quello lo pnssa anco 
dispensare, et concedere, Eliam ante Locationem , duramodo li 
costi della necessità, et l'erbaggio sia extra ordinario insolito, et 
tale, che sia sicuro, esso magnifico Doganiero , che nullo modo 
possa servire, nè sia atto per uso di pecore, nè di castrati, ma che 
si accuri, che detto erbaggio non si domandi, nò abbia a servire 
per altro, che per uso di detti animali grossi tantum, et non al- 
trimenti. 

Circa il Capitolo dodici, dove si ordina , che tutte le pecore 
gentili delle Provincie d'Apruzzo, et di Capitanata, et altri luo- 
ghi nominali in detto Capìtolo, debbiano calare in Dogana, per- 
chè se poi è pervenuto a nostra notizia, che molti particolari pre- 
tendono per varie ragioni non essere obbligati a calare, allegan- 
do Privilegi, Decreti, e Possessioni immemorabili, et altre ragio- 
ni simili, et perchè nostra intenzione non è di derogare alla giu- 
stizia di nesciuno, per questo declaramo, et ordinamo, che tutte 
quelle persone particolari, Università , et Baroni, che tenessero 
sentenzie, o decreti della Regia Camera, per li quali si provede, 
et dechiari , le loro pecore non essere tenuto da calare in Doga- 
na , volemo in tali casi , et ordinamo , che per il detto Capitolo 
dodici non s' intenda fatta pregiudizio alcuno, a sentenzie et de- 
creti forse Iati per la Regia Camera , alli quali volemo che se li 
faccia innovazione alcuna , ma quelli si osservino adunquem , 
siccome per la Camera sarà provisto , et dichiarato di Giustizia. 
Cosi anco a lutti l'altri tenessero privilegi d'immunità, et posses- 
sione immemorabili, o altra giusta causa, et ragione, parlo 
quale di giustizia , et di ragione non fossero obbligati di venire 
et calare nella Dogana predetta, alle quali ragioni, volemo, che 
per detto nostro ordine non s' intenda fatto pregiudizio alcuno , 
ma che per la Regia Camera si debbia provedere de complimento 
dejusiizia a lutti. Et similmente circa quelli, 11 quali ancorché 



non abbiano decreto, nè privilegio, Diente di meno pretenderan- 
no volere mostrare, et provare le loro ragioni, et immanità , vo- 
lemo., che tanto a quelli , con li quali al presente pende lite in : 
Camera, o che in futumm avesse a pendere , debbia essa Regia 
Camera a tutte provedere complimento de giustizia, tanto nel pos- 
sessorio, come nel petitorio, ita, et taliter, che uè il Regio Fisca, 
nè le parti restino gravate , et cossi s'abbia da osservare detto 
Capitolo numero dodici, et non altrimenti. 

Circa il capitolo tredici, dove s' ordina che le pecore di Do- 
gana possono pascere li Demani delle Università, nel primo tem- 
po, justo pretio mediante, dichiarando detto Capitolo tredici, or- 
dinamo, che quello si debbia osservare in quelli erbaggi , quali 
si tenono per dette Università venali destinati ad uso di Fida de 
Forestieri ; però per quelli erbaggi, li quali le Università predette 
tenono necessari , seu reservati per uso de loro animali propri , 
in quelli Tolemo, che dette Università nullo modo siano astrette 
a vendere detti territort,-oè in alcun modo sieno molestate , re- 
servando solo il transito , et riposo ordinario , comi nelli pren- 
denti capitoli stà ordinato , et quando dette Università vorranno 
vendere detti loro Demani, volemo, che lo magnifico Doganiero 
sia vigilante, et che non siano fraudati di giusto prezzo, né che 
aliquo modo siano gravati. .' ;<! • ,os 

Circa il Capitolo decimoquinto, dove si tratta, che nesciuna 
sorte de bestiami possa calare nella Puglia avanti, che sia calata 
la Dogana, dechiaramo, che per detto Capitolo nullo modo s' in- 
tenda fatto prejudicio alcuno alla fida s (atonica . che compete olii 
Baroni nelli territori di essa Dogana , la quale fida slatouica vo- 
lemo, et ordinamo, che essi Baroni possono , et debbiano godere 
juxta solitimi , conforme i loro Privilegi, per quel tempo , et mo- 
do, che è stato eolito osservarsi, et non altrimenti. i' 

- Circa il Capitolo diecesette delli pesi, et misure, ordinamo, 
et comaodamo, che per il detto Capitolo non s'intenda fatta inno- 
vazione , nè pregiudizio alcuno al Tribunale della Gran Corte 
della Zecca di questo Regno per la facoltà di aggiustare pesi, et 
misure, et- per li deritti , et gaggi, che perciò loro competenti, 
ma, che essi locati sieno obbligati aggiustare loro pesi et misure 
in detto Tribunale, siccome sono obbligate l'altre persone del pre- 
sente Reguo, et non altrimente ; però circa la pena, con delitto, 
in che incorressero li predetti Locati portandone li pesi, et misure 
false, et per le fraudi, che con essi si commettessero, in tale caso 
volemo, che per dette fraudi, o delitti, et pene , che perciò detti 
Locati, et homini di Dogana incorressero, non possano essere co- 
nosciuti, ponili, nè esatti da altri, che dal magnifico Doganiere- 



Veruni. ae alcuni Baroni Università, o atln pretenderanno tenere 
alcun privilegio, o ragione alcuna in contrario, volano, die per 
la He"iu Camera a tutti si provveda complimento di Giustizia, ita, 
et taliter , dm a nulla delle parti resti luogo do giusta querela. 
Daòhlaraudomo , che quando essa Dogana sarà ritornala da Pu- 
glia in Apruzzo, lineile poi comincia a calare per ritornare in Pil- 
lila in tale caso per quelle, che se commetteranno in. detto tem- 
po et loco non se ne debbia intromettere esso magnifico Do^a- 
nio'ro ■ ma quelli lusci conoscere dalli Baroni, che forai ne aves- 
sero privilegio, o ad esso Tribunale della Gran Corte della Zecca, 
come sarà di ragione. ■■ ■" , . 

Cicca il Capitolo diccipove del fare delli Ponti , dichiaratilo 
se alcuni Baroni, o altre Università, et l'articolari pretendessero 
teucre privilegio, o altra ragione giusta in contrario, protenden- 
do non esserne tenuti alla contribuzione, et rata predetta,. come 
io dello Capitolo si dispone, volenio in tali casu, che la Kegia La- 
mera proveda a tutti complimento de giustizia, firmo tameu re- 
manente Capitolo, interim. ■ 

Circuii Capitolo ventuno, dove si ordina, che il maifiimeo 
Oo^auiero abbia ad fare osservare il Capitolo de sua Istruzione 
numero ol sopra il dispensare dell' erbaggio dell'estate d' Apruz- 
zo, perche la nostra intenzione è stala, ci e, che delta istruzio- 
ìiej et qtieilùi die io essa si dispone se debbia osservare, ci non 
uHriroeuie. avendomi) voluto quella inserire adunque™, quale è 
noi touor seguente videlicel . . i liem si vede chiaramente , che 
quando le peofcrc veneoo in Puglia grasse, ol bone facilmente so 
mantengono l' invernata, et quando non lutto se luorcuo, et vo- 
leiuJcmo iuteudeie della causa, ollclepecoic veneno inaere in 
l'uelia, iiiiendcrun, che procede, che per comprarsi lì territori, 
et Montagne d'Apruzzo per l'honrioi ricchi, forti, a Ili do no in del- 
le Montagne molte più pecore, che ponilo stare per aumentare la 
Fida in loro autilità, io greve danno dolli poveri, die non poouo 
andare in altre parti ; et volendolo provvedere a lai disordine 
per beneficio della Dogana, volemo che voi tenghiate m Apruz- 
zo uuo Luogotouonte. lo quale abbia «il intendere, che dette pò- 
eoresi lochino in modo, che abilmente possano stare, et noli li- 
rare alli compratori di dette Montagne, die l'intenzione nostra e 
che le pecore siano locate larghe, et comodità , et quando altra- 
mente fosse detto vostro Luogotenente, o voi prevederle a quello 
sarà giusto, et onesto per int.'inliù dell' he in ini di detta Dogana, 
et:fare stare in li territori, el Montagne tante pecore, quante pen- 
ne subilentare. abilmente li terreni. Per tanlo ordinarne, et co- 
mandami) , die par, virili del detto online nostro numerò 21 . il 
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detto magnifico Dogatitelo non possa, ne debbia i atro mei ter si io 
altro, cbe circa l' esecuzione prevalendala Bua istruzione, preve- 
dendo, che li rec.allie.ri , et persone , che comprano dalli Baioni 
li detti erbaggi per refenderli alti Locati , non possano , nò deb- 
biano quelli, vendere ad ingiusto prezzo, et intollerabile. Però per 
«filanto tocca ulti Baroni, et Padroni d'erbaggi de delta Provincia 
d' Apruzzo , dechiaramo per detto Capitolo , et ordine nostro nu- 
mero 21, non se l' intenda, l'atto prejudicio alcuno, uè il magni-, 
fico Doganiero possa, -né debbia intromettersi tra delti magnifici 
Baroni, seu Padroni d'erbaggi in altro, che in quello, che hacte- 
nus è stato solito d' intromettersi, sia che per detta nostra ordi- 
nazione numero 21, non s'Intenda fatta innovazione alcuna circa 
questo, ma se debbia osservare in questo il solito, comodo, et for- 
ma, come baeiciius è stato . osservalo, non alitavi ,. . } 
■]],', In quanto al Capitolo ^2.dove avemo tassato il numero dclli 
Compassatori a sei, come in detto Capitolo, si contiene, nientedi- 
meno, quando in futurtin) parerà essere più espediente, et como- 
do della Dogana, et delle genti, che brattano in essa di aumentare 
il inumerò di essi Coni passatori, volo mo, che quello, cosi s'abbia 
a faro, et si aumenti il limiterò di essi taulo, quanto, pur parerà 
conveniente, del che a suo tempo: il magnifico Dogauicro, ne darà 
informazione, che sarà necessaria. Però in quanto al Capitolo se- 
guente numero 23. dove per noi si eraristretto il numero de'Dot- 
tori , et Procuratori di essa Dogana, a v end omo avuta matura 
considerazione sopra quello, che in detto Capitolo si dispone; 
quello al presente ; ne è parso in toturo revocarlo, siccome con 
lo presente revocamo , et ordinami) , che in questo non se faccia 
innovazione alcuna in futurum , ma che sia lecito ad ognuno di 
avvocare, et procurare in detta Regia Dogana, siccome era so- 
lilo avanti l'emanazione di dello ordine nostro, et Capitolo nume- 
ro 24, ita che in questo non vi sia innovazione alcuna. 

" , Jn quanto al 2S ,-ct ultimo Capitolo della Giurisdizione del 
magistrato Doganieri!, dechiaramo, che nel tempo di estate, che 
dotta Dogana è già ritornala da Puglia in Apruzzo, il detto ma- 
gnifico Doganiero possa conoscere quelli negozi, et cause civili, 
criminali, et miste, che saranno attinenti alla Dogana, o dipen- 
denti da essa, o di qualsivoglia altra lite civile, O criminale, più 
incominciala, etiaro per soluti) iuformalionem, o già pendente in 
Dogana, però por lo cose, et negozi extra Dogana o siano Civili, 
o Criminali, o miste, volemo, che la cognizione spetli al li Baro- 
ni delle persone, et delli lochi conforme alla disposizione della 
legge comune, el de' loro privilegi alli quali non s' intenda fat- 
ta derogazione alcuna , a rispetto di detti negozi eitra Dogana , 



et in detto Tempo, et in quanto al tempo dell' inverno, et da clie 
cala detta Dogana in Puglia , et se ne ritorna in Apruzzo , vole- 
mo, che la giurisdizione sia integramente di essa magnifico Do- 
ganiere per tutto, et qualsivoglia causa, et con facoltà de Irate- 
re : declaraudo però, die per li delitti se commetteranno da essi 
Locati, et altri uomini di Dogana in alcuno luogo extra la Doga- 
na, et extra li luoghi, dove dotta Dogana pasce, e dimora, o ca- 
ntina, in tal caso tantum possano essere conosciuti dalli loro Ba- 
roni propri, et dalli Baroni delli Luoghi, dove detti delitti, sì com- 
metteranno conforme a quello sarà di Giustizia. Però per qual- 
sivoglia delitto , che si commetti da altri in persona di detti Lo- 
cati, oloro beni, volemo sia la giurisdizione integramento del 
magnìfico Doganiero, et non altrimenti. 

Quali dichiarazioni, et ordini , ut supra scritti, et annotali, 
volemo, et cosi ordinamo, et comandamo a tutti , et «iuguli Offi- 
ciali maggiori, et minori di questo Regno, et alla Regia Camera, 
che cosi l'osservi, et facci osservare, et non altrimente, per quan- 
to amate la Grazia di sua Maestà. Datum Neapoli in Regio Pa- 
lalìo prope Castrum oovum die primo raensis Julii 11573. Anto- 
nina Cardinalis de Granvela — Vidit Reverterius Regens — Vi- 
dii Salernitanus Regens — Vidit Salazar Regens — Annibal Mo- 
les — Dominus Locumtenens, et Capitaueus Generalis mandavi! 
inichi. Antonio de Villa d' Amur prò Segretario. In Cor. 2. fol. 
«Incus Sigilli. 

14 Dicembre 1576. 



PDJLirrUS DEI GUT1A HE Si 

Fabrilius de Sangro Miles Ordim's Sancii Jacùbi de Spala, Re- 
gius Dohaneriw, et Commissarias Generalis Regiae Dotta-iute 
Menaepecudutn Apulìae, et Dohanellae Jprutii. 

Perchè in virtù delti Regi ordini, decreti, c Banni antichi, 
et delti ultimamente spediti per S. E. , suo Collaterale Consiglio, 
e per la Regia Camera della Summaria, avemo fatto reintegrare, 
aprire designare, e titolare lo Regio Tratluro, che passa dal Ter- 
ritorio degli infrascritti luoghi, e vicini ad esso, per lo quale li 
Bestiami della Regia Dogana sogliono calare in Puglia, e salire 
ia Apruzzo, et in esso avemo fatto affiggere li (itoli necessari, e 
fatto levare tutti gf impedimenti, che in esso Tratture fossero di 
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qualsivoglia maniera ; dimodocche esso Trattare resta libero, ed 
espedito, come ha da slare, e designato, e mostralo da detti titoli, 
ed altri segni notati nella descrizione di esso, a fine che nell'av- 
venire non abbia da seguire alcuna occupazione di esso, né s'ab- 
bia da movere alcuno di detti fftoli , ma esso Trai turo sempre 
abbia da stare libero, ed espedito, e si sappia dove per gpì è sta- 
to aperte, reintegralo, e titolato ; per tante 'eòlio presente' Banno 
si ordina , e comanda a tulle , e singole persone di qualsivoglia 
stato, grado e condizione se siano, che non sia nullo, ebe presa- 
ma, o ardisca muovere, o levare, uè fare muovere, o levare al- 
cuno di detti titoli dalli luoghi, dove sono stati affìssi, né in esso 
Tratture fare sorla alcuna di occupazione, o impedimento sotto 
pena di morte naturale, ed in caso, che se no desse alcuna mu- 
tazione di detti titoli, la Università dell! luoghi più vicini debbia 
darne avviso a noi subito , a ciò possiamo provvedere a quanto 
sarà di giustizia, altrimenti esse Università incorrono nella pena 
di ducali mille da esiggersi irremissibilmente, ed acciò delle co- 
se predette s' abbia piena notizia, volemn, che lo presente Banno 
sin pubblicato nelle Piazze e Luoghi pùbblici, e soliti delle infra- 
scritte Città, Terre, e Luoghi, ordinando a tutti , e qualsivoglia 
Giurato, che lo debbiano pubblicare ad alta voce, eda lutti i Nò- 
tari , o altri , che saranno richiesti , debbiano notarci le debite 
Relazioni in dorso gratis sotto pena d'once cinquanta. Da tutu Po- 
giae in Kegio Dohanali Paiatio die 14 Decombris 1576 Fahritio de 
Sangro — Castellet Auditor — Mansus Segretarius. '■■ 

Esìste nel libro intitolato la pianta di Tratturì al fol. 79 ter. 
et80. 

•- il Farajo 1576. 



PHtUEflIS DEI GRATI A: SEX 

Magni/ice Mtles, Regie, Fidelis Dilecte. .. ■ ■ : .. 

Per vostra parte vi è stato presentato memoriale del tenor 
seguente — IlluBtrissimo, ed eccellentissimo Signore/Fabrizio de 
Sangro Dohaniero di Puglia, fa intendere a V. E. come per alcuni 
si pretende, che lui in virtù del buo officio non babbia giurisdi- 
zione in tempo d'inverno, se non solo con li fidati di Dogana, che 
vengono d'Apruazo, quando non fanno delitto toccante a pecore: 
e per alcuni altri se pretende, che quando alcuno Localo fa qual- 
che delitto, non facendolo in territorio assegnatoli dalla Coi te, co- 



me possa esse™ conosciuto da esso , il che saria toglierli affatto 
tutta, la giurisdizione, che tiene, et ha sempre tenuto. E perché la 
Dogana nessuna cosa la mantiene dopo! dell'orba, se non la giu- 
risdizione, et il giusto favore, e -questo - saria' do dritto contrario 
a tutti li privilègi di essa DdgJha , ad ogni consuetudine, et al 
capitolammo vani (jp te espedito, come dei tenore , e parole di esso 
poiiia oiiiaramcnlé-SfcAu'si ; e li Signori Ilegcnti far fede , che 
quando si te detto Capitolo, fu così discusso, et risoluto, supplica 
V. E.;a restar servita di provvedere, et comandare, clic sieno le- 
vate dette dispute, che nascono solo dalla mala interpetrazionedi 
detto Capitolo, e che sia osservato inviolabilmente, die altamente 
saria tatto grandissimo di Servizio di S. M., danno di tutti li fi- 
dati di essa Dogana, et infinita confusione de peso, che. esso Do- 
ganiero tiene a carico con il quale memoriale, ci è stata presen- 
tata la copia del Capitolo dell'Istruzioni fatte e delta Dogana, che 
segue etc. . .<,•': ■ '< :a ri :. ;■ .:• ii- \im 

In quanto al 28:, ed ultimo Capìtolo della Giurisdizione del 
Magnifico Doganiero, dichiarando, che nel tempo di estate, che 
detta Regia Dogana, è già ritornata da Puglia in Aprazzo, il detto 
Magnifico Doganiero possa riconoscere quelli negozi, et cause Ci- 
vili, criminali, e miste, che saranno altrimenti alla Dogane, odi- 
pendenti da essa, o da qualsivoglia altra lite Civile , o Criminale 
già cominciata etiam prò solam informationem, o già pendini te in 
Dogana, però per le cose, e negòzi extra Hoganà, ò siano Civili o 
Criminali, e misti, volemo, che la cognizione spetti alti Baroni 
dello persone, e delti luoghi, conforme olla disposiziono della leg- 
ge comune, e delli loro privilegi, alli quali non s'intende fatta de- 
rogazione alcuna a rispetto di detti negòzi extra Dohana in detto 
tempo: et in quanto al tempo dell'Inverno , e da clic cala la pre- 
detta Dogana in Puglia, e se ne ritorna in Apruzzo, volemo, che 
la giurisdizione integramente sia del detto magnifico Doganiero 
per lutto, e qualsivoglia cause, etiam. conila facoltà di tra li ero: 
declorando però, che por li delitti che si commettono da essi Lo- 
cati, et altri uomini di Dogana, in alcuno luogo extra Dohana, et 
extra li luoghi dove detta Dogana pasce, dimora, e camina, in tal 
caso (amen possano essere conosciuti dalli loro Baroni pròpri, o 
dalli Baroni de'luoghi, dove detti delitti sì commetteranno con- 
forme a quello sarà di giustizia: però per qualsivoglia delitto, che 
si commetti da altri in persona.dt detti Locati, o loro beni, vole- 
mo, che sia la giurisdizione Ìntegramente del magnifico Doganie- 
ro, e non altrimenti. : .1 o- , ■.<■ nsn- ;.'!>-.,!■-. > 

E perchè è cosa chiara , e così fu. intepzione all'ora, quando 
ei fe detto Capitolo, e tal'è anco adesso la nostra , havendònio il 
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(ulto trattalo, e discusso con lo Begio Collaterale Consiglio, che 
possiate, e delibiate conoscere io tempo d'inverna, e da clic sala 
la predetta Regia Dogana in Puglia, e se ne ritorna in Apruzzo, 
di (ulte, e qualsivoglia cause, ctiam eoa la facoltà di traliere tanto 
coatro li Locali di Puglia, come Apruzzesi, odi qualsivoglia pax- 
te, che sieno, et altri uomini , che s'intendono di Dogana,, e per 
qualsivoglia delitto, etiatn non toccante a malreria di Dogana, et 
ancora, che alcuno Locato, o altri predetti facessero qualche de- 
ttilo entra, lo territorio assegnatoli dalla Regia Corte , o in qual- 
sivoglia loco , atteso le parole opposte in detto Capitolo , s'ìuteu- 
dono solum per le Provincie , dove essa Dohaua non sta locata , 
pasce, : ,uè cepita. Per tanto vi dicerao, et ordinano, elio delibiate 
così osservarlo, et eseguirlo, e se russe stata fatta alcuna provi- 
sione, o di dichiarazione in alcuna causa di qualsivoglia Tribu- 
nale contra la forpia del predetto, lo ridurrete ad prtstinum, co- 
me cosa falla contra dello Capitolo, e la nostra intenzione è, che 
non doven farsi, o provodereiii , voi a quanto sarà di giustizia, 
osservando nel resto la forma, e tenore del dello Capitolo, e non 
facci il contrario per quanto si ha cara la grazia, o servìzio delta 
predella Maestà, et altre pene apposte in detto Capitolo. Datimi 
Neapoli die ti. Fehbrarii l»7tì — Et Marquez — . Vìdit Be vene- 
ri us Kegeus Sale mi tao us — Regens — Salazar Regens. 

U Maggio 1376. 
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A tutti e singoli Algozini, o Servienti di questa Begia Póga- 
na, o di altra qualsivoglia Corte uoliBcamo cóme sperandosi con 
grazia di Dio N. S., che la detta Dogana questo seguente anno 
quinta inditionis, abbia da calare in Puglia di grosso numero , e 
molto. aumentata , e Insognerà , che la Regia Corte lì serva di 
assai più Difese, ed erbaggi di quelli , che si ha soluto servire 
gii anni passati per potere comodamente locare detta Dogana ; e 
tantoppiu per il mancamento degli erbaggi, così, deUe Difese 
straordinarie, come di altri territori saldi delle locazioni ordina- 
rie della Paglia , dati a coltura per comodamente de'Superimi , 
e questo acciò non ci manchi dal cauto nostro al servizio della 
Regia Corte, e governo di delia Dagatia, coniò serno tenuti, colla 
presente cornine! temo , ed or-dinamo a tutti li sopradetti servienti 
iusoliduin , cita chi di loro sarà richiesto . debbia a v visure, ,'nqif- 
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ficare, e comandare, siccome noi colla presente notificamo, e co- 
mandarne a tutti lì Bolloscrilll Padroni delle Infrascrille Difese , 
ed erbaggi , alla pena di ducati millo da applicarsi al Regio Fi- 
sco per ciascuno in caso di conirario, ed ultra pena ricevuta nd 
arbitrio di S. E. , o della Regia Camera della Sani maria, che non 
li debbiano vendere , né affittare , né in esse affidare , né entrare 
testiamo alcuno di qualsivoglia sorte; ma quelli debbiano tenere 
e far tenere, governare, e conservare intatti ad istanza delia Re- 
gia Corte, sino al tempo si darà la locazione del mese di Novem- 
bre prossimo futuro dell' anno seguente quintae ìnditionis 76. , 
ed acciocché possiamo servirli di quelli , che saranno necessari 
per locare detta Dogana conforme alle Istruzioni, ed ordini, che 
tenera o , ed n qnelli , che faranno il contrario , oltre la pena so- 
pradetta, che da essi si csiggerà irremissibilmente, non se li pa- 
gherà il prezzo di detti erbaggi, anzi saranno astretti alla emen- 
da del danno, che forse occorrerà trovarsi in essi erbaggi in tem- 
po si consegneranno alli locati, alli quali saranno dispensali, av- 
vertendo detti Padroni, che di quelli erbaggi, che non ne aleran- 
no órdine nostro di averli a consegnare per tutta la metà di No- 
vembre, essi Padroni Affittatori, o Possessori possano dispensare 
a loro arbitrio servata la forma dclli nostri ordini , purché non 
li vendano ad nomini di Dogana , perchè saria contro la foi-mn 
dclli ordini, e Banni Regi, e nostri, ed acciocché nel dispensare 
di essi erbaggi possiamo governarci, come conviene, e di sorte, 
che non venga a dispensarsi cosa alcuna , che dalli Locati non 
possa essere posseduta, né meno lasciare di dispensarsi quello, 
che potria servirsi, e quello, che si dispenserà , venga a dispen- 
sarsi con la ragione, c considerazione, che si deve, e non dare 
scomodo, o disturbo, nò fare aggravio a nessuno, ordinamo sotto 
le medesime pene a tutti li sopradelii Affiltalori, Padroni, o pos- 
sessori di essi infrascritti erbaggi debbiano , e ciascuno di essi 
debbia comparire avanti di noi, e nostro Luogotenente in Foggia 
per tutto il mese di Settembre seguente, a dichiarare, e dar noia 
della capacità , e qualità di ciascuno di detti erbaggi , e da che 
uso servino, cioè se servino per uso proprio di Bestiame, o per 
Dogana, 0 extra Dogana delli Padroni di essi, o per coltura pro- 
pria, o di altri, ed in caso che in esse fosse alcuna cultura, deb- 
biano dichiarare se è di tutta la intiera quantità , o di quanta 
parte, e se quello, che ci resta è territorio saldo, o lavoratolo, 
ed in che quantità, l' uno, e l' nitro, ed essendo in essi erbaggi 
arbori di ghiande, debbiano dichiarare se dello anno produranno 
ghiande, ed in che quantità, acciò di ogni cosa si possa avere la 
ragione si conviene nel dispensare di essi erbaggi , avvertendo , 
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dm se alcuno di essi dichiarerà , che delti erbaggi servino per 
uso proprio, e poi si troverà il contrario, o che in esse dichiara- 
zioni, eliti faranno, diranno qualsivoglia cosa, che non sia eoa 
verità, incorreranno nella medesima pena, e perderanno il prez- 
zo di essi erbaggi, o quelli, che se ne servissero per uso di cul- 
tura, o di bestiame proprio, e non dichiarassero in detto tempo, 
ut supra, dopo fatta la locazione , non saranno intesi , oltre che 
incorreranno alla pena predetta. Datum Fogiae decima quarta 
mensis Maii 1376. Fabrizio de Sangro — Manzus Actuarius etc. 

14 SéUembre 1576. , 1 



PHILIPP US DE) GRATIÀ HEX. 

Faòritiua de Sangro etc. Nobili viro Joanni Michaeli Constabili 
Officiati Ordinario Regine Dohanae Regia fidali etc. ' 

Perchè intendemo, che ogni anno io le parti di Terre di Ba- 
ri , Otranto , e Basilicata , ed altri lochi , « presi conviciui dalli 
fidati, ed nomini di questa Regia Dogana si sogliono contra la 
forma de' Bandi litigi, et nostri Doganali fare diverse fide, e coni- 
prò di erbaggi, e vendite di essi senza licenza, e ordine nostro, e 
similmente commettersi diversi disordini, ed munite controvou- 
zioui di essi Baimi, ed ordini Regi, e Doganali io disservizio, et 
fraude della Regia Corte, il che conviene in ogni modo rimediar- 
si, come intendemo di farlo in modo tale, che non solo detti Ban- 
ni, ed ordini Regi, e Dohanali antichi, e novi già emanati, e pub- 
blicati da noi li giorni addietro abbiano la loro osservanza , e 
debita esecuzione da lutti, a chi spetta generalmente, e senza ri- 
spetto, nò eccezione alcuna, perchè così conviene al servizio di 
Sua Maestà , ed al buon regimento , e governo di detta Dogana. 
Per tanto confidati in voi, b vostra diligenza, avemo determinato 
mandarvi a risedere in dette Provincie debbiate con ogni diligen- 
za attendere al servizio della Regia Corte, dì sorte che per quan- 
to è possibile, non si commetta controvenzione alcuna a nesciuno 
di detti Danni , ed ordini ; anzi procurerete l'osservanza di essi 
inviolabilmente , e di qualsivoglia di detti contro venzioni , e di- 
sordini, che trovassivo essere siali fatti, e si facessero per qual- 
sivoglia contra la fórma di essi bannl, e ordini antichi, e novi, 
o qualsivoglia parlo di essi, ne prenderete diligente informazio- 
ne, ed in quello, che vi parerà necessario per l'ardue t za dal caso 
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successo procedere alla captura di essi deUuguenti carcerandoli, 
et facendoli carcerare, con darne stihìto avviso, acciò possiamo, 
mandare per essi ; e tutte le informazioni , che pigliarete , ce le 
delibiate similmente inviare subito a buon recapito, e chiuso, e 
sigillate, come conviene, avvertendovi particolarmente di andare 
visitando tutti li erbaggi da noi riconosciuti , e da noi intimali 
per la Regia Corte questo presente anno, dclli quali vi avemo dato 
□otarnenio; e riconoscere, c vedere se quelli sì conservino intatti, 
conforme all'ordino nostro, e trovandovi il contrario, ne piglia- 
rete diligente informazione , e ce la manderete a buon recapito , 
dandovi di continuo avviso di quanto occorre, e sopra tutto use- 
rete ogni diligenza di riconoscere di più tutti quelli erbaggi, che 
di novo potrete trovare per dette Provincie, atte all'uso di questa 
Regia Dogana per le bestie di essa , facendovi particolare nota- 
mento con distinguere la qualità e capacità di ciascuno di essi, 
e così notati li farete intimare, conforme all'intimazione, che ve 
ne damo firmata di nostra mano, quali dopo intimati, ci cele in- 
viarete a buon recapito quanto prima, acciò bisognando, se ne 
possiamo servire al tempo della locazione; avvertendo ancora di 
andare continuamente visitando li erbaggi ordinari, che la Regia 
Corte tiene in delle Provincie, e non permetterete, che in quelle 
possono entrare ne ciuna sorta di animali, nè di Dogana, né ex- 
tra Dogana, senza particolare licenza nostra, o del nostro Luoco- 
lentente in scriptis, con cacciarne tutto quelle che ce ne entras- 
sero , ò nce trovassivo entrati , pigliandone informazione senza 
rispetto, né eccezione di persona alcuna ; è fatto il dì Sani' An- 
gelo prossimo , tonerete particolare pensiero di visitare lo Loca- 
zioni ordinarie, che la Regia Corte tiene in dette Provincie, con 
cacciarne tutti li Bovi, ed ogni altra sorta di animali., die ritro- 
vassi vo, pigliandone similmente informazione, carcerando li Guar- 
diani, e li Padroni di detti Bovi, ed altri animali, che ri ri Irò vas- 
sivo pascendo, e quando nò, piglieroto tino paro di Bovi per ogni 
Compagnia, e così de altri animali per pegno , dandocene subito 
avviso, con mandare dotto informazioni, non liberando li prigio- 
ni, nè li pegni, senza particolare ordine nostro, o nostro Luogo- 
tenente in scriptis usando in tutto la diligenza che conviene sèn- 
za preterire punto ; nel che vi concederne vices, et voces nostras, 
una potestate maudandi, et poenas imponendi eie. nec non ordi- 
iiauio, et comandarne alidori tate Regia, qua fungimur, a tutti, 
et qualsivoglia magnilui Oilieiali lici:ì, e ili Baroni Maggiori , n 
minori, loro Luogotenenti, Camerlenghi, Mastrigiurali, Sindaci, 
Eletti, Università, e nomini di qualsivoglia stalo, e condizione, 
ciie ugni uno di essi a chi spetterà vi debbia assistere, e obbedi- 
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re, dare, o fare dare ogni ajuto, e favore necessario, e opportu- 
no, tome da voi saranno ricercati, con provvedervi quanto biso- 
gnerà di comitiva di genti armale a speso di eontraventoii a detli 
Bannì, et de la stanza, com'è solito ad esso, et sua comitiva, et 
di ogni altra cosa , conforme alla Regia Prammatica , et da ne- 
scìuho si facci lo contrario per quanto si ama la grazia Regia : 
lo presente eie. Daiuui Fogine die 14 Seltembris 1376. 

20 Detembr? 1577. 



Fùbritiits de Sangro .Wiles ordinis Saneti Jacobi de Spala Re- 
gius Dohanerius , et Commissaritts Generali» Regiac Doha- 
nae Meriaepemdum Jpuliae, et Dohanellae Aptutiil ■' ■ 

Aobilibus viris Francisco Luciano , et Joanni Nicolaó Felorete 
Officialibus ordinariis, et Lncae de Malia Officiati extraordi- 
natio diciac Regiae Dokanae Regie Pidelibus. 

Essendo giunto 11 tempo di farsi l'ali istaniento del Bestiame 
grosso et minutò di detta Regia Dogana, che questo presente anno 
aéxfa indictionis si trovano in la Puglia, et lochi soliti dello alli- 
etamentq ile Puglia , et volendomo in ciò dare l'ordine, et espe- 
diente, cfte sì conviene per servizio della Regia forte, confidali 
in vostra dilìgciizia, et integrità n'ha : parso di detto al iistamento 
darne canzò a voi; et perciò vi averci o fatto la presente , con la 
quale vi dicemo, ordinamo, el commetterne, che al ricevere d'essa 
vi debbiate personnl mente conferire in detti luoghi, et Territori 
della Puglia soliti di detto alltstamento, dove intenderete, che sia- 
no hesiianii grossi, o minuti, della Regia Dogana, el quelli -con 
ogni, diligenzia et fedeltà, che si conviene, et in voi si confida in- 
quivere, e cercare loco per loco, e di tulli quelli che trovate in 
delti luoghi ne farete veridatiero notamento in recìptis integro; et 
senza diminuzione alcuna , destinguendo la qualità, et quantità 
di delti Bestiami, Nome ; Cognome, et Patria de li Padroni, et 
Guardiani di essi, et li luoghi , doro li troverete ; a tal che nel 
fare delle scritture, e libri della esigenzia della Regia fida di essi 
non ci nasca dubbio, ne difficoltà alcuna, e se trovassimo alcuna 
sorte di Bestiami grossi, o minuti a pascolare in Territorio extra 
Dohaua, li quali Bestiami frissero eoliti di essa Dogana , simil- 
mente allistareie nel modo detto d} sopra: però se alcuno preten- 
desse che detti Bestiami, li quali troverete in lochi extra Dohnna 
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non fossero aoliti di Dogana, lì ailisterelo in foglio appartalo con 
1b ragioni lauto del Fisco, tome delle parti, a ciò se ne possa co- 
noscere la velila per indennità dulia Uegia Curie, e delle Parli, e 
dello nolameulo l'alto, e sottoscritto di vostro proprie mani chiu- 
so, el sigillalo come si conviene, finito lo dello servizio lo porta- 
rete in nostro polare acciò quello avuto e riconosciuto, si possa 
dare ordine a quanto si conviene per servizio della Regia Corte. 
Et perchè li padroni di delti Bestiami sono obbligati in virili delli 
Buoni Regi, e nostri dare ogni anno in lista detti Bestiami prima 
di calarli, et entrarli i ti detti lochi, il che non hanno fallo il pre- 
sente anno; e perciò sono Incorsi alla pena di essi Ranni, per la 
quale vnlcndoino provvedere, come e necessario, vi 01 dinamo, elle 
debbiale astringerò tulli detti Padroni di detti Bestiami, e ciascu- 
no di loro, o non essendosi essi Padroni, li Ministri, e Pastori di 
essi Rtstiaini ad obbligarsi, o dare plegeria idonea, e 8 ufficiai] le 
d'oncc cinquaii'a per ciascuno, divenire a comparire manti noi 
per lutti lì ti c:, le del mese di .Mar/o prossimo futuro, ed eseguire, 
e pagare tutto quello, che per noi earà declarain per delta causa, 
e se alcuno fosse renitente, lo carcererete , c fare tenere cauta- 
mente, dandone avviso a noi, acciò possiamo provvedere : quale 
plegeria a vostro risico, e pericolo ricevuta, ed annoiala per ma- 
no di pubblica persona lineala <tì vostre inani ne porterete al vo- 
stro ritorno, o di più pigliarcte iulorawzipQO di quulsiiogliu coo- 
irovenzione, che potrete intendere e supere essere stuta fatta iu 
detti Luoghi da qualsivoglia persona alli ordini e Danni Regi, e 
noslri, ed' in particolare di tutte vendile, trucchi, di erbaggi, l'atti 
senza nostra licenza in scriptis; oliato fra li locati dì questa Re- 
gia Dogana dandocene avviso di per di con mandarne dette infor- 
mazioni, ordinaudomo cou la presento , c comandaudomo a tulli 
e siuguli magnifici ufficiali tanto Regi, come de' Baroni, Mastro- 
giurati, Carnei tingili, Sindaci, Eletti, Università, ed uomini della 
Città, Terre, o Luoghi, dove compatirete per detto effetto, ed alli 
fidati di quesia Kcgia Dogana, el singimiitcr alli Padroni di dotti 
ReMiami, e loro Ministri, clic per esecuzione del servizio predelti 
vi debbiano assistere, obbedire, dure, e far dare ogni ajulo, e fa- 
vore necessario opportuno, secondo da voi saranno ricercali, eoa 
provvedervi quelli, a chi spetta della stansa , ed ogni altra cosa 
necessaria, insto salario mediante, conforme olla Regia Pramma- 
tica, non facendosi per nessuno lo contrario sotto pena di docali 
mille, avvertendo d'eseguire tulio il sopradetlo coni pillarne!) le con 
ogni diligenza, e prestezza , edalli trenta del mese di Gennaro 
prossimo trovarvi qua da noi a pigliare ordine di quello, che ave- 
rele da eseguire per servizio della Regia Corte sotlo pena di por- 
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deva la vostra provvisione del presente aurio , ed altro a nostro 
arbitrio riservata. La proselito reste al presentatile, ltnium Fopia 
in Regio Dolianali Palatio die 21) Docembris 1^77 — Fabrizio de 
Sangro — flessa Credenziere, Cordone Credenziere — Mansus Se- 
gretarius. 

ai Dicembre 1377. 



Pili LIPFliS DEI Cll: ATI A REI btc. ' 

Fabrius de Sangro ìtìilcsvrdinis Sfiniti Jaeob'i de Spada Beffiti s 
Dahaverius, et Generali* Commissarili* Rrgie Do/tane Me- 
nepeciidurn Apuliae, et Dohanettù ' Aprnfii. ■'''<■ '■ 

Magnifico firn Joanni Andrea Valianani vostro Lcmumtenenti 
in Provìncia Aprvtii, Rcgis Fideli eie. 

Essendo giunto il tempo di fare rallista mento del Bestiame . 
grosso, e minuto di detta Regia. Dohana , quale il presente anno 
si ritrova, ne'Iuoghi, che sono fra li Fiumi Frigno, e Sangro, so- 
liti di dello allìstamento, volendomici dare l'ordine, ed espedien- 
te, che si conviene per lo servizio, ed indennità della Regia Corte, 
confidati in voi, vi dicemo, commettemo, et ordinamo, che al ri- 
cevere della presente. vi debbiate df persona conferire in lutti i 
luoghi, e Territori di detto nllistamento fra li Fiumi Trigno, e 
Sangro, dove intenderete siano bestiami .grossi , e minati di Do- 
gana, e quelli con ogni diligenza, e fede , che conviene , e così 
come dovete, e siete obbligato per lo detto servizio , debbiate in- 
quirere, o corcare luogo per luojo, e di tutte quelle , ; ohe trova- 
rete, ne farete vcrilaliero notamente in scriptis integro, e senza 
diminuzione alcuna, con la quantità, e qualità di detti Bestiami, 
Nomi, e Patria delli Padroni di essi, e luoghi, ni' (piali t W t dW^ 
te detti Bestiami, a tal che nel fare dette Scritture, non ci nasca 
dubbio , nè difficoltà alcuna ; e se trovassivo alcuna quantità , e 
qualità di detti Bestiami, Nomi, e Patria delli Padroni di essi , e 
luoghi, nè quali troverete detti Bestiami, a ti*T che net fare delle 
scritmre, non ci nasca dubbio, nè difficoltà alcuna ; e se trovasi 
sivo alcuna quantità di bestiame grosso , o minuto -a pascere in 
Territorio extra Dohana , lo quale bestiame fosse solilo di delta 
Dogaaa , Io allistarete nel modo detto di sopra ; però se alcuno 
pretendesse, che detto hestiame , quale troverete in loco distri 
Dohana, non fosse solilo di Dogana, lo allieterete in foglio nnpar- 
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mio acciò so no possa conoscere In verità per indemnità della Re- 
gia Corte, o delle Parli, e delto notnmenlo per voi falle, c sotlo- 
scrilto di vostra propria mano , chiuso e sigillato, come si con- 
viene, iinilo lo dello servizio lo porlarete in nostro polcrc , acciò 
quello avuio, e riconosciuto, si possa dare ordine a quanto con- 
viene por servizio della Regia Corte ; e con questa medesima or- 
dinauio, et Regia, qua fu giurar auclorimte, comandumo a tutti, 
e singoli Vaccari, e Giumentari, e Padroni di detti liesliami, che 
nelle cose predette per servizio della Regia Corle , vi debbiano 
aìwisierc, e dare ogni debita obbedienza, aiuto, e favore, secon- 
di) sarà di bisogno, e da voi saranno ricercati. Ed alli magnifici 
Capitanei, Sindaci, Eletti, Università, ed bomini, dove capilarete 
per l'effetto predetto, che vi debbiano provvedere della stanza, co- 
me, è solito, e di ogni altra cosa, justa salario mediante, non fa- 
cendosi per nessuno lo contrario, per quanto si ha cara la Grazia 
della Regia Maestà, e sollo pena di docali mille. La presente resti 
ul presentante, Datura Fogìae in Regio Dohanali Palatio die 24 
Mensis Dcccmbris 1377 — Fabrizio de Sangro — Cessa Creden- 
ziere — Cordone Credenziere — Manaus Segretarius. 

23 Maggio 13Sj. 



PDIL1PPUS DEI GRATIA BEX 

Magnifice Vir Iicgis Fidetis- 

Perchè semo informali , che col vendere li stucchi sono in 
queste parti a lume di Candela ne risulta maggiore utilità, si alla 
Regia Corte, come anche a Padronali di Pecore , e precise u Pa- 
stori, quali per il passato hanno sentilo non poco danno, ed inte- 
resse per essere stalo solito di vendersi detti stucchi non a lume 
di Candela, ma corno meglio potea convenirsi: volendomo a que- 
sto provvedere si per indennità della Regia Corte , come di detti 
Padronali ; avemo determinato , che da ora avanti si vendono 
delti Stucchi ad estimo di Candela ; e però vi dicemo , ed ordi- 
nami, che a tempo congruo, e conveniente debbiale fare emana- 
re Ranni per la Città, e luoghi , che vi parerà e sarà necessario , 
che quelli vorranno affittare detti stucchi comparino avanti di voi 
a dare le offerte, che vorranno per il giorno , che stabilirete, ed 
avute delle offerte , le manderete a noi , acciò siamo informati 
del tulio : avvertendo di fare questo per tempo , che avute avre- 
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mo dello offerte , possiamo ordinarvi l' allumare della Candela , 
al tempo solito ; ed avuto, die avete da noi ordine dell 'al In maro 
di detta Candela sopra la vendita di detti stucchi , farete simil- 
mente intendere per Ranni pubblici a lutti quelli vorranno detti 
stucchi, comparino avanti di voi por quel giorno, elio stabilirete, 
che si allumerà la Candela sopra le ottbrte avrete ricevute , e 
quelli per voi si liberiranno a chi più per essi offerirà , e farà 
migliore la Condizione della Regia Corte : avvertendo di non ven- 
derò, e liberare detti stucchi ai Padronali Cittadini paesani, quali 
sono tenuti in virtù degli ordini generali , calare iti Puglia loro 
pecore, ed ancorché restino l'inverno in Apruzzo senza calare in 
Puglia , seno tenuti per quelle pagare la Regia Fida , come di 
Pecore rimaste ; ma le venderete principalmente a forestieri di 
foro Regno, a Padronali di Rovito, Valle Siciliana, Amatrice, e 
di altri luoghi di quelle Montagne, e così eseguirete, c non al- 
trimenti , se amate la grazia Regia , che tale è nostra volontà , 
avvisandoci di quanto vi occorrerà sopra di questo. Datuin Fo- 
giac ex Regio TÌohanale Palulio die Vigesima quinta Muj 1583. 
Alfonso Caracciolo — Al Magnifico Giovanni Antonio Valignano 
Luogotenente in Aprnzzo. 

25 Ottobre 1590. 



Inxtruzioni, che per la Regia Camera della Snmmaria si dan- 
no al Magnificò Signor Giovanni Antonio Valignano Luogo- 
tenente della Regia Dohnnella di Apruzzo per la bona am- 
ministrazione di eletto Officio, con reserva d'aggiungere al- 
tre, che a la giornata parerà doversi fare per l' eff etto pre- 
detto. 

In primis . perché da tempo antiquo se ritrova ordinata , e 
fatta la Regia Dohanella delle Pecore in le Provincie d'Apruzzo 
dira, ed ultra per comodità delli padronali di pecore, e altri ani- 
mali grossi , tanto delli Populi (li dotte Provincie , quauto delli 
forestieri non solili calare in la Regia Dogana delle Pecore di Pu- 
glia, per locarle in li territori , e herbaggi soliti di dette Provin- 
cie, tanto in quelli, che si soleno dare per prezzo determinalo df 
tanti ducati lo territorio, sou defensa coroutiamente dotto a stuc- 
co, quanto per numero di animali, che si trovano capere in cia- 
scuno 'li dflli territori. Perà per vostra informazione , et inden- 
nità della Regia Corte ve inforraorele delli delti territori dove rj 
21 
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stalo solito farsi dona locazione , cossi di quelle che sono propri 
della Regia Corte, come di quelli che sono de' Baroni , e Univer- 
sità, e del Benefìcio che iu essi bave la Regia Corte , delti quali 
per vostra istruzione, ve ne damo la inelusa lista, che è stala ca- 
vata dalli conti antiqui, e moderni presentali in la Regia Camera 
per li Luoeoleiienti predecessori , con intervento del Regio Cre- 
denzieri) de delta Dohanella, e di essi ne farrete uno libro da te- 
nersi appresso di voi, per la della locazione di ogn'anno occorre- 
rà da farsi in delle Provincie, dello quale libro ne manderete co- 
pia a questa Regia Camera per farlo conservare in lo Regio Ar- 
chivio di detta Regia Camera con la noia di quelli che sono pro- 
pri della Regia Corte, e di quello che ne solo avere l'anno, tanto 
venendosi a stucco, come per numero de pecore che se ne fidano, 
così di quello che sono de' Baroni , e Università , e l' utilità che 
ne percepe da essi la Regia Corle , e se si vendono a stucco , o 
pure si nce locano pecore, e bestiami grossi numerandosi perca- 
pila auimalium , acciò da esso la Regia Camera sia rinformala 
d'ogni particolarità. 

2. " Rem, havuta detta informazione di tulli li lochi predetti 
li rinconlrereie con la Locazione falla, seu che farrete per vedere 
se nce fosse alcuno de delli territori, dove non sia fatto ia vendi- 
ta a stucco , o la detta Locazione , e trovandocene alcuna , che 
non sia dispensalo, cernirete la causa da dovo proceda, e oe da- 
rete avviso alla Regia Camera , acciò possa provedere come me- 
glio li parerà. 

3. " Itero, al tempo debito che jnferìus sia declarate farrelo 
la Locazioi.e delli delli herhaggi con intervento di detto Regio 
Credenzieru vendendoli lutti a prezzo finita delio vulgarmeote a 
stucco, come si sono venduti per il passato, e quest'unno, a quelli 
che più c Tiranno miglior condizione alla Regia Cor- 
te, procurando iu ciò lutti li vantaggi possibili per servizio Re- 
gin, e avertisca di non darli por compiacenza nessuna , ma pro- 
curi che li pi-curari siano accomodati secondo la quantità delle 
pecore che averanno, et per evitare ogni sospetto, uon pigli per 
concedere deiii erbaggi premio oe presente nessuoo. 

4. ° Itcm, avvertirete, che il tempo di far la detta Locazione, 
et vendizinne de herbaggi sia con prima li dicci Agosti ne di poi 
li 2.Ì del delio mese ogu' auno , ma fra questo termine facendo 
almeno un mese prima pubblicare Danno con la noiiGcazione del 
por:m , e del loco , dove detta locazione si bavera da fare , nelli 
Mercati di Teramo, Civilella, Cempoli, e Montorio, io Atri, nella 
Valle (Castellana, e nella Moótagoa di Roviio lochi del Regno, e 
itlmeuo io Moniccalvo , e Houle Acute fora del Rt-guo , la quale 
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locazione si debbia eipedire nella giornata assegnala per il han- 
no, e non prolongarfe, nè abbreviarla, senza urgente, « necessa- 
ria causa per Servizio Regio. 

5. " Iiem, avvertirete, che il loco per fare la detta Locazione 
sia nella Provincia Ultra in una delle Terre dove la Donane 11 a 
nave l'erbàggio, o altro che vi parerà, avvicinandosi al Tronto; 
però di sorte che li pecorari del flegno, e fora de Regno possono 
comodamente venire in una giornata della quale Locazione tanto 
voi, quanto il Credenziero debhiano fare il suo libro particolare, 
et distinto, colla nota delti nomi, cognomi, e patrie d eli i Locati, 
e del prezzo dell' erbaggi , facendosi per anco obliganza penes 
acta come si è costumato per recuperare il prezzo a tempo debito. 

6. " Iiem, advenite, che quelli pecorari, che pigliaranoo li 
herhaggi predetti non li pigliano per farvi guadagno , et marca- 
zie inlicite, ma remeltendosi altri pecorari non li facciano pagare 
sì non quello j ustamente tocca ad ogn'uno per la rata de sue pe- 
core sotto il conto di tutte, con l' intervento dellì fidati, che non 
avranno interesse , senza itnponcrci donativi, o altri pesi più del 
prezzo , che si paga alla Regia Corte , e altri che j ustamente ci 
devono. 

7. " Iiem, farete ancora con intervento del detto Credenziero, 
la partizione, et assignazione dell' erba selli territorio d'altri, 
che la presenzia de quattro repartitorì , et eitimatori pratichi , 
cioè dui da deputarsi da esso Luocotenente , e dui del Sindaco , 
e Regimento di quella Città per suo interesse, dalla quale parti- 
zione, e assignazione, voi ed il Credenziero facciano ogn'uno per 
se notamente separato, con 11 nomi, e cognomi, e quantità del- 
l'erbe, che si consegneranno a ciascuno, et in quante pecore sa- 
rà intimala, del che farete per anco notamente consimile all' ho- 
mo che per ciò deputerà la Città predetta , facendo similmente 
per pubblici Gannì intimare prima nelli lochi detti nel 4 Capitolo, 
la giornata nella quale averanno da fare la detta partizione , et 
assegnazione de erbe, che sarà verso il fine di Ottobre, e to prin- 
cipio di Novembre, et non possendo voi essere presente alla detta 
partizione, e assignazione per legittimo impedimento, potrete 
commetterla al predetto Credenziere, che si facci come de sopra, 
e si restassero alcune poste di erbe , che in quel tempo non se 
assegnassero per mancamento de pecorari, ne facciano per nota- 
rne nto con li lini, e confini di esse, e quantità di pecore, ui ie sa- 
ranno, usando, diligenzia, che siano ben conservatele custodite, 
per potersi andare facendo retratto , de sorte che la Regìa Corte' 
non perda, e non ne patisca danno. 

S." Iiem, de più farete cella detta Città d'Atri, e suo Torri- 
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Iorio far la numerazione delle pecore, e eapre dope la mela di 
Gennaro, uima la metà di Febhraro, con intervento d'un huomo 
da deputarci dalla Cina, il quale ne debilia far notamente, e cussi 
quelli, elio per la Ilenia Corte andranno aumentate, come se dirà 
nel seguente Capitolo. 

9. ° Itera, farete anco far la numerazione in delio tempo delle 
pecore, e capro iidate da voi nella Provincia d' A p ruzzo Citru con 
la distinzione particolare delli nomi, e cognomi delli Padroni, è 
quantità di bestiame, non fidando peri quelle che non sono soli- 
le, e clie devono pagare la lida della Regia Dogana olii Commis- 
sari deputali sopra se pecore remaste, coti decorazione , elle in 
nullo modo, ve ha avuto da intromettere alle dette pecore remaste 
in Apiuzzo, che audaranno a numerare detti Commessali e.xcetio 
si per Io Doganero, che prò tempore farà, o per la Uegia Camera, 
fosse commessa alcuna numerazione di dette pecore in alcuna 
parte di dette Provincie. 

10. " llem, farete anco nel predetto tempo , e nel modo pre- 
detto numerare jielli erbaggi della Regia Corto nella Provincia 
Ultra li bestiami grossi, facendone pur notamente come nel pre- 
sente Capitolo, ovvero trovando più utile, e vantaggiò per la Re- 
gia Corte, potrà vendere dette esigenze de Bestiami grossi , con 
intervento del Credenziere a chi più t 'offerirà , facendouie obbli- 
ganza et penes acta, come si e detto nel terzo Capitolo. 

11. " Itcm, averterete che «Ili fidali, che calaranno in detta 
Doganella non se innovi cosa ueseiuna, ne si alteri il prezzo, o 
pagamento de ueseiuna cosa, o esplicazione, o sigillo, e per J'ob- 
bliganze, o contratti che si faranno delli predetti li erbaggi, non 
se li facci pagare più d'un carlino per ohbliganza o contratto, 
ancorché fussero più lì obbligati prò rata, o iusolitum, a per là 
patente de fida un al irò carlino, senza Farle pagare cosa ueseiuna 
per la passata , o poliza de pagamenti , come si è costumato in 
detta Dog;mella fin qua. 

12. " Itcm, te composizioni e pene de disordini, e contumacie, 
peno d'obbliganze, o Istrumenti repr esentali, ed ogni altro prov- 
ento se facci consaputa: et preferenza del Credenziero, et voi, e 
il Credenziero ne faccino notamente, e introito per la Itegia Corto 
con nomi, cognomi, e cause donde sono falli. 

13. " Itfiin, al tempo dell'evi geo a: delli denari , che li fidati 
pagaranno farete un libro voi e il Credenziero, facendo la passa- 
ta, o polisa a quelli, clic pagaranno con la giornata, e menzione 
della quantità delle pecore, capre , o bestie grosse, per lì quali 
pagurà ciascuno colli nomi, e cognomi di quelli che pagaruuno 
senz.i pagamento ncsciouo come si è costumato fin quà eccetto un 
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carlino per cassatura d'obbligahza , e contrattò secondo Io dodo 
Capitolo si è ordinato. 

14.° Item, procurerete, che ognuno paghi ai tempo debito, 
non facendone la passata se prima non sarà pagata confarà tutta 
le diligenze possibili, perchè non portano senza che non abbiano 
pagati. 

lo." Item, s'ordina, che non se innovi ne alli pecorari , no 
' alli Cittadini cosa nesciuna fuori dei solito e consueto, ma si at- 
tenda di modo che nò l'uni, ne l'altri siano offesi nè maltrattati, 
e che li pecorari ci godano l'erbe, e le crini modi in juste per loro 
pecore, e essi non faccino alli Cittadini de aggravi, e occorrendo 
alcuna cosa che abbia bisogno delle provvisioni nova, o insolita, 
Io visi alla Ilegia Camera, o al Doganiere. 

16. " Item , ve servirete del Cavallaro ordinario per 1* occor- 
renze, bisogni della Uegia Corte. 

17. " Item, perché in ledette Provincie d'Apruzzo sono li Re- 
gi Tratturi per li quali soleno calare non solo le pecore , e altri 
animali che si locano in queste Provincie , ma anco in Puglia 
sotto la Regia Fida, quali sogliono essere de larghezza settanta 
trapassi , starete attento , che non ci occupino in modo alcuno , 
acciò il passaggio sia comodo , e trovandolo in tutti , o in parte 
occupati ne darete avviso a questa Regia Camera della qualità, 
e quantità di detta occupazione , e per chi sarà stato occupato , 
acciò ci possa debitamente provvedere. 

18. ° Itera perchè la conservazione buon governo, e Regi- 
mento della Regia Dogana delle Pecore di Puglia , non solo con- 
siste che lo Regio Doganiero, o altra persona, che in nome della 
Regia Corte ne tiene l'administrazioue la ben lochi, rege e gover-; 
Da in Puglia l'Inverno, ma anco è necessario che se usi diligenza 
in Apruzzo ; perchè 1' estate sia ben locata, e retta generalmente 
senza cscettazioiie di persona alcuna ad causa che patendono le 
pecore l'estate in le montagne, ed calar poi in primo tempo , co- 
me è solito, se trovariano liacche, e facilmente se ne veueriano a 
perdere. Perciò tenerele pensiero particolare con ogni diligenzia 
necessaria, e procurare, che l'astate detta Dogana sia ben locata 
come conviene in dette Montagne d'Apruzzo , non permettendo , 
che se nce possano locare più pecore , de quelle che esse monta- 
gne, e lochi saranno estimali essere abeli e bastante , con aderti- 
re di non fare entrare in dette Montagne l'estate pecore di entro 
Regno che sono for de Dogana, se prima non si trovano bene, e 
comodamente locale le pecore de Dogana , tanto Regnicolo come 
<Ie forc Regna. 

19. " Item , starete advorlile a non fare occupare d'alcuno 
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Ba r uoe. Università, o altre particolari pcrsooe l'erbaggi, el terrì- 
lori predetti della Regia Corte, et altri dove la Regia Corto avesse 
interrose, visitando li detti erbaggi , et pecore locate , in essi se- 
condo li parer.-i essere di bisogno. 

20. " Item. fatta che sarà la della Locazione nel modo sopra- 
detto la mandante in questa Repia Camera, el al Re;;io Doganiere* 
*eu Presidente della Regia ' ami'ra, o altra persona che starà in 
l'uelia, per ordine di S. t. al divento di delta Regia Dogana, 
sottoscritta di vostra mano e del Regio Credenziere. 

21. " Item fatta che dopoi snrà l'esazione della Regia Fida 
mandante alla Regia Carne: a lo silenzio di vostra mano e del Re- 
gio Credenziero dì tutta l'cinzione, ad vertendo di non fare residui 
senza ordine c licenzia della Regia Camera atteso non risaranno 
ad messe, ma si esigeranno da voi. et in lo mese di Luglio di cia- 
scun anno presenterete al dello Regio Doganiero. o altra persona 
deputata al Governo di detta Regia Dogana lo conto de vostra ed- 
minislr i/ione confi nenie l'introito c esito con le cautele necessarie 
e opportune per la sua liquidazione. 

22. ° Itero, ve guarderete de lassare de mettere in introito io 
detto conto quantità alcuna di denari che avessivo esalta per deità 
causa sotto pena de nonuplo da esigersi da voi irremissibilmente 
In caso di conirovenzione 

23. " Itera, ve guarderete de servirvi del denaro della Regia 
Corte exaeto per voi per causa di detti erbaggi, e fida ma integra- 
teti to al tempo che l'arerete exacto, lo pagherete in potere del Te- 
soriere della Provìncia, avisando la Camera del pagamento e quan- 
tità sub, pena dupli, ed altre pene statate dalle leggi comuni eoa 
Istituzioni, Capitoli del Regno, e riti della Regia Camera. 

24. " Item, vi guarderete di non fidare pecore, e altri animali 
Io erbaggi vostri propri né de parenti , ne altri vostri aderenti e 
parziali sotto pena di sospenzicne di vostro officio ad arbitrio di 
S. E. o Regìa Camera. 

25. " item, nullo modo tenerete pecore vostre preprìe in li 
detti territori, e erbaggi di Dogana; ne di esse farete iulustrie ue 
mercanzia alcuna in lì delti territori a voi soggetti. 

26. ° Item, non riceverete denari che saranno pagati per cau- 
sa di detti erbaggi, e fida senza l'intervento del Regio Credenzie- 
ro, delio quale danaro ut supra reeipiendo con intervento del detto 
Oedenziero ve ne farete introito con la destinzione della qualità 
della moneta che farà lo di che vi sarà pagato da chi e perché 
eausa. 

27. " Item, tulli li pagamenti che vi accader» de fare, li fa- 
rete con intervento di detto Regio Credenziero. 
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28. " Itera, *i guarderete di ricevere da detti Locali presenti, 
elisio cosa da maglia re. 

29. " Itera, accadendo di fare alcuna co CD posizione spettando 
a vostro officio, quella non debbiate fare senza l'in lem eu te de detto 
Regio Credeaziero. 

30. " Itera, se accaderà alcuno anno professarsi, e aversi an- 
co numero de pecore , e animali de quello sarà stato professato 
in l'anno precedente, ne farrite uotamento in lo dello vostro con- 
io, dicendone, che ne sta stato causa, e le diligenze che averela 
fatte, perchè non fusse successo tale mancamento. 

31. Item, occorrendovi alcuna cosa per servizio della Regia 
Corte che con le presente Istruzioni non sia stato provvisto ; 
continuamente ne farete relazione a questa Regia Camera a ciò 
ve si possa ordinare quello che a vere te da eseguire. Datutn Nea- 
polis ex Regia Camera Summarìae Die 2» Octombris 1590 — 
Franti scus Antonius de David Al. C. L. 

. 27 Febbraio iì»!). ',. . 



Istruzioni , che si dovranno osservare dalli Commissari desti- 
nati a compassare li disordini fatti nelli Territori affìttati 
dalla Regia Corte , ed anco nelle Masserie ordinarie , quali 
si debbano osservare anche dallo Scrivano, Aiutante, e Com- 
passatore. 

In primis, essi Commissari debbano espedire, e fare espedire 
)e citazioni alli Massari delli Territori, e seminati, ed insieme alli 
Locati delle Locazioni, dove saranno i predetti Territori, e semi- 
nati, e con intervento di quelli facciano fare l' intiero compasso , 
costringendo jurìs, et facti remediis opporiunis i Locati all'inter- 
vento, che faranno intervenire almeno alcuno di loro, ovvero al- 
cuni Gargari di essi Locati, e non comparendo detti Massari pro- 
cedono, in loro contumacia, quali s' intenda per la semplice re- 
lazione nello triduo expectato, ma che sieno obbligati comparire 
nella giornata assegnala , e nella seguente , in fino all' effettuai 
compasso. 

Item, s' ordinerà in dette citazioni alli predetti Massari, seu 
loro Curatoli, e Fattori, che vi debbiano presentare nota in scri- 
ptis, rivelando la quantità delli Territori e seminati, che tengono 
tanto nelle terre affittate nella Regia Corte , quanto delle altre 
Masserie ordinarie, dichiarando quanto posseggano, di che qua- 
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Irta, che sorte di Stovaglie vi tendono seminate, in che luoghi, 
e Poste , imponendoli pena di perdere detti seminati , per devol- 
versi alla Regia Corte , ogni volta che lasceranno di rivelarli , 
oltre la pena del disordine. 

Ilem, al tempo di dotto Compasso, ed esplicata diligenza se 
informeranno se vi fossero disordini nelle Masserie vecehie, ed 
ordinarie , non solo si sveranno li Massari disordinanti , non la- 
sciando danno la debita quantità, ma ancora se averanno volti li 
saldi, allargandoli fora dello dette loro Masserie , e di questo ce 
ne farà nota, e relazione per compasso a parte , non intricandolo 
con li compassi degli altri territori della Regia Corte. 

Item non solamente compasseranno, e faranno nota, e rela- 
zione distinta de' territori, dove si troveranno li disordini, ma fa- 
ranno l'istessa nota, e relazione distinta di lutti i territori predot- 
ti , ancorché non ci si ritrovasse disordine , perchè si sappia dal- 
l'effetto di detto compasso la quantità, che realmente possedono, 
e averanno rivelato, e dimostrato, procedendo a compassare tutta 
la quantità affittata, e conseguala, ancorché non si ritrovasse se- 
minata; ed in caso di ritrovarla difettiva, e manco della conse- 
gnazione fatta, costringeranno li Massari, loro Curatoli, e Gettari 
a dimostrare quella parto, che mancherà , procurando informar- 
none per altra via in ogni moiio, che non succeda fraude in danno 
della Regia Corte, e do' Locati. 

Item avvertiranno nel fare di detto compasso si ci usi Ogni 
esatta diligenza, ed ogni settimana senza altra dilazione uo deb- 
biano mandare la nota, o relaziono intiera di quanto succederà 
in questa Regia Dogana, acciò viste, si [>dss;i procedere contro lì 
disordinanti, e contrnventori, a quanto sarà necessario, o che tro- 
vino, o non vi sia disordine. 

Item dello compasso da farsi nel modo, ut snpra, oltre la re- 
lazione, e onta da l'arsi dal Commissario;, a Compassatore, il qua- 
le debba fare la pianta pozza per pezza , senza dilazione, e senza 
passare a nuovo compasso prima di avere fatta la debita pianta: 
si farà nell'ìstesso tempo la nota, e descrizione simile dall'altiian- 
tc, seu Scrivano, perchè se ne possa eavaro la dehita comprova- 
zione, avvertendovi che in ciò non si usi negligenza, o discuito, 
perchè si procoderà contro esso scrivono alla conveniente dimo- 
strazione. 

Item avvertiranno che detti compassi si facciano dall'istesso 
compassatore assegnatoli in commissione, e non da altro, e detta, 
nota si faccia daL'istesso Scrivano similmente assegnato, e non 
da altro, quali non possano, né dehhano sotto pena della Regia 
disgrazia, procedere al compasso in modo alcuno, in assenza del 



Commissario destinato incciascuoa paranza, il quale voletno, che 
non passa, uè debbia far procedere a detto compasso in sua as- 
senza. 

Item avvertiranno di far compassare non solamente la parie 
de'seminati, e ni aese consegnata per colture, ma ancora la par- 
te della Mezzana, per vedersi tutto quello, che di più fusse stato 
occupate. .; . ■ ■ . > ' ' '■ •'. 

Item perchè può succedere , che alcuna persona abbia oc- 
cupata alcuna parte de' Regi erbaggi, rompendoli, e seminando- 
li , senza averla affiliali , e senza che li siano stati consegnati ) 
similmente li potrà compassare, e pigliare nota, ut s lippa. 

Rem detti Commissari con la copia in mano degli affitti , e 
conseguazioni, ed anco della Regia Reintegrazione, quale si as- 
segna, debbano riconoscere lime le linee, e direttore, elio saran- 
no scritte in detta copia, e ritrovando alcuna quantità di territori 
occupati fuori dette linee, diritture, e titoli, quelle diseriveretn 
distintamente della quantità, che sarà, eli porrete va disordine, 
come territorio occupato in saldo.. j. 

Item, compasseranno tutte le portale delle Masserie vecchie, 
tanto il vacante, quanto il pieno, trovando, che sia maggiore il 
tulio occupalo che il vacuo, noteranno la quantità, che sarà, e 
li polleranno in disordine, avvertendo di compassare tutte le pez- 
ze distintamente , con dee la rare la quantità di esse , e cosi anco 
tutto il vacamo, e declarare, se sono Aunocchiariche, Restoppie, 
o Maesi. * — 

Rem, compasseranno tutte le Mezzane, che ritroveranno in 
dette Masserie vecchie, con ordinare ,, che in. quelle abbiano a 
fare le processe, e trovandouo, che siano di maggior quantità di 
quello, che stanno notate in della Rdntagrazioius, :e oliò li com- 
pete, li pone ranno in disordine, ,. 

Rem, si dà avvertimento finalmente ad essi Commissari, ebe 
occorrendo nel compassare in campagna alcuna differenza tra 
massari e Locati , o altrimenti , che non si potesse procedere al 
compasso eoa la scrittura assegnata ne! modo, che si conviene» 
senza la presenza nostra, per togliere ogni difficoltà, ne debbiano 
subito dare avviso in Dogana, acciò ricercandolo il caso, possia- 
mo andarvi di persona , ovvero fare altra provisione , come oé 
parerà necessario, e di giustizia : le quali istruzioni nel modo di 
sopra volemo s'abbiano da osservare inviolabilmente, e non si 
facci il contrario, per quanio si ha cara la grazia Regia, e sotto 
pena di docati mille. Datimi Fogiae die 27 measis Febhr. 1S99 — 
Oclaviiis de Piccolellis— !■ ranciscus Filesius Acioruin Magister— 
Registro di quell'anno fol. 4Sa«fc...l .: ,.ùi .v ■* 
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PQU1PPU9 DEI G DITI A BIX UT 

Delitti di Campagna. 

Ma ■ nifi ■■ V'ir Regi Fidelis Dilecle. Per una vostra letterali 
Aprile passalo, avemo visto lu che vi occorro intorno all' ordine 
spellilo da noi, che essa Regia Dogana non possa procedere con- 
tro i .' inquisiti de' delitti di Campngua ancorché siano di cotcsta 
giurisdizione, e rimetterli alla Rejiia I.'dienza di Capitanata. Al 
che rispondendo, ti diccmo, ed ordinamo, che non ostante detti 
ordini , possiate, e debbiale procedere contrn li delinquenti in- 
quisiti de' delitti di Campagna , in tempo che si regge Dogana , 
conforme tutti li altri Tribunali di quieto presente Regno. Por 
tanto così lu eseguirete, che tale è uoslra volontà, ed intenzione. 
Datunt Neapoli die la Octobris 1600— Et Conte de Leroos — Vi- 
dit Gorostiola Regens — Vidit de Ponte Regens — Vidit de Ce- 
stelle: Regena Salazar Leg. All'uditore della Regia Dogana di 
Foggia. 

24 Maggio 1601. 



PHILIPPDS DEI GB ATI A HEX ETC. 

Petrus Jntonius Mastrillvs U. T. D. Praesidens 
Begiae Catnerae Summariae. 

Giacche nelle parti di Puglia per ordine nostro in conformi- 
tà dì quello, che ha comandato Sua Eccellenza sono stati reinte- 
grati, e titolali li Regi Tratturi, con titoli di Pietra dall'una par- 
ie, e dall' altro da passo in passo lasciando tramezzo sessanta tra- 
passi di larghezza netti alla Forma ordinaria, et antica per bene- 
ficio, e comodità pubblica, e particolarmente delli Locati, e fidali 
di questa Regia Doana per il loro Bestiame, con spesa di danaro 
della Regìa Corte in grossa somma , quale è occorsa per causa 
delle occupazioni fatte in detto Regio Tratturo da quelli che non 
temendono le pene opposte nulli Ranni, ed istruzioni di essa Re- 
gia Dogana, l' aveauo occupato in bona parte; et conviene per 
buon governo, che detti Tratturi, così Titolati sì manieogouo.ner 



l'ad venire ; acciò li dalli Locali con dettò loro bestiame vengano 
a godere quello, cbe tanto tempo fa li è stato concesso per detta 
Regia Corte. Sopra tocche volendomi) fare le debite provisioni , 
si è fatto lo presente Banco, per il quale si ordina, e comanda a 
tutte, e qualsivoglia persona di qualunque stato, grado, e con- 
dizione sieno, che non ardiscono, né presumano in modo alcuno 
ammovere, uè fare ammovere detti titoli, né occupino, nè faccia- 
no occupare parte di territorio dì detti Regi Tralturl per minima 
che sia, anzi volermi, e cosi espressamente ordinamo alli Mastri- 
(fiurati, Sindaci, Eletti, ed altri Officiali dell'infrascritte Citta, 
Terre, e Luoghi, che ciascuna Università, per quanto caminano 
nel loro Territorio detti fi egì Trattari, tenghino conto in ogni oc- 
correnza, che fusse ammesso, e per altro incidente: cascasse al- 
cuno dì detti Titoli, ritornarlo a ponere nel stato, -che stava pri- 
ma, e darne subito notizia all' Officiali di detta Regia Dogana, 
quali prò tempore saranno, acciò possano fare le debite dimostra- 
zioni contro quelli, che avessero fatte l' eccesso, et in ógni anno 
in fine mandare in essa Regia Dogana fede, come li detti titoli, 
per quanto tiene il loro territorio non sono stati ammassi , né in 
tutto, nè in parte, se cosi si troverà effettivamente, et alli padro- 
ni delli Feudi, et Massari, qnalt coltivano Territori per dentro li 
quali passano delti Regi Trattari, che l' istesso osservano, et in 
ogni anno di più facciano solcare quelli dalli canti, tirando, per 
la drittura da un titolo all' altro ; di modochè abbiano a slare 
sempre netti , et si possa vedere oculalim , e chiaramente se al- 
cuno commettesse occupazione per detta drittura de' solcamenti, 
e titoli, e che essi Padroni de Feudi, e Massari non possono escu- 
sarsi, che le occupazioui, che forse si facessero, fossero stato fat- 
te da altri , che in questo ne incaricamo , e votemo , che ne ab- 
biano a dar conto particolarmente essi Padroni, e Massari, acciò 
tanto più osservino quanto di sopra. Non facendosi il contrario 
per nessuno per quanto sia cara la Grazia Regia, e pena di docati 
mille per ciascuno , ed altra corporale, etiam di Galera, e Rele- 
gazione , secondo la qualità delle Persone ad arbitrio di S. E. ; 
quale Eanno volemo, che si pubblichi nelli lochi soliti, e pubbli- 
ci delle sottoscritte Città, Terre, e lochi, acciocché ognuno ne 
abbia notizia ordinando a tutti Nolari, Mostrodatfi, e Cancellieri 
per servizio del Regio Fisco, vi debbiano fare subito richiesti la 
debile relazioni. Pubbli ce tur et referatur etc. Informa eot. Datura 
Fogiao die 24 Mai 1601 . MastrillDs. 
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Risposta dell' Revocato Fiscale al Bananiero Monsorio 

Ricevetti la lettera di V. S. con la fede delli Credenzieri in- 
torno allo particolare di Bisaccia , essi attenderà alla defensione 
de la jurisdizionc di questi) Regia Dogana , sin tome tutti semo 
obbligati e V. S. averà potuto conoscere per lo possalo, e cono- 
scerà per l'avvenire dall'effetti. 

Col] ' occasione della lettera di V. S. dove ha scrino in Ca- 
mera circa lo mandare delli Commissari, scusando li Credonzieri 
V uno per I' età, e l' altro per la convalescenza, io proposi in Ca- 
mera il danno noiahile che patisce S. VI. per diverse provisioni 
spedite in diversi tempi tonto per la Camera , quanto per la Do- 
gana per la franchizia delle Pecore di alcune Terre, e se si è di- 
scusso questo articolo mollo solleniicmento, e nò è seguila deter- 
minazione assiti chiara in favore del Regio Fisco, come vostra 
Signori* vedrà per la lettera della Camera, quale vostra Signoria 
farà registrare solennemente in questa Regia Dogana per essere 
scrittura molta importante : perdio io nel principio che entrai 
per Avvocalo Fiscale che sono quasi quattro anni fìnili, ritrovai 
molla confusione circa provisioni, che si facevano intorno quella 
materia de franchizie di pecore, e sempre sono andato riforman- 
do molti abbusi, di maniera che ne è seguita notabile servizio a 
S. M., come si vede dal riscontro delli conti , dove si tratta del 
difalco in virtù delle provisioni antiche dall' altre provisioni spe- 
dite dopo la miaTiscalia, intantoché al presente non resterà al- 
tra da provvedere salvo che a quelle poche l'ecore, quali tengono 
Decreto della Camera facto verbo in-hanca , e sono pochissime, 
ed io pretendo fare rivocare, et annullare ancora tutti qnesti De- 
creti con nona, e giusto ragione: e-però V. S, mi farà grazia dar 
ordine molto stretto a tutti li Commissari, perchè la lettera della 
Regia Camera parla assai chiaramente , e vostra Signoria ptiò 
mandare ad eseguire non solo nelle provincie espresse nelli Ca- 
pitoli del Cardinale Granvela, ma in Terra di Lavoro, e in tutti 
altri Lochi, e /Terre, dove e etato solito mandarsi ad eseguire , e 
non si ha da osservare nesciuna provisione , ne franchizia , nè 
ordini della Camera , nè della Dogana , né dì niscruno Comrais- 
piirio, ma si ha da eseguire indifferentemente contro tutti. E' ve- 
ro die in due casi si da tenore in vano di non eseguire nelli lo- 
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chi aolili, et Io voltilo avvertire a V. S. acciò ne dia ordine espres- 
so alli Commissari. 

Il primo è a rispetto di quelli che tergono decreto della Ca- 
mera facta verbo eci. net che senio stati incannati molte volte, 
perchè tutti quasi questi decreti parlano delle pecore di ceni Pa- 
dronali particolari nominati per nomi, e Cognomi, e poi per ma- 
lizia delti scrivani, o per in ndverteuza si sono- spedite provisioni 
generali per tutti li Padronali delle Pecore di quelle Jena, e però 
in questo novo ordine della Camera si dice dell'observanzia sem- 
plicemente delli decreti della Regia Camera facto Verbo etc. tal- 
ché in tutto II resto non si ha da osservare, e non quel tanto, che 
si contene nei decreto della Camera,- e se ha da pigliare copia di 
queste provisioni, dove è inserito il decreto della Camera, e man- 
darli subito in mio potere, con notificare alle parti a comparire 
in Carnei a ad proponete tutto le ragioni ad verso la prelenzione 
mia di dover eseguire per tutte tanlo per lo passato quanto per 
l'avvenire non dotante li decreti sopra sopra ciò interposti dalla 
Camera, e mandar similmente in mio potere l'ordine originale in- 
timato alle parti per comparire in Camera con la debita ref erenda 
per mano di pubblico Dottore, ed in questo non occorrerà altro 
perché si è parlato assai apertamente. 

Il secondo caso è delli Padroncellì , quali dicono possedere 
da venti pecore abbasso per ciascuno, ed essere uniti insieme per 
minor dispendio. In questo noi semo Facilmente ingannati, perchè 
è froda manifesta, e si vede, che dopo questi ordini generali io 
non vedo se non padroni di queste venti Pecore a hascio. E vero 
che justamento se li devono observare, ma tuttavia si ha da mi- 
rare che veramente sia cosi, come se espone, e che non siamo in- 
cannati. Occorreranno forse altre difficoltà, leqnalinon potranno 
essere se non legiere, et l'andaremo remedìando secondo il dove- 
re, con grazia del nostro Signore Iddio , quale guardi, e felicità 
V. S. come desidera, in Napoli ali! 3. di Febbraro 1604 — Jaco- 
1» Saluzio. " 
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Nell'anno 1609. 



Copia di Relazione fatta nell'anno 1609, dal Luogotenente della 
Dohanella d' /Spruzzo al Signor Reggente £>. Bernardino Mon- 
talo Luogotenente della Hegia Camera, et in detto tempo Pre- 
sidente, e Governatore della Regia Dogana delle Pecore. 

Al!i Stucchi di Penna, e Trnnle non ponno entrare pecore di 
Regno delle Terre di Umano in qua, né da Umano in li delle Ma- 
rine, solum delle Montagne, c Moniagnale, come la Valle Castel- 
lana, Teramo Ville ili delta. Campii, e Civitella, et altre Terre di 
delle Montagne, e MontaguaJe, e tutte le Pecore del li Marchitii di 
fora Regno, dei li quali ne ha da conoscere il Signore Luogote- 
nente. 

E quelle di Regno, che stanno in detti Stucchi , e fora di 
Stucchi purché non siano delle Montagne , e Montagnale ut su- 
pra, e da Umano in qua devono pagare la fida di pecore rimaste, 
donde perviene utile alla Itegia Corte, e così è di ragione per 
l'Istruzioni, che tiene detto Signor Luogotenente per pagarne per 
pecore rimaste Due. 13. 1- per ce menare, et al Signor Luogote- 
nente le pecore di stucco ducati 6. 3. per r.entenaro, e quelle che 
siauuo dentro di Stucco, non le vene manco Due. 4. per centenaro. 

4 Maggio 1615. 



PARLAMENTO GENERALE 

Diae Lunao quarta May 161o, post prandium currenle hora 
decima nona , assistentihus in Aula Regiae Dohanae Manaepecu- 
dum Apuliae Illustrissimo Domino Regente D. Berardiuo de Mon- 
tai™ Marchiono Sancii Juliani, ac Loctimtenente Regiae Came- 
rae Summariae, et Domino Presidente Pietro Jordano Ursino; ac 
Magnificis U. S. D. Didoco Varela Auditore; Johunne Alo.jsio Cor- 
done , et Francisco Antonio Bonito Credenserìis ; ac Magnifico 
Barone Dominico Antonio de Sanclis Locumtenente Regia Doha- 
nelle Aprutii; Me Francisco Golino Secretarlo Scrihente, et intro- 
euntibus Locatis Aprutii, et in Aula vocatis, cum U. S. D. Baldas- 
sarre Golino eorum Procuratore, et infraserjptis Deputatis Gene- 
rnlrlatii ejusdem Regiae Dohanae, Barone Francisco Antonio Mnr- 
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ehisoinno, Giorgio Confano, Notano Jacobo Pitaseo, ci Francisco 
Macerola. 

Per Domimim Illustrissimum Marchiorem fuit faeta propo- 
silo tenoris seguenlis. La eccellenza del Signor Conte de Lento* 
Viceré di questo Regno, col Paternale amore, che tiene al bene- 
ficio pubblico, et privato, come tanto zelante del servìzio di S. 
ftf., havendo redotto a miglior ordine le cose toccati (ino al Real 
Patrimonio; et considerando, che la più importante sia il corpo 
di questa Generalità, et Regia Dohana, della quale ancora rosnl - 
ta il benefìzio pubblico di tutto il Regno; poiché da essa dipendo 
gran parte del vitto, e vestito di esse ; et che per li abusi, angu- 
rie, et molestie che si fanno continuamente alli Locali dalli Com- 
missari, e Cavallari, e simile Genti, è ridotta a tal segno, che so 
non se li porge opportuno, ed eilicace remedio totalmente, và in 
ruina. Desiderando S. E. non solo la conservazione di essa, ma 

10 aumento, acciocché ognuno gusle a venirsene a sottomettere 
. alla Hegia Fida, il che seguirà con effetto, allora quando se tron- 
cano le insolenze de' Co nini issa ri di Scomniessioni, di Ali is tara en- 
ti , et Controvenzioni , che abbuiando del loro Officio hanno par- 
torito effetti contrari al dovere loro, e lo abuso delle Pecore; avea 
invenzioni più presto dè Industriosi Mercanti, ciie di semplici Lo- 
cali; sicché ha risultato maltrattamento , et mine della povertà; 
ha comandato a me, ve dichiari questo suo santo zelo, acciocché 
questa generalità possi considerare a proponere l'espediente più 
a proposito, et conveniente al beneficio de' Locati, et servizio del 
Re nostro Signore. Et perchè a S. E. non dispiace venire con li 
Locati ad un accordo di pagare ogni anno per la Fida ordinaria 
una qualità ferma, non occorrendovi migliore espediente ognuno 
di chi lo parere sua liberamente , tenendo considerazione al ser- 
vizio di S. M-, et utile di quella Generalità. 

Ma perchè sarà cosa molesta, et difficoltoso di congregare 
detta Università per ogni minuzzeria, che occorrerà in questo 
negozio tanto grave, essendo la moltitudine , più presto per cau- 
sare confusione, che per risolverne negozi : vi propongo se vi pia- 
cerà di elìgere Deputali di ogni Locazione insieme cogli ordinari, 
acciò quanto sarà risultate per la maggior parte resti fermo, va- 
lido, et se babbi da eseguire inviolabilmente, però ogni uno dica 

11 parere suo in questo prima ed ogni altra cosa. 

Et intesa , detta proposta per li Locati predetti , quella per 
«ssi , et per detto Dottor Baldassarro Colino loro Procuratore à 
staio mollo laudalo , dicendo detto Colino, che lutti sono espe- 
dienti cautissiini per il buon governo, ctRegimento della detta 
Generulilà, per servizio ancora del Regal Patrimonio di Sua Mae- 
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s(à, et che informato di ciò la Eccellenza dui Signor Conio de Le- 
inos al presente Viceré di questo Itegno, il quale culi lauto giusto, 
e santo zelo have aggiustalo quasi mite le altre cose del Regno 
su questo suo Governo, Ila risultato anche ammettere lo aggiu- 
stamene di questa Dogana al dello Illustre Signor Marchese, dal 
quale come Signore di tanla bontà, manie , coscienza , pratiche, 
et esper ienza delle cose di Dogana, se ue deve perciò sperare ogni 
buono line: però è bene a rappresentare tutti i loro bisogni, et mi- 
serie nelle quali si ritrovino, allineile Tacendosene particolare di- 
scorso, se ne speri rimedio, talecclie , la povera generalità si è ri- 
levata da tanti pagamenti, et spose estraordinari e ; ei allri infe- 
rocì, che di continuo ha fallo con loro evidente danno , senza 
utile della Regia Corle, et anco se ne speri uno stabilimento l'er- 
mo per il governo , el Regi man lo di essa generalità , come anco 
per lo accortamente dell'entrare di dotto Rea! Patrimonio, et ben- 
ché questo sia negozio di molla considerazione, e discorso, quale 
in questa occupazione di fiera fosse difficile a tratiare , se potria, 
per non perdene una tale occasione eoo buona grazia di dello si- 
gnor Marchese cligere una, o due persone per ciascheduna loca- 
zione de' locati più pratici, et esperii, el discorrere le cose dì Do- 
gana, quali potriano nominarsi al presente e darle potestà bastati- 
lo, a trattare , e conchiudere con detto illustre Marchese quello 
che più li parerà espediente in questo particolare. 

Et super genoralilale full conclusilo), che si nomina uno per 
Locazione , et quelle Locazioni , che sono grande due, o tre dollt 
più praltioi, et esporli, et uomini da bene, acciò con ossi si possa 
discorrere , et conchìudere sopra gli espedienti , che pareranno 
più a proposilo , per il che sono siali per essi Locati , oomiuatc 
V infrascritte persone per la infrascritte Locazioni. 

Proci na. Il Dullor Giovai! Donato Morelli, e Persio Ciccarelli. 

Lesina. Giuseppe de Cocco. 

Arignauo. Il Barone Giulio di Izzo, e Giuseppe di Angiolo. 
S. Andrea. Borardiuo Pcrazzino. 

Casalouovo. Il Dottor Giovau Maria Vespa, ed Amico Pap- 
pone. 

Candelaro 11 Barone Domenico Antonio de Sanclis, il Dottor 
Cesare de' Fiorino, ed il Dottor Annibale Tontulo. 

Castiglione. Nicolangelo Popatto, et Giov. del Bianco. 

Tressanti. Pompeo Gineiio, e Fulvio Cento. 

Poniealbanito. Kolar Silvestro Lombardo, e Domenico Anto- 
nio Fortunato. 

La Cave. Francesco Antonio di Chinilo, ed Antonio d'Alo.ja. 
Orla, ti Dottor Fedele Manso, et Gio. Antonio Colanauni. 
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-Orflóna. Il Barone Donalo Giovanni Marchisela no. 
Gomito. Notar Pietro Binino. ■' ■. 
Feudo. L' Atliero Gio. Tommaso del Vecchio. 
Valle Cannella. 11 Barone Giuseppe Fierro, eSanto di Sunto. 
Salzola. Il Dottor Gioir. Berardino Spericadeo. .... 
S. Giuliano. Notar Cesare Fullo. 

Salpi. Ercole Cugnolo, et Barone Giov. Federico Bnccarella. 
Trinità. Il Dottor Fabrizio Meluceio , et Giusepue Mariettta. 
(lanosa. Amico Russo. 
Camarda. Giov. Tommaso Pepe. 

Andria. Il Dottor Francesco Antonio de Marco ed U Dot tur 
Giuseppe Verspino. 

Guardiola, il Dottor Giulio Rinaldo.. 

Essendosi fatto istanza per detti Locati, che si dovesse ordi- 
nare alli predetti eletti per detta Locazione come di sopra , che 
debbiano di continuo assistere in questa Regia Dogana sino che 
si cetra pliachi il negozio predetto, fuit per dictum illuslrum Mar- 
ehionem provisnm; che si spediseli! mandali alli sopradetii sottu 
peoa di docati duecento per ciascheduno da domani avanti ulti 
22 ora con continuazione dierum, et horarum sequemium, se ab- 
biano da conferire personalmente nella detta Regia Dogana, sino 
che durerà la espedizione del negozio predetto. ... , 

Insuper fuit provisnm etiam accidente voluntate praodictor 
.cum locaiorum, oretenus in Anta praedicta declarata, che caso 
che non avessero tutti li sopradetti nominati per le sopradelte lo- 
cazioni, citra prejudicio della pena predetta di doc. 200 per cia- 
scheduno di quelli, che non vedranno, sia lecito, et si possi trat- 
tare, e concludere gli espedienti necessari al negozio predetto cou 
le Jue terze parti delii sopradetti nominati , et pei- qrellb che sa- 
rà concluso, perla maggior parte delle dette due terze parti , si 
abbia da mettere in esecuzione, cosi come si fussero conclusi da 
tutti. 

Fuit quoque lectum memoriale ej parte praedietum depu- 
tatorum, generali tal is, locatomeli, porreclum, super uifrascriptìa 
eapilibus. 

I." Come il Ponte del fiume Ofante, et Canosa sta da ora in 
ora per minarsi, il Che saria gran ruina della generalità di essa 
Regia Dogana , et del trafico universale , et al presente si rime- 
diaria con faeiltà come anco ti Ponte del Fiume di Cervaro. 

IL" Che per lo affato (a la Regia Corte sopra le locazioni , 
et altri erbaggi, che dispensa ad essi locati, da molti anni in qua, 
quelli ohe àtino preso affitto della Regia Corte, ànuo preso terri- 
tori vicinissimi alle poste, è Jacci di modo '■he quasi non si poi- 
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sono possedere per essi loeail dimandano la observanzia delle di- 
stanze di due terzi di miglio dalla parte d'innanzi , ed un terzo 
di dietro, ei dalli altri lati, Justa il Capitolo VII dell'Illustre Car- 
dinale Granvela allora Viceré del Regno. 

III. 0 Che dalli Panettieri non si da il conveniente peso del pa- 
ne quale per lo più si consegna alli bultari , che sono persone 
semplici, elio tampoco s'intendano del peso; dimandono, che per 
l'avvenire tutti li Panettieri abbiano fare le palate del pane di 
due rotola V una giustamente, a ciò ne vadano dieci per peso, et 
posarli da parte. 

IV . ° Che nel consegnare il caso et ricotla a quelli , a chi si 
vende per essi locati si pesi con statele di ferro, o altro metallo, 
giuste et zeccate , et non con bilangie , come per il passato , per 
togliere le differenze, et fraudi. 

V. D Et ultimo , clic si rimedi in Fare levare dalli libri della 
Regia Dogana le Giomente, et Cavalli domiti, in pecore che ser- 
vino per le Masserie di Pecore , poiché non sono soggetti a fida 
come sempre si è osservato , et anno inteso , che li Commissari 
quando sono andati per lo allistamento nel presente anno, senza 
nessuna distinzione l'anno allistate. 

Et audìtis ipsis Locatis , dictoque. U. J. D. Baldassarre Go- 
lino Procuratore in eorum juribus, quibus et cunctis, discusso 
negotio super capilibus praedictis fuit provvisum quoad ad pri- 
mum fuit provisum , che il signor Marchese supplicherà S. E. , 
acciocché mandi se accomodano li Ponti. 

Qnoad secundum provisum , che a tempo delle Locazioni 
delle Terre Salde si provvederà sopra la dimanda delli Locati. 

Quoad tcnium provisum, che il Signor Presidente Giordano 
Orsino al presente Regeule la Regia Dogana proveda di Giu- 
stizia. 

Quoad quarlum provisum, idem prout io praecedenti. 

Quo vero ad quintum, et ultimum provisum, che il Magnifi- 
co Credenziere Giovanni Luise Corcione, si informi dello espedien- 
te se può dare, et referat ad (mura provvidendi. 

Institerunt etiam praedicti Locati, che si facci nova elezione 
de' nuovi Deputali conforme al solito, acciò ognuno porti il suo 
peso , et la Generalità sia ben governala ; ed anco perchè sono 
occorsi, et occorreranno spese tanto in Dogana, quanto in Napo- 
li, et in altri luoghi per questo negozio, che si tratta per benefì- 
cio della generalità, e desiderano la resotuzione di che modo an- 
no d' avere il denaro , che farà bisogno , fuit provvisum , stante 
che li retroscritti Deputati non hanno compiile ancora un anno 
di servizio, et è solito servire tre anni, che perciò continuano si- 
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do al tempo Intiero, el a rispetto delle spese promum, che non 
si abbia a dare salario a delti Deputati , ma che occorrendo al- 
cuna spesa necessaria, come sana se S. E. chiamasse alcuni di 
essi perchè, et per le Scritture, che corrino, et cose simile, in 
tal caso il signor Marchese, et deputati possono risolvere, quello 
che meglio li parerà. 

Die Mercuri sesto Measis Maj eiusdem 1615 currente hora 
XII assistentibus in Aula RcgiaeDohancMaeuepecudum Apuliae 
Illustre Domine Regente D. Berardino de MontalvoMarchioneS. 
Juliani, Lucum tenente Regiae Camerae Summariae, et Domino 
Praesidente Petro Jordano Ursino, et Magnificis U. J. D. Didaco 
Varela , Dottore Joanne Aloisio Cordone , el Francisco Antonio 
Bonito Crcdenzeriis , ac magnifico Barone Domenico Antonio de 
Sanctis Loc 11 mi pi lente Itegiae Dobaneìlae Aprutii, et me Franci- 
sco Antonio Golino Segretario Scribente. 

Proponente dicto Illustre Domino Marchione Deputatis prae- 
sentibus, che oggi si sono giontati, perchè delti deputati dichia- 
rino , si teDioo per bene l'espediente per detto Illustre Signor 
Marchese proposto, e dicendo detti Deputati, che se li dichiaras- 
se per detto Illustre Signor Marchese giontamente la quantità, di 
quello avea da pagare; detto Illustre Signor Marchese replicò, 
che quello faria, quando essi Locati tenessero l'espediente per 
accertato ; nel die detti Deputali havendono dimandato termine 
per tutto dimani sino a Venerdì considerano, se li è concesso det- 
to termine fino a Venerdì olto del presente , nel qua) giorno ad 
ore ventidue , jusia il solilo debbiano essi Deputati venirne ac- 
cinti a dichiarare il loro parere, senza licenza però congregarnesi 
tra di loro in loco particolare extra Auiam, come alcuni de' loro 
dimandano ; ma ebe fra di loro possono discorrere come li piace 
sopra dello negozio. 

Die veneris 8 Maj 1613 currente hora vigesima seennda as- 
sistentibus in Aula Itegiae Dohanae Menaepecudum Aputiae Illu- 
stre Domino Regente D. Berardino de Montalvo Marchione Saneti 
Juliani Locumlenente Itegiae Camerae Summariae , Praesidente 
Petro Jordano Ursino , ac Magnificis U. J. D. Didaco de Varela 
Auditore, Johanne Aloysio Cordone, et Francisco Antonio Boni- 
to Credenzeriis ac Magnifico Barone Dominilo Antonio de Sancii» 
1-ocum tenente Regiae Dobaneìlae Aprutii , me Francisco Golino 
Segretario Scribente. 

Assisieutihus quoque ibidem infrascriptis Deputatis, fuit per 
fiictum lllustrem Marchionem dictum , che già che oggi Venerd 
>• la giornata appuntata nell' altra Sessione , ciascheduno di ess 
Deputati ha da dichiarare il suo parare , e la deliberazione pò 
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essi fa! In c'irci li espedienti proposti per esso Illustro Signor Mar- 
chese : pnr ciascheduno di essi Deputati l'è fatta la seguente di- 
chiarazione. 

Notar Jacopo Pitasso diche che la qualità , et quantità delle 
condizioni pòtrìano fare bono lo espediente proposto per detto Si- 
gnor Marchese Francesco Macerala dice lo detto. 

Giorgio Cinnfuno dico lo detto. 

Il Dottor Giulio Cesare di Rinaldi dice , che Don tiene per 
bone Io espediente. 

Il Dottor Giuseppe V'espi n in dice, clte la quantità, e qualità 
delle condizioni potriano fare buono lo espediente. 

1/al fiero Giovanni Tomaso del Vecchio, dice, che non tiene 
per huono lo espediente. 

G-io vanno Antonio Colananni, dice, che l'espediente è huono, 
purché la quantità del prezzo sia moderata, e non esorliitante. 

Il Barone Giovanni Federico Bucciarella, dice che non tiene 
per bene lo espediente. 

Notar Pietro Ituvino, dico che saria buono l'espediente quan- 
do si levassero li abusi proposti , et non si allargasse la iida a 
maggior prezzo de* lìuc. 132 per migliaro conforme al solito. 

Ercole Cóeriuoio, dice, elio non tiene per bone l'espediente. 

Giuseppe di Cocco, dico, che si numerano le pecore , e cia- 
scheduno palili per quelle pecore che tiena. 

Giuseppe Marchetto, dice, che non tiene por bone l'espe- 
diente. 

Il Barone Giovanni Donato Marehisciano, dice idem. 

11 Dottor Annibale Tonfalo, dice che è espediente, sapendosi 
la quantità, e qualità. 

Il Dottor Francesco Antonio di Marzo, dico, che saria la spo- 
dìcnte buono, quando si levassero li abusi proposti , et che non 
.^o alterasse la fida a maggior prezzo, che a Due. 132 per iniglia- 
ro di pecore conforme il solilo. 

Il Dottor Fedele Manzo , dice , che Io espediente è buono, 
purché non si «Iteri la fida. 

Il Barone Giulio Izze-, dice ; che saria buono Io espediente, 
quando si levassero gli abusi proposti, ot non si alterasse la fida 
a maggior prezzo di Due. 132 conforme al solito- 
li Dottor Cosare Fiorino, dice , che lo espediente è buono, 
purché non si alteri la fida. 

Il l'ottor Giovanni Borardino Sperimleo, dice idem. 

11 Dottor Giovanni Maria Vespa, dice, che quando l'accordo 
non eccedesse la fid;i di Due. 132 per migliaro di pecore, e se li 
dns e la quantità degli erbaggi soliti, saria espediente. 
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Antonio d 'Atoja, dice, che si numerino le pecore, e ciasche- 
duno paghi per quello numero, che tiene. 

Domenico Antonio Fortunato, dice , che saria buono l'espe- 
diente, quando si levassero gli abusi, proposti, et non se alterasse 
Ja fida a maggior prezzo di Due. 132 per migliarti di pecore con- 
forme al solito. 

Amico Pappone, dice idem. 

Berardino Perni zzi no, dice idem. 

Giovanni de Bianco, dice idem. 

Nicola Angelo Papatto, dice idem. 

Persio Cecarella, dice idem. 

Giuseppe de Angeb's, dice idem. 

Giovanni Donato Morelli, dice idem. 

Pompeo Giuetto, dice idem. 

Fulvio Cenzo, dice idem. 

Die Marlis duodecimo ejusdem mensis May 1615 corrente 
hora vigesima secunda, assistenti bus in Aula Regiae Dohanae 
Menaepecudum Apuliae Illustre Domino Regente D. Berardino de 
Montalvo Marcinone Sancii Juliani Locuin tenente Regiae Came- 
rae Mummariae, et Domino Praesidente Potrò Jordano, ac magni- 
ficis D. J. D. Diclaco de Varela Auditore, Johanne Alvisio Cordo- 
ne, et Francisco Antonio Bonito Credenzeriis, et magnifico Barone 
Domenico Antonio de Sanctts Locumtenente Dohanellae Aprutii, 
me Francisco Colino Segretario Scribenle. 

Ibidenque inlroeuntihus Deputatis Generali tati s, numero tri- 
gìnta unius, Illustris Regens Deputatis ipsis proposuit, che per 
prendere l'ultima risoluzione in questo negozio della Dogana, è 
venuto a proponerli la quantità di quello , che si potrà pagare 
alla Regia Corte in questo accordio , che si tratta , già che così 
hanno dimandato, e concluso la maggior parte di essi Deputati 
nell'ultima sessione fatta a S del presente. E primo di fare detta 
dichiarazione detto Illustre Marchese ha detto, che quando la Rc- : 
già Corte, non stasse tanto esausta per le occorrenti necessità per 
Ji precisi bisogni de spese di guerra ; giucche questo Regno è Io 
propugnacolo della Cristianità, et il Rè nostro Signore l'unico di- 
fensore, l'Eccellenza del Signore Viceré avrebbe usalo della sua 
liberalità, lasciando la tassa in arbitrio de' Locati; però il tempo, 
c la necessità non dà luogo a questo buono animo, non però farò 
la proposta, senza usare i termini di giustizia, e convenienza son 
Vassalli tanto fedeli come sono tutta la Geueralità, da chi credo 
non parerà soverchia, giacché S. M. tutto Io spende in benefìzio 
del Regno, per il quale più presto manda ordinariamente danari, 
che ne piglia. E per venire alla quantità se vi lascia in couside- 
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razione quello, che la Regia Dogana ha reso al Real Patrimonio 
da dieci anni a questa parte, dalla quantità conservata, se potria 
pigliare la decima parte per pagarla ogni anno alla Regia Corte 
da essi Locati per quello, die importa Ja fida ordinaria. 

Lo che inteso per essi Deputati, ostato dimandato per la mag- 
gior parte di quelli termini di dui giorni, a rispondere e frattanto' 
di poternesi congregare. E per detto Illustre Signore Marchese, 
si è ordinato, che circa la resoluzione potranno darla per Giovedì 
primo, quattordeei del presente, e potranno congregarsi in questa 
medesima Rota, dove al presente si ritrovano essi exentihus dicto 
Illustre Domino Marcinone, Domino Presidente Jordauo lesino, 
ne Magnifieis Auditore , et Credenleriis remanentibus depulalis 
praedictis in Aula steterunt in segrete per hora, et poslea pulsa- 
ta hora vigesima quarta exiverunt. 

Die Sabati 16 May 1615 currente bora duodecima assislen- 
libus in Aula Rcgiae Dobanae Menaepecudum Apuliae Illustre 
Domino Rogente D. Berardino de Montalvo Marcinone Sancii Ju- 
liani, ac Locumtenenie Regiae Camerae Summariae et Domino 
Praesidente Petro lordano Uisino , ac magniflcis I). J. D. Dida- 
co di Verela Auditore; Johanne Aloysio Corcione, Francisco An- 
tonio Romito Credenteriis , ne Barone Dominico Antonio de San- 
Ctis Locnm tenente Dobanellae Apruiii , me Francisco Colino Se- 
gretario Scrìbente. 

Dietus Illustris Dominus Marchio , introcuntibus , in Aula 
Deputatis numero triginta, dixit : questa matina siamo uniti per 
conchiudere, et finire questo negozio della Generalità, conia 
Regia Corte, et perciò vedano essi Deputati si vogliono offerire, 
et fare detto accordo io pecore, o in denari , che tutto si rimette 
a loro elezione, et per detti Deputati è stata fatto offerta del te- 
nor seguente. Che in quanto alla quantità essi Deputati si con- 
tentano di pagare ogni anno per la loro fida alla detta Corte per 
Ja quantità de'due milioni di pecore, che fanno la summa di du- 
cati 182000 però dichiarano essi Deputati, che fatto il conto stret- 
tamente, non viene, sino ducati 179000 ma che per la buona vo- 
lontà , che tengano al detto illustro signor Marchese , se conten- 
tano, che sia la detta summa de'dooali 182000. E che si abbia a 
dare forma alla scrittura dell! novi Deputati , che questa mattina 
eligerà questo corpo de'Deputati di tal corte , che ogni uno tanto 
la Regia Corte, quanto li Deputati sia obbligo a compi ire, quello 
che si capitolerà 1 , et non aggiustandose la locazione, che non se 
infende fatta cosa alcuna ita , ét taliter concedano, et si obbliga- 
no li detti Deputati per tutta la generalità, che nessuno de loro 
babbia da pagare più di quello , che li tocca per la fida de' suoi 
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animali, escludendo, che non hahbia da pagare in nessun modo, 
se non ogn'uno per se, et non l'uno per l'altro. Di più si conten- 
tano detti Deputati , che alla Regia Corte li resti liberamente por 
dare alli massari la quantità , che venirà per un anno Tatto com- 
puto del più , e del meno, coacervata da dieci anni in qua la sti- 
ma, et fatto il conto per li magnifici credenzieri, intesi essi De- 
putati vecchi ordinari, et la maggior parte di essi, et questi sen- 
za far altro escomputo di deduzione , o pagamento deciarando , 
che si la Regia Corte affitterà manco carra di quello viene ut su- 
pra, che tutto quello affitterà meno, vede in benefizio deiii Locali 
predetti, senza pagare cosa alcuna. 

A rispetto del tempo dimandano detti Locati che ahbi a du- 
rare per cinque , o nove anni ad elezione di S. E. purché non 
ecceda li nove, nè sia meno delli cinque, et finito detto tempo, 
che sia libero alla Generalità da redursi ad prislinurn. Ecome- 
chè bisognerà fare altre cose che occorreranno per questo nego- 
zio , et aggiustarlo a ciò se possi pooere pratica ed tutti li detti 
Deputati non potranno attendere se questo negozio, ed conviene 
facilitarlo, però essi Deputati dalla Generalità, qua presenti anno 
risoluto deligere siccome eligono dieci perspne.a chi si rimetti- 
no , e sono cioè ì quattro Deputati vecchi , nomine , il Barone 
Francesco Antonio Marchisciano, Francesco Macerala, Notar Ja- 
cobo Pitasio, ed Gregorio Cianfuoro, ed il Dottor Antonio Demar- 
co, ed il Dottor Cesare Fiorino, li Dottori Fedele Manzo, e Fabri- 
zio Meluccio, Giovanni Antonio Colannani, e Notar Pietro Bucci- 
no, ed che tenga forza la maggior parte di tale sorte, che succe- 
dendo alcuno giusto impedimento di non venirne tutti, che l'altri 
per k maggior parte possono risolvere, e questo de comune con- 
senso in futurum. 

Barone Francesco Antonio Marchisciano. 

Giorgio Cianfuno. . ; 

Dottore Annibale Tontulo. 

Dottore Cesare Fiorino. 

Dottore Francesco Antonio de Marco. 

Dottore Fedele Manzo. 

Dottore Fabrizio Meluccio. 

Dottore Giulio di Rinaldo. 

Dottore Giov. Donato Morello. 

Giuseppe Vespiuio. 

Barone Giulio Izzo. 

Barone Giuseppe Fierro. 
[" Barone Giov. Donato Marchisciano. 

Barone Giov. Federico Bucciarella. 



Notar Giacomo Pitasio. 

Francesco Macerola. 

Domenico Antonio Fort linaio. 

Aotonio di Aloja. 

Gerardino Pczzolino. 

Notar Cesare Sullo. 

Pompeo Ginetto. 

Giuseppe Marchetto. 

Col angelo Pu patio. 

Ercole Cugnolo. 

Persio Ciccare!!!. 

Giuseppe de Angelis. 

Notar Pietro Buccino. 

Alfiero Giov. Tommaso del Vecchio. 

Notar Silvestro Lombardo. 

Et per ultimo detti Deputati supplicano S. E. che per aggiu- 
stare, et mettere in prallica questo negozio abbia mandare a tem- 
po delle Locazione detto Illustre Signor Marchese ltegenle D. Ge- 
rardino Montai vo, ed con questa condizione haono confessato, ed 
dato il sopra di più delli due milioni , fino al numero delti du - 
cali 132000. 

Capìtoli contenuti nel Pubblico htrumento stipulato 
in Foggia a* 25 Novembre 1615. 

1." In primis. La Generalità predetta per le sudelto cause, ed 
altre se contenta per il tempo , che durerà detta convezione, die 
earà di nove anni in basso, purché non sia meno de cinque anni, 
conforme comanderà S. E. , pagare alla Ile-ria Corte Ducati cento 
ottanta due millia ogni anno inclusi Due. Tremilia annui, che si 
sono dati à rispetto di dello Signor Marchese, a ciò S. E., si facci 
grazia, che dello Signor Marchese l'anno seguente venga a met- 
tere in pratica, et in esecuzione , questo negozio, com'è di con- 
venienzia, et necessità, per essere persona cosi capace et integra. 
Quali ducati cento ottanta due millia se ave-ranno da ripartire per 
la quantità delle pecore, che in qualsivoglia di delti anni di detta 
convenzione si troverà notata , o per professnzione , ovvero per 
numerazione, o in altro modo si farà, el duratilo il tempo di det- 
ta convenzione, essa Generalità, e suoi Locati non siano obbligati 
pagare più, che por delia quantità, ut supra, etiam che loro pe- 
core aumentassero in qualsivoglia numero, ctiam grossissimo, et 
perchè cosi si é convenuto, e per tale rispetto si è ultimato dello 
accordo. El essa Regia Corte dà, e concedo, durante il tempo dì 
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■redoliti ad essa Gmmml\*lu^S>S^mk"" 0 
pagamento, coufonne essa Regia Corte l'ha posseduto et tenuto 
o avere polo» possedere , ei tenere per il tempo passate sino ai 
presente : eccetto ohe per la Infrascritta quantità , che se rilassa 
a benefizio di essa Regia Corte, che se possa affittare per BUHi 
coltura ; et a carico di essa Regia Corte resti il peso del paga- 
mento si fa per detti erbaggi ordinari , et estraordinari soliti I a 
qualsivoglia né™— 1 ■ t..-. 



2. itemi da ohe esso Generalità piglia il pagamente predel- 
le accertato, la Regia Corte aoa possa tenere affittato per oso di 
«mura per qualsivoglia anno più di cavra ottocento trentairé 
che tanto recade calcolati insieme S li affitti predetti , per gli ai 
timi dieci anni, conforme si è trattato, et convenuto; et ancorché 
delie carra ottoccato tremai™ fossero pili , o tuono , secondo il 
calcolo, ci costsntumo, ehereslino per dette corra ottocento Irei)." 
totre, sema venirne ad altro calcolo; el piò de della qoantftj „„„( 
ne possa affittare per.qualsivnglla «ausa !J si bene por cdMéHile? 
ne espressa non facendo la Regia Corte tutla la quantità di detti 
affiti, di caria oltocento trenlalre ; si è convenuto , che vada ir, 
benefizio di essa Generalità, et suoi Locati ,'et essa Règia Corte* 
non pos.a pretendere pagamento alenilo per delti affliti che sarà 
meno di detta quantità di carr. ottocento trenlntré , ve im et™ 
Regia Corle non possa affiliare torroni saldi vergini , mai affilali 
ed ti presente Capitolo se intenda a consiglio de 1 Sàvi ■ i 

3. " Iter., atteso che'essa Generalità si é cènlénlala fare del' 
lo popameiito, ut supra.ehe realmente piglia, tulli gli e basiti di 
essa Regia Corte, taoto ordinarj, qdanto eitrnordinarj solili an- 
corché non Tosse obbligata, ne tenga necessità di tanta quantità' 
per ciascuna • et de più anco il pagamento di quello importa il 
de più di detli erbaggi ordinarj, et erfaordiaari solili, essa Re- 
gia Corle cede, et relassa a benefìcio di essi-Generalità el suoi 
Locati il Jus, et diritto, che ad essa Corte spelta, et può spi llare 
per la dispensa.iene degli erbaggi «slranrdinarj insoliti ' tanto 

sta ecilo ad essa Generalità. et suoi Locati ingenerale, el in par- 
ticolare, cerne meglio parerà ad essa Generalità, e dissonerà al 
preseule, et io fuluruat, durante della convenzione pigiare et 
semrs, d, delti erbaggi eitraordinarj insoliti, e senza essere ob- 
bligati di p.gameiuo alcuno alla Regia Coite per ,ual,i,o»lia 
causa ; tna solum pagare alll p.dronl'di detli erbagii i „«,,„ 
che potrà convellimi con delti Padroni , non eccedendo 1 ormò 
solilo, ien «lima, oel pigliare, e servirsi dalli 
27 
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Generalità , e suoi Locali subentrano , durante H detto tempo in 
luogo, grado, el privilegio di essa Regia Corte, con le medesime 
ragioni, azioni, et prerogative, praesertim de prelalione eo modo, 
et forma, che detta Regia Corte si è Bervita, e potuta servire per 
il passato sino al presente giorno in pigliare , et servirsi di delti 
erbaggi ; circa la esecuzione delli quali li Ministri, che governe- 
ranno essa Regia Dogana, siano obbligati, el con effetto execu- 
tione Reali a favorirli, protegerli, et mantenerli in delta ragio- 
ne ; veruni servendosi alcuno particolare Locato di qualsivoglia 
di detti erbaggi extraordinarj insolili il dritto della dispensazione 
di detti erbaggi , vada in beneficio di essa Generalità , e da più 
essa Regia Corte renuncia, e cede a beneficio di essa Generalità 
le pene di scommessioni, et. così di controvenzioni tanto per cau- 
sa di pecore , come di animali grossi , mette le pene di scom mis- 
sioni, che si commettono da' Buoi di Massari di Campo pugliesi , 
quali restano a beneficio di essa Regia Corte, et essa Generalità 
possa fare esigere dette pene di seorn missioni, el controvenzioni , 
del modo et forma, che essa Regia Corte l'ave esalto, e possuto 
esigere per il passato fino al presente, con destinare Commissari 
per detta esazione ; ve rum la emenda del danno resti a benefizio 
del Locato, che patirà il danno. . . . 

4." E dippiù per la occasione predetta si domanda per con- 
venzione, che essa Regia Corte conservi essa Dogana, Generali- 
tà, e buoi Locati in tutte le grazie, privilegj, immunità, franchi- 
gie, e prerogative tanto di dazi , Gabelle , possi , ed altro qualsi- 
voglia pagamento; quanto della prerogativa del Foro, e giurisdi- 
zione per altra qualsivoglia causa spettante ad essa Dogana , e 
Generalità, concesse, date, et confirmate ad essa Dogana, Gene- 
ralità, e suoi Locati, seguaci, loro animali, et altri quaisivoglia- 
no robe per tulli li tempi passati , fino al presente giorno dalli 
Serenissimi retro Rè, loro Viceré, Regia Camera, et altri Ministri 
Regi , et de novo , quatenus opus sit , Sua Eccellenza di nuovo 
conceda ad essa Regia Dogaun, Generalità, et altri , ut supra, 
tutte le sopradette immunità, franchigie, liberalità, prerogative, 
ed altri qualsi vogliano privilegj concessi ut supra, et praesertim 
le Regie Istruzioni di essa Regia Dogana , et capitoli , et grazie 
date, e( fatte all' illustrìssimo, et Reverentissimo Signor Cardina-, 
le Grauvela a tempo fu Viceré di questo Regno, et Baimi da sua 
parte emaniti, et quanto dalla Regia Camera è stato determinalo 
per decreto, e provisioni , e da essa Regia Dogana, e suoi Doga- 
nieri, che prò tempore sono stati, et altri suoi Governatori è slato 
ordinato per baimi , decreti , et in qualsivoglia altro modo per 
tutto il tempo passato- fino al presente giorno , con clausaie, che 
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dette grafie, capitoli, decreti , e prò viste si abbiano per espressi 
Del presente Capitolo , carnè se fossero Inserti de verbo ad ver- 
bam, quocumque abiuri suolato. 

5. " Itero, che al pagamento , ut supra , dopoi notate , et de- 
scrìtte le pecore di ciascuno nulli libri di essa Regia Dogana nel 
modo t si provveder.-! per essa Generalità per la rata , che a cia- 
scuno toccherà, sia ognuno tenuto ed obbligato pagare, di modo 
che l' uno non sia. tenuto per l' altro ; ma si osservi del modo ,' 
che si è osservato per i) passato nella esazione , che fia fatta la 
Regia Corte ; ita et taliter, che dopo descrìtti detti Locati, ut su- 
pra , la esazione resti a peso , e rìschio di essa Regia Corte , et 
l'obbligo di essa Generalità s'intenda tantum della detta quantità 
ut supra, di modo che fatta detta annotazione, e descrizione, non 
sia obbligalo ad altro, et detto pagamento si esigga nel mese di 
Maggio, et come si è esatto per il passato , et quelli restassero a 
residuo , si espediscono li Commissari contra loro per il giorno 
della Maddalena con il Jus di esigere fi tre per cento tantum , 
conforme per il passato si è sempre osservato ; dimodocchè ogni 
Locato sia obbligato solamente per quello, cbe li tocca di pagare 
per le sue dispensazioni, et pecore, et non per altra somma. 

6. ° Item, che succedendo mortalità generale di dette pecore" 
per male invernata, o altra qualsivoglia causa, per la quale man- 
cano un terzo almeno di esse pecore , che si trovassero in detto 
anno professale, o numerate, oppure il mancamento succedesse' 
per causa di guerre, che Dio non voglia, io tale caso se le faccia 
■'«scomputo conforme al solilo, e per li anni seguenti, che dure- 
rà detta convenzione se intenda rotta, ed annullata detta conven- 
zione ad arbitrio delli Locati. 

■ 7.° Item, die tulle le pecore di delta Generalità di qualsivo- 
glia Provincia, e luogo, che sono solite a venire sotto la Regia 
Fida ordinaria per il passato fino al presente anno siano obbli- 
gate a venire, pagare, et contribuire prorata eorum pecudum, a 
dello pagamento, ut supra; ita, et taliter, cbe in modo alcuno si 
possono sottrarre dal detto pagamento quovls quaesito colore etiam 
che fossero passale ad quoscumque possessore» , in potere delli 
quali s'intendano passate, affette di detto peso, et obbligo di detto 
pagamento, et ancorché non venissero, si possono ex officio nota- 
re, et descrivere, et da quelli esiggere lo iutiero pagamento, co- 
me se realmente fossero venuti, et avessero goduto lo erbaggio di 
delta. Regia Corte, non facendosi però pregiudizio alle pecore ri- 
maste che devono pagare alla Regia Corte et all'allistamento dello 
bestiame grosso, et altri animali, che non vanno solto la fida or- 
dinaria delle Locazioni della Puglia. 
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. S.° riom, die quelli veotrapna al Governo di css.t Regia Do- 
gana abbiano tmti i modi da fare la Locazione, e dare le Liste 
per il primo di Novembre, et acciò In detto tempo siano notale, 
et prpfesaate ìa pecore,*! faccia Bando, eh© ognuno per li Venti di 
Ombre abbia professate le pecore, et dato in nota i) vero numero 
di esse pecore reali; cioè vive; et ohi per detto tempo non le avrà: 
professali», se li possa « officio notare il numero dulie pecore Rea- 
li, che sii troverà notato l'anno precedente, et se li faccia pagare- 
la. pena de' ducali dieci per qualsivoglia centinaio di dette pecore. 

9. ° Item, che nel fare gli affitti ; p edetti , essa Regia Corte 
faccia osservare inviolabilmente le distanze di passi duecento cin- 
quanta avanti la posta; et passi centocinquanta ai lati , et poste- 
riori, et a rispetto degli affidi, die la Regia Corte farà prima della' 
locazione Sia lecito a' Locati pascolarsi l'erba fintantoché la rom- 
peranno pagando la rata, dell'erba, per il tempo, che l'avranno pa- 
scolato; et per quelle Terre , che si affitteranno post Locationem 
iiou possono romperli. (ino alli dodici di Febbraro di ciascun an- 
no, et farsi ordine a' Massari .affitlaiori, che fra otto dì dopoi fatto 
l'affitto, abbiano a segnare le terre, che affitteranno, confortile al 
die sta disposto per l'Ili uscissimo , et. Reverentissimo Cardinale 
Granvela per il Capitolo. e .<,..■■' .■ .u.-n J .'> 

10. " [lem si ha da supplicare Sua Eccellenza, che essa Re- 
gia Corte abbia da conservare • et qu&tenus opus est reintegrare 
«ssa Generali là in tutti li Tratturi, Hi posi, et Pascoli che per tutto 
i] tempo passato sino al presente giorno sono stati concessi, desti-: 
nati, et rilasciati per comodità di. essa Dogana, e suoi Locati, et 
così anco reintegrarla nelle Locazioni ordinarie, et erbaggi estra- 
«rdinarii soliti per ritrovarnesi quasi tutto occupati, et perciò sup- 
plicare Sua Eccellenza,', voglia destinare detto Signor Marchese 
per effettuare detta reintegrazione; giacché e negozio , che tanto 
importa alla Regia Co: le, et questo senza spesa.diessa Generalità.' 

U.° Item. che gli vacui delle Masserie ordinarie di Campo 
restino a benefizio di essi Locati da pascolarsi gratis nel modo, et 
forma disposta, et ordinalo nel Capitolo nono del Cardinale Gran- 
vela, il, quale, adunquero si abbia da osservare, et questo ancor- 
ché ti Padroni di dette Masserie, si trovassero tenere licenza, e per 
l'avvenire l'ottenessero da Sua Eccellenza, o Regia Camera della 
Summaria di poterseli guardare detti vacui, o almeno non si possa 
contravenire a dotto Capitolo senza licenza in specie di Sua Ec- 
cellenza, intesi il Regio Fisco, il Procuratore di essa Generalità, 
W in quello si ha da supplicare Sua Eccellenza.. 

12.° Item, cheewn Regia Corte, o chi Governerà essa Regia 
Dogana abbia da concedere le passate nelmesedi Aprile, Maggio. 
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o Giugno ad arbitrio do' Locali tanto di pecore, quanto di Animali 
grossi, ogni volta, eoe la Hegia Corte arerà fede, che li Locati 
tengano infondacata tanta lana quanto imporla la fida, che sverà 
da pagare, non sia stretto a pagamento finché non avrà fallala 
vendita di detta tana, a ciò essa Regia Dogana non venghi a pa- 
lire per 11 ritardare di dette passate. :■•<■'..■■', - r 

13.° Item, cbenegliallfetamenli di Bestiami grossi si ab- 
biano da destinare Cavallari ordinari almeno uno per Paranza , 
«'quali si dia ordine nette loro commissioni che non allistano ca- 
valli, nè giumente domite, atteso inai Bono stati soggetti a fida , 
et praesertim quelle, «he servano per uso di masserie di pecore, 
et a ciò onesto sìoiservi, e »od si commetta frode nelle quantità 
di animali, si devono allistare, si dia ordine, e modo conveniente 
a detti Commissari quanto si destinano, come meglio parerà a cbi 
li destinerà, intesi li Deputati di essa Generalità. 

i 14." Item perchè si è vista la mina, che apportano li Porci 
in guastare li Regi Tratturij et Tavolieri delle Poste, per questo 
essa Regia Corte proibisca , che detti Porci non abbiano da pa- 
scolare in detti Tra miri, poste, et erbaggi della Regia Corte. 

ìa.° liem , da che per esperienza si è visto , che il maggior 
danno, che succede ad essa Regia Dogana, et generalità di Causa 
per la mutazione di chi la Governa da anno in anno , poiché il 
suo Governo consìste più in Pratica, ed osservanza delle cose di 
essa, che in altro ; per questo quello , che l' avrà da Governare , 
abbia da essere nominato a detto Governo da essa Generalità o 
sia dispada, et Sappa, o Ministro di Toga, solimi sunt il tempo; 
che durerà detta Convenzione , et non si possa ammovere senza 
istanza di essa Generalità, del che si supplica quanto si può Sua 
Eccellenza, per essere cosa tanto espediente, si per la Regia Cor- 
te, come per essa Generalità. 

IG." item , essa Regia Corte abbia tenere gli Officiali soliti 
per ministrare la Giustizia, et proteggere essi Locati in partico- 
lare nello scendere in Puglia , et cosi nel salire alle montagne , 
et che non si faccino Officiali estraordinari, dalli quali si causa- 
no molti inconvenienti -, ma li ordinari si destinano alli Passi, et 
aiii riparlimenti delle Locazioni, et così agli altri negozi correnti 
toccasse a detta Locazione ordinaria, per esserne persone prati- 
che; devono assistere senza pagamento alcuno da farsi da essi 
Locati, come per prima si è osservalo, et età provvisto per Istru- 
zioni, ed altre ordinazioni di essa Regia Dogana. . 

17.° Iteni, a ciò non succeda alcuno errore, e frode nel no- 
tare le pecore a tempo si farà la professazione di esse , o nume- 
razione, o di altro morto si risolverà, chesi: plglierà per espedien- 
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te, ed a ciò si notino li veri nomi, et non ne nascano incogniti, 
sìa lecito ad essa Generalità deputare persona pratica , quale in- 
tervenga, et assista in tempo del ricevere le pecore ; et poi, et in 
particolare a tempo si fanno gli affitti per la ttegia Corte insieme 
con li Pignori Credenzieri, et le sia lecito pigliarsi copia di quan- 
to vorranno dalli libri di delti Credenzieri gratis, ci che debbiano 
intervenire nel fare il ri partimeli to del pagamento , esscudo cosa 
conveniente, essa generalità tenga persona, la quale sia informa- 
ta di lutto quello elio possa, et possa rimediare, occorrente agl'in- 
convenienti, che potessero sortire. 

IS." Iteni , che sia lecito ad essa Generalità , e suoi Locati 
per suo buon Governo gli erbaggi estraordinari solili ripartirli , 
et assegnarli alfe Locazioni per uno, due, o tre anni, o pure per 
latto il tempo, che durerà detto convenzione , edam per ragione 
di stima , acciò ognuno abbia la parte sua del buono , e del giu- 
sto, ed ogni Locazione, abbia pensieri! di riguardare la rata che 
li assegnerà di delti erbaggi per suoi ristori , et così anco possa 
{figliare altri espedienti per suo buon Governo, concernemmo al- 
le Locazioni erbaggi , e modo di ripartire ita , et taliter, che pa- 
rendo ad essa Generalità, i't suoi Locati aggiustare le Locazioni, 
per uno , due o più anni , possa farlo tanto in Generale , quanto 
in particolare. 

111." Itcni, che li Padroni degli erbaggi soliti aleno obbligati 
consegnare detti erbaggi intatti e senza dannosi di animali, come 
di fuoco , et in caso contrario siano obbligali all' emenda , ed al- 
tro, comodo et forma, che sono stati per il passato fino a| presen- 
te ; et che essa generalità , et Locati possono riguardare , et fare 
riguardare gli erbaggi di essa Regia Corte dal di di S. angelo di 
Settembre in poi da'Guardiani si destineranno per li Locali, o di 
altro modo si pigli era espedienti , senza che gli Officiali , et Ca- 
vallari della Dogana s'intromettano, eccetto in quanto quello 
elle spelta della guardia e rispetto delti Buoi dellì Massari dì Cam- 
po di Puglia, uè in altro s' intromettano , se non in quanto se ne 
facesse istanza da essi guardiani, o altro, a ciò li diano ajuto, et 
favore, al che sieuo obbligati senza pagamento alcuno, et che la 
pena deili dannificanti sicno di essa generalità, come si è detto di 
sopra , eccello però li Buoi dclli Massari di Campo di Puglia , la 
pena delti quali vada in Beneficio della Regia Corte, restando pe- 
lò lit facoltà tanto a' Locati, come a' Massari delle dilazioni, che 
se si suol dare a delii dieci di. 

20." Item, che gli erbaggi eitraordinarì insoliti alti a pecore 
si abbiano da dispensare post locationem nlli particolari che li 
demanderanno, quali sieno tanti di pagare il prezzo alli padroni. 
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et lo dritto delta Corto olla Generalità , et detto dispensazione si 
abbia a fare, conforme alla giusta stima. ■ -i 

21." Ilem, per evitare tanti inconvenienti , che sono notori , 
causati dalle Guardiani delle Masserie di Campo , si supplica S. 
E., che voglia ordinare , et fare emanare bandi , che delti Guar- 
diani non possono andare armali di qualsivoglia sorta d 1 armi , 
et in particolare di archibuggio , et questo sotto formidabile pe- 
na ; ma che possono solo andare armati di armi in aste , et ordi- 
nare a chi averà da governare detta Regia Dogana, che così fac- 
cia osservare inviolabilmente , etiam con li Guardiani delia Do- 
gana. 

Et con ratti li Capitoli, et pani prescritti se intenda devenu- 
to a detta convenzione di estendernesi a Consiglio de' Savi di essa 
Generalità in ampia forma. 

Et magis, cum fuisset datnm intelligi tpsìs Deputatis fnisse 
mentis Suae Excel leni iae habere aliquam alinm summam ultra 
dictos ducatos centum octuaginta duos mille , ut sopra oblatos , 
obtulerunt prout olferunt alios ducatos decem mille annuos, du- 
rante dieta convezione tantum solvendos, cum ejsdeur condictio- 
ni bus, pactis, et temporibus, ut in praeinserta conclusione pre- 
senti Capitulatione, et memoriali per eoa formato, quod est teno- 
ris seguenti». 



Generalità delle pecore della Dogana di Puglia ricordano a vostra 
Eccellenza, come nel mese di Aprile prossimo passato fu trattato, 
per evitare molte angario, travagli, et incomodità, che riceveano 
da Commissarj, che si destinavano per servizio della Dogana, di 
fare un pagamento uniforme per qualche annodi ducati cerno 
ottantadue mila ogni anno, da pagarsi conforme appare in alcuni 
Capitoli , alli quali si riferiscono , et alle conclusioni apposte in 
essi, et fra li altri supplicarono. Vostra Eccellenza restar servita 
■ di comandare, che dovesse tornare in Puglia questo Novembre il 
Signor Marchese di S. Giuliano Luocotenente della Regia Came- 
ra, acciocché come Persona di tanta integrità, ed tnformatisstmo 
delle cose della Regia Dogana , et per il zelo che tiene del servi- 
zio di Sua Maestà , dovesse anco li ti ire di mettere in esecuzione 
detti Capitoli trattati con sua signoria, lo Aprile passato iu molte 
giornate con csiraord maria diligenza ; ed essendo già venuto il 
Signor Marchese, conforme allorché loro supplicarono, et avendo 
»oco inteso la intenzione di Vostra Eccellenza, che desiderava di 
avere qualche altra somma, oltre delli delti ducali cento ottanta- 
due millìa hanno risoluto di donare a Sua Maestà altri annui du- 
cati dieci mìlla, pagabili nell'istasso modo, et con le istease con- 
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dizioni , el per )<> istet-so tempo di cinque attui , cbe durerà delia 
Capitolazione nuova , come hanno supplicato , che debba durare 
non per minore tempo con sicuia speranza di esaere favori li sotto 
Io scudo delle sue grandezze , et Urbanità di Vostra Eccellenza , 
e protezioni con le quali sono certi, che non solo detta Generalità 
si conserverà ; aia riceverà ogni di maggiore aumento per mag- 
gior servizio di Sua Maestà ; supplicano però Vostra Eccellenza 
a ricevere questa offerta , con la volontà , colla quale la fanno , 
et per un minimo segno dell'animo loro con il quale sono sem- 
pre pronti di spendere quanto tengono , e la propria vita per ser- 
vizio di Sua Maestà, et de Vostra Eccellenza. 

Quìbus ordì ni bus sic assertis, et praeinscrtie asseritemi)! di- 
ctae Pai les, Capitula praedicta fruisse velala , et discussa in Col- 
laterali Consilio, et corain dieta Illustrissimo, et excel lentissimo 
Domino Prorege, et fuerunl per eumdem remissa eidem Domino 
Kegenti Marci-ioni Sancii Juliani, ut illa exequanlur , et propte- 
rea dictae Parles, quihus snpra nominibus, et quelibet jpsaruni, 
prout ad unamquamque ipsarura l'artiitni special, et pertiuet ad 
invicem, ratiiicaverunt; era olog a veruni, el aceeptaveruut, prout 
ilerum, et de novo ratificant, emologant, et acceplant supradicta 
pracinsertn Capitala, ac subscriptum praeinsertum memoriale de 
verbo ad verbum, ut in cis jacet a principio usque ad finem, eo- 
rumque ratifica tiones, approbalionis nomine: roboraverunt, et ro- 
borant, et iterum, et de novo quatenus opus etiara contenta, pro- 
missa apposita, et declarata in eisdera Capimi is , et memoriale, 
prout, et permiltunt infra tetnpus annorum quinque durare tan- 
tum debilum adunquem sortiauir elfectum. 

Declaiantes dictae Partes, quod tempus contenlum in primo 
Capitulo respecta aunoruin novero, ve! quinque, qm;d dieta con- 
venlio est duratura; fuit conventuro, et dccluratum, quoil durare 
habeat per annos quinque tantum nuinerandos a primo die prae- 
seutis Meosis, quia ec. 

23 Agosto 1616. 

A dì 23 Agosto 1616 sono comparsi personal mente avanti il 
Presidente Simone Vaaz nella Città dell'Aquila, l'infrascritti par- 
ticolari patronali di pecore della Terre dì Monte Calvo fuora He- 
guo Gaocoae Cilone, Giov. Domenico di Matteo, et Cicco di Maz- 
zacocce, et in conformità dell'avvia dato per prima a dello Sip. 
Presidente, hanno proposta tante per essi , quanto per nome, e 
porte d'altri parlicolari patronali di Pecore, dell 'istessa Terra va- 
lore con dette loro pecore, dell'isiessa 'l'erra venire in Hegno fare 
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compra delti stucchi, e procurare , con pagare la solila fida di 
dotte loro pecore, quanto più sia possibile l'utile di S. t/l., pre- 
mettendo ili vivere quietamente , e senza, disturbo alcuno detli 
luoghi, dove saranno locate dette loro pecore , nò in altri luoghi 
di questo Provincie d'Apruzzo, che per dello effetto, nè hanuo for- 
mato l'infrascritti Capitoli. 

1. ° lu primis, detti particolari di dette pecore, et ciaschedu- 
no di Joro prima di entrare in Regno , daranno nota distinta, e 
particolare di tutte le loro masserie di pecore della Terra di Mon- 
tecalvo fuora Regno con lo vero numero delii Pastori, e Ministri 
di dette loro masserie, nomi, cognomi, et Patria di essi, e procu- 
reranno di non fare elezione di persone, che siano Banditi, ne in- 
quisiti di delitti alcuni, ma persone quiete, et non Bellicose, che 
effettivamente attendano al governo di detto loro Masserie. 

2. " Ilcm, per maggior seeortà delle cose predette detti pa- 
dronali si offeriscono con ognuno di essi per lo che importa «Ila 
Ma ss a ria sua, et ahi pastori, che toneranno in governo di quella, 
ilare idonea plegeria di vivere et far vivere delti loro pastori, et 
Ministri quietamente, etsenza commettere delitto alcuno, et di 
esibire, et presentare detti Pastori, et Ministri ad ogni ordine del 
Tribunale della Regia Dohauella, et perchè detta plegeria sia im- 
possibile darsi di perona di Regno, si obbligheranno li propri Pa- 
droni con la speciale obbligazione delle proprie pecore, o daranno 
altri pleggi della stessa Terra di Montocalvo, che tengono mede- 
simamente pecore immesse in Regno, et con questo timore la Re- 
gia Corte sarà sicura di non sentire disturbo, nè travaglio di essi 
Locali. 

3. " Item, hanno proposto detli particolari Locali , corno da 
alcun tempo indietro non se li sono osservate le prerogative e 
franchigie, che li competono in virtù delti privilegi della Regia 
Dohana, et però hanno fatto istanza,. che li officiali, che prò lenin 
pare saranno Deputati al governo di detta Regia Dohanella deb- 
biano protegorli, et favorirli, et ajutarli in tutti r,immunità, che 
li competono. 

4. ° Item , ancorché per dette prerogative , et francuizie di 
detta Dogana sia permesso, che li detti Locati loro Pastori, et Mi- 
nistri possano andare avanti di tutte sorte di arme lecito per le 
Città, Terre, et luoghi del presente Regno, essi Locati ad evitare 
ogni scrupolo, et objezione, chele potesse fare si contentano dette 
prerogativa ristringerla, che solo li padroni propri delle Pecore 
possouo godere questa immunità, et a rispetto delli loro pastori, 
et custodi di dette pecore non possono portare dette arme se non 
in atto al tempo, che custodiscono le pecore predette, et tenerla 



)( 2IS )( 

nelle loro Mani] re, per defenzioui, cosi di detti Pastori , come di 
detti Animali, et altra robe, senza die possano con (ielle arme an- 
dar per luoghi habilati. 

o." Item, essi Locali promettano con le loro pecore, et nelli 
Stucchi che ramperanno dalla Regia Corte non far collettive, nè 
immettervi pecore , che siano in Regno , ma solo di gente extra 
Regno, et di rivelare; come ni è detto, il veri) numero di loro pe- 
core, sotto pena a chi controvenirà di ducati dieci per ciaschedu- 
no centenerio di pecore. 

6. " Item , detti Locati siano obbligali in eventu , tenessero 
bisogno di maggiore quantità di erba, della pigliata delli stucchi, 
et volessero pigliarla da Baroni, et dalli Padroni di herbaggi quelli 
non debbiano , né possano comprarla , senza prima darne notizia 
al magnifico Luogotenente della Regia Dohauclla , assonandoli 
nota distinta di quelle pecore , che bareranno immesse indetti 
herbaggi, per li quali siano obligati pagare la Regia fida alla Re- 
gia Corte alla ragione di ducati tredici ed uu tari per cento , et 
immettendo dette pecore in detti erbaggi , o che facessero dette 
compre. Senza licenza, et saputa di detto magnifico Luogotenen- 
te, quelli si possano pigliare per intercetti a beneficio della Regia 
Corte, et al tempo si concederà detta licenza a quelli, che si darà, 
debbiano medesimamente osservare le condizioni opposti nelli su- 
detti precedenti capitoli, et non altrimente. 

7. " Item, che detti particolari Locali di Monte Calvo non deb- 
biano, uè possono condurre, recettare, nè immettere altre pecore 
di particolari di detta Terra, con le loro Masserie, senza, che pri- 
ma essi ricettatori non abbiano dato in nota al magnifico Luogo- 
tenente della Regia Dohanella li particolari predetti , che acco- 
glieranno, e che quelli babbuino adempito lutto quelle , che sta 
provisto, ed ordinato con li sudetti precedenti Capìtoli, ritrovan- 
dosi alenili, non solo essi ne intendono incorsi nelle proprie pene 
contenute nell' ordini et bandi Regi , con li quali l' anni passati 
lè gente di Monte Calvo furono proibiti entrare in Regno, ma an- 
co li propri ricettatori se intendano in eorsi nelle pene predette, 
per le quali pene se intendano obligati li propri loro animali alla 
Regia Corte- 

8. " Item, perchè detti locati di extra Regno dicono voler ca- 
lare con le predelle loro pecore di là del 'frigno nelle parti del 
Saccione si coutentono, e cosi promettono pagare alla Regia Cor- 
te per la fida di dette loro pecore ducati tredici , ed un tari per 
ogni centiuaro indifferentemente, tanto di quelle reneranno in 
delli demani del Saccione, quanto si ottenessero dispensazioni di 
alcune Defense per pascolo di dette pecore, ita, cttuliter, che pa- 
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ga odono delti ducati tredici, ed un turi per la fida di detta Regia 
Corte ; stono essi medesimamente diligati di pagare il prezzo del- 
l' erbaggio alli padroni di essi , quale pagamento siano obligati 
farle sul lempo debito, nel mese di Maggio conforme al solilo. 

9. " Itero, in tempo, che si obbligheranno, debbiano dare la 
nota di tutte le pecore, che vorranno calare, e per quel numero, 
che daranno iti nota , debbiano pagare a delta ragione di ducati 
tredici , ed un tari per cento : etiam a tempo che si allistassero 
per li Cavallari , e Commissari destinati dalla Regia Dogana di 
Foggia , nello allis (amento si trovassero meno : poiché potriano 
in ciò commeliere fraude in occultarle; e se a tempo si nliisteran- 
110, sì trovassero più del numero, che avranno dato in nota, deb- 
biano pagare per quello più, che si troveranno. 

10. " Itfitn , tutte le cose predette se intendano salvo sempcr 
beneplacito , et Regio Assensu desnper impetrando per Suam Ex- 
cellentiam, ejusque Collaterale Consumai, vel Regiam Camerari 
Summariae. 

2 Marno 1617; ( 

Istruzione che si danno per la Regia Camera della Sommaria 
a voi Giov. Antonio di Filippo Regio Cavallaro della Regia Doga- 
na delle pecore di Puglia di quel, che avete da eseguire, et osser- 
vare, et del modo liavete da eseguire detto Officio, tanto per ser- 
vizio della Regia Corte, buon Governo, Conservazione, et aumen- 
to di detta Dogana , come per- benefizio del)i huornini di essa . et 
nitri negozianti, et anco per conservazione tlelli Privilegi, immu- 
nità, esazioni, et franchizie di delta Dogana, conforme appare in 
virtù de' decreti di detta Regia Camera delli due di Marzo 1617 , 
quale si conserva in Banca Magi stri Actorum Rivera. 

In primis detti Officiali , ed ognuno di essi si debbia trovare 
in Foggia alli 30 di Agosto di ciascun anno, senz'nitro requesta, 
riè ordine, per ricevere le proviste de'primi tempi, conforme l'or- 
dine se li darà a questo effetto. 

2 " ffem, delli Officiali a lempo, che faranno residenza nelle 
Città , Terre , e luoghi dove saranno deputati , o che vacaranno 
in alcun altro servizio della Regia Corte , che si commettesse , 
debbiauo fare il servizio, ed esercitare loro Officio con quella di- 
ligenza, fede, ed integrità, che si conviene, et sono obbligali, sen- 
za che s' intenda lamentazione di essa di nessuna sorte, et ri ebbi a- 
jo protegere et favorire gli homini , et fidali della Regia Dogana 
ti giusto , et non permettere che siano oppressi , né gravali , né 
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che essi indebitamente l'aggravano, et che l'osservino doloro 
prerogative, immunità , et franchigie , et quando porlono da loro 
residenza non possono lasciar sostituto. 

3. " Item, nel suo luogo di loro residenza , dove per noi sa- 
ranno deputati, debbiano, e possono decidere, et terminare, come 
le parerà di dovere tutte , et qualsivoglia differenze , che nasce- 
ranno tra gli uomini di Regia Dogana, ovvero tra essi, e li Citta- 
dini delle Città, et Terre, dove faranno residenza , ed altri Nego- 
zianti , summariamente sìne scriptis , conforme Io stile di detta 
Regia Dogana, e bea vero, quando aceadesse causa de importan- 
zia et li bisognasse farsi atti, et provederei ordinariamente, pos- 
sono , et debbiano procedere (ino alla interposizione del decreto , 
et proiezione di sentenza esclusiva , et mandare poi gli atti alla 
Regia Dogana, che ricevuti, e riconosciuti, si possa provedere se- 
condo sarà di Giustizia. 

4. " Item , che in tutto le cause Criminali , che accaderanno 
tra essi fidati di Dogana et altri ; qualsi vogliano detti Oflìoiali , e 
ciascuno di essi in la sua giurisdizione debbiano procedere a pi- 
gliare informazione, ed alla j attira delli dilinguenti quando il ca- 
so lo ricercasse ; et mandare subito a detta Dogana ji Careerati 
con l'informazione, acciocché ricevuti, e visti si possa procedere, 
e provedere, come conviene di giustizia. 

1S.° Itera, occorrendo, che detti Officiali detengono carcerati 
alcuni , che la cognizione di loro cause spettasse alla Dogana , 
debbiano in caso della plegeria abilitarli di presentarsi adessa Do- 
gana fra un breve termine, et non liberarli a plegerìe, o in forma, 
come sogliono detti Ollfciali, perché le cause si finiscono, e nou 
siauo immortali. 

6. " Item, provvedono, che li fidati, ed Uomiui di Dogana noi 
siano impediti, et vietati da Baroni, Università, ed altre persone, 
di pigliare acqua, far legne, paglia, et falasciue per uso loro, et 
de loro animali in li Territori, e ristretti di detta llegia Dogaaa, 
Ristori, e Transiti etiam in altre locazioni fertili , ed abbondimi 
di dette legne, paglia, et faiascine conforme le reali Istruzioni, e 
baimi. 

7. " Rem, si ordina a detti Officiali di Dogana , che nou deb- 
biano tenere pecore, né altri animali nelli pascoli, et Territori, e) 
lida di essa Regia Dogana dircele, voi indirecte per essi, ne pei 
? u ter posi ta persona, sotto pena riserbata ad arbitrio di S. K. e della 
Regia Camera, et all'accusatore di delta fraude , quando occulti 
si tenessero questi animali di delti Officiali, si darà la quarta pare 
di detti animali, et sarà tenuto segreto. 
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8. " Iiem, delti Officiali non debbiano né per se nè in compa- 
gnia di nitri il loro nome fare, e far fare industria, et mercanzie, 
ne'campi di grano, sotto pena di privazione di loro officio. 

9. ° Itera, che detti Officiali nè per dono nè per impronto, nò 
per altro contratto , non debbiano tenere danari , ne altra casa , 
che sia di uomini, et fidali di Dogana, nè da loro Garzoni, ci Mi- 
nistri , né di altri per essi publice voi occulte ■ aut alio quovis 
modo, sotto pena di privazione di loro officio, ed altre riserbate. 

10-° Itera, si ordina, che tanto in tempo , che saranno hi la 
loro residenza , quanto a tempo, che saranno nella custodia delli 
passi , così all' andare della Dogana , come al «alare, non deb- 
biano ricevere publice, voi occulte, né per loro stessi, né per in- 
terposta persona , nè in qualsivoglia modo da detti fidali di Do- 
gana loro Ministri, nè da altro, danaro, cacio, pecore, nini, ca- 
strati, capretti, et pelle, et altre sorte di robe por nessuna causa 
eliam, che detti Fidati, et Ministri ci l'offeriscano spontaneamen- 
te, et perdono , nta debbiano avere le mani monde , et non com- 
mettono nessuna sorte di estorsioni , sdito la pena predetta , et 
così , quando vacano alle numerazioni delli bestiami grossi , et 
minuti, extra Locationem, o per altro servizio della Regia Corte. 

11. ° Itera, quando detti Officiali, o alcuni di essi con ordine 
della Regia Dogana inlervenirà nel Ripartimento, che fanno. li 
Locati de loro Locazioni, et erbaggi, per evitare le fraudi, et er- 
rori , non debbiano, essi Officiali parlare in favore di nessuno , 
ma debbiano assistere, in detto Ripartimento per l'effetto predet- 
to, acciò li poveri non siano oppressati, né gravati. 

12. ° Item, se si ordina, che debbiano adunquem eseguire , 
ed osservare gli ordini , che se li daranno , e faranno del detto 
Tribunale della Camera , et da detta Regia Dogana per servizio 
della Hegia Corte, conforme il tenore di essi , senza fare abilità , 
né per rispetto nessuno, sello la pena predetta. 

13. " item, avvertiranno detti Ollìciali di Dogana, che nessu- 
no Officialo di detta Città, e Terre, tanto Regi, come de Raroni „ 
può nè deve intromettersi per qua! siasi causa, Civile, Criminale, 
sive Mista con li Uomini di detta Dogana , tanto Padroni , come 
Garzoni, Unitari, Peeorari, Pastori, ed altri Ministri, et quelli, 
die seguitano detta Dogana al calare , stare , salire , et quelli, 
che per suo servizio restano l'estate in Puglia in virtù de' Privi- 
legi concessi a detta Dogana, ed altre Regie provvisioni sopra 
ciò espedite , ol promurando alcuno de intromettersi, si deve Su- 
bito ad ogni semplice requisizione nostra, e di nostri Officiali ri- 
mettere i Carcerali, informazione, ed alti centra essi presa et fall/ 
gratis , et senza pagamento , nè impedimento alcuno , fumosi fe- 
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de, che tali Carcerali siano Uomini di Dogana soggetti alla sua 
giurisdizione. 

14. ° Ilem, che detti Officiali di Dogana, et loro territori, et 
così ancora tutti li Uomini di detta Dogana passino andare ar- 
mati di giorno , et di notte con fuoco , et senza Fuoco impune in 
virtù de loro Privilegi, ed altre Regie provvisioni, et commetten- 
dosi per alcuni di essi alcuno eccesso non si abbia da conoscere 
da altro Tribunale, eccetto che da essa Regia Dogana suo giudi- 
ce competente. 

15. " Ilem, che ciascuno di detti officiali in quelle Città, Ter- 
re, e Luoghi, dove per noi sarà destinato per residere per il ser- 
vizio, et beneficio aniedetti per il prendere dell' Informazioni, et 
formare de'processi, che accaderanno, come di sopra è detto, ed 
altro che bisognasse, debbia tenere il Mastrodatti con nostra com- 
messione , et non servirsi di altro Mastrodatti , che del detto da 
eligersi, et nominarsi. 

16. " Item, accadendo, come alcune volte accade per P Uo- 
mini di Dogana con loro Bestiame farsi danno in defense , Mez- 
zane , ed altri erhaggi , o seminati de' particolari , volemo , che 
detti uomini siano tenuti, all'emenda , et refazione del danno da 
estimarsi da persone non soggette, con intervento dell'una parte, 
e dell'altra, conforme allo stile della Regia Dogana, e l'apprezzo 
del danno dell! seminati si abbia a fare in tre volte , e 1' ultima 
volta alli cinque del mese di Aprile , et secondo detto ultimo ap- 
prezzo astringersi li dannilìcanti dell'emenda del danno , però 
quando si facesse apposta, volemo, che astringono li danniCcanti 
a pagarlo di continente, fallo che sarà l' apprezzo, oltre delift pe- 
na da esigersi per noi da essi danni lì canti. 

17. " Item, quando accadesse alcuna tempesta di neve, per Io 
che detti uomini di Dogana fossero necessitati per non potere te- 
nere nelle poste le pecore, farle scanzare, e farle andare in altri 
luoghi sicuri per non farle patire , et noli' andare , et scanzare , 
che facessero per tal necessità, frissero costretti farli andare per 
dentro alcune Difense, Mezzane, vigne, et seminati per non poter 
far altro , facessero alcuno danno , et li Padroni volessero delral- 
tarli, et cacciarli, debbiano delti Officiali favorirli , come convie- 
ne, et poi farlo emendare quel danno che facessero. 

18. " Rem, die detti nomini di Dogana tanto al calare , che 
faranno in Dogana , seu in Puglia , come al tornare in Montagna 
con loro Bestiame al tempo solito, passano per qualsisia Territo- 
rio di qualsisia Università, n Barone, stare, passare, pernottare, 
Ugnare, et erbare per ore 2i, facendo buon tempo, ed andando a 
passo, et avendo patito alcun disturbo di mal tempo per camino, 
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possono demorare per Ire , o quattro dì , ci quando il bisogno ri* 
cercasse per governo di detto bestiame , senza impedimento , né 
pagamento alcuno, così come si ordina, et comanda per li banni 
Hegl emanali per ordine dell' Eccellenza del Signor Viceré del 
Regno. 

19. ° Itcm, quando "alcun uomo di detta Dogana per non sa- 
pere allegare le loro ragioni in loro favore li privilegi, che tengo- 
no, facessero alcuni istruraenti , o obbligarla , o altra scrittura, 
et renuuciassero loro foro, et giurisdizione di detta Dogana , vo- 
lemo, che dette renuncte non abbiano effetto in pregiudizio di es- 
sa Dogana. 

20. " Item, advertito detti Officiali , che quando alcun uomo» 
di Dogana facessero alcuno danno con loro bestiame , che non si 
possa eseguire, prendere, né detenere bestiame loro, nò bestiame 
di soma , ma solum possa pigliarsi il pegno per segno del danno 
fatto, e portarsi alli detti Officiali, quali possono, e debbiano fare 
emendare il danno, overo farli darplegeriadi pagare il detto dan- 
no, secondo da noi sarà giudicato. 

21. 0 Item, perché alcuna volta per gli uomini delle Città, e 
Terre di Puglia, ed altri luoghi dove praticano li uomini di delta 
Dogana , si sogliano fare a quelli diversi offese, adverlono detti 
Officiali, che detli uomini, quali offendessero di qualsiasi modo, 
non ne possono , né devono conoscere gli Officiali , et Capitani , 
delle Terre, 'ma essi Officiali di Dogana, perché in virtù degli am- 
plissimi privilegi di quella ponno traero altri in detta Dogana, et 
non esserne trattati in altro foro per causa qualsiasi, civile, o cri- 
minale, e mista, el perciò delti Officiali quando scenderà di farsi 
qualsiasi sorte di offesa a detto di Dogana per qualsiasi persona, 
procederanno al pigliare dell' Informazione , et alla captura di 
quelli , che facessero tali offese , conforme il caso ricercherà , et 
trasmetterli in Dogana con dette Informazioni, per potersi prove* 
dere, come conviene di giustizia. 

22. ° Jlem, perché li uomini di detta Dogana in le ferie, che 
si fanno per le Città, e terre di Puglia, ed altri luoghi, sono solili 
di andare, dimorare per loro negozii, et precepire denari di pan- 
ni, pelle, lane, ed altri, per poter complire al pagamento della 
Regia fida ; nd ventano detti Officiali , che per dette ferie in virtù 
di detti Privilegi, ponno andare armati di giorno, e di notte, eoa 
fuoco, e senza, che non li passa esser dato travaglio , uè impe- 
dimento alcuno da nessuno Officiale, né altro qualsiasi da intro- 
mettersi con essi in cosa alcuna. 

23. ° Item, quando accadesse perdersi, o smarirsi alcuna sorte 
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de Bestiame grosso, q minuto, degli Uomini di Dogana, o perve- 
nisse in potere (le alcuni altri di essa medesima Dogana, detto be- 
stiame si abbia da portare in potere degli Officiali di Dogana, ii 
quali li abbiano da tenere, e far governare -, fino a tanto, ebe si 
ritrovi il presento, et trovandosi detto Bestiame in potere di alcuni 
uomini del paese, siano obbligati mostrare, come li è pervenuto 
in potorc, e non ritrovandosi il Padrone,, giunto clic sarà il be- 
stiame predetto in potere di detto Officiale per spazio di otto dì, 
debbia il medesimo quello portare , o mandare in Dogana, e si- 
milmente quando capitassero alcune sorte" di bestiame, quali si 
dicono favanesi, che non si trovasse il padrone, debbia farlo ve- 
nire in Dogana. ; 

24. " item, trovando alcune quantità di pecore gentili, qnali 
non stassero Dogana»', e per lo tempo passato nissc stato solilo di 
starci, debbiano detti Officiali di Dogana pigliarli, e sequestarli 
per la Regia Corte, finché il padrone di quelle mostrerà con die 
ragione le possedè, e da chi l'ha comprato, ed a che tempo, e darne 
detto Officiale subito avviso, per poterli ordinare quello avrà da 
eseguire , ' 

25. ° Item, perchè la Regia Corte suolo affidare per bestiami 
a diversi prezzi, e tra gli altri ci sono diversi paesani, li quali af- 
fidano.! lono-bostlarni P er non aver orba dalla Regia Corte, cosi 
come non ne, hanno, ma per le franchizie, et.pagano ducati dodici 
per migliano di. pecore, advertendo detti Officiali, elio lo dotto f ran- 
chi/ie delli detti uomini, che spaludano del modo predetto per do- 
cali doilici per migliarli di pecore, so intendano per; li possi in lo 
andare, e ritornare che faranno da un; luogo ad un altro, ed! non. 
potersi oseguire in detto bestiame affidato, ut supra, per qualsiasi 
debito universale, c particolare ancora, che frissero pagamenti Fi- 
scali, ayendo esso Fidato pagata la rata sua li spelta, e, che per 
sorto, facendo alcun danno in la terra, dove stesse suo bestiame, 
sia tenuto, all'emenda, et non alla pena, procedendomi i Baglivi, 
o altro di detta Università. 

36." Item, avertendo detti Officiali, che l'aomini di della Do- 
gana, oltre della loro franchi zia , che tengono , come di sopra é 
detto, e di sotto si dirà, in virtù di detti loro' Privilegi, per qual- 
siasi debito ad istanze di qualsisia persona non si possa fare ese- 
cuzione in le loro pecore da nessuno Commissario, eccetto per la 
fida.soli|a di- dette pecore: . 

27." Item, quando alcuno pecoraro facesse questione con altro 
Pecoraro, e si ferissero fra essi, e non potendosi avere il malfat- 
tore in mano, sia tenuto il Padrone a pagare la spesa, che ci oc- 
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corresse a curare il ferito, e polendosi avere, che sia tenuto esso 
malfattore, a delle spese, et anco allì interessi, olire il castigo da 
farsi per noi, conforme la giustizia. 

28. " Itera, quando accadesse alcuna differenza di partire er- 
ba, o altra tra gli uomini di della Dogana, che non potessero con- 
venirsi Ira essi per tali differenze, si abbia da accomodare da al- 
cuno uomo praltico, con intervento di un Officiale di Dogana. 

29. " Item , quando in alcune delle Posle fusse fatto danno , 
et non si trovassero dannificauti , sieno tenuti 1' altri della posta 
più vicina a pagar detto danno, o pure mostrare chi l' avesse fat- 
to , e cosi delti Officiali faranno osservare , e attendo si troverà 
alcuno Pecoraro , che facesse danno , non si debbia carcerare , 
ma si debbia prendere il pegno, acciò non si venga a patire loro 
pecore. , ■.'..(■ 

30. ° Item, adverteranno detti Officiali , che l' Immini di Do- 
gana , tanto al calare faranno in Puglia , quanto al ritornare io. 
montagna non sono tenuti a pagare passi, ponti, e scafo, ne altro 
simile pagamento, ma devono essere trattati franchi, immuni, ed 
esenti , senza pagamento alcuno , e cosi amara, trono franchi , ed 
immuni i paesani, i quali stanno affidati con loro bestiame in 
detta Regia Dogana , come di sopra è detto ia virtù di loro Pri- 
vilegi. 

31. " Item, al calare, che faranno detti uomini di Dogana col 
loro bestiame da Apruzzo in Puglia per li Baglivi delle Terre, et 
Baroni, ed altro sogliono essere destraziati, depignati, e recattali, 
per lo dimorare , che facessero in lo Territorio di quelle Terre , 
debbiano detti Officiali stare advertili , che non siano detrattati , 
ma che possono in detti Territori dimorare, pascere, e pernottare, 
acquare, tignare, et erhare per tre, o quattro dì, et per quanto si 
fusse necessario, per governo di loro Bestiame, senza impedimen- 
to, nè pagamento alcuno in virtù de' loro Privilegi, et per li Ran- 
ni Regi sta ordinato , et quando delti fidati per comodità loro vo- 
lessero affidare in detti Territori, non debbiano essi Officiali per- 
metterlo , né consentirlo , se prima non avranno ordine della Do- 
gana per evitar le fraudi a danno della Regia Corte. 

32. ° Item , si dichiara a detti Officiali , come il Territorio di 
Puglia soggetto a Dogana se intende da S. Angelo di Settembre 
fino a S. Angelo del li S di Maggio, el avertono detti Officiali, che 
da alcuni luoghi li Bestiami di detta Regia Dogana si parlino in? 
nunzi al di di S. Angelo di Maggio , et li erbaggi , clic restano , 
rimangano lino al detto dì per la Corle , perchè li paga , et può 
affidarci altro Bestiame fino al detto dì di S. Angelo dì Maggio , 
però staranno advertili , quando potranno affidarci altri animali 
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partiti quelli della Dogana, ci altrimenti non farli dannificare, e 
del (ulto ne diano avviso a noi: 

33. ° Iiem , perchè I' uomini di delta Dogana in le Città , et 
Terre detli luoghi, dove più vicini si troveranno con loro Bestia- 
me, per loro uso, e villo si fanno Ture pane da alcuno Panetliero, 
et ne pigliano a staglia de altri , che ne fanno, devono detti fidati 
di Dogana per lo dello pane essere trattali franchi , immuni , et 
esenti delle Gabelle, o Dazi, e così ancora di tulle altre Gabelle 
come di sopra è dello, et lì Panettieri che fauno pane per uso di 
detti fidati di Dogana devono similmente essere trattati franchi 
delle Gabelle, e Dazi per quella quantità, che ne vendono a detti 
uomini di Dogana, per lo grano, the comprano per questo effetto, 
et uso. 

34. ° llem, perchè sono molto necessari li Basceitieri in Pu- 
glia, ed altri Idoghi dove pratica detta Dogana per ajuto , e co- 
modità di essa Dogana, o volendolo godere le stesse franchizie, 
che godono alni uomini di Dogana, ed al più delle volte ci ven- , 
gouo lamentazioni, che per li Gabellati, e Doganieri della Terra, 
dove essi esercitano loro arte di Bassetlieri , se li da molestia , 
pretendendo di esigere la Gabella , seu Dazio per le carni , che 
vendono in dette (erre deili Animati , e Bestiami di detta Regia 
Dogana, od ver termino delti Officiali di fare osservare il seguen- 
te ordine. Che delti Bassettieri per l'animali mortacini di delta 
Dogana che venderanno a questo , tanto a uomini di Dogana , 
quanto a Cittadini delle Terre, ed altri Forestieri non sieno tenuti 
pagare cosa alcuna di Gabella, e Dazio, e cosi ancora per le car- 
ni di animali inni atti a vita, che vendessero a quarto, o a rotolo 

a uòmini fuori di Dogana ; non abbiano a pagare Gabella, o Da- 
zio, ma ventendono carne di animali atti a vita ad uomini fuori 
di Dogana sieno tenuti e debbiano pagare la Gabella , et Dazi , 
come l'altri Cittadini della Terra. 

35. * llem , essendo soliti per comodità di uomini di Dogana 
calare alcuni Apruzzesi i'annaceiari, et quelli poi vendono panni, 
et fanno vestiti ad uomini di detta Dogana, ed altri Cittadini del- 
le Terre, dove pongono a questo effello poieca, devono detti pan- 
Ti acci a ri per delti panni che vendono , e danno per uso di detli 
uomini, di Dogana esserne trattati franchi, et non pagare cosa al- 
cuna de industria , et misura , ed altro simile pagamento , così 
come pagano nitri , che vendano con che detli panni siano falli , 
et fabbricali delle lane delle pecore di detti Apruzzesi per pecore 
fidale tantum. 

36. " Item, che nessuno di detli Officiali possa, ne debbia in- 
tromettersi a cosa alcuna delti sbudelli Capitoli in quello loco. 
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dove per il Doganiere si facesse residenza, ancorché essa ci fusse 
Deputato a residere , ai Don tanto , quanto per noi lì fusse com- 
messo ed ordinalo. 

37.° Item, perchè per la Regìa Camera sta ordinato al Doga- 
niere della Itegia Dogana per ordine spedilo a dieci decemhre 1573 
Registrato in liclerarum Curiae 17 p. 59 per manutenzione , ed 
osservanza della giurisdizione di questa Itegia Dogana, che dettò 
Doganiero nnbia da riconoscere delle misure e pesi, delti panni , 
ed altre robe , che si portano a vendere agli uomini di detta Do- 
gana, senza farci intromettere Commissario della Zecca ; vi dice- 
mc*, ed ordinamo, che in luogo di vostra residenza debbiate aver 
pensiere di così eseguirlo, ed osservare, et farlp eseguire, ed os-l 
servare, advertendo però, che se detti uomini di Dogana mancas- 
sero in cosa alcuna di quello, che sono obbligati, e commettesse- 
ro fraude, si debbia pigliare informazione, e trasmetterla in det- 
ta Regia Dogana , per potersi provvedere come conviene di giu- 
stieia. , 

3S.° Item , ciascuno di detti Officiali nelli luoghi di sua re- 
sidenza starà maggiormente advertito de intendere, e sapere se sì 
facessi alcun disordine di seminare , e rompere mezzane , tanto 
in Masserie vecchie, come in Territori affittati della Regia Corte 
a Coltura, e facendosi detti disordini, debbiano pigliare informa- 
zione veridica, e compassare le quantità di Territori che si semi- 
nasse più del debito , et mezzane , che si rompessero con inter- 
vento di Compassatorc pratico, e confidente, e subito mandare in 
Dogana dette informazione , et compasso , a ciò si possa provve- 
dere come conviene di giustizia , et tutto senza pagamento di 
giornata. 

31» ° Item, perchè sono molti Massari di Campo che non se- 
minano tutto quello li compete nelle loro Masserie vecchie resta- 
tali per la Regia Reintegrazione, e così ancora nelli Territori af- 
fittati dalla Regia Corte a Coltura dell'erbaggi di quelle, che de- 
vono seminare, et non seminano si riserbano diverse cose in debi- 
le contro la (orme del decreto della Regia Reintegrazione , ed in 
tenziotie della Regia Corte in li affitti di Territori essendoli rilas- 
sati , et affittati , a ciò si coltivano per fertilità., ed abbondanza 
del Itegno, et non per altro uso , staranno adverliti detti Officiali 
che ciascheduno io detta residenzia , cosi osservi , e facci osser- 
vare , e se alcuno facesse allrimente ne debbia pigliare informa- 
zione , così della quantità che dovessero coltivare , et non si col- 
ti va , come dall' erba di esse a che uso se ne servono , et se la 
vendessero a Locati , é del lutto darne avviso alla llegia. Do- 
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40. " Item. ciascuno di essi Officiali al luogo, dove reciderà, 
e dovunque capiterà starà maggiormente advertito, clic l'uomini 
della Regia Dogana non comprino sorte alcuna di erbaggio di 
persone particolari. Baroni, Università, Chiese, nee non loro Be- 
stiame, tanto grosso, quanto minuto possono pascolare io erbag- 
gio uessuno, né per compra, né per fida, o sotto spezie di far dan- 
no casual mente , e succedendo alcun caso , di questo ne piglino 
informazione , e la mandino in la Regia Dogana , a ciò si possa 
provvedere , senza pagamento di giornate nè de altro fastidio , o 
molestia alli controvenienti. 

41. " Item, ciascuno di detti Officiali debbia stare ad vertuto , 
et diligente a tutte le cose predette, et ciascuno di esse, et dipptù 
che sieno osservate, tanto da essi , quanto da qualunque convie- 
ne et a chi loeca , tutti i baimi , et ordini della Regia Dogana 
fatti e da farnesi per buon governo di quella, ed altri qualsivo- 
glia , contro li quali non si facci controvenzione alcuna mi qual- 
sisia modo da nessuna persona , et succedendo farsi alcuna con- 
trovenzione, debbiano pigliarne Informazione gratis senza paga- 
mento di giornate per ritrovare la verità , e detta Informazione 
inviarla sempre per persone confidenti , et non principali interes- 
sati, con ricuperarne ricevuta dallo Mastrodatti di detta Dogana, 
et del tutto contìnuamente tener quella avisata , accio si possa 
procedere come conviene, et si alcuno di essi controvenira in qual- 
siasi delle cose predette, incorra in pena di privazione di suo of- 
ficio, ed altro ad arbitrio della Regia Camera. 

42. " Item, State la transazione fatta tra la Corte, et i Locati 
della Generalità in virtù di Capitolazioni , non debbiano gli Offi- 
ciali destinali nella custodia degli erbaggi , intromettersi nelle 
scommissioni di Pecore , ebe faranno in dette Locazioni eccetto 
quanto saranno richiesti dalli Locati , ma soluta debbiano atten- 
dere alle scommissioni di Massari, ed altri animali grossi di uo- 
mini non fidali di Dogana ; né tampoco in virtù di detta Capito- 
lazione debbiano intromettersi nelle conirovenziorii , che tacesse- 
ro per la Puglia li fidati di detta generalità servata la forma di 
delta Capitolazione durante il tempo di essa. 

43. ° Item, accadendo l'Officiali doverno andare io campa- 
gna ad istanza delli fidali di essa Regia Dogana , non debhiano 
da quelli esigere giornata alcuna , ma gratis far dello servizio 
justa li Capitoli , istruzioni , e Privilegi di delta Regia Dogana , 
et signanter il Capitolo delle istruzioni fatte. . _ 

44. ° Item, che per li 23 di Marzo si debbiano tutu li Ufficiati 
destinati nelle residenze, allistaraenli, et esazione di p.'cnru rima- 
ste, ritrovare in Poggia per ricevere le provistc delli passi, giac- 
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die da quel tempo innanzi possono li Locali cominciare s partir- 
resi dalla Puglia. 

45. " Item, tutti detti Officiali si debbiano ritrovare in Foggia 
al tempo si dovrà partire la Regia Cassa per Napoli , et quella 
debbiano accompagnare fino a detta Città , e da là non partirsi , 
senz' ordine del Magnifico Doganiere, o Percettore che governerà 
la Dogana. , 

46. " I tem, occorrendo, che siano destinati detti Officiali nel- 
l'esazione di pecore remaste, debbiano osservare la commessione, 
che sopra ciò si l'espedirà , ed in particolare esigere la fida da 
tutte le terre soggette alla fida della Regia Corte, eccettone quel- 
le tenessero Privilegio, o decreto, con l' osservatori a della Regia 
Camera,, o della Regia Dogana, ed anco quelli, che possedessero 
di pecore venti in basso, avvertendo, che in detto numero di venti 
non vi sia alcuna fra ode , che per non pagare la fida V avessero 
divise in tanto numero; chepperò debbiano da riconoscere li Mer- 
chi e segni, con i libri dclli catasti dell'Università , et fare, ogni 
altra diligenza necessaria. 

47. ° Item, perchè nell'allistamento degli animali grossi ci è 
per lo passato nato mollo disordine , allistandosi quelli animali 
clic non si devono , e ponendo ad alcuno maggiore numero di 
quelli che (iene, per il che li Padroni hanno patito molto danno, 
ed interesse, però si ordina alli detti Officiali , che occorendo es- 
sere destinati in detti allistamenti debbiano farlo con ogni dili- 
genza, fedeltà, ed integrità , ed in particolare debbiano da qual- 
siasi Terre, dove capiteranno, e per lo Territorio di essa per an- 
dar a fare 1* allistamento , farsi dare due persone prattiche per 
detto Territorio, et dclli animali , che vi saranno , deputando, 
dall'Università, a spese di quel per beneficio universale della 
Terra , e procurino lauto da essi , quanto dalli custodi dell' ani- 
mali , che troveranno , sapere il numero vero , e reali dellt ani- 
mali predetti in luogo dove pascolano con il nome, cognome, e 
Patria delti custodi , e quelli della terra , che iuterveniranno in 
detto allistamento , et alli quali debbiano i Cavallari fare ordine 
sotto alcune pene acciò dicono il vero numero, et eseguano quan- 
to di sopra sta detto , accciò non si facci aggravio a persona al- 
cuna , et se in qualche terra li sarà presentata provisione della 
Regia Camera , o della Dogana , nella quale si dichi , che quelli 
animali particolari di detta terra, non sono soliti di Dogana, non 
debbiano quelli allistamenti , eccetto si ritrovasse in erbaggi di- 
spensati dalla Regia Corte, o se frissero serviti dalli Regi Tratta 1 
ri, o Riposi della Regia Dogana, del che debbiano usare ogni di- 
ligenza per servizio della Regia Corte. 
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48. "Ilem, avvertano ancora in dello allistamento non al li- 
starne giumente domile , che servono per soma , o altro servizio 
di Vettura, né Ciucci, nò anco li Bovi di Massari di Puglia , ec- 
celli li Bovi dell'Apruzzcsi, che calano da Apruzzo in Puglia per 
l'industria di guadagnare ad arare, et devono pagare la Fida, et 
lì altri sopradelti nou li devono pagare. 

49. ° Item, che venendono dopo in Foggia di ritorno da dette 
Coni miss inni di allistamenti, et esazioni di pecore rimaste , siano 
obbligati dare conto di quello avranno eseguito, et presentare li 
libri dj detto Allistamento, et esazione a tulli l'Ufficiali di detta 
Dogana ad pgn' uno lo suo , quale sia vero , e reale , di quella 
avranno eseguito senza mancamento alcuno, sotto pena da impo- 
nersi da S. E. et dalla Regia Camera. 

50. " Item, perchè si Méne notizia, che alcuni di detti Officiali 
tengono partecipi pelli loroOdicii per .essere stato da essi accomo- 
dali di parte del prezzo diquclli, e perchè questi partecipi si ac- 
compagnano con l'OHiciali predetti mentre stanno esercitando loro 
Commissioni, et questo sotto pretesto d'interesse, che tengono, per 
la partecipazione sudetta dal che può nascere alcuno inconvenien- 
te a danno , et vessazione de'Locati, et altri Negozianti, perciò e- 
spressamente si ordina sotto pena a detti Officiali la prima volta 
riesser privato lo salario di un anno, et della seconda della priva- 
zione dell'Officio, et altro riserhato ad arbitrio di S. E. et di questa 
jfegia Camera, non debbiano gli Officiali predetti menare con essi 
li predetti partecipi , altramente sotto qualsiasi colore , et ad essi 
partecipi sotto pene ad arbitrio, di S.E. e della Regia Camera, atte- 
so così conviene per buon governo de'Locati, et per servizio della 
Begia Córte. Ed acciò le cose predetteci ciascuna di esse così.co- 
pe nelli suddétti capitoli si contiene, particolarmente siano adun- 
quam eseguile, ed osservate, ordinarne et Regia Autoritate qua 
i'ungimur comandalo, tanto alti detti Officiali di Dogana, Sinda- 
ci, Eletti, Università, et uomini di esse, come ad altri a chi spet- 
tai che visto "per esso lo tenore, et Forma del ti sudetti Capitoli , e 
ciascuno di essi debbiano cosi eseguirli , et osservarli , non fa- 
cendosi per nessuno lo contrario sotto le pene alli detti Officiali 
di Dogana copiente in ciascheduno dell i preinseiti Capitoli de 
Istruzioni , e( in quelli Capitoli ove non fusse imposta pena , in- 
corrono., e debbiano incorrere nelle pene da stabilirsi ad arbitrio 
dì S. E., e della Regia Camera. Datum Neapoli ex llegia Camera 
Summariae die quarta cicnsis Marti] 1627 — Scipio Brandolinus 
prò M. C- Claudius Blanditili, Vidit Fiscus — Fraaciscus Rive- 
ra, pm, Mag. Art. Jacobus Salernus. Keg. io M. Curiae. 
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10 Jprile 1622. 

Regia Dogana delle Pecore di Puglia. la questa Regia Ca- 
mera si é ricevuta lettera del Dottor Giustiniano Preda Creden- 
ziere di quesa Regia Dogana , per la quale avvisa mandar copia 
de tutti gli affitti fatti il presente anno in questa Regia Dogana 
delle Terre della Regia Corte. E tra le altre cose avvisa; che nel 
presente anno essendosi fatti li Allistamenti delli Bestiami grossi 
per la Puglia, Montagna di Sant'Angelo, Saccione , e per le parti 
di Basilicata, conforme all'ordinarlo, li Commissari Deputali per 
detti Allistamenti, hanno presentato li libri di detti Allistamenti, 
nel li quali vi sono alcune partite di animali , che si doveriauo 
dedurre, per non esserne li animali soliti di Dogana; è perciò 
supplica se dia ordine, se queste deduzioni de animali non soliti, 
ee avranno a fare ex officio per meno dispendio, et travaglio delle 
parti, o pure ad istanza de'medesimi Interessali; del che essendosi 
trattato in questa Regia Camera l'infrascritto dì; è stato per quella 
provisto, ed ordinato, siccome colla presente vi dicemo, ed ordi- 
mmo, che debbiate fare ex officio le predette deduzioni dell! ani- 
mali allistati da detti Commissari non solili di Dogana ; non fa- 
cendosi lo contrario, sotlo pena d'onze venticinque. La presente 
resti ai Presentante. Dalum Neapoli ex Regia Camera die decimo 
mensis Aprilis 1625 D. B. Montalvo M. C. L ; Il Conte dé Mola — 
Alexander Costautinus. 

28 Sfoggio 1622. 

Molto Magnifico Signore. Ho avuta 1 notizia , che in coceste 
parti si commettono molti furti di Campagna con molta inquieti- 
ludine e pregiudizio de'Massari, e Vassalli di S. M., e ci suppo- 
ne, che la maggior parte si commettono da'sndditi di Cotèsta Do- 
gana per la fiducia, che tengono nè di loro privilegi, ina poiché 
conviene rimediare prontamente a questi disordini, e incarico, é 
comando di usare la maggior vigilanza, e procedere eoa la facoltà 
del modum belli contra ■ rei di tali delitti soggetti alla vostra giu- 
risdizione, perchè sentano il peso del gastigo, e sia di esempio agli 
altri, con andarmi avvisando quel che si farà, giacché tanto cdn- 
Tiene al servizio di S. M. , ed alla retta amministrazione della giu- 
stizia. Napoli 28 Maggio 1622. Il Cardinale Zapatà — Al Presi- 
dente Baitagliuo. 
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PmUPPUS DEI GBATIA REX ETC. 

Matthias Casanote Milcs Hispanus U. J. D. , Presidens Regìac 
Canterae Summariae, et in Regimine Regine Dolianae menae- 
pecudum Apuliae, et Dohaneìtae Jprutìi. 

Magnifico viro Don Michaeli Dalmao Regis fideli dileeto. 

Perchè nella Provincia de Basilicata, parte de Calabria, e 
Principato Ultra, intenderne che li padroni delle Defense extra- 
ordinarie insolite di questa Regia Dohana, che si hanno soluto, e 
soleuo dispensare ogni anno a Odati di Dogana per uso, e pascola 
de' loro animali, nelle intimazioni , che vogliono Ture nel tempo 
solito; oltre di avere declarato quelle servire per uso proprio, ed 
altro come per lista che vi si assegna, sta particolarmente notato; 
quelle abbiano vendute a lidati di Dogana , come ad altri non li- 
dati contro la forma delle Istruzioni, e Baimi ltegì antichi, e mo- 
derni, in grandissimo danno della itegia Corte, come anco haven- 
do questo presente anno dispensalo a' particolari Locati diversi 
erbaggi, e Defùnse per uso de loro animali, de quali similmente 
vi se ne assegna noia, quelli abbiano vendute a diversi Padroni 
non fidati senza nostra espressa licenza, contra la forma di delie 
istruzioni, e Danni Regi antichi, e moderni in grandissimo danni) 
della Regia Corte ; come anco avendo questo presente anno di- 
spensato a' particolari Locati diversi herbaggi, e defense, per uso 
de' loro animali, de'quali similmente vi se ne assegna nota, lineili 
hahbiano vendute a diverse persone non fidale senza nostra es- 
pressa licenza, contra la forma di dette Istruzioni, ordini, e Ranni 
Regi, del che ne risulta molto danno, ed interesse ad essa Regia 
Corte; confidati nella vostra solita integrità , e dilieenzia , per 
mezzo della quale persona senio eerti , che si effettuerà , ed ac- 
certerà il servizio della Regia Corte; ne ha parso farvi la presen- 
te, con la quale vi dicemo, e commettemo, che assunto con voi 
Salvatore Tortora Scrivano ordinario di questa Regia Dogana per 
aiutante , debbiate personalmente conferirvi in tutte le parti . e 
luoghi di detta Provincia di Basilicata, parte di Calabria, e Prin- 
cipato Ultra , e pigliereie diligente informazione di tulle le con - 
troveuzioni commessi da fidati di Dogana, come da quelle perso- 
ne estra Dogana , eccettuando però quelle couirovenzioni , ohe 
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sono stille commosso datti Locati ordinari dulia. -Puglia - atteso 
«(udii vanno comprese in beneficio della generalità di detta 'Re- 
gia Dogana, in virtù, della nuova Capi tu laz ioti e unita con la Re- 
gia Corte ; informandovi con ogni diligenza possibile , eit ejqui- 
sita , di quelle cootrovenzioni, che competono alla Regia Corte , 
neile quali starete molto bene avvertiti, cosi del prezzo convenu- 
to di dette vendite , del numero , che ritroverete a pascolare più 
delle debite dispensazioni , come delle qualità pel Bestiame , il 
tempo che ci hanno pascolato, ed anco delle con Ero ve ti zi uni com- 
messe da quelli, che avessero deelarati servirne per uso proprio, 
e da poi 1' avessero venduto, cosi a persona di Dogana, come ex- 
Ira Dogana , e ritrovando cautele, o altre scriltme delle vendite 
predette, ne piglerete copia autentica ,' sequestrando li prezzi dì 
detti erbaggi, con ordinarli , che quelli venghino a depositare in 
la cascia- di questo Regia Dogana , affinchè si possano applicare 
in benefìcio. del Regio Fisco, usando in ciò tutte diligenze, che a 
voi pareranno , e saranno necessarie per verificazione dello cose 
prescritte , e le giornate , che in ciò vacare te con detto scrivano, 
ed aiutante, e con quattro soldati, che vi ^sogliamo, ve le farete 
pagare da detti controvenienti , cioè per voi alla ragiono di carli- 
ni irenta i! dì ; per il detto scrivano alla ragione di. carlini sedici 
il dì, et per detti soldati alla ragione di carlini cinque pur Ciasche- 
duno il dì, per le quali costrigerete detti con tra veni enti juris, et 
facti, et reniediis oppoi tunis, eliam per cap l'urani persouànun et 
exequendo in bonis, procederete al hi vendila unico tamen incanta 
in lino all'effettuale soluzione, avvertendo che sia una giornata 
tantum, impartendola prora tu: etiaiu volemo, clic possiate andare 
armato voi, et vostra comitiva di lutte sorte d'armi non proibite 
dalla Regia Prammatica; etiam di seoppette a fucili di giusta mi- 
sura carichi, e scarichi per dentro, e fuori l'abitato franchi, libe- 
ri, e securi, e senza impedimento alcuno , non distante l'ultima 
Regia Prammatica, per tenerne cosi ordine in contrario da S. B. 
per collaterale; che per esecuzione delle cose predette vi damo , 
et concedetoo una cuni'anuexis, et eonncxis emergenti bus , et de- 
petidentibus ex eis vices, et voces nostràs^ alque Regias cuin po- 
testate muudandi, et poenus imponendi quarum eie, ordiuamo, 
e comandamo a tulli, e singuli magnifici Officiali tanto Regi, co- 
me de' Baroni, loro Luoco tenenti, e snbslituti Mastrigiurati, Ca- 
merlenghi, Sindaci, liletli, Università, ed homiui , ed altri a chi 
spetta insolidum delle Città, Terre, e Lochi, dove capitarele, che 
vi debbano assistere di persona, dare, e faro dare ogni ajuto, e 
favore, con obedire lì nostri ordini come noi propri, e di questo 
Regio Tribunale, ed altro, come da voi saranno richiesti, con prò- 
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vedervi quelli a chi spella di carcere sicuro, ferri , ceppi, e ina- 
nelli, ed anche di stanzia, et letto, salario mediante, servata la 
forma della Regia Prammatica , e da nesciuno si facci il contra- 
rio, per quanto si ha cara la Grazia di Sua Maestà, et sotto pena 
di docati mille. La presente resti al presentatile. Datitm Fogiae 
ex Regio Dohanali Palatio die octavo Decenibris 1623. Matthias 
Casanate — Corcionus — Preda. 

10 Giugno 1624. 



PHtLIPFUS DEI OR ITI A REY ETC. 

D. Berardinus Ramvirez de Montalvo Miles Hìspanus, Ordinis 
Sancti Jacobi de Spada, Marchio Sancii Ju-Uani, Regius Col- 
laterali* Cotisiliariuà , Locttmtenens Regiae Camerae Sum- 
mariae, ac Gubernator in Regia Dohana Menaepecudvm A- 
puliae, et Dohanellae Aprutii. 

A verno ordinato, che nelle Locazioni si faranno in futurum 
in questa Regia Dogana quando si spediranno le lettere di dispen- 
sazione, che si faranno dirette alli Padroni degli erbaggi straor- 
dinari insolili, che si dispensano a' Locati della Locazione di Ba- 
silicata , st dehbia dire , che essi Padroni si facciano cautelare 
dalli detti Locati del prezzo di detti erbaggi , che si dispenseran- 
no, e che nel libro maggiore di essa Dogana detti particolari Lo- 
cati non si debbiano scrivere, nè notare per Debitori, eccetto solo 
per lo dritto della Dispensazione , che si farà nelli erbaggi pre- 
scritti , che compete alla Regia Corte , e non tifarli debitori del 
detto prezzo di essi erbaggi. Per tanto vi dicemo , ed ordtnamo , 
che cosi debbiate eseguire , ed osservare , e non altrimente, per 
quanto si ha cara la Grazia Regia etc. Foggia die 10 Junii 1624. 
D. Berardinus Montalvo M. C. L Josephus Amelranus Raliona- 
lis — Petrus di Abadia Actuarius. 
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PBIL1PPUS DEI GRATI A BEI ETC. 

Fabitta Capititi* Goleata Dtix della Regina. 

Hegiits Collateralis Consiliarius, Regiam Caneelleriam Regens, 
et per S. G. ejusque Regium Collaterale Consilium Delegata» 
in negotìis Rcgiae Dohanae ete. 

Perché nel prossimo mese di Ottobre s'ha da fare dalli Locati 
di questa Regìa Dogana la prò Cessazione del vero numero di pe- 
core, che possedono per haversi da essa a formare il libro nuovo, 
perchè ognuno partii per quello , che veramente possedè , come 
si è osservato pei li tempi passati, concorrendo anco in questo il 
servizio di S. 11. per aver l'entrala certa da esigersi da persone, 
che possiedono animali, e che perciò possano pagare la fida, per- 
ché compie oltre la delta loro spontanea rivelazione, acciò la Re- 
gia Corte non sia fraudata per allra via ancora haver certezza di 
detto numero d'animali ; perciò oltre di molte altre diligenze si è 
riso! u io far il presente anno, per il quale s'ordina, e comanda a 
tutte l'Università delle Provincie d'Apmzzo Citra, et Ultra, Capi- 
tanata, Contado di Molise, e distretto di Puglia, et altre Terre 
notate qui sotto, che con ogni fedeltà con intervento dell'Officiale 
del luogo riconoscono il catasto , et imposizioni di collette , che 
fauno ogni anno sopra ir numero degli animali pecorieri dì cia- 
scun Cittadino, e subito ne mandino a noi Note distinte , e ciliare 
delle qualità di detti animali, e qualità di essi , nomi, e cogno- 
mi , è Patrie , firmate , e sigillate con il sigillo dell' Università , 
quali relazioni al più lungo hanno da esser presentate per tutto 
la fine d' Agosto primo , acciò si possono concordare con la pro- 
fessazione, che ciascuno locato farà. Avertendo a fare dette ref- 
lazioni del numero vero, et effettivo, perchè trovandosi alnimen- 
te , saraifno tenuti oltre le pene contentile nelle leggi , costitu- 
zioni, capitoli, riti, e prammatiche del regno antiche , a pagare 
la fida del numero di pecore , che apparerà maggiore delle loro 
relazioni per la professaziono, che faranno i Locati, et altre a no- 
stro arbitrio riserbale, e per quelle Terre, che vivono pèr gabel- 
la, e non per colletta, o catasto, ordinarne, che quelli del Gover- 
no insieme con Oiiìciali del luogo , facciano !e diligenze per il 
Territorio, e distretto delle loro terre, per sapere il vero numero, 
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che possedibili in .detto loro 'l'etriioiio tanto di Cittadini, come di 
forestieri, e ne facciano relazioni per Io tempo ordinalo di sopra; 
ordinarno alli Cancellieri , che facciano subito le relazioni del 
presente gratis, et alli Budelli Sindaci, Eletti, Massari, e Caporali 
delli luoclii, che eseguane, quanto di sopra, altrimente non man- 
dandosi dette relazioni del tempo suddetto , se li manderà Com- 
missario a toro-spese ad esigere la pena di docati mille nella quale 
incorreranno per la controvenzione del presente ordine, e così si 
esegua per quanto si ha cara la grazia di S. M. e sotto pena di 
ducati mille, ut sopra, la presente al presentante, eie. Dal: Fogia 
die 13 mensis Jnlii 1645 - Fabius Capicius Gabala Regens — 
Jacobus Capicius Galcota Fisetis — Corcionus Credenzerius — 
Fretta Crede nzeri us — Castaldus Segretarius. ; ' . ■ 
13 /«to' 1643. 



PHILIPPtS DEI GRATI A SEX 

, .Fabius Capicius Gaietta Dux della Regina. 

Regius Collateralis Consiliarius, Regiam Cancellariaiu Regens, 
et Commissarius-in omnibus per S. E. Delegatus, eie. 

Essendo in questo presente anno finito ti tempo dell' ultima 
transazione fatta tra la Regia Corte, et la Generalità de' Locati di 
questa Regia Dohana , con la quale si è vissuto dall' anno 1615 
fino, al presente , ed essendosi trattato con li Magnifici Deputati , 
e Locati di questa Regia Dohana del modo di vivere per l'avve- 
nire, è stato da essi fatta islanatia, che si dovesse vivere nel modo 
amico de professa zione spontanea. da farsi da delti Locati per il 
numero delle pecore, die ciascuno veramente possiede, acciò che* 
il peso si porti da quelli, che con elfello hanno l'animali. Del che 
tiseudosene da noi data parte u E., dalla quale essendone stali 
convocali li due Tribunali de Collaterale , et Camera , con inter- 
vento dell' Illustrissimo Signor Visitati»: Generale, è stato dall'Ec- 
cellenza sua approbato , et ordinato . che da oggi avanti si faccia 
detta spontanea l'rofessazioue, con la quale si viene a diminuire 
in gran parte il peso , che si è portato per il passalo. Et conve- 
nendo al servizio di S. M. et beneficio di detti Locali, che si facci 
ogni diligenza possibile , acciò nel mese di Settembre prossimi» 
tutti vengano a fare detta Prof fissazione vera, et reale, conformo 
le pecore, che ciascuno possiede, no Ila parso però lare il presen- 
te hanno , con il quale si ordina , et comanda a lutti Locati IV 
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dronali di pecore, loro Agenti, Ministri, Massari, et Gargari, che 
debbiano, et ciascuno di essi debbia nel prossimo futuro mese di 
Settembre, et dall' ora in poi per lutto il mese d'Utlobrc venire a 
professare il vero, et real numero di pecore, che possedè, acciò 
a tempo debito si possa fare la locazione, et dare le liste confor- 
me l' antico solito, sotto pena di pagare un ducato per pecore di 
quelle; che non saranno professate, et che possederanno li Padro- 
ni di esse, oltre il numero rivelato, conforme Sta disposto, et or- 
dinato per Banni antichi di questa Regia Dogana ; la quale pro- 
fessarono acciocché si sappia, che si ha da fare con tutta la leal- 
tà, e verità, che è necessaria, ordinarne che si faccia da tulli con 
giuramento nel modo sudetto. 

Di più ordinamo , et comandarlo a tutte le sudelte persone 
dì qualsivoglia stato, grado, et condizione se siano, le quali ver- 
ranno a fare la suddetta professazione di pecore, che io modo al- 
cuno debbiano quelle fare assegnare, et a scrivere in testa d'Imo- 
mini incogniti, et falliti ; ma delli veri, e propri padroni, che pos- 
sederanno dette pecore , a ciò la Regia Corte a suo tempo possa 
esiggere la Regia Fida , sotto pena a quelli , che commetteranno 
dette fraudi, d' anni cinque di galera all' ignobili, et d' anni cin- 
que di relegazione atti nobili , oltre la perdila dell'animali , et 
d' altra pena ad arbitrio nostro et di S. E. riserbata. 

Inoltre ordinatilo, e comandarne a tatti li detti Locati , loro 
Gargari, Pecorari , et altri a chi spetta , che in modo alcuno de- 
ttano passare per li passi, o altri luoghi per venire in Puglia 
senza la debita passala di questa Regia Italiana, e poi portare li 
loro animali nelli riposi assegnati in detta passala, e non in altra 
sotto le pene a chi spelta controvenirà, contente nelle Regie istru- 
zioni, e Danni di quesia Dohana, et altre ad arbitrio nostro, e de 
S. E. riserbate. 

Et acciò se sappia il modo come haveranno da calare in Pu- 
glia , et il tempo nel quale haveranno da entrare nulli riposi ; 
avemo riconosciuto li Registri vecchi di questa Dohana, et Istru- 
zioni d'essa, in esecuzione de'quali ordinamo, che nessuna mas- 
seria di pecore possa partirsi dalle montagne di Apruzzo, se non 
passati li lo di settembre , eccettuatone però in qualche caso di 
neve, pioggia, o mal tempo, nel quale, quando se ne darà parie 
a noi. prò vede remo all' indennità d.ella Regia Corte, e commodi- 
tà de Locati. 

Et perchè li riposi ordinari dove averanno da calare , et ri- 
, posarsi le pecore sono tre li principali; cioè Saccione, Montagna 
di S. Angelo, et le Murgie. Perciò ordinamo , che quelli Locali, 
il quali haveranno da riposarsi in Saccioue, quali saranno di- 
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stinti io questo medesimo Bunno possano riposarsi in detto ripo- 
so, senza passare il fiume Hi fumo per tutto li 15 di ottobre, e da 
detto giorno innanzi possano passar detto fiume, et pascolare per 
tutto (letto mese, et per insiuo che usciranno le liste per la piana 
di Larina, S Martino, Gugliouisi, e la Serra Capriola, di modo, 
che non passino Civitate, Ponterutto, e la Motta. Quelli Locati li 
quali haveranno da andare a riposarsi nella Montagna di S. Ange- 
lo, se li daranno le passate, che non prima delli 215 dì Settembre 
possono passare per il passo di Guglionisi , da dove a dirittura se 
ne andaranno a Civitate, 'forre della Gramogna, e da là con ogni 
prestezza a S, Marco in Lamis per arrivare alla Montagna sud- 
detta. Quelli, che inderanno alle murgie se li daranno le passa- 
te, che non prima delli 23 di Settembre possono passare allo Pas- 
so di Melfi, e Spinazzola, con che non viene ad entrare nella Pu- 
glia per nessuna via, et resti la Puglia intatta, senza pericolo di 
danni Scarsi da animali. Notificamo però con il presente a tutti li 
Locati suddetti , e Padroni di Bestiami; che la suddetta regola e 
determinazione debbiano inviolabilmente osservare sotto le pene 
contente nelle Regie Istruzioni , e di quattro tratti di corda alti 
Gargari, Massari, Buttari, et altre a nostro arbitrio. Kt a ciò pos- 
sano co Q maggior comodità li Locati osservare il sudetto ordine, 
comandamo con il presente a tutti et singuli Titolati, Baroni, U- 
Diversità et huomini di qualsivoglia sluto, et condizione si siano 
del presente Regno , che non presumano sotto qualsivoglia colo- 
re, o pretensione impedire delli Locali nel pascolo di detti ripo- 
si , ne per lo puscere de 24 ore , o ire giorni, richiedendo la ne- 
cessità, conforme comandatilo le Regie Istruzioni essendono detti 
riposi herbaggi ordinari della Regia Corte, et particolarmente il 
Saccione dichiarato erbaggio di S. M. per il contenuto del fiume 
di Civitate , fino al territorio di Monte Odorisio ; et quanto non 
obstante qualsivoglia occupazione, etiam di lungo tempo fatta in 
detti riposi; quale ordinumo se intenda nulla, e come non fatta, 
stante l'espressa proibizione, con là clausola irritante, et annul- 
lante qualsivoglia consuetudine, et prescrizione in contrario, an- 
corché fusse immemorabile, o centenaria, come espressamente, et 
specialmente sta disposto nelle regielstruzioni, contro le quali non 
ha possuto farsi nessuna innovazione, etiam per le pene ìd quelle 
imposte, le quali si aver anno da esigere irremissibilmente una 
con le pene imamente statuite nulli Banni emanati da noi sotto 
il dì 5 Aprile 1645 contro tutti quelli , li quali saranno renitenti 
a lasciare tutte le occupazioni fatte antiche, et moderne, con la- 
sciare detti riposi uberi et dissoccupati per tutto Io contenuto in 
dette Regie Istruzioni, della quale non se li permetterà allegare 
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causa d' ignoranza , come quelle , che sono note a miti , e sotto 
pronte, e facili a poternesi riconoscere, in questa Regia Dogana; 
et più (laveranno da pagare l'interessi, che per causa di delie oc- 
cupazioni patiranno li Locali di della Dohana. Ma perchè li Lo- 
cali del Contado di Carapella della locazione d'Andria, ma quelli 
di Castello del Monte, ch'anno d'andare a riposarsi in le Morgie 
non possono pigliare la via di Melfi, et Spiuazzola, perchè li sa- 
ria motto scomoda, ei lunga, per aver da venire in Saccione, et 
da là poi salire per le Montagne per andar in detto Casso, el per 
lo passato si è andato concedendo il passaggio in detto riposo per 
dentro la Puglia , ma si sono soluti fare accompagnare da un 
Commissario acciò ti facesse andare a dirittura et non facessero 
danno «Ili Hegì Ristori, et locazioni. Per tanto, acciò detti Locati 
non patiscano dello trapazzo , vi notificamo , che venendolo a 
tempo debito a cercar detto Commissario, se li concederà. 

El acciò non socceda confusione tra lì locati per non sapersi 
ciascuna locazione dove tiene il solito riposo; perciò notificamo, 
che sili Locati della locazione della Prociua , Lesina , Bignano , 
S. Andrea, Candelaro, Poule Albanito, e Cave li spetta il riposo 
della Montagna S. Angelo. Affi Locali di Orla , Ordona , Feudo 
Cornilo, Val Cannella, Salpe, Trinila, Canosa, Andria, e Camar- 
da , li spetta il riposo delle Murgie. Altri Locati di Casalnuovo , 
Castiglione, e S. Giuliano, li spetta il Saccione. 

E' vero sì, che alli Locali sudetti di S. Giuliano, della Terra 
di Castel di Monte se li sono spedili li Commissari di sopra ac- 
cennali per accompagnarli nel viaggio che faranno per la Torre 
della Gramegna , Demani di Lucerà , Biccari , Alberona, Castel- 
luccio, Troja, Orsara, Bovino, lllicito, Ascoli, Candela, et Mel- 
fi, a' quali notificamo, che facendo istanzia per detto Commissa- 
rio , se gli concederà. Alli Locati della locazione di Tre Santi, a 
loro arbitrio, valla Montagna di S. Angelo o Murgie. Alli Locati 
della Locazione delta Guardiola, però poco prima della Locazione 
se li darà il demanio di Castelnuovo, riserhando a molte locazioni 
alcuni riposi particolari, che se li concederanno nelli tempi debiti. 
Et perchè l'intenzione della Regia Corte è , che tutte le pecore 
delle Provincie sogette e dipendenti da esse con effetto abbiano 
da calare in Puglia , senza resiarne pur una delle loro Patrie, o 
Provincie, che non abbiano da calare alli Pascoli delle Regie Lo- 
cazioni , eccettuandone però le pecore da venli in basso , quando 
non vi sia fraude da dividersi a questo One, con la presente rino* 
vando tutti li banni, et istruzioni antiche, ordinamo. e comanda- 
ma , che tutte le pecore gentili di detti luoghi soggetti , o che te- 
nessero in altri luoghi non soggetti , ma dipendessero da esse , 



debbiano calare in Puglia ad assignarle sotto la Regia Fida , al- 
tr imeneo se l' esigeranno, oltre la solita ragione che se li è esatta 
per il passato di docati tredici et un tari, et si manderanno Com- 
missari per detta esimono a beneficio della Regia Corte. Intenden- 
dosi questo per quelli che per Io passato non sono stati scrini nelli 
Regi libri, atteso per essi Locati vecchi, se li è posta pena di un 
docato per pecora, di quelle, che lasciaranno da professare come 
di sopra. Et acciò questo venga a notizia dì tutti , ordinaino si 
pubblichi nelle sottoscritte Città , Terre , et luochi , et che se ne 
affiggiti il consimile in valvis di questa Regia Dohuna. Dntum Fo- 
gic die 13 MensisJulii 1645 Pabius Capicius Galeota Fiscus — 
Corcionus Credenzerius — Freda Credenzerius Castaldus Segre- 
tarius. 

... 9 ./un» 1646. 



PIULIPPLS DEI GRATI A BEY 

Magnifice Viri — Regine Consiliari Fidelis Dilectissimae. 
Avendomo vista l'infrascritta vostra nel tenor seguente — Ec- 
cellentissimo Signore — E stato aulico stile di questa Dogana , e 
così anche deciso con più decreti, e provisioni della Regia Came- 
ra , ed in particolare nel! 1 anno 1397 , che li Massari di Campo , 
che co ni mei tessero disordini in seminare maggiore quantità di ter- 
re di quelle, che affittano della Itegia Corte, dovessero badare per 
ragione di pena ducati sei per versuru , ducati quattro , che im- 
portarla F affitto conforme perii passato si osservava a ragione 
di ducati SO il Car.ro, ed altri ducati due ahi Locati similmente 
per ciascheduna verstira per la ementa del danno degli erbaggi , 
che non ànno posseduto, ed ancorché questo stile anticamente si 
è sempre praticato in questa Dogana in molti anni a questa parte 
si è introdotto un abuso molto pregiudiziale al servizio di S. M. , 
perchè in diversi compassi fatti, essendosi ritrovati molti disordini 
in loco di condannare li disordinali alla predelta pena, li Ministri, 
che protempore sono stati al Governo di questa Dogana , hanno 
ricevuto l'affìtto di dette terre occupate, con la. clausola citrajire- 
giudìzio delle pene incorse senza procedere poi più oltre nella con- 
dannazione , tantoché lino all' anno passato il Signore Reggente 
Galeota, che sia in Cielo , dopo l'alti li compassi , e trovato il di- 
sordine, ammise li Disordinanti all'Affitto con l' istessa riserba 
delle ragioni del Fisco , tutto che il tempo era molto avanti. In 
questo anno dopo il mio arrivo qui avendo presentito, che vi era 
molli disordini nelle masserie di Campo, fece uscire il compasso, 
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con notiate io rfi persoci con li nliri Ministri ili questo Trihnna- 
le, od alcuni dell udienza Provinciale, perchè maggiormente si 
accertasse il BOrvizìo , etl in effetto si snno ritrovati sopra cento 
cinquanta carr] di disordini in seminati, e maese più dell' nllltio, 
e la maggior pane de' Titolati , e persone qualificate ; e volendo 
producere alla condannazione delle proscritte pene , sono venuti 
la maggior parte di essi a fare li affliti , che sebbene è stato coti 
utile noiahile del ltc.il Patrimonio , e non è staio poco a rispetto 
di alcuni poderosi , che non mai si hanno possuto ridurre n (al 
segno, con tutto queslo mi parea cosa mollo giusta, ed esempla- 
re di condannarli alle proscritte pene por essere venali maliziosa- 
mente a fare I* affitto dopo compassata , e ritrovalo il disordine ; 
ma per essersi opposta l'osservanza predetta, e per l'esempio del- 
l'anno passato, che ho riferito in tempo di detto Signor Regolile 
mi è parso a ricevere l'affitto coll'islossa clausola, però con ap- 
puntamento del Decreto di fare a V. E. Relaziono soprassedendo 
fino alla sua risposta, del danno notabile che da questo abuso si 
Fa ai servizio di S. M., che sebbene l'ha causato l' equità , e dol- 
cezza grande delli Ministri, che hanno governalo , ad ogni modo 
stimo, che abbi necessità di rimedio; perchè altrimenti fra poco- 
tempo ci saranno pochissimi affitti , e le terre della Regia Corte 
saranno occupate francamente senza pagamento; poiché vedendo 
i Massari, che non anno da essere condannati a pena alcuna , e 
che al peggio in ogni tempo se li anno da ammettere lì affliti, con 
molta faciltà si animaranno a fare disordini c a seminare senza 
fare affitti , con speranza che non si alibi da far compasso ogni 
anno, o pure di celare il disordine subornando il Commissario , 
che si manda per il compasso, che è molto facile quando si man- 
dano per essi persone ordinarie , ed alla peggio quando questo 
non li riesco di essere ammessi all' affitto, senza altro interesse ; 
ed essendo questo un partito in che si arrischiano a guadagnar 
molto, ed a perdere poco, o niente, chiaro stà che volentieri si et 
attaccheranno ; oltreché è cosa di grandissima considerazione , 
che in questo caso di ammettere l'affitto dopo il disordine, S. M. 
non solamente rimetta la pena, ed anco quello, che importa l'af- 
fitto conforme l'antico valore di ducati ottanta il carro più di quel- 
lo, che si fa oggi a ducati cinquantacinque ; che tutto questo si 
potria forse in qualche tempo dissimulare per la poca opulenza 
de'Hassari, e per il poco valore delli grani , ed orzi; 'ma che an- 
cora si metta l'ementa delli Locati, in che viene notoriamente in- 
teressala la Corte che per detta remissione ha da far buono alli 
detti Locati ducati Ili. 44 per carro stante l' affìtto post locatió- 
item, olire del danno di essi locati, per quello , che l'impoi lama 
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più l'emenda a ragione tii ducati quaranta per Carro; questo pare 
cosa affatto ingiusta , e che dia occasione dì ricevere danno la 
Corte, e li Locali dell'eccesso ed occupazione , che sanno li mas- 
sari , il rimedio.che si polria applicare a questo abuso , ed iute- 
resse del Real Patrimonio, fé pure V. E. , cosi lo stimerà conve- 
niente, sarrai, che gli allittì sì ricevessero per lutto il 20 di Gen- 
naio, perché lino a quel tempo ad summura può durare la- semi- 
na , e non più oltre , e che finito detto tempo , si facesse il coni- 
passo da Ministri, e persone di qualità; è che trovandosi disordi- 
ni in qualsivoglia Masseria da uu carro almeno, e più inviolabil- 
mente si esigga l'afflilo, pena ed emenda , conforme l'antico sti- 
le , ed osservanza , ed essondo meno dì un carro si potesse am- 
mettere l'affitto senz'altra pena, che di pagare l'emenda delli Lo- 
cati , perchè essendo in poca quantità dì versure può dubitarsi 
che uon vi sia stata malizia , e che sia stata errore di misura , o 
dì quelli che hanno seminato. Che è quanto mi è parso necessa- 
rio per servizio di S. M. di rappresentare a V. E., a ciò conside- 
ralo il tutto sia servito dare gli ordini , che più pareranno alla' 
prudenza di V. E. , le cui mani bacio con ogni riverenza — Pog- 
gia li 30 Maggio Hi4G — Illustrissimo ed Eccellentissimo signor 
Creati obligantissimi — Di V. E. D. Annibale Moles — Antonio 
Capobiauco — In risposta della quale ci è parso farvi la presente 
per la quale vi dicemo, ed ordiuamo , che debbiate eseguire , e 
fare eseguire il parere per voi dato in detta materia , conforme 
per la delta vostra ci avete rappresentala per servizio , ed utile 
dalla prefata Maestà, e della sua Regia Corte , che tale è nostra 
volontà. Da t lini Neapoli die nona uiensis -lunii 16Ì6 — Et Dun- 
que D'Arcos — Vidit Zufla Rogcns — Vidit Caracciolus Regeus — 
Vidit Sanfelicius Itegens — Vidit Capicìus Latro Itegens — Dottor 
Coppola Segrelarius. 

27 Jgsoto 1646. 



MACMF1CE MILES. 

Con lettere, che ha scritto a questa Regia Camera sotto li 14 
del presente mese, si è inteso il buon progresso, che opra la sua 
presenza nel Governo di cotesta Dogana per beneficio, e aumen- 
to di quel patrimonio, per aver conlirmato, e stabilito cou li De- 
putali , et Locali di quella il nuovo modo di vivere cominciato , 
che è la l'rofessnzioue spontanea , conforme per Albarano si fé 
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con la buona anima del signor Reggente Capace Galeota, clic sia 

10 Cielo, con aumento dell'i ducati 30 mila olire li due. 145 mila, 
elle uniti sono pei' anno li due. Ì75 mila, e questo per spazio di 
tre anni , con che li stessi patti et condizioni contenuti nel detto 
AI barano, che fermo con detto signor Rcgente, aggiungendosi due 
altri novamenle dimandati dalli medesimi deputali, e sono: il pri- 
mo, che in caso dì mortalità grande di pecore, si abbia riguardo 
a qualche ragionevole escompnlo ; ed il secondo è che se li per- 
mette il rilascio del ritrailo di quel che con (ietto nuovo modo di 
»ivere può entrare a beneficio della Corte per le Poste appartale, 
che potrà arrivare a ducati 900 in circa l' anno , per poterne con 
questo ritratto panare salario de Ad vocali , et altre spese ordina- 
rie della Generalità, per non più accollar maggior peso sopra del- 
le pecore : quali dne patti , come avvisa , vengono rimessi nella 
prudenza di chi governa; accusando di più di aver concluso con 

11 detti Deputati, el Locati In ricompra del prezzo dell'Officio di 
Doganiere, conforme fu appuntato con detto signor Reggente per 
ristesso prezzo, che per la Corte Tu venduto àlli magnifici Mone- 
glia, che è di ducati 'ìl mila pagabili fra due anni: la rata di essi 
ogni anno nel mese dì Maggio, giusta l'ist rum enti, che dell' 'ino, 
e dell'altro negozio si sono stipulali , de'quali si sono ricevute le 
copie che ha mandale -, et letta in questo Tribunale la detta sua 
relazione , ha parso per ora avvisarli , che se le rende le dovuto 
grazie di quanto ha operato per servizio di Sua Maestà , con il 
suo solito gran zelo, et attenzione, con la quale ancora è più che 
sicuro , che ha da procedere nel di più , per il complimento delti 
negozi incaricatiti — naturo Neapoli , ex Regia Camera Summa- 
liae-die 27 Agusti Ifiilì D. Diego Bernardo Zolla M C. L. ~ IT 
Contede Mola — Vidit Fiscus — Bolinus Segrelarius — Johan- 
nes Baplista Acluarius. 
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MU.UPPUS DEI OllÀTIi HEX. 

D. Ferdinandus Franciscus De Avalos Ve Aquino. 

Marchio Fasti, et Piscariae , Princeps Francavillae , Comes 
Mùiitis Odorisii, et Loreti , Regius Collateralis Consiliarius , 
et in praesentì Regno Magnus Camerarius. 

Locumtenens, Praesidentes, ctRationales Regiae Camerae Sum- 
marìae. 

riavendo sempre desiderato la generalità de'Locati della Re- 
gia Dogana delle pecore di Puglia , di vivere nel modo antico , 
olle si viveva, prima dell'anno 161 S per spontanea prò fessa zio ne, 
da farsi per essi Locati per il numero delle pecore , che effettiva- 
mente possedono , per essersi conosciuti di qualche gravezza il 
vivere per transazione , come si è andato osservando da alcuno 
tempo a questa parte ; si ordinò l' anno passato, die si ritornasse 
all'uso antico di professare ognuno le pecore, che veramente pos- 
sedevono, et ancorché per le re votazioni passate non tutti venis- 
sero a professare, e molli professarono assai meno numero di 
quello tenevano, fu necessario di andare empiendo il Tavoliere 
della Puglia con le pecore descritte alli libri , e lasciate da pro- 
fessare. Et acciò S. E. e questa Regia Camera conseguiscauo il 
desiderio che tengono del beneficio de'Locati, sollievo della gene- 
ralità d'essi, e che abbiano non solo ii minor peso, che sia possi- 
bile, ma occasione d'accrescer questa industria per loro utile, et 
aumento del detto Rea) Patrimonio dulia Dogana , vi è parso far 
il presente Baimo con il quale s'ordina, e comanda a tutt'i Locati 
padronali di pecore , loro Agenti , Ministri , Massari , e Gargari , 
•die debbiano , e ciascheduno di essi debbia nel prossimo futuro 
mese di settembre , e da allora in poi per tutto il mese dì ottobre 
venire a professare il vero e reni numero di pecore che possedè , 
acciò a tempo debito si possa fare la locazione e dare le liste al 
più tardi per il mese di novembre, conforme l'antico solito, sotto 
pena di pagaie un ducalo per pecora di quelle, che non saranno 
professate, e che possederanno ti padroni di esso, oltre il numero 
rivelato siccome sta disposto , et ordinato per Banui antichi di 
iIl'LIu Regia Dogana, la qual pronunzi une affinchè si sappia, che 
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si ha da fare con tutta la realtà , e verità , eh' è necessaria, ordi- 
natilo, che si faccia da tutti eoa giuramento nel modo suddetto. 

Di più ordinamo, e comandatilo a tutte le sudette persone di 
qualsivoglia stato, grado, e coudizione se siano, le quali verran- 
no a fare la prodotta prò tassazione di pecore, che debbiano quel- 
le, assignare, far assegnare, et uscrivere iu tesia delti veri, e pro- 
pri padroni, che le possederanno, e non d uomini incogniti, e fal- 
liti; acciò la Regia Corte a suo tempo possa esigere la Regia fida, 
sotto pena a quelli che commetteranno dette fraudi d'anni cinque 
di galera all'ignobili e d'anni cinque di relegazione alli Nobili, 
olire la perdita dell'animali, ed altro ad arbitrio nostro, e di S, E. 
riserbata. 

Inoltre ordinamo, c comandamo a lutti detti Locati, loro Gar- 
gara, Pocorari, et altri a chi spetta, che in modo alcuno debbiano 
passare per li passi, o altri luoghi per venire in Puglia senza la 
debita passala di detta Regia Dogana , e poi portare li loro ani- 
mali nelli riposi usai guarnii in detta passata, e non in altre parte, 
sotto le pene a chi controvunera, contente nelle Regie Istruzioni, 
e Bulini di delta Regia Dogana , et altre ad arbitrio nostro, e di 
S. E. riserhate, stante che si provvederanno li Cavallari, et Officiali 
per la custodia delli passi, e locazioni della Puglia, acciò che li 
Massari di Campo, né altra qualunque persona passano con li di 
loro animali danuiucare l'erba della Puglia, quale si conserverà, 
salva, et intatta per uso, e comodo di quelli de' Locati. 

Ed acciò si sappia il modo come averanno da calare in Pu- 
glia, et il tempo, nel quale averanno da entrare nelli riposi , et 
essendosi riconosciuti li Registri antichi di detta Regia Dogana, 
et Istruzioni d'essa, in esecuzione di quelle ordinamo, che nessu- 
na masseria di pecore possa partirsi dalle montagne d'Apruzzo, 
se non passati li 15 di Settembre, eccettuatone , però in qualche 
caso di neve, pioggia, o mal tempo, nel quale quando se ne darà 
parte in detta Regia Corte, e comodità de' Locati; 

E perché li riposi ordinari, dove averanno da calare, e ripo- 
sarsi le pecore sono tre li principali, cioè Saccione, Montagna di 
S. Angelo, e le Murgie ; Perciò ordinamo , che quelli Locati, li 
quali averanno da riposarsi nel Saccione, che saranno, distinti io 
questo medesimo Hanno, possano riposarsi in detto riposo senza 
passar il Fiume Bi Terno per lutti li lì> di Ottobre, e da detto giorno 
innanzi possono passare detto fiume , e pascolare per iufìno che 
usciranno le liste, per la piana di La vana , Santo Martino , Gu- 
glionise , e la Serrucapriola , di modo che non passino Ci vi tate , 
Ponte rotto , e la Molta ; a quelli Locati , li quali averanno d'an- 
dare a riposarsi Della Montagna di S- Angelo , si daranuu le pas- 
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sale, die non prima de':ij di settembre possono passare per il pas- 
so di Guglionise , da dove a dirittura se n'anderaniio a Givi (afe , 
Torre della Gramtuegna, e da là con ogni prestezza a S. Marco in 
Lamis per arrivare alla montagna sudetta ; a quelli , die amia- 
ranno alle Murgie si daranno le passate , che non prima delli 'À'S 
di settembre possano passare il passo di Melfi , e Spinatola con 
che non vengano ad entrare nella Paglia per nessuna via, e resti 
quella inlatta senza pencolo di danni bearsi da animali. Notifica- 
mo però con il presente a tolti li Locali sudali , e Padroni di be- 
stiami, che la sudetta regola, e determinazione debbiano inviolà- 
bilmente osservare, sotto le pene contente nelle Regie Istruzioni, 
e di quattro traili di eorda , alli Gargari , Massari, Unitari, et al- 
tre a nostro arbitrio. Et acciò possano con maggior comodità li 
Locati osservare il sudello ordine, comandatilo con il presente a 
tutti , e singoli Titolati , Baroni, Università, el uomini di qualsi- 
voglia stato , e condizione se siano del presente Regno , che non 
presumano sotto qualsivoglia coloro, e preleir/inne impedire delli 
Locati nel pascolo di detti riposi ( nè per il passare di 24 ore , o 
ire giorni, secondo il bisogno richiedendo all'Università ) confor- 
mo comandano lo Regie Istruzioni , essendo delti riposi erbaggi 
ordinari della Regia Corte, e particolarmente il Saccione dichia- 
ralo erbaggio di S. M. per il contenuto del fiume di Ch'itale solfo 
al Territorio de Monte Odorisio, e questo non obsiaute qualsivo- 
glia occupazione, etiam di lungo tempo Tatto in detti riposi, quale 
ordinatilo s'intenda nulla, e come non l'atta, stante l'espressa con- 
dizione , e con la clausola irritante, et annullante qualsivoglia 
consuetudine, e prescrizione in contrario , ancorché fusse iuiuii:- 
nioriale, o centenaria , come espressamente, e specialmente sta 
disposto nelle Regie Istruzioni, contro le quali non ha polulo l'arsi 
nessuna innovazione, eliain per le peno in quelle imposte, le quali 
ai averanno da esigere irremissibilmente , una con le pene nova- 
mente statuite ubili Ranni emanali da dotta Regia Dogana contro 
tutti quelli , li quali saranno renitenti a lasciare lulte le occupa- 
zioni falle, antiche, e moderne ; con lasciare delli riposi liberi, e 
dissoccupati per tutto il contenuto in dette Regie Istruzioni, delle 
quali , non se li permetterà d'allegar causa d' ignoranza , come 
quelle che sono noie a tutti, e sono pronte e facili a poter nosi ri- 
conoscere in detta Regia Dogana; e più averanno da pagare l'in- 
teressi , che per causa di dette occupazioni patiranno li Locali di 
detta Regia Gognna. Ma perchè li Locati del Contado di Carapel- 
la della locazione d'Andria , con quelli di Castel del Monte , che 
hanno da andare a reposare nelle Murgie, non possono pigliar la 
\ia di MeUì , e Spinazzola perchè li saria mollo scomoda , e llin- 
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ga, per avere da venire in Saccione, e da là poi salire per le mon- 
lagne per andare in detto passo, si è andato concedendo il passag- 
gio in detto riposo per dentro la Puglia, ina si sono voluti far ac- 
compagnare da un Commissario, acciò li facesse andare a dirit- 
tura, e non facessero danno alli Regi Ristori , e Locazioni ; Per 
tanto a ciò detti Locati non patiscano detto trapazzo, li ni notifica- 
mo, che venendono a tempo debito a cercar detto Commissario, 
se li concederà. 

Ed acciò non succeda confusione fra li Locati, per non sa- 
persi da ciascheduna locazione dove tiene il solito riposo: perciò 
notificamo, che alli Locati delia Locazione da Procina, Lesina, 
A rignano, Andrea, Candelaro, Ponte Àlhanito, oCave, li spetta 
il riposo della Montagna di S. Angelo. Alli Locati d'Orta, Ordona, 
Feudo, Cornilo, Vallecannella, Salpi, Trinità, Canosa, Andria, e 
Camarda, li spetta il riposo delle Murgie. Alli Locati di Cosalno- 
vo, Castiglione, e S. Giuliano li spetta il Saccione. ,. 

È vero si, che alli Locali sudeiii di. S. Giuliano della Terra 
di Castel del Monte se li sogliuno spedire li Commissari di sopra 
accennali per accompagnarli nel viaggio, che faranno per la Tor- 
re della Gramegna, Demani di Lucerà, Biccari, Alberona, Caslel- 
luccia, Tro.ja, Or-fava, Bovino, lllicito, Ascoli , Candela, e Melfi: 
a quali notificamo, che facendono istanza per detto Commissario,' 
se li concederà. Alii Locati della Locazione di tre Santi a loro 
arbitrio, o alla Montagna dì S. Angelo , o Murgie. Alli Locati 
della Locazione della Guardiola f però poco prima della locazio- 
ne ) se li darà il demanio di Castel nuovo, riserbando a molle lo- 
cazioni alcuni riposi particolari, che se li concederanno alli tempi 
debiti. 

E perchè la maggior ruina causata a questo Real Patrimonio, 
è nota dall'essersi rimaste la maggior quantità delle Pecore reali 
nelle loro patrie, e Provincie, e non sono calale in' Puglia, coma 
sono obbligate, e l'intenzione di S. E. ^suo Collateral Consiglio, 
e Regia Camera, è che tutte le pecore delle Provincie soggette , e 
dependenii da esse con effetto debbiano calar in Puglia , senza 
restarne pur una nelle loro Patrie, e Provincie, che non abbiano 
da calare alli pascoli delle Regie locazioni, eccettuaudone però le 
pecore da venti in basso, quando non vi sìa fraudo di dividersi a 
questo fine. Con la presente rinovaudo tutti li Baimi, et Istruzioni 
antiche, ordinamo, e comandatilo , che tutte le pecore gentili di 
detti luoghi soggetti, o che si tenessero in altri luoghi non sog- 
getti, ina depcndessero da esse, debbiano calare in Puglia, ad as- 
segnarsi sotto la Regia Fida, altrimente se li esiggeranuo, oltre 
fa solita ragione, che se li è esatta per il passato de' ducali [redi- 
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ci, e lari uno per ogni cento, altri ducali tredici e tari uno, e si 
manderanno Coni mi ssa ri. per delta esazione a beneficio delia Re- 
gia Corte. Intendendosi questo per quelli, che per io passato non 
sono stati scritti nelli Regi libri, atteso per li Locati antichi ao li 
è posta pena 3' un ducalo per pecora di quelle, che lasceranno dì 
professare come sopra. 

E sperandorao che questo Roal patrimonio non solo se abbia 
da conservare, ma ancora aumentare, e ridursi alla pristina ren- 
dita, in maggior servizio di S. H. , c la maggior base di questo 
negozio consiste nel ridurre tutte te cose ad prislinum. Perciò ha 
resoluto S. E., Suo Regio Collateral Consiglio, e Regia Camera si 
osservino inviolabilmente tutti H privilegj, immunità, e preroga- 
tiva ai Locati, e che si reintigrino tutti li Tratturi, lliposi, Risto- 
ri , et altri territori occupati , e già ci si manda [Ministro per la 
reintegrazione del Saccione, e detti Tratturi d'Apruzzo, elio assi- 
stano a tutti li bisogni de'Locali, che per ivi li locati con maggior 
prontezza, e volontà devono calare con tutti li loro animali nella 
duglia, mentre li sarà dato ogni ajuto, et assistenza; e bisognan- 
do altri Ministri per reintegrare altri territori nel calare, che 
farà la Dogana d'Apruzzo in Puglia, comparino avanti a noi, che 
se li darà ogni ajuto, e rimedio opportuno; perchè conoscino 
l'effetto della benignità di S. E. suo Collateral Consiglio, e Regia 
Camera, e maggiormente si inanimino a continuar l'industria 
delle pecore con loro avanzo, et utile , come ancora per la Regia 
Corte, che sempre sono stati uniformi. 

Et acciò non si alleghi scusa alcuna alli Padronali di Peco- 
re nello Provincie d' Apruzzo che in Decembre 1648 furono nu- 
merate, e situate per rimaste nelle Provincie predette con la nu- 
merazione fatta dal Dottor Gio: Aliprandri di numero di pecore 
cento ottanta quattromila duecento cinquanta quattro : in specie 
con il presente Ranno si ordina alli detti Padronali , et a lutti 
quelli, che vere, et realiter possedono sopra il numero di 20 pe- 
core, caleno come sono obbligati in Puglia , atteso nella nume- 
razione predette , e dal pagamento da farsi come a pecore rima- 
ste; perctté con questo la generalità de' Lnciiti, et ognuno di essi 
conoscino , che V intenzione di S. E. suo Collateral Consiglio , e 
della Regia Camera, è che tutte le pecore delle Provincie sogget- 
to calino in Puglia, come solevano anticamente Fare, perché con 
questo diminuendosi il peso , havendosi da ripartire fra più nu- 
mero di pecore, si vienequesta industria ad aumentare, e ridursi 
nel suo primo stato; Avertendo , che contro quelli che non cale- 
ranno, o anderanno con le loro pecore in nitro parti, si proeoili'- 
rà alla esecuzione delle pene contenute nelle Regie Istruzioni . e 
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Bacili sopra ciò emanali irremissibilmente; et all'incontro quelli 
che caleranno in Paglia , come sono obbligati, saranno da S. E. 
e da noi protetti, difesi, et accarezzati. Et acciò questo venga a 
notizia di lutti, ordinarne che si pubblichi nello sottoscritte Cit- 
tà. Terre, e luoghi, e che se oe affiggili il consimile in vai vis della 
Regia Dogana. Datum Neapoli die 20 mensis Julii 1630. Don 
Diego de Uzeda M. C. L. Joanncs Baptista Fisanellus. Octavius 
de Simone Kationalis. Prosperus Quaranta Actor. Mag. Con- An- 
tonina Bolinus 40: Ancllua Guarracinus Prorationalis. 

i Settèmbre ^l. 



PniLIPPUS DEI GBATIA SEX ETC. 

ffaector Capiciuslatro Miles NeapolilamiS Marchio Torelli Re- 
gius Collaterali Consiliarius, Regiam Cancellariam Regens, 
ac in nova reinCegralione per suam Exeellentiam de ordine 
Suae Majestatis Delegato®. 

Perchè in virtù d'ordine Regi, Decreti , e Banni antichi, et 
ultimamente di S. E. di ordine di S. M. dal Magnifico Auditore 
D, Carlo Capece. Scondite, con nostra commissione si bave rein- 
tegrato, aperte, e titolato il Regio 'fratturo , che va dalla scafa 
di Pescara fino a Damiano e da detta Città di Samiano alla Serra 
per la strada della Marina, passando il fiume) Sangro per la Sca- 
fa di Torino, per Io qunl Trattura lì Bestiami della Regia Doga- 
na sogliono calare in Puglia, e salire in Apruzzo, et in esso fatto 
afUgere li titoli necessari , e fatto levare tutti gl'impedimenti, et 
occupazioni, che in esso Trattura si sono situati di qualsivoglia 
maniera; di modo tale resta libero, come ha da stare, et disegnato 
da detti titoli, et altri segni nominati nella descrizione di esso af- 
finchè nell'avvenire non b abbia da seguirci occupazione alcuna, 
ne si hahbia da movere alcuno di detti titoli. Ma esso Trattura 
sempre hahbia da star libero, e si sappia dov'è stalo aperto, rein- 
tegrato, e litolato. 

Per tanto sia il presente Sanno, si ordina, e comanda a tutte 
o singule persone di qualsivoglia stato grado , e condizione, si 
siano, che non si presuma, o ardisca muovere, o levare, nè far 
muovere, o levare alcuni di delti tiloli dalli luoghi dove sooo stati 
affissi, ne in esso Trattura fare sorte alcuna di occupazione sotto 
pena di anni dieci di galera, et onze cento Fisco Regio. Et in ca- 
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so die succedesse alcuna imitazione di delti (itoli, l'Università 
|)iù vicina ileiil>a darne avviso a noi subilo, o alla Regia Dohana, 
a ciò si possi provedere a quanto sarà di giustizia, allrimento es- 
se Università incorrano alla pena di docati mille, da esigersi ir- 
remissibilmente, e acciò delle cose predelle s'abbia piena notizia 
da lutti, voltino che il presente Hanno sia pubbligato, e se ne af- 
figga copia nella piazza, e luoghi pubblici dell'infrascritte Città, 
Terre, e Luoghi, ordinandone a tulli e qualsivoglia giuralo, che 
lo debba pubblicare alta , ed intelligibili voce , move solito , et 
a tutti li Notarii , e Cancellieri , che saranno richiesti , debbiano 
notare le debite relazioni, incorso del presente gratis, sotto pena 
di onze cinquanta. I\'eapolÌ4 Seltembre 1651. Capicius Latro Re- 
gens. Aniellus Guarraciuus Prorationalis. 

4 Marzo 1652 



PHIL1PPUS DEI GRAT1A HKX ETC. 

Ifaeceor Capicius Latro eie. 

Essendosi fatta la Reintegrazione di diversi Tratturi, per li 
quali sogliono li bestiami della Regia Dogana calare in Puglia, 
e salire in Abruzzo, et in essi fatti efilggere li titoli per dimostra- 
re, e designare la solita larghezza di trapassi 60 per esecuzione 
di duplicati ordini di S. M. eS. E. per lo complimento della quale 
avendo inleso l'istanza del Regio Fisco, essendosi da noi fatta re- 
lazione nel Regio Collateral Consiglio, con intervento dello Spet- 
tabile Luogotenente della Regia Camera in presenza di S. E., ha 
comandato S. E. con voto , o parere del detto Regio Collateral 
Consiglio con decreto del tener seguente. Vi vis iustructionibus, 
Bannis, Provisioiiibus, et aliis Script uri s Regiac Dohanae Menae- 
pecudtim Apuleae, Literts Suae Mai osta tis, Suae Excelleutiae, ac 
istantia Magnifici Regi Fisci Patroni, facta Rolatione per Illustrem 
Regentem Capici um Latro Marchiorem Torelli sub diebus vigesi- 
mo sexie Januarì, et decimo nono Fcbruarì praesenles anui 1652 
in Regio Collaterali , una intervenni Spectabilis Locumtenentis 
Regiae Camuere coram Excel Lentissima Domino Prorege, ac au- 
dito dicto magnifico Rq»\ Fisci Paterno, idem Excellentissimuss 
Dominus Prorex, accedente vote diclorum Dominorum Regentium 
providet, decerti it, atque mandai, quod taro Reintegratio quaut 
Tilolalis Regiorum Fracturorum, per dicium Illustrem Regentem 



Marchi onem Torelli de ordine S. li.'., ué Snae Majesmtis, caia eo- 
ruin descriplionibus et planlis fnctas, et in aetis esistei! ti Du.s fir- 
ma retnaneat. Et proinde dietimi Tnicttirutn, scu Tracturos , sic 
ile integra tos debere perpetuo semanere in libero , et expiicile do- 
minio llegiae Curiae, prò comoditate pecudum, el alioruiu anìma- 
iinm Locatorum, qune ingrediunlur et regrediti n tur ad pascua 
su menda in ptanitie Apulee. Et prainde mandai, quod emanenlur 
Banda , quoti citra praej adi cium pnennruni incursarum contra 
occupalores , et deteploie dictorum Regio rum Tracltirorum, ei 
none in antea duIIo modo passini seminare, arborare , vineas 
plantare, neque colere, nec làbricare, ac quo vis alio mododictos 
Hegios Tracturos, sic reiutetjralos , sive reintegrandos impedire, 
ant quovis alio modo occupare , ncque lermìnos appositos, si»e 
apponendos, ndmovere sub poena morlis ualuralis, ac ducaloriim 
mille per quem libet cujuscumquo stutus, et coudiiionis Et ni- 
chilnminus respeclu aliorum, qui usque ad diein dictae Reinte- 
gfatfonta coluerunt, scminaveruut, aut arbores, seu vineas plah- 
ctóverunt, ncdificaverunl, aut qnomodolibet, pnssa'derunt, et rc- 
trnueruht dìclos Traclonis inler liittiles dictorutn iWipassuuui sc- 
xaginla, solvant, et solvere debeanl ad benefieiiim Jtegiae Curiaé 
Ducaliis ennlun), prò qualiliet vérsura , tam respeclu rruelornin 
perceplOrum , et qui forsan percepì potuerunt, quam prò damai» 
illalis, t/iui llegiae Curine, quam I-ocatis. Veruni si aliquid in 
con ira rio m praetendaut, non impellile sornione dictorum duca- 
lorum centum, prò ([ualihct versura, comparere debeant, quo- 
ninni .Tusiiiiiie complementum minislrahitur. Respeclu vero ilio- 
rum, qui post Heintegrationem faclam per diulum f fi ust rem Ite* 
fl/onlem, se:i de ejns ordinem, aedi fica veruni, seminavetunt, aiit 
alio modo volueruut dictos Tracluros contra formani Baitiiorum 
f'uciorum per ipsum, et de ejus ordine emanalorum, esequatum 
Rarone praedieta, jusia sui seriero, con ti ne ut iam, et tenorein. Et 
respi'clu illnrum, qui non curaverunt incidere arbores, et alias 
occtipationes tollcre prò gene-aìi disoccupatone pniediclorunt 
Tractururitni , el proinde infra dies quiudeeim occupalores, et 
possessoresdictorumTraclurorum teneunttir ctim effeclu adini- 

ne sub poena ducalorcm mille per queinlibct, et sul) cader» poena 
omues Siudiei, Elecli,sive Magisirahis propri is nominibus, et non 
Uni versi la tis lenenntur infuturimi denunciare Ile»iae Camerao 
Sumniariae infra dica visitili, quando Ibile in fulurum fierct oc- 
«u pai in aliquaiu dicttsTriieliKis, cimi umiline, cogne, mine, et pa- 
tria occupatitis , ut coulra ìpsos procedi possit ad c^equutlouem 
poeuaruuj praediclarum, salva (amen previsione facieudà, quaud 



'Bice, qui comparaerunt. Et ntchilominas prò exqaulione praedi- 
ciorum, expediantur Commissari qui recognoscere debeant, si 
cum effeclu sint exquuta omnia contenta, et ordinata prò apertu- 
ra, Reintegratone, et dissocupalione dictorum Tracturorum, ju- 
sta formara dictae Reintegrationis , et capere inforni atio tieni con- 
traventionum factarum, et procedatur ad exequutionum poeua- 
rum incursarum, ac curare debeant, quod cum effectu tollantur 
omnia impedi menta, quae forsaa reperiuntur in dictis Tracturis, 
lam Vinearum, quam arborum, et aodificiorum, aut aliarum oc- 
cupationum sumptibus , et expensis ipsorum contravenientium. 
Verum respoetu Ècclesiarum, quae forsam reperiuntur fabricatc 
in tote, vel in parte in dictis Tracturis, praedicti Commissari de- 
stinami! ante exequulionem , llelationem facere debeaat in scri- 
ptis de modo, forma, et, quautitate dictae occupalionis, ad fìnem 
provvìdendi; et propterea man datar omnibus Universitatibus, Ba- 
ronibus, et atiis particolari bus, cujuscumque gradii*, status, et 
conditionis, quod sub poenis, supra expressus , nullo modo mo- 
lestent, nec impediraenta praestent Locatis , quicum eorum ani- 
malibus transuerunt per diclas Tructuros; per dictam latitudincm 
trapasuum sexaginta, gaudere, ac iu eis pascere, roorarì. et per- 
nottare, proni eis commodum fuerit. Et nedum in dictis Tractu- 
ris verum etiam possili t pernottare in Locis , et Demaniis Baro- 
num, sive Universi tatum, aut parlicolarium , per spatium hora- 
rum vigiliti quatuor tantum, nisi lamen in casu inopinatae neces- 
sitata, veluli ob temporis inclementiam , aut , quod adeo aquae 
studiorum, per quos tran si re debent, crevissent, ut non esse se- 
curus transitus dictis animalibus, aut alia impedimenti similia, 
per quae animalia traosire, et eorum iter segui non possent, juxla 
formam in omnibus traditam in Instructionibus factis die primo 
Julii 157ii tempore Gu berti i Gardioalis de Granvela. Hoc suum. 
Zufia Regens- Capicius Latro Regens. Garzia Regens. D. Didacus 
de Ugeda Fiscus. Anellns Guarracinus Prorati onal is , et Actua- 
rius de mandato. Per tanto. con il presente Ranno si ordina, e co- 
manda a tutte e singole persone di qualsivoglia stato , grado, e 
condizione si siano, che non si presuma, o ardisca per l' avve- 
nire seminare, piantare , l'ali ri care , e vero ponere qualsivoglia 
altra sorte d'impedimento, ed occupazione in detti Tratturi, co- 
si reintegrati , come da reintegrare ; ne ardiscano levare li titoli 
posti, e farsi da ponersi nclli detti Tratturi, per dimostrare la so- 
lita larghezza di quelli di trapassi 60 sotto pena alti contrave- 
nienti della vita , e ducali 1000 dupplicarsi a beneficio del Re- 
gio Fisco. Si ordina et comanda ancora a tutti li occupatori , 
possessori di detti Regi, Trattari, li quali si sono ritrovati qucl- 
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li avere occupali, e posseduti, die fra il termine di giorni ll> 
debbiano disoccupare delti Regi Trattari , ed adempire , quan- 
do nclli Banui, et ordini nostri, e di nostro ordine emanali da no- 
stri Commissari sotlo le pene in quelli contenuti e di ducati mille 
d'applicarsi a beneficio del Regio Fisco , ti tra pregiudizio delle 
pene per esse incorse , et ordinate con condannarsi alla ragione 
di docati 100 a versimi , servata la forma del preinserto decre- 
to ; et alle medesime pene, siano tenuti nomine proprio li Mastri- 
giurati, ed altri del Governo, omnium L'oiversilaturn per il Ter- 
ritorio, de' quali passano detti Trattori, nel caso, che per l'av- 
venire succederanno in essi qualsivoglia sorte di occupazioni , 
non no faranno relazione al Tribunale della Regia Camera , con 
il nome, cognome, e Patria dell' occupalore , acciò si possa pro- 
cedere alla condannazione delle pene stabilite contro di essi. 

Ed anco si ordina, e comanda a tutte le Università, Baroni, 
ed altri particolari di qualsivoglia stato, grado, e condizione si 
siano, che sotto le pene di sopra accennate in nessun modo mo- 
lestino ne diano impedimento alcuno alli Locati della Regia Do- 
gana nel passare, pernottare, e pascere in detti Trattari, confor- 
me a loro piacerà, e sarà comodo ; come anco debbiano permet- 
tere, senza pagamento alcuno ; che vi possono trattenere, pasce- 
re, e pernottare nellt loro Demani, ed Erbaggi, per lo spazio di 
24 ore tantum, purché per causa di neve , piogge , crescenza di 
Fiumi, o altri simili impedimenti non fusse a delti Locati sicuro 
il passare co'Ioro animali, perchè in tal caso possono trattenersi 
in detti luoghi tutto il tempo sarà necessario, osservandosi iu 
lutto gli ordini, et Istruzioni fatto a primo Luglio 1575 , nel go- 
verno del Cardinal Granvela. E perché se ne abbia notizia da 
lutti, e non si possa allegare causa d' ignoranza , ordinatilo , e 
comandarne , che si pubblichi iielli luoghi soliti, e consueti del- 
l' infrascritte Università, dove se n'affiggili copia della presente; 
e li Notari, e Cancellieri faccino le Relazioni in piedi di essa gra- 
tis sotto pena di onze cinquanta Fisco Regio etc. Napoli 4 Mar- 
zo 1GS2 — Capicius Latro Itegens — Anellus Guarraciuus Pro- 
rationalis, et Actuarius de mandato. 
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PIHL1PPIS DEI «RATI» BFT ETC. 

tt Feto (/t Lamina Ulloa. 

Essendo pervenuto a nostra notizia che da diversi Ramni , 
ed altri ladroni di erbaggi estraordinari insolili nella Provincia 
di Basilicata , e parte di Calabria , si facciano li affitti di essi in- 
differen temente a Padroni di animali soggetti, soliti, e non soliti 
di Dogana , con condizione espressa contenuta in detti affitti di 
farli franchi di dispensami! e, conlroveuzioni. Cri ogni altro drit- 
to spettante, a questa li ; i Dogana ; del die si conosce cviden- 
temente essere in gran parte proceduto il mancamento delle di- 
sposizioni, che solevano anticamente farsi dalli sopradetti erbag- 
gi in delta Provincia , in gran detrimento del servizio di S. M. , 
e danno di questo Real Patrimonio, volendomo pertanto rimedia- 
re a simile inconveniente cilra praejudicium delle pene incorse 
per quelli Baroni, e Padroni di simili erbaggi, che avessero per 
ÌI passato fatto tali affini contro la forma degli ordini , e banni 
antichi , e moderni di questa Regia Dogana , quali volemo , che 
Testino tutti in rohore , e valore per le pene in essi contente , vi 
è parso Tare il presente barino valituro in ogni futuro tempo, con 
il quale annullando tutte le vendite fatte , e da farsi dolli men- 
zionati erbaggi in detta Provincia, et altri luoghi nella forma 
sopra narrata , ordinamo esprcssaincute a tulli li i'adroni di er- 
baggi di qualsivoglia stato , grado , e coudizione se siano , che 
non ardiscono per l' avvenire affittare in modo alcuno li loro er- 
baggi nel modo sopra cennato , sotto pena di perdere l'iutiero 
prezzo di essi d' applicarsi immediatamente in beneficio del Mo- 
gio Fisco, ed altre pene riserbate ad arbitrio di S. E. e di questo 
'Tribunale , ma debbiano quelli affittare , servata la forma delle 
Istruzioni di questa Regia Dogana, e banui, che da essa si fanno 
pubblicare ogn' anno per dette affitto , ordinandomo similmente 
alli Padroni di animali di qualsiasi sorte si siano, che non ardi- 
scano in modo alcuno immetterli nel pascolo di detti erbaggi , 
senza la solita licenza di questa Regia Dogana, ancorché si fusse 
fatto l'affitto nella forma sopra accennata, sotto pena di perdere 
gli animali , quali si venderanno subito in benefìcio della Regia 
Corte, ed altre riserbato ad arbitrio di S. E. , e nostro, e accioc- 
ché il presente buono venghi a notizia di tutti, o nou si possa in 
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futuro tempo da nassuno allogare causa d' ignoranza , volemo , 
elio si pubblichi in tulle le Ciilà, e Terre di delta Provincia, ed 
in ogni altro luogo , dove sarà necessario , e con la debita Rela- 
zione torni da noi per conservarsi nellì libri di questa Regia Do- 
gana per cautela del Regio Fisco. Date io Foggia li 10 di Otto- 
bre 16o4 — D. Felix Lanzina Tjlloa — Freda — Barheriis — 
Ronadies sec. Adcst Sigillimi. 

10 luglio 1665 



riJlUFPtJS DEI CU ATI A IÌF.X. 

D. Melchior de Navarro et Eoeafful , Bgue» ordini! Alcanta* 
rae, Dttx Palatele, lìegivs Collaterali» CoiisUiariu» , Regiam 
C.ancelleriam Regens, Gcncralis Gitbernator Rcgiae Dohanae 
Menaepecudum Jpuliae, et Dohancllae Àpruliì, et in omni- 
bus per suam Emìnentiam Dclcgatus etc. 

Avendo posto particolar pensiero l'Eni mentissi tuo Signor Car- 
dinale Viceré da clic principiò il governo di queslo Regno , dì 
prevenire tulio quello, clic l'è parso di maggior sollievo alli Vas- 
salli di Sun Maestà ( die Dio guardi ) , e conoscendo quanto si 
andava minorando 1 industria delle pecore , non solo p* l'acci- 
denti del tempo; ma per il timore di essere molestati li padronali 
dalli Commissari, ed astretti a pagare li residui, che devono dal 
tempo che si viveva per transazione in questa Regia Dogana; ha 
risolulo sua Eminenza, cod il voto, e parere del Regio Collatera- 
le Consiglio, e della Regia Cimerà della Sommaria, usando della 
facoltà, die Sua Maestà li tiene dala, per rimettere io tulio, o 
transigere li residui, che si devono alla Regia Corte per fida di 
pecore fino all'anno lCfil., di rimettersi, e condonarli di manie- 
ra che in nessuno tempo possono essere molestali per delti resi- 
dui di qualsivoglia sorle di fida di pecore, clic si devono dal tem- 
po, che rimerà per transazione per tutto il sudetlo anno 1661., 
restando solamente in suo rohere, e vigore quelli, che si devono 
dal fempo, che si è ricominciato il modo di vivere per professa- 
zione volontaria. E perché mostrando Sua Maestà ( die Dio guar- 
di ) il suo reni animo, o l'amore, che porta a'suoi Vassalli, rimet- 
tendoli nn milione, die imperlano delti residui, in tempo, che la 
Corte aveva bisogno di maggior assistenza , ed aiuto, per occor- 
rere alle spese forzose, che Itene: devono all'incontro i medesimi 
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suoi Vassalli valersi di questo beneficio , non solo per la conser- 
vazione, ma per l'aumento della detta industria delle pecore, men- 
tre riconoscono l'applicazione particolare, con la quale ci sta pro- 
curando ogni loro beneficio, ed avanzo; ha risoluto Sua Eminen- 
za, in conformità del che Sua Maestà comanda, che nessuno pos- 
sa, né debbia godere di questa remissione di residui, se non ri- 
torna a tenere questa industria delle pecore , secondo la possibi- 
lità di ciascheduno , in caso che l'avesse tralasciata, o dismessa; 
e quelli, che non l'anno lasciata finora siano tenuti, ed obbligati, 
a continuarla, acciocché siano compresi in delta remissione, e 
totale abolizione de' residui. 

La quale remissione , e grazia de' residui si concede simil- 
mente alli debitori delle fide delle pecore rimaste delle due Pro- 
vincie d'Apruzzo, con condizione però espressa, e non altrimen- 
te, che debbiano, come sono obbligati, calare nel Tavoliere della 
Puglia, e quelli, che non caleranno, con le loro pecore, oltre le 
pene contenute nelli bandi soliti, non potranno, uè dovranno go- 
dere di questa grazia, ma resteranno obbligati a pagare per intie- 
.ro tutto il residuo che devono. 

E rispetto dalli Locali della Locazione di Terra di Otrauto, H 
quali non si comprendono nel presente bando per non essersi fi- 
nora introdotta con essi la volontaria Pro [fissazione, si piglierà ap- 
presso la risoluzione conveniente , e necessaria in conformità di 
quello si risolverà circa il modo di vivere delli Locati di detta Lo- 
cazione. 

E perchè dell'istesso modo, che è proprio della real munifi- 
cenza, e pietà di S. M. di sollevare i Vassalli poveri,' e levarli il 
peso, e molestia, che se li dava dalli Commissari delli residui, 
cosi ancora è obbligazione propria di quelli, che non sono di tal 
condizione, c stalo, ma solveudi, o comodi di pagare, Io che de- 
vono, e possono, quando l'apprezzi, e necessità della Regia Corte 
sono ogni giorno maggiori. Per tanto essendosi Sua Eminenza in- 
formata, che le persone infra notate tengono facoltà, e modo con 
che poter pagare in tutto, o parte lì residui, che devono, ha riso- 
luto, che a tutti quelli, che sono nominati nel presente bando, 
non s'intendano rimessi, né condonati li detti residui ma che re- 
stino con l'istessa obbligazione di pagarli; però preiendesi per es- 
si, che per ragione di credito, die forse avessero con la Regìa 
Corte, o decreti, che tenessero a loro favore , o por qualsivoglia 
causa non debbiano essere astretti a pagare, in tal caso, se li fa- 
rà complimento di giustizia, e desiderandono transigersi, saranno 
ammessi a transazione, con che la debbiano proponcre fra quat- 
tro mesi numcrandi dal giorno della pubblicazione del presente 
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bando; ma passato detto termine, e non avendo pagato, o trattato 
della transazione, se lì spediranno Commissari per l'intiera ricu- 
perazione di detti residui, che devono. 

Ed a ciò il presente bando venga a notizia di tutti, volemo, 
che si pubblichi nelle Provincie del presente iìegno, e con la de- 
bita relazione da farsi gratis dalli Cancellieri di qualsivoglia Uni- 
versità ritorni da noi, e li maguifici del governo di qualsivoglia 
Città, Terra, e luogo diano al presente Corriere il suo pedatico 
etc. Foggia IO Luglio 1665 — D. Melchior de Navarracc. Rocaf- 
fal — Calvanese Segretaria. 

20 Aprite J668 



CAROLU5 DEI GRATI* REK 

Et Regina Mater ete. Intra: , et Gubernatrix etc. Illustrissime 
Vir Coilateralis, et Lonsiliarie Regis fidelis dilectissime. 

A noi é stalo presentato memoriale del tenor seguente. 
Eccellentissimo Signore. 

Li Locati della Dogana di Foggia espongono a V. E., come 
per l'acque, che non furono in tempo, e slata la Puglia in que- 
st'anno così scarsa d'erba, che per delta causa vi è stata una per- 
dita, grande di pecore, d'agnelli, e di cascia , come anche sarà 
pochissima la lana , iu maniera che i Supplicanti non potranno 
pagare la Regia Corte, ed insieme tutte le spese, che si son fatte 
per mantenimento, ed ogni altro bisogno di delle pecore, e però 
sibbene coufidono moltissimo nel molto zelo, e nella molta pietà 
del -Signor Marchese di Centellus Governatore di detta Dogana , 
che farebbe ogni abilità ai supplicanti, con lutto ciò a fine, che 
detto sig. Marchese ciò faccia con l' autorità di V. E. , ricorrono 
alla medesima, e la supplicano voglia restar servila ordinare al 
medesimo, che faccia ad essi supplicanti un rilascio della metà 
di quello si deve in questo anno alta Regia Corlc, o pigliare altro 
espediente proporzionato alla conservazione di quel Ucul Patri- 
monio, che porta pericolo di distruggersi, .sei supplicanti saranno 
forzati in quest' anno a pagare tutto ciò che si deve a detta Re- 
gia Corte; inoltre supplicano V. E. voglia restar servita ancora 
ordinare, tanto iu riguardo delle cose soprascritte, quanto perchè 
il Tavoliere della Puglia in quest'anno s'è riempito, che i suppli- 
canti, non siano obbligati a pagare, né conlroveuzioni , nò disperi- 
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Razioni, farà opera giusto, e pi», anzi d'utile del Beai Patronato,'© 
i supplicami l'avranno a grazia, ni Deus etc. Ed essendosi l rat lato 
sopra l'esposio in detto preinserto memoriale del Regio Collaterale 
Consiglio coli' intervento del Tribunale della Regia Camera della 
Summaria, abbiamo, con il roto, e parere dclli medesimi risoluto 
d'incaricarvi, ed ordinarvi, siccome col presente vi ordinnmo, che 
avendo riguardo al danno , che la generalità dei rotroscritti Lo- 
cali di celesta Itegia Dogana ha patito in quest'anno, e che coie- 
sta industria non è tanto delli medesimi Locati, quanto é propria 
di S. M. , Dio guardi , e che deve trattarsi , e conservarsi come 
parte del suo Beai Patrimonio e considerando ancora quando sia 
conveniente, che li detti Locati conoscano , che in ogni loro ap- 
prezzo saranno compatiti, ed aggi u tali, acciò con maggior animo 
attendano aneli' essi alla conservazione , ed aumento della detta 
industria, debbiate governarvi nel caso presente con una pruden- 
te economia, non lasciandovi portare dal benefìcio presente della 
maggiore, o iutiera esazione , che semo certi che sarebbe per 
procurare il vostro zelo, mentre ben si lascia conoscere , che sia 
impossibile il farsi per intiero la detta esazione, stante la morta- 
lità delle pecore successa per il rigore della stagione , e manca- 
mento d'erba , e per conseguenza la scarsezza, che sarà d'altri 
frutti, per il che farete pagare alla Regia Corte dalli Locati la fi- 
da corrente della lana, Castrali, Agnelli, e cascio d'essi, con la- 
sciare alli detti Locati supplicanti prima d'ogn'altra cosa il suffi- 
ciente per pagarne le spese, che avranno fatte per il costerno, e 
buon governo de' loro animali , come salario dei Garzoni , pane, 
sale, pecola ed ogn'allra cosa necessaria, con dor con ogni solle- 
citudine le passate a detti Locati delle loro pecore , per evitare 
maggiori danni risultavano a detti animali colla dimora, e trat- 
tenimento nella Puglia, né astringerete delli Locati a pagamento 
alcuno delle pene in che fussero incorsi , pigliando erba fuori 
del Tavoliere di Puglia, mentre la calamità dei tempi ha fatto in 
tal caso ogni controvenzione necessaria, nè permettiate, che per 
il residuo, che necessariamente resteranno dovendo li delti Loca- 
ti , siano non solamente trattenuti un sol punto i loro animali , 
rimettendo a miglior congiuntura la speranza di ricuperar quello 
ma che non si espediscono Commissari dal Regio Percettore, co- 
m'è solito farsi , "mentre non avendo li detti Locati modo di pa- 
gare, ogni diligenza riuscirebbe vana , e solamente in rovina di 
essi, possedendosi sperare dall'abbondanza degli anni seguenti 
il risarcimento della perdita del presente, il che seguendo anche la 
Regia Corte, polrà ricuperare quel, che ora resterà ad avere dalli 
medesimi, constare con particola!* avvertenza , cheli cavallari 
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nelli passi non diano impedimento alcuno a delti Locali , e loro 
animali, e che non l'eslorquino cos'alcuitu più del tari solito per 
masseria, essendo così di giusto, e conveniente, c si darà a delti 
Locali maggior animo per Fu incuto di questa industria , e cosi 
eseguirei atteso tal'è nostra volontà. Da tu ni Neapoli die 20 Men- 
sis Aprilis 1668. — D. Petro Antonio de Aragona. — Vidit Calco- 
la Regens. — Vidit Camillo Regens, — Vidit Navarra Regens. — 
Vidit Capiblaneus Regens. - Vidit Ortiz Cortes Sebastiano. 

6 Maggio 1673. 



CAROLUS DEI GRATI A iìES ETC. 

B. Nicolaits Gaseon et Altuuas Itliles ffispanus Praesidens Re- 
giae Camerae Summariae, Generalis Guberiiator Regine Do- 
hanae Menaepecudum Apuliae, et Dohaneila Aprutt'i, et in 
omnibus per S. E. speciatiter Detegalus. 

Perchè il princtpal Fondamento, dove si appoggia la rendita 
di questo Rea) Patrimonio, consiste nel inatituiti inumo, <: .'iiimcu- 
to delli animali de' Locati , acciò si possano con faciltà smaltire 
l'erbaggi della Regia Curie, al qual fine sia drizzalo (ulto il no- 
stro pensiero, e conoscendosi per esperienza, che il non collocar- 
si per tempo gli animali nelle proprie locazioni vengono a perire 
non solo li allievi, ma l'animali di capo capitale di delta rendita: 
che però perii maggiore beneficio della generalità dei Locati, 
dove sta applicata tutta la nostra intenzione a verno latto il pre- 
sente Ranno, con il quale primieramente si fa noto a ludi , che 
le liste per la prossima ventura locazione da farsi con l' aggiuto 
di Dio, si daranno per il primo di Novembre con quel numero di 
pecore reali, che ciascheduno Locato avrà volontariamente assi- 
guaio, e non più, acciò per tempo si possano ripartire le locazio- 
ni, e fare le Poste per mettere il salvo gli animali predetti, ritro- 
vandosi no' riposi, per ischernirsi da rigori deila staggione, e 
considerato anco che nulla giova quando l'erbaggi si ritrovano 
pascolali, :issicu ramo tutti , che da noi si useranno tutte le dili- 
genze possibili; perchè siano ben guardati, e s'abbiano a ritrova- 
re salvi ed intatti. 

2. Giusta la disposizione della Regia Prammatica volendono 
li Locati pigliarsi per conio proprio ciascheduna delle locazioni 
conforme l'estima, ia che resterà la capitila di quella, si fu nota 
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a lutti , die presentandosi li memoriali con tale offerta firmata 
delia maggior parte de' Locati dalli 29 di settembre avanti, se li 
concederà, lasciandola assolutamente a carico loro, e si spediran- 
no le Commissioni dei Guardiani a nominazione dì essi senza che 
per la custodia di quelle vi s'inseriscono li Cavallari ordinari. 

3. Perché fra l'altri erbaggi della Regia Corte vi sono le Por- 
te delle Locazi odi di Guardiola, Castiglione , Lesina , Arignano , 
Casalnaovo, e Cornilo alte per animali grossi, le quali per lo più 
restano da smaltirsi, perché molti Locati Padronali d'animali gros- 
si non accudiscono per la compra di quelle io tempo debito, e 
altri per non soggettarsi volontariamente a pagare la fida dell'Ai- 
ligiamente, godendo erba della Regia Corte, si astengono di com- 
prarle, ancorché ne tenessero grande necessità. Però conoscendo- 
si, ebe ciò non risulta a beneficio ci e 11' Affitta toro del detto Allista- 
mento, ma bensì a danno della Regia Corte, e detrimento do' Lo- 
cati volendomo rimediare a tali inconvenienti, con il presente or- 
dinamo così a tutti li Locati Padronali d'animali grossi come al- 
l'altri Padronali , die per tema di non soggettarli a pagar la fida 
dell' A Hi sta mento, lasciano di pigliar l'erba della Regia Corte, che 
debbiano , e possono liberamente comprare le poste delle suddet- 
te Locazioni di Guardiola, Castiglione, Lesina, Arignano, Casal- 
nuovo, e Cornilo atte per animali grossi per questo anno tantum 
dichiarando non iodurseli per le compre sudette, pregiudizio al- 
cuno, né s'intendono fatti solili, che però potranno da oggi com- 
parire a concorso con li detti Locali con le offerte sopra le quali si 
accenderà subito la candela, e si liberanno all' ultimi Incitatori, 
e più offerenti, e nell'istesso tempo se li consegnerà la lettera per 
l'erbaggio, che ciascheduno avrà comprato, acciò se lo possa cu- 
stodirò, e immetterci l'animali quando li parerà. Ed affinché non 
si possano sensare di averne fatto compre, ed affitti d'altri erbag- 
gi estraordinari insoliti, con questo medesimo dichiariamo nulli, 
e invalidi tutti gli Istrumenti , l'oline, Scritture) e Contratti in 
qualsivoglia modo per tal causa fatti , oltre il soggiacere li con- 
travenienti alle pene stabilite nelle istruzioni di questa Regia Do- 
gana, ultima Regia Prammatica, ed altre ad arbitrio di S. E., e 
nostro ri serbato. 

4. Ed ultima. Ordinamo a tutti li Locati delle ventitré loca- 
zioni della Puglia che necessitano erbaggi de' ristori delle dette 
Locazioni di Guardiola, Castiglione, Lesina, Arignano, Casalnuo- 
vo, e Cornilo; che dalli 29 di Settembre in poi fatte, che avran- 
no l'assignozione delle loro pecore Reali, debbano presentare le 
offerte per la compra dd suddetti Ristori , acciò accesa sopra di 
quelle- la candela, si possano liberare come di sopra, e consegnare 
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la solita lettera dì Dispensazione. Il tutto a ciò volendosi lì delti 
erbaggi in tempo debito, ed a prezzi convenienti, restino ben col- 
locati gli animali grossi, e sgravate le locazioni di tanto numero 
di pecore, con che resterà tollerabile il peso di Locati , che non 
banno animali grossi , ed uccellato il servizio di S. M. , che Dio 
Guardi, empiendosi il Regio Tavoliere di Puglia. Cosi da tutta si 
esegua sesza farsi da nessuno il contrario solto le pene contenu- 
te in dette Regie Istruzioni, e Prammatiche , ed altre ad arbitrio 
di S. E., e nostro. Ed acciò il presente venga a notizia di tutti, e 
da nessuno si possa allegare causa d'ignoranza, volemo che pub- 
blichi ne' luoghi solili, e se ne affigga copia nel Palazzo di questa 
Regia Dogana , e luoghi pubblici. Foggia li 6 Maggio 1673. D. 
Nicolaus Gascon et Altavas. Lanzana tee. Ranno ut supra. 

CAROLIS DEI GUATI A RF.X ETC. 



D. Nicolaus Gascon el Aitarne Mìles etc. 

Avendo dimostrato l'esperienza, che il maggior beneficio, e 
utile non solo di questo Reni Patrimonio; ma dalli Locati di que- 
sta Regia Dogana sia l'anticipazione dello smaltimento tanfo del- 
l'erba de' Ristori , e Posto delle Locazioni della Guardiola, Casti- 
glione, Ariguano, Lesina, Casalnuovo, Orla, e Cornilo, quali non 
s'empieno per non esservi Locati INozionalì sufficienti , come dì 
tutte le altre , che sogliono non solo empirsi , ma ricevere erba 
dalle sudette locazioni, a causa che la Regia Corto, s'assicura del 
prezzo della fida, e li Locali avendo per tempo l'erha , se la pos- 
sano custodire per conto proprio , e far li ripari con ogni di lor 
comodo, ed immettervi li loro animali, anche anticipatamente, e 
non tenerli nclli riposi, con evidente pericolo della perdita di quel- 
li, conforme sì è visto , e praticato nella Locazione Generale del- 
l' anno prossimo passato , che se nel mese di Novembre non si 
trovano ritirali l'animali nella Puglia nelli propri ricetti delie Po- 
ste , per le gran quantità di neve , che fé nelle Murgie , ed altri 
Riposi, saria succeduta una notabilissima perdita in gran detri- 
mento di questo Real Patrimonio , e Ruina delli Locati , e resto 
evitato questo danno , perche le liste. da noi si.diedero un mese 
prima dell'anno antecedente , che davano le liste nel mese di Di- 
cembre. Che però avemo detcrminato da ora per V anno venturo 
procedere alla dispensazione dell' erba della Regìa Corte , tanto 
delle sudette Locazioni, che non sono solili empirsi , come di tut- 
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te le alfre. Per tanlo avemo fallo il presente Banno, col quale si 
fa nolo a tulli li Locali di quesia Kegia Dogana, ed altri non Lo- 
cali Padronali d'animali grossi, che dalli olio dell'imminente me- 
se di Maggio in poi debbiano , e ciascuno di essi debnia presen- 
tarsi conveniente offerta in pecore , per le l'oste , e Ristori , che 
corranno pigliare delle sudette Locazioni di Guardiola, Castiglio- 
ne, Augnano, Lesina, Casalnuovo, Urta, e Cornilo, per manteni- 
mento del loro Bestiame , die dal dello dì dell'olio dell' entrante 
mese dì Maggio in poi sopra delle dette offerte si accenderà la 
candela, e si libereranno ad estinzione di quella, atli più offeren- 
ti, e se li darà subito la solita lettera di dispensazione, acciò re- 
stando per conto loro, se la possano guardare, senza che in detti 
erbaggi , vi s'inferiscano Cavallari , a chi saranno dato in custo- 
dia le Locazioni dopo li ventinole di Settembre , ed a rispello 
delle altre locazioni , debbiano li Locali di esse presentare li me- 
moriali firmati dalla maggior parte degl'interessati, e dimandare 
voler quelle per conto loro, e pagarle justa l'estima in che reste- 
ranno, dopo le deduzione della coltura, che da noi se li concede- 
ranno , e si lasceranno assolutamente per conto loro , senza che 
vi s'inseriscano li Cavallari, come di sopra. Avertendo che uno 
delli principali motivi della vendila di detti erbaggi , così antici- 
patamente dalli otto di Maggio in poi è , perchè in detto tempo , 
tutti li locati, si ritrovano in questa Città, non che non potranno 
escusarsi di esserni assenti, e non intesi di dette vendite, ed a ciò 
venga a notizia di tutti , né si possa allegare causa d'ignoranza , 
volemo , che il presente Banno si pubblichi nclli luoghi solili di 
questa Ciltà , e se ne affigga copia nel Palazzo di questo Regio 
Tribunale, e con la debita relata, ritorni da noi, fu Foggia li 24 
Aprile 1676.Cascon. — Lanzara Segretarius. 
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CAFOLtIB DEI GRATI A BEX ETC- 

D. Francisco Moles Duca di Parete, Cavaliere dell'abito di Ca- 
latrava, del Consiglio di S. M. , Presidente della Regia Ca- 
mera della Summarìa, Presidente Governatore delle Armi, e 
Commissario Generale di Campagna nella potestà estraordi- 
noria ad modum belli nella Provincia di Ilari , e Governato- 
re Generale della Regia Dogana di Foggia, e Doganella di 
Spruzzo specialmente alle cose infrascritte Delegato per sua 
Eccellenza etc. 

A luili, e singuli Illustri, spettabili, e Magnifici Baroni, Ti- 
tolali, e non titolati, Officiali Maggiori, e minori, Agenti, Erari, 
e fattori, liaglivi, ed Esattori dei Passi, Ponti, Scale, Guardiani, 
ed ogni altro a chi spetta insolidum significamo come a verno avu- 
to Dispaccio di Sua Eccellenza del lenor, che sieguc. — M. Muy 
Illustre Senor, et Presidente Duque de Parete on Foia. Inlus ve- 
ro, Muy Illustre Senor. En carta de' 8 del corrente me dìo quan- 
ta V. S. de las vexaciones , que reeiven los Locados de Pulla por 
causa de pagamentos , que pretenden los Barones , y en Despa- 
cho de 14 del mismo dixe a V. S. so le sa ti s faci a parti ciliarmen- 
te sobre esto punto y haviendose considerando con loda fa alen- 
cion, que pide la gravedad de la materia, ha parecido decisa V. 
S. que por Privilegios de los Serenissiraos Beycs de esto Reyno 
observandos basta aura iuviolableuieiite, son immunes los Loca- 
dos en ci hayar , y subir sus ganados fidados de todos , y qualis- 
quiora pesos de Pasos, Puentcs, Kscafas, y Correturas, y que por 
insttueiiones dadas en diversos tìempos por buen Govierno de la 
Aduana , hà sido non solo confìrmada està franquicia, sino tam- 
bien amhlenda a beneficio de Mercante? que concurren en la fe- 
ria de esSa Aduana a la compra de animalcs, hasta sacaclos del 
Reyno, y que line concedida està immunidaden resguardo lara- 
hieu de que los caminos Realcs per donde vienen , y loruan los 
animalcs fueron formadas de sesanta pasos de anebo , paraquae 
pudiessen camiuar, y pazer à un mismo liempo, y se dio à los Ba- 
rones , el precio de estos Territorios, corno poreze del cango de 
esse Percepior, y que aunque algunas de los Barones han preten- 
dido, que haviendose la Corte convenido en tornar estos hcrl>ages 
pudiessen ellos servirse desde primero de Novembre per lodo los 
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SdoMayo, yque por etto reeayssea beueQcEo de ellos desile 
esle ullimo dia et jus, ò uso della fida sintonica', que es la estiva, 
de la qual non se lia hecho caso alguno, siondo vcrUad, que alcu- 
nos Palrones de los Terrilorios del Saeliione , y Coiidado de Molis 
lian ohlenido el Jus de los Pasos y Io demas , va que exprcsado, 
poro con precisa condicion de tractar francos los diclios Privile- 
giando scorno està declarado en Ias instructìones , y en la Pram- 
matica dell'anno 1C6S, y que si tiene Doticia, que buona parte de 
los Tracluros, quo son los referidos catninos se hayan restingido, 
y ocupado de Barones. Yen està inlelligeuzia encargo a V. S. con 
loda expresion, tome y exegule a quellasresoluciones convenieu- 
tes que lo dittare su prudeneia para repuro de semejantes, desor- 
denos , pasando V. S. a resevir iu forni acioncs do estos encesos , 
que basta hoy so !>an comctido prcccdicndo al castigo , y ona- 
ction de penas conlra los que se hallarea culpados, y por ultimo 
prevengo a V. S. que pubblique bandos rigurosissimos para la ob- 
servancia inviolable de los referidos Privilegios , pres para esto , 
y lodo lo de masque va dcclarado, concedo a V. S. la major au- 
loridad que sea necessaria a fin de que lo paga exeeutar, coma la 
fie del parlicular zelo de V. S. al Beai servicio, Dios guarde a V. 
S. IS'upoles 21 de Mayo 1G7S. Aloque V. S. mandare. El Mar- 
ques de los Vcles. Al Presidente Duquc de Parete. Clio però per 
esecuzione dell'ordine di S. E. in virtù dell'autorità a noi conce- 
duta avemo Tatto il presento hanno omni tempore valiluro, con il 
quale diceino, ed ordinamo a tutti, e qualsivoglia persona, Baro- 
ni, Università, Esattori, Baglivi, Pontarolì, Seafajoli, Guardiani, 
ed ogni altro a chi spelta, che uou ardiscono, nò presumano sotto 
qualsiasi pretesto esiggere dagli animali, o frutto di Dogana, co- 
me caso, lane, pelle, ed altro (ancorché in potere di Compratori, 
v Mercanti ) cos'alcuna per il passaggio, che faranno, finché l'a- 
vranno cacciati da Regno, per l'assi, Ponti, Scafe , e luoghi De- 
maniali , devo in virtù dclli Privilegi conceduti agli animali di 
questa Regia Dogana l'è permesso dimorare ventiquatlr' ore, e 
lauto più quanto il bisogno ricercasse per ragione di mal tempo 
o altro legitimo impedimento. E li Tratturi di passi sessanta, che 
forse si trovassero ristretti debbiano discomparsi, come anche 
mite le Defensc, particolarmente nel Saccio ne. Doviter erette do- 
po il tempo del Serenissimo He Alfonso, dehbiano aprirsi , e re- 
stare per luoghi demaniali , e di riposo a benefìcio degli animali 
di Dogana e cosi da tulli inviolabilmente si esegna , non ostante 
qualsivoglia pretensione-, o previsione, che vencsscro in contra- 
rio, sotto pena alti Baroni di docati quattromila, e quando il ca- 
so lo richiedesse , anco del sequestro delle giurisdizioui ; ed alle 



allre persone d'anni dieci di galera, ed altre riserbale ad arbifrio 
di Sua Eccellenza , c nostro , ed acciò venga a notizia di tutti , e 
da nessuno si possa allegare causa d' ignoranza , ordinamo , che 
il presentò si pubblichi per lutti li luoghi , e con le debite relalc 
da farsi gratis dalli Cancellieri , ritorni da noi. Foggia lì 30 Lu- 
glio 167S — I). Francesco Moles — De Barheriis — Froda Lan- 
zara Segrelarius. 

Zi Aprile mi. 



CiHOLllS DEI CBATIA HEX ETC. 

D. Andrea* Gucrrero de Torres Ordinìs Alcanterae lìegiam Cari- 
(ellerinm Regens Generali» Gubernator per S. C. M. àujus Re- 
i/ine Dnhanae Mcnaepectidum Apuliae, ac Dohanellae Apru- 
tii, ti in omnibus per S. E. specialiler Delcgatus etc. 

Avendo la M. del Me N. S. , die Dio guardi , ordinato con 
sua fieni Corta de' 20 Agosto 170'J alla Regia Cantera abbrevia- 
to, costituita da Ministri della liegia Camera della Summaria 
per il buon Governo rielle materie della Hegia Dogana delle pe- 
core in Foggia ; che eesendosi riconosciuto , che per la transa- 
zione praticata per il passato con particolari, ed Università della 
Provincia di Basilicata , ed altri luoghi , sono avanzate in nume- 
ro eccessivo le pecore gentili, ed animali grossi soliti , e soggetti 
a detta Hegia Dogana, dal che ne risulta al Patrimonio della me- 
desima grave, ed eccessivo pregiudizio ; e convenendo che in que- 
sto si dia riparo, ed emenda di giustizia per l' anni futuri, e per- 
ciò passarsi immediata mento ad emendare tali pregiudizi, che 
patisce del suo Rea! Patrimonio. In esecuzione della quale carie 
Reale ; la sudetta Hegia Camera abbreviata con carta dello Spet- 
tabile Regente Luogotenente della detta Regia Camera della Suro- 
maria D. Giuseppe Conte Bolagnes de' 28 febbrajo 1711 ci parte- 
cipa che dovessimo fare ordire , e hanno circolare , come in que- 
sto banno ordiniamo alla sudetta Provincia di Basilicata, sue Cit- 
tà , Terre , Casali , Padronali , e Particolari della medesima, che 
sul tempo debito delia Professazione da farsi nel Tribunale di que- 
sta Regia Dogana , che sarà dal primo di Settembre del corrente 
anno 1711 , per tutto la fine del mese di Ottobre di detto anno , 
veughino a professare ; e dare in nota con giuramento cosi le lo- 
ro pecore gentili, come gli animali grossi soliti, e soggetti a detta 
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Regia Dogana per assegnarli il pascolo noli erhi^i dolio linaio 
Locazioni ili questo Regio Tavol ìere , con pagaie la fida solila , 
che pagano gli altri Locali di essa Regia Dogana, e godono tutte 
le altre prerogative , privilegi, od esenzioni concessi a medesimi 
con tali Reali Ordini. E mancando di ubbidire a questo nostro 
ordine , c hanno, si spedirà Commissario contro di loro ad anno- 
iare detti loro animali , e saranno condannati al pagamento della 
controvcnzìone "della fida sudetta, e giornate irremissibilmente; 
ed in caso, che avverso di detto ordine, e hanno avessero cosa in 
contrario, fra il termine di giorni trenta dalla notificazione di 
questo predetto ordine, e hanno dehhiano comparire , e porgere, 
le loro ragioni alla sudetta menzionata Camera abbreviata , ove 
li sarà dispensata ogni giustizia; ed affinché non abbiano motivo 
di allegare causa d' ignoranza, si ordi na sotto pena di once d'oro 
venticinque alli magnifici Cancellieri di qualunque Città , Ter- 
re , Casali , e Castelli , che sarà presentato il presente ordine , e 
hanno del presente Corriere Regio, che dehhiano fare in dorso di 
esso hanno la debita relata con la giornata della notificazione 
gratis senza pagamento veruno ; e li magnifici del Governo dei 
luoghi sudetti paghino al presente Corriere per suo pedatico gra- 
na dieci per ciascheduna Università , atteso s'invia per servizio 
Regio. E cosi si esegua per quanto si ha cara la grazia Regia , 
e sotte le sadetle pene , ed altre riserhale a nostro arbitrio , del- 
la Regia Camera abbreviata sudetta , e di Sua Eccellenza. Fog- 
gia li 14 di Aprile 1711. Guerrero — Giordano — Carmine Tele- 
se Segretario. 

CiROLUS DEI GRATI A BEX ETC. 



Binpaniarum lìcx, ne dicina Favenle CIcmentia 
Romanorum Imperator semper Augustus, eie. 

Lo spettabile l>. Francesco Ventura del Consiglio Collatera- 
le di S. M. C. C. Reggente la Real Cancelleria , e li Presidenti 
della Regia Camera, D. Ignazio Rum, e D. Geronimo Vespoli rap- 
presentantino la Regia Giunta eretta d'ordine del Padrone Angu- 
stissimo per gli ailari appartenemmo alla Regia Dogana della 
mena delle Pecore di Puglia. 

Regia Dogana della mena delle Pecore di Puglia, suoi ma- 
gnifici Regì Credenzieri , ed altri Officiali della medesima, pre- 
sentì , e futuri, a quali spetta , o spellerà in solidum, vi signi- 
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fioamo , come essendosi da questa Regia Giunta per il maggior 
accorto di Rogai Cesario Servizio di S. M. , avanzo di suo regal 
Patrimonio , e sollievo della Generalità de' Locati fatto sotto li 30 
■del prossimo passalo mese di Aprile appuntamento , qual' è del 
lenor seguente. A 30 Aprile si è appuntato il seguente. Che si 
debba pubblicare Ranno , col quale s' ordini , elio a tempo debi- 
to niuu Locato, nò per esso, o per intermezza persona possa com- 
prare erbaggi do' particolari ante Locationem con le peno , cosi 
alli Compratori come ali: Venditori stabilite nelli Bandi, e Regie 
Istruzioni , con darsi il quarto a' Denuncianti , come fu ordinato 
con Viglietto di S. E. in anno 1698. Copia del quale si conserva 
nel terzo Tomo delle Istruzioni Doganali , e nullità de' contratti; 
ma fattosi la Locazione Generale , bisognando a Locati detti er- 
baggi , li possouo comprare con la licenza in scriptis della Doga- 
na , e farsene nota in un libro del Compratore , e dell' erbaggio , 
ov'èsito, e di chi sia, perle quali licenze, non so n' esiggn 
dritto alcuno , e detto libro si conservi dalli Maguifici Regi Cre- 
denzieri. Che si spedisca , ordine alla Uegìa Dogana e suoi Cre- 
denzieri , e loro aggiuntanti , e non da altre persone , a chi so- 
gliano commettere, affinchè detti Regi Credenzieri sappiano a chi 
si liberano le poste all'incanto , e quelle si devono incassare alli 
Capo posta de' migliori più comodi e potenti , che hanno da spo- 
gliar la posta in tempo delle passate , o non si lasciano l' impo- 
tenti incarico , che poi non si sà chi ha da pagare , nè chi si ha 
pascolato la sua erba ; che se ciò sortisse poi, li detti magnifici 
Credenzieri , ne saran tenuti de proprio. Che non si bonificano le 
Restoppio de' primi affitti nella deduzione , che si fà ogn' anno a 
Locati per il doppio della estima per le carra 2768 , Tersuro 6. , 
che prima si coltivano di terre lavoratone , mentre presentemen- 
te non se ne coltivano più , che carra 343 , versuro 18 '/, , e di 
questi doverseli bonificare , e dedurne la rata delle Rosioppiej 
die di ragione se li deve alla ragione stahilita , e cosi continua- 
re fino che gli affitti delle Terre a cultura s' avanzi , o diminui- 
sca in ogni dieci anni , perché fra dotto tempo si ritrovano insal- 
dile lo Terre già rotte, e con ciò resta il carico avanzante in mol- 
te migliaja di pecore, che prima di ciò venivano dedotte alle 
Locazioni per le terre che sono insaldile , e non si coltivano , e 
so li sono fin' ora dedotti. Che il Libro delle passate si facci fare 
dalli Regi Credenzieri , e loro aggiutanti colla tavola Alfabetica 
per ritrovare con facillà i nomi di quelli , a chi si spediscano lo 
passale per evitare Io frodi di quelli che se ne partano senze le 
debite passale , c senza dare la dovuta assicurazione, la quale 
fatta , e notata in dclii libri , si consegni al percettore per esige-- 
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re ( che se poi il percettore manca , sia tenuto de proprio al non 
esatto) e di questo se ne farà la comprobazione con detto Libro, 
per il quale stante che si faceva dal Segretario , ed a questo se 
li pagava qualche dovuto deritto ( se li facci pagare per il peso , 
che porla dell' affitto ) ma che non s' introduca nuovo dritto , nè 
esazione a danno de' Locati. Che eoo effetto si facci la locazione 
generale per lì 15 di Novembre , o al più tardi per li 23 detto , 
e si ripartiscano le poste di Lesina e Castiglione prorate del Pos- 
sedibile a tutte le locazioni ( eccetto quelli impotenti ) , e quelle 
colla rata delli ducati ottomila per l'aumento delle dette poste dì 
Lesina , e lo Castiglione , stante il consenso , che vi hanno dato 
quasi tutti i Deputati delle Locazioni particolari , e moltissimi 
Locati particolari sottoscritti in una istanza fattaci in richiesta di 
dette poste di Lesine , e Castiglione da ripartirsi con l' aumento 
dell' annui ducati ottomila , e che il ripartimene fra Locati di 
ciascheduna Locazione , di ciò che ognuno di loro dovrà contri- 
buire si facci per pecore viventi , che però si è da questa Regia 
Giunte stabilito , stante li consensi , ed istanze sudette di farsi la 
delta ripartizione delle poste di delle due Locazione di Lesina , e 
Castiglione, con .darne le porzioni anco al li Nazionali di dette due 
Locazioni, siili* avanzo di detti annui ducali ottomila , e in caso 
che li detti Locati Nazionali non volessero acconsentire a detta ri- 
partizione il levino , e si borrano le loro professazioui di Pecore 
ficali fìsse, ripartendosi per intiero le dette due Locazioni col det- 
to aumento di annui ducati ottomila con assiemarsi le poste a cia- 
scuna Locazione delle dette due Locazioni di Lesina, e Castiglio- 
ne per le rate die li metterà di detta ripartizione, affinchè ogn'uno 
si possa custodire la posta sua , che li viene assegnata. Facen- 
dosi il carico dell'importo del possedibile col detto avanzo del- 
l' annui ducati ottomila. Per esecuzione del quale appuntamento 
di questa Regia Giunta dalla medesima è stato interposto Decre- 
to , qual'è del tenor seguente — Die prima mensis Mai 1729. 
Per ltegia junctam erectam ordine S. C. C. Majcstatis prò nego- 
tiis tangeutibus Regiae Dohanae Mcnaepecudum Apuliae , fuit 
pmvisum, et decretum quod retro scriptum appuntamentum fac- 
tum. Per Regioni Junctam sub die 30, prosimi elapsi Mensis Aprì- 
lis exequatur, ed debite esecutioni demando tur jusla sui seriein, 
continentiam , et tenorem prò cujus csecutionc expediaotur ordi- 
nes necessari jusla appuntamentum praedictum ; hoc suum etc. 
\ cntura Regens — Rum — Vospoli — C Muzia Aetuaiius — Ter 
esecuzione del qual decreto di questa Regia Giunte abbiamo fat- 
to il presente , col quale vi dicemo , ed ordiuawo , che quando 
si contiene nel sopra inserto appuntamento di questa predetta He- 
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pia Giunta fallo a 30 del prossimo passato mese d'Aprile debbia- 
te adunquem eseguire , od inviolabilmente osservale , e nell' av- 
venire fare eseguire, ed espressamente osservare giusta la forma 
serie continenza e tenore ; di modoche tanto al presente , quanto 
in ogni futuro tempo abbia fatto il disposto da questa siluetta Re- 
gia Giunta il dovuto effetto, osservanza, ed esecuzione, ed a ciò 
quando in detto appunta mento sta stabilito , e ordinato stia sem- 
pre a notizia di tutti , e non si possa da chi che sia per qualsivo- 
glia causa , pretesto , o figurato colore allegar causa d' ignoran- 
za , precisamente vi ordinamo , che questo nostro ordine lo dob- 
biate conservare , e fare conservare nel quarto Tomo delle Istru- 
zioni Doganali di cotesta Regia Dogana , e non altrimenti. Così 
da tutti in ogni tempo sì esegua per quanto si tiene cara la gra- 
zia di S. M. C. C. ( Dio guardi ) e sotto pena di docati mille per 
ciascheduno controveniente Fisco Regio etc. Foggia 1. Maggio 
1729. D. Franuiscus Ventura — Iguatius Rara — D. Geronimo 
V espoli — Carolus Mazia Actuar. 

21 Aprile 1732 



CAROLUS DEI GUATI! EES 

Uispaniarum et Romanomtn Imperator semper Augustus etc. 

Illustri* Marchio D. Carolus Ruoti Miles V. J. D. Pracsidens 
Regiae Camerae Summariae , generalis OuOemator Regiae 
Dogane Menaepeeudum Apuliae Dohanellae Aprutii, et in 
omnibus per S. M, Specialiter Delegatus etc. 

Avendo la Regia Giunta eretta da S. M. C. , e Cesarea ( Dio 
Guardi ) per li negozi di questa Regia Dogana, determinato e di- 
chiarato che gli animali grossi di coloro, che sono Locali doves- 
sero soggiacere alla contro ve azione , quando non siano sta'ti di- 
spensali, tante se detti Locati fussero Apruzzesi, quanto di altra 
qualsivoglia Nazione, ed in altre, che coloro, li quali fanno Mas- 
serie di Campo, e pretendono esentare le Giumente dalla detta con- 
irovenzione per cagione di Pisa, fussero con effetto tenuti al detto 
pagamento, e solamente per ora, citra pregiudizio delle ragioni del 
Regio Fisco, e delle parli, dovessero bonificarsi quattro Giumente 
per ogni Carro di Territorio seminato, escluse le Maggesi e stan- 
techè per quesl' anno si c consideralo , ciie per tieni animali pre- 
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tesi esentarsi per l'addietro sotto coloro di essere non dei Locati 
Apruzzesi, ma di altra Nazione , o pure che le Giumente fossero 
di Pisa, si potrebbero allegare apparenza di buona fedo in Don 
averle dispensate , si è parimente risoluto , che nella discussione 
di detta controvenzione , quei che saranno condannati per detta 
Borie d'animali , dovessero solamente caricarsi per il drillo della 
dispensazione, che sarebbero stati tenuti di fare, senza soggiacere 
ad altro in questo corrrente anno, però dall'anno venturo in avanti 
semprechè non dispenseranno, debbono sottoporsi per intiero alla 
controvenzione , per dispensazioni non fatto , siccome si pratica 
con tutti gli altri. Per lauto col presente Banno facciamo noto a 
tutti la sudetta deliberazione della Regia Giunta perche , niuno 
possa allegare causa d'ignoranza in ogni futuro tempo, ed ordi- 
niamo, e comandiamo parimente, che coloro, li quali pretendes- 
sero bonificazione delle quattro Giumente a carro per li Territor- 
eeminati, debbiano in tempo della discussione di detta controveni 
zione presentarci legittimi documenti di Regi Compassatori, quan- 
te carra abbia effettivamente seminale per darli delta bonificazio- 
ne , altrimenti saranno caricati per intieri. Vogliamo che il pre- 
sente si pubblichi per li luoghi soliti di questa citta, e se ne affig- 
ga copia nella sala , dove si tiene la Regia Dogana , di maniera 
che con detta pubbligazione ciascuna a chi spetta s'intenda noti- 
ficato di persona , e l'originale del presente Banno con la debita 
relata si conservi nel quarto tomo delle Regìe Istruzioni per fu- 
tura cautela , e cosi eie. Foggia li 21 Aprile 1732. Carolus Bo- 
rati Franciscus Ciribelli Segretarius. Bando ut supra. 

14 Agosto 1733. 



CAIiLO PER LA GRAZIA DI DIO. 

Re di Napoli, Sicilia, e Gerusalemme, Infante di Spagna, Du- 
ca di Parma, Piacenza, Castro etc. e Gran Principe eredita- 
rio di Toscana. 

Stefano di Stefano, Dottor dell'una e l'altra legge, Presidente 
della Regia Camera della Summaria; Governatore generale della 
mena delle pecore di Puglia, della Doganclla di Apruzzo, ed alle 
cose infrascritte specialmente delegato per S. M , che Dio guardi. 

Kssendo già prossimo il principio dell'anno Doganale, che in- 
comincia dall' imminente mese di Settembre, in cui debbousi de- 



Digitized by Google 



sliiiare i Cavallari per la guardia de' Passi e custodia del Regal 
Tavoliere, donde possono derivare, ed i riguardevoli beneficii, ed 
i notabili danni, ed al Fisco, ed a' Locali, e venendoci incaricato 
dalla Maestà del Re , nostro signore , che Dio guardi , il quale 
egualmente riguarda l'utile dell'uno, e degli altri, che con ogni 
attenzione dovessimo invigilare all'osservanza dell'istruzioni, e di 
altre leggi Doganali, ed all'estirpazione degli abusi, e disordini , 
che si trovano introdotti in questa Regia Dogana, dalla cui buo- 
na amministrazione dipende, non solamente la conservazione, ed 
aumento del Real Patrimonio : ma l'abbondanza , e la grassa dì 
lutto questo Fiorentissimo Regno ; ed il buon trattamento dei lo- 
cati, che sono i più fruttuosi Vassalli, che abbi la M. S., che Dio 
guardi, però abbiamo stimato, prima di ogni altra cosa descrive- 
re a Cavallari ciò, che dehbon eseguire , pubblicando il presente 
Bando, con cui. 

I. Ordinamo, che delti Cavallari debbano inviolabilmente os- 
servare non solo le loro particolari istruzioni, formate dalla Regia 
Camera nell'anno 1617, che insieme eoH'Uflicìo se li concedono ; 
ma altresì l'istruzioni antiche , e moderne di questa Regia Doga- 
na, e tutti i bandi generali, e particolari, che in ogni anno si so- 
no per tal effetto pubblicati , senza derogar punto a quelle : ma 
confermandole colle medesime pene, ivi stabilite. 

II. Che ciascun Cavallaro debba subito portarsi alla custodia 
di quel passo , ove da noi precedente bussola , sarà destinato , e 
provveduto , e da colà non possa per qualsivoglia causa , e pre- 
testo desistere senza nostra licenza in scriptis, fin tanto che non 
saranno date le liste nel prossimo general ri parti mento , e facen- 
do altrimenti , da ora Io dichiaramo , non solo incorso nella per- 
dita della provista , eoa applicare a benefìcio del Regio Fisco le 
rate de) mandato, e tutti quei emolumenti , che li potessero spet- 
tare; ma nella pena di mesi sei di carceri, ed altre pene riserbata 
a nostro arbitrio. 

HI. Che senza nostra licenza, e passata in iscrìplis in nessuna 
maniera debbano permettere l' ingresso per detti Regi passi a qual- 
sivoglia sorta .d'animali, così grossi, che minuti, e tanto di locali, 
-quanto di non locati, nò possono scusarsi di esserli stata fatta vio- 
lenza da unioni di locati, pastori, ed altri padroni, e custodi d'a- 
nimali che dicessero esserli a centinaia di morre abbotti nati in- 
sieme, ed aver scoraessi, e devastati gli erbaggi della Regia Cor- 
te, giacché si sa, che delta unione sia collusiva, e detti passaggi 
non possono eseguirsi senza loro intelligenza, laonde eitra il pre- 
giudizio del severo gastigo, e rigore, con cui sarauuo puniti detti 
locati, pastori, ed altri padroni di animali, siano tenuti insolidum 



que* Cavallari , che sono destinati in quel passo a fnttìt danni , 
che si cagionassero al Fisco, ed ai locali, alla perdita, e privazio- 
ne dogli oflìcii per coloro, elio saranno proprietari, o per li sosti- 
tuti restino inabilitati n poterli esercitare in f ut urani, oltre delle 
altre pene riserbate a nostro arbitrio. 

IV. Che detti Cavallari in nessuna maniera, per nessuna cau- 
sa permettono ai locati, ed a' loro animali, che possono variare i 
passi, per entrare nei riposi, due debbono trattenersi finché si dia- 
no le liste generali : ni a debbano irremissibilmente passare per 
que' passi , che da noi li furono assegnati , e prescritti nella loro 
licenze, e passate, sotto le medesime pene, notate, ed imposte nel 
precedenti capitoli. 

V. Che detti Cavallari non ammettono in detti passi uno per un 
altro, facendo unire, ed infrancare cogli animali professati quelli 
che non saranno professati , nò averanuo ottenuto la passata , e 
mollo più, quando fossero animali di altre locazioni, a 'quali spet- 
tassero altro passo, ed altro riposo, sotto pena non solo della per- 
dita della provista , con Introitarsi a beneficio del Regio Fisco la 
rata de' mandati, ed emolumenti, che li spetterebbero : ma di sei 
mesi di carceri, ed altre pene a nostro arbitrio. 

VI. Che detti Cavallari, debbano prestare l'assistenza al li locati 
di questa Regia Dogana, acciò non siano aggravati, né siano im- 
pediti nel passare per li Regi 'fratturi, tanto nel calare , che nel 
salire delle montagne in Puglia, e per contrario, e nel pernottare 
e dimorare nelli demani colli loro animali per lo spazio di ore 24 
e qnanto più il bisogno lo richiedesse, senza pagamento alcuno , 
nè di fida baglivn, ed altro, con farli trattare franchi, ed immu- 
ni da qualsivoglia pagamento, dazio, gabella, passo, scafa, corrì- 
ture, ed ogni altra cosa, per esecuzione delle Regie istruzioni gra- 
zie a' medesimi concedute, Regie Prammatiche, e Ranni di questa 
Regia Dogana, con ovviare ogni loro danno , pregiudizio , inco- 
modo , o fastidio , affinchè non siano deviati , e frastornati dallo 
loro industrie, che calano in Puglia sotto la Parola, o Fede Re- 
gia, nè essi Cavallari possono esigere da' locati altro dritto , che 
due carlini per ogni morra di pecore , siccome dispone la Regia 
Prammatica 79. §. 5. de offic. proc. Caesaris, ed altre istruzioni 
più antiche, sotto le pene ivi prescritte a nostro arbitrio. 

VII . Che debbano tante volte, quante occorrerà prendere dili- 
genti informazioni contro coloro , che prima dì farli la locazione 
generale si trovassero a dannificare, ed a scommettere gli erbag- 
gi della Regia Corte con la distinzione del luogo, numero, quali- 
tà di animali , e padroni di essi , con discacciarli subito , e con 
trasmettere a noi dette informazioni, per potere, non solo prendo- 



re gli espedienti necessari , ma obbligare i padroni «fi tfuelli al 
pagamento delle pene , senza ebe abbiano collusione o altra in- 
telligenza con detti Locati, loro massari , e pastori , e senza che 
possano scusarsi di non averne avuto la notizia, e non averli po- 
tuto scacciare, c far desistere da tali danni, sotto Io pene prescrit- 
te nell'antiche e moderno istruzioni, ed altre a nostro arbitrio. 

Vili. Che detti Cavallari asino ogni diligenza in evitare il 
pascolo de* buoi oratori negli erbaggi della Regia Corte , con far 
ordine , e mandato a' loro Padroni , Massari di Campo , curatoli 
garzoni , gualoni , ed ahri custodi , che subito detti buoi , ed al- 
tri animali , applicati alla cultura , si ritirino nelle mezzane a 
loro per tal effetto assegnare, senza uscire da quelle per danniti- 
care e scommettere gli erlwggi della Hegia Corte, sotto pena del- 
J<a perdita di essi animali , da applicarsi in beneficio del Retrj 0 
Fisco * senaa che essi Cavallari possano trafiggere, in qualun- 
que altro modo accomodare alcune di dette partite ; ma debbano 
ogni dieci giorni trasmettere a noi dette informazioni nella banca 
di questa Regia Dogana , per esigersi irremissibilmente dette pe- 
ne, e darsene ad essi Cavallari con ogni puntualità la quarta par- 
ie in conformità del solito , e del decreto della Regia Camera • e 
controvenendo alle cose suddelte, s'intendano subito incorsi nella 
pene , non solo denotate ne' capi precedenti : ma restino per sem- 
pre inabilitati ad esercitar delti offici , oltre delle altre pene ri- 
serbato a nostro arbitrio. ' 

IX. Che delti Cavallari in nessun conto debbano permettere 
che le pecore , ed altri animali de' Locati di S. Giuliano di An- 
dna, ed altri luoghi a' quali , dopo fatta la debita professazione, 
si da la licenza di andare per il passo di Civitate al riposo delle 
murge, coli' accompagnamento de' medesimi Cavallari , entrino 
a scommettere pascoli delle locazioni , per dove passano ; ma deb- 
bano inviolabilmente osservare quello , che nelle loro licenze lì 
sarà prescrìtto , senza farti entrare a pascolare , trattenere e per- 
nottare , mediami alcune esazioni , pagamenti e regali, che han- 
no solito esiggere , sotto le pene accennate negli antecedenti Ca- 
pi, e nelle Regie Istruzioni e bandi ; ed a locati di pagare le pe- 
ne delle scommessioni in beneficio dei Regio Fisco , ed altre a 
nostro arbitrio. 

X. Che detti Cavallari in nessun modo ardiscano colludere 
co' padroni degli animali , tanto de' locati , che di non locati ; e 
verificandosi , o di non aver portato in scommissione gli animali 
di quelli , che avessero dannificato , o non tante volte , quando 
effettivamente si fussero ivi trovati , o in qualunque modo usas- 
sero artificii , o trascurassero di praticare lo debite diligenze an- 



)( 27-i )( 

corché detta colllusione , ed artificio fusse por compiacenza, tra- 
scuraggine , e non per pagamento , o pnr altro interesse , oltre 
delle pone , che si contengono nel cap. 8 , ed in altri luoghi , e 
bandi di questa Regia Dogana , incorrano i padroui di essi ani- 
mali nella perdita di quelli , ed altre pene a nostro arbitrio. 

XI. Che detti Cavallari debbano avvertire di non portare scom- 
missioni sottonome di persone incognite , incerte , equivoche , e 
non vere , come è spesso accaduto, e con esser certo il danno ri- 
cevuto dalla Regia Corte , e da'Locati , è svanita la pena : in tal 
caso vogliamo, che essi Cavallari siano tenuti pagare quella istes- 
sa pena , clic pagherebbe il padrone degli animali , se fusse cer- 
to, liquidato e vero. 

XII. Clio detti Cavallari debbano fare ogni esatta diligenza , 
ed invigilare, se i locati loro massari , buttari , pastori , ed altri 
fattori, ed agenti facessero compra di erbaggi straordinari, pri- 
ma della Locazione generale , e tante se u' avvalessero innanzi a 
«letta Locazione generale, quanto dopo ; e tanto, se dette compre 
si facessero per se stessi , chiare , ed aperte , quando per altri 
oscure , equivoche , e finte , ed in qualsivoglia modo , dovendo 
detti Cavallari prenderne subito informazioni , e trasmetterle a 
noi, per poter procedere all'esazioni delle pene, e mancando , 
incorrano nelle pene dinotate sopra nel cap. 8. 

XIII. Che debbano essi Cavallari , che , in virtù delle loro 
istruzioni sono ogni anno destinati alla custodia de'territorì della 
Regia Corte , invigilare , che quelli non siano occupali, ristretti, 
ed in altro modo pregi udienti ; e che i termini, titoli, ed altri se- 
gni non siano ammessi, divertiti, e svelli, con farne a noi subito 
distinta relazione, affinchè possiamo procedere a quanto vi pare- 
rà di giustizia; altrimenti detti Cavallari incorrano nelle pene 
dinotate in detto Cap. , in questi , ed in altre pene a nostro ar- 
bitrio. 

XIV. Che , non ostante sieno soliti scusarsi alcuni Cavallari 
di non esser loro concorsi alla trasgressione de' bandi , ed istru- 
zioni di questa Regia Dogana, ma essersi commesso il delitto, la 
colpa, c la mancanza de'eompagni destinati alla custodia del me- 
desimo passo , secondo l' antica situazione ; nondimeno , perchè 
unitamente , ed a tutti , e non a ciascuno di essi sta fidata detta 
custodia , sia ciascuno in solidum tenuto alla soddisfazione delle 
pene , che s' incorreranno in quel pasco ove sono destinati. Per 
ultimo esortiamo essi Cavallari ad osservare con ogni vigilanza , 
ed attenzione il tenore del presente hando , in cui si è procurato 
per loro facilità restringere, ed accennare quanto, in virtù di 
varie istruzioni , antiche e moderne , e di diversi bandi , c leggi 
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Doganali debbou eglino adempire; altrimenti si eseguiranno con 
ogni rigore tutte le pene , che in esse leggi , e bandi furono im- 
poste ; ed affinchè venga a notizia di lutti , nè sì possa allegar 
causa lì' ignoranza , vogliamo , che il presente si pubblichi nei 
luoghi soliti di queste Città , e si notifichi altresì personalmente 
a ciascuno de' Cavallari , ritornando da uoi con la debita relazio- 
ne senza farsi il contrario, per quanto si ha cara la grazia di S. 
M; , che Dio guardi. Dato in Foggia 14 di Agosto 1735. Stefano 
di Stefano. Vidit Fiscus, Bando, come sopra. 

STATI ALLODIALI. 



27 Agosto 176S. 

Con Relazione dei 5 Aprile prossimo passato fu presente V. 
S. lllas. il dauco, che sarebbesi recato alla Reale Azienda, allor- 
ché agli ordini , che ad istanza dei Locati ordinari si spediscono 
da cotesto Tribunale, e da' suoi Luogotenenti partihus, fosse sta- 
ta necessaria nelle Corti Fernesinne, e Medicee l'i m partizione del 
braccio del delegato; e quindi cercò provvidenza, sicché tale im- 
pari iz ione di braccio non si cerchi nelle corti suddette , e si di- 
sponga, che negli ordini del Tribunale e suoi Luogotenenti si os- 
servi la stessa esenzione , elio si è accordata al Tribunale della 
Camera ed alla sn pria tendenza generale di Azienda, essendosi da 
me ciò rassegnato alla intelligenza del Re , si è servita la M. S. 
deferire alla istanza, ,c siccome ha dato li suoi ordini al delegato 
Consigliar Carusi , cosi mi ha imposto significarla a V. S. Ulna, 
per sua intelligenza , e dello stesso Tribunale. Portici li 27 Agn- 
ato 176S. Bernardo Tanucci. Sig. Marchese Graniti. 

lo Giugno 1769. 



Considerando il Re il discapito grande , che V. S. fflus con 
ben fondata rappresentanza de' 10 corrente li ha rassegnato di ri- 
sultare allo specioso ramo delle Reali rendite della Dogana di 
Foggia, al non mandarsi in tutto il lor rigore gli amplissimi pri- 
vilegi del Foro Doganale accordato al Regio Fisco, e per esso ai 
Locati a titolo oneroso, a tenore delle Istruzioni, d'essa Dogana , 
e della Legge , che in data de' 'J Maggio del 1743 fu emanala su 
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tal dipendenza dal suo Augustissimo Padre, con la qua! fra le al- 
tre cose stabilì per punto generale , che le Regie Udienze assolu- 
tamente non si russerò ingerite, ne intromesse nelle cause de' Lo- 
cati, e sudditi Doganali di Foggia , e Doganelled' Apruzzo Unto 
attive, che passive, civili, criminali, e miste, ma avessero subilo 
e senza replica puntualmente obbedito alle Ortatorie che ktr si 
fossero spedite dal Tribunale Doganale di Poggia, e quando mai 
avessero incontrato dubbio , di non essersi quelle debitamente 
spedile, prima avessero prestato obbedienza alle Ortatorie , colla 
successiva, e pronta trasmissione degli atti alla Dogana, e poi ve- 
nissero rappresentando locchè ad esse occorresse. Ha quindi la 
M. S. risoluto, e comanda per punto generale, che per tutte le cau- 
se del ceto de' Locati, si osservino inviolabilmente, ed esattamen- 
te le Istruzioni Doganali, ed in tutte le sue parti la legge suddet- 
ta del suo Augusto Padre dei 9 Maggio 1743 senza potersi in mi- 
nima parte alterare , e che qualora taluni de' Locati , in contro* 
venzione di quanto espressano le Istruzioni Doganali, voglia de- 
viare dal suo Foro competente, anche che si faccia volontario at- 
tore in altro Tribunale, si sottoponga alla stabilita pena di due. 
300 , ed altre maggiori quando si stimi necessario , e secondo la 
natura delie cause, a ciò sempre si mantenga illeso un tal privi- 
legio. E cosi d'ordine di S. M. partecipe il tutto a Y. S. Illus. par 
intelligenza di cotesto Tribunale, ed affinchè per la sua parte in- 
vigili all'esatto adempimento di questa sua lì cai Determinazione, 
mentre se ne sono passati i relativi ordini alla segretaria del Di- 
spaccio di Giustizia, alla Camera lteale di S. Chiara, all'Avvoca- 
to della Corona alla Camera della Sommaria, ed a tutte le Regie 
Udienze del Regno. Napoli 15 Giugno 1769. Giovanni Goyzueta. 
Sig. Marchese Granito. 

24 Novembre 1770. 



Poiché trovasi a tenore del dispaccio di S. M. 0. dei 13 De- 
cembre dell'anno 1758 disposto, ed ordinato , che i Locati Fittizi 
delle Città demaniali non devono godere il Foro Doganale, ma es- 
ser sottoposti alle rispettive Corti Locali, perciò all'effetto di toglie- 
re ogni sinistra interpretazione, ed ogni dubiezza nell'avvenire, ha 
risoluto, ed ordinato il Re, che tal legge anche si osservi nelle cii - 
là, a luoghi allodiali, nel modo stesso, che si è osservato e li os- 
serva nelle Città Demaniali laonde comunico di Beai ordino a V. 
S. Illus. questa determinazione della M. S. per notizia c regola di 
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cotesto Dogana, menino di questa medesima conformità sì è passa- 
ta la corrispondente prevenzione al Defecalo Consigliere Caruso. 
Napoli 24 Novembre 1770. — Giovanni Goyzueta. — Sig. Mar- 
chese Graniti. 

13 Dicembre 1771 



Con Dispaccio de'9 Agosto 1743 S. H. Cattolica per punto 
generale determinò, che per quanto riguarda il disposto nel Con- 
cordato circa il rendimento de' Conti, e l'Amministrasti one de'luo- 
ghi Pii laicali, nìun privilegio di esenzione potesse giovare a'Lo- 
cati, né ad altri privilegiati, ed esenti di qualunque maniera, in 
guisa che dovessero essi precisamente correre la commi sorte di 
tutti gli altri, e contro a loro eseguirsi tutti gli ordini che dal 
Tribunale Misto si sarebbero spediti per le cause alla sua priva- 
tiva cura, e giurisdizione spettanti. Quindi il Ite essendosi con- 
fermato a tal Sovrana deferminazioce dei suo Augustissimo Pa- 
dre, in occasione d'essersi date dalla Camera della Sommaria al- 
cune previdenze contro Domenico Muffuceio di'Calitri, passato 
Procuratore di quella Cappella del Rosario, ha dati gli ordini al- 
l'Udienza Provinciale, perchè faccia seguire il pubblico Parla- 
mento l' elezione di due Razionali , i quali insieme col Deputato 
Ecclesiastico dovessero tosto discutere i Conti del Maffuccio , a 
tenore del Concordato, e dc'Reali ordini circolari, dell'anno 1742, 
e con doversi attendere dal Tribunale Misto le Provvidenze, che 
debbono darsi per occasione, ed intorno al rendimento de' mede- 
simi Conti. Partecipo a V. S. lllus. di Real Ordine questa Sovra- 
na risoluzione , per notizia, e regola della Dogana — Napoli 13 
Deccmbrel771 - Giovanni Goyzueta— Signor Marghese Granito. 

29 Maggio 1773. 



A tenore di quanto precedentemente trovasi ordinato al Pre- 
sidente Governatore di Co tosta Dogana, ha ora risoluto, e coman- 
da il perchè V. S. illustrissima non accordi verun escomputo, 
sia per gli affittì di Terre salde, o sia per qualunque altro moti- 
vo, se non vi preceda lo di lei informo siili 'escomputo , clic vo- 
lesse pretendersi da taluno, e la successiva Reale approvazione 
della M. S., e cosi glie lo partecipo di Real Ordine per inlclligcn- 
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za sua, g del proprio Tribunale nell'adempimento di questa deli- 
berazione. Napoli 29 Maggio 1773 — Signor D. Giovanni d'Ai es- 
sa udrò — Giovanni de Goyzueta. 

3 Giugno 1773. 



In vista d'aver cotesto Regio uditore D. Francesco Nicola de 
Dominicis domandato <ti Re il compenso sulle pene delle scom- 
missioni , dclli ducali 132 circa , che ha esposto d' esserli man- 
cati , perchè fu da V. S. Illustrissimo giudicato di non dover es- 
so uditore far l'accesso del Saccione ma darne la Commissione a 
subalterni del Tribunale. Ha la M. S. risoluto , e comanda , che 
V. S. Illustrissima osservi il solito, con appoggiare nell'anno 
venturo, e successivamente la commessa del detto accesso all' u- 
ditore della Dogana ; e che per questo anno in cui il de Domini- 
cis non l' ha eseguito , le facci prontamente contribuire delle pe- 
ne delle scom missioni di ducati 132 più , o meno , che non sia 
percepito ; da che la M. S. ha considerato due cose , 1* una che 
non è mancato per il detto uditore de Dominicis di fare il men- 
tovato accesso ; e l'altra perchè la detta somma deve considerar- 
si come un sopra saldo annesso alla carica di Uditore. Ben inteso 
però, che S. M. intende, che detto accesso si disimpegno dal det- 
to uditore , secondo il solito. Di Real ordine lo partecipo a V. S. 
Illus. affinchè cosi lo adempisca. Napoli 3 giugno 1773 — Gio- 
vanni di Goyzueta — Signor D. Giovanni d' Alessandro. 

19. Maggio 1774. 



Ha risoluto II Re , ebe nella causa vertente tra In Cappel- 
la Laicale sotto il titolo del SS. Sagramento della Terra di Castel 
del Monte, Locata di Foggia un tal Domenico Orsini, debba pro- 
cedere in esclusione del Governatore della Doganella di Chic- 
li , colesta Dogana ; a qual effetto ha la M. S. disposto , che il 
cennato Governatore ubidisca all' inibitoria , che la detta Doga- 
na li spedì , ed a questa subito trasmetta gli atti , senza ingerir- 
si, uè in detta causa, nè in altre simili, ove concorra 1* interesse 
dei Locati, affinchè così eseguano dall'inferiore gli ordini del giu- 
dice superiore, e non si ritardi il corso delle causi; con notabile 
pregiudìzio delle parti litiganti. E di Real ordine Io partecipo a 
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V. S. ìilus. per notizia della Dogana sudetta, ad oso , che ne ri- 
sulla. Napoli 19 Maggio 1774. Giovanni Goyzueta. Sig. D. Gio- 
vanni d'Alessandro. 

9 Giugno 1774. 



Avendo il Re consideralo, die per quanto rilevasi dalle latta- 
zioni Doganili sta mollo antico l'Accesso del Saccione, e che tul- 
le le incombense di co nt invenzioni anche in vigore di Prammati- 
ca, si devono addossare ai Ministri della Dogana, c non ad altro 
persone, come abusivamente vollero praticare i passati Presidenti 
Governatori : motivo percui la giusta eretta per la riforma della 
Dogana, con appuntamento generale de' 10 Maggio 1717, ordinò 
doversi le riferite incombenze addossare privativamente all' Udi- 
tore della slessa Dogana, lo che fu confermato nel 1730 non solo 
dall'Imperatore Carlo VI, ma altresì nel 1736 da S. M. Cattolica. 
Ila conseguentemente risoluto e comanda la M. S., che tutto ciò 
si continui a mantenere nella sua osservanza, con doversi dall'at- 
tuale Uditore D. Francesco Nicola de Dominicis far detto accesso 
nel Saccione, e farsi prontamente al medesimo Lenificare lo che 
gli sta sospeso per tal causa. Di Ileal ordine lo partecipo a V. S. 
illustrissima , affinché n'esegua l'adempimento. Napoli 9 Giugno 
1774. Giovanni di Goyzueta. Sig. Giovanni d'Alessandro. 

11 Aprile 1776. 



Attenta la gravezza, ed importanza della causa, che in cote- 
sto Tribunale trovasi pendente tra il capitolo della Chiesa Madre 
Ai S. Giovanni Rotondo da una parte, ed il canonico D. Giambat- 
tista Fraticelli, e'1 di lui fratello D. Nicola dall'altro, relativo al 
rilascio preteso da costoro; Il Re anche iu veduta dell'Istanza del- 
le Parli indotte, si è uniformato col parere rassegnatogli dalla Ca- 
mera della Summaria sopra una rappresentanza, che fece il pre- 
decessore di V. S. lllus., ed ha risoluto, che la detta Causa deb- 
ba votarsi , e decidersi da V. S. lllus. dall' Uditore, e dal Fiscale 
della Dogana. Di Reale Ordine glielo partecipo per sua notizia , 
e dei mentovali Ministri nell'adempimento. Napoli 11 Aprile 1776 
Giovanni di Goyzueta. Sig. Marchese Danza. 
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Uniformatosi il Re col parere rassegnatoli dalla Camera del- 
la Sommaria con sua consulta de' 17 del passalo Giugno ha ri- 
solato , e disposto , che nella causa della querela fatta dai Fra- 
telli Vincenzo, ed altri Ferrara contro il Locato Sacerdote D. Se- 
bastiano de Angelis debba continuare a procedere la Curia Vesco- 
vile di Tenosa , con dar luogo a' legittimi richiami , un de jure , 
senza ehe nella medesima , in modo alcuno s' inserisce , né s' in- 
trometta la Dogana, appunto per trattarsi di un farlo di Cane — 
Di Real Ordine lo avviso a V. S. lllus, per notizia di cotesto Tri- 
banale ,«d in risulta della rappresentanza fatta Botto li 10 mag- 
gio scorso per l'assunto stesso. Napoli 19 Luglio 1776 — Giovan- 
ni di Goyzeuta — Signor .Marchese Danza. 

3 Aprile 1777. 



Avendo preso il Re in considerazione ciò che l' Amministra- 
tore della polvere Marchese Granito gli ha rassegnato, ne la pre- 
cisa urgenza , che vi è del Salnitrio , per fa confettura della pol- 
vere , cotanto necessaria ar comodo , ed uso del Real servizio , e 
del Pubblico ; ed avendo altresì la M. S. avuta presente la mal 
fondata pretenziose promessa in taluni luoghi del Regno, nel vo- 
ler esigere contro l'inveterato costume, e la legge generale il prez- 
zo , del Romato che si raccoglie per la confezione del Salnitro ; 
ha risoluto , e comanda , che la Dogana di Foggia faccia rinno- 
vare il Bando , che a tenore della determinazione de' 10 Maggio 
1747 , e rinnovato nel l' anno 1751 , fu emanato , per la proibi- 
zione df rompere con zappulli, e altre il suolo delle Poste, o .laz- 
zi de' Locati della Dogana per toglierne il Romato, o sia stabbio, 
sotto le pene in esso contenute ; permettendo S. M. a' soli Ap- 
paltatori e loro subaffittatori il poterlo raccogliere con istmmento 
di legno , atto solo ad abradere la parte superficiale senza ado- 
prare istrumenlo di ferro. E nel Real nome fa prevengo a V. S. 
Illusi, acciò ne disponga U adempimento — Napoli 3 aprile 1777 
Giovanni Gojzueta — Signor Marchese Danza. 
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13 Febbraio 177S. 



Non volendo il Re , che in modo alcuno si alteri il sistemi) 
finora praticato, e stabilito nel governo di cotesta Dogana, ha ri- 
soluto , e comanda , che senza farsi disimpegnare gli affari della 
stessa Dogana del Fiscale di Lucerà, debba V. S. lllus. far le ve- 
ci dell'Uditore in occasione dell'infermità del Fiscale , e l'Uditore 
poi far quelle del Fiscale nelle cause criminali, e cosi pure deb- 
ita osservarsi la pratica, che in caso non potessero intervenire iu 
Ruota il Fiscale pel disimpegno degli affari , per qualche legitti- 
mo impedimento d'infermità . possa in tal caso l'Uditore passare 
uelP abitazione del medesimo per dar esito agli affari criminali , 
senza che vi sia bisogno di altro Ministro particolare , al quale 
nel caso sudcllo si verrebbe a conferire una delegazione perpetua 
in caso di legittimo impedimento di ciascuno dei Ministri della Do- 
gana. Do' Reali Ordini lo partecipo a V. S. lllus. per sua notizia, 
e puntuale adempimento. Napoli 13 Febbraio 177S. — Giovanni 
Goyzueta. — Sig. Marchese Danza. 

28. Agosto 1778. 



Sulla dimanda Tutta dai Ministri della Dogana di Foggia di 
corno contenersi nelle disposizioni da darsi, cioè per gli affitti del- 
lo Terre Fiscali, per la discussione del general compenso dei Se- 
minati , per lo pene del disordine , per la custodia degli erbaggi 
Fiscali, per la situazione degli armenti ne' riposi , e per lutti gli 
gli atti preliminari della volontaria p refe ss azione, se dipendere da 
V. S. lllus. durante la sua perni eneo za qui, a negli Apruzzi per 
la reintegra dei Trattari, ovvero risolversi da quel Tribunale del- 
la Dogana avendo il Re stimato sentire la Camera della Summa- 
ria , ha questa rassegnato di non essere ciò un punto nuovo, ma 
più volte avvenuto: poiché nelle assenze dei Presidenti Governato- 
ri ne' mesi di Agosto, Settembre e Ottobre, sta per licenze, o per 
altra causa, li Ministri della Dogana sono stati quelli, che han di- 
simpegnato quello dovea disssimpegnarsi dal Presidente assente , 
e che le parca ora , che Io stesso dovesse praticarsi. F, S. M. iu 
questa intelligenza, ha risoluto , che si faccia il solito , come lo 
ha proposto la Camera. Di Kcal Ordine Io partecipo a V. S. lllus. 
per sua notizia , e regola. Napoli 23 Agosto 17GS. — Giovanni 
Goyzueta. — Sig. Marci ìese Danza. 



telligenza , che la Sovrana determinazione emanata nel da 
S. M. C. per il Feudo di Montcscvico e inseguita il Landò della 
stessa Dogana pubblicalo per il taglio permesso per uso de 1 Lo- 
cati nei boschi di detto Feudo sia una determinazione generale 
da osservarsi per tutti gli altri luoghi del Tavoliere della Puglia, 
io dove i Locali hanno dritto di legnare. Di Iteal Ordine Io parte- 
lecipo a V. S. Illus. per notizia della Dogana , e adempimento. 
Napoli li 20 Aprilo 1780. —Giovanni Gojzuela. — Sig. U. Filip- 
po Mazzocchi. 

■ ' 10 Giugno 1780. 

Signor mio, e Padrone Osscrrandis. 



In conformità dolF appuntato in Ruota la manina de' 3 cor- 
rente sono a partecipare a V. S. che il Tribunale approva le di- 
piM.sizinni (la V. S. date , perchè si ricevano dal Percettore di co- 
testa Dogana le fedi di Credilo , e lo cambiali , che si danno dai 
debitori per li pagamenti fiscali nella maniera come riferisce nel- 
la sua relazione de' 20 del caduto Maggio. Nell'is tesso tempo pre- 
vengo a V. S. che si compiaccia di riferire con la possibile Bolli- 
citudine lo che se li ritrova commesso con appuntamento dei 24 
Febbraio e rinnovato a 1 1 del passalo mese di Maggio in rappor- 
to all' assegnamento domandalo dal Percettore per le providenze , 
che convengono darsi , e divolametite le bacio lo mani. Di V. S. 
Napoli li IÒ Giugno 17S0. — Divotis. ed OhMigalis. Servid. — 11 
Marchese Cavalcanti. — .-ig. Presidente D. Filippo Mazzocchi Re- 
gio Governatore di Foggia. 

■ . 18 Maggia 1781. 



Informato il Re dalla rappresenta nza rassegnatali da^cntosto 
Tribunale sotto gli 11 del correrne , del furto commesso in pub- 
blica strada in Campagna discosto dall'abitato, un successivo ri- 
catto e minaccia d'uccidere, in persona del Locato D. Gaetano de 
Meis, da' tre ladri armali di schioppo, chiamati Andrea Esposito, 
Gennaro la Medica fuggitivo di Galera, e Matteo Ingrasso, nell'at- 
to che il de Meis in compagnia di Andrea Ventura si restituiva 
da Troja alla propria Posta in locazione di Ponte Albanito. Ed in- 
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I Luglio ffl'J. 



Por la co n Irò versta tra li Locali naturali della Terra di Gìtmt 
In Apruzzo, c di quei della convicinn terra di Lecce, circa gli ec- 
cessi commessi da questi danno dei Giojesì, e della riaccusa 
prodotta da' Leccesi, e per altri eccessi die s'imputano a quei di 
Gioja, per cui trovavasi pendente la quistione, se dovesse proce- 
dere la Dogana di Foggia, o I' udienza d' Aquila. 11 He in confir- 
ma delle sue Sovrane, e generali determinazioni prese, e in vedu- 
ta altresì di quanto li han rassegnato i rispettivi Magistrali volen- 
do, che ai mantenga illeso il privilegio del Foro Dogauiero accor- 
dato al Fisco, g per esso a' Locali & titolo oneroso; ha determina- 
lo, e comanda , anche per la circostanza , che tanto i querelati , 
come i querelanti, sono locati , che in tutta la continenza della 
causa suddetta di accusa, e riaccusa proceda co tea la Dogana , in 
esclusione dell' Udienza di Aquila , la quale deliba a tale effetto 
rimetterle gli atli , e i carcerati. Di lleal Ordine a V. S. Illa*, lo 
partecipo, per notizia della Dogana, e corrispondente adempimen- 
to. — Napoli 1 Luglio 1779. — Giovanni Goyzueta. — Sig. Mar- 
coese Danza. 



20 Aprile 17S0. 



TIo Tallo presente al Re una consulta della Camera delia 
Summaria dei S corrente, con la quale informando su di una rap- 
presentanza, che in settembre dell'anno passato fecero colesti Hi - 
uistri della Dogana por la controversia della incisione d'alberi 
fatta da' Locati della Locazione di Anziano ne' boschi di perti- 
nenza del Duca di Termoli , e del Duca di Calabrttti per cui ai 
preteso doversi procedere criminalmente, e da* connati Ministri 
si cercò l'oracolo , segnatamente sul particolare se il Banno fatto 
pel lleal Feudo di Munleserico , duvesi intendersi per tutte le al- 
tre Locazioni e Ristori del Regio Tavoliere, ha essa Camera ras- 
segnato, di non trovare, che in una tale incisione, vi sia cosa cri- 
minosa , per procedersi contro gl' incisori criminalmente : onde 
uniformandosi la M. S. col parere del connato Tribunale, ha ri- 
soluto e comanda , che nell' enunciata dipendenza debba la Do- 
gana procedere civilmente, intoic le parti, dando luogo a' le- 
gittimi gravami in essa camera; con che resti la Dogana nella iu- 



)(2S4 )( 

formala altresì, tanto dell'arresto conseguilo dei suddetti tre mal- 
viventi per mezzo del Tenente, e squadra del soldati della Doga- 
na, spediti dal Tribunale per l'effetto, dopo una lunga resistenza 
fatta dai suddetti tre ladri , che si eran fortificati , dentro la sil- 
oetta Posta , tirando varie archibugiate verso la detta squadra , 
quanto dell' informazione , che se ne slava compilando. Accorda 
quindi la M. S. a cotesto Tribunale della Dogana, attenta la gra- 
vezza del delitto , e per le circostanze con le quali e stato com- 
messo la facoltà di procedere con delegazione e con voto di V. S. 
llluslris. a quando corrisponde in termini di giustizia , e senza 
darsi luogo ad appellazione ad altro Tribunale. Di Real Ordine Io 
partecipo a V. S. lllus. per notizia di detto Tribunale della Doga- 
na, e adempimento. Napoli 1S Marzo 1781. — Giovanni Goyzue- 
ta. — Sig. D. Filippo Mazzocchi. 

29 Marzo 1781 ■ 



In conseguenza di quanto determinò il He sotto li 1» Marzo 
corrente rispetto a che il Tribunale della Dogana di Foggia aves- 
se proceduto con delegazione, e col Voto di V. S. lllust. a quanto 
corrispondesse in termini di giustizia, nella causa di furto di stra- 
da pubblica , e ricatto commesso al Locato D. Gaetano de Meis 
da' tre ladri armati di schioppo, chiamati Andrea Esposito, Cen- 
naro la Medica, e Mattteo Ingrasso, con non doversi dar luogo ad 
appellazione ad altro Tribunale. Ha ora la M. S. dichiarato, a fi- 
ne di togliere ogni quistione , che potesse in tal causa promuo- 
versi , che la delegazione accordata al cennato Tribunale della 
Dogana , debba sentirsi unita alla potestà straordinaria del mo- 
dum Belli, espressa nella Prammatica trigesima De Escolibus, e 
che conseguentemente non debba darsi luogo alla reclamazione 
lilla Camera di S. Chiara. Accordando S. M. alla mentovata Do- 
gana la solita dispensa , perchè gli atti fatti nella via ordinaria , 
abbiano il giusto vigore nella detta stabilita delegazione. Di Real 
Ordine Io partecipo a V. S. lllustris. por sua notizia, e della Do- 
gana nell'adempimento di tutto ciò, mentre dì tal Sovrana delibe- 
razione se ne passano i coerenti riscontri alla Segreteria di Stato 
del dispaccio di Giustizia, e Grazia, e alle due Camere della Su Di- 
ma ria , e di S- Chiara. Napoli 29 Marzo 1781 . — Giovanni Goy- 
zucla. — Sig. D. Filippo Mazzocchi. 
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LEGGE DEI 21 MAGGIO 1800 

SUL TAVOLIERE DI PUGLIA. 



Art. I . Lo masserie fiscali delle terre di Puglia o sia di terre 
salde di conto a coltura restano censite in perpetuo ai coloni o 
possessori attuali di esse. 

Art. 2. Saranno essi perciò riguardati come veri censuarì o 
cnfiteuti perpetui di detti fondi nel senso più esteso di questa 
espressione , e colle leggi solito ad opporsi ai contratti di simil 
natura. 

Art. 3- Il canone da pagarsi annualmente al regio erario 
viene stabilito in. ducati cìnquantaqualtro per carro. 

Ari. 4. Detto canone sarà affrancatile al cinque per cento 
dentro dieci anni dalla stipulazione del contratto, ed al quattro 
per ogni tempo avvenire in ambedue i casi però a piacimento dei 
censuarì ed in rate. 

Art. 5. Queste rate non potranno essere minori della sesta 
parte dell'importare del fondo dell'affrancazione e per quel fondo, 
clie non avrà l'estensione di un carro non potrà essere affranca- 
ta, che con un sol pagamento. 

Art. 6. Il canone annuale sarà pagato in due rate uguali alla 
fine di agosto, e di febbraio di ogni anno. 

Art. 7. 1 censuarì nell'atto della stipulazione del contratto 
pagheranno per prezzo, ed a titolo di entratura una somma uguale 
all'importare di un'annata di canone. 

Art. 8. L'aumento di ducati sci aggiunti per carro ni prezzo 
dell'affilio attuale dovrà affrancarsi alla fissala ragione del cinque 
per cento in due rate uguale, pagabili in agosto la prima e la se- 
conda in novembre del presente anno. 

Art. 9. A quelli che affrancheranno dello aumento di ducati 
sei dentro un mese dal fatto contratto verrà bonificato lo sconto 
del cinque per cento. 

Art. 10. Le mezzane ebe si troveranno o divise in più pezzi 
o lontano da loro poggi sarà concesso di riunirli, o di avvicinarle 
alle cose rurali per mezzo della permuta, che fatta per quest'og- 
getto sarà franca di laudemio durante il presente anno. 

Art. 11. Di tutt'i drilli o privilegi fiscali esistenti a favore de- 
gli attuali coloni delle terre salde di corte a coltura non resta 
conservata loro, che quello della statonica, o sia del pascolo esti- 
vo sul tavoliere finale, e per quel tempo però e su quella parte 
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di esso clic non para migliorata con piantagioni, prati salivi, se* 
menta di biade, fabbriche ec. 

Art. 12. Questo dritto cesserà a misura che il canone delle 
terre ad esso soggetto sarà affrancato. 

Ari. 13. Ttitt'i possessori godati attualmente dei locati con- 
Xilolo di conduzione resteranno ad essi censiti in perpetuo nei modi 
c colle restrizioni, qui appresso. 

Art. 14. Gli affliti attuali del pascolo sono annullati, ogni lo- 
cato sarà riconosciuto come enfiteula perpetua del fondo corri- 
spondente al numero degli animali di cui al tempo del riparto si 
troverà possessore. 

Art. 15. I locati potranno emendare gli abusi che si trovas- 
sero esìstere a loro riguardo nel riparto attuale, o di amichevole 
accordo fra loro, o col sistema solito a usarsi al finir di ogni af- 
fìtto sessennale o con altro, che la giunta destinata alla esecuzio- 
ne delle presente legge, è autorizzata proporre dentro un mese 
dalla sua installazione. 

Art. 16. I locati pagheranno nei tempi e modo soliti per ca- 
none di enfiteusi la responsione del loro affitto attuai e con aumento 
del dieci per cento. 

Art. 17. Dalla presente ceduazione restano esclusi prima 
quelli, che tra gli ammessi non anno pecore, benché abbiano 
l'azione secondo quelli che essendo locati fossero ancora proprie- 
larì di pasture limitrofe ai tavoliere di una estensione maggiore 
di carra cinquanta. 

Art. 18. I possessori delle poste fisse pagheranno corno ca- 
none il prezzo dell'affitto attuale più il dieci per cento purché in 
nessun caso il canone di esse non venga ad esser minore del prezzo 
del canone degli altri locati. 

Art. 19. 1 locati pagheranno per prezzo ed a titolo di entra- 
tura al regio erario nell'atto della celebrazione del contralto, uua 
somma uguale all'importare di un'annata di canone. 

Art. 20. Ogni privilegio che nella prosente legge non verrà 
n favore dei locati nominativamente confermato s'intende abo- 
lito. 

Art. 21. 1 possessori attuali dell'uso della sintonica continue- 
ranno a goderne nei modi ed a norma dulie condizioni espresse 
negli articoli 11 e 12 riguardo ai possessori della servitù attiva 
tifile legna e dello ghiande, l'enfiteli tu non potrà procedere al ta- 
glio degli alberi, che previo il consenso dulie parli interessale. 

Art. 22. Dove sarà possibile dovrà effettuarsi In divisione del 
pascolo promiscuo tra i locali e comunisti, ed indi tra locali e lu- 
cali: ove no, la giunta incaricata della esecuzione della presente 



DigitizGd t>y Google 



logge sottoporrà alla regia approvazione i mezzi più efficaci pei 
togliere o diminuire i danni derivanti da detta promiscuità. 

Art- 23. I fratturi e i riposi laterali saranno riguardati coma 
pubblica proprietà, e quindi reintegrati e garenlili dalla pubblica 
amministrazione. 

Art. 24. 1 locati possessori di masserie lontane dai loro prati 
dovranno aversi presenti nella ripartizione del pascolo affinchè 
questo venga loro assegnato il men lontana, che nelle date circo- 
stanze è possibile dalle loro terrò a Ecmeoza. 

Art. 23. A contar dal giorno 2G , novembre prossimo resta 
abolito il dazio AcW'allistameiUo negli animali grossi, quello della 
fida nelle pecore rimaste, e finalmente quello delia doganclla do- 
gli abruzzi: il ministro delle finanze presenterà fra quindici giorni 
un progetto su i mezzi, onde riempire il vuoto che dette soppres- 
sioni produrranno nel regio erario. . 

Art. 26. Ogni locato sarà, a tenore del suo contratto partico- 
lare tenuto per la sua rata di canone che gli spetta, ma quelli che 
formano le così dette collettivo saranno obbligati solidalmente fra 
loro. 

Ari. 27. Vorrà assegnato alle collettivo in enfiteusi quel me- 
desimo fondo fino adesso da loro posseduto , e se no stipulerà il 
contralto con quegli individui che dalie collettive stesse saranno 
scelti nella medesima maniera dio si è solito praticare per gli af- 
fitti assennali. 

Art. 28. 1 locati dì Picdimonte ascrìtti nella locazione di Apri- 
eona pagheranno alla stessa ragione degli abruzzesi ascritti nella 
medesima locazione. 

Art. 29. Il canone dello locazioni dei nazionali di Castiglione 
di S. Andrea di Camorda di Otranto per Cerreto, per Castcllancta, 
di Barletta sarà fissala nel piede delle terre contigne, avuto riguar- 
do alla situazione ed alla qualità di esse, purché con ciò non ven- 
ga ad esser minore di quello che pagano attualmente. 

Art. 30. Cosi i locati, come i coloni dentro venti giorni dalla 
pubblicazione della presente legge dovranno aver dichiarato al 
presidente della dogana di Foggia se vogliono o no allo condizioni 
enunciate esser preferiti nell'enfiteusi dei foro pascoli o masserie 
rispettive, il qua! termine spirato, le loro offerte non atterranno 
alcuna preferenza su quelle di ogni altro offerente straniero. 

Art. 31. Ogni servitù attiva finale su le terre di portata è 
abolita. 

Art. 32. I locali saranno sgravali prò rata del prezzo corri- 
spondente all'uso della servitù di pascolo perduto sopra di esso. 
Art. 33. Sarà coattiva a tutt'i possessori dello portate la re- 
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deiizione delle servila fiscali, che io qualunque modo, e per qua- 
lunque ragione si [rovinio preseli le mei He slaliilile su i loro feudi. 

Art. 3i. 11 riscatto sudetto si farà con pagare al regio erario 
il prezzo della sesta parie delle portate escluse le mezzane alla ra- 
gione del cinque per cento- 
Art. 35. Ogni carro per prezzo dell' abolita servitù sarà au- 
mentalo di ducali venti nel suo valore attuale. 

Art. 3G. Dovrà il prezzo di questa servitù cos'i calcolata es- 
sere redento in anni tre , a contare dal giorno del fatto contratto, 
in due rati uguali nei mesi di agosto e di novembre di ogni anno 
queste rate non dovranno eccedere ducati sei mila ciascuna , e 
sarà proseguito il pagamento di esse con questo medesimo ordino 
lino alla totale estinzione del sudetto riscatto. 

Art. 37. 1 coloni delle terre azionali dei luoghi pii non eccet- 
tuala la religione di Malta, diverranno enfìteuti dei fondi da loro 
presen le in en le posseduti, alle condizioni qui appresso. 

1. La responsione attuale sarà aumentata di un dicci per 
conio per prezzo della concessa enfiteusi. 

2. 1 colimi sudcili pacheranno al regio erario una somma 
uguale all'importare ad un'annata di canone , a titolo e per prez- 
zo di entratura nell'alto della stipulazione del contratto. 

3. Saran tenuti di redimere il detto aumento del dieci per 
cento , dentro il presente anno in due rate uguali pagabili 1* una 
in agosto e l'altra in novembre. 

4. Ed ogni resto, per ciò che riguarda le sole terre di porta- 
ta, in tre anni dal giorno del fatto contralto in sei rate uguali, a 
due rate per anno conformemente all'articolo precedente. 

Art. 3S. So pendesse lite fra due conduttori dì un fondo ap- 
partenente ad un luogo pio, l'antico sarà preferito al novello, con 
l' obbligo al primo di pagare il canone di questo se lo avesse of- 
ferto maggiore. 

Art. 39. Nel concorso fra un conduttore , ed uno o più su- 
baffittuari , saranno questi preferiti al conduttore principale per 
quella parie che tengono in subaffitto, cou l'obbligo di pagare al 
luogo pio questo stesso che pagano al principale conduttore. 

Art. 40. Tulle le imposizioni sulle terre del Tavoliere di Pu- 
glia, tanto suite masserie di corle, che per le locazioni , saranno 
pagate dagli enfìteuti, nell'intero prodotto del fondo senza alcuna 
deduzione, neppure del canone annuo. 

Art, 41. Il prodotto di tutte le affrancazioni, quello dell' an- 
no corrente eccettuate, sarà versato in una cassa di aimnorlizza* 
zione destinata alla redenzione del debito pubblico. 

Art. 42. Nel caso di alienazione di qualunque fondo censito 
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l'acquirente pagherà al padrone diretto la quinquagesima , o sfa 
il due per ceulo sul valore del dominio utile sotto pena di devo- 
luzione del fondo venduto. 

Art. 43. Sarà nominata una giunta composta di tre membri 
incaricata dalla esecuzione della presente legge dietro le estin- 
zioni del nostro ministro di finanze. 

Art. 44. Il Tribunale di Foggia e tutt' i suoi dipendenti ces- 
seranno dalle loro funzioni il di primo del prossimo agosto. 

Le cause di competenza del detto Tribunale sarau decise dal- 
ie giurisdizioni ordinarie, i ministri della giustizia e delle finanze 
presenteranno al più presto un rapporto su i mezzi d'impiegare 
quelli, che la soppressione della Dogana di Foggia lascerà senza 
impiego , essi goderanno frattanto dei loro soliti emolumenti fino 
a che venga altrimenti ordinato. 

Quelli che perdono gV imipeghi acquistati a titolo oneroso 
saranno rimborsati delle somme che hanno pagate per ottenerlo. 

LEGGE DEI 24 GENNAJO 1807 

Con cui «' accelerano le censuazioni delle terre 
■ ' del Tavoliere di Puglia. 

Volando facilitare ai nostri sudditi i mezzi, onde godere pron- 
tamente dei benefizi che ci siano proposti colla legge dei 21 mag- 
gio dello scorso anno , concernente la ceduazione delle terre co- 
nosciute sotto il nome del Tavoliere di Puglia ; udito il nostro 
consigliodi stato, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue 

Art. 1. Gli affittatori dei beni dei luoghi pii, i quali censue- 
ranno le terre, che tengono in affitto , fra Io spazio di tre mesi a 
contare dal primo di febbrajo , riterranno il dieci per cento sul 
htto annuale , che pagavano al proprietario. Se esse non avranno 
fatto nel detto termine la ceduazione, saranno espulsi ipso facto 
dalla loro locazione e la giunta del tavoliere metterà la censuazio- 
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ra ali incanto la metà delle portate di coloro i quali tra lo spazio 
di due mesi a cominciare dal primo di febbraio non faranno la 
stipula del riscatto della servitù fiscale. 

Art. 3. Le diificóltà insorte , o che potrai) o insorgere tra il 
tisco ed i particolari nella esecuzione dei contraili passati in virtù 
Stato magS '*' saraDno decise dal mostrò consiglio dì 
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Decreto dei 24 Gennajo 1807 Con cui si regola e facilita il pa- 
gamento delie somme dovute dai debitori per le terre del Ta~ 
voliere di Puglia. 

Volendo accelerare l'introito delle somme dovute al nostro 
erario dai contraili stipulati dalla giunta del Tavoliere di Puglia, 
e facilitare nello stesso tempo ai debitori il pagamento del loro 
debito; abbiamo decretato e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. I debitori, die si trovano in rilardo di pagare il prez- 
zo delle ricompre stipolate colla giunta del tavoliere, saranno co- 
stretti senza indugio al pagnniento del loro debito. Tuttavia au- 
torizziamo la giunta a ricevere, in pagamento dei suddetti debiti, 
delle lettere di camhio pagabili in ire rati uguali di mese in me- 
se, a cominciare dal primo di febbrajo. 

Ari. 2. Le lane dei locati di Poggia potranno sortire dal re- 
gno tanto per terra quanto per mare sino al primo di maggio pros- 
simo, pagando il semplice dritto di 36 grana per cantajo. 

Art. 3. Le somme dovute dagli abitanti delle università di 
Castelnuovo, Castelvecchio , e Casalnuovo , ascendenti a ducati 
13,936. 91 por affitti di terre, che esse coltivano, ed in pena dei 
disordini commessi nel tavoliere di Puglia, non saranno esalte se 
i suddetti abitanti nel corso di due mesi fanno la ceduazione delle 
terre, ch'essi coltivano, e nel corso di due anni di ricompra dell'au- 
mento dei sei ducati a carro, ai termini della legge dei 21 maggio. 

Art. 4. Le somme dovute dagli abitanti del Casale di Trinità 
ascendenti a ducati 13,80'.». 19 per gli affitti delle terre , che essi 
coltivano, e le pene dei disordini commessi nell'anno 1S06, non 
saranno esatte, se nei termine fìssalo dalla legge, essi ricomprano 
la servitù, cui sono soggette le terre appartenenti all'ordine di 
Malta. 

Ari. 5. 1 proprietari delle portate, che ricompreranno la ser- 
vitù finale, pagheranno il prezzo di questa ricompra non ostante 
ogni decisione contraria, in ire anni, pere-Ini le somme non ecce- 
dono quelle di ducati 12,000 per anno, come è regolato dell' arti- 
colo 36 della legge dei 21 maggio. 

Decreto dei 31 Gemtajo 1807 con cui i locati dal Tavoliere di 
Puglia sono abilitati a pagar la fida degli erbaggi in lane. 

Volendo accelerare l'incasso delle somme dovute dai locati 
del tavoliere di Puglia per la Oda degli erbaggi , maturata fin da 
maggio 1806: visto il rapporto del nostro ministro delle finanze; 
abbiamo decretalo e decreliamo quanto segue. 
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Art. 1. 1 locati f quali non saranno nel caso di pagare pron- 
tamente la rata della fida da essi dovuta a tulio maggio 1806, ed 
ipotecala sulle lane del prodotto dell'anno scorso , saranno abili- 
tati a farlo col genere medesimo ipotecato a detta fida. 

Art. 2. Il prezzo delle- lane di prima qualità sarà fissato a 
ducati settanta il cantajo ; quello della seconda a ducati sessan- 
totto e mezzo: e quello della terza a ducati sessantasette. 

Art. 3. La giunta del tavoliere è autorizzata a ricevere il ge- 
nere suddetto colle solite regole, e fare tutto ciò, che concerne la 
cessazione del debito rispettivo dei locati per detta fida. 

Decreto del 12 febbraio 1807 con cai si abbreviano i termini di 
decema e sesta nette vendite o tentuazione delle terre del Ta- 
voliere di Puglia. 

Volendo facilitare ai nostri sadditi [ mezzi da poter applicare 
alle compre , o cena unzione delle terre , che debbano mettersi in 
vendita dalla giunta del tavoliere di Puglia in virtù delia legge 
dei 21 gennajo visto il rapporto del nostro ministro delle finanza, 
abbiamo decretalo e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. 1 termini di decima e sesta saranno nelle vendile o 
ceduazione suddette abbreviate come segue. II termine delia de- 
cima spirerà dopo giorni cinque dal giorno dell'ultima candela. 

Art. 2. Spirati tali termini, i compratori o censuari saranno 
immessi nel possesso dei beni loro rimasti in virtù dell'ultima li- 
citazione. " 

Decreto del 21 febbraio 1S07 con cui si facilita ai locati del ta- 
voliere di Puglia la vendita dei prodotti delle loro industrie. 

Volendo procurare ai locati del tavoliere di Puglia i vantaggi 
che possono derivare dalla libertà del commercio nella vendita dei 
prodotti delle loro industrie; visto il rapporto del nostro ministro 
delle finanze; abbiamo decretato e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Sarà permesso ai locati di vendere agli esteri, o di 
spedire a loro conto fuori regno gli agnelli nati dalle loro greggi, 
pagando però il solito dazio imposto nell'est raregnazione di tali 
animali. . 

Art. 2. La giunta del tavoliere è autorizzata ad accordare i 
permessi suddetti, a norma di quanto praticava» dai presidenti 
dell'abolito tribunale della dogana di Foggia, 
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Decreto del 26 marno 1807 con evi si richiama la osservanza 
della legge sul tavoliere. 



Avendo ricevuti vari reclami, per cui siamo venuti io con» 
scenza, clie il dispaccio dei 2(i agosto 1806 à recato gran pregiu- 
di/in a molli Inculi, i quali sono rimasti cachisi , o senza il ter- 
reni) corrispondente alle loro Industrie ; ed essendoci accertati, 
che la mancanza di domande , lu quale à dato luogo al detto di- 
spaccio, non è derivala dalla volontà , ina dalla circostanza del 
pastori , elio trovuvaosi necessariamente assenti in quell'epoca; 
volendo confermare il heneliciò della nostra legge sul tavoliere, 
e perciò richiamare l'osservanza dell'articolo 17 della medesima; 
abbiamo decretalo e decretiamo quanto segae. 

Art. 1. Non ostante le ceduazioni fatte dalla giunta del ta- 
voliere in virtù del suddetto dispaccio a favore dei proprietari che 
possedevano al di là di carri cinquanta di portare limitrofe al ta- 
voliere, quei locati , che o saranno rimasti esclusi , o avranno 
avuto una quantità di terreno minore del bisogno dei loro armen- 
ti, potranno domandare alla giunta di essere preferiti nelle cen- 
suazioni suddette. 

Art. 2. In (al caso la loro domanda dovrà essere presentata 
nel termine di un mese a contare dal giorno della pubblicazione 
in Foggia del presente decreto, accompagnata dal pagamento del- 
l'annata di entratura, che sarà restituita ai primi contraenti. 

Art. 3. Se uel detto termine i suddetti locati non presente- 
ranno le loro domande, saranno considerati come se avessero ri- 
nunziato al beneficio di detto articolo nel Tavoliere; e le cedua- 
zioni fatte in favore del primi contraenti, resteranno uel loro pie- 
no vigore. 

Decreto dei2i aprile 1S07 con citisi ordina, che la giunta del 
tavoliere metta a disposizione dell'intrudente di Capitanata 
sei carri e sette versure dì teireui per distribuirsi agli abi- 
tanti più poveri, e più industriosi della città. 

Volendo nel tempo stesso sollevare i bisogni dei poveri abi- 
tanti di Foggia, e favorire la loro industria; visto il rapporto del 
nostro ministro delle finanze; abbiamo risoluto di decretare e de- 
cretiamo quanto segue. 

Art. 1 . La giunta del tavoliere metterà a disposizione del- 
l'intendente di Capitanata sei carri e sette versure che formano la 
metà della portata di Manfredinn al Celonc. 

Art. 2. L'intendente farà distribuzione di questi terreni agli 
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alitanti più poveri, e più industriosi della detta città, obbligan- 
doli di ridurli a semine, ed a ortaggi, e pagare un canone di 27 
carlini a versura, siccome è stabilita pei terreni delle colonie di 
Puglia. 

Decreto dei 30 giugno \WT1 con cui si accorda fino al venturo 
mese di ottobre una diminuzione di dazio per la spedizione 
di quelle lane degli ex-locati di Foggia, che trovatisi ipotecati 
pel canone ducuto dai medesimi a tutto il passalo mese di 
maggio, \ 

Coll'arlicolo 20 della nostra legge sai tavoliere di Puglia dei 
21 maggio passato anno 1806 fu stabilito , che ogni privilegio 
nominatamente in quella legge non conformalo, si intendesse abo- 
lito; in conseguenza le lane dei locati, che non pagavano che un 
piccolo dazio, sono rimaste soggette, come tutte le altre, al dazio 
stabilito nelle tariffe delle diverse dogane del regno- Or conside- 
randosi, che il rigoroso pagamento di tale dazio ritarda la stra- 
regnazione di quelle lane , e volendosi facilitare anche l'incasso 
nel nostro tesoro delle somme dovute dai debitori del tavoliere; 
visto il rapporto del nostro ministro delle finanze ; abbiamo de- 
cretato, e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Le lane degli ex-locati, che si trovano in Foggia ipo- 
tecale pel canone dovuto dai medesimi per le annate maturate a 
tutto il passato mese di maggio potranno essere spedite in fran- 
chigia o dai locati, o dai negozianti sia per terra , o per mare, 
nella quantità però corrispondente alle somme, di cai sono tutta- 
via debitori per lo detto canone, il quale dovrà esser soddisfatto 
a tenore del solito, cioè prima della spedizione. 

Art. 2. Quelle lane che verranno spedite in franchigia den- 
tro il corrente mese di luglio, pagheranno io Foggia il semplice 
dritto di carlini quattro a cantaja. Quelle , che Terranno spedile 
nel seguente mese di agosto pagheranno carlini otto, e nel mese 
di settembre carlini dodici a cantaja. 

Art. 3. A contare dal 1 ottobre del corrente anno cesserà la 
suddetta franchigia , e le lane saranno soggette all'intero dazio 
prescrìtto nelle tariffe doganali. ■ > 

Decreto del 26 Novembre 1808 portante l'abolizione del dritto 
di pascolo estivo ossia della statonica. 

Volendo accelerare i salutevoli effetti della leggo dei 21 mag- 
gio 1806, ed assicurare olle belle contrade della Puglia quella 
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proprietà che dipende dal miglioramento dell'agricoltura; da cui 
sorge l'aumento delia ricchezza , e della popolazione di una Da- 
zione; visto il rapporto del nostro ministro delle finanze, udito il 
nostro consiglio di stato, abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue. 

Art. li Tutti coloro, che in Tirtù dei contratti stipulati colla 
giunta del Tavoliere, sono divenuti censuarì delle terre del tavo- 
liere, diverranno egualmente censuarì del pascolo estivo, volgar- 
mente chiamato statonlca, di modo che dal giorno della stipula 
di questo contratto, tutte le proprietà rimarranno interamente 
consolidate nella persona del censuarìo. 

Art. 2. 1 proprietari della slatonica , o di qualunque altro 
dritto che potranno vantare su i fondi ( quando non si trattasse di 
strade ) saranno ristorati dei danni elio soffrono colla perdita dei 
medesimi, mediante il pagamento di un annuo canone, che i eeo- 
auari pagheranno, qual carico verrà fissato dietro 1' estima , che 
farti dei periti legalmente eligendi dalla nostra giunta del Ta- 
voliere, qualora non riesca, alla medesima di accordarli bonaria- 
menta: 

Art. X Il canone si pagherà dai ccnsnart al rispellivi pro- 
prietari nel mese di decembre di ciascun' anno e sarà redimibile 
ul cinque per ccnlo. 

Art. *. In tutti quel luoghi dove II pascolo estivo sia di as- 
soluto dominio di una cnmuno , n di un particolare qualunque 
sia , il canone andrà intieramente a beneficio o delPuno o del- 
l' altro : dove poi il suddetto pascolo sarà promiscuo , il canone 
sarà pagato al proprietario del lenimento , con dovergli però ra- 
tizzare a beneficio di tutti coloro , che vi avran parte nella pro- 
miscuità fino a lauto che non si sarà proceduto alla divisiono dei 
demani a tenore della legge. 

Decreto del 9 maggio 1809 col quale si accorda un rilascio sui 
canoni del tavoliere in considerazione delle perdile sofferte 
dai censuarì. 

Sul rapporto del nostro ministro delle finanze abbiamo de- 
cretato e decretiamo quanto segue. 

Art. i. Sarà accordata per questo anno ai locati od ai cen- 
suarì delle terre a pascolo del Tavoliere il 10 per 100 sul cano- 
ne stabilito nei rispettivi loro contratti a titolo di rilascio , ed in 
considerazione delle perdite sofferte per la mortalità dei loro be- 
stiami. 

Art. 2. Sarà egualmente accordala per questo anno un rl- 
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lascio del sesto bui «noni che si pagano da tatti i coloni, e cen- 
Buarì delle terre a coltura in contemplazione del basso presta 
delle derrate , cagionato dall'interruzione del commercio. 

Art. 3. Tanto i coloni, che i locati non potranno godere del 
dello rilascio , se non abbiano prima pagato nei mesi d! maggio 
e giugno di questo anno il primo semestre dei canoni già matu- 
ralo , e che non abbiano egualmente documentato il pagamento 
del primo semestre della contribuzione fondiaria del corrente an- 
no 1809 imposta sulle terre da loro censite. 

Art. 4. La ripartizione di questo rilascio sarà fatta e rego- 
lata dal!' amministrazione del tavoliere. 

Art. S. L'amministrazione del Tavoliere formerà il proces- 
so verbale, in cui sarà fatta menzione della quantità del rilascio 
che avrà accordato ai detli censuarl in virtù dei documenti a lei 
esibiti, dai quali deve risultare il pagamento del primo semestre 
del canone maturato e quello della contribuzione fondiaria. , 

Art. 6. Questo processo verbale cos'i formato, si passerà nel- 
l'officina del secondo patrimonio doganale e ne sarà trasmessa co- 
pia al ministro delle finanze. -i,:. o m n>.-nw)Bi uà ;Vn8 

Secreto del 7 giugno 1811 portante disposizioni per la restri' 
zione delle strade del tanoliere, e per determinare lequistìa- 
m surte sa questo oggetto. , ■■■■■ ..; 

Considerando che nel nostro tavoliere di Puglia si trovano 
aperti sopra i terreni finali molti passaggi non necessari e che tali 
servitù recano grave danno ai censuarl delle terre del tavoliere, 
volendo provvedere su tale oggetto con restringere il numero della 
strade ora esistenti e rendere della minore durata possibile i giu- 
dizi , che su tale oggetto potranno insorgere ; sul rapporto del 
nostro ministro delle finanze e quello dell'interno; udito il no- 
stro consiglio di sfato ; abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue. ; . '.''.'> i 

Art. 1. Di tutte le strade esistenti nel Tavoliere di Puglia re- 
steranno soltanto quelle che sono necessarie alla comunicazione 
di un paese ad un'altro; o per giungere alle proprietà parti- 
colari. 

Art. 2. L' amministrazione del Tavoliere farà eseguire tutte 
le perizie preliminari per le differenze che potranno insorgere fra 
i censuarl altri padroni di fondi del Tavoliere , riguardo alla ne- 
cessità di mantenere a parte, o di chiudere alcune strade esisten- 
ti, o di aprire delle nuove. 

Ari. 3. Quando iu seguilo di tali atti preliminari l'ammiri- 
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Blrazione del Tavoliere non avrà potuto accomodare le controver- 
sie col consenso delle parti , rimetterà al consiglio d'Intendenza 
della provincia le carte formate nella sna amministrazione. 

Art. 4. Il consiglio d' Intendenza ordinerà quelle verifiche , 
clic crederà giusto di fare, e giudicherà sulle controversie , dopo 
di aver inteso l' amministratore del Tavoliere. 

Art. 5. Contro tali decisioni potrà prodursi l'appello in con- 
siglio dì Stato in conformità di ciò che le leggi ànno disposto per 
tutte le sentenze pronunziate da' consigli d' Intendenza. 

Art. 6. Dopo il mese di maggio dell' sono 1812 l'ammini- 
stratore del Tavoliere di accordo coi consigli d' Intendenza delle 
diverse provincie formerà una mappa generale di tutte le stra- 
de , che dovranno essere conservate, apposte nella estensione del 
Tavoliere, 

Art. 7. Nel caso che l'amministrazione del Tavoliere credes- 
se espediente, e vantaggioso pei censuarì, e per le proprietà Escali 
il sopprimere aleuna delle strade pubbliche esistenti , dovrà met- 
tersi di accordo coir intendente della provincia , dal quale se ne 
farà un rapporto al ministro dell'interno, come dall'amministra- 
zione del Tavoliere al ministro delle finanze , dove saranno moti- 
vate le ragioni per la soppressione della strada pubblica in qui- 
Elione. 

Art. S. Quando la mappa dell' articolo 6 sarà terminata , 
resterà per due mesi all' intendenza di ogni provincia , affinché 
gì' interessati possono prenderne conoscenza. I reclami che po- 
tranno elevarsi saranno decisi dal consiglio d' Intendenza salvo 
il ricorso al consiglio dì Stato egualmente che si è detto di 
Bopra. 

Art. 9. Dopo l'espirazione di duo mesi , dalla decisione del 
consiglio d'Intendenza sa i reclami presentati, la mappa sarà ri- 
messa dall'Intendente al ministro dell'interno: e dall'amministra- 
tore del tavoliere al ministro delle finanze. I due ministri di ac- 
cordo, dopo di averne fatto l'esame, e fattane far la rettifica, se 
vi à luogo, la presenteranno alla nostra approvazione. 

Ari. 10. Tutti quei possessori di terre nel Tavoliere, i quali 
prima dell'espirazione dei due mesi, durante i quali la mappa re- 
sterà depositata alle intendenza , non avranno presentate le foro 
dimande per la conservazione, o per la soppressione di una stra- 
da, non potranno reclamare contro Io stabilimento delle strade 
portato nell'anzidetta mappa generale. 

Art. 11. Non si potranno in conseguenza acquistare nuovi 
dritti o nuove servitù di passaggio, se non ebe per citello di nuo- 
ve divisioni di proprietà, o di nuovi contralti, che potrebbero aver 
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luogo o cne in virtù dei patti particolari si fossero acquistali dai 
censuari, dopo la legge del 21 maggio 1806. 

Art. 12. Il territorio che si ricupera dalla chiusura della 
strade resterà a beneficio dei censuari limitrofi. 

Decreto del 4 settembre 1811 col quale si dettano norme 
per la eonsemazione dei regi fratturi. 

Volendo che 1 regi trattari che servono al passaggio delie 
pecore dei censuari del Tavoliere restino nel modo in cui Bono 
stati, o saranno reintegrati dall' amministrazione del Tavoliere , 
visto l'articolo 23 della legge dei 21 maggio 1806 , sul rapporto 
del nostro ministro delle finanze , abbiamo decretato e decretia- 
mo guanto segue. 

Art. 1. L'amministrazione del Tavoliere userà la più gran- 
de vigilanza , affinchè tutti i regi tratturi , brani di tratturi , e 
riposi laterali ai medesimi sìeno conservati nella loro integrità. 

Art. 2. GÌ' intendenti avranno la medesima vigilanza per i 
tratturi, che intersecano le Provincie di loro carico concertando- 
si all' uopo coli 'amministrazione generale del Tavoliere. 

Art. 3. I sindaci sodo la di loro più rigorosa responsabilità 
sono incaricali di far mantenere j trattari, che possono per i leni- 
menti delle rispettive comune nel modo in cui saranno stati sta- 
biliti dall'amministrazione del Tavoliere. 

Art. 4. In caso di occupazione, il sindaco, o in virtù di un 
reclamo degli interessati, o di propria autorità farà formare un 
processo verbale contro l'occupatoro facondo eccedere sopra luo- 
go due agrimensori ed in mancanza di uno, o duo di essi , man- 
derà uno o due periti. 

Art, K. Tale processo verbale che dovrà indicare' la località 
e la quantità del trattura occupato , l' uso a cui è stato ridotto il 
nome dell'occupatore, e lo svenimento dei termini lapidei, sesia 
accaduto , sarà dal sindaco inviato al sotto intendente che lo tra- 
smetterà col suo avviso al signor intendente della provincia. 

Art. 6. L'intendente sommetterà l'affare al consiglio d'inten- 
denza il quale inteso o legalmente chiamato l'occupatore lo con- 
dannerà alla restituzione del terreno usurpalo, non che al paga- 
mento della multa determinata in appresso , alle spese della pe- 
rizia ed alla costruzione e situazione dei terreni forse svelti, sal- 
ve le altre pene in cui l'usurpatore sarà incorso in conformità 
delle leggi. 

Art. 7. Il giudizio del consiglio d'intendenza potrà esser por- 
tato per via di appello al nostro consiglio di stato. 



: Art. 8. Quando i cousigli d'intendono Io crederanno neces- 
sario intimeranno l'amministrazione del Tavoliere prima di pro- 
nunziare la loro sentenza. Se i censuarì ed altri interessati ricor- 
ressero all'amministrazione del Tavoliere per qualunque occu- 
pazione fosse fatta sopra i regi fratturi, questi si dirigerà all' in- 
tendente delia provincia, il quale ordinerà al sindaco della co- 
mune ove è il tratture occupato di eseguire sollecitamente quan- 
to si è disposto nell'articolo 4. 

Art. 9. La multa sarà pagaia alla ragione di due. 100 per 
ogni versura occupata ed andrà metà a beneficio della comune 
nel di cui tenimenlo esiste e l' altra metà in vantaggio del regio 
fisco- 

Art. 10. Affinché l'amministrazione del Tavoliere sia a gior- 
no di tuttte le occupazioni che potranno in avvenire farsi soprai 
r*gì trattori, l'intendente gli spedirà una copia del processo ver- 
bale che a tenore dell'articolo o avrà ricevuto dal sindaco , non 
che delle decisioni del consiglio d' intendenza , e dei ricorsi nel 
«consiglio di stato, che gli verrebbero notificati. 

Art. 11. Se l'intendente in vista di avviso dell'amministra- 
tore del Tavoliere di reclamo dei censuarii o di altra rinunzia 
verrà in cognizione che il sindaco non abbia fatto formare un 
processo verbale contro qualche usurpatore del regio trattura 
per una manifesta occupazione , egli ne farà fare la verifica dal 
giudice, o da un commissario espressamente incaricato. 

Art. 12. Il sindaco in tal caso sarà condannato dal consiglio 
d'intendenza ad una multa simile a quella che sarà determinata 
contro l'usurpatore. 

Art. 13. Se la lunghezza del tempo o altro incidente non ac- 
compagnato da dolo facesse mancare ai regi trattori qualche ter- 
mine lapideo, sarà questo subito rimpiazzato a spese della corna- 
ne nel di cui lenimento appartiene il tratture. 

Art. li. L'amministratore del Tavoliere rimetterà sollecita- 
mente agl'iute udenti delle provineie dove passano i regi tratti! ri 
le copio delle piante , e descrizioni di tutti quei fratturi apparte- 
nenti a ciascuna provincia di già reintegrati , e per i quali non 
vi sono verifiche da farsi , nel qual caso lo rimetterà quando la 
situazione del fratturo sarà definitamente stabilita. 

Art. 15. Oltre alle piante generali dei fratturi che passano 
per ciascuna provincia', l'amministrazione del Tavoliere spedirà 
agi' intendenti tante altre piante con la loro descrizione quanti 
sono i lenimenti delle comuni, nella di cui estensione sono i re- 
gi trattori. Queste piante e descrizioni particolari saranno rimes- 
se dagl' intendenti ai sindaci , i quali dovranno tenerli presenti 
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tanto per la conservazione dei regi trattari , che per ventre io 
chiaro delle usurpazioni, che potranno commettersi. 

Decreto del 9 luglio 1812 che regola il mantenimento del pos- 
sesso ed i contraiti di eensuauone dei coloni del laboratorio 
di Salpi. 

Visto il rapporto del ministro delle finanze, abbiamo decre- 
tato, e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Tutti gli attuali coloni del laboratorio di Salpi e che 
non si trovano affattl notati nei registri dell'amministrazione del 
Tavoliere dovranno esibire alla medesima fra un mese i titoli 
del loro acquisto, o del loro possesso per esservi mantenuti. 

Art 2. Coloro che dopo l' elasso del mese non avessero fat- 
to conoscere all'amministrazione i titoli sopraddetti o che, aven- 
doli esibiti non si stipulassero colla medesima il contratto di cen- 
suazioue Tra il corso di un' altro mese , s' intenderanno decaduti 
dal godimento delle terre. Ciò si eseguirà anche per coloro che 
trovandosi notati nei registri dell' amministrazione , ma senza il 
contratto di ceduazione non ne curassero la stipula tra il detto 
tempo. 

Art. 3. Quando l'amministrazione del Tavoliere avrà cono- 
sciuto il rapporto che passa tra gli attuali possessori e gli ami- 
chi , curerà senza ritardo il ricupero di tutti gli arretrati , o ne 
assicurerà la percezione. In mancanza di ciò , non deverrà alla 
conclusione dei contralti. 

A rt. 4. Potendo accadere che da taluni degli attuali godenti 
mancandosi all'obbligo imposto loro nell'articolo primo, l'ammi- 
nistrazióne non conoscesse da quali possessori abbiano avuto orì- 
gine i loro acquisti , ed in conseguenza ignorasse di quale dei 
canoni debba essere gravala ciascuna partita di terreno , il ca- 
none che mancherà dalla totalità della censuazione; stabilita per 
Io lavoratolo sarà ripartita su tutt' i terreni che verranno rila- 
sciati dai suddetti renitenti coloni, e latto l'arretrato pel quale i 
nomi dei debitori non fosse conosciute , sarà anche distribuito 
sulla massa dei detti terreni. 

Art. 5. Le terre che in vigore degli articoli precedenti re- 
steranno vuote, saranno censite dall'amministrazione del Tavo- 
liere senza pagamento di entratura, una coll'obbligo dei censuari 
di pagare la somma degli arretrali che sarà dovuta sopra ciascu- 
na porzione. La distribuzione della terre da censirsi sarà falla 
dal decurionaro di casale di Trinità , ed approvata dall'ammini- 
strazione del Tavoliere. 
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Art. 6. Le versure quarantaquattro trovale di più nella mi- 
sura del Lavoratori*} aumenteranno la totalità del canone, valu- 
tandole all'annuo prezzo medio delle altre ceduazioni. 

Art. 7. Per conservare l'integrità dell'intero Laboratorio, del 
puri che dei fratturi, tratturelli ed aja dei pozzi reintegrati dal- 
l'amministrazione del Tavoliere, sarà rimessa all'intendente di 
Capitanata ed al Sindaco del casale di Trinità una copia dell'ul- 
tima reintegra; e tutte le disposizioni date per la conservazione 
dei tratturi col decreto dei 5 di settembre 1811 sono applicabili 
' alla conservazione del Lavoratorio di Salpi. 

Art. 8. La spesa finora fatta per la misura e verifica del la- 
voratorio. sarà sopportala dal nostro reale erario , per dare una 
nuova della nostra real benevolenza a quei coloni. 

Decreto del 21 agosto 1812 portante lo scioglimento di un con- 
tratto di censuazione passata tra la giunta del tavoliere ed 
il comune di Grumo. 

Considerando cbe conviene agl'interessi del comune dì Gru- 
mo la retrocessione in favore dell'amministrazione del Tavoliere 
dei terreni censiti al medesimo in vigore della legge dei 21 di 
maggio 1806; visto il rapporto del nostro ministro delle finanze; 
udito il nostro consiglio di Stato; abbiamo decretato e decretiamo 
quanto segue. 

Art. 1. Il contratto di censuazione passata tra la giunta del 
Tavoliere in nostro nome ed il comune di Grumo delle carra 45 
resecate nel demanio del detto comune , resta sciolto, a contare 
dagli 8 maggio del corrente anno. 

Art. 2. 1 coloni che si troveranno stabiliti sulle dette carra 
4S, pagheranno all'amministrazione del Tavoliere quella stessa 
prestazione che pagavano prima di stabilirsi l'attuale ceduazio- 
ne in conformità degli stabilimenti del tavoliere- 
Art. 3. La selva comunale detta Lama del conte è aggiudi- 
cata dagli 8 di maggio in avanti all'amministrazione del Tavolie- 
re in compenso del canone cbe il comune di Grumo avrebbe do- 
vuto pagare alla medesima per la parte della selvella passata in 
piena proprietà del duca di S. Vito. 

Art. 4. L'amministrazione del Tavoliere censirà subito i sud- 
detti beni all'incanto, ed in conformità della legge dei 21 di mag- 
gio 1806. 

Art. 5. Per tutte le somme arretrate che dal governo son do- 
vute all'amministrazione del Tavoliere a tutto il dì. S maggio del 
corrente anno, si metteranno d'accordo i ministri delle iiuanze e 
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dell'interno per trovare i mezzi onde farle versare nel più breve 
tempo possibile nella cassa della medesima. 

Decreto del 19 febbraio 1813 eoi quale si determina la riunione 
dell'amministrazione del Tavoliere di Puglia a quella della 
registratura e dei demani. 

Visto il rapporto del nostro ministro delle finanze: abbiamo 
decretino e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. L'amministrazione del Tavoliere di Puglia e riunita 
a quella della registratura e dei demani. 

Art. 2. La sorveglianza sulla medesima, e la corrispondenza, 
farà parte dell'attribuzioni del direttore, saranno proposte in con- 
siglio di amministrazione tutti gli affari, la di cui natura lo esi- 
gerà. 

Art. 3. Io Foggia vi risiederà alla testa del ramo del Tavoliere 
un impiegato col rango e soldo di direttore di prima classe, vi 
sarà un ricevitore, che ne incasserà tutt'i prodotti, e un sufficien- 
te numero d'impiegati le di cui funzioni saranno stabilite da un 
regolamento di amministrazione approvato dal ministro delle fi- 
nanze. ;.; 

Art. 4. Le censuazioni che resterebbero ancora a farsi io 
esecuzione della legge dei 21 maggio 1S1G, e quelle che potreb- 
bero avere luogo per efretto delia devoluzione, saranno fatte colie 
condizioni medesime espresse in detta legge], ma per aggiudica- 
zione all'incanto avanti l'intendente residente in Foggia e coli'aa- 
etsienzadel direttore del Tavoliere, previa la pubblicazione dei 
manifesti approvati dall'amministrazione generale. 

Art. Si. Qualora per mancanza di offerente per censimento si 
dovessero affittare i terreni del Tavoliere, gli allìlli saranno fatti 
all'incauto avanti allo stesso intendente con le formalità medesi- 
me che sono in vigore per raffino dei beni demaniali. 

Art. 6. Le disposizioni contenute nel decreto ile! 2Ì> luglio 
1812 per i beni del demanio in economia, sono comuni ai terreni 
del Tavoliere, che non fossero censiti, o affittati. 

Art. 7. La percezione delle rendite del Tavoliere sarà segui- 
ta con le regole medesimo, che sono, e potranno essere in vigore 
per il ricupero delle rendile demaniali fermo restando l'obbligo 
dei debitori di fare i loro pagamenti nella cassa del Tavoliere in 
Foggia. 

Art. S. Per le quietanze a darsi ni reddenti del Tavoliere sa- 
ranno introdotti dei ricevi a souebc. La loro forma, e modo di ri- 
lasciarli sarà regolato da istruzioni del ministro delle finangev 
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Art. 9. Non si considereranno come liberati dal loro debito 
quel debitori , che non potranno documentare f loro pagamenti 
con quietanze della natura di quelle prescritte «il l'ani colo pre- 
cedente. 

Art. 10. Il budget annuale del Tavoliere farà parte di quello 
dell'amministrazione della registratura e de'demonì , le apese a 
carico di quell'amministrazione saranno eseguite con ordinanze 
rilasciate dal direttore generale sopra 11 montante dei crediti ap- 
provali dal ministro delle finanze. 

Art. II. I versamenti dei prodotti del Tavoliere contioue- 
ranno ad esser fatti direttamente al tesoro, cbe ne rilascerà le ri- 
conoscenze al ricevitore dt quel ramo. 

Art. 12. I conti del Tavoliere saranno resi dal recevitore del 
medesimo a quel direttore, Il quale 11 spedirà nelle epoche stabi- 
lite per i conti del demanio all'amministrazione generale, dalla 
quale sarannno discussi per essere indi passati alla regia corte 
dei conti, facendo parte dei suoi conti generali. 

Art. 13. Il contenzioso dell'amministrazione del Tavoliere 
sarà regolato come quello dell'amministrazione della registratura 
e dei demani per le cause riguardanti al demanio dello stato. 

Art. 14. Tutte le perizie di assegni e titolazioni del terreni 
censiti dalla giunta ed amministrazione del Tavoliere e di quelli 
cbe in appresso potrebbero essere censiti o affittati ai termini del- 
l'articolo 4 e 5 del presente decreto saranno ordinate dai consigli 
d'intendenza delle provinole della situazione del fondi, Inteso sem- 
pre o consultato il direttore del Tavoliere. Le discusioni o conte- 
stazioni cbe in seguito potrebbero sorgere, saranno delle attribu- 
zioni del potere giudiziario. 

Art. 15. Le funzioni attribuite all'animi nfstrazfone del tavo- 
liere dal decreto del 7 giugno 1811 relativamente ai preliminari 
da formarsi sulle contestazioni per la soppressione e conservazio- 
ne delle strade esistenti sul tavoliere , sono riunite a quelle date 
ai consigli d'intendenza con il decreto medesimo , i quali conti- 
nueranno a procedere, inteso il direttore del tavoliere. 

Art. 16. Le voci, che è stata solita formare l'amministrazio- 
ne del tavoliere per i prezzi dei formaggi , delle lane e del pane 
consumato dagli ez-locati nel tempo in cui le loro industrie sono 
rimaste in Puglia saranno fissate dall' intendente della provincia 
di Capitanata sul rapporto del direttore del tavoliere , saranno 
indi sottomesse alla nostra approvazione. 

Art. 17. Le passate che V amministrazione del tavoliere era 
In uso di rilasciare ai censuarì delle terre a pascolo per l' uscita 
dal tavoliere delle pecore dopo assicurate colle lane il debito eoo 



il fìsco e quelle che si davano per Y estragone della land dalla 
Paglia , dopo solidale» il debito dei censuari saranno rilasciata 
dall'intendente di Capitanata io seguito del visto del direttore del 
tavoliere. 

Art. 18. L' alta sorveglianza di coi fa incaricata l'ammini- 
strazione del tavoliere col decreto del 5 settembre 1811 per la 
conservazione ed integrità dei pubblici fratturi é affidata all'ani' 
ministrazione generale della registratura e dei demani. 

Art. 19. A contare dal 1 dì aprile corrente aono è soppressa 
la così detta squadra del tavoliere. I membri della medesima sa- 
ranno considerati nell'organizzazione delle guardie dell' ammini- 
strazione delle acque e foreste , e saranno anche piazzate fra le 
guardie dell'amministrazione generale dei dazi indiretti. 

Art. 20. L'archivio dell' abolita dogana di Foggia farà parte 
dell'archivio generale della provincia di Capitanata. 

Decreto del 27 marzo 1813 col quale si dettano provvedimenti 
atti a facilitare la riscossione dei canoni dovuti dai censitati 
all'amministrazione del tavoliere. 

Considerando che 1 censuarì delle terre del tavoliere dando 
jn affitto i terreni loro censiti n' esigono l' estaglio all' epoca del 
motivo , o anticipatamente percui l'amministrazione spesso non 
trova da indennizzarsi dei canoni che le sono dovuti , conside- 
rando che il dritto di presenza é insito al padrone diretto di un 
fondo qualunque; sul rapporto del nostro ministro delle finanze 
udito il nastro consiglio di Stato ; abbiamo decretato e decretia- 
mo quanto segue. 

Art. 1. A ciascuno atUitatore delle terre censite del tavoliere 
è imposto l'obbligo di pagare al governo il censo dovuto dal pro- 
prietario il quale non potrà rifiutarsi a ricevere le quietanze per 
contante a conto del prezzo dell'affìtto. 

Art. 2. In caso di rescissione di contratto tutte le migliorie 
ebe potranno rinvenirsi nei fondi formeranno la speciale ipoteca 
del governo per quello che sarà al medesimo dovuto , e per 
quanto potrà appartenergli fino alla concorrenza del suo credito, 
in qualunque maniera le migliorie suddette potranno esser fatte. 

Decreto del 23 gennajo 1816 col quale si determina il modo 
di ottenere l'effetto esecutivo sulle censuazioni del tavoliere. 

Considerando che gPistrumentì delle ceduazioni , che anno 
avuto luogo nel tavoliere di Puglia in virtù della legge dei 21 
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tnaggìo lSOG furono stipulati in epoca anteriore al rese-lamento 
Bùi notariato per lo the non sì trovano rivestiti della forma ese- 
cutiva nel medesimo prescritta, e che il farsi ora rivestirò di 
delta Torma cagionerebbe delle inutili spese, e sarebbe molestato 
agli slessi censuari ; ed essendo importante di far sparire tulle 
le cagioni , che ritardano la perenzione dei canoni dai medesimi 
dovuti in conseguenza di detta ceduazione abbiamo decretato e 
decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Il ruolo dei censuari di Puglia é dichiarato esecuto- 
rio. Sono dichiarati egualmente esecutori gli estratti di detto 
ruolo , che si daran fuori dalla direzione del tavoliere contro di 
uno, o più censuari in massa , portanti oltre la firma del diret- 
tore, e del cassiere la vidimazione dell'Intendente di Capitanata. 

Art. 2. Per l'esazione di detti canoni la direzione del tavo- 
liere , o i dilei agenti potranno impiegare contro i censuari in 
ritardi) la coazione reale r> quella delle guardie in casa. 

Art. 3. Prescegliendo l'uso della coazione reale, gli uscieri 
della giustizia di pace, o dei tribunali , e gì' intimatoci degli 
agenti delle contribuzioni dirette , muniti dell'estratto del ruolo 
di cui è rncnziouc uell' articolo precedente, procederanno al pc- 
gnoramento dei beni , frulli , rendite , ed effetti del debitore in 
mano del terzo , come iu virtù del (itolo ou leu lieo ed esecutorio 
fcd in conformiti delle leggi in vigore. 

Ari. 4. Prescegliendo di far oso delle guardie in casa il di- 
rettore del tavoliere, o i suoi agen'i , dirigeranno ai censuari in 
ritardo una intimazione listata dal giudice di pace, o in dì ini 
■asseazo, da chi ne fa le funzioni sopra no estratto di ruolo indi- 
viduale o collettivo, eolla quale avvertiranno il debitore! debi- 
tori che se fra cinque giorni dopo la scadenza non paghino le 
rate scadute, ciascun di essi vi sarà astretto colle guardie in casa. 

Art. 5. Elassi i cinque giorni, il direttore del tavoliere o i 
di lui agenti faranno la domanda, il primo all'intendente, i se- 
condi al sottintendente, ed in di lui mancanza al giudice di pace 
di un competerne numero di armali, e delle facoltà di servirsene, 
P intendente , sottintendente , o giudice di pace scorgendo giusto 
il motivo delta misura proposta, accorderanno la forza, fissando 
il uumero dei giorni in cui essa dovrà rimanere al domicilio del 
debitore in rilardo, e ritenendo presso di loro lo stalo nominativo 
dei debitori in casa dei quali la medesima sarà inviala. 

Art. 6. Sarà spedilo un' uomo armalo per ogni quola di de- 
lulo scaduto sino a ducati quadro. 

I debitori di somme minori di ducati quattro saranno riuniti 
a cinque, riceveranno in comune la cauzione di un uomo ar- 
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mala , «pagheranno perla di lui indennità giornaliera grana 
quattro. 

L'uomo armato spedito contro più debitori della stessa gior- 
nata si tratterà or nella casa di uno , or dell' altro , e pernotterà 
in quella di colui che deve una somma maggiore. 

E vietato agli uomini armati di ricevere dalla mano dei de- 
hifori qualsivoglia retribuzione. Sarà a ciascun di essi unica? 
mente pagato una indennità di carlini due al giorno dal diretto- 
re del tavoliere , a dai di lui agenti , i quali ne riscuoteranno il 
rimborso dai censuri insieme colle quote scadute del loro ca- 
none. 

Lo stato delle somme riscosse a titolo di cauzione con guar- 
dia in casa sarà rimesso in line di ogni trimestre dal direttore 
del tavoliere al nostro ministro delle finanze. - 

LEGGE DEI 13 GENNAIO 1817 . 

SUL TAVOLIERE DI PUGLU. 



L'economia del Tavoliere dì Puglia avendo richiamato le no- 
stre cure la nostra particolare attenzione , abbiamo avuto luogo 
di osservare che i cambiamenti in esso avvenuti per effetto della 
già eseguita censuazione anno alterato quel costante equilibrio 
tra l'agricoltura e la pastorizia, che l'imperiosa circostanza della 
posizione degli abruzzi, e della popolazione della Puglia, vi n van- 
no per annosa consuetudine stabilito. Essendo quindi nostra vo- 
lontà di riparare ai disordini che l'esperienza à fatto riconoscere 
di aver cangiato il sistema del Tavoliere, e di prevenire i danni 
che ne risulterebbero, contro la proprietà di una gran parte dei 
nostri sudditi; e volendo d'altronde estendere anche a quel li enfi- 
teusi le benefiche disposizioni contenute uei nostri reali decreti 
dei 28 di fehbrajó e 18 di giugno 1816 , per le censuazioni dei 
beni dello stato; abbiamo creduto giusta e precedente di adottare 
il mezzo di una generale transazione , la quale sanando per ef- 
fetto della pienezza della nostra potestà i vizi di alcuni di quei 
contratti, di altri corregendone gli errori , e conciliando gl'inte- 
ressi dei particolari con le vedute di pubblica utilità, ristabilisca 
l'influenza del governo su l'economia del Tavoliere, e ripristini 
in favore degl'interessati la concessione di alcuni di quei privile- 
gi, dal di cui esercizio il felice andamento della medesima spe- 
cialmente dipende. E considerando che sebbene le azioni fiscali 
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derivami dalle lesioni che t contraili del Tavoliere generalmente 

contengono, potrebbero essere sperimentale fra. Io spazio di tren- 
t'anni dalla loro data, uni forme mente a quanto viene ordinato dai 
sii citali decreti , attesa la di lorq stipulazione avvenuta prima 
della pubblicazione del codice provvisoriamente in vigore, sia ciò 
non ostante proprio della nostra reale clemenza e conducente al 
)>ene degl'interessati il compensare anche queste azioni con la sud- 
detta transazione generale, siccome essi medesimi ne Anno avan- 
zalo le loro dimando ed offerte; udito il nostro consiglio di stata 
abbiamo sanzionato quanto segue. 

TITOLO PRELIMINARE 

Art. I. Gli acquisti delle proprietà e dritti Escali sul tavo- 
liere di Puglia falli durante l'occupazione militare , sono da noi 
riconosciuti confermati salvo le modificazioni e riforme che ven- 
gono stabilite in virtù della transazione generale che iu quest'at- 
to solenne di nostra sovranità si contiene. 

Art. 2. Tutte le operazioni a cui daranno luogo le prescri- 
zioni della presente legge, saranno eseguite sotio la cura e dire- 
zione della commissione , da noi nominata in data dei 29 di no- 
vembre 1815, la quale è confermata sino alla dehniliva riorganiz- 
zazione del Tavoliere. 

Art. 3. Gli attuali possessori o godenti delle terreo dritti del 
Tavoliere non potranno sperimentare alcuna azione contro i di 
loro cedenti per gli effetti della transazione suddetta. 

Art. 4. L'amministrazione generale del Tavoliere sarà pre- 
seduta da un pubblico funzionario che verrà da noi nominato. 

Un nostro particolare decreto ne determinerà il rango e le 
attribuzioni, tanto relativamente a quel contenzioso amministra- 
tivo che avrà una particolare destinazione, quando riguardo agli 
interessi del Tavoliere medesimo. ■ . . ■ 

tITOLO I. DISPOSIZIONI CENE li A 1,1 

Art. 5. Tutte le terre lauto a pascolo che a coltura apparte- 
nenti ora alla direzione dei beni donati e reintegrati allo stato, 
ed all'amministrazione dei demani comprese nella estensione con- 
tinuata delle ventitré locazioni del Tavoliere, potranno essere al 
medesimo aggregate. 

Il ministro delie finanze farà formare dalle rispettive dipen- 
denze gli stati dei beni suddetti, ed intesa la commissione del Ta- 
gliere ne presenterà uno stato generale alla nostra approvazione. 



Digitizodù/ Google 



Ci rìserblamo di assegnare su t prodotti del Tavoliere alle 
rispettive amministrazioni una rendila uguale a quella dei beat 
che verranno da esse segregali. 

Art. 6. Le attuali ventitré loeatloni contenute nella intera 
esteuzionc del Tavoliere dal (lume Fortore fino al di là dell'Orali- 
Io saranno ridotte a quattro grandi locazioni intitolate del Forto- 
re del Cervaro, dì quà dall'Orante, e di tà dall'Obolo. 

In oltre tutte le terre distinte colle denominazioni di (erra di 
Otranto per Cerreto e per Castellando, equelledei demani comu- 
nali situati fuori del Tavoliere su i quali il lino rappresenta i suoi 
dritti, formeranno dei corpi separati dalle locazioni suddette. 

Art. 7. In ciascuna delle quattro nuove locazioni vi sarà una 
quantità separata di terreno saldo a pascolo per comodo di quei 
locati, i di cui dritti o non furono conosciuti, o furono lesi nella 
eseguila ce usua zinne. 

Art, 8. Chiunque avesse dei richiami a produrre per essere 
stata lesi nei dritti ed azioni acquistati precedentemente alla cen- 
suazione, potrà esibirli a tutto il mese di marzo del corrente anno 
o presso il funzionario che precederà al Tavoliere io Poggia, o 
presso la commissione iu Napoli per essere dalla medesima am- 
ministra'! vamente decisi. 

Tutti coloro che avendo del dritti o azioni a far valere non 
abbian fatto la domanda per detto tempo, s'intenderanno decaduti 
da ogni loro pretensione. 

Art. 9. Tra il termine medesimo é concesso a ciascun cen- 
suario il rinunziare alla propria consunzione, senz'alani obbligo 
d'inlennìzzarlo dei pagamenti fatti per entratura od altro, salvo 
soltanto il suo dritto per le migliorie esistenti su i fondi da liqui- 
darsi, e pagarsene l'importo dal nuovo censuario. 

Tali rinunzie non saranno ricevute senza il pagamento dei 
canoni attrassali. 

Art. 10. Per le censuazioni che In virtù della presente transa- 
zione rimangono da noi approvale, si stipuleranno di nuovi con- 
tratti in favor nostro, e dei nostri eredi e successori. 

Art. 11. 1 terreni del tavoliere , e quelli delle portate sa- 
ranno misurati e confìrmati con termini lapidei a spese degl'in- 
teressati rispettivi per mezzo dei regi agrimensori , i quali do- 
vranno depositare presso il Tavoliere le piante legali di cia- 
scun'assegno onde formarsene una pianta generale e nominativa 
di tutte quelle indicazioni che saranno credute necessarie. 
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TITOLO IJ. DISPOSIZIONI RELATIVE A TUTTI 1 MOTI COHTHÀTTI 

Ari 12. Prima di slipulfirsi cogli attillili possessori io virtù 
di diesili transazione . i nuovi contralti di ceduazione , si do- 
vranno da essi saldare luti* i canoni atlrassali, e tutu coloro che 
non stipulassero i nuovi contratti per tulio il mese di maggio 
dell' entrante anno, s'intenderanno decaduti dagli effetti della 
presente legge. „ . , , ,. 

Ari. 13. I cessionari di altri enfiteuti del tavoliere non sa- 
ranno riconosciuti per la stipula dei nuovi contralti , se non de- 
positano in ouella direzione per tulio fenlirajo del corrente anno 
le eoiiie degli atii dei loro acquisii. 

Al pagamento dei canoni arretrati essi dovranno unire I al- 
tro dei laudemi dovuti per luti' i passaggi. 

Ari 14. J canoni per qualunque siasi ceduazione dovran- 
no sempre essere pagale nella cassa generale stabilita in Fo s - 
«ia I censuarì non saranno discaricali del loro debito, se non 
abbiano ottenuto un ricevo del cassiere del Tavoliere nel modo e 
forma attualmente in vigore. . . ., « , , 

Art li* Per effetto di drillo di porzioni» die il fisco vanta sul 
proci olio 'delle suo torre, è imposto l'ohhligo ai Attuari di pagare i 
ciinoui per conto dei censuarì une non potranno nuotarsi di rice- 
vere le quietanze del cassiere del Tavoliere per contami a conto 
del prezzo dell'amilo. Il fisco potrà agire quando lo giudichi con- 
veniente ed ai termini del maturo personalmente contro i Eltuari 
per lo pagamento dei censi. 

Ari l(i Ad oggetto di cautelare il remo fisco sul cnpiiale 
rappresemi)!» dei canoni dovuti nelle terre .lei Tavoliere e rende- 
re i.icllk'aci lultc le iuscii/im.i ipoietai :e Imo .dia t:Oii<;<irrenza .lei 
capitale medesimo, sarà eseguita la trascrizione di luti', contraili 
«limisua/mnc, io virtù della quale i conservatori delle ipoteche 
pi coderanno le inscrizion. di uffizio in lavoro del fisco per un ca- 
pitale corrispundeote a venticinque auuate di canone; più altre 
due per In corrispousione ilei censi annuali. 

Art. 17. Non potrà farsi alcuna cessione delle terre censite 
dal Tavoliere, senz'averne prima ottenuto permesso dal funziona- 
rio che vi presiederà, e fra un mese dopo stipulato il conlrulto di 
cessione dovrà esibirsi presso il Tavoliere una spedizione d. esso, 
fli/o.mpognata dal pagamento degli arretrali sul fondo succensKo, 
e del lauderaio, o sia del due per conio sul valore del «Inumilo 
ntife. laddove gli adempimenti sopra prescritti Simo fall, tra i 
mese dalla data del contrailo, l'acccllazimic del pnaa menta del 
laudemio fH|uivarrà al permesso precederne alla cessione. 
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Art. 18. Il fisco potrà far dichiarare la devoluzione in suo fa- 
vore di quei fondi censiti die fossero ceduti senza averne prima 
domandato ed ottenuto il permesso, e pei quali non si fosse adem- 
pito a quanto altro viene ordinato nell'articolo precedente, e nel 
termine in esso stabilito. 

Art. 19. Le cessioni delle terre del Tavoliere non potranno 
farsi per quantità inferiori a quelle espresse negli art. 34 e 79 
della presente legge. Quelle che fossero fatte in contravvenzione 
di questa disposizione saranno riputale nulle. 

Art. 20. 1 cessionari non ostante l'esibizione della copia del* 
l'atto di cessione dovranno stipulare col regio fìsco il nuovo con- 
tratto di censuazione in cui saranno inseriti gli obblighi imposti 
a lutti gli altri ceosuarì. 

Le trascrizioni ed i cambiamenti d'intestazione su i ruoli fon- 
diari pei passaggi delle terre del Tavoliere non potranno aver luo- 
go che in virtù dei contratti stipulali come sopra. ' 7 

Art. 21. Le devoluzioni si verificheranno in generale per 
qualunque siasi deteriorazione che fosse fatta ai fondi censiti e 
per qualunque contravvenzione ai patti soliti ad opporsi nei con- 
tratti enfiteutici , secondo la legge , come per la mancanza del 
pagamento dell' annuo canone per due anni continui. 

Art. 22. In caso di devoluzione dei fondi censiti, noi conce- 
diamo che le migliorie fatte su i medesimi rispondano al fìsco 
pel suo dritto di porziorità , soltanto per quanto potrà essergli 
dovuto per canoni arretrati , o appartenergli per ogni altro tito- 
lo, in qualunque modo le migliorie suddette potranno essere sta- 
te fatte. 

Art. 23. Per effetto della transazione contenuta nella pre- 
sente legge non accordiamo la facoltà di affrancare i canoni del 
Tavoliere. Ci riserbiamo però dì provvedere l'occorrente sullo 
dimando particolari che dai censuari ci fossero indirizzate. 
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TITOLO III. DELLE TERSE A PASCOLO 
CAPITOLO II 

Dei godimoiCì attuali. 



Art. 24. Le eensuazionl dello terre salde per uso di pascolo- 
accordate ai luoghi pii laicali, ed ai comuni , subiranno 1' ecce- 
zioni contenute negli urliceli seguenti c che noi stabiliamo per 
effetto de! supremo drillo di tutela che vantiamo sulle anzidette 
corporazioni morali. 

Le ceduazioni falle in favore dei particolari verranno sol- 
tanto modificate iu ragione delle contravvenzioni avvenute rela- 
tivamente all' acquisto o all' uso delle terre fiscali . 

Art. 2'5. Le terre censite ai luoghi pii laicali e non cedute 
ad altri con ordine o approvazione del governo , saranno incor- 
porati alle altre terre del Tavoliere per censirsi o locarsi. 

La commissiono si farà presentare gli ultimi affitti dà) essi 
fatti delle delle lerre e masserie armentizie e dall' esame di tali 
contratti , del pari che dei coati che le verranno esibiti dai ri- 
spellivi amministratori , osserverà se il decadimento da tali eeu- 
sunzioai possa nuocere alle pie instiluzioni dei suddetti corpi 
morali ; ed in caso che il bisogno lo esiga , ne proporrà 1' ecce- 
zioni. 

Art. 26. Laddove siasi riconosciuto dalla commissione che 
niun danno derivi ai luoghi pii laicali per la retrocessione delle 
terre ad essi censite , sarà proccurala 1* alienazione dei loro ar- 
menti nel modo sesuente, onde impiegarsene il capitale in favo- 
re dei medesimi nella maniera più conveniente che ci verrà pro- 
posta dal ministro dell' Interno. 

1. Saranno preferiti gli attuali afiillalori pel prezzo estimato 
o da estimarsi. 

2. Si sperimenteranno gì' incanii per quelle masserie che 
non trovansi affittate , o da cui i Attuari dichiareranno di non 
volere fare 1' acquisto. 

Art. 27. Le ceduazioni fatte In favore dei comuni saranno 
annullate , ed i fondi riuniti al Tavoliere , qualora sia evidente 
ii danno che esse ne hanno provalo , o se i possessori di armenti 
ne abbiano un' assoluto bisogno. 

Art. 28. Sono riputali detentori illegittimi delle terre a pa- 
scolo del Tavoliere. 



X 3» X 

1. Coloro che anno ottenuto delle consunzioni , mentre pos- 
sedevano di loro proprietà carra cinquanta di pasture limitrofe 
al medesimo. 

2. Quei che Anno acquistato dal fisco più di cinquanta car- 
ra di terra a pascolo , o tale quantità che unita alle loro terre 
della natura medesima gli à resi possessori di una estensione 
maggiore di cinquanta carra. , . . 

3. Coloro che anno ridotto a coltura i terreni censiti per 
uso di pascolo. 

4. Finalmente coloro che all'epoca della censuaziooe non 
avevano animali, senz'averli di poi acquistati o che avendoli al- 
lora ne sono ora privi. 

Art. 29. Non ostante le disposizioni dell'articolo precedente 
la devoluzione dei godimenti che non sono colpiti non avrà luo- 
go, che per quanto sia richiesta dal bisogno dei coloni pugliesi, 
e reclamata dallo stretto dritto di coloro che Furono esclusi o Iesi 
dalla ceduazione. 

Le retrocessioni suddette dovranno essere da noi approvate 
per tutto il mese di maggio del corrente anno, e non ci verranno 
proposte che in seguito di essersi intesi gli attuali possessori e di 
avere cou essi per quanto è possibile , trattate ancora delle per- 
mute. 

Art. 30. la transazione di ogni dritto finali! sulle ceduazio- 
ni di già eseguite delle terre a pascolo e confer mate per effetto 
della presente legge ed in estinzione di ogni azione che il fisco 
potrebbe sperimentare per rescissione a causa di nullità, o lesio- 
ne saranno operate le aggiunzioni seguenti ai rispettivi canoni. 

1. Del due e mezzo per cento sulle ceduazioni fatte ai lo- 
cati abruzzesi, a quelli della provincia di Molise, ed ai naturali 
di Piedinionte, laddove abbiano censite , o posseggono meno di 
carra dieci. 

2. Del cinque per cento su quelle di tutt'i censunrì suddetti 
che anno censito, o che posseggono più di carra dieci. 

3. Del dieci per cento sui canoni di tutti gli altri censuarì 
delle terre a pascolo del Tavoliere non escluse quelle delle poste 
fisse. 

Art. 31. 1 canoni annuali corrispondenti alle terre salde dis- 
sodale, avranno i seguenti aumenti oltre di quelli enunciali nel- 
l'alti colo precedente. 

1. Del venti per cento quelli che non giungono a ducati 30 
il carro. 

2. Del quindici per cento quelli da ducati 30 fino a ducati 
SO il carro. 
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3. Del dieci per cento, quelli da ducati aO in sopra per cia- 
scun carro. 

Art. 32. Tutti gli aumenti prescritti dai due articoli prece- 
denti saranno riscattati per un capitale formato al cinque per 
cento in tre rate egUHli nelle epoche seguenti ; 

1. Quelli ordinati dall'articolo 30 nei mesi di maggio 1817 
1818, e 1819; 

2. Quelli ordinati dall'articolo 31 nel mese di agosto degli 
anni suddetti. 

Art. 33. Le disposizioni degli articoli 30 è 31 non sono ap- 
plicabili a tutt'i canoni dovuti in forza di censuazione fatte ante- 
riormente al 1806, ed ai dissodamenti eseguiti sulle poste fisse 
concessa senz'alcuna inibizione, e sulle cosi dette poste fraiose, 
ai censuar! delle quali fu da noi accordata la facoltà di mettere 
a coltura i terreni censiti. 

Non sono similmente comprese negli aumenti suddetti quelle 
censuazioni che sono state stipulate dopo il di primo di gennaio 
dell'anno 1 809, per lo quali trovasi prescritta l'azione a causa di 
lesione. 

Art. 34. Le cessioni delle terre a pascolo non potranno esser 
fatto per una quantità inferiore a tre carra ; e laddove per le di- 
visioni che dovessero aver luogo fra i coeredi o condomini, le 
rate di ciascuno potessero risultare minori di detta estensione, 
saranno tutti solidalmente tenuti verso il fisco. 

Art. 33. E permesso a ciascun censuario dei terreni a pasco- 
lo di coltivare la quinta parte delle rispettive censuazioni salvo 
la conservazione dei passaggi necessari al comodo dei cen3uari 
limitrofi, e la giusta distanza da osservarsi dai lunghi dove sono 
fissate le jacende degli animali. 

Le località da destinarsi alla semina saranno scelte dai cen- 
suar! medesimi coli 'approvazione dell'impiegato che presiederà al 
Tavoliere il quale ne farà eseguire la misura e l'assegno, da non 
poter esser più variato. 

Quelli che possedessero terre censite in diversi luoghi, po- 
tranno ottenere l'assegno intero della estensione coltivabile sopra 
uno dei fondi che posseggono 

Art. 36. Ogni eccesso di dissodarono o coltura, oltre quelle 
comesopra autorizzate, sarà punito con una multa corrispondente 
a dieci volte il canone annuale. Qualora la contraveuzione sia 
oltre le tre versure, in luogo della multa produrrà la devoluzione 
a favore del fisco del fondo censito con tutte le migliorie, il quale 
verrà aggregato alla massa di quei terreni che , come appresso 
s'indicherà, saranno accordati allo collettive dei locati. 
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Art. 37. Noi riserbiamo dì accordare la facoltà di dissodare 
una estensione maggiore del quinto delle rispettive consunzioni , 
qualora i censuarì ci faranno conoscere le migliorie effettive che 
verrebbero a ricevere i fondi fiscali delle colture da intraprendersi 
senza danno della pastorizia, o qualora una mortalità ben pro- 
vala degli armenti mettesse il censuario nella necessità di servirsi 
altrimenti ohe per pascolo delle terre censitegli. 

Art. 38. L'annuo pagamento del canone sarà eseguito per 
due terzi nel mese di maggio, e per l'altro nel mese di novembre 
di ciascun anno senza l'obbligo di dare per questa alcuna assi- 
curazione. 

I censuarì però non potranno ottenere la passata dei loro ani- 
mali nell'uscita dal Tavoliere so non abbiano soddisfatta una me- 
tà della prima rata né potranno estrarne le loro lane se l'altra 
metà delia rata medesima non sia stata pagata. 

Art. 39. Per grazia speciale che intendiamo dì accordare ai 
ceto dei censuart e locati abruzzesi saranno ripristinate le depu- 
tazioni delle locazioni particolari delle quali verranno nominati 
ì deputali generali del censuarì pastori onde possono invigilare 
alla buona economia, e governo pel bene della pastorizia. 

CAPITOLO II. 

Dei nuovi assegni. 



Art. 40. Tutte le terre che saranno aggregate al Tavoliere 
quelle da cui saranno decaduti gli attuali possessori e quelle che 
dai medesimi venissero rinunziate potranno essere accordate a 
ceduazioni individuali, o saranno affittate a diverse collettive di 
possessori di armenti. 

Art. 41. Le censuaziouì nuove da farsi saranno regolale a 
norma di quelle esistenti e secondo le modificazioni per esse pre- 
scritte. 

f censuarì saranno inoltre tenuti al pagamento di un annata 
di canone, a titolo di entratura. 

Art. 42. I canoni delle nuove terre che verranno aggregate 
al Tavoliere, saranno modellati su questi infìssi alle terre delle 
locazioni attuali, alle quali appartengono. 

Art. 43. Le collettive dei pastori per gli affitti delle terre che 
rimarranno incensile in ciascuna nuova locazione saranno for- 
mate come segue. 

40 
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J, Da quei locali che furono pregiudicali in tulio o in parte 
relativamente ai loro possessi, allorché fu eseguita lacensuazioue- 

2. Da quei censuar! o locati che posseggono un numero di 
animali maggiore di quello corrispondente ai terreni loro accor- 
dati: 

3. E finalmente da ogni altro possessore di armenti sebbene 
non sia slato locato, o non sia attualmente censuario. 

Art. 4i. Tutti i locati che intenderanno di far valere i loro 
drilli per essere stali lesi nel censimento del Tavoliere, dovranno 
provare di possedere attualmente un numero di animali corri- 
spondente ai terreni assegnati loro nell'ultimo riparto, e non po- 
tranno ottenere, sia in censuazione, sia in affilio, una rata di pa- 
scolo proporzionatamente maggiore della totalità e della differen- 
za di quella che allora possedevano. 

Art. I piccoli possessori di armenti saranno riuniti in 
una massa, e compresi nella locazione sotto il nome del campo- 
bassa, e non potranno variarla che in ogni nuovo riporto. 

Art. 46. Le locazioni delle terre da accordarsi alle collettive 
dei pastori, saranno falle sotto le condizioni seguenli. 

1. La ripartizione dei terreni sarà eseguita in ogni tre anni 
fra gl'interessati medesimi in ragione del numero dei loro animali. 

2. Il prezzo della fida annuale sarà il risultalo di quello sta- 
bilito per ciascuna parie di terreno o posta. 

3. I locali non saranno tenuti ad alcuu pagamento a titolo 
di entratura. 

A. La contribuzione fondiaria imposta sulle delle terre ri- 
marrà a carico del Tavoliere. 

5. II terreno superante durante l'epoca del riporto potrà es- 
sere affiliato dalla collettiva della locazione colla preferenza però 
degli altri censuari del Tavoliere. 

6. L'eccesso di terreno che si trovasse al lermine del riporto 
per la mancanza degli animali dei colleltivati, o sarà ripartilo ai 
nuovi possessori di armenti o verrà censito individualmente. 

Art. 47. Non sarà lecito di coltivare qualunque anche mini- 
ma parte dei terreni dati a locazione. Chiunque li dissodasse, o 
li facesse da altri dissodare, oltre di pagare una multa di ducati 
cento per ogni versura decaderà dal proprio godimento. 
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CAPITOLO III. 



Deiriposi generali e dei ristori. 



Art. 48. 1 demani comunali su i locali del Tavoliere aveva- 
no il dritto del pascolo, laddove Steno state divisi fra i comunisti 
ed i censuarì, ed a questi sieno stati assegnati degli accantona- 
menti, di cut non possono i di loro armenti godere , o per una 
non conveniente situazione, o per la qualità non confacente dei 
pascoli, o per la mancanza delle legna subiranno i seguenti cam- 
biamenti. 

1. Si procurerà di stabilire la promiscuità di accordo colle 
parti interessate, e cogl'in tendenti- delle rispettive Provincie. 

2. Laddove la promiscuità non fosse stimata opportuna , si 
eseguiranno degli accantonamenti più adattati ai censuarì ed ai 
locati del Tavoliere. 

Art. 49. Gli accantonamenti censiti in favore dei comuni su 
i loro demani nella divisione avvenuta col Tavoliere laddove non 
sieno di loro vantaggio, o non convenga ristabilirsi la promiscui- 
tà saranno cambiati per essere accordati in preferenza ai colo- 
ni dei rispettivi comuni , o a quei locati che prima si avevano 
dritto. 

Art. 50. Non sarà recata alcuna molestia ai censuarì e locati 
del Tavoliere nell'esercizio dei loro dritti sopra i riposi e ristori 
stabiliti nei demani comunali non ancora divisi. Se le parti inte- 
ressate credono dì comune vantaggio la divisione ne saranno per 
tutto il mese di marzo la domanda alla commissione , o agi' in- 
terventi , onde di accordo si possa procedere alle- operazioni suc- 
cessive- 

Le definizioni di tutti gli affari riguardanti i demani comu- 
nali soggetti alle servitù attive per parte del Tavoliere dovrà es- 
sere sottomessa alla nostra sovrana approvazione. 



CAPITOLO IV. 

Dei trattari e riposi laterali ai medesimi. 



Art. 53. È abolito il decreto dei 5 di settembre 1811 che al- 
tribui ai cousigli d' intendenza i giudizi sulle usurpazioni dei re- 
gi fratturi , i quali continueranno a far parte della proprietà , 
ugualmente ciie I riposi ai medesimi laterali. La di loro integrità 
e conservazione verrà garantita dall'impiegato destinalo per ram- 
ni ini strazi one del Tavoliere. 

Art. 54. I sindaci dei comuni per dove passano i fratturi ri- 
metteranno al Tavoliere per mezzo dei loro intendenti le piante 
e descrizioni che essi ne conservano dopo la verifica che faranno 
eseguire alla loro presenza per mezzo di due probi ed esperti agri- 
mensori , i quali ne formeranno processo verbale eoli' indicazio- 
ne degli occupatori delle quantità usurpate e dei terreni svelti. 

Art. 55. I sindaci medesimi faranno pervenire al Tavoliere 
per mezzo dogi' intendenti i processi verbali delle verifiche ese- 
guite, ed obbligheranno gli occupatori all'abbandono delle usur- 
pazioni ed al ristabilimento dei termini lapidei a loro spese , fa- 
cendo esigere la sola rata di multa disposta in favore dei comuni 
dal decreto del 5 settembre 1811, i quali soggiaceranno alla spe- 
sa della verifica e dei termini lapidei che dovranno di nuovo si- 
tuarsi in quei luoghi dove non vi sono occupazioni. 

Art. 56. Nel corso dell' anno 1817 saranno reintegrali tutt'i 
fratturi che intersecano il Tavoliere, e le Provincie degli ahruzzi 
sotto la sorveglianza delia commessione , ed intesi gì' interessati; 
con comprendervi tutti quegli altri fratturi e riposi laterali che 
non furono reintegrafi nel 1810 e nel 1811 e che sono necessari 
al passaggio ed al riposo degli animali doi locati. 

Art. 57. Per qualunque occupazione che sarà rinvenuta nel- 
le verifiche che farà eseguire la commessione , e nelle altre che 
in appresso potranno essere ordinate sarà pagata una malta di 
ducati cento la versura in favore del fisco. 



CAPITOLO V. 

Delle statoriche di Puglia. 



Art. 58. La censuazionc delle erbe estive sulle terre del Ta- 
voliere è dichiarata coattiva , tanto pei proprietari che pei cen- 
suari. 

Art. I>9. II prezzo di esse sarà definito dalia commessione sa 
i rapporti dell' autorità che presederà all' amministrazione del 
Tavoliere , intese le parli ; ma ne sarà da essa fissalo il paga- 
mento annuale , allorché gV interessali per tutto il mese di mar- 
zo del corrente anno non no avranno domandala ia valutazione. 

Art. 60. Tutte le difficoltà ed opposizioni che potrebbero ad- 
dursi dai particolari o dai comuni contra le suddette consunzioni 
saranno discusse e decise per tutto il mese di maggio del corren- 
te anno dalla commessione che ne pronunzieià le eccezioni nei 
casi di urgenza e di positiva necessità , per proporsi a noi quelle 
appartenenti ai comuni. 

Art. 61. In caso di devoluzione dei fondi censiti i censuarì 
decaderanno ancora dal godimento delle sintoniche la di cui cen- 
suazionc dee riputarsi come accessoria a quella del pascolo ver- 
nile. I padroni diretti saranno pagati dai canoni convenuti o dal 
fisco del Tavoliere , o dai nuovi possessori. 

CAPITOLO VI. ' 

Dei pascoli estivi delle montagne. 



Art. 62. In considerazione che i censuarì e locati del Tavo- 
liere sono nella positiva necessità di condurre i di loro animali 
ai pascoli estivi delle montagne degli Abruzzi ad oggetto di evi- 
tare contro di essi ogni monopolio , non saranno ammessi a lici- 
tare per tali effetti che i soli possessori di armenti. 

Art 63. L' incanto per tali effetti si aprirà sul prezzo della 
maggiore offerta , senza tenersi presente il prezzo dell' ultimo 
quinquennio secondo si pratica attualmente. 

Art. 64. L' aggiudicatario dell' affitto sul prezzo dell' offerta 
ammessa dall' autorità che presiede agi' incanti , sarà posto nel 
possesso, salvo J' approvazione dell' intendente della provincia se 
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questa e stata riserbala, ed alla quale egli non potrà negarsi 
che nel solo caso di dolo. 

CAPITOLO VII. 

Della fondiaria. 



Art. 63. Nei primi sei mesi dell'anno 1817 gli Abruzzesi 
censitaci del Tavoliere potranno presentare in quella amministra- 
zione i loro richiami relativamente alla tassa fondiaria loro im- 
posta nei comuni della situazione dei fondi censiti per tutto il re- 
sto dell'anno medesimo i rispettivi consigli d' intendenza a cui i 
suddetti richiami verranno rimessi , vi eseguiranno la discussione 
definitiva colla mediazione ed intelligenza della commessione del 
Tavoliere per mezzo de! ministero delle finanze. 

Art. 66 Nei ruoli della contribuzione fondiaria dell'anno 
ISIS saranno distinti i nomi degli abruzzesi censuari delle terre 
a pascolo del Tavoliere : e gli esattori e percettori ne rimetteran- 
no in Foggia gli avvertimenti, come luogo del domicilio dei sud- 
detti censuari. 

Art. 67. Nelle officine del Tavoliere sarà formato il carico 
nominativo dei censuari contribuenti, i quali in luogo di pagare 
la contribuzione n bimestri, la soddisfemnno in quella casa, me- 
tà in maggio , e metà iu novembre di ciascun anno. 

Art. 68. II ministro delle finanze regolerà la contabilità da 
osservarsi per tali pagamenti fra gli esattori comunali o percetto- 
ri delle contribuzioni dirette , il cassiere del Tavoliere , i romi- 
tori distrettuali e generali , e la tesoreria generale. 

CAPITOLO Vili. 

Della distribuzione del sale. 



Art. 69. Tutti coloro che godono i pascoli del Tavoliere, sia 
come censuari o locati diretti del fisco, o come cessionari di que- 
sti , avranno dritto alla distribuzione di otto a novemila cantaja 
di sale per la metà del prezzo corrente , se verrà sfondacato ne- 
gli Abruzzi ; c per quello di due terzi se nella Puglia. 

Art. 70. La distribuzione ae sarà fatta in ragione di due ro- 
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tola per ogni dieci carlini di canone, o di fida su i riveli clic ver- 
ranno falli, secondo è appresso determinalo. 

Art. 71. Dovendo darsi i! sale in favore di coloro che pos- 
seggono pecore o altri armenti riconosciuto sono la disimpone 
di animali locati, ciascun censuario o locato dei Tavoliere nel 
corso de! mese di aprile dovrà dichiarare se i terreni censitigli o 
locatigli sono stati goduti dai suoi animali , o da quelli di qual- 
che adulatore , indicandone le quantità cedutegli. 

I fittuari dovranno farne la dimanda liei tempo medesimo, 
e rivelare la quantità dei pascoli goduti , ed i nomi di coloro ai 
quali appartengono. 

Art. 72. I censuari i locati o fittuar! non avranno parte nel- 
la distrihuzione del sale, se non consti di avere infondneate le 
loro lane in Foggia , e se non avranno oltenuio le passale pei 
loro animali. 

Chiunque infondacasse a suo nome lane non proprie , o do- 
mandasse per la passala per un numero di animali maggiore di 
quelli che possiede, o non rilevasse la verità circa il godimento 
dei pascoli potrà essere escluso dalla dispensazione del sale da 
anni due fino a dieci. 

Art. 73. Coloro che in qualunque minima parte facessero 
commercio del sale loro dispensato , oltre di essere soggetti allo 
pene comminate contro i rei di contrabbandi , non saranno mai 
compresi nelle altre distribuzioni. 

Art. 74. La commessione del tavoliere si concerterà coll'am- 
ministrazione dei dazi indiretti , onde determinare ì modi e le 
formalità, che saranno credute le più convenienti al fisco ed agli 
interessati nella sfondacazione del sale ; e ne sarà redatto un re- 
golamento da approvarsi dal ministro delle finanze. 

TITOLO IV. DELLE TERRE A COLTURA 

CAPITOLO 1. 

Degli attuali possessori. 



Art. 75. Tutte le consunzioni delle masserie di regia corte 
a coltura sono confermate in favore degli attuali godimenti salvo 
le permute che potranno esser proposte dalla commessione, inlesi 
gì' interessali per le concessioni dei terreni coltivatori da farsi in 
favore dei coloni non possidenti. 
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Art. 76. Ogni dritto fiscale e qualunque siasi pretensione 
per nullità, o lesione, sarà transatto per effetto dalla transazione 
contenuta iu questa legge coli' aumento sulle rispettive cedua- 
zioni di ducati sol per ogni carro , da riscattarsi al cinque per 
cento in tre rate eguali pagabili nei mesi dì agosto degli anni 
1817 , 1818 e 1819. 

L'aumento suddetto non avrà luogo per le censuazioni ac- 
cordate a cosi detti v&rsurieri, che non anno censito più. di dieci 
versine , nè per quelle stipulate dopo il primo di gennajo del- 
l'anno 1809. 

Art. 77. Le censuazioni delle così dette terre in perpetuo 
per poggi delle masserie, saranno unita al canone delle terre di 
corte. 

Art. 78. Le pezze oratorie situate nel mezzo delle terre a pa- 
scolo saranno permutate coi eensuari del medesimo se qualora 
ciò non possa accadere saranno aggregate alle censuazioni di 
questi. 

Art. 19. E vietata ogni cessione delle masserie di corte per 
una quantità minore di un carro oltre la corrispondente mezzana 
osservandosi a tal riguardo quanto altra è stata prescritto per le 
cessioni delle terre e pascolo. 

Art. 80. Non potranno sotto alcun pretesto dissodarsi le mez- 
zane delle terre di corte, sotto pena del pagamento di ducati cen- 
tocinquanta, a titolo di multa per ogni versiera arrotta. 

Art. 81. I canoni delle terre a coltura io luogo di essere pa- 
gati nei mesi di febbraio ed agosto saranno soddisfatti in totalità 
nel solo mese di agosto. 

Nulla è innovata relativamente all'imposizione fondiaria ca- 
ricata sulle masserie a coltura, ed al modo, ed all'epoche, in cui 
dee essere pagata. 

CAPITOLO IL 
Delle nuove censuazioni. 



Art. 82. I coloni dei comuni compresi nell'estensione del Ta- 
voliere, privi di demanio, o il cui demanio esìstente non corri- 
sponde all'industria dei propri cittadini avranno in censuazìone 
delle terre del Tavoliere a coltura le più vicine , per quanto è 
possibile, alle loro patrie. 

Per tale oggetto la commissione del Tavoliere sì metterà di 
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accordo coi rispettivi intendenti per fissare In quantità di terre ne- 
cessarie pei coloni non possessori dei comuni suddetti e determi- 
nerà le rate, che in ragione della loro famiglia e della loro indu- 
stria, dovranno ai medesimi censirsi. 

Art. 83. La commessi one profittando dell'aggregazione delle 
nuove terre al Tavoliere e degli altri mezzi posti a sua disposi- 
zione, con questa legge, ci farà presentare per mezzo dei ministri 
delle finanze, e dell'interno il piano della distribuzione dei terre- 
ni a vantaggio dei coloni dei diversi comuni della Puglia. 

Art. 84. I canoni delle suddette consunzioni non saranno 
minori di ducati due e grana quaranta, nei maggiori di ducati 
sei per ciascuna versura, senza doversi pagare annata di entra- 
tura od altro, salvo il pagamento della fondiaria senza alcuna ri- 
tenzione. 

Art. 85. Sarà vietato ai censuarì suddetti ogni cessione delle 
terre loro accordate. Il Gno rientrerà in possesso di tutte quelle 
che fossero convenute, non ostante il divieta. 

Nei passaggi a causa di morte, l'obbligo degli eredi pel pa- 
gamento del canone sarà sempre solidale. 

Art. 86. I terreni accordati ai coloni come sopra, qualora ri- 
cadessero al Tavoliere, sia per rinuncia sia per qualunque altra 
motivo, saranno ricensiti ad altri coloni degli stessi comuni, colle 
medesime condizioni, iutese sempre i rispettivi decarionati. 

CAPITOLO m. 

Dei cinque reali siti. 



Art. 87. Sono approvate e confermate le censuazioni delle 
terre a colture fatte in favore dei naturali dei suddetti reali siti, 
e del casale di Trinità, senza obbligarli ad alcun pagamento stra- 
ordinario, essendo nostra volontà di rinunziare ad ogni dritto na- 
scente dalle cause di nullità, o lesione forse avvenuta nei loro 
contralti; e ciò per sempre più prosperare la condizione di quelle 
nascenti popolazioni. 

Art. 88. 1 censuarì delle suddette terre rinnoveranno i loro 
contratti come tutti gli altri enfiteuli del Tavoliere, e non potran- 
no fare alcuna cessione delle rate rispettive di censuazione, se- 
condo trovasi prescritta per le concessioni in favore degli altri co- 
loni della Puglia. 

41 
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TITOLO V. DELLE TEBHK DI POSTATA, 



Art. 89. È conservato ai proprietari delle cos'i dette terre di 
portata libero ed esento di ogni uso, o azione fiscale il godimen- 
to delle terre già riscattate dalla servitù che soffrivano. 

I contratti dell'affrancata servitù , saranno anche rinnovali. 

Art. 90. In transazione di ogni allro drillo fiscale e di qua- 
lunque siasi lesione avvenuta nel seguito riscatto , il compenso 
delle servitù attive del Tavoliere è fissata nella quarta parie delia 
estensione di ciascuna portata escluse le mezzane. 

La rendita di ogni carro rimane stabilita a ducati quarantasei. 

Art. 91. La differenza delia rendita così ragguagliata fra la 
sesta e la quarta parte delle portate, sarà riscattata al cinque per 
cento, in cinque rati uguali nei mesi di agosto del 1817 al 1821. 

Le rate suddette non potranno oltrepassare i ducati duemila 
salvo a pagarsi l'eccesso negli anni seguenti. 

I pagamenti di coloro, il di cui debito per lo primo riscatto 
jioo è ancora totalmente maturato, cominceranno ad effettuarsi 
dal mese di agosto che seguirà il termine dell'ultima scadenza. 

Art. 92. Non s'intende fatta alcuna innovazione all'affranco 
della servitù fiscale per parte di quei proprietari che per difetto 
di convenutone, o di pagamento anno sofferto la riseca in terreno 
di una porzione delle loro portate. 

Art. 93. In considerazione della diversità di prezzo al quale 
ì censuari abruzzesi acquistano le erbe delle portate, paragonato 
con quello a cui le affiliava loro la regia corte a differenza dei 
censuari pugliesi, i quali nella maggior parte sono anche posses- 
sori di terre eoltivatorie , accordiamo ai primi soltanto per un 
tratto di nostra generosità i seguenti rilasci. 

1. Dell'intero capitale di riscatto che avrebbero dovuto pa- 
gare i censuari di una estensione inferiore di carra dieci ai ter- 
mini del numero primo dell'articolo 30. 

2. Della metà del capitale di riscatto dovuto in conformità 
del numero 2 dell'articolo suddetto, dei censuari che posseggono 
da carra dieci in sopra. 

TITOLO ULTIMO. CLAUSOLA DEROGATORIA. 

Art. 94. Tutte le disposizioni di legge e decreti anteriori che 
sono contrarie alla presente legge, e riguardano materie espres- 
samente contemplate nella medesima sono abrogate dal momento 
in cui queste nostre sovrane risoluzioni avranno avuto la loro 
esecuzione. 
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LEGGE DEL 29 GENNAIO 1817 

FOBtiHTE LA C0HFEBMA E LA MODIFICAZIONE DELLE CEH8KAZ10HI 
DEL TAVOLIERE 



Vista la nostra legge dei 13 del mese di gennajo di questo 
anno colla quale abbiamo generalmente transalti , e corretti i vizi 
c gli errori avvenuti nelle enh'Ieusi del Tavoliere in danno, non 
meno dell' agricoltura e della pastorizia che del regio erario, 
considerando che i principi medesimi che anno mosso il nostro 
reale animo ad abbracciare quella transazione ci inducono ad 
adottare delie uniformi disposizioni relativamente alle ceduazio- 
ni eseguite delle terre comprese nel Tavoliere istesso , ed nppar- 
lenenli alle Chiese , ed altre corporazioni ec desiasi ielle e morali 
non sorpresse dall' occupazione militare ; considerando che nella 
sanzione di queste censunzioni non solo debha mirarsi al vantag- 
gio della pubblica economia ed alle indennizzazioni a cui à drit- 
to la tesoreria generale , ma devono in preferenza essere riguar- 
dali gì' interessi dei corpi morati proprietari laddove siano siati 
lesi nel prezzo e per il modo con cui quei contralti furono coih 
stimati per la mancanza specialmente di tulle quelle formalità a 
cui tali alienazioni erano soggette e che dallo leggi che le pre- 
scrissero furono derogale; udito U nostro consiglio dì Stato , ab- 
biamo risoluto di sanzionare e sanzioniamo la seguente- legge. 

Art. 1. Sono approvate, e confermale tutte le censuazioni 
tanto delle così dette terre diportale , che di quelle distinte sotto 
il nome di terre azionali appartenente alle mense, capi ioli , ed 
altri corpi religiosi proprietari nell'estensione del Tavoliere di 
Puglia , salve le modificazioni seguenti. 

Art. 2. I canoni di quelle ceduazioni , che furono fatlc per 
un prezzo inferiore agli affini correnti, o convenuti all' epoca dei 
contraili , saranno portati sino alle sommo stabilite per detli af- 
fitti , ed indi vi sarà aggiunto il cinque per cento in favore dei 
luoghi pii proprietari. 

Art. 3. Sarà accresciuto il dieci per cento su tutte quelle 
consunzioni, sulle quali benché basate sugli alGtti, gli eiifileuti, 
in forza del decreto dei 24 gennajo 1807, ne ritengono il decimo 
per averlo affrancato con il fisco. 

La somma risultante dopo tale aggiunzione sarà auebe au- 
mentata dal cinque per cento. 

Ari. 4. Le diapoBizioui dei due articoli precedenti sono ap- 
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plicabili anche allo censuazioni eseguite con gì' incanii qualora 
il prezzo, che i censuari ne pagono non ecceda quello degli affitti 
allora stabiliti. 

Se i canoni annuali risultanti dagl'incanti sono maggiori de- 
gli esistenti all' epoca dei contratti , non sarà fatto ai medesimi 
alcun anniento. 

Art- 5. I censuari cominceranno a fare il pagamento dei ca- 
noni accresciuti come sopra dalle scadenze dell' anno 1S17 in a- 
vantì ; non essendogli permesso altra ritenzione che quella del 
venti per cento per la contribuzione fondiaria. 

Art. 6. 1 contratti delle ceduazioni suddette , saranno rin- 
novati a spese dei censuari , tanto con noi che non i luoghi pii 
proprietari , coli' obbligo di pagare un' annata dell'annuo cano- 
ne lordo a titolo di entratura in favore della tesoreria generale , 
ed in tre rate uguali nei mesi di agosto degli anni 1817, e ISIS, 
e 1819. 

Art. 1. Atteso l'aumento dei canoni e l'obbligo del paga- 
mento dell'entratura imposto ai censuari dei beni ecclesiastici 
su) Tavoliere , dichiariamo di niun vigore , ed estinta ogni azio- 
ne che i padroni diretti dei medesimi potessero far volere per ca- 
gione di nullità di ani , o di lesioni di prezzo avvenute in simili 
contratti. 

Essi potranno soltanto sperimentare presso i tribunali ordi- 
nari i loro drilli per fatti posteriori alle convenzioni come per de- 
teriorazioni , usurpazioni mancanza di pagamenti dei canoni , o 
per ogni altra contravvenzione a quanto trovasi stabilito nei con- 
tratti d' enfiteusi. 

Art. 8. Le prescrizioni della presente legge, riguardante tan- 
to gli aumenti dei canoni, ed il pagamento dell' entratura, quan- 
to la rinuncia ad ogni azione contro tali contratti sono comuni 
a tutti quelli censuari di fondi censiti sul Tavoliere , ed appar- 
tenenti ai luoghi pii soppressi , ai quali è successo il demanio 
dello stato. 

Art. 9. I censuari delle portate dei luoghi pii , oltre ad es- 
sere obbligati a quanto viene dalla presente legge prescritto do- 
vranno uniformarsi a tutte le disposizioni contenute nel ia legge 
dei 13 gennajo corrente anno , relativamente alla transazione 
fatta con gli altri proprietari delle terre di portate per lo riscatto 
della servitù fiscale. 

Art. IO. La commessione del Tavoliere residente in Napoli 
rimane incaricato di eseguire la presente legge sotto le dipen- 
denze rispettive dei ministri delle finanze e degli affari eccle- 
siastici. 
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Alla commessione suddetta dovranno essere indirizzate per 
gli effetti della legge medesima , le domande dei prelati , dei ca- 
pitoli , delle altre corporazioni , o comunità religiose non sop- 
presse, degli attuali godenti della commende di Malta, e dell'ani- 
mi lustrazione pei demani dello stato per i beni delle suddette prov- 
enienze vacanti o soppresse. Coloro che per tutto il mese di mar- 
zo venturo non avranno rappresentate le loro ragioni , s'inten- 
deranno decaduti da ogni loro dritto nascente dalle disposizioni 
della presente legge. 

Decreto del 2 giugno 1817 portante la proroga al termine sta- 
bilito per la devoluzione delle terre a pascolo , e per la de- 
cisione delle opposizioni alle censuazioui delle statoniche del 
Tavoliere. 

Veduti gli articoli 28 e 29 della nostra legge del 13 genuajo 
corrente anno , coi quali sono indicali coloro che debbono repu- 
tarsi detentori illegittimi delle terre a pascolo del Tavoliere , e si 
prescrive un termine per operarsi colla nostra approvazione la 
retrocessione di delle terre; veduto l'articolo 60 di detta legge 
circa il termine fissato a tutto lo scorso mese di maggio per di- 
scutersi le opposizioni avverso le censuazioui delle statoniche re- 
se coattive coli' articolo 58 della legge medesima ; veduto gli ar- 
ticoli Gì) e GG della suddetta legge coi quali è stato disposto che 
fra i primi sei mesi del ISl7 , i censuari abruzzesi debbano pro- 
durre i loro richiami per la tassa fondiaria per discutersi poi ne- 
gli altri sei mesi , e quindi inserirsi i loro nomi nei ruoli della 
contribuzione del 18lS : considerando che per diverse circostan- 
ze non si è potuto finora effettuire la rinnovazione della cedua- 
zione delle terre del Tavoliere, e che in conseguenza sono rima- 
ste differite le disposizioni contenute negli articoli suddetti ; sul- 
la proposizione del nostro segretario di slato ministro delle finan- 
ze ; abbiamo, decretato , c decretiamo quanto segue. 

Ari. 1. E prolungato fino al mese di maizo dell'anno ISIS, 
il termine (issalo con l'articolo 29 della legge dei l3genniijo ul- 
timo a tulto lo scorso maggio per la devoluzione delle terre a pa- 
scolo indicate nell'arlicolo 28 della legge medesima. 

Art. 2. E prolungato egualmente il termine stabilito nell'ar- 
ticolo 60 per decidersi le opposizioni alle censuazioui delle sta- 
toniche , sieno esse prodotte dai particolari, siauo prodotte dai 
comuni. 

Art. 3. I lermini fissati nell'articolo 1> a prodursi i reclami 
dai censuari abruzzesi per ragione di tassa fondiaria ed alla di- 
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scussione dei medesimi restano prorogali a tulio giugno dell' an* 
no 1818- 

Ari. 4. La disposizione latta con l'articolo 66 per distinguersi 
nei ruoli della coniribuzione fondiaria del 1818 ì nomi dei cen- 
snarl abruzzesi avrà il suo pieno adempimento nella formazione 
dei ruoli per l'esercizio del 1819. 

Decreto del 4 luglio 1817 portante le disposizioni per lo mante- 
nimento o chiudimento delle strade sul Tavoliere di Puglia. 

Considerando che nella legge del di 13 gennajo del corrente 
anno non si contiene alcuna disposizione relativamente alle stra- 
de che intersecano le terre del Tavoliere ed a quelle die potranno 
aprirsi, o togliersi, per cui restano tuttavia iu vigore il decreto 
del dì 7 di giugno 1811, e l'articolo 13 del decreto del di 19 feb- 
braio 1813; considerando che sia un oggetto molto interessante 
lo stabilirsi definì tiva mente l'articolo delle strade suddette, la di 
cui molti pi icttà, d'ordinario non dettata dui bisogno , ma spesso 
dal capriccio, diminuisce la rendita del Tavoliere, in proporzione 
che viene diminuita la proprietà ed i fondi su dei quali si fanno 
percorrere; sulla proposizione del nostro segretario di stalo mini- 
stro delle finanze abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue. 

Art. 1. E annullato il decreto del di 7 di giugno 1811 circa 
l'incarico affidato all'amministrazione ilei Tavoliere di far eseguire 
le perizie preliminari per le differenze che potevano iusorgere fra 
i censuarì ed altri; riguardo alla necessità di manteuere o chiu- 
dere parte delle strade ivi esistenti, o di aprirne delle nuove per 
indi conciliare le parti, e laddove non fosse stato possibile che i 
consigli d'intendenza avessero deciso tali controversie, previe le 
verifiche , e la intelligenza dell'amministrazione del Tavoliere, 
dandosi luogo all'appello nel cosi detto consiglio di stato. 

Art. 2. É annullata egualmente la disposizione fatta coll'ar- 
ticolo 15 del decreto del di 19 di febbrajo 1813 , con cui gì' in- 
carichi dati all' amministrazione del tavoliere pei preliminari da 
formarsi sulle controversie per la soppressione o conservazione 
delle dette strade furono riuniti a quelli già all'oggetto affidati ai 
consigli d'intendenza. 

Art. 3. La commissione del tavoliere nel fare eseguire la mi- 
sura e confinatone delle terre prescritte co n'articolo 1 1 della leg- 
ge del.di 13 di gennajo ultimo, sarà autorizzala a fissare le stra- 
de die debbono aprirsi o chiudersi sul tavoliere facendo marcare 
la rispettiva lunghezza e larghezza che esse occupano, o dovrari- 
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no occupare su ciascun fondo pel comodo tanto dei censuarì che 
di ogni altro interessato. 

Art. 4. La stessa commissione sarà inoltre incaricato di ri- 
solvere tulle le antiche controversie retati vara ente alle medesime 
e quelle che potranno sorgere nell'atto della misura e titolazione 
di ci asci a no assegno , e delle portale lerminata siffatta operazio- 
ne , e nascendo delle consimili questioni , le parti dovranno adire 
il magistrato competente. 

Beai Decreto del 23 febbrajo 1820 portante lo stabilimento 
della direzione del Tavoliere. 

Veduto l'articolo 4 della nostra legge dei 13 gennajo 1817, 
con cui ci riserbammo di regolare non meno il contenzioso am- 
ministrativo del Tavoliere che la sua amministrazione finanziera 
considerandosi che essendo da noi provveduto alla fissazione del- 
la prima parte con la nostra legge dei 25 dell'andante mese sia 
di non lieve interesse il devenirsi prontamente all'organizzazione 
della seconda pel buono andamento degli interessi fiscali , sulla 
proposizione del nostro consigliere segretario di stato ministro 
delle finanze, decretiamo quanto segue. 

Art. 1. La parte amministrativa del Tavoliere riguardante 
l'interesse finale sarà affidala ad una direzione particolare resi- 
dente in Poggia, e dipendente dal nostro ministro delle finanze. 
Essa corrisponderà benanche colla tesoreria generale per ciò che 
riguarda contabilità in tutte le sue parti. 

Art. 2. La direzione suddetta sarà composta dei seguenti im- 
piegati. 

1. Da un direttore, che ne sarà il capo. Costui riunirà nella 
sua persona le funzioni anche di conlroloro della dipendenza, e 
godrà l'annuo appuntamento di ducati 1800, oltre di altri annui 
ducati 456 per indennità di officio, distinti cioè annui 180 per le 
spese di burò come direttore altrettanti come controloro ed annui 
ducati 96 per l'illuminazione del reale palazzo in Foggia. 

2. Da un capo di corrispondenza che funzionerà contempo- 
raneamente da primo uffiziale di quell'amministrazione, e godrà 
l'annuo soldo di ducali 720. Costui nell'assenza del direttore ne 
supplirà le veci. 

3. Da un secondo uffiziale col soldo di annui ducati 540. 

4. Da un terzo uffiziale col soldo dì annui ducati 420. 

5. Da un quarto uffiziale col soldo medesimo. 

6. Da un quinto uffiziale col soldo di annui ducati 300. 
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7. Da due commessi addetti alla sfessa amministrazione col 
soldo di annui ducali 120 per ciascheduno. 

8. Da un'altro commesso col soldo medesimo per la spedi- 
zione delle passate delle pecore e merci. 

9. Da un uflìziale di corrispondenza col soldo di annui du- 
cali 300, e col carico di formare in ogni anno l'inventario delie 
carte della dipendenza. 

10. Da un soprannumero addetto alla corrispondenza col sal- 
do di annui ducali 60. 

11. Finalmente da un archivario per la conservazione di 
tutte le carte esistenti in archivio col soldo di annui ducati 144. 

Art. 3. Sarauno inoltre addetti al servizio del ramo del Ta- 
voliere di Puglia i seguenti individui. 

Un barandiere col soldo di annui ducati 108. 

Un facchino con quello di annui ducati 72. 

Un custode di tutti gli oggetti esistenti. in quel real palazzo 
col soldo netto di annui ducati 180, e col l'obbligo d'invigilare 
alle fahhriche di esso, non che delle cose del Tavoliere. 

Un guardaportone che sarà responsabile della custodia e pu- 
lizia dei palazzo medesimo, col soldo di annui ducati 120. 

Un guardabosco a piedi per custodire la mezzana arborata 
ed impedire il taglio degli alberi di essa coN'iolelligenza del guar- 
dia generale del pubblico demanio, col soldo di annui ducati 108. 

Un altro guardabosco a cavallo per custodire i fondi in Gru- 
ma e Lama del Conte nel modo suddetto col soldo di annui du- 
cati 144 restando a suo conto il mantenimento dei cavallo. 

Art. 4. Per la riscossione poi delle rendile del Tavoliere vi 
sarà rocivitore che risccderà in Poggia presso del quale sarauno 
tenuti i debitori di quel ramo di andare a fare i loro versamenti 
e ritirarne da esso le ricevute a tallone , vistale dal controloro, 
senza delle quali non s'intenderanno legalmente discaricati verso 
del regio fìsco. Questo ricevitore verrà assimilato a tutti gli altri 
della tesoreria generale ed in conseguenza sarà soggetto alle stesse 
obbligazioni alle quali i medesimi sono tenuti godrà un soldo di 
ducati 4O0 ed inoltre percepirà un dritto di esazione alla ragione 
dei tre quarti per cento ossia di grana 7i> per ogni ducati 100 
solle comune incassate. 

La liquidazione ne sarà fatta ogni quattro mesi dal tesoriere 
generale nel modo stesso che si pratica per tutti gli altri recivi- 
tori del regno , e frattanto a titolo di abhuonconto gli verranno 
dalla tesoreria generale pagati oltre del soldo ducati 200 al me- 
se , dei quali se no terrà ragione sulla liquidazione trimestrale. 
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Art. II recintare del tavoliere sarà temilo di somministra- 
re la cauzione di un'annua rendita di ducati 1500 iscritta sul gran 
libro del debito pubblico per garantia della sua gestione. Ino lire 
rimarranno a suo carico gl'impiegati necessari pel di lui officio , 
c le spese di qualsiasi natura non eccettuate quelle di libri, stam- 
pe, casse, sacchi, corde, cera , lana per la rimessa dei Tondi, a 
similitudine di ciò che si pratica coi ricevitori generali delia te- 
soreria. 

Art- 6- Qualora il ministro delle finanze giudicasse opportu- 
no di far continuare gli esattori particolari del Tavoliere nei cin- 
que reali siti di Orla, Ordona, Carapelle, Stornarn, e Stornare! la, 
nel casal Trinità, ed in altri luoghi pel maggior comodo dei debi- 
tori delle dipendenze ivi dimoranti , e vi consentisse il recivitore 
de! Tavoliere in Foggia verranno tali esattori compensati dal detto 
ricevitore, a di cui carico, è la percezione totale delle rendite del 
detto ramo, o mediarne un dritto proporzionato da stabilirsi tra 
di loro, o mediante un soldo fisso da assegnare ai medesimi. 

' Potrà esso ricevitore esigere dagli esattori suddetti una cau- 
zione por sicurezza dei suoi interessi, essendo egli il solo garante 
in faccia alla tesoreria generale dell'intera riscossione. 

Art. 7. Per lo versamento alla suddetta generale tesoreria 
delle rendite del Tavoliere e per la estinzione dei mandati che dal 
pagatore generale saranno gravati su quella cassa , il ricevitore 
si uniformerà ai stabilimenti in vigore, per tutti gli altri ricevito- 
ri della suddetta tesoreria. 

Art. 8. Il direttore prò tempore e controloro del Tavoliere 
riunirà nella sua persona anche la carica dì direttore del regi- 
stro e bollo nella provincia di Capitanata, e per queste ultime 
funzioni rimarrà attaccato alla direzione generale del registro e 
hollo, percependo a carico dello Etaio discusso della medesima , 
a dippiti degli altri suoi averi descritti nell'articolo 2 l'annua 
gratificazione di ducati 400, oltre dell'indennità per le spese di 
officio, determinate dai stabilimenti della suddetta direzione ge- 
nerale. 

Art. 9. 1 soldi di tutti gl'impiegati del Tavoliere saranno sog- 
getti alla sola ritenuta del due e mezzo per cento in favore de! 
monto delle vedove e ritirati. Essi come del pari le gratificazioni 
ed indennnilà verranno pagate per rate mensuali. 

Art. IO. Il direttore suddetto a contraloro del Tavoliere è il 
capo della dipendenza, e come tale ù la facoltà di assegnare i ca- 
richi ai rispettivi impiegati di essa variandoli a misura delle cir- 
costanze, per lo migliore andamento del servizio. Egli nella pri- 
ma qualità di direttore rimane incaricato. . • 
-12 
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1. Di tutta la corrispondenza, cui daranno luogo gli affari 
della direzione. 

2. D'intentare e sostenere a nome del fisco le azioni alle quali 
il medesimo ahbia dritto innanzi ai tribunali ordinari e alla se- 
conda camera del consiglio d'intendenza di Capitanata incaricata 
particolarmente di una porzione del contenzioso del Tavoliere 
colla nostra legge dei 23 di questo mese , difendendo presso di 
esso le ragioni fiscali con sue memorie, secondo è prescritto dalla 
legge del 23 marzo 1817. 

3. Dall'assistenza a nome del fisco a tutte Io sessioni d'in- 
corno, che avranno luogo per oggetti riguardanti la direzione del 
Tavoliere. 

4. Di prestare il consenso richiesto dall'articolo 17 della leg- 
ge del 13 gennaio 1817 per le cessioni delle terre del Tavoliere, 
e per le intestazioni dei nuovi censuarì su i registri di quella di- 
rezione, seeondocehè della legge medesima viene ordinato. 

5. Di formare ed inviare al ministro delle finanze i progetti 
delle nuove censuazioni delle terre del Tavoliere, per le quali 
fosse avvenuta la devoluzione in favore del fisco. 

6. Della ripartizione dei terreni dati forse in locazione alle 
collettive dei pastori , ogni qualvolta questa debba innovarsi ai 
termini dell'articolo 46 della legge suddetta, salva l'approvazione 
del presidente della seconda camera del consiglio d'intendenza di 
Capitanata prima di eseguirsi. 

7. Della distribuzione del sale die deve farsi ogni anno in 
favore dei censuarì o locati del Tavoliere ai termini delle pre- 
scrizioni contenute nella suddetta nostra legge, ed uniformemen- 
te al regolamento formato in virtù dell' artìcolo 74 della mede- 
sima. 

8. Della spedizione delle cosi dette passate per gli animali , 
e per le lane, che debbano uscire dal Tavoliere dopo gli adem- 
pimenti prescritti dallo articolo 38 della legge summentovata. 

9. Finalmente della sorveglianza sull' archivio patrimoniale 
del Tavoliere , e degli ordini per potersi rilasciare dall' archivio, 
le copie , gli estratti , o i certificati delle carte che conserva. 

Lo stesso direttore nella seconda qualità di controloro è in- 
caricalo. 

1. Della sorveglianza per lo sollecito ricupero de'le rendita 
fiscali per la conservazione dei fondi nella regia cassa e per 
1' esatto versamento di essi decatariamente alla tesoreria ge- 
nerale. 

2. Di vidimare le ricevute dei pagamenti che si fanno dai 
debitori del Tavoliere , e prenderne registro per controllare e ve- 
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rificaro , semprecclie gli piaccia la situazione ed esattezza della 
cassa del ricevitore. 

3. D'intervenire alla estinzione dei mandati del pagatore ge- 
nerate e sorvegliarne la regolarità secondo le prescrizioni della 
tesoreria generale, lenendone registro di controllo. 

i. Di far prevenire alla suddetta tesoreria in ogni decade, 
ed in ciascun mese eli elementi contabili uniformi a quelli del 
ricevitore, e secondocliè ne anno l'obbligo tutti gli altri controlo- 
ri del regno. 

li. Di rimettere periadicamente alla tesorerìa generale gli stati 
distinti delle reste di percezione colle osservazioni dei motivi parti- 
colari , elle ne anno impedita la riscossione , e di ciò che siasi 
operato per attivarne il ricupero. 

6. Dì rendere informata la tesoreria sndetta con i suoi perio- 
dici rapporti di quanto possa riguardare gl'interessi di quell'am- 
ministrazione. 

Art. 11. Il conto della gestione del ricevitore del Tavoliere 
sarà reso annualmente non piti tardi del mese di maggio dell'an- 
no seguente e dopo di essere stato esaminato e vidimato dal di- 
rettore coniroloro della dipendenza , vprrà trasmesso alla tesore- 
ria generale la quale Io metterà di accordo colle sue scritture, e 
quindi certificato dalla medesima sarà passato alla gran corte dei 
conti per la discussione diunitiva. 

Art. 12. Rimangono in vigore tutte le disposizioni che attual- 
mente regolano i mezzi , onde esercitare il ricupero delle rendile 
liliali , e che stabiliscono le condizioni da adempirsi dui debitori 
della cassa del Tavoliere, per essere discaricati dai loro debiti. 

Art. 13. 11 nostro consigliere segretario dì slato ministro del- 
le finanze è incaricalo della esecuzione del presente decreto. 

LEGGE DEI 23 FEBBRAIO 1820 

SUL CONTENZIOSO DEL TAVOLIERI. 



Veduto l'articolo quarto della nostra legge dei 13 gcnnajo 
1817 col quale ci riserbammo di provvedere con particolar decre- 
to al contenzioso amministrativo del Tavoliere di Puglia ed agli 
altri oggetti che possono riguardare gl'interessi del medesimo. 

Considerando une tutte le contrattazioni concernenti il Tavo- 
liere abbiano un rapporto immedialo colle censuazioni , conces- 
sioni , e locazioni fatte dall' amministrazione , ed in generale coi 
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regolameli li amministrativi di questo ramo di economia pubblica 
dì maniera che, volendosi esattamente eseguire i principi di com- 
petenza stabilita nella legge dei 21 marzo 1817 sulle attribuzioni 
del potere amministrativo e giudiziario, no avverebbe che l'uno e 
l'altro potere si troverebbe spesso nelle circostanze di non poter 
decidere definitivamente le controversie, ma dovrebbe rinviare le 
parti da un autorità all' altra , con ritardo della giustizia , e con 
grave dispendio ed incomodo delle parti contendenti. 

Considerando che tanto il vantaggio dell' amministrazione , 
quanto l'interesse bea inteso delle parti slesse esige ebe l'autorità 
la quale dee conoscere delle controversie interessanti il Tavoliere 
risegga stabilmente nella città di Foggia per essere essa il centra 
comume , ed il luogo delle unioni periodiche di tu»' i censuarì , 
dei possessori di poscoli, e dei negozianti dei prodotti , iu modo 
che i medesimi vi anno dimora permanente o vi rimangono gì' i- 
stilori, o altri legittimi rappresentanti. 

Considerando che questa eccezione alle regole strette della 
giurisdizione è reclamata imperiosamente dalle circostanze spe- 
ciali dello stabilimento del Tavoliere, e dalla necessità di conser- 
varne l'integrità. 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo la seguente 
leggo. 

Art. 1. Al consiglio d' Intendenza della provincia di Capita- 
nata sarà aggiunta una seconda camera particolarmente incari- 
cata di tutto il contenzioso relativo all'economia del Tavoliere. 

1. La seconda camera del consiglio sarà composta dall inten- 
dente della provincia il quale ne sarà il presidente , da un vice- 
presidente, e da due consiglieri nominali da noi. 

2. Il vice-presidente sarà da noi costantemente scelto fra i 
soggetti che non appartengono alle provincie di Capitanata di Ba- 
silicata di terra di Bari e degli Abruzzi, dei due consiglieri l'uno 
sarà da noi scelto fra gli Abruzzesi, e l'altro fra gl'individui del- 
le altre tre provincie nelle quali trovasi il Tavoliere compreso. 

3. Avrà inoltre alla sua imme Uazione un segretario, il qua- 
le sulla proposizione della stessa camera sarà nominato dal nostro 
ministro delle finanze fra gl'impiegati della direzione del Tavolie- 
re. Per questa prima volta la nomina sarà fatta da noi a proposta 
del detto ministro delle finanze. 

A.' In caso di mancanza, o d'impedimento, il presidente sarà 
rimpiazzato dal vice-presidente il quale diss impegnerà altresì tutte 
le altre funzioni attribuite- all' intendente colla presente legge. Il 
vice-presidente sarà rimpiazzato dal consigliere della seconda ca- 
mera, il più. antico: ciascuno dei duo consiglieri della camera degli 
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altri consiglieri ordinari dell' intendenza per ordine di rango ; e G- 
nalmente il segretario sarà rimpiazzato da altro impiegato nella di- 
rezione del Tavoliere, da dislinarsi dal direttore del medesimo eoa 
approvazione del presidente , il quale potrà ricusarlo c dimandare 
altra proposta. 

Art. 2. 11 trattamento dei componenti della seconda camera 

è fiRSE.no come siegue. 

All' intendente della provincia, a titolo di soprassoldo annui 

ducati 801) 

Al vice-presidente annui due liOO 

A ciascuno dei due consiglieri annui due. . . . 1200 
Al segretario, al titolo di gratificazione annui due. 300 
Art. 3. Saranno di competenza della seconda camera tutte le 

quistìoni- 

1. Sulle somme dovute al fisco da ciascuno dei censuarì, o 
dagli aventi causa da essi, cosi a titolo di canone , come a titolo 
di transazione ordinata colla nostra legge dei 13 gennajo 1817 ; 
non che sulle somme pagate ai detti titoli. 

2. Sui laudemì in caso di cessione di terre censite tanto se 
si contenta il dritto di domandargli ciie la somma al fìsco dovuta. 

3. Sulla validità , o interpetrazione dei contratti di cedua- 
zione delle terre ctie fan parte del Tavoliere di Puglia , stipulati 
o stipulanti direttamente al fìsco. 

4. Sulla rescissione o risoluzione di detti contratti, non che 
sulla devoluzione delle terre censite , nell'interesse soltanto tra 
il fìsco ed i censuarì , o gli aventi causa da essi. 

o. Sulla riduzione dei canoni nei casi previsti dalla legge 
reclamata, o reclamanda dai censuarì o dagli aventi causa da 
essi in contraddizione del fisco. 

6. Sulla giustizia e regolarità dell' impiego fatto dei mezzi 
amministrativi di coazione, che il nostro decreto dei 23 gennaio 
l8f6 autorizza contro dei debitori dei canoni del Tavoliere, non 
che sulle somme dai medesimi pagate, o dovute a titolo dei dritti 
di coazione, salvo alle autorità ordinarie competenti il procedere 
contro delle guardie al domicilio nel caso di eccessi commessi 
nell'esercizio del loro incarico. 

7. Sull'indennità ed estenzione delle terre censite dal fìsco e 
che Irovansi già confinate con termini lapidei , quando anche la 
contesa interessasse i possessori delle proprietà limtirofe a quelle 
del Tavoliere, salvo allo autorità, ed ai tribunali ordinari compe- 
tenti il pronunziare 1" sulle azioni die in linea di revindica di 
dette terre potessero essere mai intentate, o lo fossero state già 
contro del fisco, o gli aventi causa dal fisco 2° sulle azioni che ta- 
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Judo volesse sperimentara contro del possessore delle terre censi- 
te, o avesse già dedotte , onde far dichiarare che il dritto di pos- 
sederle in tutto, o in parte a Ini si appartiene a carico di pagarne 
il canone. 

S. Sulle a/ioni tendenti a conservare i regi trattari ed i brac- 
ci, o sia rami di essi nella loro integrità. 

9. Sulle azioni tendenti a conservare nella loro integrila i 
sentieri, e ìesirade vicinali di già stabilite o a domandare che 
altre se ne stabiliscono per comodo non meno dei ceustiari del 
Tavoliere che dei possessori delle terre limitrofe nelle loro rispet- 
tive proprietà, oei casi provveduti dalle leggi. 

10. Sul godimento e nei modi di-godimento dei pascoli an- 
nessi ai regi tratturi, e bracci di essi, non che dei riposi , e dei 
ristori salvo per questi ultimi alle parti interessate il domandare 
innanzi alle autorità competenti, e l'ottenere lo scioglimento delle 
promiscuità, se vi è luogo. 

11. Sulle contravvenzioni ai regolamenti relativi all'econo- 
mia delle terre del Tavoliere contenuti nella nostra legge dei 13 
gennajo 1817. non che sull'applicazione delle multe dalla mede- 
sima cauzionata. 

12. Sulle compre e vendite periodiche del pascoli di Puglia 
stipulate o stipulando coi censuarì pastori , sia die le medesime 
cadono sopra terre rilevanti dal lisco , sopra terre dei privati, e 
corpi morali, purché però nell'uno e nell'altro caso sian site nel- 
l'ambito del Tavoliere. 

13. Sulle contrattazioni dei frutti delle industrie armentizie 
dei ceusuari pastori , purché però si verifichi copulati vamente - 
1° che ia contrattazione à avuto luogo tra censuarì pastori, e cen- 
suarì pastori, ovvero tra censuarì pastori da una pai te e non cen- 
suarì pastori dall'altra 2" che dei frutti contrattati se ne sia con- 
venuta espressamente la consegna nell'ambito del Tavoliere. 

Saranno considerati come frutti gli agnelli e le agnelle, i 
ciavani, i castrati, le pecore vecchie ( escluse sempre quelle da 
corpo) le capre ed i loro allievi, i vitelli i poliedri , le lane le 
pelli, le carni secche, i formaggi e latticini di ogni specie. 

14. Appartengono egualmente alla seconda camera le qui- 
stioni che potranno insorgere duraule l'intervallo di otto mesi cine 
dal 1 ottobre di ciascun anno sino al 31 maggio dell'anno seguen» 
le, Ira i panettieri di Puglia, ed i censuarì pastori relativamente 
al pane che dai primi vien somministrato ai secondi per servizio 
delle loro industrie. 

15. Le apparterranno ancoro, quelle che insorgeranno tra i 
censaari pastori ed i loro salariati relativamente ai salari dovuti, 
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ed i servigi promossi, e ciò durante l'epoca di sopra detta, cioè 
dal 1 ottobre di ciascun anno sino al 31 maggio dell'alino se- 
guente. 

16. Giudicherà le controversie ohe potranno aver luogo Della 
esecuzione di tutte le decisioni , che la camera stessa emetterà 
delle materie di sua competenza, e che sono della cognizione nel 
potere amministrativo a norma della legge dei 21 marzo 1817 
sulle attribuzioni dei due poteri. In ogni caso non sarà alla me- 
desima vietato di far eseguire essa direttamente tntti gli atti con- 
servatori dei dritti delle parti permessi dalle leggi comuni nelle 
materie però di sua competenza. 

17. Finalmente la seconda camera, oltre le materie esclusi- 
vamente attribuitele nei numeri precedenti, potrà occuparsi e pro- 
cedere in iiitii gli affari di competenza del consiglio d'intendenza, 
ma dopo spirato l'anno della pastorizia cioè da! 1 giugno a tutto 
settembre di ciascun anno, e previa sempre la bussola da farsi 
dall'intendente tra la prima e la seconda camera sul ruolo o re- 
gistro delle cause, prescritte coll'articolo 40 della legge dei 25 
marzo 1817 sulla procedura del contenzioso amministrativo. 

Art. 4. Lèi prevenzione, e repressione di tutte le molestie che 
pef via di mero fatto venissero le parti a soffrire ne! godimento 
delle terre censite, dei pascoli, dei riposi, e ristori, non che del 
transito pei tratturi, e rami di essi, o suoi sentieri, e nelle strade 
vicinali continuerà ad appartenere, secondo le leggi in vigore , 
alle autorità ordinarie competenti. 

Art. 3. La legge sulla procedura del contenzioso amministra- 
tivo emanala da noi sotto il dì 25 marzo 1817 sarà comune alla 
seconda camera incaricato esclusivamente del contenzioso del Ta- 
voliere, salvo le modi fieazi uni che saranno credute necessarie, e 
che ci saranno proposte dalla slessa seconda camera fra quattro 
mesi dalla sua istallazione, e salve le prescrizioni contenute nel 
seguente articolo. 

Art. 0. Trattandosi di casi urgenti , ovvero di circostanze 
nelle quali e necessario di pronunziare in modo provvisorio sulle 
difficoltà relative all'esecuzione di un documento esecutivo , di 
una decisione, il presidente, o il vice-presidente, previa commes- 
sa dei presidente, in vista del'e dimando delle parti , e citate le 
medesime a breve termine per ora indicata , ed anche espressa- 
mente destinato provvederà al caso con sua ordinanza, la quale 
sarà esecutiva provvisoriamente e senza bisogno di cauzione, se 
pure non venga nell'ordinanza proscritta. 

Le ordinanze di tal natura non potranno in alcun modo pre- 
giudicare alla causa principale. Esse non saranno suscettive di 
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opposizioni , ma sibbene di richiami) innanzi alla seconda came- 
ra- 11 richiamo dovrà esser prodotto tra quindici giorni , che de- 
correranno dal di della intimazione deli' Ordinanza. 11 richiamo 
sarà deciso sommariamente e senza procedura. 

Art. 7. All' intendente di capitanata , nella qualità di presi- 
dente della seconda camera di quel consiglio saranno attribuite 
le seguenti funzioni amministrative. 

1. Fisserà, perciò il parere del direttore e della seconda ca- 
mera, le voci della lana dei formaggi e del pane. 

2. Presiederà le riunioni dei censuarì pastori. 

3. Dietro le terne che li saranno rimesse dai deputati gene- 
rali provveder» alle cariche di pesatori delle lane il di cui numero 
è fissato a dodici, eligendi cioè non più di dicci dalle Provincie 
degli Abruzzi, e due almeno dalle altre provincie del Tavoliere. 

&. Presiederà tutti gli incauti che interessano il fìsco. 

!5. Proporrà al governo tutt' i mezzi di miglioramento della 
pastorizia , delle lane , dei formaggi , e delle razze , prendendo 
tutt'i lumi difatto dai deputati generali. 

G. Darà sotto la dipendenza del nostro ministro degli affari 
interni , tutte le disposizioni necessarie, onde prevenire e spegne- 

Decrelo del 18 aprile 1820 col quale la commissione incarica/a 
della economia del Tavoliere viene soppressa e le funzioni 
della medesima rimangono affidati al regio incarico stabi- 
lito in Foggia. 

Veduta la nostra legge dei 13 gennaio 1S17 colla quale nel- 
V articolo 4 fu riserbato la nomina di un autorità che presedesse 
all' amministrazione generale del Tavoliere : l' altra del 2tf dello 
stesso mese ed anno , relativa alle terre azionali ; quella del 25 
febbrajo di questo anno, colla quale furono definite le attribuzio- 
ni della connata autorità , ed il nostro decreto dei 20 marzo del- 
l'anno stesso, con cui trovasi di dett'autorirà già fatta la nomina 
considerando, che completata colle citate nostre disposizioni la 
organizzazione del Tavoliere, manca l'oggetto a conservare ulte- 
riormente la commissione creata col reale rescritto dei 29 novem- 
bre 1815, considerando similmente che le operazioni alla detta 
commissione affidata, o che riguardano la economia del Tavolie- 
re, o che riguardino l'interesse delle partì , non ancora sono por- 
tate al di loro termine sulla proposizione del nostro consigliere se- 
gretario di stato ministro delfe finanze abbiamo risoluto di decre- 
tare, e decretiamo quanto segue. 
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Ari. 1. La commissione del Tavoliere creata col citalo reale 
rescritto dei 29 novembre 1815, rimane sciolta 

Ari. 2. Il regio incarico stabilito in Foggia prenderà cara di 
finalizzare tutte le operazioni relative all'economia del Tavoliere 
che dalla commissione non si troveranno ultimate al momento del- 
la sua dismissione, quindi apparterranno allo stesso. 

1. La stipula di tutt'i contratti da rinnovarsi, e di quelli 
nuovi . derivanti dalle disposizioni tanto della legge dei 13 gen- 
najo 1817. che dell'altra dei 29 delio stesso mese ed anno relati- 
va alla ricens nazione delle terre dei luoghi pii. 

2. La distribuzione delle terre aggregate per godersi a pasco- 
lo dai nuovi censuarì coi rispettivi assegni delle porzioni coltiva- 
bili, ai termioi dell'articolo 33 della legge dei 13 gennajo 1817 e 
qualora dai censuarji si vogliono primaché si formi la misura ge- 
nerale delle terre del Tavoliere , disposta dall' articolo 11 delift f 
legge, e da eseguirsi, secondo sarà in appresso indicato. 

3. La destinazione delle terre a pascolo , e distribuzione di 
esse colle collettive dei pastori, ai termini dell'articolo 46. - ■ ., 

4- La esecuzione del disposto nell' ari. Gii relativamente alla 
fondiaria da pagarsi dai censuarì abruzzesi per realizzarsi dall'an- 
no 1821 in avanti- , . - 

5. 11 pronunziare sulle permute che potranno e dovranno 
aver luogo , uniformemente agli articoli 715 , e 78 per le terre a 
coltura , cioè di quelle che potranno essere trattate cogli attuali 
possessori delle terre a coltura, sia per darsi ai coloni dei comu- 
ni bisognosi di terreni, sia per aggregarsi alle censuazioni dei pa- 
scoli laddove consistono io pezze situate in mezzo dei terreni sai-;, 
di pascolatorì. 

6. Gli assegni delle terre da distribuirsi ai coloni Pugliesi 
■ secondo gli articoli 82, 83 e 84. 

Art. 3. Il regio incarico terminate le operazioni enunciate 
nell' articolo precedente , rimetterà al nostro ministro delle finan- 
ze un rapporto analitico della intera esecuzione data alle leggi 
dei 13 e 29 gennajo 1817, facendo conoscere nel risultato di esse 
l'ammontare nel prodotto straordinario , elle è derivato alla teso- 
reria generale e dell'annua rendita stabilita per tal ramo. 

Art. 4. Quante volle l'enunciale operazioni a tutto il prossi- 
mo venturo maggio non fossero finalizzate ed occorresse il richia- 
mare del regio incarico alla gran corte dei conti, il vi ce- presiden- 
te della stessa Sig. Negri, la ultimazione resterà a carico dell'in- 
tendente, e di D. Andrea Filomarino , nominato col citato nostro 
decreto dei 20 marzo vice-presidente della seconda camera del 
consiglio d'intendenza di Capitanata. 
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Ari. 5. La seconda camera del consiglio d'intendenza di Ca- 
pitanata assumerà la complctazione delle altre operazioni che in- 
teressano le parli, le quali dalla commissione si lasceranno im- 
perfette, per cui ariderà ad assumere. 

' 1. La procedura , e la decisione delle controversie sulla de- 
stinazione, e sul modo di godimento dei riposi generali , e dei ri- 
stori, uniformemente a quanto sta prescritto con gli articoli 48 a 
52 della legge del 13 gennajo 1817. 

2. La reintegra dei regi tralturi e riposi ad essi laterali , nel 
modo indicato dagli articoli S3 a 157 della legge medesima. 

3. La cura di far eseguire ad istanza del direttore del Tavo- 
liere la misura e la pianta di tutte le terre del medesimo e delle 
cosi dette portate in esso comprese, ai termini dell' articolo 11 
della detta legge e delle disposizioni a tal riguardo già date dalla 

. commessione del Tavoliere. 

4. La definizione, ed in caso di controversie la prò nuu nazio- 
ne in giustizia , riguardo alle censuazioni dell'erbe statomene 
giusta il disposto della legge istessa. 

■ ' : ; 5. La determinazione dagli aumenti dei canoni relativamente 
alle censuazioni delle tèrre dei luoghi pii, ed altri compresi nello 
articolo primo della legge dei 29 gennajo 1817 uniformemente 
alle diverse disposizioni della stessa legge. 

6. La pronunziazione di dritto su tutte le domande erranza- 
te , o da avanzarsi relativamente alle tasse di spese, o compensi 
dovuti ai deputati, o altri incaricati dei censnarì, o di altri inte- 
ressati nel Tavoliere per V assistenza prestata a. loro nome, sia 
avanti la convenzione, sia avanti il regio incarico , per tutto ciò 
che formato finora parte delle di loro rispettive attribuzioni. 

Decreto del 12 aprile 1823 portante disposizioni per la 
censuazione delle terre a coltura. 

Veduto l'articolo 82 della legge dei 12 gennajo 1817, che ha 
per oggetto di provvedere ai coloni dei comuni mancanti o scarsi 
di demanio, colle terre che al Tavoliere dovevano riunirsi per ef- 
fetto della legge medesima; veduta la nostra disposizione dei 20 
di settembre 1819, mediante la quale , assoluti gì* illegittimi de- 
tentori dalla detta legge comminati, restò minorato il masso delle 
terre che si era creduto sarebbero al demanio pervenute, consi- 
derando che il masso cosi scemato non offre quantità sufficiente 
al bisogno liquidato dei comuni suddetti, in modo tale che la ri- 
partizione in picciolissime quote diverrebbe ai coloni pregiudizie- 
vole anziché utile; sulla proposizione del nostro consiglier mini- 
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slro di stato ministro segretario di stato delle finanze: inteso il no- 
stro consiglio ordinario di stato; abbiamo risolato di decretare e 
decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Le disposizioni contenute n eli' articolo 82 della no- 
stra legge dei 13 di gennajo 1817 rimangono abolite. 

Art. 2. Tutte le terre a coltura contemplate nel detto artico- 
lo, ciascuna per l'intero corpo , saranno censiti indistintamente ; 
esclusi però dulia consunzione tutti coloro ebo posseggono altre 
censuazioni sul Tavoliere, o che appartengono a famiglie di cen- 
suarii. „ 

Art. 3 La consunzione di queste terre dovrà farsi previo lo 
sperimento delle subaste , salva la dispensa Ui questa formalità 
da potersi accordare dal nostro ministro del le finanze. 

Art. 4. Non. saranno ammessibili offerte per queste censua- 
zioni, se non contengono un canone almeno uguale al minimum 
stabilito coli' articolo 84 della detta nostra legge dei 12 di gen- 
najo 1817 cioè lineali due e grana quaranta la versura olirà la 
fondiaria . 

Art. i». Gli aggiudicatari saranno tenuti a pagare un annata 
di canone per dritto di entratra salvo al nostro ministro delle fi- 
nanze la facoltà di permettersi ebe se si esegua il versamento 
per uno metà prontamente , e per l'altra metà in una o più rate 
tra un anno, iu vista delle particolari circostanze. 

Ari. 6. Questi censuarì saranno riguardati come tulli gli al- 
tri censuari delle terre a coltura del tavoliere, e perciò assogettati 
a tutte le leggi e condizioni relative alle stesse. 

Art. 7. Sarà vietata la cessione di delle terre pel corso di venti 
anni a favore di coloro che abbiano altre terre censite nel Tavo- 
liere, rimanendo a questo proibito di farne acquisto per qualun- 
que titolo meno quello di successione, sotto pena d'immediata de- 
voluzione per farsene la ricensuazione ad altri non censuarì. 

Ari. 8. Sono esclusi dalle precedenti disposizioni i coloni del 
nascente comune di Poggio Imperiale riguardo ai quali resterà in 
pieno vigore l'articolo 82 e seguenti, essendovi in quel lenimento 
terre sufficienti a farne la ripartizione secondo il di loro liguidato 
bisogno. 
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Decreto dei 18 ottobre 1824 eoi quale si determina che nella no- 
mina del vice-presidente e di uno dei consiglieri della secon- 
da camera il contado di Molise deve ravvisarsi come forman- 
te parte degli Jbrttzai. 

Veduta la nostra legge dei 25 febbraio 1820 colla quale ven- 
ne istituita in Foggia una seconda camera di quel consiglio d'in- 
tendenza cui fu attribuito il contenzioso relativo alla economia 
del Tavoliere di Puglia; veduto il numero terzo dell'articolo pri- 
mo di detta legge, in cui fu nostra intenzione di escludere dalla 
carica di vi ce- presi dente della divisala camera ogni indivìduo di 
quella provincia alle quali il Tavoliere si estende, e dal contrario 
di riempiere le due cariche di consiglieri con un individuo di 
qualunque delle tre provincie del Tavoliere, pure non è indivi- 
duato nel ceonato num. 3 dell'articolo primo ; sul rapporto del 
nostro consigliere ministro di slato ministro segretario di stato 
delle finanze; udito il oostro consiglio di stato ordinario; abbia- 
mo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Per quanto riguarda la nomina del vi ce- presidente 
della seconda camera del consiglio d'Intendenza di Capitanata, e 
la nomina di uno dei consiglieri della stessa camera , il contado 
di Molise dee ravvisarsi come formante parte degli Abruzzi. 

Decreto del di 9 ottobre 1826 col quale si elvano a titoli ese- 
cutivi i processi verbali formati per lo acclaramento degli 
arretrati dovuti dai censuarì a tutto il 1823. 

Veduta la risoluzione da noi presa nel nostro consiglio ordi- 
nario di slato del 14 del prossimo scorso mese ed in esser le in- 
dulgenti misure da noi adottate a favore dei debitori del tavolie- 
re tra le quali quella da costituirsi j titoli delle somme dovute iu 
semplici procossi verbali nel modo ivi tracciato; veduta In stessa 
risoluzione, inquanto prescrive di doversi per le somme costituite 
in detti titoli prendere la inscrizione ipotecaria a carico dei debi- 
tori, considerando che secondo l'articolo 2013 delle leggi civili 
l' ipoteca convenzionale non può stabilirsi che con atti informa 
autentica ; sulla proposizione del nostro consigliere ministro di 
slato ministro segretario di stato delle finanze, udito il oostro con- 
siglio ordinario di stalo; abbiamo risoluto di decretare e decretia- 
mo quanto segue. 

Art. t. I processi verbali , nei quali verranno a costituirsi 
debitori del Tavoliere coloro , che sono in mora di pagamenti a 
tutto l'anno 1823 da essi sottoscritti, o dai loro spedali procura- 
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lori , ovvero folta menzione di non essere essi scribenti , sotto- 
scrini ancora dal commissario civile, da noi per gli affari del 'l'a- 
vellere istituito, e dal segretario assunto, e dallo stesso commis- 
sario ordinatati, dovranno valere come titoli autentici , ed ese- 
cutivi produttivi di tutti gli effetti che la legge a quegli attri- 
buisce. 

Decreto dei 3 gennajo 182ì> portante disposizioni per 
la reintegra dei regii iratturi. 

Veduta la nostra legge dei 13 gennajo 1817 nella parte che 
prescrive la reintegra del regio tratturo, e dei riposi a quello la- 
terali ; veduta l'altra legge dei 23 febbraio per quanto la detta 
reintegra sì attribuisce alla seconda camere del consiglio d'inten- 
denza di Capitanata, veduti i reali rescritti dei 14 dieembie 1824 
e 12 giugno 1823 coi quali , a mettere in buou ordine la econo- 
mia del Tavoliere, fu creata un commissario civile coi pieni po- 
teri nella persona dell'attuale Intendente della Capitanata; sul rap- 
porto del nostro consigliere ministro di stato ministro segretario 
di stato delle finanze; udito il nostro consiglio di stato ordinario, 
abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue- 

Art. 1. Il commissario civile , di cui sopra si è Tatto cenno 
nel più breve termine possibile, procederà in via economica ed 
amministrativa alla reìntegra del regio tratturo, e riposi laterali, 
che abbiano potuto restare usurpati, così dal 1810 a questa parte 
quanto una reintegra ebbe luogo che anteriormente a quella 
epoca. 

Art. 2. Il commessario civile nella esecuzione di questo in- 
carico si avvalerà di persone Pugliesi e Abruzzesi, di sua scelta 
sia tra funzionarli dell'amministrazione del Tavoliere sia tra pri? 
vati di conosciuta probità, e di sperimentata intelligenza, colla li- 
mitazione però di nou spedire che i Pugliesi negli Abruzzi e nelle 
Puglie gli Abruzzesi. 

Art. 3. Seguita che sarà la reintegra , resterà a cura dello 
slesso commissario di far segnare con termini lapidei i confini la- 
terali del tratturo, e dei riposi, e di farne levare la pianta in dop- 
pia spedizione, da conservarsene una Dell' archivio del Tavoliere 
in Foggia, ed una nella nostra real segreteria e ministro di stato 
delle finanze. --- 

Art. 4. Il commessario medesimo, tenendo presente il dispo- 
sto nella legge dei 13 gennaio 1SI7, regolerà secondo le partico- 
lari circostanze, la multa da infliggersi agli occupatori e ne dir» 
gerà la spedita esazione coi mezzi autorizzati da! decreto dei 23 
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gennaio 1813 conio pure proporrà altri mezzi, quanto occorresse- 
ro a rinfrancare la tesoreria generale delle spese di reintegra , di 
confinatone delle piante , e di quanto altre occorrer potesse al 
perfezionamento del presente incarico. 



■ . - LEGGE DEL 9 GENNAJO 1S27 

PORTANTE L'ABOLIZIONE DELLA SECONDA CAMERA DEL 
CONSIGLIO D'INTENDENZA DI CAPITANATA.' 

Veduto il mini. 17 dell'articolo 3 della legge dei 23 febbraio 
1820 concepito nei seguenti termini, s La seconda camera oltre 
» le materie esclusivamente attribuitele nei nnmeri precedenti , 
s potrà occuparsi e procedere in tutti gli affari di competenza del 
i consiglio d'intendenza ma dopo spirato L'anno della pastorizia 
;> cioè dal dì primo giugno a tutto settembre di. ciascun anno , e 
i previa sempre la bussola da farsi dall' intendente tra la prima 
d e la seconda camera sul ruolo o registro delle cause prescritto 
s coli' articolo 40 della legge dei 23 di marzo 1817 sulla pro- 
ti cedura del contenzioso amministrativo s> donde risulta che la 
seconda camera del consiglio d' intendenza istallata in Foggia, 
non è un ampliazione di quel consiglio medesimo , veduto il real 
rescritto dei 14 dicembre 1824, col quale trovasi installata un 
commissario civile coi pieni poteri in Foggia, ad oggetto di sisti- 
mare gli affari del Tavoliere , considerando che uno degli effetti 
del riordinamento che la economia del Tavoliere va da giorno in 
giorno a ricevere ; mediante le operazioni del co m ni e ssa ria to ci- 
vile, è quello appunto che molte cagioni produttivi di contese 
vanno a cessare, e molte sensibilmente vanno a scemarsi, percui 
la diramazione di quel consiglio d 1 intendenza in due camere si 
rende ora inutile; sulla proposizione del nostro consigliere mini- 
Btro segretario di stato delle finanze , udito il nostro consiglio di 
stato ordinario sanzioniamo la seguente legge. 

Art. 1. La seconda camera del consiglio d'intendenza di Ca- 
pitanata resta soppressa, e tutte le attribuzioni della stessa rostopo 
trasferite a quelle che ora va sotto il nome di prima camera. 

Art. 2. il numero ordinario dei consiglieri componenti la ca- 
mera conservala sarà aumentata di un altro votante, a cui, oltre 
il soldo eguale a quello degli altri consiglieri da mettersi a carico 
del ministero delle finanze sarà data un indennità a carico dello 
«tesso ministro sino al compimento di ducati settaniacinque al mese. 
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Art. 3. Questo volante aggiunto dovrà essere sempre o ab- 
ruzzese o del contado di Molise. 

Beai decreto dei 29 novembre 1S2.I portante disposizioni 
per la esazione dette reste dovute dai censuarii. 

Essendo nostra intenzione che l'amministrazione del Tavolie- 
re di Puglia sia regolata col massimo di ordine possibile, e che la 
percezione dèlie su." rendite si faccia col minor aggravio dei no- 
stri amatissimi sudditi, e nel tempo stesso colla maggior sicurez- 
za degl'interessi finali , veduto il parere della consulta generale 
del regno , sulla proposizione del nostro consigliere ministro di 
stato, ministro segretario di stato delle finanze udito il nostro con- 
siglio di stato ordinario; abbiamo risoluto di decretare e , decre- 
tiamo quanto segue. 

Art. t. La percezione delle rendile del Tavoliere di Puglia 
continuerà ad esser fatta per mezzo di recivitore residente in Fog. 
eia il quale per effetto della sua attribuzione, ed ai sensi del real 
decreto dei 23 di febbraio 1S20 dipenderà dal direttore del Ta- 
voliere. 

Art. 2. Le reste delle quantità, ebe nei maturi non saranno 
soddisfatte dai debitori presso la cassa del detto recivitore in Pog- 
gia, ove per convenzione sono essi obbligati di versare verranno 
consegnate ai ree ivi tori distrettuali, compresi quelli del capoluo- 
go delle provincie, i quali s'incaricheranno della esazione di tali 
arretrati facendo uso delle coazioni, come trovasi stabilito per Io 
contributo fondiario, nei termini bensì del decreto dei 23 gennaio 
1816. In conseguenza di ciò rimangono aboliti i così detti com- 
missari, che per Io innanzi sono stati adoperali al ricupero degli 
arretrati. 

Art. 3. Una commessione composta dall'intendente della pro- 
vincia di Capitanata in qualità di presidente, dal direttore del Ta- 
voliere, dal consigliere d'intendenza, da noi creata colla legge dei 
9 gennaio 1827 espressamente por lo contenzioso del Tavoliere 
suddetta, e dal recivitore di tal ramo, avrà la sorveglianza di 
lutti gli affari del ramo stesso, a quale oggetto si riunirà periodi- 
camente una volta al mese, e nell'epoche di maggiore esazione, 
in ogni settimana, per discuttere lo stato delle reste, promuovere 
i mezzi a sollecitarne l'esazione , e prendere tutti gli espedienti 
propri al buono andamento del servizio. Delle sue deliberazioni 
formerà processo verbale in quadrupla spedizione, una per la 
cassa di ammortizzazione , la seconda per l'intendente della pro- 
vincia , la terza per lo stesso ramo. Le funzioni di segretario pres- 
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so la comraessìone saranno disimpegnate dal segretario che tro- 
vasi addotto al consiglio d'intendenza per gli affari contenziosi del 
Tavoliere. 

Art. 4. Ho regolamento pratico a do! presentatolo dal nostro 
consigliere ministro di slato ministro segretario di sialo delle fi- 
nanze, e da noi approvato in questo stesso giorno , indicherà le 
epoche precise della formazione e passaggio delle reste da tra- 
smettersi ai ricevitori distrettuali, come di anzi si è detto, e le 
operazioni contabili, e (info altro che sarà necessario per bene 
stabilire questa parte interessante di servizio. 

Art. 5. Il dritto a percepirsi tanto dal recivitore del Ta- 
voliere , quanto dai reeivilori distrettuali , verrà regolato come 
segue. 

1 . Al recivitore del Tavoliere sarà accordato l'uno per cento 
sulle quantità che si verseranno alla sua casa nelle scadenze, e 
sino alla consegna delle reste ai romitori distrettuali , e sulle 
dette reste il solo mezzo per conto. 

2. Ai reeivilori distrettuali , considerati come agenti della 
cassa di, ammortizzizione, sarà accordato sullo arte loro conse- 
gnate, e per mezzo loro incassate, l'uno e mezzo percento, e con- 
siderati come contabili della Tesoreria, avranno drillo a quel mez- 
zo elio si rilascia dal recivitore del Tavoliere restando bensi a lo- 
ro peso gli agenti di loro dipendenza. 

3. Sulle quantità date in resta, che ìn vece di versarsi nelle, 
casse dei reeivilori distrettuali, si versassero , a libertà dei debi- 
tori, nella cassa del recivitore del Tavoliere, sarà il mozzo da luì 
rilasciato, diviso egualmente fra lui ed i reeivilori distrettuali ri- 
spettivi. 

Art, G. 11 nostro consigliere ministro di stato ministro segre- 
tario di stato delle finanze, e iucaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Regolamento per la esazione delle reste del Tavoliere di Pu- 
glia in esecuzione del real decreto del 29 di novembre 1829. 

Art. 1. La percezione delle rendite del Tavoliere di Puglia 
secondo le scadenze di maggio, agosto , e novembre di ciascun 
anno, verrà distinta in corrispondenti liste di carico, che saranno 
compilate dalla direzione, e quindi, a cura e responsabilità del 
direttore, saranno consegnate per tutto il mese di febbraio al re- 
civitore del Tavoliere in duplice spedizione, per ritenerne egli 
una presso di se, e per inviarne l'altra , munita della di lui ac- 
cettazione, per mezzo dello stesso direttore alla cassa di ammor- 
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tizzazione. Ove avessero luogo liste suppletorie, saranno quest 
nel modo stesso formate dal direttore, ed accolte da! recivitore. 

Art. 2. Il recivitore del Tavoliere regolerà la esazione delle 
partite contenute nelle liste a lui passate dal direttore , in modo 
che nel maggio restino impedite le passate ai censuarii pastori , 
i quali non abbiano versato i due terzi a quell'epoca scaduti dei 
canoni rispettivi , o non lì abbiano assicurati col deposito delle 
loro lane , salvi bensì i casi straordinari, a prudenza della com- 
missione creata coli' articolo 3 del real decreto di questo stesso 
giorno , che nello agosto si trovi introitato il dare dei censuarì 
coloni , o si trovi almeno assicurato dei cereali ; e che nel no- 
vembre si trovi esatto V altro terzo dovuto dai censuarì delle ter- 
re a pascolo. Per tutte le altre terre poi), per le quali si verifica- 
no le scadenze dei pagamenti in epoche differenti da quelle delle 
ordinarie rendite del tavoliere il recivitore dovrà badare che tali 
pagamenti si eseguono a misura che ne sarà arrivato il maturo. 

Art. 3. Nelle rendite di scadenze ordinarie saranno conside- 
rate come reste tutte quelle partite riferibili alle indicate scaden- 
ze , le quali non si troveranno introitate dal ricevitore del tavo- 
liere nè assicurate coi depositi e colle quali la mentovata com- 
missione avrà con processo verbale dichiarato il bene stare su di 
uu notamento che lo stesso ricevitore sarà tenuto di presentare 
non più tardi del dì primo di luglio per le reste riperibili alle 
scadenze di quel mese non abbiano ricondotto i loro greggi sulle 
terre del tavoliere , restando poi a cura del ricevitore medesimo 
di formare pei giorni 15 di luglio, 13 di ottobre, e 15 di gennajo 
le corrispondenti liste di carico distinte pei distretti ; nella intel- 
ligenza, che i debitori per lo ramo pascolo verranno compresi nei 
distretti di loro domicilio , ed i debitori per coltura nei distretti 
ove sono poste le terre. 

Per le reste poi risultanti dalle scadenze di novembre a ca- 
rico dei pastori che abbiano per lo indicato giorno 13 dicem- 
bre menato gli armenti nelle terre del tavoliere saranno esse ri- 
tenute dal ricevitore del tavoliere, ed ove nella totalità, o in par- 
te non si trovassero incassate, andranno a riunirsi alle reste ri- 
feribili alle scadenze di maggio. 

Per tutte le quali le scadenze sono differenti dalle scadenze 
ordinarie delle rendite del tavoliere se sono terre a coltura , ed 
il canone nei maturi in ogni dicembre per lo giorno la febbrajo 
dovrà il ricevitore firmare il notamento delle reste da presentare 
alla commessìone, e dopo cinque giorni le liste di carico distinte 
per distretti e sono terre a pascolo , il canoue sulle quali maturi 
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anche nel dicembre , le reste saranno comprese tra quelle che ri- 
sultano dai maturi di maggio. 

Se poi si tratti di rendite scadibìlì a quadrimestri le reste 
dipendenti dalla scadenza di aprile saranno compreso nel nota- 
mento di luglio ; quelle dipendenti dalle scadenze di agosto, fa- 
ranno parte del notamento di ottobre , e quelle infine riferibili 
alle scadenze di dicembre, o si rapportino a terre coltivabili, e fa- 
ranno parte del detto notamento de'l» febbrajo o si rapportano a 
terre erbifere, e faranno parte delle reste dipendenti dui maturi 
del maggio appresso. 

Resta espressamente dichiarato che non solamente s'intende 
vietare, che anzi rimette a stretto obbligo dei recivìtore sino alle 
diverse epoche destinale al notamento da presentarsi alla com- 
messione delle reste dipenpenti dalle terre a cottura, e sino alla 
spedizione delle rispettive liste di carico distinte per distretti , di 
usare tutt' i mezzi accordali dalla legge , non solamente per lo 
incasso , ma anche per assicurare questo, con impedire il trafu- 
gamento dei prodotti. 

Art. 4. Le liste di carico distinte per distretti, delle quali si 
è parlato nell'articolo precedente , saranno redatte dal recivilore 
del tavoliere in quadrupla spedizione , ordinate e contrattate dal 
diretlore del tavoliere una delle spedizioni sarà rimessa ai rispet- 
tivi ricevitori distrettuali; un'altra ai controlori provinciali, o ai 
sottointendenti che nei distretti esercitano le funzioni di quelli , 
un'altra alla cassa di ammortizzazione, ed una sarà ritenuta nel- 
la direzione. 

I ricevitori distrettuali , i quali in questa parte di servizio 
saranno considerali come agenti della cassa di ammortizzazione 
ai termini delle istruzioni sovranamenle approvate nel di 15 feb- 
brajo 1827 regoleranno le esazioni delle reste loro consegnate , 
con gli stessi mezzi praticati per la riscossione del tributo diret- 
to, a norma bensì del decreto dei 23 di gcnnajo 16)6. 

In ogni caso di eccezioni , sienn dilatorio sieno perentorie 
agli atli coattivi dei ricevitori distrettuali , costoro ne daranno 
subito comunicazione al direttore del tavoliere coli' invìo delle 
carte relative, a cura del quale, ed a nomo degli stessi recivitori 
rispettivi, se ue provocherà la discussione, presso il consiglio 
d'intendenza di Capitanata, riguardandosi quel funzionario corno 
loro rappresentante per legge nei giudizi che dai debitori per re- 
ste saranno promossi. 

Art. 5. Affinchè sì serbi la dovuta chiarezza nella imputa- 
zione dei fondi che s'incassano per questo ramo, i recivitori della 
(esoreria dovranno stabilire due registri , con saldaconto a stile 
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semplice ed un libro dì cassa , i quali dieno la conoscenza in ogni 
chiusura dolio sialo della percezione e della cassa pel ramo del 
Tavoliere di Puglia, conforme nell'articolo 8 delle citale istruzioni 
dei 15 di febbraio 1827 con dover benanche i controloro provvin- 
crali ed i sottintendenti nello di loro roensuali verifiche, alle quali 
son cliiamali per effetto dello stesso articolo S, dirigersi al diret- 
tore del Tavoliere, invece dei direttori provvinciali. 

Art. C. Dovendo le somme esatte dai recivitori generali e di- 
slretluali figurare sulle scritture del recivilore del Tavoliere al- 
lorché ì conti assiemati ai debitori non rimangano saldati fino al 
totale pagamento, resta determinato ; 

1. Clic i recivitori generali raccolti che avranno i fondi, tanto 
nel distretto capoluogo , che dagli altri distretti della provìncia, 
ne faranno in ogni dieci giorni invio . direttamente alla cassa di 
ammortizzazione, con verbale, come è in uso per tutti gli altri 
rami appartenenti alla stessa cassa ò diunita alla situazione un 
noiamento di dettaglio, induplicata spedizione; delle somme esatte 
di ciascun debitore con numero d'ordine progressivo e coll'arli- 
colo a cui è riferibile ìl debitore nella lista di carico. 

2. Che la cassa di ammortizzazione, verificati che avrà tali ele- 
menti, rilascerà ricevo contabile conforme all'escluso modello, che 
dimostri la ricezione del versamento ed il corrispondente risconto. 

3. Il ricevo sarà invialo al recivilore generale, ed il riscontro 
diunita ad una spedizione del noiamento, sarà rimesso al recivi- 
lore del Tavoliere il quale prenderà ragione delle partite esatte 
n credito dei rispettivi conti, e del riscontro come un invio fatto 
di suo conto del recivilore generale alla cassa di ammoi tizzazione. 

Art. 7. Nel caso che ad alcuno dei contribuenti debitori per 
resta piaccia dì eseguire il pagamento presso il recivilore del Ta- 
voliere, ancorché siasi dato in carico ai recivitori della tesoreria 
allora il recivilore del Tavoliere dovrà raccogliere il versamento, 
e farne menzione nella chiusura di cassa decadaria, che si esegue 
dal finten tende e dal direttore del Tavoliere ai termini del rea l de- 
creto dei di 25 di febbraio 1S20, e del real rescritto del dì 14 di- 
cembre 1824, e farà figurare In somma esatta sui bilanci e nota- 
menli di dettaglio che è in dovere di rimetlcre alla cassa di am- 
mortizzazione, e similmente ne darà avviso a quei recivitori di- 
strettuali, ove fu diretto il carico, onde se ne possa dai medesimi 
fare la corrispondente deduzione. 

Art. 8. Qualunque versamento che venga effettuato da un 
contribuente debitore, non sarà dal recivilore del Tavoliere ripor- 
tata a credilo del conto corrente, se non abbia saldata la resta di 
debito precederne, di modo che prima procurerà la soddisfazione 
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dell'arretralo dovuto, ed il di più lo impalerà a conto, o pare a 
saldo de) dare corrente, se poi dal contribuente gli sarà presen- 
tato il ricevo a tallone del seguito pagamento presso il recivitore 
del distretto ove Fu dato iti carico , allora il recivitore del Tavo- 
voliere se di epoca remota, ne conoscerà l'introito nei notamentl, 
e se mai la data sia di epoca recente e relativa alla contabilità 
non ancora pervenuta, in tal caso uè dovrà ammetterà il versa- 
mento allo esercizio cui appartiene , e nello slesso tempo contra- 
catnbierà il tallone con una sua apposita dichiarazione, rimanen- 
do a sua cura e del direttore di verificarne la regolarità per mez- 
zo dei controlori provinciali o dei sottintendenti , dandone subito 
parte all'amministrazione della cassa di ammortizzazione. 

Art. 9. In ogni mese sarà tenuto il recivitore del Tavoliere 
di presentare alla cemmessionc gli stali di situazione di percezio- 
ne e di cassa. Net medesimi saranno distinti i versamenti preve- 
duti negli articoli precedenti colla verifica die dai libri di scrittu- 
ra risulta, tanto nella imputazione data alla natura del debito nel 
tallone del recivitore distrettuale, come ancora dalla rettifica di- 
posta nel caso in cui la partila per somiglianza di nomi e cogno- 
mi di debitori siasi ereditata ad un conio per un'altro nei diversi 
debiti dei censuari e futajuoli. 

Ari. 10. Le deliberazioni della commessione per le somme 
esatte sulle reste date in carico ai recivitori distrettuali saranno 
riportati dal recivitore del tavoliere in fogli di avviso distinti per 
distretti ed esercizi, i quali vidimati, e contrattali dal direttore , 
saranno dallo slesso diramati ai ricevitori distrettuali per le cor- 
rispondenti deduzioni dal carico dello esercizio cut riguardono. 

Art. 11. Rimane in fine espressamente dichiarato che se nel- 
la chiusura dello esercizio risultino delle reste presso i recivitori 
della tesorerìa , queste non potranno essere riportale dalla dire- 
zione del tavoliere nelle liste di carico dell'anno seguente, le 
quali debbono riguardare quelle corrispondenti ai maturi del- 
l'anno stesso, con figurare le reste delle liste di carico dell'anno 
precedente consegnate ai recivitori nella tesoreria sulle scritture 
dei medesimi e del recivitore del Tavoliere lino alla totale estin- 
zione. Con tal mezzo si otterrà sempre nel prosieguo della esazio- 
ne la distinzione delle partile di reste ai quali gli esercizi appar- 
tengono. 



Decreto del dì 8 agosto 1832 portante l'approvazione del tega* 
lamento per la conservazione dei trattori. 

Vedete il reale rescritto dei 12 di ottobre 1827, col quale fu 
disposto un regolamento per la conservazione dei trattari, brani 
di essi e riposi laterali, secondo la reintegra in parte eseguita ed 
in parte da eseguirsi veduto il nostro mal decreto del di 8 di 
aprile dal corrente anno , mercè il quale le facoltà dell'abolito 
co mm essari alo civile sono state in questa parte trasfuse nell'at- 
tuale intendente di Capitanata Cavaliere D. Gaetano Lotti per la 
continuazione della detta reintegra non ancora compiala; sulla 
proposizione del nostro ministro segretario di stato delle finanza 
abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue ; 

Art. 1. Resta approvato il regolamento ammesso al presente 
decreto circa la conservazione dei regi tratturi , brani di essi, e 
dei riposi laterali. 

Regolamento del di 8 agosto 1823 , per la conservazione 
dei regi trattori, bracci di essi e riposi laterali. 

Art. l. Ogni occupazione dei regi trattori, dei loro bracci e 
riposi laterali sarà punita con una multa di ducati cento a ver- 
dura, oltre le pene stabilite nel titolo Vili. Capitolo li. sezione II. 
della seconda p .rie delle leggi civili e l'occupazione sarà tenuta 
al rilascio della parte occupala , alla perdita dei materiali im- 
messi, del pari che delle piantagioni , e seminazioni fatte , ed al 
ristoro dei danni ed interessi e delle spese- 
Art. 2. L'Intendente di Capitanata rimetterà agl'intendenti 
delle proviucie nelle quali esistono fratturi, gli esemplari in du- 
plice spedizione delle piante parziali della reintegra e titolazione 
nei lenimenti dei diversi comuni eseguito per effetto del rea! de- 
creto dei 9 ottobre 1826 e del reale rescritto dei 12 di ottobre 1827 
una di queste spedizioni sarà conservata nel rispettivo archivio 
provinciale, e l' altro sarà inviato al sindaco del comune al qua- 
le è ralativa. 

Art. 3. Nel mese di giugno di ciascun anno , a stretta cura 
degl' intendenti ed a loro responsabilità , i sindaci ai quali si tro- 
veranno inviali gli esemplari come Dell' articolo precedente , as- 
sistiti dal respettivo cancelliere e da un agrimensore a loro scel- 
ta, dovranno esattamente veriGcare lo stato dei tratturi loro brac- 
ci , e riposi laterali lungo il rispettivo lenimento e levarne un 
processo verbale in quodrupla spedizione. Questo processo ver- 
bale conterrà. 
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1. La ricognizione dello slitto dei Ir alluri , hracci e riposi, 
nella loro lunghezza e larghezza , del pari che dei. termini oppo- 
sti nell' ultima reintegra, e la indicazione della verificala integri- 
tà del primi e dei secondi, e delle novità scoverle. 

2. La indicazione ( nel caso di contravvenzione ) del nome 
cognome e patria dell' occupatore e dei proprietari dei Fondi li- 
mitrofi , della estensione , situazione e natura delle terre occu- 
pate, e dei termini mancanti colla rispettiva numerazione. 

3. Delle quattro spedizioni del vernalo due si riterranno dal 
sindaco per depositarsene una nella cancelleria comunale eie al- 
tre due saranno rimesse all' intendente di Capitanata per deposi- 
tarsi noli' archivio della direzione del tavoliere. 

Ari. 4. Ove dal processo verbale risulta una o più contrav- 
venzioni il sindaco ne darà partecipazione al primo ed in di co- 
stui mancanza ni secondo eletto che assumerà le funzioni di pub- 
blico ministero., Quindi a giorno ed ora fissa non al di là di gior- 
ni sei, farà venire in sua presenza gl'imputati ed i testimoni ed 
a norma degli articoli 4 e 14 della legge dei 2Ì> di marzo 1817 
sulla procedura del contenzioso amministrativo pronunzierà sul- 
la occupazione e sull'applicazione delle pene e delle rifazioni sta- 
bilite nell'articolo primo.. 

L'azione penale sarà esperibile avanti le autorità giudizia- 
rio secondo le disposizioni clic potrà dare l'intendente di Capi- 
tanata. 

Art. !>, Le disposizioni del titolo II. capitolo I. della cennata 
legge dei 23 di marzo 1817 saranno applicabili al procedimento 
del sindaco. 

Art. 6. La sentenza del sindaco a cura dell'eletto funzionan- 
te da pubblico ministero , sarà intimala alia parte ma non sarà 
seguita senza l' approvazione del consiglio d* intendenza di Capi- 
tanata, al quale fra giorni tre dall' avventila intimazione il sin- 
daco spedirà le carte per mezzo deli' inlendente della sua pro- 
vincia. 

Art. 7. II consiglio d'intendenza di Capitanata fra giorni die- 
ci dall' arrivo delle carte rivedrà d' uffizio , e senza alcuna for- 
malità , la sentenza del sindaco, e pronunzierà la sua decisione. 

Art. 8. L'imputato potrà presentare al consiglio le sue dife- 
se per mezzo di memorie ed egualmente potrà faro nello interes- 
se del fisco il direttore de] tavoliere, al quale il consiglio, e per 
esso T intendente che lo presiede darà. avviso delle carie perve- 
nute. 

Art. 9. Pronunciala la decisione del consiglio d' intendenza, 
il direllore del Tavoliere no farà levare la corrispondente spedi- 
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zione e formerà il carico (lolle multo e delle altre quantità con- 
tenute nella condanna, il quale dopo vidimalo dall'intendente sarà 
passato al recivitoro del Tavoliere, onde propararsene ed indi ese- 
guirsene la esuzione per mezzo degli agenti delle contribuzioni 
dirette cogli stessi mezzi e -privilegi stabiliti per la riscossione 
delle dette contribuzioni. Sarà in tale esazione serbata il metodo 
contabile proposto della tesoreria generale, ed approvato con mi- 
nisteriale dei 2Ì> ottobre 182S per la riscossione delle multe in- 
flitte nella reintegra fatta dal commessario civile alle quali ancora 
sono espressamente resi comuni i privilegi suddetti. 

La spedizione come sopra levata dal direttore per mezzo del 
l'intendente di Capitanala sarà inviata all'intendente della provin- 
cia del condannato , affinchè si eseguano amministrativamente 
sotto la di lui più stretta'sorveglianza le altre parti del giudica- 
lo diverse dalle condanne peeuoarie. 

Art. 10. Il carico formato dal direttore del Tavoliere, e vidi- 
mato dall'intendente di Capitanala sarà esigibile solidalmente con- 
tro del proprietario e dell'usuario del fondo limitrofo alla parte 
occupata, del pari che contro di qualunque altro estraneo occu- 
patone. 

Art. 11. Ogni sindaco al termine dell'esercizio delle sue fun- 
zioni dovrà far la consegna al suo successore dei trattari, bracci 
e riposi laterali nello stato in cui furono posti dopo l'ultima reìn- 
tegra; e di questa consegna si formerà un processo verbale in tri- 
plice spedizione sotto scritto dà ambedue. Se il trattura bracci e 
riposi non esistessero nella loro integrità sarauno precisate tutte 
le circostanze del procedimento che si troverà pendente per effetto 
della verificazione in quell'.anno praticata , ed in mancanza sa- 
ranno indicati i motivi , pei quali il procedimento non à avuto 
luogo. 

Delle tre spedizioni una sarà ritenuta nella cancelleria co- 
munale, e due saranno spedite all'intendente della provincia it 
quale ritenendone una rimetterà l'altra all'intendente di Capita- 
nata da chi sarà inviato al direttore del Tavoliere. 

Art. 12. La spesa che potrà accorrere per la verifica annuale 
e per gli atti a farsi dai sindaci , sarà anticipata dalla cassa dei 
rispettivi comuni, per esserne poi la medesima indennizzata dalla 
tesoreria a proposizione dell'intendente di Capitanata, le formalità 
però di bollo e registro saranno impartite a credito. 

Art. 13. Ogni inadempimento per parte dei sindaci assogget- 
terà i medesimi ad una multa applicabile alla real tesoreria non 
minore di ducati venticinque nè maggiore di ducati cinquanta , 
dà pronunciarsi dal consiglio d'intendenza di Capitanata con far- 



sene il carico e la esazione in quel modo stabilito sopra per lo 
carico ed esazione delle malie inflitte agli occupatori. 

Art. 14. Resta conferii.! all'intendente di Capitanata la facoltà 
di spedire in ogni cinque anni un verificatore il quale percorrerà 
tutl'i trattari per liquidare se l'ultima reintegra eseguita abbia 
sofferta alterazione, e se esistano i termini lapidei nello stato in 
cui in detta reintegra furono posti. Questo incaricato di unito ad 
un decurione, il quale sarà destinato dai sindaci rispettivi, for- 
merà processo verbale in doppia spedizione colle indicazioni sta- 
bilite nell'articolo 3 sottoscritto da lui e da decurione , ed una 
delle due spedizioni sarà consegnata al sindaco Etesso, e l'altro 
sarà inviata all'intendente di Capitanata. 

Art. 15. Pei fratturi di Puglia e marina il verificatore sarà 
un agrimensore abruzzese, e pei trattnri degli Abruzzi, e di Mo- 
lise sarà adoperato un agrimensore pugliese. Le operazioni di 
questi verificatori eseguite sotto la garentia e tutela di latte le 
autorità locali. 

Art. 16. Per la misura e verifica di ciascun miglio di trattura 
negli Abruzzi ed in Molise il veriDcatore riceverà la indennità di 
carlini dieci, e per la misura e verifica nella puglia quella di 
carlini selle a miglio. 

Ari. 17. Per far fronte a questa spesa e da quella che secon- 
do l'articolo 12 si è posta a carico della tesoreria , da! pari che 
alla indennità dei decurioni adoperati secondo il regolamento 
dei 9 di novembre 1S3I e la ministeriale dei 21 di gennaio 1832 
ove non fosse sufficiente il fondo delle multe nel quinquennio, 
l'intendente di Capitanata proporrà il mezzo proprio come potersi 
la tesoreria rifare del maggior esito. 

Art. 18. L'intendente di Capitanata rilevando dai verbali che 
gli verranno spedili dai verificatori quinquennali, di essersi alte- 
rato lo stato di ultima reintegra, così a riguardo dei tratturi loro 
bracci e riposi laterali die a riguardo dei termini lapidei, e rile- 
vando che delle alterazioni non si sia tenuto conto su i verbali 
della verifica annuale eseguita dai sindaci, discuterà l'affare nel 
consiglio d'intendenza, e di unita al medesimo pronunzie™ ai ter- 
mini dell'articolo 7 sulla contravvenzione. Saranno inoltre osser- 
vate le prescrizioni contenute negli articoli 9, 10 e 13 in quanto 
al giudicato. 

Art. 19. L'inteudenle della provìncia di Capitanata farà co- 
noscere al termine di ciascun anno con suo dettagliato rapporto 
rapporto al ministro delle finanze tutto quello che concerne là 
esatla osservanza del presente regolamento. 
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Regolamento del di 7 maggio 1839 per impedire il pascolo abu- 
sivo dei regi fratturi bracci di essi e riposi laterali. 

La osservazione dei tralturi destinato od un tempo al libero 
transito delie greggi, che scendono in ogni anno in Puglia, e ad 
un certo nutrimento alle stesse durante il lungo tragitto à for- 
mato una delle paterne cure di S. M. il nostro augusto sovrano. 
Sono più anni da che il real governo profonde somme vistose per 
reintegrarli, e farli servire allo scopo al quale furon destinali fin 
dalla loro insti tu zinne. 11 real decreto ed il regolamento annessovi 
degli S agosto 1832 stabili le norme da osservarli illesi da arbitri 
eda occupazione. Malgrado però tante provvide disposizioni, non 
cessano gli abusi, che anzi altri di specie diverse si avveranno 
in danno della pastorizia. Dopo ripetuti reclami avvanzati dai 
censuari pastori del tavoliere, e dopo varie verifiche praticate per 
mezzo di agenti dell'amministrazione, si è liquidato' che i vari co-, 
munì nel lenimento dei quali sono situati i tralturi , i particolari 
possessori di animali si fan lecito di menarvi a pascolare pecore, 
capre, giumenti , ed altre sorti di animali , non esclusi i maiali , 
altri sotto pretesto di dover menare le pecore in qualche terreno 
affittato loro , segregalo dalle tenute censite , sogliono pascersi 
l'erba del fratturo , volendo un tale abuso con la necessità del 
passaggio giornaliero, altri si arbitrano di scavare le radici della 
liquirizia , rimanendo il saldo dèi trattura per lunga pezza privo 
di vegetazione, altri giungono fino a stabilirne affitti lungo ita-atti 
che affiancano gli erbaggi delle poste censite. ; "- : ' >4i •' 
•■■La, moltiplicità di tali inconvenienti esigeva l' adozione di 
una misura atta a frenane F audacia dei contravventori quindi si 
è Eisoluto.oiò cbo segue: '■ i* :;i-,n.r. -, ..">:"i- ti -i! 
•\ ,. Art. 1. 11 pascolo dell' erba .dei tralturi è proibito 1 ad ogni 
sorla di animali.' Esso dev'essere conservalo intatto per uso delle 
greggi che scendono in Puglia Dell'autunno di ciascun anno , e 
che ritornano nelle montagne nella primavera dell'anno se- 
guente. . ' ,.|J i -.)■ i . ..i f<;, : ;ii .ij ,\ si.jt-, ' •:.'* 
. Art. 2. Non sono eccettuati da questo decreto neppure i cen- 
suari dei saldi finali delle poste aderenti ai tralturi. : _n .».:-.% 
< , : Ari. 3. Quei censuari che abbiano stipulati contratti di enfi- 
teusi col fisco, con la facoltà di servirsi del pascolo ne! fratturo 
che intersecasse gli erbaggi censiti, o che 1 vi confinassero, e que- 
gli altri che credessero di avervi dritto assoluto per mitre straor- 
d in arie imponenti cagioni, potranno far valere i-loro dritti pres- 
so il consiglio dell'intendenza di Capitanata, il quale a preferen- 
za di ogni altra cosa, e nel più breve tempo possibile, dichiarerà 
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il prosegui melilo o la cessazione del preteso uso di pascolo secon- 
do che ne troverà sussistenti o insussistenti le ragioni, e cotesto 
dichiarazione , poicchè non dipende da un formale giudizio non 
potrà venire impugnata con rimedi legali, ma dovrà rimanere ese- 
guila salvo soltanto a ciascuna delle due parti interessante di ri- 
correre a) rea) ministero delle finanze pur una modificazione qua- 
lora si riconoscesse indispensabile. 

Art. 4. Resta egualmente proibito qualunque scavo con tap- 
pe, vanghe , o altri strumenti per estrazione di radici di liquori- 
zia, o per qualsivoglia altra cagione senza il preventivo permes- 
so scritto dell' autorità che preside all' amministrazione del tavo- 
liere, du rilasciarsi dietro conoscenza della indispensabilità della 
eccezione al decreto. 

Art. S. Ogni possessore di animali, non esclusi i cosi detti 
caprai, 0 proprietari dì poche capre, sia 0 no censuario di terreni 
saldi del tavoliere , che sarà sorpreso di averli immessi , o fatti 
immettere sull'erbe dei fratturi , dei bracci di essi , o dei riposi 
laterali sarà condannato alla illazione dei damù e delle spese, ol- 
tre aé una multa regolata sulle seguenti proporzioni. 

Per gli animali piccoli net numero di dieci in sopra e per gli 
animali grossi net numero di due in sopra la multa sarà da du- 
cati dieei a trenta per la prima volta e del doppie in caso di re- 
cidiva. 

feri majali , qualunque sia la loro età , nel numero di sei 
in sopra k multa iaea di ducali venti a sessanta per la prima 
volta del doppio in caso di recidiva. 

Arf. 6. Non ostante la fissazione delle multe delle quali è 
parola nell'articolo S. esse potranno essere maggiori, quante vol- 
te il numero degli animali immessi nel trattura sia eccessivo e 
quando il tempo- del godimento del pascolo abbia oltrepassato a 
venti giorni ; o infine allorché la estensione danneggiata giunga 
od un carro di terreno, e. l'oltrepassi. 

In ciascuno dei suddetti casi le multe da infliggersi dai con- 
travventori non potranno essere minori del triplo delle quantità 
preseritte coir articolo precedente, ne' maggiori del quintuplo, 
avuto riguardo alle circostanze attenuami o aggravanti della col- 
pa, al minore tv maggior danno inserito alle proprietà l'inali, ed al 
paesaggio periodico delle greggi , non che al guadagno abusiva- 
mente ritrattone dai suddetti contravventori. 

1 Art; 7. La cognizione degli abusi che si commettono sull'er- 
cba dei fratturi, dei bracci di essi, e del consigliar d'intendenza di 
Capitanata, precedente verifica del primo o del secondo eletto del 
comune neL cui territorio- la contravvenzione è avvenuta. 
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Art. 8. Contro gli autori di scavi sopra i traum i , i brani ed 
i riposi anzidetti oltre alla rifazione dei danni e delle spese sarà 
applicatole lo sperimento dell' azione penale davanti alle autorità 
giudiziarie, secondo le disposizioni che potrà dare l'intendente 
di Capitanata come per legge. 

Art. 9. 11 brigadiere Giuseppe Campanella e gli altri guar- 
diani addetti al servizio dell' amministrazione del tavoliere sono 
incaricati di vegliare al la conservazione dei trattari nel lenimento 
di Foggia, enei limitrofi. Negli altri comuni di Capitanata, e 
dalle altre Provincie nelle uunli sodo siti i trattimi, i bracci di 
esse, e riposi laterali, la vigilanza stessa praticasi dui guardiani 
comunali. ; 

Art. 10. Ogni guardiano sia del tavoliere, sia del comune 
secondo le circoscrizioni espresse nell'articolo precedente sono 
Dell'obbligo di sorprendere gli animali nella flagranza o gli au- 
tori per gli scavi, formarne processo verbale in doppia spedizione 
e presentarne una al primo o al secondo eletto dal comune nel 
cui lenimento è avveuuta la eoutravyenzione, e l'altra nella di- 
rezione del tavoliere personalmente pel lenimento di Foggiti, e 
suoi luoghi limitrofi, e per mezzo dei sindaci per gli altri comuni 
di Capitanata, e delle altre provincie. 

Art. 11. In lull'i casi nei quali l'amministrazione del tavo- 
liere osserverà un'abbandono nell'esatto adempimento di un tale 
servizio, sta per oscitanza dei guardiani comunali che dei fun- 
zionari municipali di sopra espressi, potrà estendersi la facoltà 
dei guardiani del tavoliere a sorprendere nella flagranza gli ani- 
mali immessi nei tratturi dei comuni di Capitanata e delle altre 
Provincie previa però speciale autorizzazione dell' intendente di 
Capitanata e del ranco. 

Art. 12. Il processo verbale del guardiano, e la verifica del 
primo e del secondo eletta comunale, saranno trasmessi al diret- 
tore del tavoliere io Foggia, a cura e responsabilità del sindaco 
di ciascun comune nel corso della settimana che siegue alla re- 
dazione di dette carte, per passarsi al consiglio d" intendenza di 
Capitanata. 

Art. 13. Fra giorni dieci dall'arrivo delle carte il consiglio 
d'intendenza di Capitanata le rivedrà d'ufiizio. e senz'alcuna for- 
malità pronunzierà la sua decisione. 

Art. 14. L'imputato potrà presentare a detto consiglio le sue 
difese per mezzo di memorie, ed egualmente potrà fare nello in- 
teresse del fisco il direttore del tavoliere. 

Art. lo. Pronunziata la decisione, il direttore del tavoliere 
ne farà levare la corrispondente spedizione, e formerà il carico 
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della multa e delle spose, il quale dopo vidimala dall' intendente 
di Capitanala, sarà passalo al recivitore del tavoliere onde prepa- 
rarsene, ed indi eseguirsene la esazione per mezzo degli agenti 
delle contribuzioni dirette, con gli stessi mezzi e privilegi stabiliti 
per la riscossione delle dette contribuzioni. Sarà in tale esazione 
serbato il metodo contabile proposto dalla tesoreria generale, ed 
approvato con ministeriale delle finanze dei 25 ottobre 1828 per 
la riscossione delle multe inflitte nella reintegra dei fratturi. 

Art. 16. Nella fine di ciascun anno sarà dall' intendente di 
Capitanata formato un quadro del risultamento delle multe incas- 
sate per la contravvenzione in parola, saranno dallo stesso propo- 
ste le gratificazioni che si crederanno opportune a favore del bri- 
gadiere, e dei guardiani del tavoliere e delle amministrazióni co- 
munali. ■■ ' 1 "'• - 

Art. 17. 1 verbali, dei quali si è fatta menzione negli articoli 
precedenti, non potranno avere corso legale, se non quando vi 
siano intervenuti almeno due testimoni estranei, che confermino 
la verità della contravvenzione, la sorpresa fattone in flagranza, 
e tutte le altre circostanze di essa. ■ 



: APPENDICE 

SOVRANI RESCRITTI E PRO WÉ DI MENTI MÌNISTÈRIÀLl 

SULLA ECONOMIA DEL TAVOLIERE EMESSI DOPO 
- i.: LA LEGGE DEL 13 GENNAIO 1817. ' ' ; *' 

Regolamento per la sfondacazione del sale a prò dei censuari, 
locati, e fittvari del tavoliere di Puglia in conformità del ca- 
pitolo ottavo titolo terzo della legge del 13 gennajo 1SÌ7 apr 
provato con sovrano rescritto del 12 aprile 1817. , 

{ " .. v, . .1. ■ .." . . - * ' 8 a h 

Art. 1. ) fondaci dai quali polrà sfondacarsi il sale, sono i 
seguenti: Pescara, Vasto, Aquila; Avezzano, Solmòna, Castel di 
Sangro, Giulianova, Barletta, e Foggia. " ■ 

La sfondacazìnne sarà eseguila nei mesi di gennajo, febbrà*- 
jo, e marzo per la Puglia, e nei mesi dì grugno, luglio, ed agó- 
sto di ciascun anno per gli Abruzzi. • " ' ' ■''•■ '> 

Art. 2. 11 prezzo del sale sarà della metà di quello corrente 
in tutt'i fondaci suddetti, eccettuati quelli di Foggia, e Barletta;, 
nei quali il prezzo sarà dì dne terzi. "■ "■ " i! !| 

Art. 3. In ciascun mese di maggio, dopo che dai censuarj, 
locati, e fìuuari delle terre del tavoliere sarà eseguito quanto è 
prescritto dagli articoli 71 e 72 della citata legge, il funzionario 
che verrà da S. M. destinato per provedere al tavoliere, rilascerà 
uno, o più biglietti in favore di coloro che anno dritto alla dispeir- 
sazione del sale per sindacarlo in quello dei fondaci da ésso ri- 
spettivamente prescelti fra quelli di sopra indicati. ■ 1 * 

Art. 4. Nel rilasciarsi i biglietti per la sfondacazìone del safe 
in conformità dell'articolo precedente sarà formato un registro, 
in cui verranno notali coloro, ai quali gli ordini son rilasciati, Te 
quantità di salea ciascuno spettante, ed i fondaci nei quali gli 
viene assegnalo. Una copia del suddetto registro alla fine del mese 
di maggio sarà inviato dal funzionario del liivoliere al direttore 
generale dell'amministrazione dei dazi indiretti, il quale fra otto 
giorni dalla ricezione del medesimo ne farà formare gli estratti 
per ciascun fondaco e gli rimetterà ai rispettivi recivitori per ese- 
guire la consegna alla presentazione dei biglietti rilanciati dal ta- 
Toliere. . -jjì 
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Ari. 3. Dopo che i ricevitori dei dazi indiretti avranno rice- 
vuto gli ordini corrispondenti delia loro amministrazione non po- 
trà essere più ritardata sotto alcun pretesto la sfondacazione del 
sale in favore di colora che ne anno ottenuto il biglietto, i quali 
nel riceverne la corrispondente quantità, dovranno farne quietanza 
in piedi dei biglietti medesimi, che non potranno essere adempiti, 
« non che in favore dei censuarl, locati, o Attuari, o da loro pro- 
curatori legalmente costituiti. 

Art. 6. 1 possessori dei biglietti nel ricevere la quantità di 
Balè in essi espressa dovranno dichiarare il luogo dove intendono 
trasportarlo, e conservarlo sino alla sua consumazione, se lo por- 
tano, e conservano cioè nella propria abitazione, o presso le di 
loro masserie armentizie. 

Art. 7. I possessori di biglietti per la sfondacazione del sale 
dovranno pagarne l'importo secondo è determinato dall' articolo 
69 della legge e dal secondo del presente regolamento nell'alto 
dalla sfondacazione medesima. 

Art. 8. Adempiti all'esibizione e quietanza del biglietto, alla 
dichiarazione verbale prevista dall'articolo 6." ed al pagamento 
del prezzo vorrà rilasciato dal renivi ture dei dazi indiretti a colui 
che à dritto alla sfondacazione insieme colla quantità corrispon- 
dente del sale una bolletta che servirà di cautela per il trasporto 
e eonservazjone del sale medesimo censuario, locato o affittatore 
che l'avrà ottenuto. Nella bolletta medesima sarà fatto meoaione 
il luogo ove il Baie sarà conservato sino al suo consumo secondo 
la dichiarazione che ne sarà stata fatta, ai termini dell'articolo 
primo. 

Art. 9. 1 ricevitori dei fondaci destinati alla sfondacazione del 
Sale per il tavoliere terranno un registro h materie separato da 
quello della rendita del comune dal quale saranno slaccate le bol- 
lette di accompagnamento del sale sfondacato, come sopra. La 
detta bolletta sarà formata secondo un modello che verrà desi- 
gnato dal direttore generale dei dazi indiretti. 

Art. 10. Nella line di ciascun mese i recivitori suddetti, do- 
vranno mandare insieme col conto generale, uno stato a parte, 
coni documenti dell'appoggio della distribuzione, osta vendita 
al direttore della provincia, per essere da questo trasmesso afa 
direzione generale colle dovute osservazioni. 

Art. U, 11 funzionario del tavoliere e il direttore generale 
dei dazi indiretti rimetteranno ciascuno rispettivamente al mioi- 
8tro delle finanze gli stati della dispensazione del «ale ordinato dal 
pnmo, e della distribuzione fallane da recivitori dipendenti dal 
secondo. 
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Ari. 12. Per l'anno corrente qualora da S. M. non si trovi 
destinalo il funzionario che dovrà presedere al tavoliere, tutte le 
operazioni al medesimo attribuite dal presente regolamento per 
la distribuzione del sale, saranno eseguite dai due regi incaricati 
da S. M. inviati in Foggia per la esecuzione della legge del ta- 
voliere. 

H. 

Real rescritto del 22 aprite 1826 diretto all'intendente di Ca- 
pitanata commessario civile per gli affari del tavoliere coi 
quale si danno ulteriori provvedimenti a vantaggio dei cen- 
sitarii. 

Dal reale rescritto pronunciato in Genova sotto la data dei 
12 giugno 1825 da me partecipatole un foglio dei 22 del mese 
stesso ella rilevò che dodici articoli in ordine del tavoliere furono 
proposti alla sovrana risoluzione da sopra otto di essi S. M. si de- 
gnò dare le sue alte provvidenze, e che si riserbò provvedere so- 
pra i seguenti: 

1. Se si dovesse istituirti in Foggia una cassa di sovvenzione 
così, a riguardo dell'agricoltura, che a riguardo della pastorizia. 

2. Se dovesse cancellarsi la iscrizione presa a carico di cia- 
scun censuario per l'importo di 25 amiate del eanooe ad oggetto 
di custodirne il capitale. 

3. Se dovessero conservarsi i censuarì di dette terre erbifere 
non possessori di armenti, nelle loro rispettive consunzioni. 

4. Se dovesse distruggersi, conservarsi, o riformarsi l'attuai 
sistema di percezione. 

Pendenti le merliate provvidenze il di lei rapporto dei 21 di- 
cembre all'altro articolo promosse cioè: 

5. Come assicurar eoa ipoteca gli arretrati a tutto il 1823 a 
carico dei beni di piena possidenza di coloro che Dei verbali si co- 
stituiscono di tali arretrati debitori, eoo cilian dosi la necessaria 
brevità del tempo ed il massimo risparmio delia spesa. 

Rassegnati questi cinque articoli al Re Bel consiglio dei 13 
del corrente perchè si compiacesse dì spiegare le provvidenze sud- 
dette. '■* 

Sul primo la M. S. ba differito la spiegazione sino a quando 
la situazione economica della Tesorerìa permetterà, che questo 
articolo novellamente le si proponga, ed ba sul quarto disposto 
che si riagiti, allorché le operazioni del Commissario Civile sa- 
ranno completate. 
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Sul secondo la M. S. ha determinato che la iscrizione per lo 
importo delle 27 annate di canoni si limiti allo importo di due an- 
nate soltanto, cancellandosi per l'ammontare delle altre Tenti- 
cinque. .,...■:< ..■ 

Sul terzo la prelodata M. S. ha risoluto, che quante volte i 
censuari di terre erbifere non possessori di animali, non corrono 
Dell' anno il maturo canone, e la fondiaria dovuta sulle rispettive 
ceduazioni, oltre di restare esposti alle coazioni legali per lo pa- 
gamento, decadono immediatamente dal dritto di ritener le terre, 
le quali di fatto resteranno devolute al tavoliere, per riunirsi a 
quii' possessori di animali, che non abbiano affatto erbaggio, o ne 
abbiano sufficiente. 

Sul quinto lilialmente S. M. autorizza lei di richiedere in of- 
ficio, a'Direttori e Conservatori delle ipoteche delle Provincie ove 
i censuari in arretrato a tutto il 1823 fanno domicilio gli estratti 
delle matrici di ruolo, e gli stati d'iscrizione, e vuole che quei 
funzionari sitino nel dovere di spedirle in carta libera, e gratuita- 
mente, -salvo il solo dritto a' conservatori a pagarsi a di lei cura 
da' ce ii.su a ri medesimi. .... , , -un../, ■■■ • 

lo nei Rea! nome le partecipo signor Intendente queste So- 
vrane determinazioni purché uè cuti l' adempimento^ prevenen- 
dola di aver dato gli ordini convenienti all'amministrazione ge- 
nerale del Registro e del bollo, a'Direttori delle contribuzioni di- 
rette, affinchè resti eseguita la parte che xiguarda e gli uni e gli 
altri. . ■ : ; ■• ■--'-■'< - 

, Nel tempo medesimo a me non sfugge il dubbio, che potreb- 
be promuoversi in riguardo a' debitori a tutto il 1828 e conviene 
prevenirlo. .,, . . ., , -, -:-' •■>- 

Possono costoro avere ne' fondi censiti migliorie di tal fatto, 
e che soprabondanteuiente ne venga il credito fiscale cautelato, 
senza che ne restino altri beni di loro piena proprietà impegnati 
a tali. migliorie, non. avendo possono avere de' beni in aliena pro- 
vincia, che in quella del di loro domicilio.. 
( .' j'er la prima parte è della di lei prudenza il vedere se in 
qualunque tempo, ed in qualunque eventualità le sole migliorie 
possono rendere sicura al fisco la percezione del suo avere, è per 
U seconda parte la regola generale da Si presa in veduta non 
esclude i casi di eccezione. 
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sleale rescritto del 26 giugno 1826 diretto all'Intendente di Ca- 
pitanata commissario civile per gli affari del tavoliere col 
quale si danno norme a seguire per stabilire la riduzione 
de'eanoni. 

Il di lei rapporto de' 29 aprile metteva la veduta il progresso, 
che crasi fatto Della percezione del mvolirre dacché era in attivi- 
tà il Commissarialo civile abbenchè i censuarì sieno afllitii tutta- 
via da quo' mali stessi che li «iveaao a tulio il 1823 depauperati 
ed aggiungeva, che quando la riduzione de'eanoni, apprestata 
con rimedio a questi mali, avesse potuto applicarsi agli esercizi 
del 1824 e 1823 o arretrale per tali esercizi, non vi sarebbe, o 
tulio al più diverrebbe di pochissimo conio. 

Osserva ella d'altronde che la speranza di questa riduzione, 
da più tempo innanzi concepita, avea ancora sostenuto la indu- 
stria iu mezzo alle ingiurìe continuate delle stagioni, e tra l'avvi- 
limento del commercio, che la riduzione di poi ottenuta impegna- 
va il Commissariato ad operazioni lunghe, e laboriose, per ren- 
derla a tutti eguabilmente applicabile, e che l'applicazione avreb- 
be dovuto regolarmente rapportarsi non alle diverse epoche delle 
operazioni eseguite, all' epoca certa bensì della disposizione, della 
quale si trovava sovranamente accordala, onde non rendersi par- 
ziale ed ingiusta tra coloro, a' quali si è dovuto il godimento. 

Rilletteva inoltre, che trovandosi fissata in agosio, ed in no- 
vembre di questo anno la scadenza delle prime rate, nelle quali 
ripartito 1' arretrato a tutto il 1823 la riduzione operata dal mo- 
mento, in cui fu disposta, avrebbe facilitalo i pagamenti di quel- 
le, mentre diversamente dovendo i censuarì adempirne nei tempo 
stesso il pagamento, e corrispondere la totalità del canone corren- 
te, oppressi dal peso, sarebbero ripiombati in quella luttuosa im- 
potenza, dalla quale, e colla dilazione degli arretrati, e colla ri- 
duzione del corrente si é cercato il rilevarli. 

Rassegnate queste considerazioni al Re nel Consiglio de' 19 
del corrente, S. M. ne ha gustato la ragionevolezza, che anzi di- 
stinguendo l'epoca a tutto il 1823 a' mali della quale si è procu- 
rato ovviare, con dilazione i pagamenti dell'arretrato accumula- 
to, e l' epoca dal 1824 in poi, in cui gli slessi mali esistendo si 
è cercato far argine colla riduzione de'eanoni, ba per sua reale 
clemenza voluto, che il rimedio applicato all'epoca secondo co- 
minci ud esser per tutto indistintamente attivo dacché cessa l'at- 
tività del rimedio all'epoca prima adattata. Quindi li a dichiara- 
lo, che la riduzione de'eanoni debba aver luogo dall'anno colo- 
nico, o pastorale corrente a! primo gennajo 1824, ma per coloro 




solamente, che o non sono in mora per gli eseremi pel 1824 in 
poi, o che essendovi siano solleciti a pagare ciò die essi debbano, 
falla deduzione della quantità scemala. 

Nel Real nome le partecipo questa Sovrana determinazione, 
perchè disponga ciò che conviene all'adempimento. Assicurata 
così e renduta eguale la sorte di tutti i censuarì, non vi è più ra- 
gione a scusare l' arretrato, in cui essi possono trovarsi per li 
mentovati esercizi, per cui conviene, che ella metta in opera tutta 
la sua lodevole attività per indurre i renitenti al ripiano del di 
loro dare, ovvero ad adottar conno di loro tutte le misure rigo- 
rose, alle quali trovasi facoltata, mentre lasciarli nella loro reii- 
nenza non sarebbe, che fomentar la ingratitudine contrn tanti be- 
nefizi, de'quali la munificenza del re li ha colmati. 

Real Rescritto de' 10 febbrajo 1827 diretto al Commissario Ci- 
vile per gli affari del tavoliere eoi quale si prescrivono le 
facilitazioni per la ricensuazione de' fondi devoluti. 

Ho presentato al Re il di lei rapporto de'16 gennajo, dove 
ella per facilitare la ricensuazione delle terre devolute propone 
due espedienti. 

Il primo è alternativo, o di accordarsi a' nuovi censuarì, per 
lo pagamento del valore delle migliorie, in dette terre rinvenute, 
la stessa dilazione si sarebbe data agli antichi, qnando la devo- 
luzione non si fosse a di loro danno operata, per lo di loro debito 
arretrato, che viene da dette migliorie coverto, ovvero formar di 
detto valore tanti capitali produttivi di un interesse, il quale a- 
vrebbe nella maggior parte rifatto la cassa del tavoliere della ri- 
duzione data a' canoni. 

11 secondo, di concedersi agli stessi nuovi censuarì per lo 
pagamento della entratura la' medesima dilazione, che essi avreb- 
bero per lo valore delle migliorie, quando la prima parte del pri- 
mo alternativo espediente venisse adottata. 

Esaminate le di lei proposizioni si è riflettuto, che l'interesse 
fiscale esige, di scemarsi il più che sia possibile il masso della 
proprietà in amministrazione: che ad ottener l'intento, nella si- 
tuazione attuale di coloro, che esercitano industrie nel tavoliere, 
è necessità di accordare delle facilitazioni: che il ridurre il valore 
delle migliorie a capitali redditizi sarebbe in opposizione all' in- 
teresse, i) quale consiglia le facilitazioni, per sgravare di proprie- 
tà V amministrazione, che quelle facilitazioni, le quali conven- 
gano al pagamento del valore delle migliorie, dal quale l'arre- 
trato degli antichi censuarì vien rappresentato, non competono 
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al pagamento della entratura, in cui non si può veder trasmessa 
veruna ragione a dilazioni net passaggio delle terre da antichi e 
nuovi industriosi, che la fortuna di coloro, che acquistano, con- 
vieu presumerla sempre migliore della fortuna di quelli che de- 
cadono. 

Partendo S. M. da siffatte considerazioni ha escluso il prò-, 
getto di ridursi a capitale il valore delle migliorie, e si è degnata 
rescrivere, che a' censuarì delle terre devolute si accordi di pagare 
il valore delle migliorie, in quelle esistenti tra il corso non più 
lungo di anni dieci in rati uguali , fissandosi la scadenza della 
prima rata sia nel primo, sia nel secondo anno della ceduazione, 
secondochè la di lei prudenza saprà meglio consigliarle, vedute 
le particolari circostanze de' casi, che le si presenteranno, salvo 
bensì a lei la facoltà di estendere il tempo di anni dieci anche a 
qualche tempo maggiore, quando, a di lei severo giudizio, ve ne 
fosse il bisogno. Riguardo poi alla entratura S. M. vuole, che sia 
questa soddisfatta tra il termine che non ecceda gli anni quattro 
improrogabilmente, anche in rate pagandosi bensì una delle rate 
prontamente. Ed in fine per quanto concerne la cautela de' paga- 
menti, così del valore delle migliorie, che della entratura, la M. S. 
l'affida interamente alla di lei accortezza, e vigilanza, persuasa, 
che ella saprà esigerne soddisfacentemente e sugli stessi fondi a 
ricensirsi, e sulle migliorie, del valore delle quali si tratta, e sci 
pra i beni di piena proprietà di nuovi censuarì, secondocchè la 
circostanza di costoro , ed insieme la tranquillità del fìsco richie- 
deranno. J i-i "i 

Nel Real nome le comunico questa Sovrana determinazione, 
nell'adempimento della quale non le sfuggirà certamente, che 
sulle somme dilazionabili, convien stabilire un interesse a scalare 
a misuracene verranno pagati degli acconti sulla sorte. ■ r • , 

Real Rescritto dé"l aprile 1327 partecipato dal Ministra delle 
Finanze all' Intendente di Capitanata col quale si stabilisce/ 
che tanto il Segretario quanto ti Commesso addetti alla se- 
conda camera restino addetti al Consiglio d? Intendenza per 
gli affari del tavoliere. 

Nel Consiglio de'2f> marzo ho rassegnato al Re il di lei rap- 
porto del giorno 3 col quale oltre che dava conto della dismis- 
sione della seconda camera, e dell'attività nella quale si era po- 
sta la prima per lo disimpegno delle sue nuove attribuzioni, fa- 
ceva conoscere l' espediente che avea creduto necessario di adot- 
tare di lasciar cioè addetti alla camera conservala D. Domenico 
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Mascia, e D. Cadano Fiorentini l' uno nella qualità di Segreta- 
rio, l'altro nella qualità di commesso, per quegli affari che alla 
stessa camera si trovano dalla camera dismessa trasfusi. Sua Mae- 
stà per la prima parte ha dichiarato di restar intesa, e per la se- 
conda penetrala dalle considerazioni che hanno indotta lei a così 
regolarsi, si è degnata rescrivere che sieno presso la camera ri- 
masta conservata li detti D. Domenico Mascia e D. Gaetano Fio- 
rentini, nelle attribuzioni rispettive ed impieghi che presso la ca- 
mera abolita esercitavano. 

Nel Rea) nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per intelligenza, e per Io corrispondente adempimento. 

Beate Rescritto de' 17 ottóbre 1827 diretto all' Intendente di Ca- 
pitanata commissario civile per gli affari del tavoliere, col 
quale ai partecipa la sovrana ' determinazione sul piano ad 
eseguire la reintegra de" traUuri e de' riposi laterali. 

Ho rassegnato al Re le proposizioni contenute nel di lei rap- 
. porto de' 17 aprile, che ha ella creduto conducenti alla esecuzione 
del decreto de'9 ottobre 1826, col quale viene a lei commesso, 
di prendere in via economica, ed amministrativa la reintegra dei 
trattari e riposi laterali, quelle cioè, di destinarsi per ogni frat- 
turo un incaricalo con due agrimensori colla mensile gratifica- 
cene al primo di ducati settanta, e di ducati sessanta a ciascuno 
dei secondi; di rimettersi i trattari e riposi, allo stalo in cui fu- 
rono posti dopo la reintegra eseguita nel 1SI0, e perciò di prov- 
vedersi gl'incaricati e gli agrimensori della pianta allora formata 
di quel trai turo, al quale verranno i medesimi rispettivamente 
destinati, mediante la quale possono essi rispettare le usurpazioni 
allora tollerate e conoscere quelle posteriormente avvenute, e di 
dover il sindaco di ogni comune nel di cui lenimento la reintegra 
aver deve luogo, richiesto dall' incaricalo, destinar due decurioni 
«he intervengono nelle operazioni analoghe ed inoltre annunciare 
con pubblici manifesti il giorno, dall'incaricato assegnato al pro- 
cedimento, onde intervengano, se il vogliano, anche i particolari 
interessali; di formarsi sopra luogo per ogni usurpazione un pro- 
cesso verbale, segnato dall'incaricato, dai due agrimensori e dai 
due decurioni, rapportandosi nel verbale il nome dell'occupato- 
ne, la estensione misurata della parte occupata, ed ogni altra cir- 
costanza opportuna; di restare a cura dell'incaricato e degli agri- 
mensori il provvedere dell'apposizione dei termini lapidei colla 
impressione R. T. facendosene menzione nel verbale; di antici- 
parsi la spesa per suTalla operazione, per poi rivalerseoe sopra 
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gli usurpatori nel tempo Btesso che se ne riscnoterebbe la multa; 
di redigersi i rispettivi processi verbali in doppia spedizione, per 
rilasciarsene uno ai sindaci, e per rimettersene l'altro al commes- 
sariato civile, da) quale su dei medesimi sarà pronunciata l'appli- 
cazione della multa, di opporsi parimenti a cura dell'incaricato, 
e degli agrimensori, ed a carico dei fondi a tal uopo apprestagli 
ì termini nelle parli non usurpale e che infamo ne sono privi; in- 
fine di mettersi a disposizione del commissariato civile ducali 3000 
per ora, per ovviarsi alla spesa ingente alla quale si va incontro 
per farsi qualche anticipazione agl'incaricati, ed agli agrimenso- 
ri, e per pagarsi esattamente in ogni mese i loro rispettivi appun- 
tamenti. 

Oltre di queste proposizioni è ugualmente rassegnato al Re 
il di lei dubbio, nel eneo che indipendentemente dalle usurpazioni 
tollerale nel 18L0 oltre se oe rinvengano posteriori sulle quali si 
fossero, o elevate fabbriche, o formali orti, e vigneti, o folte al- 
tre piantagioni, e le ragioni alternative, che Anno il dubbio pro- 
mosso quello cioè, che in certo si metterebbero le due industrie, 
la pastorizia, o l'agricoltura, o che si disfacesse, o che si conser- 
vasse il già fatto. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stalo del giorno 12 di 
questo mese, portando miuutamen'e le sue vedute sopra ciascuna 
delle {li lei proposizioni le ha tutto sovranamente approvato, ed 
avendo esaminato il dubbio mosso, con profondi re > motivi Me 
lo anno eccitato a dichiarare la reintegra cenila nel 1810 esser 
di base, e di principio a quel che va era ad aver luogo, talmen- 
teche i tratturi, ed i riposi laterali dicono esser portati allo stalo 
nel quale allora furon posti, salvo solamente qualche eccezione, 
non applicabile a'tratturi, i quali irremissibilmente dovranno es- 
ser reintegrati, ma a' soli ristori, quando su di questi si trovas- 
sero fabbriche considerevoli, o straordinarie colture , in certo 
modo inservienti, ed utili al transito del bestiame, poiché in que- 
sto caso vuole la Maestà Sua che se ne Taccia adesso rapporto; 
Del quale le si proponga la dispensa alla reintegra, mediante una 
corrispondente prestazione a favore del tavoliere: 

Vuole però il Ite che per la conservazione de'tratturi e riposi 
così reintegrali ella proponga una istruzione da approvarsi poi e 
dichiararsi esecutiva come decreto, la quale abbia per oggetto dì 
dare il carico, e la responsabilità a'sindaei de' rispettivi comuni, 
ne'quali siano compresi i rispettivi fratturi, e riposi, di redigere, 
nel)* uscire dalla carica, processo verbale contenente lo stato dei 
tratturi, c riposi che sono nel rispettivo lenimento, se siano nella 
loro integrità mantenuti, o se abbiano sofferto delle usurpazioni 
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o diminuzione da qualunque causa prodotte, per poi col mezzo 
delle competenti autorità rimettere tali verbali all'Intendente di 
Capitanata, che nelle istesse istruzioni, si cominci a'Sindaci tras- 
gressori la multa di ducati 100 oltre gli elìeUi legali della respon- 
sabilità loro ingiunta, ed inoltre si dia agi' Intendenti, ed a'Sot- 
l'Intendcnti la sorveglianza alla esatta esecuzione. 

Io nel rea! nome le partecipo questa sovrana determinazio- 
ne, e credo superfluo di raccomandarle Io esatto adempimento, 
che anzi debbo attenderlo tranquillamente da quella saggezza, e 
da quel zelo, che ella impiega ne' disimpegni commessigli, e che 
in modo particolare debbono esternarsi in questa occasione di 
tanto interesse all'industria pastorizia, e di tanto dritto per parte 
del fisco a rivendicare alla sua vasta proprietà del tavoliere le 
porzioni usurpale; e perché s'incomincino senza rancore opera- 
zioni di cosi grande rilievo, io vado a domandare la sovrana au- 
torizzazione onde spedire l'ordinativo di ducati 3000 da far fronte 
per ora alle spese necessarie, nelle quali io la impegno a que'pos- 
sibili risparmi così imperiosamente richiesti dallo stato non flori- 
do della Tesoreria, lue prevengo inoltre che ho comunicato al Mi- 
nistro degli affari Interni quella parte dell'espressala determina- 
zione, che metto in dovere i Sindaci di secondare gl'inviti degli 
incaricati alla reintegra, pregandolo a dare gli ordini opportuni 
agi' Intendenti delle altre provincie che sono nel tavoliere inte- 

Jteale Rescritto del I giugno i83l partecipato dal ministro del- 
l'interno all'intendente di Capitanata col quale si danno di- 
sposizioni a promuovere le piantagioni. 

S. M. nel suo ultimo viaggio attraversando cotesta provin- 
cia à avuto occasione di osservare, tra le altre cose, che il suolo 
della Capitanata generalmente sia sprovveduto di alberi, ed al 
suo felice ritorno mi à comandato di raccogliere le convenienti 
notizie onde rassegnarsi alta sovrana risoluzione le misure che 
potranno occorrere a promuovere le piantagioni di quegli alberi 
che si stimeranno più vantaggiosi non escluse quelli di allo in- 
sto. Ila narrato inoltre la Maestà Sua che il fertile modo di cote- 
sta provincia non dà ai proprietari la rendita corrispondente, e 
mi à parimente ordinato nel suo felice ritorno che io mi fossi oc- 
cupalo di questo oggetto, e dei mezzi come indurre le popolazioni 
delle montagne degli Abruzzi e delia Basilicata ad impiegare le 
loro braccia in cotesto suolo mancando d'altronde di lavori nei 
propri paesi. 
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Nel resi nome le partecipo queste sovrane determinazioni, 
perchè ella coi suoi noti estesi lumi proponga quanto creda Tjp- 
portuno su entrambi gì' indicali oggetti, e perchè ancora cotesla. 
società economica si occupi dell'esame di essi, in preferenza di 
ogni altra, tanto per designare gli alberi che crederà più conve- 
nienti al suolo, al clima ed alla economica della provincia, ed i 
mezzi opportuni per promuovere la piantagione quanto per pro- 
porre come si possa trarre miglior profitto della fertilità delle 
terre della provincia da lei amministrata. 

Regolamento ed istruzioni del 6 agosto 1831 per l'assegno e 
distribuzione del sale ai pastori del tavoliere. 

Art. 1, Nel termine solito prescritto dai regolamenti, i cen- 
sitavi di terre fiscali a pascolo sul tavoliere di Puglia dovranno 
adempiere alla presentazione della dichiarazione degli erbaggi 
pascolali dai loro armenti. 

Nel termine medesimo vi adempiranno benanche i filtajiioli 
tanto delle terre erbifere in amministrazione, che delle altre ap- 
partenenti ai censuari. Essi però avranno l'obbligo di esibire pres- 
so la commessione eretta per la distribuzioni; del sale le scritture 
dei loro affitti passate coi censuari. 

Laddove qualche scrittura contenga una durata di affitto per 
altri anni avvenire; potrà i! fittajuolo, dopoché sarà terminato Io 
slato generale degli assegnamenti di sale ripigliarsela rilascian- 
done copia in carta semplice da lui sottoscritta, o vistata dal se- 
gretario della commessione qualora egli non sappia scrivere. 

La stessa restituzione, sempre però, dopo terminato lo stato 
generale potrà farsi a quel lillajuolo die abbia bisogno della scrit- 
tura onde produrla in giudizio, nel qua] caso dovrà dichiarare iti 
piedi della copia in carta semplice, che dovrà lasciare nella dire- 
zione del tavoliere presso qua) magistrato si produrrà la scrittura 
suddetta. 

Art. 2. La commissione composta dal signor direttore del la- 
voliere, direttore dei dazi indiretti, e ricevitore del tavoliere, as- 
sistita dal segretario, si occuperà all'esame e discussione dei ri- 
veli e scritture di affitto, e stabilirà con dei verbali, o con uno 
stato sottoscritto da essi in ciascuna pagina, la quantità del sale 
spettante a ciascun pastore, espressa in lettere, dopo di aver ve- 
rificato gli estremi prescritti dall'art. 72 della legge dei 13 gen- 
najo 1817. 

Questi verhali o questo stato sarà la hase fondamentale dei 
rispettivi assegnamenti del sale, e corrisponderà interamente a 



quello che dovrà essere spedilo all' amministrazione generale dei 
dazi in di rulli. 

Art. 3. Sarà preventivamente all'esame anzidetto formalo uno 
slato della consistenza territoriale che corrisponda ai canoni del 
carico annuale delle terre a pascolo in amministrazione. 

Questo stato sarà corredato di tutte le indicazioni opportune 
onde non possa la quantità del sale spettante a ciascun artico o 
eccedere la competenza ragguagliata al canone per le terre cen- 
site o all' estaglio di aflilto per le terre in ara minia trazione. 

Art. 4. Per le terre censite, od in parte dissodale, se la dis- 
si dazio ne dipenda dal quinto accordato ed eseguilo ai termini 
della legge del 1817 il sale sarà dovuto nell'intero catione del 
saldo e dissodato. Se poi la dissodazione ecceda il quinto, o non 
oltrepassa i due terzi dell'intera censuazione, il sale sarà dato in 
proporzione del canone che si paga per la parte rimasta salda e 
per uso dell'industria armenlizia. 

Art. o. Laddove siavi il caso che un censuario abbia messo 
a rinsaldile le terre dissodale in un epoca non minore di tre anni 
anteriure a quella in cui richiede il sale, debba essere ammesso 
al favore di oitenerlo, previa una verifica a sue spese, e prece- 
dente una dichiarazione da lui sottoscritta di non doversi più ar- 
valere per coltura del terreno rinsaldilo. 

In questa dichiarazione dovrà essere comminata la multa di 
ducali cento a versura a favore del tesoro, qualora il censuario 
vi controvenisse nel tratto successivo. 

La dichiarazione isiessa sarà conservata nella direzione del 
tavoliere per le disposizioni di risulla, solto la responsabili là del- 
l' uffiziate del carico delle terre a pascolo che ne formerà uno sta- 
lo dettagliato, segnato dal direttore del tavoliere. 

Art. 6. E proibito l' assegnamento del sale a que'censuari 
che abbiano dissodato più dei due terzi delle terre censite. 

Quando poi un censuario trovisi in questo caso non per dis- 
sodazione commessa da lui, ma per effetto di ricensuazione di terre 
devolute e dissodate dai cenzuari decaduti, il calcolo della com- 
petenza del sale sarà basato sulle terre censite, esclude le disso- 
dale ricensite dietro devoluzione. 

Per le censuazkmi erbifere di carri dodici inclnsivamente in 
sopra laddove un quarto se ne trovi saldo, e costi che il censua- 
rio vi eserciti l'industria armenlizia, sarà accordato il sale in pro- 
porzione del canone che ricade sulla parie salda. 

Finalmente per le censuazioni dei 30 carri in sopra sarà as- 
segnalo il sale in quella parte rimasta salda, purché costi che il 
censuario possegga dei così detti animali locati. 
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Art. 7. Ver demani affrancati dalla servitù fiscale mediatile 
un'annua prestazione, siccome non son terre d'intera' proprietà 
del tavoliere, potrà assegnarsi il sale iu proporzione del quinto 
del canone annuo. 

Affinchè poi questo favore venga accordato a coloro che eser- 
citano l'industria armentizia, è necessario che la commissione li- 
guidi in ogni anno mediante un ornamento sottoscritto dal sindaco 
locale, che siano; possessori di pecore, o di vacche che esercitano 
la loro industria su' demani anzidetti, onde poter ripartire a favor 
loro il sale ragguagliato al quinto del canone, ed in proporzione 
del numero rispettivo degli animali. 

Art. S. A norma delle superiori disposizioni diS. E. il mini- 
stro delle reali finanze, i membri componenti la commissione del 
sale; il segretario della commessioue istessa, e l'urBriale del ca- 
rico delle terre a pascolo sono rieponsabili del danno che possa 
recarsi al real tesoro per ogni illegale ed abusivo assegnamento 
di sale. 

La commissione istessa farà preventivamente noto agi' inte- 
ressati il contenuto negli articoli 1 e 5 delle presenti istruzioni 
per loro norma. 

Beale Rescritto del 5 maggio 1835 diretto all' intendente di Ca- 
pitanata eoi quale si mette argine al patto di esser riservato 
ai locati, il sale relativo alle terre erbifere delle quali son 
censitavi e che essi danno in affitto. 

Nel consiglio ordinario di stato del 27 dello scorso mese ò io 
rassegnato al He rilevato col di lei rapporto del 23 novembre del 
1833 il quale sovente si vede nell'affitto che i censuari Tanno della 
totalità delle poste erbifere, o di una parie di esse, ritenendo a se 
il sale corrispondente, lasciandone privi i iittajuoli, che a quelle 
terre menano i loro animali, o suggerito non solo dalla comraes- 
sione dei presidenti, e dalla consulta dei domini al di quà, pre- 
cedentemente interrogate S. M. si è degnata rescrivere, ohe sia 
vietato per l'avvenire il patto, mercè il quale il sale si riservi ai 
locatori, e se ne privano i Iittajuoli; e che la commessione addetta 
alla ripartizione del genere si ottenga strettamente al disposto nel- 
l'artìcolo primo della legge del 13 gennajo 1817 del quale: sia ri- 
chiamata la più rigorosa osservanza. ,i 

lo nel real nome lo partecipo questa sovrana determinazione, 
ed ella ne ingiungerà, e né sorveglierà l'adempimento. ■ ' 
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Jfed/e Rescritto del lfl «josfo 18SS diretto alPtntendente di Ca- 
pitanata eoi quale si permette la conservazione dé'fabbrieati 
in F-ggia sol Trattura e si dispensano i possessori dalla pre- 
stazione del canone. 

Gli edilìzi costruiti nella Città di Foggia nel sito , ove I due 
trattari , quello che (parte dal Monto Santangelo , e quello che 
parte da Bari, s'intersecano, taluni di un antichità , di cui Don è 
memoria , taluni dell' epoea del 1831 , ed altri recenti, de'quali 
tratte il di lei rapporto nel 26 gennaio, hanno formato oggetto di 
proposizione alla Sovrana determinazione sottoposta. 

Si è considerato, da se il rigore si serbasse di appianar questi 
edifizi, oltre che i loro possessori, per la maggior parte poveri, ne 
sarebbero desolati, resterebbe la città deturpata, e mancherebbe 
ove altri sostituirne mentre il canone manca di demanio, e meo- 
ire ad una popolazione sempre 'crescente fa bisogno di abita- 
zione. 

Si è considerato , che conservandosi gli edilìzi in quistione 
minor ostacolo si mette alla mena delle pecore , si perchè i (fat- 
turi conservano una sufficiente larghezza, sì perché più comodo 
transito hauno ora gli animali per la strada esterna novellamente 
formata di circa du genio passi ampie la quale da comunicazione 
a'tratturi ■■■.<.■■ , 'i 

. Si è considerato, che la multa per le occupazioni seguite ri- 
cadono per lo più sopra indivìdui, i quali posseggono un imponi- 
bile non al dì sopra di ducati dieci, e nello scompariscono in fac- 
cia a] decreto del 16 gennaio. 

Si è finalmente consideralo, ohe in una città cospicua, e di 
attivissimo commercio è interessata la pubblica economìa ad an- 
nientare i fabbricati, sia per lo bisogno, che ne ha la popolazione 
sempre crescente, sia per lo comodo; che si appresta agli awen- 
tori per occasione del commercio in quella Città esercitala.' " 

Sopra tali considerazioni si è Sovranamente determinato, che 
restino in essere tinti I fabbricati de' quali é parola, e condonati 
tutti i canoni e di già su di quelli costituiti , o «he dovrebbero 
costituirsi. ì ■' i ■■ 

' -i lo nel Beai nome le partecipo questa Sovrana determinazio- 
ne perchè abbia il suo adempimento , ma nel tempo uopo è av- 
vertire, che il tratto di munificenza impartito a riguardo de' fab- 
bricati già eretti , non dee estendersi a costruzioni nuove, che si 
volessero intraprendere, poiché converrà ■per questo , che proce- 
dano le domande e che Steno munite di debite superiori autoriz- 
zazioni, le quali potranno, secondo la varietà de' casi essere im- 
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partite, o Degate, ovvero accompagnate da quelle condizioni, che 
si crederanno convenienti. È uopo egualmente di avvertire , che 
In remissione del canone nob dee rendere di proprietà nel posses- 
sore delle fabbriche il suolo sul quale son quelle erette , poiché 
il suolo è sempre a considerarsi nel dominio del fisco nell'am- 
ministrazione ne) quale dovrà rientrare tutte le volte nelle qua- 
li saranno le fabbriche deperite, e quello resterà vacuo e dis- 
eponibile. 

Metti Rescritto del 5 detenére 1838 diretto ali' Intendente di Ca- 
pitanata col quale ti dichiara che la pubblicazione della mi- 

■ sura e titolazione delle terre del Tavoliere sia operativa an- 
cora <f ' interrompere la prescrizione. 

Approvala da questo Ministero la isolazione universale del- 
le terre del Tavoliere e delle altre nel perimetro dello stesso, per 
le disposizioni contenute nell'articolo 11 della legge de) 13gen- 
najo 1827 , e seguita la idea di non esser giammai prescrittibili 
gli effetti naturali della stabilita misura, se non dal punto in coi 
la misura medesima abbia ricevuto il suo legale adempimento. 
Ed in vero che venendo stabilito col menzionalo articolo ' alcun 
termine per la misurazione e confloazione lapidea di quelle ter- 
re , potrebbero tali operazioni eseguirsi iu qualunque tempo , ed 
in esito di esse, ciascuno dovrebbe rilasciar quella maggiore 
estensione che non gli appartiene , come altri riceversi quella di 
cui manca. 

Ho io fatto di ciò oggetto di proposizione a S. M. e la M..S> 
si è degnata Sovranamente d Schiarare , che la intimazione con 
pubblici avvisi da praticarsi da lei, signor intendente, della tito- 
lazione e misusa debba essere operativa ad interrompere la pre- 
sciìzjpne, se per prescrizione può darei nella soggetta materia , 
per uu atto di cui la legge non prefigge termine o fatali, . r.ì 

Nel real nome le partecipo signor intendente tale Sovrana 
risoluzione per l'esatto adempimento che si richiede, inserendola 
precisamente nel giornale dell'intendenza, dandone riscontro. 

Real Rescritto del l agosto 1840 diretto al procuratore generale 
presso la G. Corte de' conti, col quale si dettano norme a se' 
guire sulla competenza del contenzioso amministrativo^ 

In data del 24 marzo 1827 io la prevenni che di real ordine 
em slata rimessa al parere della consulta la deliberazione ;della 
Gran Corte pervenuta con di lei rapporto del 3 oltohrc 1826, ove 



■1 dichiarava la Incompetenza del Contenzioso Amministrativo 
Della causa, in cui il Marchese la Greca sosteneva non essere te- 
nuto sulla posta di dominio diretto del tavoliere denominato Fau- 
gno, alle decime io favore delia mensa di Sansevero, e nel caso 
vi fosse domandava la proporzionata riduzione del canone. La 
Consulta si scrisse in due pareri. Il maggior numero rifletteva, 
che l'azione diretta a sostenere la libertà di un fondo va nel ge- 
nere delle reviodiche, e le azioni a reviudicare non sono di com- 
petenza del contenzioso amministrativo: che la riduzione del ca- 
none pretesa dal marchese la Greca, in uso di s oc cum bonza, è un 
accessorio, il quale non può deviare l'andamento dell'azione prin- 
cipale dall' autorità destinata a pronunciar su di questa: che una 
disposizione, la quale si allegava a limitare i dritti della mensa ad 
una esazione di soli ducati 16 onde escluderla da ogni altra pre- 
tenziose, costituiva una eccezione, la quale doveva farsi valere in 
difesa, ma non cangiava la natura del giudizio di revindtoa. Quindi 
il maggior numero pronunciò la competenza del giudice ordinario. 

Il minor numero rifletteva, che rimuovere le pretensioni della 
mensa; importa serbare la integrità delle terre del tavoliere, e met- 
tere in salvo l'amministrazione da quella riduzione di canone, che 
avrebbe potuto forse aver luogo, quando, dichiarate queste terre 
soggette a decimazione, si fosse creduto conveniente uu compenso 
al censuario, che libere le aveva ricevuto. Quindi pronunciò la 
competenza del contenzioso amministrativo. 

Nel consiglio ordinario di stato del 3 del corrente ho io ras- 
segnato a S. M. il duplice voto della Consulta, e si è avuto luogo 
ad osservare: '' •--» i'' f " •■■ ■•■ >' 

Che la istanza del marchese La Greca ha due scopi: rimuo- 
vere le pretensioni della mensa: esser garentilodal tavoliere per 
la riduzione del canone quando quelle si fossero ammesse, e quan- 
do questi due oggetti si considerino separati, non può esservi dub- 
bio, che il primo cade nella giurisdizione ordinaria, il secondo in 
quella di eccezione. Che la distordanza>"de'voti della consulta non 
dipende da differenza di principi, poiché l'intero collegio si riporta 
alle stesse leggi, ma nasce dall' esserpi ritenuto da tutti i Consul- 
tori, che unico esser dovesse il giudizio, perchè unico il libello; 
nel quale i due oggetti in mira del marchese La Greca si erano 
spiegati, e partendosi dalla unità del giudizio altri liuti pensato, 
che l'oggetto principale tirar dovesse dietro a se 1' accessorio, ed 
altri sono andati al risultamene della contesa per dedurre una 
opposta conseguenza. ' •■■ ■ '■ 

Che per le nòte teorie, relative alla prorogazione della giu- 
risdizione, allorquando un-giudic* è incompetente per ragion di 
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materia a conoscere di un adone, il dosso, o la dipendenza, che 
quella può avere con una domanda innanzi a Ini Spiegata, o la 
cumulazione nello stesso libello, o la circostanza di trattarsi di 
una semplice chiamala in garentia, non valgano a conferirgli 
quella giurisdizione, della quale non è formato, ed in questi egli 
dee ritenere la parte di sua competenza, e rinviare l'altra, seb- 
bene a quella alligata, all'autorità cui essa conviene. 

Dietro siffatte osservazioni si è da S. M. sovranamente re- 
scritto dichiararsi la competenza dell' autorità giudiziaria per la 
parte che risguardàla decimazione prelesa dal veecovo sulle terre 
di Fangno, e la competenza del contenzioso amministrativo per la 
parte che risguarda la decimazione pretesa dal Vescovo sulle terre 
di Faugno, e la competenza del contenzioso amministrativo per 
la parte che risguarda la riduzione del canone, qualora dritto ve- 
nisse fatto alle pretensioni della mensa. 

lo nel Rea) nome le ne do parte per intelligenza di lei e del* 
la G. Corte, e perchè dia le disposizioni di risultamento. 

Beai Rescritto del 17 novembre 1840 diretto all'Intendente di 
Capitanata col quale si determina che i fittajuoli delle terre 
salde del Tavoliere non s' incidono discaricati dall' obbligo 
verso il Tavoliere , se non soddisfatti Jf Canoni dell' annata 
corrente e degli anni anteriori ne* quali abbiano tenuti gli 
affìtti. ■ 

Dopo aver io inteso la commessione de' presidenti, e quindi 
l' agente del contenzioso, ho formato oggetto di Sovrana risalo* 
zione la quislione, sulla quale si raggi reno i di lei rapporti del 
16 e 30 maggio, cioè , se t fittajuoli delle terre salde del Tavo- 
liere, possono essere astretti a versare nel maggio anche il terze 
del canone scaditele nel novembre , ed è stato Sovranamente re- 
scritto, che ad evitarsi, che il dritto dì agire personalmente Lon- 
tra i fittajuoli attribuito coll'articolo 13 della legge del 13 di geo- 
najo 1817 al fisco per la riscossione de' canoni , non si renda fa 
tutto, « in parte inefficace per fatto de' censuarì e de' fittajuoli 
medesimi, i quali possono convenire le scadenze dell 'estaglio an- 
ticipatamente al maturo de' canoni medesimi, i secóndi non s'ab- 
biano mai a considerarsi discaricati dall' obhligo verso il fisco , 
che loro impone il mentovato articolo 15 se non dopo la soddi- 
sfazione de' canoni dell' anno che corre , e di lutti gli anni ante- 
riori, ne' quali gli affitti si son da essi tenuti. 

Io nel Real nome le partecipo questa Sovrana determinazio- 
ne aiiiuché ella ne curi in luti' i modi la esecuzione. 
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Beai Rescritto del 30 luglio 1842 partecipato dal Ministro delle 
Finanze all' Intendente di Capitanata col anale ii ordina lo 
scioglimento dello stralcio del commettanolo civile per gli 
affati dei-Tavoliere. i-- 

Nel consiglio ordinario di stato del 27 del corrente Si M. ha 
Sovranamente dichiarato , che reati sciolto lo stralcio del com- 
messariaio civile, e restituite le cose nello stalo in cui erano nel 
3824, ed anteriormente, restando ella tuttavia delegata alla rein- 
tegra del trattura in conformità del decreto del 8 aprile 1832 ; 
che della verifica delle terre nelle tre popolazioni di Casalnuavo, 
Castelnuovo e Casalvecchio resti incaricato delle operazioni con- 
venienti cotesto Consigliere abruzzese assistito da un impiegato a 
scelta del direttore del tavolière. ■* 

Io nel Heal nome le partecipo questa sovrana determinazione 
affinchè disponga quanto ne risalta per la parte che le riguarda. 

Beai Rescritto de' '3 aprile 1844 il quale stabilisce che le auto- 
rità del contenzioso amministrativo sono le competenti a pro- 
cedete in azioni di revindica di terre del tavoliere di Pàglia. 

Dal Ministero di Giustizia mi si è partecipato in data del 30 
marzo il seguente Heal Rescritto. 

Sul conflitto di attribuzioni elevato nel giudizio tra il comu- 
ne di Torre maggiore ed i fratelli del Sordo per agire di revindi- 
ca di parte del demanio comunale che dicevasi usurpalo in prò 
del tavoliere di Puglia, cui erasi aumentato dal censuarto del 
Sordo. 

S. M. visto ii parere della Consulta de'Heali Domini conti- 
nentali; considerato che nella specie ogni esame risguarda essen- 
zialmente delle terre del tavoliere, nel Consiglio Ordinario di Stato 
del 26 andante si è degnata risolvere che nei cennalo giudizio 
aleno competenti a procedere le autorità del contenzioso ammini- 
Btrativo. . , , 

Nel Beai nome le partecipo a V. E. per l' uso che crederà 
convenevole. 

Anche iò nel Beai nome a lei ne do comunicazione per l'uso 
che ce risulla. 

. ; . FINE. 
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Vista la domanda del tipografo Gennaro Agrelli con la 
quale ha chiesto di proseguire dalla pagina cjnquantasette io 
poi la stampa dell' opera del signor D. Domenico de Martino, 
intitolata — Lavoro Storico sul Tavoliere di Puglia. 

Visto il parere del R. R. sig. D. Errico Cardone. 

Vista la Ministeriale del 24 dello spirante mese del Rea! 
Ministero degli affari Ecclesiastici e della Pubblica Istruzione 
num. 1396. 

Si permette che la enunciata opera continui a stamparsi ; 
ma non si pubblichi senza un secondo permesso che non si da- 
rà se prima lo stesso Regio Revisore non avrà attestato di aver 
riconosciuto nel confronto esser 1* impressione uniforme all' o- 
riginale approvato. 

Il Consultore di Stato Presidente provi. 
Capohazza 
Il Segretario Generale 
Giuseppe Pietrocola 
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